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Chiude il calcio 
ma solo in campo 

Oggi ultimo appuntamento di quello che sarà ricordato come 
il campionato di calcio più tormentato della storia sportiva 
del nostro paese. Si giocano, fra l'altro. Inter-Ascoli, Lazio-
Mllan, Juve-Fiorentina. ma gli occhi degli appassionati sono 
puntati ormai soltanto sulle vicende extra-sportive. Il cam
pionato che ha visto la e domenica nera » dell'Olimpico, la 
« domenica delle manette >. « lo scandalo-calcio » e ora. 
recentissima, l'apertura delle frontiere ai giocatori stra
nieri. finisce, dunque, sul campo, ma se ne parlerà ancora 
nelle aule giudiziarie e sportive. Nella foto: Anfognonl, 
che tari In campo malgrado I e sospetti ». NELLO SPORT 

Il voto dell'8 giugno 
Chi si 
astiene 
sceglie 
a destra 

Non era mai capitato nella storia 
delle consultazioni elettorali dell'ulti
mo trentennio che un partito il quale 
abbia raccolto oltre 1.200.000 voti (con 
ciò toccando lapice del proprio con
senso), decida a distanza di appena un 
anno di autoescludersi da un'altra 
prova elettorale. Quali motivi hanno 
spinto Pannella a imporre al partito 
radicale una simile decisione? 

Sono visibili, anzitutto, alcune ragio
ni semplici e perfino proclamate. Il Pr 
non ha né idee né uomini da presen
tare, su scala generale, per la gesttp-
ne della vita amministrativa, così com
plessa, delle regioni e degli enti locali. 
Inoltre esso si è impegnato nell'inizia
tiva dei dieci referendum che incontra 
notevoli difficoltà: e proprio queste 
difficoltà sono all'origine di patteggia
menti con alcuni dei partiti poco pri
ma altezzosamente collocati tra i ne
mici da sconfiggere e da « Fermare » 
tramite, appunto, le firme per i refe
rendum. II Pr è andato a patteggiare 
con socialisti) socialdemocratici e li
berali quello che ha tutta l'evidenza 
di uno scambio di favori: voi mi aiu
tate a raccogliere le firme e io mando 
in libera uscita il mio elettorato. 

Qui cade necessaria una considera
zione sul comportamento socialista. E' 
francamente incomprensibile che un 
partito il quale è entrato a far parte 
del governo sulla base di una posizio
ne politica perfino polemica (io assi
curo la governabilità) decida dî  dare 
appoggio" a referendum abrogativi di 
leggicene esso stesso - ha approvato e 
che sono parte fondamentale dell'indi
rizzo governativo. E' il caso, per limi
tarci a due esempi, del decreto antiter
rorismo e della legge sulle centrali nu
cleari. Si può concedere anche molto 
alla furbizia e al tornaconto elettorale, 
ma non fino al punto di creare- una 
simile confusione sull'immagine della 
propria linea politica. 

Ma torniamo ai radicali. Pannella, 
naturalmente, non si svende e con fiu
to diffidente tiene sulla corda i suoi 
interlocutori. Dopo l'appoggio ottenu
to dal PSI e i segnali di comprensio
ne venuti da PSDf e PLI, egli H sfida 
alla prova dei fatti, proclama che i 
suoi voti restano senza destinatario 
essendo convenuto che chi li vuole li 
deve meritare. Quante firme mi porta
te da qui all'8 giugno? 

Ma tutto questo — che esiste — non 
è sufficiente a spiegare la decisione 
astensionista e a svelarne il significa
to politico. Nulla, ad esempio, avreb
be impedito al Pr di fare accordi di 
cartello elettorale coi partiti ritenuti 
più affini. Non si obietti che. in tal 
modo. Pannella avrebbe perso la fac
cia mostrando la strumentalità della 
sua campagna contro l'« ammucchia
ta ». Tutti i suoi atti negli ultimi mesi 
sono stati volti ad archiviare questo 
equivoco: per ultimo la difesa a spa
da tratta di Donat Cattin. che è cosa 
diversa dal rifiuto nostro e di altri di 
speculare sul dramma del"figlio. Non 
c'è stato, del resto, neppure il tenta-

(Segue in ultima pagina) 

Il super 
partito di 
Michele 
Sindona 

In un rapporto ufficiale di polizia 
al procutatore della Repubblica di 
Palermo sui legami tra mafia sicilia
na e mafia americana di « Cosa no
stra », si fa, con tutta chiarezza, il 
nome di Michele Sindona come di uno 
dei capi supremi dt questa rete crimi
nale. Il fasto è enorme; e ci colpisce 
l'indifferenza, se non addirittura' il si
lenzio, detta grande stampa legata al 
potere. Eppure si tratta del fatto che 
un uomo, collocato per lunghi anni 
all'apice del mondo finanziario, intro
dottissimo a Piazza del Gesù, amico 
e consigliare degli uomini più poten
ti d'Italia, risulta essere stato non un 
semplice bancarottiere (disgrazie che 
capitano) mia uno dei capi di quel po
tere mafioso-terroristico che in pochi 
mesi ha collezionato gli assassina di 
un presidemte della Regione siciliana, 
di un alto magistrato, di un commis
sario di PS e di un capitano dei ca
rabinieri. ; •••,-. ' • •:.-;••'•: 

Nove mesi fa l'Unità avanzò il ra
gionato sospetto che ci trovavamo in 
presenza, in Italia, di un salto di qua
lità: net senso di una politicizzazione 
del crimine o — se si preferisce — di 
una criminalizzazione della politica. 
Cinque mer-i fa il (PCI sottoponeva ad 
analisi, in ie.n convegno a Palermo, tut
to il • fenomeno di una nuova mafia 
dall'inaudita potenza finanziaria ali
mentata dal* traffico di droga, dal con
trollo sul contrabbando, dall'industria 
dei sequestri e dalla disponibilità dei 
maggiori appalti di opere pubbliche. 

Siamo stmti ascoltati un po' distrat
tamente e, in genere, non si è saputo 
(o voluto) cogliere il nocciolo, la no
vità, del nostro ragionamento. Lo di
mostra il folto che ancora oggi il caso 
Sindona viene, per lo più, ridotto a un 
fenomeno d'i immoralità o corruzione 
o illecito profitto da mettere insieme 
a altri cast del tipo Caltagirone. Al 
massimo, si è arrivati a vedere solo il 
dato comtiìve a questi casi: ' l'amicizia 
con governanti da cui si ottengono fa
vori • (tipo -salvataggio di banche de
cotte o apertura di linee di credito 
spropositate- e non garantite), favori 
compensati da elargizioni alle segre
terie amministrative dei rispettivi par-
titi. Cose, purtroppo, non nuove. Ma 
Sindona era anche altra cosa. Era in 
qualche modo un capo e un costrutto
re di una gigantesca « lohbv ». un nuo
vo tipo di associazione di interessi, 
una nuova « forma-partito » (strano 
che gli intellettuali non si occupino di 
questa) che usa i canali del potere e 
del sottoporre legale per costruire un 
altro potere più segreto, un super-par
tito molto Informale ma molto strut-1 
turato, in cui gli uomini pubblici del ' 
partito dominante non sono più solo , 
i protettori ma diventano anche i clien
ti e i succubi, ricattabili e ricattati. ' 

,\Ton sono fantasie ma dati di fatto: 
I) le fonti Si finanziamento non sotio 
più solo quelle degli affari e dei traffi
ci più o meno conosciuti (spectdazioni 
finanziarie, esportazione dei capitali, 
ecc.). Miglìeria di miliardi — sì, mi- -

(Segue in ultima pagina) 

tre ragioni per noni mandare una foto 

- / " ' A R O Fortebraccio. 
*-/ per una di quelle i 

"stranezze" tipiche del go
verno de a tuii'oggi non 
riesco ad avere per la mia 
scuola il quadro di Perti-
ni. Eppure risulterà anche 
a te che quando turano 
eletti Presidenti della ;te-
pubblica Segni e Leone, le 
loro lotograne arrivarono 
in tutti gli uffici pubblici 
d'Italia con tempestività. 
Scusa la domanda 'Jn po' 
ingenua: ma tu come ti 
spieghi la cosa? Tuo 
Ciocchino Saltarelli • Avi-
gitana 'Potenza) ». 

Cnro Saltarelli, perchè i 
lettori capiscano il tuo sta
to d'animo giudico neces
sario avvertirli che tu sei 
direttore del 2. Circolo del
la direzione didattica sta
tale di Avighana e in que
sta teste, su carta ufficial
mente intestata, in data 
19 novembre dell'anno 
scorso hai scritto, firman
do con tutti i tuoi titoli, 
una lettera indirizzata air 
ill.mo sig. provveditore 
agli studi di Potenza tcon 
copia al presidente del 
consiglio scolastico provin
ciale} chiedendo che an
che al tuo ufficio « cosi co
me avvenuto per altri uf
fici scolastici della provin
cia » venisse inviato « il 
quadro dell'on. Sandro 
Pertini ». Non hai ricevu
to neppure una parola di 
risposta, tanto che tu. cir
ca sei mesi dopo, e preci

samente VII aprile « J . , 
[sempre con tutti i timbri 
del caso e, questa volta, 
con copia anche al mini
stro dell'Istruzione, al pre
sidente del consiglio sco
lastico e all'assessore re
gionale alla P.I.. hai in
viato una tua seconda let
tera al provveditore agli 
studi, cosi concepita: «FAC
CIO seguito ad analoga ri
chiesta del 19 nov. U À 
<prot. 2Ò91/B/17) per in
formare la S.V. che a tut-
t'oggi questo ufficio è 
sprovvisto de! quadro del 
Presidente della Repubbli
ca italiana. Con la pre
sente si permette ancora 
una volta invitare la S.V. 
ad adoperarsi, per quanto 
di sua competenza, affin
ché anche ù direzione di
dattica del 2. circolo di 
Avigliana. cosi come è av
venuto per altri uffici sco
lastici della provincia, sia 
fornito del quadro del pre
sidente Pertini. In attesa 
di un cortese riscontro al
la presente, porge deferen
ti saluti ». Titolo e firma 
(entrambi leggibilissimi}. 

Caro Saltarelli, mi man
ca ormai lo spazio per dir
ti. come vorrei, le mie im
pressioni su quanto ti è ac
caduto. Vi accennerò nei 
termini più brevi possibili. 
Secondo me. le ragioni del 
trattamento riservatoti so
no tre. La prima è che tu 
con ogni probabilità sei 
conosciuto come uomo di 

sinistra, se non addirittu
ra come comunista. La se
conda è che il signor prov
veditore agli studi di Po
tenza è probabilmente un 
reazionario della più beli' 
acqua, cui i progressisti 
(tra i quali, giustamente, 
annovera per primi i co
munisti} procurano un 
vendicativo fastidio. La 
terza (e questa è quella 
che mi piace di più) è che 
il nostro attuale Presiden
te della Repubblica pur 
essendo elogiato da tutti 
gli italiani perché i suoi 
meriti sono indiscutibili, 
non è da tutti amato co
me lo amiamo, per esem
pio, tu e io. Eoli è rima
sto un uomo del popolo, 
predilige la gente cui la 
vita è più dura e dice 
mcompagno» ai lavoratori 
foggi, forse, lo sta ripeten
do ai nostri operai in Afri
ca). Credi che tutto que
sto piaccia al signor prov
veditore di Potenza, se ne 
ho ben compreso il tipo? 

Ti saluto, caro Saltarel
li Non mi resta che spe
rare. per la tua scuola, che 
le autorità da te solleci
tate. finalmente si siano 
svegliate e, per quinto 
personalmente ti riguar
da, che il Presidente Perti
ni. assunte le dovute in
formazioni. ti mandi una 
sua fotografia con dedica. 
Né sarei felice. Tuo 

Fort «tracci* 

Lo « studente » di Prima linea ha fatto i nomi degli assassini del giudice 

Tremenda accusa a Marco Donat Cattin 
Era fra ì killers di Alessandrini? 

Confermato indirettamente il mandato di cattura - Nicola Solimano, in carcere a Firenze, è Paltro del commando 
che sparò - Maurice Bignami (arrestato nel '77 in casa di Toni Negri) indicato come uno dei capi di Prima linea 

MILANO — Gennaio 1979: Il giudice Alessandrini assassinato nella sua auto da un commando di terroristi 

i 

«Un successo delle lotte dei lavoratori », dicono CGIL, CISL, UIL 

Accorcio tra 
raddoppiano gli assegni familiari 
Impegni per la riforma delle pensioni e i « punti di crisi » del Sud - Sui 
nodi della politica economica indicazioni che debbono essere verificate 

ROMA — L'accordo tra go
verno e sindacato è stato rag
giunto ieri all'alba, dopo una 
maratona di 19 ore. Il docu
mento concordato sancisce il 
raddoppio degli assegni fa
miliari. recepisce la decisione 
del Parlamento sul raddoppio 
delle detrazioni fiscali, tira 

. la volata ai contratti del pub-
; blico impiego, richiama gli 
obiettivi di programmazione e 

] di riforma. Non è tutto oro. 
ovviamente: accanto a primi. 
rilevanti risultati certi, vi so
no dichiarazioni di intenzioni 
e ipotesi di lavoro tutte da 
verificare sui nodi e crucia
li » dell'occupazione, dei « pun
ti di crisi >. del Mezzogiorno 
e della lotta all'inflazione. Tut
tavia. il bilancio che il diret
tivo ha potuto trarre ieri mat
tina è decisamente positivo. 
e E' un successo delle lotte 
dei lavoratori ». afferma l'or
dine del giorno col quale l'in

tesa è stata ratificata all'una
nimità. 
• « Il nostro — ha detto La
ma — è un giudizio equilibra
to: non trionfalistico ma co
struttivo ». Ora si apre una 
nuova. « impegnativa » fase di 
confronto sui nodi non sciolti 
della politica economica. Il 
documento concordato ne in
dica le linee di fondo che 
impegnano entrambe le parti 
« nella sfera delle proprie re
sponsabilità e determinazio
ni ». Già ' questo è un risul
tato. Camiti ha parlato di 
« una ' innovazione rilevante 
nella prassi'dei. rapporti fra 
governo e sindacato ». Per 
Benvenuto e Larizza. della 
Uil.. seenerebbe' una « svol
ta ». Più realisticamente Ma-
rianetti. segretario generale 
aggiunto della Cgil. ha rileva
to come di fronte a ' questa 
« concreta volontà di incon
tro » • permanga una « ambi

guità » nella'linea di politica 
economica come conseguenza 
diretta della mancata defini
zione del " programma tra le 
forze politiche che hanno for
mato la maggioranza. 
' « Le resistenze e l'opposi-
2ione al cambiamento — ha 
sostenuto Garavini, nella rela
zione al direttivo — sono an
cora tutte da sconfiggere ». Lo 
conferma il rilancio della po
litica neoliberista e la nega
zione della programmazione 
da parte del nuovo presidente 
della Confindustria. Nuovi se
gnali d'allarme giungono dal
le vicende dell'Olivetti e dal 
e caso Fiat». E non è senza 
significato — ha sottolineato 
Marianetti — che nel governo 
non ci siano state finora pre-
'se di distanze dall'offensiva 

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima pagina) 

Appello PCI 
per salvare 

il Po 
I comunisti della Valla 
Padana hanno lanciato 
un'appalto alla popolazio
ni. alla forze politiche, al 
governo contro il disastro 
ecologico che incombe sul 
Po. Ieri a Caorso incontro 
fra amministratori, tecni-

; ci e politici, cui hanno 
• preso parte tra ' gli altri 
Lanfranco Turci, presi
dente della giunta regio
nale dell'Emilia Roma
gna, e Gianni Cervetti, 
della Direzione del Pel e 
segretario regionale della 
Lombardia. I l Pel ha pro
posto l'istituzione di un. 
concorzio tra tutte le re
gioni del bacino del Po. 
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Dal nostro inviato 
TORINO — Lo « studente » di 
Prima linea che si confessa ai 
magistrati ha fatto i nomi dei 
due killers che hanno ucciso 
il giudice Emilio Alessandrini. 
Sarebbero Marco Donat Cat
tin, il figlio ventisèienne del 
vicesegretario della DC, e Ni
cola Solimano. 27 anni, già in
diziato per questo delitto, ar
restato nel luglio '79 per ban
da armata, detenuto a Firen
ze. Lo e studente » avrebbe 
fornito tutti i nomi di coloro 
che hanno preso parte all'omi
cidio messo in atto il 29 gen
naio dell'anno scorso a Mila
no. Avrebbe indicato anche la 
base da dove sono partiti gii 
assassini. La ricostruzione del 
feroce delitto sarebbe stata. 
insomma, resa nota in tutti i 
dettagli ai giudici inquirenti. 

Ma non c'è solo lo e studen
te » che parla. A Milano, su 
ordine dell'autorità giudiziaria 
torinese, è stata arrestata una 
ragazza. Interrogata dai magi
strati di Milano e di Torino, 
questa ragazza, che è inserita 
nell'organizzazione di Prima 
linea a livelli, a suo dire, mar
ginali, avrebbe fatto tutti 1 
nomi degli esecutori dell'omi
cidio del giudice milanese Gui
do Galli, ucciso all'interno del
l'università Statale milanese il 
19 marzo scorso.. : 

Lo e studente ». infine, 
avrebbe detto che Maurice Bi-
gnami è uno dei massimi espo
nenti, nazionali di Prima linea. 
Il Bignami, trent'anni. ex geo
metra dell'ufficiò tecnico del 
Comune di Bologna, legato al
l'Autonomia organizzata, viene 
ricercato nel '77 dalla polizia 
per i fatti del marzo conse
guenti aila morte dello studen
te Francesco Lorusso. L'11 • 
il 12 marzo, a Bologna, ci fu
rono devastazioni, incendi, as
salti. Il Bignamj venne indi
cato come uno degli organiz
zatori degli atti delittuosi. 

D 21 marzo del '77 Bignami 
venne arrestato a Milano, in 
via Boccaccio, nell'abitazione 
del professor Toni Negri. 
L'episodio è noto. In un Ioden 
grigio vennero trovate patenti 
e carte d'identità facenti parte 
di uno stock rubato il 31 mar
zo del '75 nel Comune di Por
tici. Documenti di questo stock 
vennero trovati in una base 
dei NAP a Napoli. Il Bignami 
si fece otto mesi di carcere 
per associazione sovversiva. 
Venne poi prosciolto per man
canza di indizi. 
, H 13 settembre 1978 quando 
venne - catturato Corrado A-
lunni, nella base di via Ne-

groli. a Milano, vennero tro-
i vati appunti e un numero 

di telefono che portavano al 
suo nome. Il 19 dicembre 1978, 
a Bologna, venne scoperto il 
« covo » di via Tovaglie. U 
giudice istruttore di Milano 
Guido Galli spiccò un man
dato di cattura per associa
zione sovversiva e detenzione 
di armi nei suoi confronti. 
Il Bignami è però irrintrac
ciabile. Il 14 ottobre del *78 
il Bignami era stato indicato 
dalla polizia come uno degli 
assassini del criminologo di 

Ibio Paolueei 
(Segue in ultima pagina) 

Al convegno de 
di Napoli 

Donat Cattin 
attacca 

le giunte rosse 
e non parla 
di dimissioni 

Dal nostro Inviato 
NÀPOLI — Sul convegno di 
Napoli, l'ai tirai assemblea di 
amministratori locali che la 
Democrazia'v cristiana tiene 
prima della fase finale della 
campagna elettorale, il ' e ca
io Donat Cattin » ha pesato 
fin dall'inizio come nna cap
pa di piombo. Il tema non è 
•tato affrontato dalla tribuna 
se non per accenni, ma l'at
mosfera ne è slata segnata in 
modo chiaro, palpabile. 

Per una giornata intera gli 
interrogativi si sono infittiti 
senza che ad essi venisse data 
risposta. Mentre si diffonde-
vano nuove voci sulla possibi
lità dì nna conferma Imme
diata delle dimissioni — già 
presentate e respinte — del 
vicesegretario de dopo i dram-
malici sviluppi della vicenda 
di cai il fìzlìo è protagoni
sta, nessun dirigente del par
tito riusciva a precisare nulla t ' 
nemmeno se sarebbe stato ri
spettato l'ordine dei lavori, 
che prevedeva un intervento 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

Una grande manifestazione popolare nel segno del ruolo decisivo della classe operaia occidentale 

Carrillo e Berlinguer celebrano a Madrid il 60° del PCE 
Un lungo e caloroso messaggio del leader del PC giapponese Miyamoto - Il comune impegno per la pace e per 
imboccare nuove strade verso il socialismo - H rispetto dei diritti dei popoli all'indipendenza e allo sviluppo 

Ecco il testo del discorso pro
nunciato ieri a Madrid dal 
compagno Enrico Berlinguer: 

Care compagne e cari com
pagni, 

lavoratori dì Madrid; con 
grande gioia ho accolto l'in
vito del Partito comunista 

ì spagnolo a partecipare a 
questa forte manifestazione v 
che celebra i 60 anni della 
sua gloriosa esistenza. 

Attraverso il mio caloro
so saluto vogliamo espri
mervi l'amicizia che unisce 
il partito di Gramsci e di 
Togliatti e di Longo al par
tito di Dolores Ibarruri e 
di Santiago Carrillo. 
' La nostra è una amicizia 
salda. Le sue radici sono 
piantate nella storia d'Euro
pa e delle sue classi lavo
ratrici, e nei comuni inse
gnamenti tratti dalle espe
rienze che hanno aofferto i 
nostri due popoli • 1 nostri 
due partiti. 

Si tratta di esperienze pe-

Il discorsô  
del segretario 

del PCI 
euliari e differenti, certo. 
Esse, però, hanno in comu
ne il patrimonio delle batta
glie combattute, nei decenni, 
dai lavoratori e dal popolo 
spagnolo, dai lavoratori e 
dal popolo italiano per di
fendere, riconquistare ed 
estendere ì valori indistrut
tibili della libertà, della de
mocrazia, dell'indipendenza 
dei nostri paesi. E hanno 
in comune le lotte dure e 
tenaci condotte dai nostri 
due partiti, e tuttora in pie
no svolgimento, per trasfor
mare e rinnovare, lungo un 
cammino democratico e sul
le fondamenta della demo

crazia, l'assettQ economico t 
politico dei propri Stati e 
delle proprie società nazio
nali, per far ascendere alla 
loro guida le classi lavora
trici, per costruire l'uniti 
del movimento operaio e po
polare di ispirazione comu
nista, socialista e cattolica, 
in Spagna, in Italia e" nel
l'Europa occidentale, per af
fermare, far andare avanti 
e adeguare al nnstro tempo 
gli irrinunciabili ideali del 
socialismo e del comunismo, 
e così conquistare ad essi 
nuove coscienze e nuove 
energie, soprattutto fra le 
giovani generazioni 

La maturazione e la cre
scita dei nostri due partiti 
e dei loro reciproci rapporti 
sono avvenute e si svilup
pano su un terreno solido e 
fecondo. 

Innanzitutto è un terreno 
fatto di eventi, ormai alle 
nostre spalle, grandiosi e 
tremendi che voi e noi ab
biamo in vario modo vissu
to e affrontato, che hanno 
temprato noi e voi, e che 
tutti e due abbiamo supera
to con onore; è fatto di co
muni memorie, luminose ed 
eroiche, che ci esaltano tut
tora e ci spronano ad esser
ne degni continuatori e cu
stodi: le lotte sociali e poli
tiche che da sessant'anni 
conduciamo, nella clandesti
nità e nella legalità, con i 
loro successi e con il loro 
prezzo, da noi pagato con 
i nostri esiliati e carcerati, 
con 1 nostri torturati e mar
tiri, con le schiere di nostri 

(Segut a pagina 9) 

; Dal nostro Inviato 
MADRID — Decine e decine di migliaia di spagnoli, di comu
nisti, di an'i'cjscisù e democratici madrileni hanno salutato 
ieri sera, all'imbrunire, con un applauso caldo e interminabile 
la compagna Dolores ìbarruri, Santiago Carrillo ed Enrico 
Berlinguer, Simon Sanchez Monterò (U segretario del PCE 
di Madrid) che salivano sul palco posto su un lato dell'ampia 
e suggestiva Plaza de Toros Monumentai. Anche intorno, in 
un'adiacente piazza, nelle vie circostanti, una gran folla gre
miva gli spazi. E* stato un entusiasmante segno -di vitalità 
democratica e di speranza nel futuro questa manifestazione. 
questo « meeting ». che celebrava i sessant'anni di uno dei più 
gloriosi, dei più travagliati e insieme — oggi come ieri — 
dei più vivi, intelligenti e animosi partiti comunisti del mondo. 
Il compagno Sanchez Monterò, presentando la manifestazione, 
ha dato lettura del messaggio di saluto inviato da Kenji Miya
moto, membro del presidium del CC del Partito comunista del 
Giappone, al PCE in occasione del suo anniversario. A conclu
sione del suo saluto-intervento nel quale ha parlato detta si
tuazione del Giappone, dei progressi del PCG e delle lotte 
popolari che si svolgono in quel paese, a compagno Mipamoto 
ha scritto: « In questa situazione tre sono gli obiettivi che noi 
ci proponiamo: difesa degli interessi fondamentali della classe 
operaia e del popolo; salvaguardia delle libertà democratiche; 
impedire che rinasca e si rafforzi il militarismo cancellando 
1 alleanza militare che unisce gli USA al Giappone in vista 
di una politica pacifica, neutrale e di non allineamento per 
il Giappone. Il nostro partito lotta per l'unione di tutte le 
forze progressiste dalla base sino ai livelli nazionali e locali 

(Segue a pagina 9) U. b. 
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Appello della Segreteria del PCI 

Al lavoro per 
diffusione 

dell'« Unità» e 
sottoscrizione 

Un pieno ed effettivo Impegno di tutti i militanti, di 
tutte le organizzazioni del partito, un'opera assidua di 
informazione e di propaganda, devono dispiegarsi in queste 
settimane che ci separano dal voto. E' il momento di 
avviare un grande dialogo di massa partendo dalla posi
tiva esperienza dei rendiconti di attività e della consulta
zione sui programmi e sulle candidature. Occorre svilup
pare, in modo incisivo, l'azione di orientamento, sia sui 
contenuti specifici delle elezioni di giugno, sia sulla loro 
portata politica generale. Ogni forma possibile ed efficace 
di propaganda e di colloquio deve essere immediatamente 
attivata, con tutti i mezzi a disposizione; ogni iniziativa di 
sostegno concreto alla campagna elettorale deve trovare 
rapida attuazione. 

Un duplice, particolare sforzo è necessario sia compiuto: 
in primo luogo, l'utilizzazione piena dell'Unità. come stru
mento essenziale della battaglia elettorale. I buoni risultati 
raggiunti con la diffusione del 25 aprile, del 1° maggio e 
di domenica 4 maggio, provano che il partito riconosce, 
nel suo organo di stampa, il mezzo più importante dell'azio
ne propagandistica e di collegamento con gli elettori. Orga
nizzata con slancio, ogni domenica la diffusione dell'Unità 

dovrà raggiungere obiettivi assolutamente eccezionali. 
Il secondo sforzo da compiere è la sottoscrizione straor

dinaria per le elezioni, il cui traguardo è la raccolta di 
4 miliardi. Si tratta, anche e soprattutto in questo caso. 
di cogliere ogni momento, di lavorare, di avviare specifi

che iniziative per ricercare, insieme, la partecipazione 
attiva e il contributo dei compagni e degli elettori, a testi
monianza «— ancora una volta — di quali siano le nostre 
fonti di finanziamento. 

La diffusione dell'Unifà e la sottoscrizione rappresentano, 
più che supporti decisivi per la nostra azione, una inso
stituibile occasione per allargare i consensi, per verificare 
l'ampiezza dell'adesione alla linea che proponiamo, alla no
stra parola d'ordine: « Consolidare ed estendere le giunte 
democratiche di sinistra, aprire la prospettiva di una svolta 
democratica del Paese ». 

La Segreteria del partito rivolge il suo appello a ogni 
sezione, ai compagni, ai simpatizzanti per una mobilita
zione di tutte le energie, per un impégno da assolvere, da 
oggi sino all'8 giugno, con determinazione, fiducia, en
tusiasmo. 

La Segreteria del PCI 

Le proposte dei comunisti per la salvaguardia e lo sviluppo dell'economia 

Un piano unitario per governare il Po 
E' necessario partire dalla drammatica emergenza dell'inquinamento causato dalla CONOCO per un interven
to programmato sull'ambiente - L'ipotesi di un consorzio regionale presuppone vaste alleanze politiche e sociali 

Dal nostro inviato 
CAORSO (Piacenza) — I comunisti della val
le Padana lanciano un appello alle popolazio
ni. al governo, alle forze politiche e sociali, 
contro il disastro ecologico che incombe ìul 
Po. Si sono ritrovati ieri a Caorso. dove la 
cupola del reattore della centrale nucleare 
dell'ENEL domina ormai inconfondibilmente 
il paesaggio. Accanto, il Po scorre torbido, 
ingrossato dalle piogge violente di questi gior
ni. Di quando in quando, si nota un grumo 
nero, e poi macchie iridescenti e beffarde. 
persino belle a vedersi: un velo impalpabile 
d'olio, ormai inscindibile dall'acqua. 

La scia nera di decine di chilometri sulle 
sponde, i banchi di sabbia impregnati di greg
gio. i sassi incrostati di morchia, non si ve
dono più, sommersi ormai dall'onda di piena. 
Ma il dramma iniziato il 21 aprile scorso con 
la rottura dell'oleodotto della multinazionale 
CONOCO permane in tutta la sua gravità. E' 
destinato anzi ad accentuarsi, ora che la cor
rente del fiume ha ripreso forza e sembra 
farsi gioco delle difese apprestate. 

Si stanno correndo dei rischi tremendi. Jl 
compagno Filippi, assessore all'Ambiente 
dell'amministrazione provinciale di Piacenza. 
si è chiesto nella sua relazione introduttiva: 
Cosa accadrà nelle nostre campagne se non 
GÌ potrà prelevare acqua dal Po nelle prossi
me settimane, quando bisognerà cominciare 
l'irrigazione? Oppure, quali conseguenze si 
avranno se i prodotti alimentari cresceranno 

su terreni irrorati con acqua mista a idrocar
buri? 

La < macchia nera » sul Po è stata trattata 
come un incidente tecnico, come un episodio 
di cronaca tra tanti, da registrare e da dimen
ticare al più presto. I giornali, salvo il no
stro. non ne parlano più. La DC. vale a dire 
la maggiore forza politica del paese, ha sem
plicemente ignorato i fatti. I partiti della 
« sicurezza » antinucleare, come i radicali, 
sembrano non essersene accorti II governo, 
dopo quasi due settimane di assenza totale, 
ha affidato il coordinamento degli interventi 
d'emergenza (quegli interventi che le Regioni 
Lombardia ed Emilia avevano preso in pugno 
fin dal primo momento) al prefetto. Questi 
interventi procedono a rilento, né si sa quali 
risultati stiano dando. 

Questa la denuncia drammatica venuta dalla 
assemblea di Caorso. Una denuncia tanto 
più grave perché scevra di ogni contenuto pro
pagandistico. Essa è stata pronunciata da 
alcuni esponenti investiti di alte responsabi
lità pubbliche, come il presidente della giunta 
regionale dell'Emilia Romagna. Lanfranco 
Turci. da parlamentari, amministratori pro
vinciali e comunali. Il « sistema idraulico > 
costituito dal Po ha interrelazioni decisive 
con l'ambiente, col territorio, con la realtà 
sociale ed economica della valle Padana. 
L'inquinamento provocato dalla CONOCO di
venta quindi lo specchio, il momento più 
acuto di una situazione che occorre affron-

Assemblea sulla RAI con Rodotà 
Convegno CGIL sull'informazione 

ROMA — RAI, informazione 
e comunicazioni di massa sa
ranno al centro di due im
portanti iniziative proprio 
mentre una nuova ondata 
« moralizzatrice » minaccia 
di abbattersi sul servìzio pub
blico radiotelevisivo e sul 
grandi giornali. 

La poma scadenza è per 
domani, lunedì, alle 21. pres
so la Casa della Cultura. 
Il professor Stefano Rodotà 
aprirà i lavori di un'assem
blea promossa dal a Centro 
di iniziativa per l'unità della 
sinistra»: oggetto del con
fronto la situazione attuale 
della RAI — con i problemi 
connessi al rirnovo del ver
tice dirigenziale — e le sue 
prospettive future, il rilan

cio e la riconversione dell'a
zienda in senso produttivo e 
imprenditoriale. All'assem
blea di domani sera hanno 
già assicurato la loro pre
senza dirigenti e operatori 
della RAI, rappresentanti 
della cultura, delle forze so
ciali, dei partiti. 

La seconda scadenza è fis
sata per mercoledì 14: un 
convegno nazionale della 
CGIL dedicato alle comuni
cazioni di massa.- La rela
zione è affidata a Silvano 
Vernili. segretario della 
CGIL, le conclusioni saran
no tratte da Luciano Lama. 
segretario generale della 
confederazione. 

L'appurtamento di merco
ledì è di rilievo perché se

gna un ritorno organico — 
sulla base di riflessioni e ri
pensamenti anche organiz
zativi — del sindacato sulT 
intera problematica dell'in
formazione e delle comuni
cazioni. Il convegno si apri
rà alle 9. presso l'hotel Jolly. 
alla presenza di 300 delegati 
della CGIL provenienti da 
tutta Italia. ET prevista la 
partecipazione di rappresen
tanze delle federazioni dei 
poligrafici, della RAI-Spetta-
colo. del SINAGI (che han
no organizzato l'iniziativa 
assieme alle confederazioni), 
di esponenti del settore pub
blicitario. del sindacato dei 
giornalisti, delle associazioni 

j culturali assieme ad autorità 
I politiche, parlamentari, 

Dal 20 al 27 maggio 
aperte le iscrizioni 

nelle scuole materne 
ROMA — Le domande di iscrizione dei bam
bini alle scuole materne statali per Tanno 
scolastico 1980-81 dovranno essere presen
tate nel periodo compreso tra il 20 ed il 
27 maggio. Nei tre giorni successivi verranno 
compilati e pubblicati gli elenchi 

Nelle scuole o sezioni di scuola materna 
statale che saranno istituite per l'anno sco
lastico 1980-81 le operazioni di • iscrizione 
si effettueranno entro i 10 giorni successivi 
alla data di comunicazione della loro istitu
zione. I genitori nelle domande di iscrizione 
dovranno indicare se intendono far frequen 
tare ai propri figli la scuola anche nel turno 
pomeridiano, per consentire di determina
re tempestivamente l'orario di funzionamen
to delle' singole sezioni ed il relativo orga
nico del personale docente ed assicurare cosi 
un ordinato e resolare inizio dell attività edu
cativa fin dal prossimo 1. settembre. 

Il ministero ha precisato che i bambini 
che compiono il terzo anno di età entro il 
31 dicembre possono essere ammessi alla 
frequenza sin dal primo giorno di apertura 
della scuola. Per i bambini che compiono. 
invece, 1 3 anni entro 11 31 gennaio. Tarn 
missione può essere disposta dal giorno suc
cessivo a quello di compimento del terzo 
anno di età. 

tare in tutta la sua complessità. 
Le Regioni Lombardia ed Emilia avevano 

messo in piedi un comitato tecnico scienti
fico non solo per dirigere i lavori di ripuli
tura delle acque, ma per costruire una * carta 
dei rischi >, una vera e propria mappa del
l'ecosistema, padano.- Il compagno Sergio 
Garberoglio. presidente del consorzio Po-San-
gone, ha illustrato il formidabile impegno 
della Regione Piemonte. la quale sta realiz
zando a Torino un impianto per disinquinare 
l'area metropolitana piemontese. L'asta del 
Po verrà liberata entro cinque anni dei rifiuti 
urbani e industriali equivalenti ad una popo
lazione di quasi tre milioni di abitanti. 

Ma non si può — ha detto il compagno Do
menico Ceravolo. parlamentare europeo, rife
rendosi anche agli orientamenti della CEE — 
far convivere in parallelo un sistema inqui
nante ed un altro disinquinante. Si resterebbe 
sempre in ritardo rispetto alla evoluzione di 
un processo produttivo il quale non si ponga 
all'origine il problema di trasformazioni tecno
logiche capaci di eliminare i materiali e le 
lavorazioni pericolose per la salute e per 
l'ambiente. 

Da qui nasce quella che il compagno 
Gianni Cervetti. della direzione del . partito 
e segretario regionale della Lombardia ha 
chiamato nel suo intervento conclusivo la 
sfida che i comunisti della valle Padana 
lanciano a tutte le altre forze politiche e 
sociali. Una sfida per affrontare, a partire 

dall'emergenza del risanamento delle acque 
del Po., il grande problema di un intervento 
nel sistema idrogeologico e ambientale del
l'intera valle Padana. Un ulteriore degrada-
mento di quest'area decisiva del paese non 
costituirebbe infatti né una prospettiva di 
crescita quantitativa, né scelte di sviluppo 
capaci di andare incontro alle esigenze del
l'economia nazionale. 

I comunisti non pensano a punire lo svi
luppo, bensì a garantirlo: cambiando, a que
sto fine, ciò che è necessario cambiare. In 
sostanza puntiamo, per la valle Padana, ad 
uno sviluppo intensivo, qualitativo, che non 
distrugga bensì preservi le risorse naturali 
e ambientali: e crei nello' stesso tempo ri
sorse economiche da investire a vantaggio 
dell'economia nazionale, soprattutto del Mez
zogiorno. 

Questa linea presuppone la formazione di 
un piano complessivo e di un < governo ». 
una gestione unitaria di esso. Per questo 
il PCI propone l'istituzione di un consorzio 
tra tutte le Regioni del bacino del Po. Ma 
tale prospettiva appare praticabile attraver
so un ampio sistema di alleanze di forze 
politiche e sociali. 

In vista di questa prospettiva. Cervetti 
ha annunciato la convocazione, nel prossimo 
autunno, di un grande convegno nazionale 
sui problemi del Po 

Mario Passi 

Proposta di legge per porre fine alle ingiustizie 

PCI: chiudere entro l"80 
i riscatti case popolari 

Gli alloggi ceduti in proprietà e i prezzi - Detrazioni per 
vetustà e stato di conservazione - La riforma degli IACP 

Sottoscrizione fra 
i lavoratori per 

il sindacato di PS 
ROMA — Una campagna di sottoscrizione 
a favore del sindacato unitario di polizia. 
è stata lanciata dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL. In un ordine del giorno votato 
ieri dal Comitato direttivo, si afferma che 
il SIULP « ha bisogno immediato di sedi 
e di attrezzature per funzionare in tutte 
le province italiane/ e da solo non può far 
fronte a questa esigenza, non potendo tes 
serare i poliziotti fino a che non sari va
rata la riforma, che riconoscerà loro questo 
diritto ». Da qui l'appello ai lavoratori ita 
liani. affinché sostengano il SIULP con il 
loro contributo finanziario, visto anche che 
• il padronato italiano (Conf industria, 
Confcommercio e Conf agricoltura) sta 
sostenendo il sindacato " autonomo " di 
polizia ». 

La Federazione CGIL - CISL - UIL giudica 
la nascita del SIULP «un fatto di grande 
rilievo politico e sindacale, che corona dieci 
anni di lotta condotta unitariamente dai 
poliziotti democratici e dal movimento sin 
1 a cale unitario, per avere — conclude l'or
dini del giorno — una polizia collegata 
*, mondo del lavoro, al fine di meglio com 
«utere e sconfiggere la delinquenza comune 
. politica e difendere efficacemente le isti
tuzioni democratiche». 

ROMA — E' pronta la propo
sta di legge comunista sulla 
< riforma degli IACP e sulle 
norme per la concessione in 
proprietà degli alloggi pub
blici ». In settimana sarà pre
sentata in Parlamento. Con 
quest'iniziativa il PCI intende 
dare soluzione al problema 
della casa per le famiglie con ' 
redditi più bassi, costruendo 
più alloggi da affittare a ca
none sociale (5.000 lire nelle 
zone del Centro-Nord e 3.590 
in quelle del Sud). In Italia un 
milione di famiglie ha presen
tato domanda per una casa 
popolare. Molti da anni in 
graduatoria, attendono invano. 

n PCI vuole rivalutare !a 
funzione del patrimonio pubbli
co e non alienarlo, tuttavia al
lo scopo di rimediare alle pa
lesi ingiustizie del passato. 
che hanno privato molti citta
dini di un diritto usufruito da 
altri nelle stesse condizioni, i 
comunisti con questa legge vo
gliono risolvere, finalmente. 
anche il problema dei riscat
ti per eliminare malcontento e 
tensioni. Per il PCI la spino
sa questione dei riscatti va 
risolta definitivamente e chiu
sa entro fl 31 dicembre 
- Chi è interessato all'iniziati
va? Oltre agli assegnatari che 
hanno già stipulato Q contrat
to di cessione in proprietà ed 
agli inquilini che hanno con
fermato la domanda di ri
scatto entro fl 31 dicembre 
78. con questa legge, i comu
nisti propongono che possano 
riscattare l'alloggio anche le 
famiglie che lo occupano e 
che ne abbiano ottenuto l'as
segnazione con patto di futu
ra vendita; che abbiano inol
trato domanda di riscatto en
tro sei mesi dall'entrata in vi
gore della 513 (8 agosto '77): 
che siano assegnatari di un 
alloggio inserito nelle quote 
di riserva. 

Secondo la proposta comuni
sta sono considerate valide 
le domande inoltrate, anche 
se già respinte e se non sia 
stato effettuato fl versamento 

In caso di irreperibilità del
la domanda, l'avvenuta pre
sentazione può essere compro
vata con documentazione del
l'avvenuta spedizione e con
segna. La documentazione do
vrà essere inviata entro 90 
giorni dall'entrata in vigore 
della legge a mezzo raccoman
data. Entro tre mesi, si do
vrà pronunciare fl consiglio 

j d'amministrazione dell'IACP. 
! Quale sarà il prezzo di ri-
t scatto? Il valore definito dall' 
l UTE (Ufficio tecnico erariale) 

non potrà superare quello lo
cativo calcolato sulla base del
l'equo canone. Tenendo conto 
della vetustà — numero degli 
anni trascorsi dalla costruzio
ne — il coefficiente stabilito 
dall'equo canone si applica in 
misura doppia: il 2% per i 
primi 15 anni a partire dal se
sto e l'l% per gli ulteriori 30 
anni. Ciò vuol dire che per un 
alloggio costruito 50 anni fa. 
la riduzione di prezzo è del 
60^. Inoltre, per lo stato di 
conservazione e di manuten
zione — vanno considerati i 

Grave lutto ' 
della famiglia 

Berlinguer 
ROMA — Dopo oltre due 
mesi di malattia, all'età di 
80 anni, si è spenta venerdì, 
nella clinica «Città di Ro
ma». la signora Bianca 
Spirpi. vedova Laurenti, suo
cera del compagno ' Enrico 
Berlinguer. Ai familiari del
la scomparsa, alla figlia Le
tizia Berlinguer, ai nipoti, 
al compagno Enrico Berlin
guer, le fraterne condoglian
ze dei compagni della Di
rezione e della redazione del
l'Unità. 

pavimenti, le pareti e l sof
fitti. gli infissi, gli impianti 
elettrici, idrici e di riscalda
mento. gli ingressi. le faccia
te. le scale, ecc. — si applica 
Io 0.90 anziché il coefficiente 
1 se lo stato dell'immobile è 
normale: 0.60 anziché 0.80 se 
è mediocre: 0,40 se è scaden
te. invece di 0.60. Ciò vuol di
re che se l'alloggio è in con
dizione normale si risparmia 
il 10%. se mediocre il 40% e 
se scadente il 60%. 

Inoltre, il prezzo di riscatto 
è calcolato applicando al valo
re venale definito, le riduzioni 
dello 0.25% per ogni anno di 
effettiva occupazione da parte 
del richiedente. 

Gli assegnatari che abbiano 
ottenuto la fissazione del prez
zo di riscatto prima della leg
ge 523 e che non abbiano an
cora stipulato fl relativo con
tratto. possono chiedere che 
il prezzo sia calcolato con la 
rivalutazione di quello origi
nario. La rivalutazione dovrà 
avvenire applicando al prez
zo stabilito, un aumento pari 
al 50% dell'indice ISTAT a 
partire dalla data di fissazio
ne del prezzo fino all'entrata 
in vigore della 513. 

Claudio Notari 

Manifestazioni del PCI 
OGGI 

PIEMONTE: Torino, G.C Pa
letta; Aotta, Score; Romaine-
no S. (No ) , Ferrerò; Torino, 
Violoni*; Settimo Torinese, Spa
inoli; Torino Falcherà. Morelli; 
Cìriè ( T e ) , Saalorenxo; Torino 
(•.zza Settari), Gianotti. LI
GURIA; Genova, Natta: Ven-
tiaVtotia e Perinaleo ( I m ) . G. 
Paletta; SarOM. D'Atonia G. 
LOMBARDIA: Milano e Lodi. 
Cornuti»; Milano * S. Giulia
no ( M i ) . Tortortlla; Vimerca-
te ( M i ) . Cervetti; Semita 
( M a ) , Chiarente. TRENTINO 
A.A.: Storo o Villa Leoerim 
(Tn ) , Goothier; Poro • Max-
aolomaxoo (Tu) , Aleeroott. 
FRIULI V . C i Covisi*, Colo-
Ianni N.» Grealac* (U4 ) , Rot
ant i . VENETO: Verona. Jotti 
Otero* (Tv) a Reooto (Va) . 
Parodiai. EMILIA: Riminl. 
Goerroei; Fifoni* (P r ) . Liber
tini; Ferrara. Torci; Botoeno, 
tatuai Gloriato; S atout lo 
( M o ) . Trhra. TOSCANA: Groe-
teto. Di Giallo; Pironi*: Sere
ni; Croateto, G. Teeetce. MAR
CHE: Ancona, Chiaromente-, 
Monte S, Giotto (Me) , Borra: 
Porto $. Oìeroie e Amendola, 
Palloni; MontOfranero (A» ) , 
Verdini. UMBRIA: Gooole. 
Valori; Tool, MaectiMla; Spel
lo (Po) , Scaramoccf. LAZIO: 
Civitavecchia, Minateli Roma 
Vorajnoonina, Petreeeifl; Home. 
Porno; Rome mort ine, Flaol; 

Roma Ciampine, Cìofi; Pila
strini, Morelli. 
ABRUZZO: Poetar*. Intra*. 
MOLISE: Itemia e Pestio Pe-
scolanciane ( l i ) . Vecchietti; 
Urani (Co), Esporto. CAMPA
NIA: Napoli, Napolitano; Sa
lerno e Benevento, Rokhlia. 
PUGLIA: Cane** (Ba). D'Alo-
m i M.; Caatellan* (Ba). Ve*. 
t a ; Pvtionane (Te ) . Capponi. 
BASILICATA: Veneta ( P i ) . 
Alinovi. CALABRIA: Gioia Tao-
re (Re). Trivelli; R. Calabria. 
Rooota; Stronfoli (Ce). Pelo*©. 
SICILIA: Rat*»* e Vittori* 
( R i ) . Occhettot Cerale (Pa). 
Pariti; Traponi, Vbxlni. SAR
DEGNA: Setto (Ca), Birarol; 
Serramojuw (Ca), Krarel. 

SSTEROi Baaiilanaa, Cieore-
tco; Zariao, Cattar*; Stoccar
da, Bianchi; Beali**, U Torre. 

DOMANI 
LOMBARDIA: Conico ( M i ) . 
Comutt*. PIEMONTE: Novara 
a AleeMftoVia, C.C Pilette: To
rino. Chiarente; Novara, San-
loronto. EMILIA: R. Emilia, 
Libertini. PUGLIA: Taranto, 
Napoiiten*. BASI LICATA: Pi
t tur i . ( M a ) . Berehlai. MAR
CHE: Ancone Fono Uroino, Chie-

MARTSDI 
PUGLIA: Toronto (IhlaMer), 
BorehlnL 

Ricorda commosso 
un incontro 
con il compagno Tito 
Caro direttore, 

molti anni fa partecipai ad un congres
so delle Leghe a Zagabria, qualche tempo 
dopo che Bologna era stata gemellata con 
quella città. Durante quel congresso ebbi 
modo di conoscere e parlare brevemente 
con il Presidente Tito ora scomparso. Ri
cordo che nel brindisi di addio alle dele
gazioni straniere, finito il congresso, il 
Presidente Tito volle salutare e conosce
re tutti i compagni che le componevano; 
oltre che conoscerli voleva sentire anche 
il loro parere, era molto attento, loqua
ce e sincero. • 

Quando venne al nostro tavolo si com
piacque molto perché eravamo di Bologna. 
Ogni compagno gli porgeva la mano e di
ceva la sua impressiovie e la carica aie 
ricopriva nel partito. Lui ricambiava il sa
luto e si compiaceva. Io fui l'ultimo, gli 
porsi la mano un po' emozionato, quando 
mi chiese quale carica ricoprivo, gli ri
sposi che ero semplicemente il compagno 
autista della delegazione; allora lui. molto 
calorosamente, mi abbracciò forte investi
to dai flash dei fotografi e mi disse: « Tu 
sei un compagno necessario come tutti i 
militanti e dirigenti; direi di più, perche 
devi salvaguardare anche la toro incolu
mità *. 

Ora che Tito non c'è più, penso a quel 
giorno lontano nel tempo, alle parole af
fettuose che rivolse a tutti noi con la sua 
semplicità. So che fu uno dei grandi del
la storia contemporanea; per questo ho 
voluto ricordarlo e onorarlo, scrivendo mo
destamente e sinceramente la grande im
pressione che ebbi di lui la prima e l'ulti
ma volta che lo conobbi e gli parlai. 

BRUNO PUNGETT1 
(Bologna) 

Aperta la campagna elettora
le: attenti alle informazioni 
della Radio-Televisione 
Cara Unità. 

vorremmo utilizzare la tua rubrica per 
denunciare un fatto frequente, ma pur sem
pre grave: vale a dire la discriminazione 
che esiste alla RAI-TV verso il nostro par
tito. Il TG 1 delle ore 20 del 26 aprile ha 
riferito le prese di posizione sul blitz ame
ricano in Iran dei seguenti partiti: DC, 
PSDI, PSI, MSI, PR, PdUP, PRI. PLl e 
DP, peraltro molto confuse o addirittura 
accondiscendenti. Il PCI non è stato ram' 
mentalo; -forse avevamo detto le cose trop
po chiaramente e a certi signori dell'infor
mazione ciò dava fastidio. :•••-' 

Non si trovi la scusa che gli esponenti 
comunisti non hanno rilasciato dichiarazio
ni, perchè basta vedere le interpellanze pre
sentate nei due rami del Parlamento o le 
quattro pagine che il nostro giornale dedi
cava all'argomento; la verità è che l'infor
mazione nel nostro Paese è ancora fazio
sa. Fino a che è la cosiddetta « stampa d' 
opinione » a farci esami lo si può compren
dere, perchè i finanziatori « dell'opinione > 
sono sempre i soliti, ma da un organo pub
blico non si può accettare l'occultamento 
della verità-

Questo è solo un esempio. Però, attenti: 
la campagna elettorale si avvicina e cre
diamo che questi esempi si moltiplicheran
no. Allora compagni occorre un nostro più 
grande impegno per far sentire la voce del 
PCI, rafforzando la nostra stampa e ricor
rendo a mille altre iniziative o modi. Oc-
corre parlare il più possibile alla gente. -

DELIO FIORDISPIXA 
(S. Miniato - Pisa) 

Sulla formazione 
dei quadri operai 
Cara Unità. 

ho seguito con attenzione l'articolo di 
Ibba sull'Unità del 19 aprile u^., sui nuovi 
dirigenti comunisti. Lungi da me Videa di 
essere e operaista > ad ogni costo, ritengo 
che nella situazione attuale e per il peso 
assunto nella società, il Partito abbia biso
gno di dirigenti capaci e preparati, indi
pendentemente dalla loro estrazione sociale. 

La realtà è che negli ultimi anni sono 
stati chiamati a fare i funzionari soprat
tutto studenti, ex studenti e studenti che 
non.hanno mai finito di studiare, compagni 
capaci, che parlano bene e scrivono meglio. 
Fra costoro e i compagni della generazione . 
dell'immediato dopoguerra, nel Partito esi
ste un vuoto. Molti giovani non conoscono 
neanche il passato di vecchi compagni mi
litanti che hanno dato una vita di lotta, 
di lavoro e di sacrificio al Partito e alla 
società. iYon voglio ricordare gli anni duri 
di Sceiba e il reparto confino! 

In molti casi il metro di valutazione per 
questi compagni, per la loro scelta, è stato 
solo il saper parlare e il saper «elicere. 
Intanto anche gli operai lo fanno bene! Te
nete conto dello sforzo che debbono fare 
per questo: lavoro pesante nelle fabbriche, 
nei cantieri, nei campi, carichi e respon
sabilità di famiglia, direzione di lotte e mo
vimenti. 

Altro errore: non si'è cercato abbastanza 
di farli crescere culturalmente inviandoli a 
corsi e a scuole di Partito; la maggioranza 
sono, direi, autodidatti. Nulla contro l'im
missione dei giovani nei « ruoli >; però que
sti giovani sì sarebbero dovuti formare nel
la vita di sezione, tesseramento e proseli
tismo, difusione dell'Unità, elaborazione, 
organizzazione, capacità di direzione e, do
po aver dimostrato di essere preparati e 
capaci, fl balzo nella direzione delle istanze 
superiori, 

Un Partito voluto e creato dalla class* 
operaia,- in primo luogo e dai lavoratori, 
che si pone l'obiettivo di cambiare la so
cietà, non può delegare la direzione e l'ese
cuzione pratica soltanto a chi, fabbrica, la
voro, sacrifici e, se volete, miseria, l'ha 
letto sui libri. 

A mio avviso il Partito che ha bisogno 
di quadri capaci e preparati, ha bisogno 
soprattutto di quadri comunisti sperimentati 
nella lotta e nel movimento. 

Nel caso di tpreparati» le $cuoìe * le 

università ne sfornano a iosa, ì comunisti 
li dobbiamo scegliere nel Partito. 

Concludo dicendo che il dirigente comu
nista deve essere capace, preparato, avere 
esperienza e prestigio; se poi liti anche mo
destia e buona volontà ciò non guasta. 
Queste doti non si possono imporre, nel 
nostro caso, con il centralismo democratico 
e nella società per decreto legge. 

YESPUCCIO BALLONE 
(Pescara) 

Non si salva l'anima 
leggendo (gratuitamente) 
la stampa anticomunista 
Caro direttore, 

sono un compagno militante della sezio
ne di Villa dei Gordiani e come tale dif
fondo quasi tutte le domeniche il nostro 
giornale. Con disappunto, quando torno a 
casa dalla diffusione, trovo /'Avvenire por
tatovi da mio suocero. Attenzione: la mia 
contrarietà non deriva dal fatto che trovo 
in casa il giornale suindicato, ma perché, 
mentre io vado a diffondere il mio. ' mi 
pago la mia copia e, spesso, pago di ta
sca mia anche eventuali ammanchi nel con
teggio finale, a mio suocero la parrocchia 
di S. Agapito, in viale Venezia Giulia, 
/'Avvenire lo dà gratuitamente. 

Ora, come ben si sa, questo giornale è 
un campione di integralismo e di antico
munismo. A volte mi domando se quei sa
cerdoti che lo diffondono, si sono mai chie
sti chi è che paga questa stampa. 

Puoi immaginare auali e- quante siano 
le discussioni che ingaggio con mio suoce
ro. Lui, poveretto (ha 76 anni) pensa che 
stando vicino allo scudo crociato ed alla sua 
stampa, possa, alla fine, trovare aperte 
le porte del paradiso. Io sostengo, al con
trario, che gli unici a doverne trovare le 
porte sbarrate dovrebbero essere i diri
genti della DC. Con tutte le loro malefat
te, da 30 anni a questa parte, costoro do
vrebbero avere inflazionato anche l'infer
no e creato seri problemi di sovraffolla
mento agli amministratori di quei posti. 

Ti confesso, caro direttore, che qualche 
articolo di quel giornale a mio suocero 
glielo leggo io: lui infatti, oltre ad essere 
miope, è anche semianalfabeta. E' questa 
purtroppo la condizione in cui < lor signo
ri » vorrebbero mantenerci. Perciò, com
pagni, continuiamo a leggere ed a studia
re per appropriarci di tutti gli strumenti 
culturali che sono indispensabili per la 
nostra battaglia. 

FRANCO GINESI 
(Roma) 

Non è certo quella 
la società che 
i giovani vogliono 
Caro direttore, 

ti scrivo per parlare della « Uberaìizzazlo* 
ne della droga » di cui tanto si parta. 

Prima di tutto preciso, per non essere 
frainteso, che non faccio la parte del mora
lista e non sono di quelli che si scandaliz
zano tanto facilmente. • . 

A titolo d'informazione: ho 26 anni e sono 
un emigrato, vengo fuori da una infanzia 
difficile; sono tesserato al partito dal '72,. 
ho fatto parte del direttivo di sezione, at
tualmente sono delegato nei Consiglio di fab
brica e membro del direttivo provinciale 
della FILTRA varesina. Sono insomma uno 
di quei compagni impegnati, che si batte 
per cambiare in meglio questo tipo di so
cietà autodistruttiva. 

Ultimo ritrovato della società capitalista 
e consumista è la droga che, diffusa nella 
gioventù, distrugge la voglia di lottare e di 
partecipare delle giovani generazioni; in ul
tima analisi, toglie anche la voglia e la 
gioia di vivere. 

Io ho sempre pensato che queste cose 
possano finire dando ai giovani dei nuovi 
ideali, lavoro e una pulizia della società; 
per questo, da comunista, mi batto conti
nuamente, anche quando non condivido certe 
scelte del partito; però non digerisco il 
fatto di trovare i compagni della FGCJ 
dietro gli angoli a raccogliere firme perchè 
la società permetta di potersi drogare gra
tis, e liberamente: < Ognuno di noi può sce
gliere la morte che preferisce ». 

Mi domando se la nuova società che l 
giovani compagni vogliono è quella del di
ritto di morire. Personalmente non ci sto. 

ANTONIO MANDILE 
(Induno Olona - Varese) 

I de (non i sovietici) . 
hanno malgovernato 
negli enti locali 
Cari compagni, 

sull'Unità del 3 scorso sì annunciava, fra 
l'altro, che la segreteria de aveva incari
cato Von. Antonio Gava (lui si che se ne 
intende!) di replicare alte critiche mosse 
allo scudo crociato ed al modo democri
stiano di governare gli enti locali. 

Commentando ti convegno di Brescia, .ti 
compagno C.F. commentava in proposito: 
e da quali pulpiti vengono le prediche ». 

Puntuale. Io stesso giorno sul Popolo usci
rò infatti, un articolo di Gava. C'erano af
fermazioni ridicole (€è sotto gli occhi di 
tutti il fallimento delle giunte di sini
stra... »). e c'era anche qualche bugia, co
me quando Gava affermava che gli USA 
bloccarono la ratifica del Salt 2 dopo l'in
tervento sovietico in Afghanistan, mentre è 
vero che il trattato era già stato bloccato 
dai « duri > di Washington almeno un mese 
prima. 

Ora è vero che Kabul è Kabul e sul fatto 
noi abbiamo preso le nostre note posizioni; 
ma è altrettanto vero che Napoli è Napoli, 
on. Gava, e per quanti sforzi faccia la pro
paganda de non può certo far credere che 
sono stati i sovietici a portarla allo stato 
di degradazione in cui l'hanno rilevata — 
propria dalla DC — gli amministratori di 
sinistra, 

MARIO MUSUMECI 
(Roma) 
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Come in TV Pintervistato 
diventa imputata 

Torniamo per alcune con
siderazioni tulio speciale del 
TG1 di giovedì sera dedica
to al terrorismo, a due anni 
dall'assassinio di Aldo Mo
ro. Abbiamo già sottolineato 
ieri còme anche la rico
struzione televisiva non ab
bia risposto alla domanda 
cruciale: « Perché fu ucciso 
il presidente della DC? ». 
Qui ci interessa ragionare su 
quella che a noi sembra 
essere una nuova quanto con
solidata tecnica di antico
munismo. abile e sofisticata. 

L'autore — nel caso Bru
no Vespa — sceglie una te
si precostituita e si ripro
mette di dimostrarla co
struendo un servizio con ma
teriale d'archivio, dichiara
zioni e interviste. La scelta 
appare la più obiettiva pos
sibile; anzi, se una parzia
lità l'osservatore meno ac
corto dovesse cogliere, essa 
è da individuare nella pre
valenza di testimonianze da 
smisti a (il professor Ventu
ra, socialista, « gambizza 
to » a Padova. Ì compagni 
Lama e Pecchioìi. Rossana 
Rossanda del Manifesto. En
rico Deaqlio. direttore rfi 
Lotta Continua) a fronte 
di uomini delle istituzioni (il 
ministro Rognoni, i magi
strati Fais e Gallucci). di 
un esponente della cultura 
cattolica (padre Sorge, diret
tore di Civiltà Cattolica), di 
un esponente della destra 

(Indro Montanelli). 
Ma qual è la tesi che Bru

no Vespa vuote dimostrare? 
Che, finalmente, viene alla 
luce la reale matrice del 
terrorismo: esso è germo
gliato e si è nutrito nel ter
reno della sinistra. Al di là 
delle ricostruzioni — ag
ghiaccianti e angosciose — 
al di là dei bilanci — in ar
resti e condanne di terrori
sti e presunti tali — le do
mande dell'intervistatore so
no unidirezionali e circo
scritte, mirano esclusiva
mente a inchiodare gli espo
nenti della sinistra (ecco 
perché ne ha chiamati tan
ti') sul terreno dell'auto
critica: come mai e perché 
non vi siete accorti di quel
lo che stava avvenendo? Co
me mai non avete capito — 
prima, per tempo — che il 
terrorismo poteva annidarsi 
anche in mezzo a voi, nelle 
strutture del sindacato, ad 
esempio? 

Intervistati i protagonisti 
separatamente, uno ad uno, 
e interrogati esclusivamente 
su quelle frange e quei par
ticolari del « fenomeno ter
rorismo ». le risposte non 
possono che essere riferite a 
quei quesiti. Ottenuti questi 
tasselli il curatore del pro
gramma li ritaglia, li incol
la, li « organizza ». Recupe
ra la relazione di Cafiero 
al convegno dcll'MLS sul 
terrorismo e ne utilizza sol

tanto la parte dedicata alla 
autocritica che la sinistra 
dovrebbe fare per non aver 
colto in tèmpo tutti i segni 
e i caratteri del cancro che 
attaccava il corpo del Pae
se; lascia un po' di spazio 
alle riflessioni intelligenti di 
padre Sorge sulle radici di 
cultura cattolica emergenti 
in questo o in quel protago 
nista del terrorismo; si av
vale delle tortuosità e delle 
ambiguità della Rossanda e 
di Deaglio; impasta il tutto 
con le immagini delle stragi, 
le informazioni e le cifre 
date da Rognoni e dai ma
gistrati; annulla, infine, il 
valore delle stesse corag
giose riflessioni autocritiche 
degli altri rappresentanti 
della sinistra con le drasti
che asserzioni di Montanelli: 
sono loro — i comunisti — 
che hanno coperto e allevato 
il terrorismo almeno sino a 
quando non hanno dovuto 
piangere i loro morti o in
terrogarsi sull'assassinio di 
Moro; i terroristi stanno al 
comunismo come il bandito 
Giuliano sta alla mafia: Giu
liano è stato scaricato (e li 
quidato) quando la mafia gli 
ha tolto la sua copertura. 

Dimentica l'intervistatore 
di chiedere a Montanelli se 
sono da considerarsi davve
ro e dilettanti della dinami
te * coloro cìie hanno semi
nato decine di morti, da piaz
za Fontana a piazza della 

Loggia, sino al treno Itali,-
cus. Ma, soprattutto, m un 
siffatto collage assumono i 
segni della sfumatura o del 
contorno i ragionamenti dei 
compagni Pecchioìi e Lama 
quando cercano di allarga
re il discorso sulle cause 
reali del terrorismo. 

Eravamo partiti dalla te
si che il terrorismo ha una 
matrice di sinistra. Ebbene, 
abbiamo tanti rappresentanti 
della sinistra che, di fronte 
ad alcune contestazioni. 
hanno il coraggio e la luci
dità di sviscerare i ritardi 

di analisi e di comprensio
ne della sinistra: è una sor
ta di ammissione; ma co
raggio e lucidità sono subi
to offuscati dall'ombra che 
su di essi stendono certe af
fermazioni della Rossanda e 
di Deaglio; sono messi in 

.dubbio e derisi dalla cial-
'tronesca equazione di Mon
tanelli, uno di coloro che 
gioivano quando gli auto
nomi sprangavano i comu
nisti. 

Così, per Vespa, l'assun
to è dimostrato e alla sini 
stra restano due alternative: 
nel caso migliore, le si può 
far credito di buonafede 
(non si è accorta della ser
pe che scaldava in seno); 
nel caso peggiore, a sini
stra si sapeva e si è taciu
to sino a quando ci sarebbe 
stato da trarre il proprio 
tornaconto dalle violenze e 
dalle stragi. 

Non tutti gli anticomuni
sti — evidentemente — sono 
beceri come Gustavo Selva. 
Esaurita e impraticabile — 
per molti versi — la strada 
della censura e della mani
polazione volgare, settori 
della RAI (e tanti giornali) 
hanno prodotto un anticomu
nismo più sottile e insinuan
te. Non è tollerabile. Chie
diamo che sia posto fine an
che a questo quando riba
diamo il nostro impegno per 
una informazione, nel servi
zio pubblico, effettivamente 
imparziale e pluralista. Ma 
è importante, necessario, 
che gli stessi telespettatori. 
i compagni, i democratici 
siano avvertiti e affinino la 
loro consapevolezza critica 
di fronte a questa forma 
strisciante, ma non meno 
vcraoQiiosa. di stravolgimen
to della verità. 

a. z. 

Da tempo gli italiani »1 
alzavano al mattino angoscia
ti, con un dubbio: ma il gè-
ncrale Dalla Chiesa avrà lei* 
lo / / giorno della civetta? 
Ronzii di t e l a , senso di pro
fonda oppressione, insicu
rezza nel lavoro, distrazione 
nel fare all'amore accompa
gnavano quello stalo di tur
bamento psichico che corri
sponde alla insinuazione del 
dubbio nell'animo umano. 
Ciascuno tentava di scacciar
lo da sé come un peccato. 

E Cipputi pronunciò la fa. 
mosa battuta: « mi vengono 
in mente idee che non con
d i v i d o » . Ma oramai il ger
me dell'eresia era entralo 
nelle viscere della nazione. 
Bar, mercati, case del popo
lo pullulavano di commenti 
agitati: « Perché vede, dot
to*, il generale è democrati
co ma io so' preoccupalo: se 
non avesse letto / / giorno del
la civetta...? ». Né , come 
sempre, mancarono voci, pet
tegolezzi, sentito dire, e an
che notizie false e tenden
ziose, come quella che girò 
per quasi una settimana al 
caffé a Jngrid • di Riccione, 
secondo la quale il generale 
avrebbe sì letto il libro ma 
fermandosi, maledizione, a 
pag. 21. Ben sette righe pri
ma di dove sta scritto: a d i 
solito quando in paese suc
cedeva qualcosa di grosso il 
confidente si faceva vivo 
spontaneamente, stavolta c'era 
voluta la chiamala ». E giù 
a pensare il perché e il per
come, a costruire insinuazio
ni, intrighi, a inventar dop-
pigiochi. . . si sa come son 
fatti gli italiani. 

Ma da due giorni, la Doxa 

Ma Sciascia 
ha letto 

Maometto? 
segnala al paese che gli ita
liani lavorano meglio, sono 
sessualmente soddisfatti, non 
nutrono più nessun dubbio 
sulla democrazia. Infatti ve
nerdì su Lotta Continua lo 
•tesso autore del libro, Leo
nardo Sciascia, ha ufficial
mente dichiarato: a Dalla 
Chiesa h lealista... se mi di
cono che farà un colpo di 
Stato, io sto tranquillo: non 
lo farà mai. . . Dal modo in 
cui mi parlava del Giorno del
la civetta ho capito che si 
identificava nel personaggio 
dell'ufficiale dei carabinieri 

, di quel libro ». Ah be'! Era 
esattamente questa la prova 
che ci mancava. Ma Sciascia, 
si sa, ama contraddirsi e 
contraddire. E così nella 
stessa intervista ha volulo ri
gettarci nell'angoscia e ci ha 
rivelato: Khomeini non ha 
letto Afonlesquicu. Ci risia
mo. E noi che pensavamo di 
poterci finalmenle dedicare 
alla produttività! I nostri so
gni ridiventano incubi. Pe
rò adesso abbiamo rapito 
perché l'ayatollah è rosi pre
potente e volgare con gli a-
merirani. Ma non tutti ci 
credono. Sarà vero? C'è na
turalmente il solito estremi
sta nostalgico rhe si attar
da sulla^ precedente rivendi
cazione: Khomeini avrà letto 
/ / giorno della eh ella? Ma si 
tratta di minoranze. Agguer

rite, ma minoranze. E c'è 
qualcuno che dà sempre la 
colpa di tutto a Basaglia e 
ai sindacati che giura di aver 
sentilo uno al bar chiedersi: 
« ma Montesquieu avrà let* 
to Sciascia »? E un altro: 
« ma Sciascia avrà letto Mao
metto? » Le notizie però non 
filtrano: mitomant. L'Italia 
reale, comunque, resta pro
fondamente turbata dall'ili li
ma rivelazione. Anche perché 
Sciascia ha de l lo : e Mi sen
to arabo, ma un arabo che 
ha letto Montesquieu. Lo 
consiglierei anche 'a loro ». 
Cioè: bisogna essere arabi, 
« barbari » — insiste Io scrii. 
lore — in lotta contro l'O
riente e l'Occidente ma con 
gli illuministi in lasca. Ora 
qualcuno la faccia un po' 
scura, da arabo, ce l'ha, qual
cun altro se la può tingere. 
Ma Montesquieu dove lo tro
viamo, dannazione, dove lo 
troviamo? Se neanche La-

_ terza lo stampa più? 
Ma la rivelazione di Scia

scia ha causato traumi so
prattutto alla Casa Bianca 
dove Carter dandosi uno 
schiaffone sulla fronte per 
non averci pensalo prima, ha 
deciso di mandare i mari-
nes e i berretti verdi appog
giati dall'aeronautica, per lan
ciare e distribuire come vi
veri, dalla terra, dall'aria e 
dal mare, milioni di copie 

AcWEiprìt de lois di Mon
tesquieu alle popolazioni ira
niane. E' questo il vero 
blitz! Ted Kennedy che prò* 
poneva Voltaire è rimasto i-
solalo. Anche la sinistra Io 
ha criticalo per non aver 
puntato tulio su Rousseau. 

Comunque Sciascia ha pro
prio ragion'». Anche perché 
non solo Khomeini ma ancho 
Gheddafi, quel pazzo, »icu» 
rumente è a digitino di illu
minismo. E pensare che una 
volta, anche il nostro italico 
imperialismiiccin voleva co . 
siruire le strade e le scuole 
in Eritrea e in Somalia. Ma 
Montesquieu diamine, Monte
squieu, questa è la vera co
lonizzazione! Quella era una 
colonizzazione stracciona, 
questa è una colonizzazione 
intellettuale. E non c'è nien
te da dire, questi intellettua
li che dicono di battersi per 
tutte le diversità sono bei ti
pi. Ah, se Maometto fosse 
nato a Parigi e avesse potu
to conoscere Deleuze! Ma so . 
pratlullo riconosciamoglielo, 
la proposta Sciascia è final
mente una proposta concre
ta, lungo la grande tradizio
ne. Rassomiglia un po' • 
quell'idea che Kant aveva mu-
tuato, nelle parole, da una in
segna satirica di- un'osteria 
olandese: « Progetto Filosofi' 
co. Per una pace perpetua ». 
Sciascia in Italia e Monte
squieu all'estero. E poi, se 
la proposta trionfa, basta con 
le chiacchiere sul terrorismo 
e Milla terza guerra mondia
le. La lettura continua. 

F. Adornato 

Perché ha successo l'ex attore di Hollywood 

Reagan, il candidato 
dell'America congelata 

WASHINGTON — Sul pa
norama americano pendono 
più interrogativi che mai. Co
me finirà con gli ostaggi? 
Riprenderà, e quando il dia
logo con l'URSS? Quale li
vello toccherà l'inflazione? 
E' proprio vero, come si di
ce, che in certe cittadine del
l'Indiana e del Michigan la 
disoccupazione ha raggiunto 
le percentuali della grande 
depressione? Nessuno azzar
da pronostici. L'ottimismo di 
Carter sulle prospettive eco
nomiche lo espone a criti
che salaci Neanche in mate
ria elettorale, dove pure c'è 
l'aiuto dei sondaggi, si han
no punti di riferimento si
curi. Si mormora che que
st'anno in America può suc
cedere di tutto. Dunque, po
trebbe vincere Ronald Rea
gan, l'ex attore di Holli-
wood che oggi recita la par
te dell'americanone sem
plice e forte, del presiden
te squadrato con l'accetta. 

All'idea che possa entrare 
alla Casa Bianca un candida
to che a certi incontri elet
torali si presenta montando 
a cavallo e col cappello da 
cow-boy. una certa America 
un po' si avvilisce e un po' 
si vergogna. Reagan non è 
popolare tra i mass-media: 
le televisioni che contano re
gistrano con malcelato com
piacimento le sue celebri gaf-
fes; i giornali autorevoli lo 
definiscono « il portavoce di 
una America congelata ». Il 
suo semplicismo fa accappo
nare la pelle alla classe colta 
liberai, il suo programma 
sociale spaventa gli indifesi 
e i poveri. -

Ma gli intellettuali, i pro
gressisti, le minoranze che 
stanno al fondo di una sca
la razziale difficile da salire, 
i beneficiari dello « stato as
sistenziale » (ìa grande in
venzione che ha salvato e ir
robustito il sistema), non so
no il grosso dell'elettorato. 
II grosso dell'America, elet
toralmente parlando, è il ce
to intermedio che copre una 
area larga e comprende la 
classe occupata e sindacal
mente protetta. E tra la mag
gioranza bisogna calcolare 
non soltanto gli arrivati e i 
vincenti ma anche quelli che 
pensano di potersi inserire 
prima o poi tra i fortunati, 
tra i percettori di un red
dito medio-alto, tra i pro
prietari di una casa. Vi è 
poi il vastissimo campo del 
consumo nel quale, come do
vrebbe essere per le Olim
piadi, non conta tanto il vin
cere quanto • il partecipare. 
Partecipare al grande bacca
nale consumistico che si ce
lebra tutti i giorni, compre
se le feste comandate dal dio 
del commercio. 

La forza suggestiva della 
macchina capitalistica, che 
qui ha funzionato e funziona 
ancora al meglio, è comun
que tale da coinvolgere nei 
modi di pensare e nei model
li di vita, oltre che nei mec
canismi della tradizione e del 
consumo, anche chi rosta ai 
margini. L'americano che rie
sce ad ottenere solo le bri-

Cappello da cow-boy, aggressività 
e semplici suggestioni, conservatrici 
Personalizzazione della campagna 
, . elettorale fino all'esorcismo 

Il terzo uomo: Anderson 

ciole di questo gigantesco 
banchetto per lo più è con
vinto che gli resta sempre 
la possibilità di arraffare 
qualcosa. Il sistema ha il 
potere suggestivo di una lot
teria, ma non funziona come 
una lotteria perché i premia
ti, magari con i premi di con
solazione, seno moltissimi, 
sono la grande maggioranza 
dei giocatori. Perfino tra i 
vinti, i rassegnati sono pochi 
e in gran parte pensano che 
possono tentare ancora e si 
cullano nella speranza di ri
farsi. 

Il sistema schiaccia o emar
gina solo fasce relativamen
te ristrette di cittadini e 
neanche a questi nega un so
stegno. Però li espone al di
sprezzo e al risentimento di 
chi si è inserito, magari agli 
ultimi gradini dell'ordine so
ciale costituito, e mastica 
amaro perché deve pagare 
i costi dell'assistenza agli 
esclusi. Di questo si alimen
ta il razzismo degli operai 
bianchi contro i neri e i por
toricani. La chiave del suc
cesso di Reagan in questa fa

se che lo vede prevalere con 
nettissima maggioranza sul
l'altro candidato repubblica
no, George Bush, sta nell'es
sere riuscito a conquistarsi 
i favori del ceto medio-alto, 
politicamente conservatore, 
degli stati meridionali e a 
sfruttare il malcontento ser
peggiante nel ceto operaio e 
nella piccola gente delle cit
tà del centro e dell'est 

La sua ricetta è comunque 
più politica che% sociologica. 
Reagan usa pocKi ingredien
ti dall'effetto sicuro. Sul pia
no intemazionale si prefig
ge di restituire all'America 
la perduta grandezza renden
do più temibile e rispettata 
la sua potenza politico-mili
tare. Vuole liquidare le ub
bie della distensione e accre
scere il deterrente nucleare 
capace di tenere a bada i 
sovietici. Progetta di blocca
re con interventi diretti, ma 
preferibilmente per interpo
sti alleati, ogni rivoluzione 

' politico-sociale che alteri lo 
i statu quo su scala planeta-
i ria, ma soprattutto nell'Ame-
1 rica latina. 

L'ombra di Foster Dulles 
Va da se che questa stra

tegia internazionale compor
ta l'uscita dalla Casa Bian
ca di un presidente incerto 
e accomodante che presenta 
agli elettori un bilancio ne
gativo, soprattutto nella vi
cenda iraniana. Ha perduto 
l'Iran dello Scià e non ha 
ottenuto la neutralità del
l'Iran degli ayatollah. Non 
ha fatto liberare gli ostag
gi ed è arrivato ad usare la 
forza, sempre richiesta dai 
repubblicani, ma tardi e con 
risultati fallimentari Reagan 
era per un intervento mili
tare immediato in Iran, per 
la difesa a oltranza dello 
Scià, per una spedizione pu
nitiva contro Cuba, per l'ar
mamento degli afghani anti
sovietici. E' intuitivo che die
tro questo recupero di certe 
teorie di Foster Dulles, il Se
gretario di Stato della guer
ra fredda, ci sono gli inte
ressi della grande industria 
bellica e di quella* parte del 
big business che sconta una 
recessione secca e punta a 
utilizzare, per la ripresa, una 
parte delle risorse assorbite 
dallo « stato assistenziale >. 

Un sostegno a questa pro
spettiva Reagan Io sollecita 
dando fuoco a quella misce
la di liberal-qualunquismo 
che alimenta i motorini uma
ni di milioni e milioni di 
cittadini statunitensi. Forse 
che questo paese non è di
ventato il più ricco della ter
ra grazie alla libera inizia
tiva, all'inventiva economica, 
alla capacità di rischiare pro

pria degli americani che non 
si occupano di politica? Dun
que recuperiamo valori e me
todi del capitalismo puro e 
alziamo il vessillo del libe
rismo assoluto sull'edificio 
vecchio e pericolante del 
keynesismo e dello « Stato 
assistenziale >. A un terzo di 
secolo dalla morte di Roo
sevelt, Reagan vorrebbe ri
durre lo Stato a semplice co
mitato d'affari (economici e 
militari) della borghesia. 
3Ia poiché sa di vivere in 
una società di massa, cerca 
il consenso con un program
ma capace di collegare gli in
teressi delle grandi corpora
zioni a quelli del ceto medio 
e dei salariati: ridurre (del 
30T in tre anni) le imposte 
sugli affari e sui redditi in
dividuali, abolire la tassa di 
successione, bloccare ogni 
ipotesi di lavori pubblici 
temporanei per puntare su 
una crescita dell'occupazio
ne del settore privato, sop
primere i ministeri dell'ener
gia e dell'educazione, esclu
dere ogni controllo sui sala
ri e sui prezzi, impedire che 
si tassino i superprofitti del
le compagnie petrolifere al
lo scopo di non scoraggia
re la produzione e di non 
alienarsi gli automobilisti. 

Il programma interno di 
Reagan, inequivocabilmente 
di destra, si giova peraltro 
delle falle che si sono aperte 
sulla sinistra del carterismo 
e che sia Kennedy che il neo 
indipendente e già repubbli
cano Anderson hanno contri

buito ad allargare. Insomma, 
Reagan sfrutta la divarica
zione prodotta da un centri
smo confuso, oscillante e im
potente a dominare una cri
si che "èèraltro non può. es-
s eren i tà , risalir*» solo alle, 
debolezze "e agli errori della 
Casa Bianca. Ma la forza di 
attrazione di un semplicismo 
di questa natura deriva .an
che dal basso livello di poli
ticizzazione generale e dalla 
riduzione a duello della lot
ta elettorale. Tutta la civil
tà politica americana risen
te del prevalere delle im
magini òulle idee e di im
magini che tendono a perso
nalizzare le antitesi. Tutto 
sembra ridursi alle scelte, al
le* felici intuizioni o — all'op
posto — agli errori di un 
uomo. Insomma, il sistema 
presidenziale è la logica 
proiezione di «atto un modo 
di concepire la politica, e vi
ceversa. Ma a ricordarci che 
questo sistema è in crisi con
tribuisce anche la campagna 
elettorale in corso: sia per
ché né Carter né Reagan 
che sembrano destinati a ot
tenere la nomination dei ri
spettivi partiti, hanno la sta
tura necessaria per sostene
re il duello, sia perché la 
lotta per la presidenza non 
sarà più un duello a causa 
del terzo uomo. Anderson. 

* Reagan spicca perché fa 
sconfinare la personalizza
zione quasi nell'esorcismo. 
La sua concezione della po
litica estera americana ten
de a cancellare quella com
binazione tra ideologia e 
pragmatismo che ha consen
tito agli Stati Uniti di eser
citare una funzione domi
nante nel < mondo libero >, 
ma nel rispetto realistico del
le zone di influenza altrui. -

In politica interna il suo 
punto di forza sta nella de
bolezza di Carter. Ma la cam

pagna elettorale del presiden
te è appena cominciata e il 
vero antagonista di Reagan 
è lui. Saranno suoi gli ar
gomenti più efficaci nel ten
tativo di frenare lo slittamen
to verso i repubblicani dei 
voti operai e della « picco
la gente ». Un presidente 
spericolato e • avventurista 
sul piano internazionale può 
far paura, più di quanto av
vilire l'incapacità di Carter. 
E anche a smantellare lo 
• Stato assistenziale > si ri
schiano troppe tensioni so
cial t Poi Reagan è troppo 
anziano (69 anni). Infine 
non ha esperienza di gover
no centrale. Ma questo è un 
argomento a doppio taglio. 
Reagan fu per otto anni il 
governatore abile e pragma
tico della California, lo sta
to più ricco di dollari e di 
fermenti intellettuali, più 
popoloso e più contradditto
rio socialmente e politica
mente. E Carter quattro an
ni fa non era altro che il 
governatore della Georgia 
che è solo al 17. posto della 
graduatoria degli Stati Ame
ricani. 

Anitllo Coppola 

Un film sul grande pittore 

Arriva 
per Munck 
un biògrafo 

di genio 
Vita e arte di un maestro 

dell'espressionismo nordico ricostruite 
dal regista Watkins - L'angoscia 

e il e notturno » dell'Europa borghese 

Ieri sera, sulla Rete uno 
è andata in onda la secon
da parte — ne sono previste 
tre — del film Edcard Munck 
realizzato nel 1976 da Peter 
Watkins per le televisioni sve
dese e norvegese. Un altro 
film di Watkins realizzato nel 
1964 fu programmato dalla 
Rai. 5 anni dopo, con il 
titolo La battaglia di Cullo-
den, e fu la scoperta di un 
grande, originale regista tele
visivo, che con la tecnica del
l'inchiesta ricostruiva la ter
ribile battaglia che aveva se
gnato la fine per la dinastia 
Stuart nella storia di Inghil
terra. Inappagato ricercatore 
di forme nuove del narrare 
televisivo e ossessionato dal
l'angoscia esistenziale e tec
nologica della vita attuale. 
Watkins aveva diretto, sempre 
per la BBC. nel 1965. il suo 
secondo film The tear game 
che non fu mai programmato 
tanto sconvolgenti erano gli 
effetti di un conflitto nuclea
re su una città inglese. A-
questo punto. Watkins diven
ta famoso, ma la sua inquie
ta ricerca si esaspera. Nel 
1966. gira per il cinema Pri-
vUege, film su un divo della 
musica pop e il suo pubblico 
delirante. Nel 1968. in Sve
zia, The gladiatori un ritor
no alla satira fantapolitica. 
Nel 1970, trasferitosi negli 
Stati Uniti, realizza una «fa
vola» sul rapporto tra il po

tere e l'individuo: Punishe-
ment Park. Nel. 1974. in Da
nimarca ancora un film su 
un mondo squassato dalla 
guerra nucleare: The trap. 
che segna il suo ritorno al
l'Europa. 

E' il momento in cui la sua 
inquietudine esistenziale e ar
tistica dopo aver diretto molti 
film innovatori tocca l'acme 
con una trilogia sull'angoscia 
e sulle pulsioni dj morte del
la società occidentale: nel 
1975, People of the 70s. Nel 
1976, Edvard Munch e. nel 
1977, Aftenlandt. Da allora ad 
oggi, .del regista si sa poco 
o nulla. E* stato più volte 
in case di cura, e vagabonda 
per l'Europa. 

Il film su Munch è mólto, 
molto di più che una stra
ordinaria biografia sul gran
de pittore simbolista ed e-
spressionista norvegese nato 
a Ldten nel -1863 e morto a 
Ekely nel 1944: è un film sul
l'angoscia di un artista che 
da Christiania (antico nome 
di Oslo), e proprio in larghi 
e flessuosi cerchi d'acqua 
munchiani, sì allarga all'Eu
ropa nei colorì notturni della 
malattia e della morte, nello 
sfaldamento che da una rami-
glia si estende a una società. 
a un modo di vita borghese. 
Credo che Watkins abbia fat
to un capolavoro di analisi 
e di sintesi. L'invenzione ge
ni afa è quella del tempo dal 

Un dipinto di Munch, < La donna » dal 1895. Accanto, il regista Watkins 

racconto: un tempo dilatato. 
lentissimo, dove colano verso 
un inabissamento i colori fred
di e abbuiati di una vita fami
liare e sociale di servitù e 
dolore infiniti. Mentre questo 
tempo si svolge raccontando 
con ossessivi primi piani la 
formazione intellettuale e pit
torica dì Munch nella «Bohè
me di Christiania > raggrup
pata intorno al poeta Hans 
Jager (con le insofferenze e 
le critiche per la famiglia 
borghese, per i problemi ses
suali. per le condizioni del 
lavoro delle donne e dei fan
ciulli); ci sono continui, fol
goranti ritorni e inserimenti 
dell'infanzia e dell'adolescen
za. dominate dalla malattia e 
dalla morte per tisi della ma
dre e di due sorelle. Lunghi 
silenzi fatti parlanti dal di
sperato sguardo di un magni
fico attore, Geir Westby che 
fa Munch, che ovunque si tro
vi è ossessionato dalla presen
za della malattia e della mor
te: colpi di tosse come una 
musica feroce che scandisca 
il tempo; sbocchi di sangue 
improvvisi e sconvolgenti — 
questo rosso sulle lenzuola tor
nerà in tanti quadri — eh* 
sono l'introduzione organica 
all'uso psicologico che farà 
Munch del colare nella pittu
ra; la dominante parte del
l'ombra negli interni dorè si 
consunta la vita e si attende 
la morte; il vuoto del passeg
gio borghese lungo il corso 
della città; l'immensità della 
natura che Munch sente gri
dare: il transito della folla 
nella città come sequenza di 
maschere funebri; e poi le fe
ste e i balli; tutto un mate
riale sociale ed esistenziale 
che andrà a confluire nel ci
clo del «Fregio della vita» 
a cui lavorerà per 40 anni 
senza terminarlo, e nelle fan
tastiche incisioni che portano 
a una grandissima, terribile 
vertigine espressiva l'immagi
ne espressionista e simbolista. 

Munch è stato a Parigi nel 
1890 ed ha visto Manet. Seu-
rat, Toulouse-Lautrec le stam
pe giapponesi, e soprattutto 
van Gogh e Gauguin. Espone 
a Berlino nel 1892. e genera 
un grande scandalo per i suoi 
soggetti e per la verità/ della 
pittura nei suoi vortici di co
lori terribili • di linee abis
sali. Ma lo scandalo dà co-
acienza a Munch, t lo strap

pa alla situazione provinciale 
della pittura norvegese per 
proiettarlo in Europa. E' in 
fertile rapporto con Strindberg 
e con Ibsen. Ha un'influenza 
decisiva sugli sviluppi moder
ni della pittura tedesca e-
spressionista e anche su quel
la di un Boccioni (gli .anda
menti lineari in funzione e-
spressiva degli stati d'animo). 

Munch dipinge e incide sen
za essere toccato dai conti
nui rivolgimenti dell'avanguar
dia storica: è un caso poetico 
eccezionale e che dura fino 
ai terribili autoritratti del
la vecchiaia, quasi quando un 
Francis Bacon comincia. Wat
kins sembra braccare fredda
mente Munch nel crescere del
l'angoscia. nella malattia, nel 
dolente eros, nella sconfinata 
malinconia che è in ogni a-
pertura sulla natura. I colori 
hanno una profonda qualità 
psicologica e sono esaltati da 
una linea che circoscrive la 
figura ed è ritmicamente on
dulata nello spazio. Il ritmo 
lineare della figura è iscrit
to spasmodicamente nel rit
mo lineare dello spazio chiu
so o dello spazio aperto. E 
queste linee. Watkins le sente 
simbolisticamente come cer
chi nell'acqua, come orride on
de musicali di espansione e 
di urto che vengono a infran
gersi contro l'uomo, la sua vi
ta, le sue cose. 

In tutte le immagini cir
cola una luce spettrale fissa
ta. distillata da un operatore 
bravissimo. Odel Geirh Scia-
der. che a volte promana da 
una lampada o da una luna 
che è la luce nordica della 
natura portata a valore sim
bolico di un «notturno» del
l'Europa e di una società: lu
ce che cola nei solchi delle 
Incisioni come" in vene e arte
rie di un gran corpo mala
to. La donna è tanta parte 
del dolore e della malattia 
ài Munch. ma assume una 
terribilità che dà il panico 
al pittore: è la figura della 
rottura di un sistema e fin 
dalle prime immagini delle 
donne della « Bohème di Chri
stiania » e della signora Hei-
berg che regala al giovane 
Munch un po' di gelido amore. 

E' cosi assoluta l'identifi
cazione di Watkins con Munch 
che ne vien fuori non tanto 

la biografia di un pittore che 
è la chiave di una rivoluzio
naria qualità psicologica del 
dipingere moderno, quanto il 
profilo" di un'ansia insoppor
tabile che è entrata nell'uo
mo di oggi: o lo cambia o 
lo distrugge. Peter Watkins 
cosi vede-si vede Edvard 
Munch. 
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Inquietante andamento del confronto in Senato 

Patti agrari: qualcuno 
ha tradito gli impegni 
I coloni e i compartecipanti sono ben 

lecisi ad impedire che il Senato e la Ca-
nera modifichino in senso peggiorativo le 
intese raggiunte alla Camera il 20 febbraio 
1979 sui patti agrari. Fortissimo è il fer 
mento nelle zone coloniche del Mezzogiorno 
che vedono in questa battaglia parlamentare 
non solo il punto alto e conclusivo di una 
lotta trentennale ma anche l'occasione per 
verificare la coerenza politica dei gruppi par
lamentari che si erano sforzati, e con tra
vaglio, all'inizio del 79 di raggiungere un' 
intesa definitiva. Tale coerenza appare oggi 
incrinata: il ministro dell'Agricoltura Mar-
cora. ha dimostrato di non essere il ministro 
delle forze imprenditive di un'agricoltura tra
sformata. bensì di coprire di fatto le spinte 
retrive della proprietà terriera e dei grandi 
concedenti. 

Occorre avere chiara la portata econo
mica, sociale e politica della posta in gioco. 
I previsti notevoli aumenti dei livelli dei 
canoni di affitto e dei conguagli dei canoni 
dal 1970 in poi provocherebbero una sottra
zione di circa 2.000 miliardi di lire dal proces
so produttivo e dal reddito colonico e conta
dino a favore della rendita. Realtà agrarie 
già tormentate dalle difficoltà di collocazione 
del prodotto sul mercato, come è nel caso 
del vino, riceverebbero un altro duro colpo. 
Ma vi è di più. Se dovessero peggiorare le 
condizioni previste per la conversione in af
fitto dei contratti di mezzadrìa, colonia e 
compartecipazione risulterebbe di fatto vani
ficato il diritto di trasformazione del con
tratto agrario non solo per le piccole ma anche 
per le grandi aziende. E ciò avrebbe riper
cussioni assai gravi sull'avanzamento della 
programmazione agricola nel senso che un 
più consolidato potere del concedente sarebbe 
un nuovo oggettivo ostacolo a far avanzare 
piani di trasformazione aziendali coerenti 
con gli obiettivi del Piano agricolo nazio
nale e dei programmi regionali. 

Il comportamento del governo è dunque 
profondamente criticabile. Non vi è alcuna 
logica o alcuna coerenza tra l'impegno e-
spresso a Bruxelles per elevare i prezzi agri
coli e la latitanza più assoluta sui punti 
decisivi della contrattazione con le indu
strie (comprese quelle a Partecipazione Sta
tale) del costo dei mezzi tecnici, della ri
forma dei contratti agrari, dell'attuazione 
delle leggi di programmazione. Posti in 
questa logica, gli stessi aumenti dei prezzi 
agricoli (pur legittimi) diventano una sem
plice rincorsa dell'inflazione che danneggia 
le campagne ma che è pure creata dalle 
campagne in assenza di precise scelte rifor
matrici. 

Ecco perché la battaglia sui patti agrari 
si conferma come un nodo essenziale di una 
più complessiva strategia riformatrice. Mos

se da questa preoccupazione e da questo 
convincimento, le segreterie della Federa
zione CGIL-CISL-UIL e dei Sindacati conta
dini confederali hanno chiesto con urgenza 
ai presidenti dei gruppi parlamentari DC-
PCI-PSI-PSDI-PRI-Sinistra Indipendente del 
Senato di opporsi ai peggioramenti prean
nunciati e ciò specie su 4 punti: la durata 
dei contratti: il livello dei coefficienti di 
moltiplicazione del reddito dominicale ai fini 
della determinazione del canone: l'entità e 
i termini di pagamento del conguaglio dei 
canoni per le annate agrarie precedenti; le 
condizioni per la conversione in affitto dei 
contratti di me7zadrìa. colonia e compar
tecipazione che non debbono rafforzare la 
figura del concedente. 

Occorre dunque — ed è possibile ~ rico
struire uno schieramento in vista del dibat
tito che prosegue mercoledì al Senato e che 
subito dopo inizierà alla Camera per far si 
che la nuova legge esprima le istanze delle 
forze interessate alla trasformazione e le 
intese raggiunte il 20 febbraio 1979 in sede 
di commissione Agricoltura della Camera dei 
leputati. I parlamentari e il governo de
vono sentire la pressione di un movimento 
che non accetta che il processo faticoso 
aperto negli ultimi anni venga oggi bru
talmente liquidato. Intorno ai coloni, ai mez
zadri. ai compartecipanti si devono schie
rare i braccianti, i coltivatori diretti, gli 
operai, le Amministrazioni comunali che in 
questi anni hanno chiesto al Parlamento una 
scelta definitiva e positiva — 

Donatella Turtura 

Per 3 ore il presidente della Camera risponde agli operai di Porto Marghera 

Dibattito in fabbrica con Nilde Jotti 
Nel capannone del Petrolchimico duemila lavoratori hanno discusso sul funzionamento del
le istituzioni, sulla difesa della pace e sul terrorismo - « Guai ad abbassare la guardia » 

Mercoledì assemblee 
contadine nelle 

province e a Roma 
ROMA — Mercoledì prossimo, una grande 
giornata di assemblee in tutte le province in 
cui vivono i coloni, i fittavoli e i me/.zadri. 
accompagnerà la ripresa dei lavori del Se
nato sui patti agrari. A Roma, davanti a 
palazzo Madama. 1500 coltivatori a contratto 
agrario manifesteranno prima di riunirsi in 
assemblea al Teatro Centrale. Si tratterà di 
delegazioni provenienti da tutta Italia. Sono 
tutte iniziative della Confederazione Italiana 
dei Coltivatori, che per lo stesso giorno ha 
convocato, sempre a Roma, una riunione 
straordinaria del consiglio nazionale dei col
tivatori a contratto agrario (coloni, mezza
dri. fittavoli). 

Dal nostro inviato 
PORTO MARGHERA (Vene
zia) — « // terrorismo ha 
cercato di entrare nelle fab
briche, di porre lì una sua 
presenza che minasse e ren
desse incerto un punto alto, 
strategico della difesa dello 
Stato ». dice Nilde Jotti nel 
capannone del Petrolchimico 
di Porto Marghera — pochi 
passi più in là un dirigente 
dello stabilimento, Sergio 
Gori, è stato ammazzato dai 
terroristi tre mesi fa — dove 
il consiglio di .fabbrica l'ha 
invitata ad un confronto su 
classe operaia e istituzioni 
democratiche in presa diretta 
con duemila operai e tecnici, 
che hanno appena concluso il 
turno pomeridiano. 

Il nemico 
« U movimento operaio e dei 

lavoratori — prosegue il pre
sidente della Camera — è 
stato sempre tn prima fila in 
tutte le battaglie di progresso 
di questi 35 anni, ed ha fatto 
della fabbrica un luogo aper
to ai fermenti e alle tensioni 
della società. Minare al suo 
interno questo movimento 
colpendone la capacità di 
parlare a tutta la società, di 
raccordarsi ai bisogni e alle 
spinte di altri gruppi e ceti 
soctali, sarebbe stato un suc
cesso enorme per gettare'al-
l'indietro il paese e la sua 
storia. La fabbrica allora non 
è un possibile covo di origine 
del terrorismo, come alcuni 
vorrebbero far credere, ma è 
stato ed è un campo di bat
taglia 'per il terrorismo che 
vede - nell'organizzazione dei 
lavoratori il suo vero e irri
ducibile nemico. Guai dunque 
ad abbassare la guardia. 
Proprio ora è necessario con
tinuare a rafforzare l'impe
gno e la lotta per estirpare 
le radici del terrorismo e per 

favorire la crescita della de- , « colletto bianco > 
mocrazia ». » 

L'incontro con la Jotti 
doveva essere stringato, ri
dotto all'osso. Non più di u-
n'oretta e mezza per carità 
— avevano raccomandato — : 
altrimenti gli operai, stanchi 
del lavoro e in tensione per 
l'ennesima sciagura e lo 
sciopero che ne è seguito 
(due operai ridatt' in fin di 
vita da una scarica di 10 mi
la volts: nella stesso serata la 
Jotti avrà poi un incontro 
con i dirigenti del Petrolchi
mico per una valutazione del
le condizioni di vita e di lavo
ro dentro il colosso Montedi-
son), gli operai vi lasceranno I do sulle scelte fondamentali 

ma se 
fosse andata avanti l'unità 
nazionale.'non sarebbe stato 
più facile affrontare e risol
vere tante cose, terrorismo 
compreso? Come presidente 
della Camera, la Jotti non 
può intervenire nel merito^di 
una questione di così rilevan
te e contrastato spessore po
litico. Ciò che non le impe
disce di rilevare che. finita 
questa esperienza, si registra 
una continua difficoltà a de
cidere anche perché si susse
guono maggioranze sistemati
camente precarie. « Dico di 
più — aqqiunge — se non sì 
ricostituisce un'unità di fon-

soli nel capannone per corre
re agli autobus e ai treni che 
li riportano a casa. 

Invece, resteranno tutti lì. 
per quasi tre ore. fino a sera 
inoltrata, sia i pendolari e 
quelli di Marghera. e sia i 
tanti altri che <?i affollano nel 
capannone; ferrovieri e stu
denti. consiglio di quartiere, 
delegazioni di stabilimenti vi
cini. Il segreto? Aprendo l'in
contro, un dirigente CISL ri 
vendica proprio alla fabbrica 
come soggetto sociale il dirit
to dovere dì intervenire, di 
dire la sua. di e interrogarsi » 
con il presidente della Came
ra e non solo sui problemi 
che pure, abbiamo visto, in
vestono ogni giorno con po
tente drammaticità il Petrol
chimico come tante altre 
fabbriche nel paese. 

Ma da questi problemi si 
parte. Il terrorismo, gli omi
cidi bianchi, la tutela della 
salute e dell'ambiente: con la 
Jotti che sottolinea l'urgenza 
non solo di applicare fino in 
fondo le leggi che ci sono 
già^ ma anche di aggiornare, 
per quel che riguarda la tute
la del lavoro e dell'ambiente. 
norme ormai larqamente in
sufficienti e arretrate. 

Già — subito domanda un 

cui è chiamato il paese, la 
situazione si farà sempre più 
difficile >. 

Confronto 
Da qui ad affrontare — li

na domanda dietro l'altra, 
nessun ^ritualismo e molto 
impegno problematico — i 
temi della pace e del control
lo sociale degli investimenti. 
dei patti agrari e perfino 
degli handicappati, dell'as
segno alle casalinghe e delle 
riforme istituzionali, il passo 
sarà breve, ed il confronto 
incalzerà rapido e franco, ri
velatore ' (ecco un punto 
chiave su cui insisteranno 
quasi con orgoglio tanto un 
giovane quanto un anziano) 
di una assunzione da parte 
della classe operaia di re
sponsabilità collettive. 

E non a caso, con la pace, 
un tema che si rivelerà par
ticolarmente stimolante — 
altro che estraneità e disinte
resse per il Palazzo — è 
quello dell'aggiornamento, 
dell'adeguamento delle istitu
zioni repubblicane. « Una loro 
capacità insomma — dirà poi 
la stessa Jotti — di saper 
guardare con spirito critico e 

I risultati del voto per i COBAR 

Organismi militari di base: 
oltre seimila gli eletti 

Alle urne il 95 per cento - Concluse le elezioni.dei Con
sigli intermedi - Un commento del compagno Baracetti 

ROMA — Le elezioni dei Con
sigli intermedi di rappresen
tanza dei militari (COIR) si 
sano concluse ieri. I risultati 
si potranno conoscere solo 
fra qualche giorno. E' possi
bile. intanto, esprimere una 
valutazione sull'elezioni dei 
Consigli di base.- alle quali 
ha partecipato oltre il 95 per 
cento dei militari. Gli elet
ti in questi organismi sono 
complessivamente 6.217. Di 
questi. 3.730 appartengono al
l'Esercito. 932 all'Aeronauti
ca. 592 alla Marina. 607 al
l'Arma dei carabinieri e 356 
alla Guardia di Finanza. 

Il primo dato, altamente po
sitivo. di questa prima con
sultazione democratica nella 
storia delle nostre Forze ar
mate è l'altissima percen
tuale dei votanti, anche se 
non va sottaciuto che le pres
sioni esercitate dalle gerar
chie hanno avuto il loro pe
so. Non è possibile, invece. 
esprimere un giudizio fon
dato e complessivo sui voti 
validi e sulle schede bianche 
e nulle, poiché questi dati 
non sono stati forniti. Si co
noscono soltanto quelli relati
vi alla Guardia di Finanza 
(43 782 votanti su 45-182 elet
tori: le schede bianche sono 
state circa 2.000: quelle nulle 
poco più di un migliaio) e al
l'Arma dei carabinieri (80.030 
votanti su 84.154 elettori: le 
•»chede bianche o nulle hanno 
superato di poco le 1.500). 

Sulla massiccia partecipa
zione al voto dei militari ci 
sono state alcune ombre, che 
tuttavia non possono offuscar
ne il erande valore positivo. 
Il diritto^overe del voto era 
stato inteso dagli stati mag 
giori come un dovere che. se 
non rispettato, avrebbe signi
ficato per il militare anda
re incontro ad una punizio
ne. sia pure leggera. 

e II nostro intervento sul 
ministro Sarti, allora alla Di
fesa — dice il compagno Ar
naldo Baracetti — ha imposto 
U cambiamento di questa as
surda direttiva, impegnando 
U governo a trascrivere, sulla 
documentazione personale di 
coloro che non hanno parte
cipato aPe elezioni degli or
ganismi di rappresentanza. 
soltanto la nota "non ha vo
tato", come avviene sulle fe
dine penali dei cittadini che 
non hanno rotato nelle poli 
tiche*. C'era stato anche il 
tentativo — forse dovuto al
la inesperienza — di toglie
re dalle liste dei candidati 

tutti i militari che avessero 
commesso una o più viola
zioni del vecchio Regolamen
to di disciplina (il nuovo Re
golamento. che ha già avuto 
il parere del Parlamento, do
vrà essere emanato fra po
co). e Questa direttiva ille
gittima, se applicata — 'os
serva Baracetti — all'ebbe 
portato ad escludere dalle li
ste per le elezioni definitive 
dei COBAR qualche migliato 
di candidati già nominati nel
le "primarie". L'intervento 
dei parlamentari comunisti 
ha impedito che ciò avvenis
se: tutti i militari ulegitti-
mamente esclusi sono stati. 
infatti, riammessi nelle liste >. 

Parallelamente a tutto que
sto. c*è stato anche il tenta
tivo — messo in atto in mo
do più o meno palese da al
cuni comandi e gruppi radi
cali ed estremisti, accomuna
ti nello stesso scopo — di ri
durre la partecipazione al vo
to dei militari. Questa linea 
è stata battuta, così come è 
stato sconfitto il tentativo di 
isolare i militari che si sono 
battuti e si battono per l'at
tuazione della e legge dei prin
cipi > e per un profondo rin

novamento democratico delle 
Forze armate. 

I risultati delle elezioni dei 
COBAR confermano le molte 
incongruenze del Regolamen
to. che andranno corrette con 
una verifica seria. Ci riferia
mo. in particolare, alla pro
porzionalità degli eletti' del
le varie categorie, che non 
rispecchia il loro peso spe
cifico numerico. Basta con
frontare i dati relativi ai 
COBAR delle tre forze ar
mate: mentre i 240 mila sol
dati di leva hanno visto elet
ti 1.329 loro rappresentanti, i 
23 mila ufficiali in Spe ne 
hanno avuto 1.310: i 102 mila 
sottufficiali 1.332: i 95 mila 
volontari (allievi ufficiali in 
Spe. allievi sottufficiali, gra
duati e militari di truppa a 
lunga ferma) 369: i 16 mila 
ufficiali del complemento (di 
prima nomina, con ferma 
quinquennale e allievi uffi
ciali) ben 914. 

La prima cosa da fare è 
che le rappresentanze entri
no subito in funzione, senza 
attendere ordini dall'alto, af
frontando i problemi di loro 
competenza. 

Sergio Pardera 

Nave urta 
un ponte 
in Florida 
oltre 30 
i morti 

ST. PETERBURG — Un pul-
man carico di passeggeri e 
altri veicoli sono precipitati 
da un'altezza di 50 metri nel
le acque della baia di Tampa 
sulla costa occidentale della 
Florida quando il mercantile 
< Summit Adventure » ha ur
tato. durante una violenta 
tempesta, fl grande ponte che 
attraversa la baia facendo 
crollare una campata lunga 
circa 300 metri. A quell'ora 
il traffico era intenso. La 
spettacolare sciagura ha pro
vocato la morte di almeno 
31 persone. 

Il ponte è lungo circa 25 
chilometri ed è formato da 
numerose campate. La colli
sione tra 11 € Summit Adven
ture ». battente bandiera libe
riana. e le strutture del pon
te è avvenuta nel punto hi 
cui esso comincia ad elevarsi. 
I passeggeri di un'auto che 
stava transitando sul cSun-

• shine skyway bridge » di Tam
pa sono riusciti a salvarsi in 
extremis. Il veicolo infatti è 
stato bloccato in tempo ma è 
rimasto in precario equilibrio. 

NELLA FOTO: L'auto rima
sta in bilico sul ponte (in 
alte) la prua dei mercantila 
• il trarlo dì pontt crollate 
(a sinistra) 

Lettera di Trombadori al presidente della Commissione di vigilanza 

Critiche allo speciale TG1 sul terrorismo 
ROMA — Il compagno on. An
tonello Trombadori ha chie
sto alla commissione parla
mentare di vigilanza sulla 
RAI di esaminare il contenu
to dello speciale TGI sul ter
rorismo trasmesso gio/edì se
ra. e Non — precisa il compa
gno Trombadori — per recla
mare o suggerire ipotesi di 
censura del libero campo de
gli operatori RAI, ma ai fi
ni dell'arricchimento di espe
rienza del Parlamento per 
quanto riguarda ciò che gli 
•i erettamente proprio: Vela
borazione degli indirizzi ge
nerali del servizio pubblico 
icdiotelevisivo ». 

Il compagno Trombadori — 
in una lettera inviata al pre
sidente della commissione. 
on. Bubbìco — pone due prò 
Memi: le infamanti calunnie 
lanciate da Indro Montanelli 
contro il PCI. senza che gliene 

fossero chieste le prove e 
senza che il compagno Pec-
chioli — anch'egli intervista
to — potesse replicare: la 
tecnica manipolatoria della 
trasmissione — ne parliamo 
anche in altra parte del gior
nale — finalizzata alla dimo
strazione di una tesi preco
stituita secondo la quale ìa 
sinistra è responsabile del fe
nomeno terroristico. A docu
mentazione dei suoi rilievi il 
compagno Trombadori cita la 
trascrizione stenografica del
le affermazioni rese da Mon
tanelli. 

« Quello che è cambiato — 
ha affermato il direttore del 
Giornale Nuovo — è una co
sa molto semplice: è che Q 
PCI, ad un certo punto, ha 

non c'è dubbio che U terrori
smo rosso è nato da certi suoi 
figli devianti, deviazionisti, e 
U PCI ha cercato prima di 
controllarlo, ha cercato di ri
portarlo nelle sue file. e in
tanto lo copriva... Ad un cer
to momento, in seguito all'as
sassinio di Moro, che certa
mente non ha fatto piacere al 
Partito Comunista, e in se
guito all'uccisione anche di al
cuni comunisti militanti co
me Guido Rossa, anche Q 
PCI ha capito che era un pe
ricolo anche per il proprio 
partito, e allora le "brigate 
rosse" hanno fatto la stessa 
fine che fece Salvatore Giu
liano quando si ribrUò alla 
mafia: che dopo due giorni 
era morto... E qui io sono con

ritiralo la copertura. Non di- ' vinto che il Partito Comunista 
co che il PCI abbia organiz- j ha sempre saputo chi fossero 
iato fl ferrorMmo rosso, que j * dorè fossero i brigatisti 
sta sarebbe una falsità, però 1 rossi, < non si pud rimprove

rargli di essere stato lui a 
metterli in azione, ma si può 
rimproverargli di averli co
perti, di non avere mai ri
velato. Ad un certo mo
mento sentendosi minacciato 
esso stesso ha alzato disco 
verde, e allora abbiamo visto 
U primo giudice che ha spic
cato dei mandati di cattura 
importanti, era un giudice 
comunista. Calogero, e anche 
tutti gli altri allora si sono 
mossi. La stampa è stata zit
ta. Non c'è stata più la gran
de sollevazione di scudi con
tro la repressione, ecc. Per
chè veniva a mancare la 
grande protezione del PCI ». 

Il compagno Trombadori ci-. 
ta anche un'altra incredibile 
affermazione di Montanelli la
sciata passare senza osserva
zioni dal conduttore del pro
gramma: « ....in realtà fin da I 

principio si capì che quelli 
di destra erano dei bombaro-
li, erano così... dei dilettanti 
della dinamite ». 

Trombadori e include la let
tera chiedendo se sia lecito 
accogliere in una trasmissio
ne del servizio pubblico di
chiarazioni siffatte senza cor
reggerle, accettare accuse e 
calunnie non documentate 
senza concedere diritto di re
plica a chi ne è colpito: se 
è professionalmente corretto 
far apparire a un pubblico di 
massa, come quello televisi
vo. come confronto quella che 
è soltanto una successione di 
immagini e risposte raccolte 
separatamente, tenendo una 
parte dei protagonisti all'o
scuro di quanto affermato — 
ripetiamo: senza documenta
zione — da altri ospiti della 
trasmissione, j 

con coraggio, dall'interno, al 
le novità e alle esigenze di 
rinnovamento che il paese 
esprime e impone, e questo 
anche adottando misure che 
riguardino la struttura e gli 
stessi meccanismi di decisio
ne ». 

La Jotti insiste sull'idea di 
una razionale divisione dei 
compiti tra le due Camere 
(l'ima legiferi, l'altra eserciti 
ampi poteri di controllo), 

anche per editare la paraliz
zante ripetitività di tanti di
battiti. Pensa, ancora, alla 
definizione di strumenti che 
consentano al Parlamento un 
più incisivo intervento nel 
controllo del aoverno dell'e
conomia. E pensa anche alla 
riduzione del numero dei 
parlamentari, « alla cui fun
zione di espressione della vo
lontà popolare si associano 
ormai anche altri livelli di 

rappresentanza, e in primo 
luogo quello regionale ». 

Non si tratta di rimedi ri
solutivi, avverte la Jotti; si 
tratta di ipotesi, che dobbia
mo verificare tutti insieme, 
discutendone con chiarezza. 
« // fatto che anche voi vi 
poniate questi problemi — 
d'we la Jotti tra gli applausi 
— è segno che non possiamo 
innorarli noi ». 

Giorgio Frasca Polara 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

La Regione Toscana, In sede di ap
plicazione dell'art. 9 della legge 15-2-1980, 
n. 25. bandisce un pubblico concorso al 
fine di individuare i soggetti beneficiari 
dei contributi dello Stato. 

1) Finalità degli interventi 
Gli Interventi sono diretti a favorire 

la costruzione o l'acquisto di abitazioni 
attraverso la concessione di mutui age
volati. 

2) Soggetti che possono presenta
re la domanda 

Possono presentare la domanda 1 sin
goli privati in possesso del seguenti re
quisiti: 

a) cittadinanza italiana: 
b) residenza, ovvero attività lavora

tiva nel comune In cui si intende acqui
stare o costruire l'abitazione: 

e) reddito familiare complessivo Infe
riore a 12 mMioni di lire calcolato al 
sensi dp'l'art. 21 della legge 5-8-1978 nu-

' mero 457: 
d) non titolarità, anche da parte degli 

altri componenti 11 nucleo familiare — 
definito al sensi dell'art. 2 del DPR 
n. 1035//1972 —. del diritto di proprietà 
su di una abitazione nel Comune di re
sidenza ovvero dove essi svolgono la 
propria attività lavorativa; 

e) non aver ottenuto l'assegnazione 
In proprietà o con patto di futura ven-
d'ta di un alloesrio costruito a totale ca
rico o con II contributo o con fi" concordo 
o con 11 finanziamento aeevolato. in aua-
lunque forma concessi dallo Stato, dalla 
Regione o da altro Ente pubblico. 

3) Mutui e contributi 
Sono concessi dagli Istituti e dalle 

sezioni di Credito Fondiario ed edilizio. 
mutui di durata massima venticinquen
nale nella misura: 
a) nuova costruzioni: 

cento per cento del costo eonvenzio-
„ naie stabilito dal CER con decreto 

n. 13053 in data 23-11-1975 fino al li
mite massimo di 30 milioni per ogni 
abitazione; -

b) acquisto: 
cento per cento del costo relativo all' 
acaulsto ed eventuali opere di ma
nutenzione straordinaria fino al li
mite massimo di 30 milioni per ogni 
abitazione. 

Per contenere l'onere a carico del mu
tuatario è corrisposto ajrll Istituti di Cre
dito mutuanti un contributo pari ,alla 
differenza tra 11 costo del denaro e 1* 
onere a carico del mutuatario stesso. 

I tassi agevolati sono stabiliti nella 
misura del: 
— 4 50^, ppr 11 limite massimo di reddito -

di L. 7200.000 
— fl so^ per li limite massimo di reddito 

di L. 9600000 
— 9 00*^ npr il lìmite massimo di reddito 

di L. 12.000000 • 
Per 11 limite di reddito, calcolato al 

sensi dall'art. 21 della leese 5-8-1978. nu
mero 457. si tiene conto del reddito com
plessivo familiare. Per reddito comples
sivo. si Intende la somma del redditi di 
tutti 1 componenti 11 nucleo familiare 
percettori rtl reddito, ouale risulta dalle 
s'neole dichiarazioni, in particolare. nel 
riso n. 8 Rez. TTT del Mod. 101 e nel rigo 
n. 54 quadro N del Mod. 74040. 

4) Caratteristiche delle abitazioni 
Reoutsitl oggettivi delle abitazioni da 

acquistare: 
a) non avere caratteristiche di lusso al 

sensi delle norme virenti, ovvero non 
essere accatastate nelle categorie A 8 
fahltazloni In villa) e A 9 (castelli. 
painrr» di eminente pregio artistico 

o storico); 
b) essere realizzate In conformità alle 

prescrizioni degli strumenti urbani
stici esistenti. 

Requisiti omettivi delle abitazioni In 
ca«o di costruzione, oltre a quelli Indi
cati nel punto precedente: 
a) superficie massima dell'abitazione, mi

surata al netto del muri perimetrali 
ed Interni non superiore a 95 mq.: 

b) rimessa o posto macchina di superfi
cie non superiore a 18 mq. 

AsII allo?*! da acquistare sono assi
milati quelli In corso di costruzione In 
proorlo da parte del richiedente ed ultl-
mabill entro II 31-12-1980. 

5 ) Vincoli e perdita dei benefici 
Nel caso di nuora costruzione o di 

•muisto di alloggio non occupato, n be
neficiarlo deve trasferire la residenza 
nell'allocco costruito od acquistato Im
mediatamente dopo, rispettivamente. 1' 
ultimazione del lavori o la stipulazione 
de'l'atto di acoutsto, comunque prima 
dell'emissione del decreto regionale di 
concessione definitiva del contributo sta
tale. 

Per Ri! allorri ultimati o ulttmabill 
entro il 31-121980. l'atto preliminare di 
compravendita dovrà essere stipulato en
tro 90 giorni dalla comunicazione regio
nale di 'concessione del contributo. 

U beneficiarlo non può cedere o lo
care l'alloggio per 10 anni dalla data 
dell'acquisto o della ultimazione In caso 
di costruzione. 

II mancato rispetto de! termini o dei 
vincoli di cui ai precedenti punti com
porta la perdita del beneficio. 

6) Individuazione dei beneficiari 
I beneficiari saranno Individuati sulla 

base di distinte graduatorie per acquisto 
e per costruzione nelle quali le domande 
saranno valutate secondo le seguenti 

Punti 

1S 

8 

9 
1 

8 
1 
1 

8 
1 

Punti 

condizioni soggettive ed oggettive: 
Graduatoria per l'acquisto di abitazio

ne occupata dal richiedente con rego
lare contratto di locazione, ovvero di 
altra abitazione non occupata, ultimata 
0 in corso di costruzione, anche in pro
prio. ultlmablle entro il 31-12-1980: 
A) Condizioni soggettiva 
a) acquisto di alloggio occupato 

dal richiedente con regolare 
contratto di locazione 

b) acquisto di alloggio non occu
pato nel Comune ove il richie
dente trasferirà la residenza 

e) acquisto di alloggio non oc
cupato nel Comune di attuala 
residenza 

d) Richiedenti: 
1 - sottoposti a provvedimento 

esecutivo di sfratto, di cui all' 
art. 1 del D.L. 629/1979 con
vertito In legge 25/1980. con 
esclusione dei casi previsti ai 
punti 1. 3, 4 dell'art. 3 dello 
stesso D.L. n. 629 

1 - che alla data del 16-2-1980 ab
biano ricevuto dal proprieta
rio preavviso di recesso al 
sensi dell'art. 59 della Legge 
392/1978, con esclusione del 
casi previsti al punti 6, 7, 8 
dello stesso articolo 59 

e) richiedenti con reddito fami
liare annuo calcolato al sensi 
dell'art. 21 della L. 487/78. In
feriore a milioni 9.6 

f) richiedenti che abbiano con
tratto (o intendono contrar
re) matrimonio nel periodo 
1-1-1980/31-12-1980 

B) Carattarlatlcha dagli alloggi 
a) Categoria catastala A/5 -A/8 

A/S-A/4 
b) superficie misurata j al netto 

dei muri perimetrali • di quel
li Interni: 
— lnferlone a 70 mq. 
— tra 71 e 98 mq. 
— tra 98 a 120 mq. 

e) Alloggi costruiti: 
— prima del 1944 
tra 11 1946 e U 1980 
— per gli alloggi ristrutturati, 

la data di rlstrutturasiona 
vale come data di costru
zione. 

Graduatoria par gli alloggi 
di nuova eostruxlooa 

A) Condizioni soggettive 
a) Richiedenti che trasferiranno 

la residenza nel Comune su 
su cui avverrà la costruzione 

b) Richiedenti con provvedimen
to esecutivo di sfratto come 
al precedente punto di) 

e) Richiedenti che abbiano ri
cevuto alla data del 16-2-1980 
preavviso di recesso al prece
dente punto d2) 

d) Richiedenti con reddito fami
liare come al precedente pun
to e> 

e) Richiedenti che abbiano con
tratto o intendono -contrarre 

- matrimonio come al punto f) 
precedente 

B) Carattarlatlcha oggettiva: 
a) Allosnri: 

— ubicati In zone di cui alla 
legge 167/1962 4 

— costruiti In base a conven
zione con 11 Comune S . 

b) Costruzioni: 
— già dotate di concessione 

a edificare • 
— su area già disponibile da 

parte del richiedente 3 
A parità di punteselo attribuito. la 

graduatoria dei beneficiari avverrà per 
sorteggio . . , . 

7) Modalità di presentazione delle 
domande 

Le domande devono essere redatte 
esclusivamente su apposito modulo da 
ritirarsi presso la sede del Comuni. 

Le domande devono essere presentata 
a mano al Comune dove ha sede l'abi
tazione da costruire o da acquistare, 
durante l'orario d'ufficio, entro e non 
oltre le ora 14 dal 20 giugno UBO. 

Copia della domanda dovrà essere 
presentata all'Istituto di Credito da sce
gliere tra uno del seguenti: 
— fl Credito Fondiario SpA 
— Istituto Italiano di Credito Fondiario 
— Banca Nazionale del Lavoro - Sezio

ne Autonoma Credito Fondiario 
— Monte dei Paschi di Siena - Sezione 

Credito Fondiario 
— Istituto di Credito Fondiario della To

scana 
— Banco di Napoli - Sezione Credito 

Fondiario 
— Banco di Sicilia • Sezione Credito 

Fondiario 
— Istituto Bancario S. Paolo di Torino -

Sezione Credito Fondiario 
— Istituto Nazionale di Credito Edilizio. 

Le domande sono comprensive di una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
e pertanto debbono essere autentlflcate 
dal Segretario Comunale o altro soggetto 
a ciò abilitato al sensi della Legge 4 
gennaio 1968. n. 15, 

Non può essere presentata più di una 
domanda per nucleo familiare. 

Le domande presentate con modalità 
e termini diversi saranno considerate 
nulle a tutti gli efretti. Le domande 
inoltrate prima del presente bando non 
saranno prese in considerazione. 

8) Il presente bando è pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Toscana 

IL PRESIDENTE 
(Aw. Mario Leone) 

1 
Punti 
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Le figure degli accusati del barbaro delitto di Milano 

Il commando che uccise Alessandrini 
. . . _ t . 

> . • 

All'agguato avrebbero partecipato Marco Donat Cattin, Marco Fagiano e Nicola Solimano 
Quest'ultimo preso alla stazione di Firenze alcuni mesi fa mentre prendeva il treno per Roma 
Serie impressionante di azioni terroristiche: dagli attentati alle caserme, alle «esecuzioni» 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Nicola Solimano. 
Marco Donat-Cattin. Marco 
Fagiano sarebbero tre dei gio
vani coinvolti nell'omicidio 
del giudice milanese Emilio 
Alessandrini. Tutti e tre sono 

.torinesi. I primi due. secondo 
le rivelazioni di questi giorni, 
sarebbero i killer: il terzo nel
la « esecuzione » avrebbe svol
to funzioni di appoggio. Fa
giano è imputato, dal luglio 
dello scorso anno e scompar
ve dalla circolazione dal 2 giu
gno 77. quando la polizia, fa
cendo irruzione in un deposito 
delle tramvie municipali di 
Torino, arrestò una decina 
di giovani di s Prima Linea ». 

Alcuni riuscirono a scap
pare: Fagiano e Solimano 
ebbero a loro carico un man
dato di cattura. Donat Cattin 
senza essere ad alcun titolo 
ricercato, sparì dal luoeo di 
lavoro, presso una scuola, e 
non fece più avere sui; no
tizie. Fu licenziato nel set
tembre successivo. 

Dei tre. Solimano è la fi

gura meno nota. Ha 29 anni. 
è originario di Palazzo San 
Gervaso. in provincia di Po
tenza, ma quando il suo no
me giunse alle cronache era 
da tempo a Torino, dove a-
bitava in Via Fabro 7. Al pro
cesso per l'attentato al de
posito. nel febbraio-marzo del 
79. fu assolto, ma la sua clan
destinità si interruppe solo, 
quando fu bloccato a Firen
ze da agenti della Digos men
tre stava salendo sul treno 
per Roma. 

Una sua fotografia era sta 
ta trovata, tempo prima, nel 
covo pisano di Florinda Pe-
trella. arrestata nell'ambito 
delle indagini su « Prima Li
nea » e ora rimessa in liber
tà vigilata, la foto di Soli 
mano era MI una carta di 
identità intestata a Enrico 
Borg. ed apparteneva ad uno 
stock rubato in un paese 
della provincia di Milano So
limano. al momento dell'ar
resto aveva adosso documen
ti « puliti ». ma gli agenti lo 
riconobbero e lo condussero 

in carcere. Fu accusato di 
partecipare a banda armata. 

Il nome di Solimano, nel 
corso dell'istruttoria torinese. 
fu associato esplicitamente a 
quello di Marco Fagiano, che 
uno degli imputati indicò es
sere l'armiere del gruppo. 

Del Fagiano era infatti una 
rivoltella che fu usata per 
sparare alle gambe al diri
gente Fiat Bruno Diotti il 18 
febbraio del '77. che fu riven
dicato dalle « Squadre arma
te operaie », sigla che — dalle 
confessioni di Sergio Zedda — 
risulta essere una emanazio
ne diretta di -' Pnma linea ». 
Quella rivoltella era stata ru
bata tempo prima a Varese 
dal « Nucleo Pinochet ». 

Quello contro Bruno Diotti 
fu uno dei primi attentati ri
conducibili a Prima linea a 
Torino, ed è stata la prima 
« gambizzazione * compiuta da 
questa organizzinone. La sua 
apparizione. * Prima linea » 
la fece il 6 ottobre '76 con 
l'irruzione nesh uffici della 

International computers limi-

Nicola Solimano 

ted Seguirono altre irruzioni 
e lanci di bottiglie incendia
rie fino al ferimento di Diot 
ti che ha segnato il salto di 
qualità del gruppo. Il 1 apri 
le '77 infatti l'obiettivo si 
spostò sulle forze dell'ordine: 
numerosi, una decina, furono 
gli attentati contro caserme 
dei carabinieri e della polizia. 
Clamoroso fu quello contro i 
cantieri delle carceri in costru-

Il pianto del figlio 
commosse tutto il Paese 
Il pianto dirotto del suo bambino di 

nove anni, ripreso dalle telecamere ai 
funerali di Stato, commosse l'Italia. 
Marco Alessandrini aveva perso il pa
dre. che l'aveva portato per mano a 
scuola pochi minuti prima di cadere 
ucciso. Il Paese aveva perso una dei 
le persone più limpide, oneste e coe
renti impegnate nella magistratura. 

Emilio Alessandrini, il aiudice che 
continuava a lavorare per svelare i 
« segreti » di piazza Fontana, viene as 
sassinato da un commando di Prima 
linea alle 8,15 del 29 gennaio 1979. Un 
mattina freddo e coperto, nel traffico 
della Milano che lavora. Il giudice è 
sulla porta di casa alle 7.40. Abbraccia 
la moalie. scende in strada con il fi
glio Marco. La sua automobile, una 
« Renault » arancione, e parcheggiala 
a pochi metri, in via Montenero. Il 
tempo di mettere in moto, la macchina 
oarte. A poche centinaia di metri im
bocca via Colletta, si ferma all'incro
cio con viale Umbria. Qui c'è la scuo
la elementare di Marco. Il bimbo dà 
un bacio al papà e si avvia alla sua 
« terza G ». Rimarrà tra quei banchi 
fino a mezzogiorno, ignaro di quanto 

è accaduto poco lontano dalla scuola. 
Il giudice Alessandrini ora è solo al 

volante. Sta tornando verso casa, per 
oarcheggiare l'auto ed avviarsi al pa 
lazzo di giustizia in tram. Come ogni 
mattina. 

In ria Tertulliano c'è un incrocio, 
•ni semaforo. Alessandrini è in fila da
manti al « rosso ». Auto davanti, intor-
•IO. dietro. Tanti passanti. Una madre 
con la bambina per mano cammina 
accanto alla sua auto e sale sul mar
ciapiede. La scena di ogni mattina. 
che all'improvviso si trasforma in un 
inferno. • -

Il commando di Prima linea entra 
in azione. 1 testimoni sapranno descri
vere soltanto due persone: uno con un 
largo impermeabile grigio, sotto il 
quale probabilmente è nascosto un mi
tra; l'altro con una giacca di pelle.. 

alto, i baffi. Prima che scatti il t ver
de » piombano • vicino alla macchina 
del magistrato e cominciano a spara
re. Cinque colpi rapidissimi, con una 
oistola a tamburo di grosso calibro: 
due pallottole centrano la vittima die
tro l'orecchio sinistro, un'altra gli buca 
la spalla, un quarto colpo finisce sul 
parabrezza, il quinto alla tempia. Emi

lio Alesscndrìni sta morendo, mentre 
i suoi assassini corrono saltando tra 
'e macchine, attraversano la strada e 
si allontanano su una « 128 » bianca. 
Lasciano sull'asfalto un candelotto fu
mogeno. che avvolge ogni cosa con 
•ma nebbiolina arancione. 

Mezz'ora dopo arriva al centralino 
iella Repubblica la rivendicazione dei 
macellai di Prima linea. Poi c'è anche 
nn volantino scritto, che « spiega •»: 
Alessandrini è stato ucciso proprio 
oerché era un magistrato impegnato. 
garantista, coerente nel suo lavoro. Tfe-
'iace. Uno di quegli uomini di cui la 
democrazia ha bisogno per combattere 
chi vuole affossare la libertà di tutti. 

' Soltanto un anno e mezzo più tardi, 
•n queste settimane, sul delitto Ales
sandrini arriva un'altra spiegazione, 
ancora più precisa. Il giudice è stato 
colpito da Prima linea — riferisce agli 
inquirenti un imputato appartenente al
l'organizzazione — anche perché aveva 
capito troppe cose: aveva studiato il 
fenomeno del terrorismo ed aveva ti 
rato alcune conclusioni. E non era un 
uomo abituato a tenere per sé le pro
prie convinzioni, e tantomeno te pro
prie scoperte. 

Le risposte dei giovani a un questionàrio della FGCI di Grosseto 

Drogarsi, perché ? Ecco una serie 
di possibili anticorpi all'eroina 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO — Drogarsi, per
chè? Ma anche: quali pos
sibilità per uscire dal tun
nel della droga? Ad un que
stionario. preparato e diffuso 
della FGCI e Grosseto, città 
della periferia provinciale, al
le prese con l'impatto trau
matico del fenomeno, su mil
le interpellati hanno risposto 
compiutamente in 720 giovani. 

E subito, da uno dei tanti 
quesiti, risalta una realtà al
larmante. Il 40 per cento de
gli intervistati, infatti, affer
ma di avere avuto, in un 
modo o nell'altro, a contatto » 
con le sostanze stupefacenti. 

Pur tenendo conto del ca
rattere ristretto dell'indagine. 
la « scoperta » si presenta 
estremamente significativa 
Grosseto, attorno ai 70 mila 
abitanti, un'economia non ri-
ca ma neppure dai risvolti 
drammatici, sebbene le sta
tistiche collochino la provin
cia tra gli ultimi posti delia 
graduatoria del reddito na 
sonale. s"è trovata d'un col 
pò a fare ì conti della difru 
sione della droga. E con 
preoccupazione. 

Negli ultimi cinque mesi 
tre giovani morti, stroncati 
dagli effetti dell'eroina e, nel 
'79. 51 arresti per detenzione 
e spaccio, l'eco di un maxi-
processo, che ancora si dif
fonde con 35 imputati, di cui 
13 condannati a mesi di car
cere. Insomma: uno sconvol
gimento sociale che ha fatto 
e fa ancora discutere, che 
ha scosso intere famiglie e 
che ha mobilitato forze poli
tiche e istituzioni locali. 

La FGCI ha cosi inteso fa
re la sua parte. Ha diffuso 
il questionario. Io ha analiz
zato. ha sollecitato un fran
co confronto con l'ammini
strazione comunale e. infine, 
ha lanciato con DP e PdUP 
la proposta di una petizione 
popolare per la raccolta di 
cinquemila firme per modifi
care alcuni articoli della 
«685». la legge contro la 
diffusione delle sostanze stu
pefacenti A questa campa
gna di mobilitazione e di sen
sibilizzazione non è rimasto 
estraneo, oltre al Comune, an
che il Provveditorato agli Stu
di che si è impegnato a met 
tere in cantiere alcune ini i- l 

ziative nelle scuole della 
città-
Ma vediamo altri particola
ri delle risposte dei giovani 
al questionario. 

Il questionario era stato o 
rigtnariamente stampato per 
un'indagine-campione = tra i 
giovani, ma è stato poi im
possibile farne una. Iarsa dif
fusione che desse un quadro 
esauriente (per esempio. l'80 
per cento delle schede è sta
to riempito da studenti). L'in
dagine. comunque, formata 
da 21 domande è stata molto 
seria e pure ben accolta. Tra 
le risposte significative: il 40 
per cento che dice di aver 
avuto contatti con la droga: 
il 92 per cento afferma che 
il fenomeno è da considerar
si «preoccupante» ma è cer
to che a Grosseto non ci so
no occasioni particolari che 
possano spingere alla droga: 
il 74 per rento sostiene che 
a più cultura e più stare in
sieme « allontanano dalla dro
ga. E ancora: il 57 per c n -
to imputa ai la «crisi di va
lori della società » il motivo 
che spinge a drogarsi: la 
maggioranza, poi. è convinta 
che riaffermare i valori uma

ni e sociali può servire come 
antidoto alle tossicodipen
denze. 

Il 91 per cento degli inter
vistati ritiene che La «685» 
non è servita a prevenire il 
fenomeno e neppure a dargli 
delle valide risposte; il 71 
per cento è consapevole che 
mettere legalmente in vendi
ta la cannabis e 1 suoi deri
vati è giusto e ormai inevi
tabile. 

Del recupero dei tossicodi
pendenti il 76 per cento ri
tiene giusto fornire l'eroina 
a chi ne ha bisogno e il 73 
per cento risponde che non 
è con la repressione che si 
argina il fenomeno. Anzi. la 
quasi totalità individua nel
l'amicizia e nella garanzia 
del lavoro gli strumenti ido
nei per combatterlo. L'88 per 
cento infine è concorde a non 
circoscrivere in una determi
nata classe sociale chi fa uso 
di sostanze stupefacenti, men
tre il 40 per cento è del
l'opinione che la lotta politi
ca p ideale serve a combat
tere la diffusione della droga. 

Paolo Ziviani 

E9 tornato in galera Zizzo 
in attesa di estradizione 

PALERMO — Salvatore Zizzo, dì 72 anni, l'anziano capomafia 
di Salemi (Trapani) ritenuto il capo di una organizzazione 
per il traffico degli stupefacenti tra la Sicilia e gli Stati 
Uniti, è stato nuovamente arrestato su richiesta di estradi
zione della magistratura statunitense. 

Era stato già arrestato per la stessa ragione il 7 settembre 
dello scorso anno e posto in libertà il 24 aprile scorso su 
ordine della sezione istruttoria della Corte di Appello per
ché non era arrivata dagli Stati Uniti, entro i termini 
stabiliti, la necessaria documentazione comprovante l'accusa. 

Secondo la magistratura statunitense, salvatore Zlzzo 
avrebbe controllato e diretto, io un periodo di tempo com 
preso fra il 1968 e il 1976. la spedizione di 180 chilogrammi 
di eroina pura per un valore di 300 miliardi dalla Sicilia agli 
Stati Uniti. 

Salvatore Zizzo è fratello di Benedetto, di 64 anni, anche 
egli coinvolto nel traffico di stupefacenti fra Europa e 
Canaria Benedetto Zizzo. che ha la cittadinanza canadese. 
o .stato espulso dall'Italia il 24 febbraio scorsa 

Uccide la figlia handicappata 
e poi tenta il suicidio 

MODENA — Una giovane handicappata, Rossella Pabbrts-
Lipari, di 27 anni, è stata uccisa dalla madre, Graziella' 
Fabbris. di 50 anni, che ha tentato il suicidio e si trova ora 
ricoverata in fin di vita nel reparto rianimazione del Po
liclinico di Modena. 

Ieri mattina alle undici una lettera «espresso» è arri
vata alla redazione di Modena del «Resto del Carlino». 
Invitava un giornalista a recarsi al secondo plano' di via 
Toniolo 107, nella periferia nord della città dopo aver av
vertito il «113». «Per non forzare la serratura — diceva 
tra l'altro la lettera scritta da Graziella Fabbris — trove
rete la chiave presso la famiglia Vaccari, al primo piano» 
e. ancora, «non fate entrare nessuno. Avrei voluto morire 
di morte naturale, ma da 21 anni, da quando un virus ha 
sconvolto il cervello di mia figlia-.». 

Un redatore, dopo aver accertato che In effetti la fa
miglia indicata era in possesso della chiave dell'apparta
mento. ha avvertito la polizia, la quale i entrata nei locali 
perfettamente puliti « in ordine. i 

/ione: furono minati dei pila
stri ma non tutte le cariche' 
esplosero, altrimenti l'edificio 
sarebbe crollato. 

Poco più di un anno dopo 
un altro « alzo di mira »: la 
guardia di PS Roberto De 
Martini fu attesa sotto casa e 
ferita gravemente. I terrori
sti spararono alla testa, con 
l'intenzione di uccidere. Il 3 e 
il 5 luglio "78 fu la volta de
gli enti locali Furono assal
tati la sede della Fin-Piemon
te (la finanziaria della Regio
ne) e il centro di calcolo re
gionale. dove fu bruciato in 
parte il grande elaboratore 
elettronico, con il quale si sta 
va sviluppando il progetto di 
massima automatizzazione dei 
servizi degli enti locali. 

Il '79 è l'anno più sangui
noso. Il 19 gennaio viene as
sassinata la guardia carcera
ria Giuseppe Lo Russo, nel 
febbraio sono feriti una vigi-
latrice delle Nuove e un agen
te (nello scontro a fuoco in
gaggiato da Barbara Azzaro-
ni e Matteo Caggegi, sorpresi 

nel bar dell'Angelo mentre si 
accingevano a compiere un 
attentato contro un nostro 
presidente di un comitato di 
quariere) mentre il 10 marzo 
in un agguato teso ad alcune 
volanti della PS viene colpi
to e ucciso Io studente Ema
nuele Jurilli. che stava tor
nando a casa da scuola. 

Il IR luglio la vendetta: at
tribuendogli la soffiata contro 
Caggegi e la Azzaroni « Pri
ma linea » ammazza, nel suo 
bar. Carmine Civitate. il tito
lare del locale dove a-venne 
la sparatoria di febbraio II 
21 settembre è ucciso il diri
gente Fiat Carlo Ghiglieno. 
poi 1*11 dicembre l'azione di 
rastrellamento nella scuola di 
amministrazione aziendale di 
via Ventimiglia: 5 studenti e 5 
professori sono messi al muro 
e feriti alle gambe. 

Tra l'una e l'altra di que
ste azioni, molte sono le imi 
zioni e le aggressioni.' talvol 
ta rivendicate con altrp *i«le 

m. m. 

MILANO — Il corpo di Emilio Alessandrini all'interno 
della sua auto 

Convegno della « Nuova sinistra » a Milano 

Parlano del terrorismo 
e subito 

arrivano le minacce 
MILANO — E' finita con una 
esortazione a tutti (e a nes
suno) la relazione che ieri a 
Milano, nella sala dei con
gressi della provincia, ha 
aperto i lavori del convegno 
« La sinistra tra terrorismo e 
restaurazione »: < guardiamo 
dentro di noi. dentro i movi
menti reali per scoprire il 
possibile, per delineare nuove 
prospettive ». Non ' è molto, 
ma — stando almeno alle-pri-
me battute — è anche tutto 
quanto il convegno. « autocoo-
vocato » da una settimana da 
una settantina di esponenti 
della « nuova sinistra », sem
bra in grado di offrire. 

L'analisi contenuta nella re
lazione — illustrata ieri da 
Stefano Levi — appare infat
ti composta da < pezzi > di
versi. tra loro diffìcilmente 
componibili e spesso in con
traddizione. Il terrorismo, in 
sostanza, viene delineato co
me « prodotto di una situa
zione politica bloccata » e co
me frutto di una sconfitta del
la sinistra ne] suo complesso 
e si giunge anzi ad afferma
re che è di sconfitta (attua
le) della sinistra. la forma 
democratica non prelude ad 
una alternativa: si presenta 
come restaurazione del pote
re di sempre piuttosto che 
come terreno della sua inter
cambiabilità ». 

Se così stanno le cose — 
se davvero, cioè, la democra
zia è terreno di pura con
servazione — non si capisce 
con quale diritto allora gli 
e autoconvocati » sventolino la 
bandiera del garantismo né 
in nome di che cosa — di qua
le obiettivo politico reale — 
chiamino alla lotta contro il 
terrorismo ed i suoi propositi 
di abbattere il regime costitu-
rionale. & infatti, non c l a 
mano ad alcuna lotta: giunti 
al « nodo » delle proposte, fi 

niscono per rifugiarsi nella 
neutra palude dell'autoco
scienza. 

Peccato, perchè tanto con
fusi sono stati i propositi 
espressi dai promotori del 
convegno, tanto chiara è sta
ta . la risposta che il terro
rismo ha subito posto sotto i 
loro occhi: in una conferenza 
stampa tenuta nella matti
nata alcuni degli e autoconvo
cati > hanno rivelato di avere 
ricevuto telefonicamente delle 
minacce di morte. 

Catena di violenze squadristiche 

Attentato incendiario 
contro Vidali e altri 
compagni a Trieste 

Danni ingentissimi alle abitazioni e alcune persone ferite - Prote
sta in città - Pestaggi e incursioni fasciste si sono moltiplicati 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE - Fiamme e una 
densa cortina di fumo si so
no levate la scorsa notte nel
l'edificio di via Rossetti a 
Trieste, in cui abita Vittorio 
Vidali: una nuova, gravissima 
tappa nell'escalation della 
violenza fascista a Trieste. 
Una violenza mai venuta me
no in questi anni, ma che sta 
segnando una recrudescenza 
impressionante negli ultimi 
tempi, sempre più indirizzata 
a colpire esponenti e sedi del 
nostro partito 

L'appartamento attiguo a 
quello di Vidali. abitato da 
una famiglia di comunisti, è 
andato semidistrutto: alcune 
persone hanno riportato u-
stioni e contusioni 

Gli attentatori sono pene
trati nello stabile sito al nu 
mero 599 di via Rossetti ver
so 1*1.30. rompendo un vetro 
del portone d'ingresso. Saliti 
al secondo piano, hanno ver
sato del liquido infiammabile 
sotto l'uscio dell'appartamen
to in cui abita, con i genitori 
e la sorella, il compagno 
Ermanno Movio. di 26 anni. 
dirigente dell'ARCI alla Casa 
dello studente e già dirigente 
della FGCI. Si sviluppava su
bito un furioso incendio, che 
minacciava le abitazioni della 
famiglia Movio. di Vittorio 
Vidali e della compagna So
nia Bacicchi. " che occupa 
l'altro appartamento che si 
affaccia sullo stesso pianerot
tolo (nel quale' ha abitato fi
no a qualche anno fa il pa 
dre della compagna, senatore 
del nostro partito, ora resi
dente a Ronchi). 

Mentre i Movio si affaccia
vano sul terrazzo per sfuggi
re al fumo soffocante e chie
dere aiuto. Vidali e Sonia 
Bacicchi ponevano mano agli 
estintori, aiutati da un altro 
inquilino. Poco dopo soprag
giungevano i vigili del fuoco 
che ultimavano l'opera .' di 
spegnimento. L'abitazione dei 
Movio presenta danni ingen
tissimi: la madre di Erman
no ha subito ustioni al collo 
e alla schiena. Nell'apparta
mento sottostante sono cadu
ti dei calcinacci dal soffitto 
provocando contusioni ad u-
na donna che dormiva nel 
suo letto. Un passante ha 
testimoniato di avere visto 
fuggire due giovani verso la 
parte alta della via Rossetti. 

Ermanno Movio aveva te
stimoniato contro gli squa
dristi del « Fronte della Gio
ventù ». resisi protaffonisti. 
nel novembre scorso, di una 
incursione provocatoria e di 

aggressioni agli studenti alla 
mensa universitaria. In segui
to. -aveva ricevuto ripetute 
minacce. 

Nelle prime ore del matti
no. il segretario della federa
zione Claudio Tonel e altri 
compagni si sono recati sul 
luogo dell'attentato. Lo stesso 
Tonel, il presidente del con
siglio regionale Coli e una 
delegazione del comitato uni
tario antifascista, guidata dal 
vice presidente della provin
cia Martone, hanno richiesto 
al commissario di governo 
Marrosu efficaci e decisi in
terventi contro lo squadrismo 
fascista, troppe volte rimasto 
impunito. Passi sono stati 
compiuti dalla senatrice 
Gherbez e dal sen Bacicchi 
presso il ministro degli In
terni Rognoni, mentre .l'on 
Cuffaro (a Zurigo per mani
festazioni di partito) ha e-
spresso solidarietà ai com
pagni fatti segno alla crimi
nale incursione. In serata u-
na forte manifestazione Hi 
protesta si è svolta nella se
de della federazione. 

L'incendio appiccato nell'e
dificio di via Rossetti segna 
— in significativa coincidenza 
con la presenza a Trieste del 
caporione missino Almirante 
per un comizio — l'ultimo e-
pisodio di una lunga catena 
di atti delittuosi. Ricordiamo 
gli attentati alla sezione» co
munista di Rozzo) e a Quella 
democristiana di Servola. e 
l'incendio che il 20 gennaio 

ha devastato il cinema Riti 
poche ore prima del comizio 
del compagno Natta. Nella 
giornata del primo maggio 
bottiglie molotov sono state 
lanciate contro la casa del 
popolo di Ponziana. mentre il 
segretario di una sezione del 
PCI veniva pestato in pieno 
centro da una squadracela. 
Nelle notti successive sono 
state date alle fiamme le au
to del critico d'arte Giulio 
Montenero. simpatizzante 
comunista e padre del com
pagno Giovanni, fotògrafo 
della redazione dell'Unità *» 
del capogruppo comunista ni 
comune Fausto Monfalcon. 
Manifesti insultanti la memo
ria del presidente Tito in 
questi giorni sono stati affis
si dal MSI in vari punti della 
città: danneggiamenti ai mo
numenti partigiani — specie 
quelli sloveni sul Carso — 
no», si contano più. 

Si vuole evidentemente in
nescare una spirale di ten
sione. di paura, di violenze in 
questa zona nevralgica di 
confine, in concomitanza con 
la campagna elettorale e la 
difficile fase, politica ed eco
nomica attraversata da Trie
ste. A questa strategia sem
pre più scoperta e pericolosa 
le forze democratiche e gli 
organi preposti alla tutela 
della convivenza civile devo
no saoer dare una risposta 
risolutiva 

Fabio Inwinkl 

« P A vanti! » in difesa 
di Donat Cattin 

ROMA — VA vanti! di stama
ne pubblica una nota contro 
quello che l'organo socialista 
definisce « il tentativo di lin
ciaggio che si sta facendo nei 
confronti del vicesegretario 
de Carlo Donat Cattin ». Se
condo l'anonimo^estensore del 
commento, attorno alla vicen
da di cui è protagonista il fi
glio dell'esponente - democri
stiano. sarebbe stata imbasti
ta * una manovra oscura e 
subdola nella sua genesi, chia
ra per i fini che si propone ». 

La polemica è diretta in 
particolare contro gli edito
riali di alcuni giornali; e si 
citano in proposito <* Repub
blica » e il « Giornale d'Ita
lia ». Il primo viene accusa
to di e còlere le dimissioni di 

Dnnat Cattin n meglio la sua 
fine come uomo politico >. 
Il secondo, definito « più tar-
tufesco ». viene rimproverato 
daWAvanti! di * fare prima il 
pianto sul dramma umano e 
politico di Dont Cattin e poi 
di chiedergli perentoriafhen-
te di separare senza esita
zioni il pubblico dal privato, 
anche perché U vicesegreta
rio de è stato^ negli ultimi 
due anni un uòmo di gover
no». Ma questa, secondo 1' 
organo socialista, è una € lo
gica aberrante che vorrebbe 
gli uomini accusati per le 
malefatte, del resto non pro
vate. dei figli, dei nonni, del
le sorelle, dei cugini »: il 
PSI — conclude la nota — 
< dice di no ». 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1* MAGGIO I M I 

Bari 4 M 75 33 72 
Cagliari SI S3 41 55 34 
Firenze 2 24 42 12 •» 
Genova 2S H 42 5 41 
Milano 7* 47 11 44 31 
Napoli S3 23 45 1f 7 
Palermo «t 34 34 54 t t 
Roma 4? 55 «1 17 tS 
Torino 55 14 17 M 34 
Venezia 1t 55 t3 49 57 
Napoli (2. estratto) 
Roma (2. estratto) 

Ai punti 12, lire 12.44ÌJ 
ai punti 11, lir«3*n.4M; 
pwili 1t, Uro 37.44». Il 

è «H 314J94JB lire. 

l 

ai 

IguBH al a. «43 41 MaMf* 
rUMTA* aatoriB. m P O T I * 
anni* ai 4555. DIIMIII». a» 
OariMw ai A M W I M Ì M I 
aeias •*•«. «*• M TMTÌMÌ. 
a. 1t • TNiliM iwrtunim 
4M0M1 • «990352 - 4*50353 
4950355 • 4551251 .4951252 
4051 «53 « 4*51254 - 4951255 

6.A.T.t. • a a m *.«• 
Via 4M Taurini, 19 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma Vi» G. 8. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974.1981 

CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
, E (MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Il I* giugno 1980 matura l'interesse relativo al semestre dicembre 
1979 - maggio 1980 nella misura di L 6930 nette per obbligazione. 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti ef
fettivi, semestrali del campione indicato nel regolamento del prestito. 
calcolati db Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
novembre 1979 - aprile 1980 è pari al 7.45596 (15.46696 effettivo in ra
gione di anno). -- J 

Io conseguenza - a norma dell'art 4 del regolamento del prestito le 
obbligazioni frutteranno per ti semestre giugno - novembre 1980 un in* 
teresse del 7.4596 pari a L 7430 nette per obbligazione. 

Inoltre, allorché a norma dell'art 5 del regolamento saranno de
terminate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale al
l'atto de) rimborso, verrà considerato, per il dodicesimo semestre di vita 
delle obbligazioni, uno scarto positivo pari al 3,455%. 

Ricordiamo infatti che. sempre a norma del suddetto art. 5, secondo 
comma, de) regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi di 
ciascun semestre ed il 496 moltiplicata per il numero di semestri in cui 
ie obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

n I" giugno 1980 sono rimborsabili le seguenti serie, estratte il 10 
1980: 

64 - 68 - 71 

16) 

76-

175-

7 8 - 18 - 25 • 27 . 36 • 43 - 53 - 54 

89- 90- 97- 98- 99.108-111.128.131.149.159 

180 • 184 - 198 - 211 • 214 - 220 . 228 . 231 - 232 . 238 - 247 . 253 - 277 -

283 - 289 • 300 . 301 . 303 - 306 - 311 - 317 - 327 - 336 • 350 - 357 . 361 -
368 - 374 . 378 • 387 . 388 

i 

Il valore di rimborso delle obbligazioni estratte, determinato a 
nonna dell'art. S del i*egolamento dd prestito, è di L. 1.294,53 nette per 
obbligazione. 

v^ 
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Perché 
con il PCI 

/^OSA significa per le donne italiane il prossimo 
^ voto regionale e amministrativo? Cosa significa 
per esse votare, 1*8 di giugno, ancora o per la 
prima volta, PCI? 

I voti comunisti, e tanti voti di donne fra 
questi, hanno costruito e cambiato già molte cose 
nei comuni, nelle province, nelle regioni ammini
strate da giunte di sinistra, hanno soprattutto dato 
una indicazione chiara di come deve essere il 
governo della cosa pubblica. Per la prima volta 
gli amministratori di grandi centri — da Milano 
a Napoli, da Venezia a Roma e a Taranto — si 
sono posti il problema di creare città vivibili per 
uomini e donne, di costruire servizi per bambini, 
handicappati, anziani e lo hanno fatto con un con
tatto diretto con quegli uomini e quelle donne; 
per la prima volta regioni come la Liguria e il 
Lazio, non si sono limitate a gestire ma hanno 
programmato per il futuro con l'occhio alle esigènze 
dei cittadini che sono esigenze di cambiamento. 

Per la prima volta migliaia di donne hanno 
potuto dagli scranni delle assemblee elettive, eser
citare in prima persona quell'arte di governo che 
pareva maschile per antonomasia, e insieme a loro 
masse consistenti di altre donne hanno potuto cri
ticare, proporre, governare insieme agli amministra
tori nelle tante sedi di partecipazione popolare, del 

quartiere, del consultorio, del nido, dell'USL. 
Un quadro senza ombre, dunque? No, certo. 

Come ogni costruzione del nuovo, senza modelli e 
senza schemi, ci sono stati anche ritardi, carenze, 
ma la constatazione di questi deve portare all'im
pegno di dare maggiore forza di consensi al par
tito che del rinnovamento è principale artefice e 
garante per consolidare e accrescere le positive 
esperienze delle giunte di sinistra La « sana ven
tata reazionaria » invocata dalla DC colpirebbe 
direttamente le donne, il loro ruolo, la loro pos
sibilità di contare, di adeguare la società alla loro 
cresciuta coscienza, lo sviluppo delle loro lotte di 
emancipazione e liberazione. 

1MAI nel passato la DC si è posta come una 
forza particolarmente attenta e sensibile alle 

esigenze e ai bisogni delle donne. Non è una caso 
infatti che proprio nelle regioni del Mezzogiorno 
del Nord «bianco» siano rimasti'inutilizzati i 
fondi stanziati per asili nido, consultori e altri 
servizi sociali. 

Ma oggi non si tratta più solo di inadempienze 
e chiusure. La DC uscita dal Congresso del « pream
bolo » mostra chiaramente la volontà di non limi
tare « l'ondata reazionaria » alle giunte, scatenando 
una nuova campagna, suffragata anche da proposte 

di legge, contro il lavoro della donna indicato come 
principale causa della crisi della famiglia e di molti 
dei mali — economici, sociali, morali — che af 
fliggono la società. Dimenticando gli scempi edi
lizi di tre quarti d'Italia e i quotidiani scandali 
finanziari e clientelari la DC pretenderebbe un 
ritorno indietro che dovrebbe soffocare, in nome 
dell'anticomunismo, tutti i nuovi fermenti e le 
nuove forme di partecipazione che in questi anni 
sono cresciuti intorno alle giunte di sinistra. 

T A SCELTA del voto quindi deve basarsi sulla 
consapevole/za che le conquiste delle donne. 

la loro nuova partecipazione, rischiano di essere 
messi in forse; che rischiano dì essere vanificate lot
te ed elaboraxioni che riguardano sia le condizioni 
materiali di vita che i livelli di coscienza delle 
donne e non solo loro. Tornare indietro, oggi, più 
che mai non è una scelta di saggezza, ma il modo 
di aggravare ignorandoli i motivi di fondo della 
crisi italiana Per questo chiediamo alle donne, 
preoccupate del domani, scontente dell'oggi, mt in 
piedi nella ferma volontà di contare e valere, un 
voto al Partito comunista come garanzia che i 
diritti delle masse femminili non saranno con
culcati. 

Bianca Bracci-Torsi 
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A Torino c'è 
un progetto: 

« La città 
ai ragazzi » 

TORINO — In cinque anni la giunta comuna
le di Torino è riuscita a triplicare il numero 
di asili nido (da 10 a 29. portando la spesa 
da 755 milioni di lire a 8.847), ha esteso il 
tempo pieno a mille classi, ha portato le 
scuole materne da 111 a 149; ha creato 44 
sezioni integrate e 9 speciali, nella scuola 
materna, per i bambini handicappati. La 
scelta compiuta al momento di insediarsi — 
di investire il più possibile nella scuola e 
riempire 0 vuoto di interventi ereditato dalle 
amministrazioni de — ha dato i suoi frutti. 
Ma l'impegno degli amministratori non si 
è limitato alla creazione di una rete di ser
vizi sociali, indispensabili alle famiglie. 

Il programma e numerico > infatti era stret 
tamente intrecciato anche ad un altro pro
getto. Al quale, in sostanza, è toccato il com
pito di trasformare le scuole per l'infanzia 
in qualcosa di ben più positivo del solito « par-. 
cheggio per bambini >. un « qualcosa > che 
doveva durare anche l'estate, o nei momenti 
di chiusura delle scuole. E così è nato il 
progetto « la città ai ragazzi ». Ovvero gli 
studenti, gli alunni, piccoli e grandi, dalle 
aule sono stati portati in giro nelle fabbri
che. in giro per la città per conoscerle, nei 
musei, nelle aziende agricole. Poi. per le 
vacanze sono stati « inventati » gli scambi 
con le altre città e 12 mila ragazzi hanno par
tecipato a t estate ragazzi >. Da quest'anno. 
è partito anche l'inverno-ragazzi. 

Se la scuola dell'infamia è stato 0 primo 
obiettivo della giunta, non è stato però l'uni
co ne] campo dell'istruzione. Lo dimostrano 
le cifre sui doppi turni, del tutto scomparsi, 
e quelle sull'allestimento di nuovi laboratori. 

Genova: 
ora 
non vuol dire 

esclusione 
GENOVA — Un bambino handicappato in fa
miglia. è un prezzo duro da pagare, sul ter
reno degli affetti, per tutti. Diventa intolle
rabile se. all'angoscia per il piccolo, si ag
giunge la solitudine, l'assenza di strutture 
esterne in grado di aiutare il bambino e co 
loro che lo debbono « assistere >. Questo se
condo prezzo è stato sempre pagato dalle 
donne, dalle madri, dispensatrici di servizi 
che la società non è stata in grado di dare. 
~ Ma in questi anni, grazie alle leggi nazio 

nali. ma soprattutto per l'impegno delle am
ministrazioni locali di sinistra, molto è cam
biato. Un esempio per tutti. La Liguria. In 
un anno su 37.637 handicappati censiti, la 
Regione e gli enti locali di sinistra ne hanno 
assistiti 18.936. Questo è già un dato indi
cativo solo della quantità dell'assistenza. Ve
diamo anche la qualità. 895 sono stati assisti
ti a domicilio. 570 in istituti specialisti. 3.628 
con servizi di assistenza diurna in strutture 
pubbliche. 8.717 con servizi ' di rieducazione 
in ambulatori. 

E non ci si è limitati all'assistenza, ma si 
è cercato di inserire il maggior numero di 
handicappati nella vita sociale attraverso la 
abolizione delle cosiddette e barriere archi
tettoniche >, la fornitura di apparecchiature. 
1.300 bambini di Genova sono stati inseriti 
nelle scuole. Sempre a Genova 51 sono in
seriti in un normale ciclo lavorativo in fab
brica. e vivono in case-famiglia che permet
tono di superare il trauma della chiusura in 
istituto, soprattutto per gli handicappati psi
chici. Un campo di iniziative vastissimo nel 
quale sono impegnati 19.189 operatori a tem
po pieno. 

Parla Gabriella 
presidente dell'IACP 

GROSSETO (m.ac.) — « E* stabilito proprio 
nel bando dì concorso che decono essere pre
testi alloggi per giovani e anziane coppie e 
per persone sole. Inoltre la famiglia monocel
lulare, o composta di due sole persone, può 
concorrere sia per l'appartamento " gran
de " sia per quello " piccolo ": ha così due 
possibilità di ottenere una casa e in tal senso 
è favorito*. Così ci dice Gabriella Cerchiai. 
presidente dell'Istituto case popolari di Gros
seto. unica donna in Italia a ricoprire un così 
faticoso e delicato compito. Comunque la com
pagna Cerchiai lo ha affrontato con tutto il 
senso pratico del suo sesso. tNon vado con
trollando U centimetro, ma voglio assoluta
mente che siano rispettati i principi base 
stabiliti nel progetto. Sono in programma gli 
armadi a muro e le mensole per la cucina? 
Ebbene, su quelli non transigo —.d dice ri
soluta —- Così come non cedo sul baby par
king e sul " punto di appoggio " per i ra
gazzi in ogni gruppo di abitazioni; questi 
sono servizi sociali di base, che rientrano 
nel più ampio " servizvxasa" ». 

Comunque a Grosseto il problema dèlia ca
sa è ben avviato. Su 513 nuove costruzioni 
popolari ben fl 30 per cento sono alloggi di 
piccole dimensioni - 45 metri quadri — adat 
ti a persone sole, a giovani o anziane coppie. 

Inoltre si studia insieme con gli abitanti 
come utilizzare gli « spazi vuoti ». ad esem 
pio I vasti pianterreni poiché molte costru 
zioni sono su piloni. « Sono stati gli stessi 

inquilini a suggerire di chiudere questi " fi 
nestroni " che. tra l'altro, erano causa di 
una notevole dispersione di calore soprat
tutto nei piani più bassi — dice la Cerchiai —. 
Dero dire che se da una parte c'era una for
te richiesta di ridistribuire questi locali in 
tanti piccoli " stanzini ". cioè in ripostigli. 
dall'altra premevano coloro che chiedevano 
ludoteche (ambienti giochi) sale per anzia
ni. luoghi, cioè dove stare insieme, discute
re: insomma vivere in comunità ». -

Ma i progetti che sono allo studio a Gros
seto sono ancor più ambiziosi. La Cerchiai 
accenna ad appartamenti «modulari», for
mati. cioè, di una serie di stanze contigue. 
Alla, testa del «treno» c'è bagno e cucina 
e così alla fine del medesimo. A che cosa 
serve ciò? Ad allargar* o restringere un al
loggio a seconda delle necessità della fami
glia. « Mettiamo che uno viva solo — dice il 
presidente dell'IACP grossetano —; gli ba
sterà una stanza con ÌCTTÌZÌ compreso u ga-
rage'. Ma se poi la famiglia cresce perché 
cercare un altro alloggio se, per caso, U tuo 
vicino non ha più bisogno dette quattro stan
ze e gliene avanzano una o due? Basterà ab
battere una parete e senza doversi porre U 
problema di creare nuovi servizi igienici che 
già ci sono*. 

A Grosseto ci si appresta a consegnare a 
giugno 120 nuovi alloggi: altri 78 saranno 
pronti ad ottobre e 66 a maggio. 
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FIRENZE (s.c.) - Al recen-
• tissimo convegno sui proble 
• mi della preparazione alla na 

scita organizzato dal comune 
di Firenze hanno partecipalo, 
oltre ad esperti di tutto il mon
do. non meno di cinquemila 
donne. Una cifra cosi signifi
cativa. per molti versi impre
vista. ha una spiegazione. 
Quando una istituzione avvia 
una politica corretta nei con
fronti dei problemi delle don
ne. attenta alle esigenze con
crete e basata sui criteri del
la partecipazione e del con
fronto. i risultati arrivano In 

- questi cinque anni l'ammini
strazione di sinistra ha lavo 
rato molto e bene.'per e con 
le donne. « Sono stati anni dif
ficili — commenta Anna Buc-
ciarelli. comunista, assessore 
all'a«esistenza —: nel '75 il 

t movimento » era motto atttvo 
in città, poi si sono avuti fe
nomeni di attenuamento, di 
crisi, di blocco su alcuni pun
ti. aborto, consultori, più che 
una crescita ad ogni livello. 
Ma su matti piani, pur con li
miti e contraddizioni il rappor
to donne e istituzioni è riusci
to ad andare avanti >. e Ab 
biamo lavorato meglio — aa-

• giunge Massimo Papini, co
munista. assessore all'igiene e 

- sanità — quando abbiamo avu-

Firenze aiuta 
la maternità con 

23 consultori 
to il fiato del movimento sul 
collo ». 

Uno dei punti focali su cui 
si è concentrata l'azione del
l'amministrazione sono stati i 
consultori. Ne è stata costitui
ta una vera e propria rete, ora 
sono ventitré e offrono un ser
vizio articolato: informazione 
sessuale, attività ginecologica. 
consulenza per la procrea
zione responsabile, tutta l'as
sistenza per l'interruzione del 
la gravidanza, la preparazio
ne alla nascita in appositi 
centri collegati con le strut
ture ospedaliere, tutela della 
gravidanza e del parto, sal
vaguardia della salute del 
bambino. E' stato approvato 
un ' regolamento di principi 
per la garanzia della parteci
pazione dell'utenza a questo 
servizio. Con i consultori, o 
meglio con il sistema decen
trato della rete consultoriale. 
l'amministrazione non solo ga
rantisce un servizio ma co
mincia a « parlare » il lin
guaggio • delle donne rispon

dendo in modo generale e spe
cifico alla complessità delle 
loro esigenze. 

Sulla stessa linea il lavoro 
compiuto per l'estensione de
gli asili nido. Il numero è più 
che raddoppiato, sono stati 
costituiti comitati di gestione 
aperti alle forze sociali e di 
base. Anche qui efficienza e 
entità del servizio si sono ac
compagnate al criterio della 
partecipazione, un fatto che 
arricchisce l'esperienza anche 
se può complicare i momenti 
del decollo. Un ulteriore pas
so avanti verrà fatto con il 
processo di delega che affida 
i poteri di gestione di queste 
strutture ai consigli di quar
tiere. 

Due gli elementi unificanti: 
la socializzazione di problemi 
ed esigenze che una storia di 
secoli aveva rinchiuso nell'e
marginazione del privato, il ri
spetto della pluralità delle po
sizioni. Non c'è stata da par: 
te dell'ente locale volontà « to
talizzante! ma'la continua ri

cerca di un terreno di con
fronto serio e aperto. 

Notevoli risultati sono stati 
raggiunti anche in un setto 
re particolarmente importante 
e delicato; la applicazione del
la legge per l'interruzione del
la gravidanza. Anche qui i 
consultori hanno garantito un 
sicuro punto di riferimento 
per le donne decise ad affron
tare l'aborto. Oggi Firenze 
può garantire pur tra molte 
difficoltà, un servizio adegua
to alla richiesta. Naturalmen 
te le prime fasi di applica
zione della legge non sono 
state facili: le strutture non 
erano pronte ad accogliere il 
gran numero di donne in li
sta. le obiezioni di medici e 
anestesisti hanno fatto senti
re il loro peso. 

Piano piano si è cominciato 
a lavorare per ridurre i tem
pi di degenza e per realizza
re il servizio non solo alla 
maternità di Careggi. oberata 
di lavoro. Cosi sono stati a-
perti nuovi reparti di gineco
logia e ostetricia all'ospedale 
di S. Antonino a Fiesole, e 
all'Annunziata (di avvio re
centissimo). Solo a Careggi 
si effettuano 15 interventi ai 
giorno e la Usta di -attesa non 
supera mai i 15-20 giorni., 

PESCARA — Per dieci anni 
ha detto di no; ora apre, là 
dove amministra, consultori 
senza medici e impedisce al 
personale di colkgarsi alla 
gente, al quartiere, al paese. 
La DC abruzzese, col solito 
ritardo, ha scoperto che la 
domanda di servizi — espres
sa in mille, forti lotte delle 
donne- — si può cavalcare in 
campagna elettorale, e non 
perde tempo. Ma chi può cre
derci? Le donne, difficilmen
te. Nei pellegrinaggi di mas
sa agli assessorati regionali 
e comunali, negli incontri che 
si sono susseguiti in questi 
anni per i nidi, per ì con
sultori. per applicare la leg
ge sull'aborto, se l'interlo
cutore era dicci, il risultato 
era scontato: una caparbia 
opposizione alle richieste del
le donne. 

La legge sui nidi, che è 
del '71. in nove anni ha tro
vato sulla sua strada ammi
nistratori democristiani di
stratti. e per niente interes
sati a spendere il denaro pub
blico; solo nel "71. a tre an
ni dalla legge nazionale, i 
consultori sono entrati nella 
legislazione abruzzese. Quan
do già i comuni di sinistra. 
Popoli Giuliaaova. Montesil 
vano, avevano aperto le se
di. utilizzando strutture e 
rondi propri. E ora la DC 
— che ha avuto alle ultime 
regionali fl 42H dei voti • 
amministra la gran parte da' 
comuni abruzzesi, e tutti i 
capoluoghi tranne L'Aquila — 
può pensare veramente di re
cuperare in un mese quello 
che non ha fatto in dieci anni? 

Abruzzo: la DC 
ha fretta (ma 
10 anni dopo) 

Dopo la legge, i piani re
gionali del 78 e del *79 pre
vedevano l'istituzione di 50 
consultori. Oggi ne funziona
no 36 ed in vista della sca
denza elettorale tutti i comu
ni finanziati aspettano ad isti
tuirli. Solo dopo anni di sen
sibilizzazione e di lotta del
le donne e degli enti locali 

di sinistra aprire il consulto
rio è divenuto un atto quali
ficante per le amministrazio
ni comunali. 

Oggi però fl consultorio va 
«aperto» davvero: al terri
torio. alla nuova qualità del
la domanda che esprimono 
le donne. Con questo proble
ma in Abruzzo si stanno mi-

A Bologna la «terza età» 
si riunisce in palestra 

BOLOGNA — OU anziani e la ginnastica, A Bologna c'è 
un'esperienza Interessante, compiuta dal Comune e dalla 
0I3P: l'attività e l'intervento dell'associazione sportiva, oltre 
a favorire la pratica tra i bambini e gli adolescenti, ha 
puntato a coinvolgere nell'attività motoria quella fascia de
finita «terza età»: donne e uomini che hanno superato 1 
«0 annL Bene: in collegamento con le strutture di quartiere 
— palestre, centri sportivi, sale — sono stati allestiti, e lo 
saranno anche negli anni a venire, corsi di recupero fisico 
e di riabilitazione motoria per gli anziani L'avviamento del 
corsi è stato permesso anche da un rapporto positivo instau
ratosi con i consorzi socio-sanitari e con le commissioni si
curezza sociale e sport e tempo libero del quartieri. Ormai 
quasi ogni quartiere ha il proprio gruppetto di anziani che 
si trova in palestra: si tenta cosi di reagire alle ingiurie del 
tempo, attivando il contatto con gii altri e praticando una 
esperienza di *1U collettiva. La pratica di questi corsi In
fatti, non ha solo scopi terapeutici ma mole anche rappre
sentare una forma di lotta degli anziani contro l'emargina 
zlone e l'abbandona Le centinaia~~dl persone della terza età 
che svolgono attività motoria, oltre a stare meglio fisica
mente, hanno raggiunto un buon grado di socializzazione 
riscoprendo anche In questa forma forse Inconsueta 11 valore 
t il gusto di una vita di relazione. 

surando solo le amministra
zioni di sinistra. L'Aquila è 
stato il primo comune che a 
pochi mesi dall'apertura dei 
due consultori ha avviato i 
corsi di aggiornamento del 
personale. A Penne e a Ghi-
lianova si va realizzando un 
collegamento tra consultorio 
e reparto di ostetricia dei 
rispettivi ospedali per l'assi
stenza alla gravidanza ed al 
parto. 

Sempre a Giulianova. inol
tre. tra gli interventi consul-
toriali c'è fl servizio per V 
adozione speciale, è sempre 
il consultorio che si occupa 
dei permessi dj matrimonio 
per i minori di 13 anni: si 
va configurando sempre di 
più come un dipartimento per 
i problemi delle donne, della 
coppia e dell'infanzia. E' que
sto che divide la volontà. 
dell'amministrazione di sini
stra. di sviluppare la funzio
nalità ed il significato socia
le di una conquista come fl 
consultorio, dalla volontà del
la DC. che si limita lì dove 
la forza del movimento de
mocratico glielo impone, al
l'attuazione più schematica. 
riduttiva e sempre tardiva 
delle leggi. 

A Pescara sono stati aper
ti da quattro mesi tre consul
tori. in due di essi manca fl 
ginecologo, il personale è sen
za contratto di lavoro e gli 
è stato vietato di prendere 
qualsiasi iniziativa dj promo
zione del servizio sul terri
torio. malgrado le richieste 
esplicite della consulta fem
minile. Le sedi sono state 
aperte, ma il scrvi7jo in pra
tica non c'è. 
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Lavoro, molto più di un diritto: un valore della vita 
Il lavoro è un diritto. Lo afferma la Costituzione, lo stabi
lisce la legge di parità, lo rivendichiamo noi donne da sem
pre. Non lo ammette, nei fatti, un'organizzazione econo
mica. cui serve manodopera a basso costo, che specula sul 
lavon nero. A questa organizzazione corrisponde una scelta 
politica: quella della DC e delle forze conservatrici che. 
nella pratica quotidiana, hanno tenuto lontane le donne dalla 
fabbrica, proprio perché sanno che il lavoro è una potente 
arma di emancipazione. Che cosa può fare in questo cam
po l'ente locale? Direttamente non molto, ma può assolvere 
un compito fondamentale: di coordinamento, di promo
zione delle Iniziative che le donne, le forze sociali, I sinda
cati, gli imprenditori possono attuare insieme. La program* 
inazione dello sviluppo è II metodo al quale le Regioni 
di sinistra hanno ispirato la loro azione. E c'è poi l'insieme 
dell'offerta dei servizi sociali che dà alle donne la possi
bilità di entrare con forza nel mondo del lavoro: oppure 
la formazione professionale per dare alle donne qualifiche 
un tempo riservate solo agli uomini. 

Ravenna: in tuta 
o in camice 

• j v ma in parità 
RAVENNA - (n. g.) Alla 
« Marini » di Alfonsine. una 
grossa Fabbrica metalmecca
nica che produce, fra l'altro. 
attrezzature per il lavoro sulle 
strade, scavatrici, macchine 
movimento-terra, lavorano da 
quasi un anno quattro donne 
con una qualifica « particola
re >: operaio elettromeccanico. 
Altre due, secondo il contratto 
aziendale stilato con l'apporto 
fondamentale — come sempre 
— del consiglio di fabbrica, 
saranno assunte non appena 
possibile. Altre due donne, con 
la stessa qualifica specializza
ta di operaio elettromeccanico, 

sono « in carico » all'Ala-
Frutta, azienda conserviera 
della stessa zona: una cura gli 
impianti elettrici, un'altra ra
gazza — e ha la stessa qua
lifica — lavora in proprio: è 
molto brava ed è divenuta 
« libera professionista » arti 
giana elettromeccanica 

Sono alcune delle donne e 
delle ragazze che hanno fre
quentato per due anni il cor
so messo in piedi proprio dal
la fabbrica alfonsinese. voluto 
in primo luogo dalle donne. 
Il corso è stato infatti stimo
lato dal movimento delle don
ne (l'UDI in specifico) per 

raggiungere, o meglio per con
solidare le scelte della legge 
di parità attraverso la t prò 
fessionalità » nel lavoro '1 
corso rischiò, appunto due an
ni fa, di saltare: la Provincia 
aveva già inviato alla regio
ne la lista dei corsi professio 
nali. Poi, in tutta la provincia 
di Ravenna, c'erano già cor
si simili. Ma il Comune e le 
donne di Alfonsine. non si sa 
no scoraggiati. E la Regione. 
più volte interpellata dal sin 
daco e dagli amministratori 
alfonsinesi. concesse i) corso 
proprio perché « specifico » 
per le donne Cosi per due an
ni. con un totale di 1.250 ore. 
una decina di donne, diploma 
te. casalinghe, giovani e me 
no giovani, alcune sposate. 
hanno frequentato i corsi (in 
origine si erano iscritte in 28. 
poi il numero si è dimezzato). 

Un'esperienza importante. 
che è stato possibile compiere 
anche grazie allo stretto rap 
porto che si è stabilito tra le 
donne, le loro associa/iom e 
l'amministrazione comunale 

la quale ha sempre guardato 
aJ problema de) lavoro femmi
nile come ad un elemento de 
cisivo di crescita civile e di 
sviluppo dell'intera comunità. 

Circa l'inserimento delle 
donne nel mondo del lavoro 
in provincia di Ravenna — ol 
tre ai corsi edili, ormai diffu
si in tutta la regione, che ve
dono grande affluenza di ma
no d'opera femminile, e a 
quelli in agricoltura, che sì in
seriscono però nel quadro 
dell'applicazione della 285 — 
Va ricordata anche l'esperien
za portata avanti in una fab 
brica metalmeccanica di Rus
si. la * Gallignani » (produce 
macchine agricole) Dei 16 as
sunti con la 285 ben 11 sono 
ragazze. Una presenza impor
tante che è servita anche agli 
altri operai della stessa fab
brica (grazie alla presenza 
delle donne la direzione azien
dale ha approntato servizi 
igienici — docce e bagni — 
che prima non erano neppure 

! stnti presi in considerazione 
I nelle vertenze aziendali). 

Partecipare per governare le istituzioni e la società 
Alle univ andranno 22 milioni 349 mila 
341 donne. Quasi due milioni in più rispet
to agli uomini. E sono donne che voteran
no usando la loro testa. Non più deleghe in 
bianco. Hanno chiesto un modo diverso di 
governare, in questi anni. Hanno imposto. 
in molti casi, soluzioni diverse da quelle 
progettate dalle amministrazioni. Hanno con
tato. Con le donne le amministrazioni di 
sinistra hanno cercato di instaurare un dia
logo concreto, sui fatti, sulle scelte. Cosi 
si è allacciato un discorso tra donne e isti
tuzioni, storicamente mai cominciato (la 

« sfera politica » era appannaggio solo de
gli uomini). Talvolta non è stato facile, ma 
dal confronto ciascuno è uscito più ricco e 
consapevole. 
- E' un patrimonio di partecipazione che non 
deve essere disperso: uno strumento deci
sivo per trasformare lo Stato. > Avvicina
re » le istituzioni alla gente, significa so
prattutto farle vivere « con » la gente. E' 
questa la prima e fondamentale condizione 
perché assolvano la funzione decisiva 
che ad esse assegna la Costituzione della 
Repubblica. 

Emilia: abbiamo 
anticipato 

le nuove leggi 
BOLOGNA — E' ormai un 
vecchio adagio: conquistata 
la legge il problema è farla 
applicare. Questo adagio è 
particolarmente vero per le 
donne. Parità sul lavoro, di
ritto di famiglia, aborto, con
sultori rappresentano tante 
conquiste, strappate e difese 
con la lotta di ogni giorno. 
Ma ci sono luoghi, dove gli 
enti locali, le Regioni hanno 
spesso « anticipato » le legi
slazioni nazionali, riempiendo 
vuoti pesanti per l'organizza
zione della vita quotidiana. 
facendosi portatori di nuove 
esigenze, offrendo un terreno 
sicuramente più sgombro da 
ostacoli, anche per l'applica
zione delle leggi nuove. 

Tutto ciò vale naturalmen
te per l'Emilia Romagna. Di
ce la compagna Isa Ferragu-
ti, della segreteria regionale 
e responsabile della commis
sione femminile del PCI: e La 
donna emiliana ha una lunga 
storia di impegno politico, dal 
la resistenza in poi. di impe
gno di lotta, basta ricordare 
le mondine*. Una storia, ag

giungiamo noi. sostenuta an
che dalla positiva risposta che 
è stata data alla domanda del
le donne da parte di chi ha 
amministrato avendo come o 
biettivo gli interessi della po
polazione. Ed ecco la fitta re
te di servizi sociali o la pron 
tezza con la quale si sono 
afferrate le leggi nazionali per 
usarle come strumenti di tra
sformazione. t 

Cosi è stato, ad esempio, 
per la legge di parità sul la
voro che ha trovato in Emib'a 
Romagna un'applicazione più 
« facile » che in altre zone d' 
Italia. Così è stato per il « di
ritto di famiglia ». seguito 
passo passo con convegni e 
dibattiti. ; . 

Prosegue Isa . Ferraguti: 
€ Sulla legge di. parità c'è 
stata una grande consapevo
lezza. anche da parte dei la
voratori maschi. Cosi l'ingres
so di cento donne alla Fiat 
di Modena è siato possibile 
grazie anche alla mobilitazio 
ne dei lavoratori. Alla Berco 
di Ferrara è in corso una 
vertenza che ha come obiet

tivo prioritario l'assunzione di 
donne; anche alla Lamborghi
ni di Reggio Emilia è entrata 
molta manodopera femminile. 
E proprio ''qui c'è stato qual
che ostacolo. Gli operai so
stenevano che le donne non 
avevano competenza tecnica e 
tentavano di tenerle fuori. Per 
fortuna si è capito che il pa
dronato aveva tutto l'interesse 
a dividere gli uomini dalle 
donne, e si è colto il pericolo 
di questa contrapposizione *. 

L'abitudine alla discussione. 
al confronto, raccolta e sti
molata da amministrazioni che 
hanno fatto della democrazia. 
del governo insieme ai go
vernati. il loro obiettivo prin
cipale. ha sicuramente contri
buito ad abbattere ostacoli che 
in altre zone 'del paese si ra 
dicano tenacemente nel costu 
me. E pensiamo al sud. dove 
amministrazioni conservatrici 
fanno muro con le concezio
ni più retrive dei rapporti 
sociali, pur di non intaccare 
i propri blocchi di potere. 

« Difficoltà ce ne sono an
che qui — spiega la compa
gna Ferraguti —: ad esem
pio l'edilizia è un settore do
ve le donne premono meno, 
vuoi perchè è considerato an 
cara maschile, vuoi perché il 
lavoro ' in cantiere impone 
spostamenti nella regione e 
questo provoca problemi per 
l'organizzazione familiare ». 
Però a Ravenna ci sono cor
si di formazione per donne 
edili, senza alcuna preclusio
ne. E anche questa è un'am
ministrazione di sinistra. 

«Ho riflettuto: 
la città non può 
tornare indietro» 
TORINO — E' scritto in un documento delle sindacaliste 
CGIL-CISL-UIL: *Si è aperto un rapporto positivo con le 
istituzioni. Forse è ancora presto per valutare in termini di 
conquiste immediate, di scelte politiche, la nostra azione 
Ricordiamo le grosse contraddizioni vissute dal movimento 
a proposito della battaglia per l'aborto e i consultori Non è 
cosa da poco salvaguardare le potenzialità innovative del 
discorso femminista e gestire nel medesimo tempo l'impatto 
con le istituzioni che scandiscono, che noi vogliamo o no. 
i tempi e i modi della nostra vita individuale e collettiva >. 

Aggiunge Bice Fubini. assistente alla facoltà di chimica. 
da molti anni impegnata nelle lotte delle femministe torinesi: 
« No. non è più il tempo di slogan a priori, è il momento di 
ragionare su cose concrete: a Torino non si vive certo bene. 
ma ho riflettuto bene, se non ci fosse più la giunta di sinistra. 
se ci togliessero le cose che abbiamo conquistato in questi 
ultimi anni, staremmo ancora peggio Penso ai miei figli, ai 
corsi sportivi del comune, • all'estate-ragazzi, ai pensionati-
vigili che sorvegliano l'uscita dalle scuole. E se chiudesse 
il consultorio del quartiere, dovrei tornare dal medico pri 
voto per gli anticoncezionali. Bisogna che ci impegniamo come 
donne per salvare la giunta rosta, perché il nesso tra isti 
tuzioni locali, qualità della vita e passi avanti nella nostra 
condizione è evidente *. - • -

Due testimonianze che non sono accettazione del * meno 
peggio >. ma costatazione di un rapporto nuovo 'che si è 
creato tra le istituzioni democratiche, appunto, e movimento 
delle donne Un rapporto che qui a Torino ha vissuto momenti 
contraddittori, ma ha saputo complessivamente e costruire > 
un metodo. 

Un metodo che. come scrive Piera Egidi su Ri nasci/a, 
è stato reso possibile da una duplice azione: « Da un lato la 
pressione del movimento delle donne, dall'altro la convergente 
attività delle comuniste all'interno delle giunte per vincere 
resistenze culturali o precoci rassegnazioni ». Da questi due 
momenti nasce la «Casa delle donne». Occupata un anno fa 
dal movimento la vecchia sede del manicomio femminile in 
via Giulio, il Comune si è fatto carico de] problema e l'8 
marzo ha consegnato alle donne i nuovi locali in via Vanchino. 

Le donne sanno che la giunta di Torino non ha mai chiesto 
una e cambiale in bianco» ma alle scadenze si è presentata 
con risultati concreti, che non sono soltanto gli asili, o il 
tempo pieno o l'assistenza agli anziani, pure inesistenti prima 
e oggi presenti in ogni quartiere. In questa cambiale ci sono 
scritte anche le novità introdotte dal movimento delle donne. 
la volontà di progettare insieme una città diversa. Per questo 
la * Gazzetta del Popolo » può titolare cosi: « Sul potere 
donne PCI sfidano donne DC — dopo cinque anni di giunte 
rosse, noi abbiamo governato cosi, e voi? ». 

Ml/l HOOJG. 

E~Ak£ATAAL 
COrJSULTOOlO. 

A(JJAS£6ME>L6A 
iMCOMUOe. 

!£PJE 
4MDATA \K) 5 0 0 0 SklDRO 

CH£W\TQAOlSCE 

V 

Ales: la pace 
tra le cose 

V t 

dà decidere 
CAGLIARI — Maria Fenu. 
insegnante, sindaco indipéh 
dente di sinistra nell'ammi
nistrazione comunale di Ales. 
in provincia di Oristano. A-
les è un paese importante nel
la storia del movimento ope
raio. Vi nacque Antonio Gram
sci Qui. con la prima giunta 
di sinistrale con la collabora
zione degli « Amici della casa, 
Gramsci di Ghilarza » di Mi
lano. Gio Pomodoro, lo scul
tore di fama mondiale, ha rea
lizzato il « piano di uso col
lettivo Antonio Gramsci »: non 
una anonima piazza ma un 
luogo dove la gente può fer
marsi. discutere; prendere 0 
fresco, svolgere attività cul
turali e sociali. . - - * 

E' quasi inevitabile che una 
amministrazione di sinistra 

che si insedia nel paese di 
Gramsci venga chiamata a 
temi di carattere politico più 
generale. Ed in Sardegna que
sto significa in. primo luogo 
lotta per la pace, contro le 
servitù militari che fanno 
dell'isola temibile territorio 
pronto alla guerra ed espo
sto alla rappresaglia. 

La vicenda dell'insediamen
to USA di Monte ' Acuto ha 
dell'incredibile. In qualche 
settimana, lavorando preva
lentemente di notte, senza le 
prescritte " autorizzazioni co- : 

mimali ma con la complicità 
del governo, è stata costruita 
una base di avvistamento ra 
dar non della NATO, ma di
rettamente dell'aviazione ame
ricana Una intera montagna 
è stata cosi devastata. La po

polazione, questa volta, non 
è rimasta a guardare. La rea
zione del Comune è stata de
cisa. immediata. E cosi Ma
ria Fenu e i suoi conterra
nei. si trovano oggi ad essere 
la punta di diamante del mo
vimento regionale per la pa
ce e il disarmo:' D sindaco di 
Ales è stato, infatti, tra i 
promotori • del convegno che 
si è svolto a Cabras, e nel 
quale per la prima volta am
ministratori di diverse parti 
politiche hanno contestato gii 
insediamenti militari nella vi
cina penisola del Sinis. fino 
a ieri meta di turismo cultu
rale e balneare: da una par
te. su una lingua di terra. 
sta una delle spiagge più bel
le del mondo; dall'altra par
te ci sono i resti di una anti
chissima città punico-romana. 
Tharros Ora vorrebbero di 
struggere questi e tesori ». ma 
le popolazioni resistono, ed 
arrivano perfino ad * occupa 
re » il Sinis per imporre « la 
legge della pace, e ' non la 
logica della guerra ». 

Dalla politica alla ammini 
strazione Ovvero c»>me si pos . 
sa amministrare un Comune 

| anche piccolo, con pochi mez-
i zi. ma con una grande in 
I telligenza e passione. D sin

daco di Ales. Maria Fenu. 
tutte le settimane riunisce le 
donne del paese per discute
re con loro i problemi quo
tidiani. Si parla di consultori: 
ed ecco che i fondi sono stati 
ottenuti e si è cominciato a 
lavorare. Si parla di scuole 
materne: ed ecco che nelle 
frazioni sono sorte due scuo
le materne, e a tempo pieno. 
Si parla anche di cultura, di 
difesa dei beni ambientali e 
naturali: ed ecco che viene 
restaurata l'antica chiesa ro 
manica, uno dei rari esempi in 
Sardegna. 

Ma non è solo questo. O-
gni settimana in Comune, con 
le donne, il sindaco Maria, 
Fenu discute di violenza, di1 

terrorismo, di occupazione gio-! 
vanile, di diritto allo studio. 
di nuovi assetti civili e di nuo
va qualità della vita. 

Non è certo facile, con i 
limitati poteri dei Comuni, 
cambiare il volto di una del
le più depresse zone dell'i
sola. Bisogna al tempo stesso 
cambiare la mentalità della 
gente, convincerla che l'arre
tratezza non è immutabile, e 
che le condizioni di vita pos
sono essere migliorate, se ci 
si impegna e si lotta tutti i 
giorni. 
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Nelle piazze l'altra metà della cultura 
(o.pi.) Ci è slato chiesto: 

che cosa hanno fatto le giun
te di sinistra per la cultura e 
le donne? Quesito semplice, 
chiaro. Ma, strada facendo, le 
cose sì complicano: cultura 
delle donne o cultura per le 
donne, c'è uno specifico cul
turale femminile? E le isti
tuzioni: devono creare spazi 
per la cultura delle donne o 
devono piuttosto creare le con
dizioni perché le donne possa
no partecipare alla cultura? 
Quanto conta oggi la cultura 
nella definizione dell'identità 
femminile? 

Che fare? Siamo tornati al 
punto di partenza: le giunte 
di sinistra, la cnltura e le don
ne. Abbiamo cercato testimo
nianze. Una compagna di Na
poli ci racconta: 1*8 mar/o. i 
«eminari. il centro documen
tazione donne, sii incontri 
sulla salate • * per riscopri

re la propria corporeità ». 
« Si , va bene — insistia

mo — ma qualche cosa in 
più. qualche cosa di origi
nale? ». 

« Ma è — risponde — per 
la prima volta. Tutto quello 
che avviene qui a Napoli è 
per la prima volta ». 

Giusto, per la prima volta. 
A Fuorigrotta. il consiglio dì 
quartiere ha invitalo medici, 
psieoanalisti. sociologi: hanno 
parlato della donna, della ma
ternità. del controllo delle na
scile, della sessualità, dei pro
blemi sociali connessi. Di fron
te agli « esperti ». centinaia 
di persone, donne e uomini. 
che hanno posto. per alcune 
sere, domande, hanno discus
so animatamente di questioni 
una volta tabù. Non è cultu
ra que*ta? Infnrmarione. par
tecipazione. elaborazione col
lettiva? 

L'amministrazione Valenzi 
organizza un a Centro docu
mentazione donne • : nna sede 
in pieno centro, biblioteche, 
sale di riunione. 

E poi ancora: cicli di film. 
mostre, dibattiti. Proprio in 
questi giorni si è tenuto un 
seminario sai temi del femmi
nismo. Immaginate tutto que
sto ai tempi di Gava. 

Forse non avremo ancora 
risposto alla domanda di par
tenza. Ma nna indicazione c'è: 
in quelle serate,, ic quelle 
iniziative napoletane c'è nna 
tale mobilitazione ' di forze 
(tutto è relativo s'intende: 
continuiamo a non dimentica
re fa Napoli dei Gara), mia 
tale manifestazione di volontà 
e di intellixenza collettiva, che 
aiuteranno alla fin fine ad ela
borare un progetto. Tante per
sone che insieme discateno. 
imparano, studiano ci daran

no la risposta che cerchiamo. 
Andiamo avanti con gli 

esempì,. La Provìncia di Mila* 
no distribuisce in tutte le seno* 
le medie superiori nna biblio
grafìa: t libri citati parlano 
della questione femminile e 
il movimento operaio, della 
condizione delle donne, del 
corpo, del lavoro, della psico
logia. In moltissime scuole si 
organizzano conferenze e dì-
battiti. 

Il Comune a Milano pro
muove una mostra d'arte, che 
si intitola, con tono provoca
torio. e L'altra metà dell'a
vanguardia »: vi si ricostrui
sce Kit inerario artistico di de
cine di donne pittrici, trascu
rale per lo più dalla critica 
tradizionale. A Venezia si per
corre in parte la stessa stra
da: mostre, cicli di film, ras
segne teatrali. Ma. a Mestre. 
i stato da qualche tempo aper

to un * centro donna ». simi
le a quello napoletano. 

A Firenze l'amministrazio
ne comunale organizza un con
vegno internazionale di studi 
sulla nascila. E poi ancora 
Bologna. Genova. Torino... un 
elenco interminabile. Dal qua
le si può dedurre che si par
la mollo, grazie al movimen
to delle donne, ma anche al
le risposte venute dalle giunte 
di sinistra, della questione 
femminile e se ne parla senza 
chiusure, ma se mai aprendo 
sempre di più la ricerca al 
confronto con rimerà cultura 
e l'intera società. 

Con caratteri diversi: ciò 
che Fa Nicolint a Roma è al
tro da quanto propone Bai-
mas a Torino, comunisti en
trambi ed amministratori abi
tuati a vivere non di modelli 
o schemi previsti ma di espe
rienze • problemi concreti. 

Ma con un intento comunque: 
rivolgersi, in un pluralismo 
autentico di culture e di do
mande, _ al maggior numero 
possibile' di atenti. 

Resta una osservazione, la 
piò importante forse: vorrem
mo contare quanti asili, scuo
le materne, consultori, quan
ti servizi hanno realizzato le 
giunte di sinistra, per libera
re le donne da fatiche, preoc
cupazioni, lavori e, creando 
di fatto un e tempo per la 
cultura ». E ì tram che fun
zionano. le scuole che ap
plicano il tempo pieno, i mer
cati... 

La cultura delle .donne rie
sce allora ad incidere sulla or
ganizzazione sociale comples
siva? Comincia forse ora. E 
perchè non leggere anche in 
quei consultori, in quegli asi
li i « segni » di osa e città al 
femminile? ». 

Elette dei partiti 
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Piccoli ha dimenticato il cappello 
« Non abbiamo introdotto nel governo 

una soia donna. Qm le nostre respon-
sabUUà si fanno molto gravi...*. Sono 
parole del segretario detta DC, Flami 
n» Piccoli, al convegno degli atnrat-
nistratori DC di Brescia; ne ha dato 
conto « n Popolo >. Kon abbiamo la 
registrazione filmata ma c'è da cre
dere che a quel punto del discorso Pic
coli abbia accompagnato le sue af
fermazioni battendosi la mano sulla 
fronte coinè chi uscendo di casa si 
è dimenticato U cappello: *Ci siamo 
scordati delle donne-». Niente male: 
zi torna indietro e si recupera: ah 

biamo sempre snobbato le donne? Ora 
le infiliamo nette Oste, a frotte. Con 
tardiva e sospetta resipiscenza Piccoli 
ha continuato: «. . . ormai la presenza 
dette donne nette nostre liste e la loro 
riuscita diventa condizione primaria 
sulla quale anche saremo giudicati*. 

L'incerta prosa àt Piccoli non ha 
concinto nemmeno le donne del suo 
stesso partito. Cosi impostata la que
stione della presenza femminile nelle 
istituzioni sembra infatti solo questio
ne di cifre (e anche su questo ter
reno puramente quantitativo la DC ha 
molta autocritica da farsi come mo

stra la tabella a fianco). Sfa le lacune 
detta DC verso le donne prima ancora 
che € quantitative » sono di linea poli
tica, di scelte verso le masse femmi
nili. Le frasi di Piccoli, in fondo, ne 
sono implicita conferma: starno sotto 
eiezioni, le donne possono essere un 
<fiore* aìVocchietto, non facciamoci 
sfuggire l'occasione. Le donne DC del
l'Abruzzo per prime hanno capito la 
strumentalità (e la grossolanità del
l'operazione e hanno inviato un gen
tile ma deciso ino, grazie* al loro 
segretario nazionale: non si candide
ranno nelle liste democristiane, 
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Il «caso Fiat», il futuro industriale del paese, l'organizzazione del lavoro 

Torino: la prima risposta 
è la vertenza di gruppo 

Dalla redazione 
TORINO — Quattrocento ma
ni si sono levate ieri mat
tina nel salone della Camera 

. del Lavoro di Torino, per ap
provare la piattaforma riven
dicativa da presentare alla 
Fiat Un solo astenuto, nes
sun contrario. In questo modo 
i delegati venuti da tutti gli 
stabilimenti italiani hanno 
aperto ufficialmente la ver

tenza di gruppo, hanno dato 
la prima efficace risposta al
la Fiat che giovedì, proprio 
mentre essi si riunivano, ave
v i annunciato cassa integra
zione per 78 mila operai. 

e Quella che apriamo oggi 
— ha detto il compagno Bru
no Trentin, parlando a nome 
della federazione Cgil-Cisl-
Uil — è una battaglia molto 
grossa, che ci impegnerà s'i 
due fronti. Uno è la vertenza 
Fiat. L'altro è il confronto 
che apriremo subito col go
verno per discutere le linee 
d: un piano di settore pir 
l'auto e il trasporto su stra
da. un piano con precisi vin
coli non solo sull'occupazione, 
ma anche sull'organizzazione 
del lavoro, sulla ricerca, su-
ph investimenti. Dovremo 
coinvolgere in questa batta
glia non solo i lavoratori 
Fiat, ma le forze politiche e 
sociali, i sindacati del meri
dione, altre categorie come 
i lavoratori dei trasporti. S 
se necessario, non dobbiamo 
escludere dei momenti di ri
sposta in cui i lavoratori Fiat 
non siano soli >. 

Gli ha fatto eco il segre

tario generale della Firn. En
zo Mattina: « Una partita 
come quella della Fiat non la 
gestiremo da soli, ma con 
l'intero movimento sindacale 
Certo non è comodo aprire 
la vertenza mentre la Fiat 
annuncia cassa integrazione. 
Ma paradossalmente proprij 
questo provvedimento confer
ma la giustezza della nostra 
piattaforma >, Entrambi i se
gretari hanno insistito sul 
fatto che la crisi dei merca
ti automobilistici, in tutto «1 
mondo e non solo in Italia. 
è una crisi reale, che sareb
be pericoloso sottovalutare. 
Ma ci sono anche errori e 
responsabilità che la Fiat de
ve riconoscere, non può at
tribuirli al « destino cinico 
e baro ». ha detto Trentin. né 
può cercare di addossarne le 
colpe ai comportamenti del 
sindacato e dei lavoratori. 
Mattina ha elencato punti
gliosamente i ritardi della 
Fiat: nel rinnovare i model
li. nell'innovare \ mezzi di 
produzione, nell'eliminare ri
gidità impiantistiche ed una 
vecchia organizzazione de' 
lavoro che provocano diseco
nomie e cadute di produtti
vità. Ed ancora il ritardo net-
l'adeguare il settore dei com
ponenti. le incertezze direzio 
nali. che dal 74 in poi han
no prodotto una girandola di 
« managers > e di cambia
menti repentini di strategie, 
una cervellotica politica dei 
prezzi che (come dimostrano 
varie analisi) non aveva rao-
porto né con gli aumenti del
le materie prime, né con il 

costo del lavoro. « Ecco per
ché — ha commentato Tren
tin — noi poniamo l'organiz
zazione del lavoro come asse 
della vertenza, come strada 
decisiva per recuperare pro
duttività e competitività. In 
alternativa alle scelte che la 
Fiat ha fatto finora. Dob
biamo sapere che la Fiat ten
terà tutto il possibile per spo
stare quest'asse ». 

La cassa integrazione è 
stato un primo tentativo per 
sviare il confronto dai suoi 
termini. Un'altra strumen
talizzazione la Fiat potreb
be tentarla giocando su1-
le spinte salariali che esi
stono in alcuni strati di la
voratori, puntando al barat
to tra alcuni miglioramenti 
immediati e la rinuncia del 
sindacato a governare l'or
ganizzazione del lavoro, le 
prospettive produttive ed oc 
cupazionali. L'ipotesi d'ac
cordo raggiunta la scorsa 
notte col governo sul fisco 
e sugli assegni familiari. 
che Trentin ha illustrato, ha 
però indebolito questa car 
ta per la Fiat, confermando 
la giustezza della scelta sul 
salario fatta nella piattafor
ma dj gruppo. Ma non si 
deve credere che il sinda
cato sia l'unico obiettivo del
la mossa compiuta dalla 
Fiat. « Io credo — ha af
fermato Trentin — che la 
Fiat voglia incidere sul go
verno. per spostare i ter
mini dell'intervento pubbli
co a sostegno del settore 
dell'auto. Credo che voglia 
mettere il governo, e non 
solo il governo, di fronte 

ad un ricatto, per ottenere 
finanziamenti pubblici senza 
vincoli >. 

I finanziamenti pubblici. 
per il sindacato, dovranno 
essere finalizzati alla ricer
ca, al decentramento al Sud, 
alla modifica dell'organiz
zazione del lavoro, alla ra
zionalizzazione del settore 
dei componenti. Aver aper
to la vertenza potrebbe non 
bastare, se non si costrin
gerà al più presto la Fiat 
a sedersi al tavolo della trat
tativa. .per dire dove vuol 
andare, che politica indu
striale vuol fare. A questo 
fine. Trentin ha proposto di 
aprire subito un confronto 
con la Fiat proprio appro
fittando - del fatto che ha 
chiesto la cassa integrazio
ne. 

II confronto non dovrà li
mitarsi alla situazione ita
liana. A nome di una dele
gazione unitaria dei sinda
cati spagnoli. Radiato della 
Seat ha riferito che proprio 
nei mesi di giugno e luglio. 
quando imporrà cassa in
tegrazione nelle fabbriche 
italiane, la Fiat vorrebbe 
aumentare al massimo la 
produzione in quella di Bar
cellona. In seguito la • Fiat 
dovrà decidere se ritirarsi 
dalla Seat. Già ci sono con
tatti per quest'industria au
tomobilistica tra il governo 
spagnolo e la Toyota: i giap
ponesi DOtrebbero conauistar-
•?i cosi una « breccia » in 
EuroDa ben più larga di 
ouella che otterrebbero con 
l'accorda Alfa-N'sspn 

Michele Costa 

La piattaforma 
approvata ieri 
dai delegati 

POLITICHE INDUSTRIALI - Verifica per ogni settore 
della Fiat su investimenti, politica del prodotto, decentra
mento, situazione di mercato. Rafforzamento quantitativo 
e qualitativo della ricerca e progettazione, costantemente 
impoverite negli anni scorsi. Nel settore auto: utilizzo delle 
aree che si stanno liberando negli stabilimenti torinesi per 
migliorare le condizioni di lavoro e ridimensionare le fab 
briche troppo congestionate, sviluppo al Sud delle produ
zioni meccaniche • di motori, in particolare a Sulmona e 
Termoli: trasferimento al Sud (in particolare alla Samm 
di Avellino) dello stampaggio di lamiere, oggi concentrato 
a Torino; espansione al Sud delle nuove lavorazioni di 
carrozzeria; verifica dei tempi di avviamento dei nuovo 
stabilimento in Val di Sangro; quadro certo sulle prospet 
tive del rapporto con la Seat spagnola. Nel settore • veicoli 
industriali »: verifica delle prospettive generali e di eia 
scuno stabilimento, anche In rapporto al prospettato accordo 
tra la Fiatlveco e l'americana Rockwell; trasferimento da 
Cameri a Grottamlnarda di tutte le produzioni di autobus. 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO — Il primo filone 
di richieste riguarda- la conquista di una professionalità 
collettiva, attraverso la creazione di gruppi di lavoro sia 
per gli operai che per gli impiegati, all'interno dei quali 
i lavoratori si gestiscano la produzione e si scambino le 
mansioni. Vengono chiesti anche gruppi di lavoro misti 
operai-impiegati (ad esempio nel settore progettazione e 
costruzione stampi). Il secondo filone rivendicativo punta 
al superamento graduale del lavoro a vincolo meccanico e 
delle linee di montaggio: in tempi certi si chiede il supe 
ramento delle linee di montaggio motori, da sostituire con 
Impianti L.A.M. (posti di lavoro fissi con carrelli coman
dati da computer che portano i motori da un posto all'altro) 
e lo scorporo delle linee a posti di lavoro fissi, al banco. 
di una serie di operazioni. -

INQUADRAMENTO UNICO — Costituzione di un para
metro salariale di 5. livello super, per gli operai con mag
gior professionalità. Accorciamento del tempi di passaggio 
dal 2. al 3. livello per ali operai di produzione. 

D IR ITT I SINDACALI — Informazioni anche sulle azien
de Fiat all'estero, applicazione in questo fabbriche dei diritti 
sindacali internazionali. 

SALARIO — L'aumento salariale richiesto ò mediamente 
di 47 mila lire mensili. La parte minore di tale somma ai 
chiede in cifra uguale per tutti, per aumentare il premio 
annuale da 300 a 520 mila lire lorde. La parte più consi
stente di aumento si chiede secondo la scala parametrale 
100-200 per valorizzare la professionalità, Inserendolo in un 
«terzo elemento retributivo» nel quale siano collocati anche 
I superminimi individuali, per un reale controllo del sala
rio. Gli aumenti mensili lordi sarebbero: 23.000 lire per il 
primo livello, 26.250 al secondo, 28.600 al terzo. 30.600 al 
quarto, 34.500 al quinto. 37.300 al 5. super. 41.400 al sesto 
• 46.000 lire al settimo livello. 

Chiaromonte a Umberto Agnelli: si esce 
dalla crisi con la programmazione 
Replica al vice presidente della Fiat che a Firenze ha attaccato i sindacati 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Dialogo dif
ficile, ieri, nel salone rosso 
del Palazzo dei Congressi. 
tra Umberto Agnelli e Ge
rardo Chiaromonte, al varie
gato convegno, sulla cultura 
industriale, promosso dalle 
aziende pubbliche. Il primo 
ha dedicato una durissima 
requisitoria ad un unico im
putato: il sindacato. Il se
condo ha risposto con paca
tezza riportando la discussio
ne di questo incontro fioren
tino sui problemi concreti di 
cui gli avvenimenti Fiat rap
presentano un campanello di 
allarme, all'esigenza di una 
maggiore solidità democrati

ca nel governo del paese, a 
un tema centrale: la pro
grammazione democratica 
dell'economia. 

Il vice presidente della 
Fiat, con impeccabile com
pleto grigio, aveva letto ot
to cartelline, senza mai ri
farsi agli operai in cassa iti 
tegrazione. Silenzio, insom
ma. su una crisi che nasce 
anche per errori imprendi
toriali. Silenzio diplomatico 
inoltre — di fronte alla nu
trita platea composta in lar
ga misura da imprenditori 
pubblici — sulta sua forsen
nata campagna contro l'af
fare Alfa-Nissan. Lunghe dis
sertazioni, invece, sul sinda

cato. accusato di essere pri
vo di una moderna cultura 
industriale. -

Un sindacato che avrebbe 
dato troppo spazio ai grup 
petti anemici dell'EUR». che 
si ostina a dividere tra pro
letari e capitalisti, tra chi 
comanda e chi è sfruttato 
L'idea della FIOM sul *sin 
dacato progetto che punta ai 
la trasformazione del paese* ' 
è considerata ^stimolanti» 
ma *uno fuga in avanth. 
Non è tempo, dice Umberto. 
di grandi progetti, ma di pie- " 
coli /vissi. Verso dove? Ver " 
so un «sindacato subalter 
no*: così noi abbiamo ca
pito. 

Chiaromonte ha invitato al 

ragionamento, salendo poco 
dopo sul podio da dove ave
va parlato Agnelli. E' curio
so, ha detto che Agnelli ven
ga qui a difendere l'EUR. 
E' stata una linea che ha 
incontrato ostacoli e difficol
tà ed ha finito con * l'are
narsi. Ma perché? Forse i 
limiti erano nella stessa im 
postazione, ma la verità è 
che quella linea non si è 
realizzata a causa di una si 
tuazione politica che non 
era in grado di realizzare 
una vera programmazione 
democratica, come punto d'< 
riferimento per lo stesso sin 
dacato. E la linea dell'EUR 
si è arenata, inoltre, anche 
perché una parte degli im

prenditori, che oggi la difen 
dono, ieri la combattevano. 

Quali sono le prospettive. 
dunque, per le relazioni in 
dustriali nel paese? Agnelli 
nel suo discorso (pronuncia
to proprio mentre sospende 
la produzione e ricatta dan
do un bell'esempio di m/ori 
rapporti con i propri inter
locutori), si è affidato al 
tpragmatismo». De Rita, di
rettore del CE\S1S. ha de 
scritto • una • situazione con
trattuale sconquassata • da 
fenomeni di policentrismo, di 
schizofrenia e di sommersio
ne. Altri come il prof Pe 
scatnre. ha intravisto (citan
do Benvenuto e Merli Bran-
dini) la possibilità che iì sin
dacato diventi una vera e 
propria *istituìione* a fian 
co di padroni e governo. 

Ed è stato ancora Chiaro 
monte a richiamare l'esigen
za invece di una discussione 
non astratta. La CGIL ha 
avanzato la proposta di un 
piano di impresa, la CISL 
hi indicato misure di con
trollo della accumulazione. 

Perché non confrontarsi con. 
queste ipotesi? E le azien
de pubbliche, ad esempio. 
non possono diventare luo 
ghi dì esperienze nuove di 
democrazìa industriai"'* Que 
sta strada non vuol dire 
*j)atto sociale». tOgnuno de
ve fare la sua parte — par
titi. sindacati, imprenditori. 
governo — nel quadro di 
una programmazione demo 
erotica, affrontando senza 
ambiguità problemi come la 
produttività, la nuova orga
nizzazione del lavoro, una 
politica salariale adeguata: 
Ma non bastano il pragma
tismo. l'adattarsi ai tempi 
— ha concluso Chiaromonte 
in polemica con Aanelli e 
De Rita —. occorre, sema 
cadere in modelli astratti, un 
prò"""/' / manager pubbli
ci. al Palazzo dei cos'es
si. hanno applaudito equa
mente sia Agnelli che Chia-
rfp^onte. Mnssacesi. oiù 
tardi, ha concluso soldi-
sfatto. 

Bruno Ugolini 

Una buona ipotesi per i 50.000 macchinisti e «viaggianti» FS 
Domani, con la discussione tra governo e sindacati sull'intera vertenza dei ferrovieri, un giudizio definitivo - In
tanto, i miglioramenti prefigurano una nuova organizzazione del lavoro * Martedì incontro PCI-PSI sui trasporti 

ROMA — Domani, sindacati 
e ministero dei Trasporti tor
neranno ad incontrarsi per 
mettere a punto un accordo 
complessivo per la vertenza 
dei ferrovieri. Sono già co
minciati i commenti all'ipote
si raggiunta l'altro ieri se
ra, che riguarda la parte 
normativa e l'organizzazione 
del lavoro del personale di 
macchina e viaggiante. Do
mani. con la discussione in 
sede governativa sui miglio
ramenti economici, si avrà il 
quadro completo: a questo fa 
riferimento una breve nota 
di CGIL-CISL-U1IJ che mani
festa « apprezzamento per l'a
pertura dimostrata dall'auto
rità politica che ha portato 
alla soluzione di uno degli 
aspetti della vertenza e cioè 
l'incremento di organico che 

sarà gradualmente realizzato 
entro la primavera dell'82». 
CGIL-CISL-UIL si riservano 
un giudizio più completo do
po l'incontro di domani. 

Si è comunque, dopo una 
intensa e complessa trattati-. 
va, ad una svolta positiva, di 
cui i miglioramenti che indi
chiamo a fianco — e che ri
guardano, Io ricordiamo, 50 
mila lavoratori — sono l'a
spetto più interessante. Elio 
Canea. del direttivo della 
FILT-CGIL è dello stesso av
viso: «Si tratta — dice — 
di un accordo che le organiz
zazioni sindacali unitarie con
siderano di grande positività 
e rilievo, in quanto anticipa
tore di un diverso modo di 
produrre in Ferrovia, inciden
do contestualmente sulla con
dizione di lavoro e sulla orga

nizzazione del processo pro
duttivo ». 

Vediamo "come: il persona
le di macchina e viaggiante 
finora, ha lavorato per 9-11 
ore giornaliere, è stato assen
te dal luogo di residenza fi
no a 32 ore consecutive, non 
vi sono mai stati limiti all'im
pegno orano mensile, e il ri
poso settimanale nella mag
gioranza dei casi, è stato fra
zionato in due tronconi di 16 
e 32 ore che potevano cade
re in qualsiasi giorno della 
settimana. Con l'ipotesi di ac
cordo dell'altro ieri, si ha la 
riduzione del lavoro giornalie
ro e notturno, si fìssa il tet
to dell'impegno mensile, si 
tende in una parola ad una 
più omogenea normativa tra 
il personale viaggiante ? di 
macchina e quello a terra. 

Sull'insieme di ipotesi d' -ÌC-
cordo si terranno nei prossi
mi giorni le assemblee dei 
lavoratori. E' certo, però, co
me dice Carrea- che « in pre
senza di questa intesa e del 
l'andamento Dositivq del con
fronto col Governo stillo stesso 
rinnovo contra'tuale che i 'te-
ressa tutti i ferrovieri appa
re sempre più sterile e stru
mentale la agitazione deg'i 
autonomi ». che hanno indet
to da ieri nuovi scioperi. 

Martedì, prossimo, intanto, 
PCI e PSI terranno un In
contro a Roma sui principa 
li problemi dei trasporti alla 
presenza di amministratori. 
sindacalisti, tecnici e lavora
tori. Apriranno 1 lavori Lan

dolfo per il PSI e Libertini per 
il PCI. Sono previste comuni
cazioni del ministro Formici 

• / principali miglioramenti ottenuti 
PRESENZA'LAVORO: è considerato tutto il periodo in cui il 
lavoratore è a disposizione dell'azienda FS, trantn i riposi fuo
ri residenza. 

DURATA della prestazione giornaliera: 7-S ore. 

SERVIZI NOTTURNI: non potranno esser» superiori a 10 in tt 
giorni (in linea di massima, mai due notti di seguito). 

ASSENZA DALLA RESIDENZA: non dovrà superare le 24 «re ,' 
consecutive. j 

TETTO DI IMPEGNO MENSILE: al massimo I N ore per il j 
personale viaggiante; 110 ore e 5 ripesi fuori residenza; 
2M ere e 7 riposi fuori residenza per i macchinisti. 

RIPOSO SETTIMANALE: cadrà di regela al sesto giorno • 
e sarà di 41 «re consecutive. 

Le nuova normativa sarà attuata per fasi, ma tutte devrà 
essera applicato entro maggie d e l l t l 

Nuovo scandalo Cassa 
Condotte d'oro a Napoli 

Prezzi esorbitanti sono stati pagati per gli impianti 
disinquinanti sottomarini di Capri, Cetara e Positano 

Nostro servizio 
NAPOLI - La Cassa del 
Mezzogiorno ha pagato a pe
so d'oro le condotte sottoma
rine disinquinanti installate in 
alcune località della Campa
nia. fra le quali Capri. Ceta
ra e Positano. Lt prime trat
tative risalgono al 1977. 
qualche mese prima, cioè, 
che condotte analoghe per di
mensioni e caratteristiche 
tecniche fossero acquistate 
dall'amministrazione comu
nale napoletana a prezzi di 
gran lunga inferiori. La pro
va viene da alcuni documenti 
mostrati a quello stesso magi
strato che ha concluso — con 
il completo proscioglimento 
degli accusati — il processo 
agli amministratori napoleta
ni provocato dal polverone 
che i democristiani sollevaro
no nella città partenopea pro
prio mentre altrove, con la 
complicità della Cassa, pas
savano spese esorbitanti. Ri
facciamo in breve la storia 
di questo boomerang lanciato 
contro la giunta Valenzi e 
che è ritornato addosso alla 
DC e alla Cassa per il Mez
zogiorno. 

E' nell'estate del '77 che 
!a società * Fcndcdile * s; ve
de assegnare dalla Cassa l'in
carico di installare delle con
dotte di 500 millimetri di dia
metro lungo la costa e sui 
fondali di Capri. Il prezzo 
che la società presenta alla 
Cassa è di 641 mila lire per 
metro lineare, una cifra che 
risulta dalla somma dei costi 
della messa in opera più quel
li della fornitura e del tra
sporto delle condotte. « Qual

che mese prima — ci dice 
il compagno Antonio Sodano. 
che in quel periodo era capo
gruppo al Consiglio comuna
le per il PCI a Napoli e che 
partecipò al dibattito sulle 
condotte — il comune di Na
poli aveva già avviato il suo 
programma per l'installazio
ne di condotte dal diametro 
di 400 millimetri a Nisida e 
a Mergellina. Anche conside
rando tutte le differenze di 
prezzo, che avrebbero potuto 
essere di cinquantamila lire 
all'incirca. Io scarto fra il 
nostro prezzo e quello pagato 
dalla Cassa per Capri è ve
ramente enorme: noi pagam
mo infatti 201 mila lire per 
metro lineare ». 

Dopo qualche tempo la Gas 
sa autorizza il connine di Ce 
tara, in provincia di Salerno. 
a depositare e mettere in fun
zione una condotta di 827 me
tri di lunghezza e 315 milli
metri di diametro. L'incarico 
viene quindi affidato alla so
cietà Sata. qualche tempo do
po che gli organi della Cas
sa avevano concesso il finan
ziamento. La condotta, più 
piccola di 85 millimetri di 
quella installata nelle acque 
di Mergellina. viene a costa
re 260 mila lire a metro li
neare. 

Risale invece a cinque an
ni fa l'appalto di una con
dotta mai installata nel co
mune di Positano. ancora in 
provincia di Salerno, su fi
nanziamento Cassa. II prezzo 
previsto allora nel capitolato 
di appalto era di 200 mila li
re a metro lineare: « Oggi 
— conclude Sodano — coste

rebbe 300 mila lire, con la 
i revisione prezzi ». 

C'è da chiedersi cosa sia 
avvenuto nel resto del Mez
zogiorno. I prezzi che da que 
ste prove vengono resi pub 
blici. e che in epoche diverse 
la Cassa ha pagato, appaio 
no decisamente spropositati 
rispetto alla portata tecnica 
ed economica degli impianti 
in questione: le differenze 
tecniche non sono tali da col 
mare il divario che c'è tra 
i prezzi pagati dalla Cassa • 
e quelli pagati dal comune, 
di Napoli. 

Più grave, invece, appare 
tutta la faccenda vista alla 
luce dello scandalismo e del
la vera e propria campagna 
denigratoria mossa verso il 
comune di Napoli, che giunse 
Tino all'avvio di un provvedi 
mento giudiziario a carico del 
sindaco Valenzi. firmatario 
dei provvedimenti per l'ac
quisto delle condotte e del 
prof. Antonio Cali, un indi
pendente eletto nelle liste del 
PCI nel '75 e scienziato di 
fama internazionale. In quel
l'occasione la Cassa tacque. 
quando avrebbe potuto con
tribuire fin da subito all'ac
certamento della verità, e — 
cosa più grave — solo quan
do fu messa alle strette nel 
corso del processo fornì le 
tabelle-prezzi corrispondenti 
al vero. 

e Questi dati fanno giusti
zia su una indegna specula
zione » — ci ha dichiarato il 
prof. Cali 

V. Zambardino 

Incontro 
FGCI 
sindacati 
sulla 285 
ROMA — La federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL pre
senterà una proposta orga
nica di intervento — da por
re a base nella discussione 
con il governo — sulle que
stioni dell'occupazione gio
vanile, vista anche la pros
sima scadenza della 285. I 
sindacati si sono incontrati 
ieri con i dirigenti della fe
derazione giovanile comuni
sta. che ha promosso nelle 
settimane scorse iniziative 
di mobilitazione su una piat
taforma specifica (ricordia
mo per tutte le manifesta
zione di Napoli del 20 apri
le) per il superamento della 
285 e per nuovi interventi, 
soprattutto nel Mezzogiorno. 

I punti sui quali CGIL-
CISL-UIL elaboreranno una 
proposta al governo sono: 
la gestione della legge 33 
(accesso dei giovani 285 nel 
pubblico impiego); la rifor
ma del collocamento e l'isti
tuzione del servizio nazionale 
del lavoro in cui dovrebbe
ro essere previste misure 
specifiche per i giovani; pro
grammi straordinari finaliz
zati all'occupazione giovanile 
nelle aree del paese dove la 
questione del lavoro è più 
acuta e drammatica. 

II comunicato diffuso da 
CGIL-CISL-UIL non presen
ta ancora gli orientamenti 
del sindacato, ma è certo 
che ora il confronto si fa 
più ravvicinato. Anche il mi
nistro Foschi ha detto nel 
giorni scorsi che bisogna an
dare al superamento della 
285. non specificando se In
tende proporre misure spe
cifiche per ridurre D con
tinente della disoccupazione 
giovanile. Quei 74 giovani 
ogni 100 disoccupati, che so
prattutto nel Mezzogiorno 
sono decine e decine di mi-
gliaia di senza-Iavoro. 1 

Olivetti a 
Singapore 
e Fiat 
negli USA 
ROMA — Secondo ns t i tu to 
per lo studio della congiun
tura — ISCO — l'industria 
italiana è destinata a subire. 
già nel corso di quest'anno. 
il declino della produzione 
negli Stati Uniti e in alcuni 
fra i principali paesi euro
pei. Le esportazioni mostre
rebbero qualche segno di ta
le declino fin da aprile, de
clino che potrebbe divenire 

• drammatico qualora i « clien
ti tradizionali», specie cen
tro-europei. andassero peg
gio di come previsto. Insom
ma, una economia in svilup
po come quella italiana sa
rebbe legata al carro di eco-' 
nomie « mature ». come la te
desca, in questo momento 
forti esportatrici di capitali 
e non esisterebbe, per l'in
dustria - italiana, la possibi
lità di vendere di più nel va
sto mondo in via di sviluppo 

A parte questa non dimo
strata « fatalità » vi sono al
cune notizie significative de
gli ultimi due giorni. La Oli
vetti. dice una di esse, ha 
iniziato a produrre calcola
trici a Singapore, centomila 
unità al mese, evidentemen
te attirata dai più bassi sa
lari. La società Veglia, di 
proprietà Fiat-Borletti. con 
base i r Francia, ha deciso 
di costruire una fabbrica ne
gli Stati Uniti per produrre 
strumenti destinati agli au
toveicoli. 

«Veglia» detiene il 16 per 
cento del mercato europeo. 
Infine, si segnala un « au
mento degli ordinativi dei 
costruttori europei di com
ponenti per auto prodotte a 
Taiwan (Formosa) »: alcuni 
costruttori starebbero per 
decidere di impiantare fab
briche nell'isola. Insomma, 
c'è in atto anche un decen
tramento produttivo interna
zionale che pone grossi pro
blemi di riorientamento 
delle economie di paesi in
dustrializzati come l'Italia. 

Industria 
più 7% 
Bilancia 
in deficit 
ROMA — La produzione In
dustriale va bene ma aumen
ta la già grave dipendenza 
dell'economia italiana da fon
ti di energia esterne e dal
l'importazione di alimentari. 
In marzo l'incremento della 
produzione è stato del 7%: 
nel totale dei primi tre mesi. 
del 9,4%. Sono andati bene 
i fabbricanti di mezzi di tra
sporto (più 17J2TC) compresi 
gli autoveicoli (più 11.5%) a ' 
le industrie tessili (più 10,8%). 
In ripresa parziale la chimi- : 

ca. A livelli modesti le in
dustrie alimentari (più 8.1%) 
tenendo presente il grave ri
tardo dell'intero settore 'ri
spetto al mercato nazionale 
ed estero. 

La bilancia commerciale è 
caratterizzata dall'incremen
to del 41,1% delle importazio
ni, dovuto in parte ai prezzi -
ma soprattutto alle carenze . 
dell'apparato produttivo ita
liano. Il petrolio si paga di 
più — e la dipendenza resta 
forte, mancando un piano per 
nuove fonti di energia — ma 
sono le importazioni di ali
mentari. aumentate del 10%. 
che in soli tre mesi hanno 
aperto una falla di 2.318 mi
liardi. La dipendenza alimen
tare ci costa ormai quanto il 
petrolio, con la differenza ' 
che gli alimenti potremmo 
produrli ed il petrolio no. 
Il disavanzo della bilancia 
commerciale è salito a 1.384 
miliardi in marzo (3.777 mi
liardi nei primi tre mesi del
l'anno) ed ha ingoiato introi
ti valutari dei turisti e ri
messe degli emigrati. Nono
stante ciò il ministero del 
Commercio estero ha pubbli
cato ieri il decreto che porta -
a un milione e centomila li
re la valuta per ogni turista 
all'estero: 800 mila in assegni. 
centomila in valuta estera. 
200 mila in lire. Nessuna mi
sura. invece, per evitare espor
tazioni di capitali e connesse 
evasioni fiscali. 

^ <J * ~ y -
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i 
La fedeltà delta 131 al suo pro
prietario : è ormai * proverbiale: 
non gli ha mai dato fastidi, l'ha 
portato con eleganza e con sicu
rezza per migliaia di chilometri, 
si è preoccupata di farlo rìspar-

* * • * ' * » ' » * • ' • * * * J 

rmare sui consumi e sulla menu . . - m 
tenzione. Non gli ha creato pro
blemi neppure nel difficile mo
mento dell'addio perché anche 
da usata si fa voler bene e ben 
valutare. Questa è fedeltà. , 
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Ruolo decisivo del movimento operaio europeo 
per la pace e la trasformaiione dell'Occidente 

Ciò che accomuna comunisti italiani e 
spagnoli - L'eurocomunismo e la pro
spettiva della lotta per il socialismo - Il 
disarmo, la cooperazione, il nuovo or
dine economico internazionale - L'in
segnamento di Tito e la funzione del 
non allineamento - Le prossime elezioni 

Il discorso 
di Berlinguer 

(Dalla prima pagina) . 
militanti e dirigenti caduti. 

Noi non dimentichiamo 
che qui in Spagna fu getta
to il seme della nostra Re
sistenza nazionale. Qui com
batterono migliaia di comu
nisti e antifascisti italiani; 
combatterono Togliatti. Di 
Vittorio, Vidali: e Luigi Lon-
go fece le sue prime prove 
di comandante politicu-mi-
litare. 

I nostri rapporti di ami
cizia sono dunque il frutto 
delle storiche lezioni che 
abbiamo appreso dalle tra
vagliate fasi e vicissitudini 
attraversate dal movimento 
operaio dei nostri due paesi 
e da quello internazionale, 
socialista e comunista, dal 
principio del secolo ad oggi. 

Ma i nostri rapporti di 
amicizia sono di buona lega 
soprattutto perché nel pre
sente il PCE e il PCI si 
battono insieme — nel ri
spetto dell'autonomia e del
la indipendenza dell'uno ver
so l'altro — e operano con 
perseveranza secondo una 
strategia rivoluzionaria, l'eu
rocomunismo, che si sforza 
di portare la lotta del mo
vimento operaio europeo a 
quel livello di incisività e 
di modernità, di unità e di 
efficacia che lo mettono in 
grado di superare positiva
mente la crisi di fondo che; 
scuote e disgrega l'Occiden
te capitalistico. 

Gli irrisolti problemi che 
travagliano e stanno sgreto
lando i meccanismi economi
ci. le strutture sociali, i rap
porti morali nei nostri due 
paesi e in tutta l'Europa oc

cidentale. che fanno cresce 
re in misura intollerabile i 
disoccupati e gli emargina
ti, specie tra i giovani e le 
donne, che rendono sempre 
più incerte, e anzi più oscu
re e allarmanti le prospet
tive per il nostro continen
te: i continui attentati alle 
istituzioni e all'ordine de
mocratico, alla serenità e 
tranquillità della conviven
za civile, che hanno raggiun
to le forme aberranti e di
sumane dell'eversione terro
rista; le spaventose minac
ce che incombono sulla pa
ce dell'Europa e del mondo 
a causa dell'arresto del pro
cesso di distensione, che 
oggi sembra essersi chiuso: 
ecco le grandi prove a cui 
sono chiamati i nostri due 
partiti dall'odierno quadro 
nazionale, europeo e mon
diale: ecco i grandi cimenti 
in cui i comunisti d'Italia e 
di Spagna, insieme a tutte 
le forze operaie e popolari 
dell'Europa occidentale, vo
gliono misurarsi, impegnan
dovi tutte le loro forze, la 
loro intelligenza, la loro 
passione-

E del resto in questi ul
timi anni, dalla « Carta di 
Livorno » del luglio 1975 a 
oggi noi e voi abbiamo già 
fatto un buon lavoro. 

Ma la gravità e l'urgenza 
delle questioni .che ci stan-, 
no dinnanzi ci stimolano a 
precisare e ad approfondire 
l'analisi sulle condizioni in 
cui ci muoviamo e gli obiet
tivi che, per conseguenza, 
dobbiamo assegnare alla no
stra lotta, sia all'interno dei 
rispettivi paesi, sia su sca

la europea e mondiale. 
Nel nostro paese la situa

zione politica è tesa. Ma non 
soltanto perché siamo alla 
vigilia di una difficile con
sultazione elettorale (da noi 
l'8 giugno si svolgeranno le 
elezioni amministrative e 
regionali), ma perché si ag
grava la situazione sociale 
ed economica, peggiora il 
funzionamento dell'ammini
strazione statale e dei ser
vizi, aumentano i disagi del
le masse. All'origine di tut
to ciò vi è l'incertezza del 
quadro politico. 

Nel suo ultimo Congresso 
il partito della Democrazia 
cristiana si è diviso sulla 
linea politica dando luogo 
a una minoranza consisten
te del 42*7, che si è pro
nunciata per una politica 
di solidarietà democratica, 
prendendo in considerazione 
esplicitamente l'ipotesi di un 
governo comprendente an
che i rappresentanti del 
PCI; e a una maggioranza 
del 58*^, che ha ripreso la 
vecchia politica conservatri
ce di divisione del movi
mento operaio e, sostanzial
mente, di rottura col Par
tito comunista. In una fase 
di crisi, in cui massima è 
l'aspirazione del popolo ita
liano ad aprirsi una prospet
tiva di risanamento e di tra
sformazione, ed è quindi 
massima la necessità della 
solidarietà e .dell'unità per 
accogliere tale aspirazione e 
per respingere tutti i ten
tativi avventurosi e reazio
nari, la miopia politica, la 
arroganza di potere, la fa
ziosità della DC, invece di 
essere contrastate vengono 
secondate dagli altri partiti. 
Da tutto ciò è derivata, cir
ca un mese fa, la formazio
ne di un governo costituito 
dalla t>C. dal PSI e dal PRI. 

Si tratta di una soluzione 
del tutto inadeguata alla 
gravità dei problemi italia
ni e che può aprire la stra
da a un'involuzione, a uno 
spostamento netto verso de
stra quale è del resto per
seguita dai gruppi che diri
gono la DC- Ma si tratta 
anche di una soluzione' de
bole, provata in Parlamen
to da quattro sconfitte con
secutive in 25 giorni e dalle 
critiche aperte che vengono 
da vasti settori del PSI e 
della stessa DC verso la li
nea e la condotta delle Se

greterie di questi partiti. 
Di qui, logicamente, la ne

cessità di una seria, coeren
te, netta battaglia di oppo
sizione del Partito comuni
sta contro questo governo e 
contro la direzione di mar
cia che esso mostra di se
guire. 

Anche voi, compagni spa
gnoli, credo sappiate in che 
modo noi comunisti italiani 
svolgiamo la lotta dell'oppo
sizione. Essa è sempre una 
lotta costruttiva. Con la mo
bilitazione dei lavoratori, 
con i movimenti di massa, 
con le nostre iniziative uni
tarie nel Parlamento, nelle 
istituzioni locali e nel pae
se, noi ci battiamo per pro
poste positive e innovatrici, 
dirette a risolvere concre
tamente i problemi urgenti 
e reali delle masse popola
ri, dei cittadini. Il nostro 
è un programma di risana
mento e rinnovamento i cui 
obiettivi perseguiremo co
munque, oggi, che siamo al
l'opposizione, domani, se an
dremo al governo. 

Ma la nostra opposizione 
oggi è necessaria anche per 
riaprire alla fiducia l'animo 
di tutte le forze che voglio
no rinnovare il nostro pae
se, di tutte le forze che chie
dono giustizia sociale, mo
ralità nella vita pubblica, 

[ serietà e responsabilità nel
le scelte di politica interna 
ed estera, di tutte le ener
gie sociali e intellettuali che 
esigono una nuova direzione 
politica. 

Le nuove 
generazioni 

Soprattutto la nostra op
posizione oggi è necessaria 
per riaccendere la speran
za della nuova generazione: 
la speranza in se stessa e 
la speranza nel socialismo. 
Non solo i giovani italiani. 
ma tutti ì giovani che vivo
no nei paesi dell'Occidente 
europeo sono colpiti anche 
se in modi diversi, da una 
stessa crisi che è economi
ca e politica, ma è soprat
tutto ideale. 

Una gran parte delle gio
vani generazioni è • portata 
dalla condizione materiale 
e morale in cui vive a non 
accettare la "società capita-

i Ustica, che sbarra loro ogni 

prospettiva, ogni avvenire 
sereno, felice, umano. Con
temporaneamente. i giovani, 
anche quelli che riconosco
no il valore storico delle 
grandi rivoluzioni proleta
rie, popolari e nazionali che 
si sono compiute a comin
ciare dalla Rivoluzione d'Ot
tobre del 1917, non si sen
tono attratti dai modi in 
cui il socialismo si è finora 
realizzato. Deriva da tutto 
ciò la possibilità, direi anzi 

• anche la grande occasione, 
che si presenta davanti a 
noi se sapremo rendere cre
dibile e far avanzare, con 
le idee che propugniamo, con 
gli atti che compiamo, con 
le esperienze che facciamo. 
l'idea che ci può essere un 
socialismo nuovo, che si può 
costruirlo battendo strade 
diverse da quelle seguite fi
nora dal movimento operaio 
sia all'Est che all'Ovest. 

Ma non 6 proprio questa 
la sostanza dell'eurocomuni
smo? L'eurocomunismo è 
una strada che fa tesoro e 
si avvale delle esperienze. 
delle vittorie, delle sconfit
te conosciute dai socialisti 
e dai comunisti nel mondo 
intero, ma le critica, se ne i 
distingue e tende a supe
rarle per giungere a una 
soluzione socialista che sia 
storicamente e culturalmen
te adeguata alle migliori tra
dizioni e alle condizioni at
tuali dell'Occidente. 

E' una via al socialismo 
che. come abbiamo detto più 
volte, avanza in ogni sua 
fase nel rispetto delle re
gole della democrazia, nelle 
garanzie della libertà: ed è 

! una via al socialismo che, 
per riuscire vittoriosa, ha 
bisogno di una intesa (che 
porti fino a una ricomposi
zione unitaria su nasi nuo
ve) fra tutte le forze real
mente rappresentative della 
classe operaia e delle masse 
popolari, di qualsiasi ispi
razione, dell'Europa occi
dentale, e ha bisogno anche 
di una ripresa del dialogo 
e della distensione a livel
lo internazionale, ha bisogno 
della cooperazione : e della 
pace. v • - • -

Le tensioni, I focolai ' di 
conflitto, gli atti di forza, 
le guerre guerreggiate, i fa
natismi di varia natura, ri
schiano di portare l'umani
tà all'ecatombe nucleare. 

Le cause di queste tensio

ni sono molteplici. Oggi, 
tuttavia, l'aspetto più peri
coloso della situazione sta 
nella esasperazione dei con
trasti tra gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica. Qui noi 
vediamo la causa principale 
della crisi della distensione, 
il venir meno di un minimo 
di fiducia reciproca, l'avan
zare, anche contro la volon
tà di questi due paesi e dei 
loro governi, di una minac
cia reale per la pace nel 
mondo. 

Distensione 
in crisi 

Nel recente viaggio che 
una nostra delegazione ha 
compiuto in Cina noi ab
biamo sostenuto presso i 
compagni cinesi che una ter-
za guerra mondiale non è 
inevitabile. Essa però, oggi, 
è divenuta possibile. In che 
modo, allora, con quali for-
zet> con quali iniziative si 
può stornare questo spaven
toso pericolo? Come ferma
re le logiche di potenza, le 
ritorsioni, gli interventi mi
litari, la violazione deP.'in-
tegrità territoriale degli 
Stati? Come riportare sta
bilmente e definitivamente 
la pace in Medio Oriente, 
riconoscere i diritti del po
polo palestinese ad avere 
uno Stato indipendente. 
creare le condizioni per il 
ritiro delle truppe sovieti
che in Afghanistan, allenta
re la tensione nel Golfo ara
bico, risolvere pacificamen
te la controversia USA-Iran. 
garantire , la sicurezza e la 
sovranità di tutti i popoli 
dell'Indocina, giungere a 
normali relazioni tra URSS 
e Cina? Come fermare infi
ne la corsa al riarmo, che 
ha fatto del nostro conti
nente il più esplosivo degli 
arsenali nucleari? 

La strada c'è. le forzp ci 
sono: occorre yolontà, deci
sione. coraggio. 

Fra queste forze vi è. de
ve esservi, l'Europa occiden
tale. Per questo noi ci bat
tiamo per un'Europa unita, 
trasformata nelle sue strut
ture economiche e sociali, 
rinnovata nella sua classe 
dirigente e nel suo perso
nale politico e di governo, 
un'Europa che, senza met
tere in discussione il Patto i 

Atlantico dei paesi che l'han
no sottoscritto, operi at
tivamente per la distensio
ne e per il disarmo, un'Eu
ropa decisa e protesa a in
tavolare con i popoli e gli 
Stati del Terzo e Quarto 
Mondo un rapporto non più 
colonialista o neocoloniali
sta, ma di cooperazione fon
data sull'uguaglianza, sul ri
spetto della sovranità e del
l'indipendenza. sul reciproco 
vantaggio e sulla giustizia. 

Pace, disarmo, cooperazio
ne, nuovo ordine economico 
mondiale, sono la risposta 
alla crisi in atto e agli irri
solti problemi del sottosvi
luppo, dell'arretratezza, del
la fame del Terzo Mondo e 
dell'inflazione, della disoccu
pazione e della disgregazio
ne sociale nel mondo capi
talistico. 

C'è dunque bisogno di una 
coraggiosa iniziativa politi-
ca dell'Europa occidentale, 
ma in particolare del suo 
movimento operaio. Non da 
solo, però, e tanto meno se 
diviso. Dobbiamo sapere che 
gli obiettivi della pace, del
la distensione e del disar
mo. della difesa e dello svi
luppo della democrazia, del
la trasformazione sodate so
no sentiti e eondiv:si da 
grandi masse, che seguono 
non soltanto i nostri partiti 
ma anche altri partiti e as
sociazioni. 

La lotta per raggiungere 
quegli obiettivi, quindi, de
ve allargarsi; deve compren
dere un complesso di forze 
diverse, deve comportare la 
ricerca della cooperazione e 
della comprensione non solo 
fra i partiti comunisti ma 
deve promuovere l'intesa 
con i partiti socialisti e so
cialdemocratici europei, con 
le organizzazioni, i movimen
ti, le istituzioni di ispira
zione cristiana, con tutte le 
forze democratiche e pro
gressiste dell'Europa occi
dentale. 

Ma non si arrestano qui 
i confini della nostra inizia
tiva, non si limitano a quel
le che ho ricordato le forze 
che nel mondo possono e vo
gliono perseguire i , nostri 
stessi obiettivi. 

Penso in primo luogo al 
movimento dei paesi non 
allineati. 

L'altro ieri, addolorati e 
commossi, abbiamo reso 

omaggio, insieme a capi di 
Stato e di governo e a di
rigenti politici venuti da 
ogni paese, al compagno 
Tito, leggendario capo par
tigiano, Presidente della Re
pubblica Federativa sociali
sta di Jugoslavia e della 
Lega dei comunisti, il quale 
è stato anche uno degli ar
tefici e fondatori di quel 
vasto movimento di popoli 
e di paesi di ogni continen
te, che già contribuì valida
mente per far uscire il mon
do dal buio periodo della 
guerra fredda e a riaprire 
all'umanità nuove strade di 
cooperazione e di pace. 

Geloso dell'indipendenza. 
della sovranità e dell'unità 
nazionale jugoslava e del
l'autonomia del suo parti
to. il compagno Tito verrà 
ricordato non solo per es
sere stato il difensore stre
nuo di questi principi ma 
anche per l'opera da lui 
svolta per attenuare divi
sioni e contrasti in seno al 
movimento operaio a comu
nista internazionale. 

I sovietici 
e i cinesi 

Pur nelle condizioni di
verse in cui noi operiamo 
proprio questo è stato l'in
tento che ci ha mosso nel-
l'estendere il - tessuto dei 
nostri rapporti e contatti 
tra le forze comuniste, ope
raie, democratiche di pace, 
siano o non siano alla dire
zione degli Stati, si trovino 
in Europa o in altre parti 
del mondo, abbiano con noi 
punti e motivi non solo di 
convergenza, ma anche di 
divergenza. 

Ci siamo mossi e abbia
mo parlato con eguale chia
rezza, franchezza e coeren
za a Strasburgo e a Washing
ton. a Mosca e a Pechino. 

E se, per esempio, abbia
mo detto ai compagni cine
si che non siamo d'accordo 
nel considerare l'URSS un 
paese nemico, e anzi il ne
mico principale, non siamo 
nemmeno d'accordo con chi, 
per converso, considera un 
nemico la Cina, questo ster
minato paese su cui vive 
quasi un quarto della popo
lazione della Terra, che le
gittimamente aspira a dive
nire una nazione sviluppata 

e moderna, ad avere il peso 
che le spetta nel consesso 
mondiale e che può avere 
anch'essa una grande fun
zione nella creazione di un 
assetto mondiale fondato sul
la pace e sulla giustizia. 

Con questo stesso spirito 
leale ed aperto dobbiamo 
sollecitare l'intervento e la 
presenza di quelle alte auto
rità spirituali che, come la 
Chiesa cattolica e le altre 
Chiese, con Je associazioni 
che ad esse sono collegate, 
si richiamano ai valori della 
pace e del disarmo, della 
fratellanza e della giustizia: 
anch'esse possono dare un 
contributo importante alla 
ripresa della distensione. 

Ci siamo mossi dunque e 
dobbiamo muoverci sempre 
per unire, non per rompe
re, non per soffiare sul fuo
co delle divisioni e dei con
trasti. 

Come vedete, cari compa
gni, anche dalle cose che 
ci diciamo oggi, in questa 
nuova manifestazione di so
lidarietà tra comunisti spa
gnoli e comunisti italiani, 
viene alla luce la larga con
vergenza che esiste tra i 
nostri due partiti nell'ana
lisi della situazione e negli 
obiettivi che riguardano sia 
la vita dei nostri paesi che 
la vita internazionale e, in 
particolare, i compiti del 
movimento operaio europeo 
dell'Occidente. ' 

Siamo fiduciosi che que
sta nostra collaborazione 
darà frutti utili e copiosi 
non soltanto alla classe ope
raia e alle masse lavoratri
ci di Spagna e d'Italia, ma 
contribuirà anche validamen
te a far avanzare le forze 
comuniste e le forze prole
tarie e popolari di tutta 
l'Europa occidentale verso 
la pace e la distensione, ver
so una società nuova, verso 
il socialismo. 

Rinnovo a tutti voi il mio 
saluto, con l'augurio affet
tuoso al Partito comunista 
di Spagna, ai suoi militanti 
e dirigenti affinché esso, 
forte r del suo memorabile 
passato e della sua attuale 
capacità di lotta, di inizia
tiva, di innovazione, colga 
i successi che merita e che 
sono indispensabili per l'av
venire di una Spagna de
mocratica. 

Il discorso 
di Carrillo 

(Dalla pr ima pag ina ) 
e per ampliare e rafforzare 
le file del nostro partito e 
la sua influenza in quanto for
za motrice del fronte unita
rio progressista. Stiamo fa
cendo tutti gli sforzi possibili 
orientati dalle decisioni del 
nastro 18.mo congresso». 

< Cari compagni, ha prose
guilo il compagno iliyamo-
to. i recenti avvenimenti in
ternazionali che hanno visto 
la grave violazione della so
vranità nazionale dell'Afgha
nistan. l'utilizzazione fatta 
dagli Stati Uniti allo scopo 
di accentuare la loro politica 
di forza e le loro minacce 
di guerra nella questione ira
niana e in altre situazioni, 
stanno creando una situazio
ne complessa e pericolosa. Il 
nostro partito è contrario ad 
ogni manifestazione della po
litica imperialista di guerra 
e di aggressione, si sforza 
di rompere il circolo vizioso 
della politica dei blocchi mi
litari e la continua scalata 
agli armamenti e sostiene con 
fermezza la sua politica che 
è quella di rifiutare qualsiasi 
atteggiamento di egemonia 

Incontro tra PC 
sulla crisi 
economica 

ROMA — I rappresentanti 
dei partiti comunisti di Bel
gio. Danimarca. Francia. 
Grecia. Italia. Repubblica 
federale tedesca e Spagna 
si sono incontrati 1*8 mag
gio a Copenaghen e hanno 
elaborato le modalità di un 
incontro dei partiti comuni
sti dei paesi capitalistici d' 
Europa sulla crisi economi
ca, l'irtegrazione europea e 
le lotte operaie e democrati
che. Hanno preso nota dell* 
accordo di principio di altri 
partiti comunisti interessati 
a partecipare a ouesto in
contro. previsto per il pros
simo autunno a Bruxelles. 
Per il Partito comunista ita
liano erano presenti «ila riu
nione I compagni Gianfrar-
co Borghini. della Direzione, 
e Rodolfo Merlimi, vice re
sponsabile della sezione E-
sterL 

che violi la sovranità dei 
popoli. La situazione attuale 
chiede con urgenza, a par
tire da posizioni di indipen
denza, la lotta del Partito 
comunista, della classe ope
raia e del popolo di ogni 
paese, per non permettere 
mai più che si manifesti 1' 
egemonismo in seno al mo
vimento comunista, per il ri
spetto rigoroso delle norme 
di indipendenza, l'uguaglian
za dei diritti e la non inge
renza negli affari interni di 
altri partiti, come pure lo 
sviluppo della solidarietà sul
la base di accordi comuni ». 

Ha preso quindi la parola 
salutato da un caldo applau
so dei madrileni che già lo 
conoscono, il segretario ge
nerale del PCI Enrico Ber
linguer. Riferiamo a parte 
il suo discorso. 

Il segretario del PCE San
tiago Carrillo ha concluso V 
incontro con vn ampio € ap
passionato discorso. 

Ringraziamo — ha detto 
Carrillo — Enrico Berlinguer 
per la sua presenza e per 
le parole di solidarietà e di 
incitamento che ci ha rivol
to a nome del partito comu
nista più forte del mondo ca
pitalista. il PCI. La storia 
dei nostri due partiti è stret
tamente legata dalla parte
cipazione di figure come Pal
miro Togliatti. Luigi Longo, 
Di Vittorio e altri dirigenti 
in collaborazione con i no
stri compagni José Diaz e 
Dolores Ibarruri. Questi le
gami si estendono sino ad 
oggi per via dette conver
genze in un progetto politico 
teso a salvare la pace e a 
garantire la vittoria del so
cialismo attraverso una via 
democratica e con modi ca
paci di preserrare U plura
lismo e la sovranità popola
re. progetto la cui realizza
zione è solo possibile me
diante la lotta instancabUe 
dell'unità dei lavoratori e del
le forze di progresso. Un pro
getto. che comporta la soli
darietà internazionale attiva 
con tutti i popoli che lottano 

• per la loro liberazione nazio
nale e sociale, unita alla vo
lontà autonoma di seguir* 
una propria strada, determi
nata dalle realtà in cui ci tro

viamo coinvolti e dall'epoca 
nella quale viviamo. 

« E' per questa ragione 
— ha aggiunto Carrillo — 
che abbiamo richiesto la pre
senza del compagno Miyamo-
to, il quale in un grande pae
se capitalista asiatico come 
il Giappone lavora per una 
via di indipendenza assai vi
cina alla nostra e che non è 
qui presente a causa dei suoi 
impegni nella campagna elet
torale in corso nel suo paese». 

Dopo aver reso omaggio al
la figura di Tito. Carrillo ha 
aggiunto: « Il nostro 60. an
niversario ci offre la pos
sibilità di fermarci un mo
mento lungo la strada e di 
riflettere anche se brevemen
te sulla nostra storia ». Ri
costruendo la storia del PCE 
Santiago Carrillo si è chiesto: 
da dove veniamo? e Dolores 
Ibarruri lo ha detto una vol
ta con splendide parole: ve
niamo dal tronco annoso del 
PSOE e dalla tradizione di 
lotta libertaria caratteristica 
del nostro paese. Le nostre 
radici affondano nei movi
menti di • lotta e di progres
so. dalle confraternite alle 
fratellanze fino ai "comune-

ros", ai liberali che -nel se-. 
colo XIX hanno cercato di 
aprire una via di progresso 
per la Spagna. Siamo parte, 
continuazione e futuro di una 
Spagna diversa, formatasi nel 
corso di una storia tormento
sa. di una Spagna che troppe 
volte è stata immolata sui ro
ghi. sui patiboli e i plotoni di 
esecuzione, e che ha comun
que avuto sempre la capacità 
di risorgere dalle proprie ce
neri. e che adesso comincia a 
ritrovarsi nuovamente nello 
Stato delle autonomie ricono
sciute e sancite dalla Costi
tuzione ». 

II compagno Carrillo ha poi 
resa omaggio agli uomini che 
hanno testimoniato per que
sto glorioso partito del quale 
ha tracciato la lunga e tra
vagliata storia. Fra i nomi dei 
compagni che hanno testimo 
niato con la loro vita Car
rillo ha messo in risalta quel
lo di Julian Grimau il cui 
martirio tanta eco suscitò nel 
nostro paese nel 1963. 

Il segretario generale del 
PCE si è poi riferito alla sto
ria di unità e .di lotta che ha 
condotto < il nostro partito ad 
essere un partito di governo 

cosa alla quale non abbiamo 
rinunciato e non rinuncere
mo ». E' vero, ha proseguito. 
che siamo stati parte del mo
vimento comunista nell'epoca 
in cui esso era diretto da 
Stalin, che lo abbiamo sa
stenuto nella convinzione che 
si trattasse di un grande ca
po rivoluzionario; ne abbiamo 
condiviso per un periodo le 
semplificazioni schematiche 
del marxismo, dietro le qua
li si nascondeva una pras
si che non conoscemmo sino 
al XX congresso del PCUS. 

€ Tutto ciò non sminuisce 
l'altro aspetto della realtà: e 
cioè che in questo paese, dal
la sua nascita fino ad oggi, 
il PCE ha lottato per la li
bertà e la democrazia; e che 
anche nel periodo in cui era
vamo i più forti abbiamo di
feso.il diritto degli altri par
titi. compresi i partiti bor
ghesi. ad operare liberamen
te e a fare parte del gover
no; e che già durante la 
guerra civile abbiamo rivolto 
un appello allo schieramento 
avversario per arrivare ad 
una unione degli spagnoli che j 
mettesse fine alla lolta con i 

una soluzione nazionale, sen
za truppe e senza interventi 
stranieri. E' anche vero che 
facendo tesoro delle esperien
ze del periodo staliniano ci 
siamo detti: a partire da -ira 
penseremo con la nostra te
sta: giudicheremo co! nostro 
criterio e se dovessimo sba
gliarci. commetteremo i n-> 
stri errori. e nessuno potrà 
accusarci di essere la voce 
del padrone ». ' 

e Del resto è impossibile con
fondere le regole severe di un 
partito nella clandestinità — 
ha proseguito Carrillo — di 
un partito che letteralmente 
cammina sotto il fuoco del ne
mico. i cui uomini sono incar
cerati. torturati e fucilati con 
ciò che è stato lo stalinismo. 
Chi opera questa confusione 
tenta di inquinare la storia 
dei rivoluzionari più coerenti 
che mai vi siano stati in que
sto paese. Ciò significa dimen
ticare che solo un partito sif
fatto è capace di lottare ef
fettivamente sotto una ditta
tura fascista ». 

« Oggi — ha proseguito — 
la democrazia è il nostro 
obiettivo e la nastra vocazio
ne tanto nella nostra vita in

terna quanto nella nostra vi
ta pubblica. Per la democra
zia e con la democrazia, am
pliandola sino ai confini più 
vasti, raggiungeremo la vitto
ria del socialismo e del co
munismo. Oggi nel 60. anni
versario possiamo dire di ave
re un partito che è già diver
so da quello degli anni '20 an
che se nella sua sostanza es
so continua ad essere Io stes
so ». ' 

e Vogliamo — ha detto Car
rillo — una società in cui la 
ricchezza sia meglio distribui
ta. Lottiamo per una società 
socialista e comunista ma non 
vogliamo arrivare a quella so
cietà né con la forza milita
re né con uno scontro nuclea
re che trasformerebbe il pia
neta in un luogo disabitato. 
Il mondo è entrato in una cri
si economica, morale e cultu
rale. E proprio perché voglia
mo un cambiamento radicale 
della società, quando espri
miamo la nostra volontà di di
fendere e di consolidare le 
istituzioni democratiche, quan 
do ci dichiariamo disposti ad 
operare nel quadro della Co 
stituzione, non inganniamo 
nessuno; stiamo esprimendo 

pubblicamente e sinceramente 
il nostro vero pensiero. Non 
saranno i comunisti coloro i 
quali infrangeranno la Costi
tuzione; lotteremo nel rispet
to delle regole del gioco che 
essa traccia ». 

Dopo aver analizzato la si
tuazione politica e sociale del
la Spagna, e aver messo in 
risalto il ruolo che in essa 
svolge e intende svolgere il 
PCE, il compagno Carrillo è 
passato a trattare la situazio
ne del movimento comunista 
internazionale, t La crisi pro
fonda in cui vive il mondo ci 
pone di fronte a un pericolo^ 
di guerra nucleare che distrug
gerebbe la vita umana. le di
verse classi sociali e che ren
derebbe vano ogni progetto 
di società qualunque essa sia. 
L'ideale che noi eurocomuni
sti proponiamo alle generazio
ni attuali per evitare quel pe
ricolo è anzitutto il supera
mento della scissione, la ri
cerca delle modalità di una 
nuova unità dei lavoratori e 
delle forze di progresso, l'as
sunzione di questo compito dal
la cui realizzazione dipende 
l'avvenire di tutti »r 

« Oggi — ha agaiunto Car
rillo — per trasformare la 

società perché essa non ven
ga cancellata dobbiamo mar
ciare dietro le bandiere del
l'unità superando risentimen
ti e ferite storiche. Il proget
to socialdemocratico non ha 
realizzato in nessun paese il 
socialismo, ha conservato i 
tratti essenziali della società 
capitalistica, le ingiustizie e 
le oppressioni economiche sui 
popoli e le classi. D'altra par
te i modelli socialisti noti sino 
ad oggi non sono stati nean
che essi capaci, per ragioni 
che non è questo il momento 
di esaminare, di far coincide
re in una stessa realtà socia
lismo e libertà. Per questa 
ragione noi. al pari dei com
pagni italiani, e dei giappo
nesi e di altri partiti comuni
sti cerchiamo "di trovare la 
nostra propria strada e il no
stro socialismo in piena indi
pendenza ». 

e Occorre aprire nuove stra- , 
de — ha concluso il compa
gno Carrillo —. Si tratta di 
un compito arduo e difficile e 
complesso. Vogliamo un mon
do dal quale sia cancellata 
l'oppressione e il pericolo del
le guerre. Vogliamo un socia
lismo e un comunismo auten
tici ». 

Le novità nella dichiarazione dei redditi del '79 
Mancano, ormai, una 

ventina di giorni per poter 
presentare il mod. 740 (di
chiarazione dei redditi) a-
gli uffici comunali o per 
spedirlo tramite raccoman
data' semplice all'ufficio 
delle imposte dirette, nel
la cui circoscrizione si ha 
il domicilio fiscale che. 

' di norma, coincide con la 
residenza. Il 31 maggio 
prossimo, infatti, scade il 
termine utile e poiché ca
de di sabato e le banche 
saranno chiuse l'antotas-
saziooe dovrà essere fatta : 
entro il 30 maggio. Per la 
verità, quest'anno i modu
li e le istruzioni sono sta
ti predisposti in tempo uti- ' 
le, ma il diavolo ci ha 
messo la coda: sembrava 
tutto facile *. chiaro, quan
do la sentenza della Corte 
Costituzionale prima e la 
legge finanziaria poi Han
no creato i problemi dei 
rimborsi Jlor ai professio
nisti e della così detta 
« seconda casa » che han-

. no costretto il Ministro del
le finanze ad emanare una 

circolare esplicativa di ol
tre 24 pagine, quando or
mai il termine per presen
tare la dichiarazione ave
va avuto inizio. 

Non • ci aspettavamo. 
francamente, tante compli
cazioni: la circolare mini
steriale ha imbrogliato le 
carte. 
" Ma vediamo, anche que-

. sfanno, chi. prima di tut
to. non deve fare la di
chiarazione. cioè non deve 
compilare il modello 740 
né presentare il mod. 101. 
Le detrazioni d'imposta per 
i! 1979 erano: quota esen
te L. 36.000. spese per la 
produzione del reddito li
re £4.000. oneri deducibi
li L. 18.000. ulteriore de
trazione L. 24.000 per com
plessive L. 162.000. che in 
termini di reddito equival
gono a L. 1.620.000 annue. 
Pertanto i pensionati e i 
lavoratori dipendenti che 
non superano detta cifra e 
non posseggono altri reddi
ti non devono spedire ne 
il mod. 101 né preparare 

la dichiarazione dei red
diti. 

Xon devono presentare, 
inoltre, la dichiarazione dei 
redditi coloro che non su
perano L. 360.000 di red 
dito (fabbricati, dominicali. 
redditi agrari) ed hanno 
soltanto detti redditi. Se il 
la\ oratore dipendente o il 
pensionato hanno un red
dito di lavoro dipendente 
superiore alle lire 1.620.000 
devono compilare il mod. 
101 che è stato rilasciato 
dal datore di lavoro o dal
l'ente di previdenza, pre
sentarlo o spedirlo con le 
stesse modalità della di
chiarazione dei redditi. Si 
tratta di un adempimento 
che non comporterà alcun 
pagamento di imposta in 
quanto la riscossione è già 
avvenuta alla fonte. 

Il dipendente e il pen
sionato hanno diritto di 
farsi rilasciare il mod. 101 
entro il 20 aprile e, in ca
so di disguido o dì per
dita. hanno diritto di far
si rilasciare un duplicato. 
Per la prima volta. que

st'anno il mod. 101 contie
ne il prospetto « dati e no
tizie particolari ». Chi non 
riempie il prospetto rischia 
la pena pecuniaria da li
re 100.000 a un milione. 
Anche per la prima volta 
quest'anno i pensionati del
lo Stato assieme con la 
pensione di maggio riceve
ranno il mod. 101 collega
to al cedolino di pensione. 
I lavoratori dipendenti che 
hanno lavorato con più dit
te dovranno compilare il 
mod. 740 come ugualmen

t e dovranno farlo i pensio
nati -con pensioni erogate 
da enti diversi. 

Se il lavoratore o il pen
sionato hanno altri reddi
ti oltre la pensione (fab
bricati. terreni, lavoro au
tonomo. etc.) devono pre
sentare il mod. 740. Se i 
lavoratori hanno percepito 
arretrati indicati nella se
zione TV del mod. 101 non 
devono presentare la di
chiarazione dei redditi, 
mentre se hanno percepi
to una indennità di fine 
rapporto • una sua anti

cipazione (mod. 102) devo-
,no compilare e presenta
re il mod. 740. 

I professionisti, gli ar
tigiani. ì commercianti gli 
imprenditori, le cooperati
ve sono tenuti a presenta
re la dichiarazione dei red
diti anche se non hanno 
avuto redditi, perchè sono 
tenuti ad avere le scrit
ture contabili. 

Ricordiamo che le pen
sioni di guerra, gli inte
ressi sui titoli del debito 
pubblico o dei buoni po
stali sono redditi esenti e 
non comportano alcun ob-

. blifo di denuncia e sono 
da considerare inesistenti. 

Per i figli minori che 
possiedono un reddito, la 
dichiarazione va fatta da 
uno dei genitori, sempre 
che i genitori non godano 
dell'usufrutto legale, nel 
qual caso dovranno indi
care ì beni nella propria 
dichiarazione. 

Per le persone decedute 
la dichiarazione deve es
sere presentata dagli ere
di. Questi infatti rispondo

no in solido del pagamen
to dell'imposta. Occorre 
precisare che devono pre
sentare il modelb 740 en
tro il termine stabilito del 
31 agosto gli eredi del con
tribuente che sia deceduto 
entro il 1979 o nel primo 
mese del 1980. 

Qualora il contribuente 
sia deceduto nel periodo 
compreso fra il primo feb
braio ed il 31 maggio 1960. 
il termine anzidetto è pro
rogato in favore degli ere
di di sei mesi. 

Anche quest'anno potrà 
essere presentata la di
chiarazione congiunta da 
parte di entrambi i co
niugi oppure la dichiara
zione separata. I van
taggi della dichiarazione 
congiunta sono, a prescin
dere dalla semplicità di 
compilazione di un solo 
modello, il risparmio d'im
posta dovuto alla compen
sazione delle detrazioni del
le ritenute e dei crediti 
che superano l'imposta do
vuta da uno solo di essi: 
compensazione in sede di 

versamento dell'imposta a 
credito di uno con l'impo
sta a debito dell'altro. 

Gli svantaggi possono 
riassumersi nello solida
rietà per il pagamento del
l'imposta e nel fatto che 
le notifiche delle cartel
le esattoriali e degli ac
certamenti sono eseguite 
soltanto al marito. 

Non possono effettuare la 
dichiarazione congiunta: i 
coniugi legalmente ed ef
fettivamente separati; 
quando uno dei due coniu
gi è esonerato dall'obbligo 
della dichiarazione; i co
niugi che hanno effettua
to il versamento separato 
dell'acconto IRPEP nel me
se di novembre dell'anno 
precedente. 

Ricordiamo che la di
chiarazione congiunta ri
guarda soltanto i coniugi 
e non è ammessa fra ge
nitori e figli, fratelli e so
relle e tra persone non 
sposate anche se convi-

. venti. 

f. cat. 
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SPETTACOLI Domenica l i maggio 1980 

A Cannes una giornata al femminile 
• — • ! , _ 

Il regista ha le doglie: 
sarà un film difficile? 

• 

Tre autrici cinematografiche in campo nelle varie sezioni - In quella uffi
ciale, l'ungherese Marta Meszaros con un film dai sottili giochi psicologici 

Dal nostro inviato 
CANNES — Giornata delle 
donne, titolava ieri, com
piaciuto, 11 bollettino quo
tidiano del Festival cine
matografico internaziona
le. Effettivamente, le pre
senze femminili, anche li
mitandole al campo delle 
autrici, erano tre. A Ra-
phaele Bllletdoux (france
se, non ancora trentenne, 
alle spalle un'attività pre
valente nella narrativa 
scritta, con tre romanzi), 
toccava di inaugurare la se
zione e Un certain regard », 
aperta dal suo primo film 
La donna bambina. La po
lacca Agnieszka Holland, 
avviava la settimana della 
critica con l'assai notevole 
Attori di provincia, da noi 
visto nel settembre scorso 
al festival di Gdansk. L'un
gherese Marta Meszaros, 
non nuova alle manifesta
zioni competitive, e a quel
la di Cannes in partico
lare, entrava in gara pro
ponendo la sua fatica più 
recente. Eredi: Gli eredi o 
Le eredi? Nell'originale non 
si nota differenza, e l'am
biguità sta anche nell'ar
gomento. 

C'è, nella vicenda, un 
problema di eredità, in sen

so proprio, legato ai beni 
che Silvia, sposata ad Akos, 
riceverà dal ricco padre, 
ma per trasmetterli al fi
gli, quando 11 avrà. Solo 
che Silvia è sterile. Ed al
lora convince Irene, una 
sua amica e protetta, di 
povera condizione, a sosti
tuirla nel letto del marito. 
ma per fini ristretti e pre
cisi. Del resto, al di là delle 
questioni patrimoniali, 1' 
ansia materna di Silvia è 
autentica, sincera, tormen
tosa. al punto che ella con
divide quasi fisiologicamen
te la gestazione dell'altra, e 
perfino le doglie del parto. 

Accade, poi, ciò che era 
prevedìbile. Irene e Akos 
si innamorano: andranno 
a vivere Insieme, lasciando 
il bambino a Silvia (che. 
comunque, se n'è impadro
nita. secondo 11 piano sta
bilito. all'atto della nasci
ta) : ne avranno un altro. 
tutto loro, per così dire, e 
potrebbero essere felici, se 
su di essi non si abbattes
se la vendetta della mo
glie gelosa, accompagnan
dosi in bieco sodalizio alla 
crudeltà della storia. 

Una delle due cose ba
sterebbe. secondo noi. L'a
ver collocato la situazione 
nell'anno 1936 (con un epi
logo nel 1944), l'aver fatto 

di Irene un'ebrea, vittima 
designata delle persecuzio
ni razziali, e di Akos un uf
ficiale di carriera, appassio
nato di cavalli, di sport e 
di cinema (lo vediamo, re
duce dalle Olimpiadi di 
Berlino, mostrare le imma
gini, da lui riprese, di quel
l'avvenimento). Tutto que
sto ha poche conseguenze. 
scarsi rapporti con il te
ma di fondo, e semmai 
finisce per caricare di ec
cessivi pesi emblematici un 
racconto che vale soprat
tutto come gioco psicologi
co chiaroscurato, morbido, 
sottile, fra le due protago
niste, bravamente imperso
nate dalla straordinaria 
Lili Monorl e da Isabelle 
Huppert. la quale — caso 
raro, in slmili occasioni — 
non ha l'aria di star là so
lo per motivi di distribu
zione all'estero (la venti
cinquenne attrice parigi
na è molto ben introdotta 
presso la Gaumont, ed ap
parirà in altre due opere 
in concorso). Più sfocato il 
polacco Jan Nowicki, inter
prete fisso degli ultimi la
vori della Meszaros. e che 
qui sembra assumere, nel
le sue impettite divise, lo 
stesso ruolo decorativo dei 
cappelli muliebri < d'epo

ca > profusi dall'Art Di
rector. 

Se 11 titolo, insomma. 
voleva alludere anche a un' 
eredità morale (o magari 
politica) del periodo stori
co rappresentato, temiamo 
che l'Intenzione sia rimasta 
oscura. Certo si è che 1 ti
toli. a Cannes, danno spes
so filo da torcere al cro
nisti. Come tradurre, ad 
esempio, riferendosi all'og
getto specifico. Il tedesco 
Kaltgestellt ? Raffredda 
mento, congelamento? O 
andare sulla metafora 
(« messa all'Indice », ci sug
geriscono. e quindi Proscri
zione, Discriminazione, o 
termini del genere)? 

In questo quinto lungo
metraggio di Bernhard Sln-
kel. quarantenne cineasta 
della RFT, e uno dei co
autori di Germania in au
tunno. si parla con fre
quenza, è vero, di < clima » 
trasferito dalla meteorolo
gia alla politica: la palli
da luce crepuscolare, 11 
buio notturno, i lividi ri
flessi della neve, nel lun
go inverno di Berlino 
Ovest, forniscono massicci 
riscontri figurativi alla gla-
cialità dell'atmosfera in cui 
prende corpo la tragedia di 
un Insegnante democrati
co (Helmut Griem). attrat-

i 

Un' inquadratura di « Attori di provincia > di Agnieszka Holland 

to contro la sua volontà 
nell'Ingranaggio delatorio 
alimentato dal Berufsver
bot, e che vede man mano 
distrutta la propria esi
stenza, già in crisi per 1' 
abbandono della moglie, 
imbrancatasi in un grup
po estremista. 

Lo stesso regista, però, 
rischia di impegolarsi nel
la viscida materia, offren
do spropositato risalto al 
personaggio dì un «infor
matore > licenziato dalla 
polizia perché diventato 
compromettente e la cui in
dividuale rivalsa minaccia 
di diventare il centro mo

tore e quasi il perno Ideale 
del dramma, catalogabile 
in definitiva nel genere 
« spionistico • Impegnato ». 
La strumentale partecipa
zione. al già tortuoso in
trigo, di un'Angela Molina 
nei panni di una fotografa 
spagnola, aggiunge un toc
co di banalità, contribuen
do a diminuire la portata 
della denuncia che Sinkel 
vorrebbe esprimere. 

Oggi di turno, in singo
lare accoppiata. Italia 
(con La terrazza di Ettore 
Scola) e Cina. 

ieo Savioli Agg< 

Rossano Brazzi, il latin lo-
ver, il bel tenebroso, le lab
bra, gli occhi di Rossano 
Brazzi: tristi al punto giusto. 
Invece il suo primo film che 
vidi fu, se non l'esatto con
trario, almeno qualcosa di 
diverso: Piccole donne, uno 
di quei film fiume che rac
chiudeva le trame di almeno 
due libri della Alcott. Era. 
in quel lavoro, l'ancor gio
vane Rossano Brazzi come 
stretto e soffocato in una fol
la di sacri mostri hollywoo
diani che allora andavano 
per la maggiore: c'era la già 
cotlaudatissima June Allyson 
e l'astro nascente di Elisa
beth Taylor, Janet Leight e 
Margaret O' Brien e, fra i 
maschi, tanto per dirne uno, 
Peter Lawford cognato dei 
Kennedy. Tutti divi incari
cati di far sognare le platee 
di mezzo mondo, di far di
menticare alla vecchia Eu-

>ropa gli strazi della guerra 
t di distrarre l'Italia del neo
realismo. Rossano in Piccole 
donne aveva una parte mi
nore, quella di professore 
piuttosto maturo che impal
ma senza tanti sbaciucchia-
menti. con una certa auste
rità puritana la più ases
suata delle « piccole donne », 
Jo. Era invecchiato dal truc
co, da un paio d'occhiali al
la Cavour e infagottato in un 
pesante paltò nero. Ricordo 
l'esclamazione meravigliata 
di mia sorella quando lo 
vide: « Ma chi è quello? Ros
sano Brazzi? » e la mia rispo
sta: « Perché? Chi è Rossano 
Brazzi? » Le ventenni di allo
ra ne avevano un'immagine 
ben precisa: quella, del bel 
tenebroso, diffusa, appunto. 
da film come Noi vivi e Ad
dio Kira o II corriere dello 
zar. 

La macchina industriale di 
Hollywood l'aveva rapito e 
lui fera dato un bel da fare 
per dimostrare quello che 
era: un buon professionista 
disponibile a tutte le avven
ture drammatiche canace di 
stare accanto a Katharine 
Hepbum senza sfigurare (gi-

Rossano Brazzi, il bel tenebroso 
per antonomasia, protagonista 

di «Buonasera con...» da domani 
pomeriggio in televisione 

Hollywood, un mito spesso crudele 

Brazzi e Paola Pitagora in < Buonasera con... » 

rò con lei Summertlme. tra
scinandosi per tutte le calli 
di Venezia e mettendo un po' 
in ridicolo proprio la figura 
del latin lover), deciso a far 
dimenticare i suoi trascorsi 
di Valentino. 

Ce la mise tutta, ma Holly
wood era una macchina più 
grande di lui e non lo stac
cava volentieri dal ruolo. An
cora oggi, Rossano Brazzi 
continua in questa nnbtle fa
tica. mentre inesorabilmente 
i rotocalchi presentano la 
sua prossima prestazione in 
TV (da domani pomeriggio, 
ore 19) come un « Buon pò 
meriggio con un latin lo-
ver.„ » e il Daily News di 
New York lo pone al secon
do posto come « amatore n. 
dopo il povero Tyrone Power, 

in una classifica di pochi 
giorni fa. 

Anche la storta degli attori 
non si può /are con i «se». 
Ma forse se Rossano Brazzi 
fosse rimasto in Italia avreb
be fatto meno fatica a libe
rarsi del clichè prebellico La 
storia del cinema italiano è 
infatti piena di riscatti, in 
questo senso. Senza parlare 
del grande Vittorio De S'ca. 
basta pensare ad Amedeo 
Nazzari che subito dopo la 
guerra girò II • bandito e 
Processo alla città o a Mas
simo Girotti, indimenticabile 
in Ossessione, dimenticato 
invece per tutte quelle pelli
cole che to avevano fatto no
tare a Luchino Visconti. 

Rossano Brazzi invece pen
sò che in America avrebbe 

trovato occasioni per II suo 
riscatto: certo è stato anclie 
così. Lui enumera con 
soddisfazione i suoi 231 
film — 14 più di John 
Wayne, ha tenuto a preci
sare — e dell'America ha 
rimpianti: « Se fossi rimasto 
— dice — sarei diventato ric
chissimo». Forse, invece, in 
Italia è tornato anche trop
po tardi' negli anni Cin
quanta, altri attori ripercor
revano rapidamente, bru
ciando le tappe, la strada 
che dal « bello » porta al 
« bravo ». Renato • Salvatori 
da Poveri ma belli passava a 
Rocco e i suoi fratelli. Mar
cello Mastroiannt dalle com
medie all'italiana entrava 
nei film di Feltini. Lucia 
Bosè, ex miss Italia, diventa
va vera attrice in Roma ore 
11 e in Cronaca di un amore 
di Antonioni prima di spo
sarsi il torero spagnolo. 

Se ne potrebbero enume
rare a dozzine di questi «be1-
li» che hanno cancellato, non 
solo con le rughe, il loro 
volto di latin lover o di ò-nt-
na italiana per sostituirlo 
con quello meno banale e 
più professionale dell'attore 
di razza. Rossano Brazzi, lui 
lo dice spesso, è restato al 
tentativo di Hollywood: « La 
mia vita è là ». sospira val
lando dell'America e poi si 
lamenta che nessuno ricordi 
che ha vinto sette voi te n 
premio per la mialiore inter
pretazione: che ha recitato 
con la Magnani e la Morelli: 
che la platea dei critici lo 
ha apnlnudito a Snrr°v*n 
nella Promessa di Durren-
mntt. Holluicood vrodiqa di 
occasioni e di dollari, nono
stante tutto, l'ha inchiodato 
aalf sfondi di San Marco e 
di Fontana di Trevi e in Itn-
lia lo ha ridistribuito così. 
come qli conveniva. 

Tutto sommato, gli è ai-
lata anche bene- TAmerici 
fa anche essere più crudele, 
quando ci si ribella alla 
schiavitù dei ruoli: Mary-
'in Monroe inseona. 

Elisabetta Bonucci 

Cinemapvime 

Papà, la 
tua vita 
è un 
cumulo di 
illusioni 

LE STRADE DEL SUD — Regia: Joseph Losey. Soggetto, sce
neggiatura: Jorge Semprun. Interpreti: Yves Montana, Lau-
ren Malet. Miou Mtou, Jeannine Mestre. Fotografia: Gerry 
Fisher. Musica: Michel Legrand. Drammatico, franco-spa
gnolo. 1978. 

Jean Larrea. esule in Francia, ma con la Spagna natia 
sempre nel cuore, vive da agiato intellettuale (gli sono ben 
pagate, in particolare, le sceneggiature cinematografiche, 
anche se le sue migliori proposte trovano scarsa udienza). 
non rinunciando tuttavia a prestare, di quando in quando, 
il suo aiuto alla Resistenza iberica. La moglie Eva, che lo 
ha sostituito (come altre volte) in una missione oltre i 
Pirenei, rimane uccisa in un incidente della strada. Jean 
precipita in una buia crisi, aggravata dall'ostilità dell'unico 
giovane figlio. Lorenzo, che gli rimprovera la morte della 
madre e. in più, irride alla «memoria storica» del padre, 
ai vecchi fantasmi dell'antifascismo, tra i quali lo accusa 
di crogiolarsi. Più ambiguo, ma anche più provocatorio, l'at
teggiamento della ragazza di Lorenzo, Julia, che si fa me
diatrice tra ragazzo e genitore, non disdegnando del resto il 
maturo fascino di quest'ultimo. 

Due eventi, l'uno privato, l'altro pubblico, insieme com
plicano e chiariscono le cose: la scoperta, da un diario se
greto. della relazione che la defunta Eva intratteneva da 
tempo con un dirigente comunista spagnolo: la morte, do
po una troppo lunga agonia, del dittatore Franco. Benché 
scettico sulle prospettive della situazione. Jean è pronto a 
impegnarsi di nuovo nel lavoro e nella lotta. Fragile, in
certo. sbandato, al suo confronto, appare Lorenzo. Quanto 
e Julia, avendo dato fondo alle risorse del turpiloquio e del
l'insofferenza verso la politica, gli adulti, ecc. ecc.. ha l'aria 
di levarsi delle scatole, finalmente. 

Le strade del Sud <che. comunque, precede Don Giovan
ni» è meno un film di Joseph Losey e più un testo di Jorge 
Semprun. trasferito sullo schermo con scrupolo professio
nale. ma senza molto entusiasmo, dal regista americano atti
vo in Europa. La vicenda, che nei momenti più garbati reca 
una pallida eco della Guerra è finita di Alain Resnais. 
gronda autobiografia da ogni poro: è Semprun. scrittore, 
esule, resistente, ex militante del PCE. uomo di mondo, a 
specchiarvisi. con narcisistica civetteria, per l'interposta per
sona di Yves Montand. che pure se la sbriga alla brava. Ma 
la problematica, fra storicistica ed esistenziale, risulta tor
tuosa. sfuggente, o vacuamente salottiera: come là dove si 
vuol sostenere, contro ogni evidenza dei fatti, e ogni ragio
nevole previsione, che, scomparso Franco, niente sarebbe 
cambiato. 

ag. sa. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 23 PER DUE. concerto di danza con Luciana Savlgnano 

e Paolo Bortolo»» 
11 MESSA 
11,55 SEGNI DEL TEMPO. Attualità religiosa 
12.15 AGRICOLTURA DOMANI 
12-13,14 TG LOJNA. Rotocalco della domenica 
13JO T G 1 N O T I Z I E 
14-1930 DOMENICA IN, con cronache e avvenimenti spor

tivi 
14.35 CON AWANA-GANA D I S C O R I N G 
15-25 ATTENTI A QUEI DUE. • Rapimento a sorpresa » 
16,25 CHIAMATA URBANA URGENTE PER IL NUMERO.-, 

« L'infedele » 
17.45 NOTIZIE SPORTIVE 
18.45 90* M I N U T O 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 I SOPRAVVISSUTI 
21.40 LA DOMENICA SPORTIVA, cronache filmate e coro-

menti sul principali avvenimenti della giornata 
22,40 PROSSIMAMENTE, programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

j • Rete 3 

• Rete 2 
12 

12 J0 

13 
15.30 
14.45 

15.35 
16.10 
19 

19.05 
20 
20.40 
21,50 
22,44 

TG2 ATLANTE, dibattito internazionale sul fatti del 
mondo 
QUI CARTONI ANIMATI: Il tesoro dei topi • La terra 
stregata - Bull e Bill 
TG2 - ORE TREDICI 
COLOMBO. « Gioco mortale « con Peter Falk 
PIAZZA MAGGIORE 14 AGOSTO 1979, recital di Dino 
Sarti 
P R O S S I M A M E N T E 
-19416 TG2 D I R E T T A SPORT 
CAMPIONATO ITALIANO Ol CALCIO - cronaca re
gistrata di un tempo di una partita di serie « A » 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT 
MAZZABUBU- spettacolo musicale con Gabriella Ferri 
TG2 DOSSIER 
TG2 STANOTTE 

14J0-16J0 T G 3 D I R E T T A P R E O L I M P I C A 
18.15 P R O S S I M A M E N T E 
18,30 Q U A N D O LA R E G I O N E FA SPETTACOLO: « L a 

compagnia dell'Arco » 
19 TG3 
19.15 TEATRINO (primati olimpici) 
1920 PASTICCIO ITALIANO, di Felice Andreas! e Alberto 

Gozzi 
20,30 T G 3 S P O R T 
21.15 T G 3 SPORT R E G I O N E 
21 JO CINECITTÀ', «La crisi», regia di Maurizio Ponzi 
22 TG3 
22.15 TEATRINO (primati olimpici) 
22.15 - 23.45 CONCERTI D'AOSTA 

a TV Svizzera 
ORE 16,20: Motociclismo: 18.40: La tribù degli assassini (tele
film); 19.30: Setteglorni; 20: Telegiornale; 20.20: Alle sor
genti del suono - Momento musicale; 21.45: Il re che venne 
dal Sud; 23: La domenica sportiva. 

Q TV Capodistrìa 
ORE 19J0: Telesport: 20J0: L'angolino dei ragazzi: 21.15: 
Punto d'incontro: 21,35: come uccidere uno rio ricco, film 
con Charles Coburn: 22.50: Open. /• 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 11, 
13; 16; 17; 19; 21; 23. 6: Ri
sveglio musicale; 6J0: Il topo 
di discoteca; 7.03: Musica per 
un giorno di festa; 8.40: La 
nostra terra; 9J0: Messa; 
10.10: Il gioco d'azzardo: 
11J0: Rally: 11.50: Il motto 
matto. 12J0: « Stadio quiz »; 
13.15: Domenica safari; 14: 
Radiouno Jazz "80; 14.30: Il 
Giro d'Italia al computer; 
15: «Stadio quiz» (2); 16.50: 
«Carta bianca»; 17.50: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 
19.30: Musica break: 20.20: La 
vedova allegra, di Lehar; 

D TV Francia 
ORE 13.20. Colorado (sceneggiato); 16J5:: Un giudice, un 
poliziotto (telefilm); 19: Stadio; 20: Telegiornale; 20.35: La 
talpa (sceneggiato); 22: Piccolo teatro. 

Q TV Montecarlo 
ORE 17: Telemontecarlo baby; 17.30: Totò. Fabrizl e 1 gio
vani d'oggi, film: regia di Mario Mattoli; 19.10: il ritorno di 
Gundam; 20: Telefilm; 21: La valle del destino (film); 23,35: 
Anonima anticrimine. 

Rema Palmer mi la t Vadava 
allegra » 

22.25: Facile ascolto; 23.05: 
Buonanotte con la telefonata. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 
6J0; 7J0. 8J0; 9J0; 11J0; 
12J0; 13.55; 15.30; 16.55: 17.55; 
18J0: 19J0. 22J0. 6; 6.06; 6J5; 
7,05; 735: Sabato e domenica; 
8.15: Oggi è domenica; 8.45: 
Videoflash; 9J5: Il baracco
ne; 11: Alto gradimento; 12: 
GR2 anteprima sport: 12,15: 
Le mille canzoni; 12£0: Hit 
parade: 13J5: Musica e cine
ma: 14: Trasmissioni regio
nali; 14J&17.50-18J2: Domeni
ca con noi; 17: Domenica 
sport; 19.50: n pescatore di 
perle; 20.50: Musical; 21.10: 
Nottetempo: 22^0: Buonanot
te Europa. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7,25; 9.45; 11.45; 13.45; 19; 
20.45; 23.55. 6: Quotidiana ra 
diotre; 6\55; 8J0; 10J0: Il 
concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 9.48: Domeni
ca tre; 12: Il tempo e t gior
ni; 13: Disco novità; 14: An
tologia di radlotre; 16: Il 
passato da salvare; 16J0: 
«Faust», open, di Gounod; 
20.05- Pranzo alle otto; 21: I 
concerti di Milano; 22J5: Li
bri novità; 23: 13 momenti 
dell'opera rock. 

Stabili a Firenze 

Gli amori 
di una 

donna e 
gli ardori 

di un 
vecchietto 

Nostro servizio 
FIRENZE -- Questa XIII 
Rassegna degli Stabili ha il 
merito di informare su una 
tendenza sintomatica del tea
tro contemporaneo senza con
cessioni allo spettacolarismo 
che sembra dilagare nel no
stro paese. 

Il teatro della « vita quoti
diana » è spesso disameno, 
richiede una intensa parteci
pazione critica dello spettato
re, non facilita il consumo 
rapido allo snack-bar, richie
de i tempi lunghi della men
te. Con il rischio, magari, 
che la lunghezza si prolunghi 
talvolta in modesto disinteres
se per quello che si svolge 
sul palcoscenico, quando lo 
spettatore abbia da qualche 
tempo smesso di esercitare 
l'organo della mente, per de
dicarsi a più festosi disinte
ressi. 

Uno dei caratteri salienti 
di questo sguardo sul quoti
diano è proprio l'abbandono 
della teatralità esibita (il gu
sto « melodrammatico » risco
perto ad esempio da un grup
po d'avanguardia come « Il 
Carrozzone») a vantaggio di 
un microteatro per attore so
lo: una specie di teatro da 
camera, con monologo, a tinte 
crepuscolari. 

Il «Théàtre du Crepuscule» 
di Bruxelles ha allestito, con 
regia di Gii Lagay e inter
pretazione dell'eccellente Ja-
nine Godinas. un testo di Pe
ter Hacks. intelléltuale cin
quantenne, tedesco che ha 
scelto di emigrare da Ovest a 
Est già dal 1955. Su una sce
na porpora, in un alcova tra 
neoclassico - e romantico, 
Charlotte Stein dialoga con 
il marito assente, circa i suoi 
amori con il grande Goethe: 
Conversazione degli Stein su 
Monsieur Goethe assente è il 
titolo del lavoro. 

Ma è un monologo, un'ana
lisi che illumina una relazio
ne durata dieci anni, duran
te i quali ognuno dei due 
amanti è riuscito ad essere 
felice in perfetta solitudine. 
Charlotte oscilla tra il vele
no di un rapporto conflittua
le con il marito e quello cri
tico con Goethe che la ado
pera come corda di violino 
per la sua poesia. Al di là 
e al di qua delle ingegne
rie neo-femministe l'azione e 
la parola hanno giocato con 
finezza, con volute ambiguità. 
intorno alla monografia in
dividuale, meno riuscendo a 
perseguire significati più 
ampi. 

E' il risultato che raggiun
ge anche Pepe (cioè Non
nino) portato a Firenze dal 
«Théàtre de rAquarium», at
tivo alla Cartoucherie di Vin-
cennes. Qui il risultato mono
grafico. all'interno di una tea
tralità più cordiale (il pub
blico al due lati di un cor
ridoio, formato da detriti e 
oggetti di seconda mano, è 
a ridosso dell'unico monolo
gante protagonista), è ancor 
meno desiderato. Infatti Jean-
Louis Benoit e Didier Boza-
ce (quest'ultimo anche inter
prete) hanno dato vita a un 
gustoso vecchietto, le cui top
pe e i cui brandelli di discor
so provengono dalla realtà o, 
come si legge nel program
ma. «da conversazioni con 
alcuni vecchi in uno ospizio 
della regione parigina ». 

Le intenzioni militanti re
stano però sullo sfondo, men
tre in primo piano l'india
volato vecchietto delira con 
improbabile vena ginnica, pro
voca il riso e la simpatia. 
finché non approda, attra
verso un brillante gioco di 
recitazione ni finale malin
conico d'rsbligo per ogni 
spettacolo sulla « terza età x>. -

Un teatro formalmente ac
cademico il primo, aggior
nato sulle tecniche sceniche 
il secondo, entrambi «crepu
scolari » pur con voltaggio dl-
seguale. 

Ma la pressione di un'aman
te e i vaneggiamenti di un 
pensionato non sono una fe
sta in piazza. 

Siro Ferrone 

Un letto sicuro, 
di lunga durata. 
economico all'acquisto 
e nella messa in opera. 
In vendita presso 
i più impoitanti magazzini 
di materiali edili, legnami e 
Consorzi Agrari Provinciali. 

Onduline la lastra ondulata più economica 
Stabilimento. Sede Sociale e Direzione: ALTOPASCIO (LUCCA) 
Telef. (0583) 25611 / 2 / 3 / 4 / 5 r. a. - Telex 500228 ITOHC 

"'» * Il Giornale 
di nasica, Cultura e Costume. 
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E' stato 
sospeso 

lo sciopero 
delle troupe 

ROMA — Non ci sari la setti
mana di sciopero desìi addetti 
•II* troupe cinematografiche. La 
aojtesjono è «tata w w w • |« 
trattati»* sai contratta verranno 
riera** domani, dopo un improv
viso incontro tra sindacati • pro
duttori. l/intransioenzn di «gesti 
sitimi si e ammorbidita di fron
te alla compattezza dimostrata in 
«Mata occasiono da! lavoratori del
l'intero settore dello Spettacolo. 
Anche sa, va sopito «•giunto. i 
sindacati si mosti ano ancora po
ca) soddisfarti so elcan* proposte 
specifiche avanzate ora dalla con
troporte. 

In particolare, sull'unificazione 
dei contratti {lavorazione di coi
tomeli agni e tangomtliaagi). le as-
sociastoni dei prodattoil eccotfono 
««•sto ponto per «vanto rifnarda 
la normativa, mentre chiedono ana 
applìcasiooe fradoale del tratta
mento economico sol lavori di cine-
malaiafla speciafizaaaa. I produtto
ri sono d^acco?do so n a ojmimizio» 
no doU'orerio di lavoro, tottrzia 
condizione»u «uste dliaealoHita a 
seconda dei tipi di film e alla con-
tietiesiuns delle ore di stieoidlna-
Tvo» isjipoTtente, Infine, "orlonte-
monto di Anka • Inlerstnd • ria
prirà lo trattative por i contratti 
del cosiddetti oenerid (csptorwppo. 
comparse). I sindacati contnnave 
hanno pie convocato per domani es-
eemalee di lavoratori dopo l'incon
tro con I produttori. 

I 

Se la tua dentiera 
è instabile... 

" " * • • » . , 

^Upep 
/ fh vendita 

in Farmacia. 

Wernet's 
super 

il f issadentiere 
e sorridi alla vita! 

ABITARE SCAII v 

* 

• O 

TascxxnmStxiegiitiittaeV$cmm*VWeékrBaiikìoai-
liti di iaoomptxabik bdkxza, taBcgat» vìa atra • tasi» 
con il mondo. s" 

appartamenti varie grandezze; k 
possibilità Mutuo fh» d 75%; 
è interessante anche cose Investimento Immobiliare; 
assicuriamo cura Servili. 

Appartamenti da «0/80 metri «an-
dn cadesse, nella Costa Orienta
le deBa Sardegne, a 300 m. dal 
Porto dì Arbetax. per gfi amatori 
ceOa'Kaatiea, ed a 200 a . daBa 
spiaavia del limpido e 
re durOgnastra, nel 
stessa reiwii amn m runa rrat. 
Ks. CoBsaana: IUGUO. 

ViBe btfaainari con terrazza « 
fliardtne. «.ossi pronta ronirgaa. 
asperuineari de 120'UO n>q 
cadasso. 

VdU arredala, serrai coodonnmi-
fi. pisene, otc UBERA SUBITO. 
Se mudata, affittasi Per stagio
ne esnVa. 

da con 3101 

10 «a. 

~» - . » OTcrginEro 
KM», tim* aale a 

night, canrpì 

per 

VENDESI. m( 
Mare, 185 i 
40/30 me. cai. a ama 
secati. 
Pista 14 l a . da OfMa 
daVaziupuilo 
Omia/Coita Smeralda • a 27 Bau AFFTTTANSI, par stagione estt-
dallo scalo marittima di Golfo va, SO anoggi SO mq. o d , arte-
Anno. dati, pronta consegna. 

PER INFORMAZIONI E VENDITE 

0»l00 Catturi - Vis F. Crhpi. le . TV (TO «VWA «13*0J 
MI00 Nuoro • Via Uda Vino,40 - Tlf.07i;/}1 |7e> 
00US Rana - \ a F. Teran (6 - Tlf ÓS^SH 'J0JTJ 
2012 Mit.no • Via Dtirìm i - Tri « -»0IS'Xi Tilfl» 
1011» Tof no . C «O TararMe/tes • TV 011 M"55/ S06J5I 

CENTRCWERVIZKDp» SCM) *.| »om«\UM.F*r«n II-Tir.06 SJi:«7 

AOENàSHnriTAITAIU 

——— 

ffii 

http://Mit.no


/ 

Donwika 11 maggio 1980 
mmmmmmmmmmmmtmm 

- M A a M M i à U M . 
SPETTACOU 

•••" 1 ri *m. . _ ..> - - V -* 

l'Unità PAG. 11 

Cinque cineprese puntate sulla nostra vita metropolitana 

Un film, una città 
L'Unitelefilm ha proposto a Bertolucci, Gregoretti, Scola, Vergine e Zurlini di intervenire a modo 
loro nel dibattito sulle città e sulle amministrazioni - Non si tratta di pellicole di propaganda, 
ma di film d'autore - Tre di questi registi raccontano come hanno vissuto il loro lavoro 

Giuseppe Bertolucci, Ugo Gregoret
ti, Ettore Scola, Antonio Vergine, Va
lerio Zurlini. Cinque registi hanno de
ciso di puntare la cinepresa su cinque 
città a loro per qualche motivo legate 
o nelle quali avevano già lavorato e 
di proporre un proprio discorso ai mi
lioni di cittadini che per le elezioni 

Tra 1 ctnquecenlomila meri
dionali che hanno promosso 
Torino a terza città del Sud, 
dopo Napoli e Palermo, c'è 
ancha Massimino. Abita in 
loffitta con i genitori, i non
ni e s«i fratelli. Fino a tre 
mesi fa ne aveva sette, poi 
Michele è stato ucciso, e ÌYon 
voleva rubare il vespino — 
dice il padre — voleva solo 
farcì un giro ». La mamma di
ce: « Era il più attaccato a 
me ». « Mica solo a te, pure 
a me » dice Massimino. Ha 
otto anni e, per farlo lavora
re con noi, ci è stalo affidato 
per due settimane dal Colle
gio dove è stato messo per 
toglierlo dalla strada (e dal 
mercato di Porta Palazzo, do
ve andava a fare la spesa pro
letaria). E' fidanzato con Ste
fania, di sci anni, che però 
in questi ultimi tempi pare 
•ia stala vista in giro con un 
altro. Per il futuro. Massimi-
nò ha nn desiderio preciso: 
» Vorrei che volo ». E ad 
ogni aereo che passa, si bloc
ca e guarda il cielo. 

Tra quei cinquecentomila 
c'è anche Graziella, la ragaz
za madre che lavora alla Fiat 
e ha il bambino che comincia 
a parlare ma chiama a mam
ma » tutte le : ragazze della 
comunità-alloggio; c'è Cuccio
lo. diciassettenne tossicodipen
dente che si rammarica di es
sere diventato « un bastardo 
che ha fregato tutti gli amici » 
per procurarsi la roba; c'è Sil
vio, l'orfano che I compagni 
chiamano a nano » perché a 
dodici anni ne dimostra sei; 
c'è Bena, la siciliana dal per
fetto accento torinese, tale, da 
ingannare anche quei fieri pie
montesi che parlano male dei 
meridionali mangiasavùn (1). 

C'è Mauro, l'operato puglie
se alle presse, che ha sposato 
la professoressa dì storia, to
rinese, conosciuta durante le 
150 ore: « Fui vittima del mi' 
to della classe operaia », 
scherza lei. « Operaio e me
ridionale: doppia tragedia per 
i miei suoceri, borghesi e pie
montesi ». scherza (un po' 
meno) lui. C'è Rita, o flam
bo* o e 'a femminella ». tra
vestito •icìliano che non è mai 

dell'8 giugno si troveranno a discute
re delle amministrazioni e delle loro 
condizioni di vita nelle metropoli ita
liane. 

La proposta ai cinque registi l'ha 
fatta l'Unitelefilm: « Un autore, una 
città ». E, come sì capisce dal titolo 
dell'iniziativa, non si tratta di film di 

La « troupe » al lavoro nelle strada di Torino. A destra, Massimino 

Massimino e Graziella 
mangiasaponi a Torino 

andato con una donna perché 
non gli piacciono « le cose 
storte » e che a Torino ha 
«trovato r tanta gentilexxa ». 
C'è Generoso, che tanti anni 
fa, al suo paese, stando a 
cavalcioni sulle spalle del pa
dre, vide Di Vittorio che par
lava ai suoi compaesani: 
« Era tale e quale a mio pa
dre »; adesso Generoso è re
sponsabile della seiione e Giu
seppe Di Vittorio » di Porta 
Palazzo. C'è : Salvatore, che 
cerca un lavoro che gli per
metta « di non guardarsi più 
alle spalle con la paura di 
vedere la macchina della po
lizia »... 

Chi. come me, torna a To
rino dopo dieci anni, sì ac
corge subito che Torino in 
fondo non è cambiata, ma che 
qualcosa di fondo sta cam
biando. 

Problemi e guasti trenten
nali non sono ancora sanali; 
contraddizioni di un modello 
di sviluppo economico al qua
le non ha corrisposto un ade
guato sviluppo sociale, sono 
ancora vive; più che una 
salda comunità, Torino è tut
tora nn impasto di gente prov
visoria, privata di radici di 
cultura di identità: considerati 
più come braccia che come 
nomini interi, non era im
portante chiederei dove avreb
bero dormito mangiato ama
to e sofferto. Arrivati da un 
Sud dove tutto passa per la 
piazza, dal battesimo al fune
rale, »i sono trovati stranieri 
in nn'altra città, stranieri nel 
quartiere, perfino nel loro pa
lazzo: scoprono chi abita al 
piano di sopra solo quando 
si intasa un lavandino. Non 

« propaganda » ma di immagini che 
cercano di comporre il nudo linguag
gio della realtà con la tecnica, le idee, 
!a soggettività di ciascun autore Qui 
sotto tre dei cinque registi, Bertoluc
ci, Scola e Gregoretti ci raccontano 
cosa hanno visto nelle loro tre città: 
Milano, Torino e Roma. 

Ecco, è proprio sotto que
sto aspetto — forse il meno 
appariscente per chi arriva a 
Porta Nuova — che Torino 
sta cambiando: in quell'im
pasto di gente provvisoria si è 
diffusa una indisponibilità del 
lutto nuova a a trattare » con 
l'istituzione, che non è più 
soltanto nemica. Si incomin
cia ' a capire che il proprio 
problema, anche il più dram
matico, è anche l'unità di 
misura dei problemi collctti
vi. In quella grande città, me
no ostile e meno straniera, il 
carico di solitudine va dimi
nuendo. E attraverso questi 
stimoli, si avvertono i sinto
mi di una originale cultura 
cittadina, che sta nascendo da 
quelle realtà nazionali così 
diverse che si sono tumultuo
samente incontrate a Torino. 

Mauro, l'operaio pugliese 
che ha sposato la professores
sa. dice con orgoglio di tori
nese: e Le decisioni per la 
nostra città non vengono più 
prese in Corso Marconi, ma 
al Palazzo civico » (2). 

T.e migliaia di lettere che 
arrivano a Diego Novelli to
no il segno di un dialogo mai 
prima tentalo, né dalle auto
rità civili, né da quelle eco
nomiche (e il rifiuto dell'Av
vocato Agnelli a parlare del
la sua città in questo nostro 
film, è il segno di una anti
ca chiusura). Oggi a Torino. 
chi non ha casa o non ha la
voro. chi è solo o è dispera
to. prende la penna e scrive: 
et Caro Sindaco... ». - Magari 
per lamentarsi, per dirgli che 
va ancora tutto male: ma 
ognuna di quelle 7 lettere i 
anche nna risposta a un mo
do diverso di lavorare, dì es
sere disponibile, di avere idee 
per il futuro della città. 

accolti da nessun programma 
di vita nella nuova città, ne 
sono diventati gli invasori. 

A questa gente, abituala a 
identificare nello Slato e nel
le istituzioni il nemico che, 
da sempre, li ha espropriati e 
deportati, bisognava restituire 
fiducia nella possibilità del 
cambiamento. Era urgente evi
tare che miseria psicologica, 
perdita di prospettive e an
nullamento della ragione spin
gessero i più colpiti BU stra
de senza ritorno: gli strateghi 
del terrorismo, scegliendo To
rino come uno dei loro più 
efficienti laboratori. hanno 
cercato il consenso proprio in 
questo malessere. Eppure, una 
tela urbana cosi slabbrata ha 
tenuto, come si usa dire; ha 
fallo fallire quel disegno com
plessivo di attentalo alla con
vivenza. 

Ettore Scola 

f11 Fonti ' non accertate ' ri-
oortsno che aitando Ga
ribaldi sbarcò in Sicilia. 
distribuì saoonette che 

. vennero mandiate daali 
abitanti del luogo. 

(2Ì In Corso Marconi c'è la 
sede del centro direzione 
Fiat. 

Panni sporchi 
a Milano, 

vicino all'Europa 
Milano. Forse perchè la amo troppo, forse perchè mi fa 

un po' paura, forse perchè mi mette in soggezione. Fatto 
sta che nel giro di un anno ho girato due film (Oggetti smar
riti e Panni sporchi) a Milano senza mai riuscire a mettere 
il naso fuori dalla Stazione Centrale, senza riuscire a fil
mare nulla della città che non fosse l'andirivieni dei treni 
e della folla. Quasi che un mostruoso sortilegio mi avesse 
condannato a vagare nel labirinto della Stazione senza una 
via d'uscita. Eppure, in quell'assurdo monumento di marmo 
sporco e ferro rugginoso ho abitato per settimane e settimane 
senza mai provare un attimo di noia né un qualche desi
derio di fuga. : •>-

Dunque, nella mia testa, l'immensa città di Milano coin
cide con il perimetro della Stazione e dello scato. Non chie
detemi però l'ubicazione di una strada, non chiedetemi 
soprattutto di formulare analisi sulla situazione sociale e 
politica della città. Non saprei rispondervi. •••-.-•• 

Anche se, in considerazione con tutto quanto ho affer
mato, Oggetti smarriti e Panni sporchi sono probabilmente 
due films profondamente « milanesi ». In che senso? Mi viene 
in mente il primo verso di una bellissima canzone di Dalla: 
« Milano vicino all'Europa... ». Si, è cosi: Milano una grande 
città capitalistica che non appartiene più all'Italia e forse, 
ormai, nemmeno all'Europa. A Milano la multinazionale 
«.Omologazione sociale & culturale » ha fatto le sue cose per 
bene e dico questo senza rimpianti e senza moralismi. Non 
è escluso che l'omologazione borghese e capitalistica (che 
Pasolini ci ha giustamente insegnato ad odiare e a com
battere) possa rivelarsi, in futuro, un passaggio storicamente 
« necessario » per la ridefinizione e l'unificazione dei modelli 
e dei soggetti rivoluzionari oggi in oggettiva crisi. 

Per quel che concerne il mio lavoro creativo, ho cercato, 
nei due films milanesi, di raccontare due momenti di scontro 
e di disfunzione dentro l'universo omologato di una grande 
città capitalistica. In Oggetti smarriti ho raccontato la crisi 
di identità di una donna borghese che attraverso una «presa 
di incoscienza» (cioè attraverso la presa di contatto con al
cune sue parti inconsce sepolte e rimosse) riesce in qualche 
modo a ritrovare il bandolo del mutamento, a riscoprire la 
possibilità di cambiare. 

In Panni sporchi ho cercato di disegnare, attraverso in
terviste e monologhi degli «abitanti fissi* della Stazione, un 
piccolo spaccato deirideologia dell'emarginazione. 

Lì, in quel mondo, l'omologazione lavora da sempre, nel 
senso indicato da Barthes: «...dalla parte dei "dominati" 
non c'è niente, nessuna ideologia, se non appunto — ed i 
l'ultimo gradino dell'alienazione — l'ideologia che sono co
stretti (per simbolizzare, dunque per vivere) • a riprendere 
dalla classe che li domina ». (Il piacere del testo). 

' Naturalmente non si può ridurre la realtà di Milano al 
semplice schema dell'omologazione sociale e culturale. Milano 
è mille altre cose e persone e fatti e idee e conflitti. Milano 
è soprattutto il luogo di uno scontro in atto che vede la 
classe operaia nel ruolo di protagonista. Ma quale scontro? 
Quale classe operaia? Chissà se in futuro, rotto il sortilegio, 
riuscirò con la mia macchina da presa ad uscire dai labi
rinto delta Stazione per tentare una risposta (soggettiva e 
parziale) a Quei due difficilissimi quesiti. 

Giuseppe Bertolucci 

Là dove non si 
vede la cupola 
di San Pietro 

Sono romano, e sono molto legato a Roma, pur avendo 
vissuto alcuni anni, decisivi per la mia formazione,.a Napoli 

Quindi mi sento un po' anfibio: napoletano quando vado 
e vivo per un periodo abbastanza lungo a Napoli, e romano 
quando sto a Roma. Tanto è vero che all'inizio avevo propo
sto di fare io un film su Napoli, perché un film su Roma in 
occasione di una campagna elettorale lo avevo già fatto 
nel '76. s 

Ma questa volta ho scelto un modo diverso di guardare 
Roma e di fare propaganda. Ho scelto due zone, corrispon
denti a due sezioni del partito comunista: la sezione cen
tro che abbraccia i rioni Parione e Ponte e la sezione Cine

città che comprende una parte notevole del quartiere Tu-
scolano. Due strutture di partito osservatori di due spac
cati sociali particolari. I personaggi di questo film 
sono militanti di base, visti però non solo nel momento del
l'attività politica preordinata, programmata, ma anche nel
la vita. Nella vita senza aggettivi. Visti come persone, co
me uomini che hanno questo doppio spessore. Non marzia
ni, non preti, normalissime persone; però politicizzate. E 
politicizzate in modo direi organico. 

Sono tutti personaggi veri. Posso dire scherzando che so
no personaggi «alla Gregoretti». Ho scelto per naturale in
clinazione certi personaggi al posto di altri, o per lo meno 
sono stato suggestionato da certuni più. che da certi altri, 
ho lavorato con una mia particolare sensibilità d'autore. 

Ora Roma, queste due porzioni di Roma che io ho scel
to sono molto interessanti perché rivelano tra l'altro, la 
« diversità » di questa città. Sembra scontato che il centro 
sia molto diverso dalla periferia, ma l'accostamento di que
ste due società induce oggi a riflessioni abbastanza stimo
lanti; che forse neanch'io sono pienamente in grado di e-
sprimere. Certo è che per me la periferia è stata una scoperta 
una scoperta positiva, perchè io intellettuale formato anche 
su una certa idea della città e conquistato da certe posi
zioni fortemente polemiche nei confronti dello sviluppo ur
banistico di Roma ero portato a vedere la periferia solo 
come un orrore, fondali squallidi, cosacco dormitorio, dove 
la gente vive in un inferno alienante e degradante. Provate 
invece a passare dieci giorni nelle strade e nelle case del 
Tuscolano: vi accorgerete che questo è un modo illumini
stico di vedere la realtà. Chiarisco: quei quartieri sono sorti 
e si sono effettivamente sviluppati in quel modo aberrante, 
però poi direi che l'uomo ha vinto anche su questo. 

Perché l'umanità che è andata ad abitare in quei caseg
giati, a popolare quegli stradoni è ricca, viva, e desiderosa 
di costruirsi un'identità. Pur essendo consapevoli del tipo 
di distorsione che c'è alla base dell'ambiente in cui vivono, 
il loro sforzo è di umanizzarlo quanto più possibile, non di 
rifiutarlo. Certo, te cupole del Borromini — e.chi più mai 
di me lo,affermerebbe con la massima enfasi — sono più 
belle della cupola di Don Bosco, o di quelle altre parrocchie 
un po' deliranti della periferia. Ma per chi vive fi il senso 
estetico può essere forse messo da parte e pud invece espri
mersi soprattutto, la tendenza a « portare » una dimensione 
umana e civile in> uno scenario desolatamente malorga-
nizzato. 

Ugo Gregoretti 

Auto nuova... 

Macché nuova... 
fho lucidata con Rally! 

Rally: un'auto sempre come nuova. 
Rallxin modo facile /tiZUtZBi a cosi. Rally pulisce 
e veloce, cambia J H P P K lu?ida e &<*%&• 
la faccia della tua 4UmL**dk E garantito dalla 
auto da cosi.-

•"//fr'^^WÒr* 

Rally 

Basta una giornata di sole, la prima dopo la grigia 
monotonia dell'Inverno, a far risalire tutte le « ma
gagne > lasciate sulla carrozzeria della - brutta stagio
ne. Il freddo, lo smog, la pioggia, il fango, la neve, 
il sale sparso sulle strade per combattere il gelo sono 
infatti tra i peggiori nemici dell'automobile, ed è 
quindi necessario rimediare per tempo ai danni di cui 

: hanno sofferto la vernice, le cromature e le altre fi
niture esterne, prima che ciò non sia più possibile sen
za1 dover far ricorso al costosissimo intervento di un 
carrozziere. 

L'è operazione Primavera » inizia con un accurato 
lavaggio dell'auto, in maniera da eliminare lo sporco 
e la patina di nero che si è depositata sulla vernice. 
A questo scopo deve essere utilizzato uno shampoo spe
cifico, come l'Autoshampoo 20 Dosi della Johnson Wax, 
formulato in maniera da vincere anche da sporcizia più 
« difficile », lasciando la carrozzeria perfettamente pu
lita dopo un breve risciacquo. Se la carrozzeria è no
tevolmente invecchiata e se la vernice si è rovinata in 
profondità, si pud usare un buon polish liquido come 
« Jon Wax » della Johnson Wax. Infatti « Jon Wax > 
può essere adoperato con tranquillità, dato che l'es
senza di sostanze troppo abrasive (l'azione di « pu
lizia » avviene solo per via chimica) evita il peri
colo di graffi o altri danni alla vernice. Se invece la 
vernice non è molto rovinata, ma ha solo bisogno di 
riacquistare l'originale lucentezza, è indicata una certa 
semisolida come « Rally » della Johnson Wax. «Rally» 
è una buona cera capace di isolare la vernice con un 
sottilissimo quanto resistente strato di sostanze pre
giate, impedendo cosi che la pioggia, la polvere e gli 
altri «nemici» primaverili abbiano a rovinare di nuo
vo la carrozzeria. 

Rally è disponibile in due versioni, una per vernici 
normali ed una per vernici metallizzate, e va steso sul
la carrozzeria con 11 tampone contenuto nella confe
zione. evitando di applicarlo su parti della carrozzeria 
surriscaldate dal sole e dal funzionamento del motore. 
Per la lucidatura, cosi come nel caso del polish «Jon 
Wax», occorre attendere che sulla vernice si sia for
mata una patina biancastra, utilizzando poi dell'ovatta 
per carrozzieri o uno straccio pulito di fibre naturali. 

Le tracce di ossidazione sui paraurti o sugli altri 
fregi esterni metallica si eliminano Invece con un pro
dotto studiato per questo specifico compito 11 cromo-
pulitore «Croni Car» della Johnson Wax. ' 

« Croca Car » si applica con un panno sulle zone da 
lucidare insistendo eventualmente In quel punti In cui 
l'inverno ha lasciato 1 danni maggiori. 

Due prodotti. Infine, per altri Interventi sulla car- • 
rozzeria: Plastik, una schiuma detergente per mate- ? 
rie plastiche, die può essere usata sul paraurti in resina 
e su altri rivestimenti esterni to plastica, e «Jon 
2000 >. uno spray « multiusi » che potrà essere Impie
gato per eliminare piccole tracce di ruggine su viti ed 
altee minuterie metalliche, per lubrificare le cerniere 
delle porte indurite dall'umidità e. Infine, per rimuovere 
l'ossidazione del contatti elettrici del fari e del gruppi 
ottici posteriori. 

Riservato 

Automobilisti 
conauto 

metallizzate 

• fM cera p#jr 

Rally: unWo sempre come nuova. 
GaranUtodalla «Uofcaaoai 
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Si estende in tutta la regione la campagna elettorale del PCI per il voto dell'8 giugno 

Un grande colloquio con la gente 
sulle cose fatte, su quelle da fare 

Fra gli appuntamenti di oggi il comizio di Minucci a Civitavecchia - Manifestazioni con Ciofi a Ciampino, con 
Ferrara a Guidonia e con Morelli a Palestrina - Ampia mobilitazione nei quartieri e nei luoghi di lavoro 

Le donne per la pace 
' Si conclude oggi la settimana di iniziative delle donne 

sui temi della pace e della distensione. 
Per la giornata di oggi sottolineiamo l'appuntamento 

principale, al pontile di Ostia, alle 17,30: un incontro con i 
compagni Paolo Ciofi, vicepresidente della giunta regi-ceiale, 
e Pasqualina Napoletano, Luisa Anversa, Nanni Loy, candi
dati al Consiglio regionale. 

Ecco di seguito gli altri appuntamenti: PARCO NEMO-
RENSE: alle 11 (L. Colombini); VALMELAINA: alle 18 
(A.M. Ciai): NOMENTANO: alle 10 (A. Pasquali); TE
ST ACCIO: alle 10 (Pinto); ABETI ACERI: alle 10; LAU
RENTINA: alle 11; TORRITA TIBERINA, NAZZANO. PON
ZANO: alle 16 (L. Ciuffini); GENAZZANO: alle 16 (Finto); 
FRASCATI: alle 11 (C. Lotti). 

Manca un mese alle elezio
ni e il partito, le sue organiz
zazioni sono impegnate in 
uno sforzo eccezionale per 
difendere ed estendere i con
sensi attorno alle sue propo
ste. Anche questa domenica 
è utilizzata per decine di in
contri, di comizi, di assem
blee, e anche di feste, alla 
ricerca di un contatto sem
pre più capillare, sempre più 
intenso con gli elettori. Fra 
gli appuntamenti più impor
tanti c'è da segnalare quello 
di Civitavecchia. Qui alle 
18,30 parlerà il compagno 
Adalberto Minucci. della se
greteria nazionale del PCI, 
capolista per il Lazio. Al co
mizio interverrà anche il com

pagno Fabrizio Barbaranellt. 
Ancora, da segnalare gli ap
puntamenti di Ciampino, alle 
10,30 col compagno Paolo Cio
fi, vice-presidente della giun
ta, di Guidonia, alle 7 col 
compagno Maurizio Ferrara, 
segretario regionale, e dj Pa
lestrina, alle ore 10,30 col 
compagno Sandro Morelli, 
segretario della federazione. 

Ecco gli altri appunta
menti: 

OGGI 
CARPINETO ore 11 (Maz

zoni); TIBURTINO GRAM
SCI alle 18.30 con la compa
gna Lina Fibbi del CC; NUO
VO SALARIO alle 10 (Imbel
lone); CASALMORENA alle 

10,30 (Fredda) ; POMEZIA al
le 10.30 (Quattruccl); MONTI 
DEL PECORARO alle 10 
(lembo); OLEVANO alle 17 
(Ottaviano-Sartori); TORRE-
NOVA alle 10 (Speranza); 
MARINO alle 10 al cinema 
(Ottaviano) ; ARTENA alle 10 
(Napoletano) ; TORRE MAU
RA alle 10 (Borgna); CAR
PINETO alle n (Marroni-
Ciocci); CASALBERTONE al
le 10 (Giannantoni); MON-
TESACRO alle 18 (Borgna); 
COCOLLE alle 10 (Proiet
ti); ROMANINA alle 10 (Mi-
cucci-Stabile); TIVOLI alle 
11 (Ranalli); PALOMBARA 
alle 11.30 (Bagnato); TOR-
RESPACCATA alle 10 (Maz
zoni); SETTORE PRENE-

STINO alle 10 (Panatta-Roc-
ra) ; SAMBUCI alle 17 (Ba
gnato); PORTO FLUVIALE 
alle 10 (Giansiracusa) ; BRA-
VETTA alle 10 (Lombardi); 
CIVITELLA alle 18 (Monti
no); MONTELIBRETTI alle 
16 (Filabozzi); CICILIANO 
alle 10 (Filabozzi); NUOVA 
Alessandrina alle 10 (Biral); 
MONTECOMPATRI alle 11 
(Brunetti); CECCHINA al
le 10.30 (Antonacci); ARDEA 
alle 11 (P. Cacciotti): CRE-
TAROSSA alle 10.30 (Ferret
ti); ANZIO alle 10.30 (Corra
di); TORVAIANICA ALTA 
alle 10.30 (Di Carlo); LICEN
ZA alle 18 (Aletta); LADI-
SPOLI alle 18.30 (Tidei); 
CAVE alle 10,30 (Velletri); 

SEGNI alle 10 (Cacciotti); 
MONTELANICO alle 10,30 
(Pieragostini); CAPENA alle 
18 (Agostinelli»; CASTEL-
NUOVO alle 18.30 (Cignoni); 
MONTEROTONDO DI VIT
TORIO alle 10: CAMPAGNA-
NO alle 18 (Caruso); TOR 
LUPARA alle 10.30 (Cignoni); 
CASALI alle 11 (Magni); 
ARCINAZZO alle 10 (Refri
geri); MONTEVERDE VEC
CHIO alle 10 a Villa Sciarra 
mattinata dedicata alla pace 

DOMANI 
TUFELLO alle 18 incontro 

di lotto con la compagna Li
na Fibbi del C.C.; SAN GIO
VANNI alle 18 con il compa
gno Piero Salvagni segretario 

del Comitato cittadino e 
membro del C C ; NUOVA 
OSTIA alle 18 (C Morgia); 
GROTTAFERRATA alle 18 
(Cervi); ESQUILINO alle 18 
(Proletti); XI Zona (Ranal
li); SAN PAOLO alle 18 in-, 
contri a Via Ostiense e Via 
Laurentina; NUOVA MA-
GLIANA alle 18 a Via Pian 
due torri (Betti); NUOVA 
MAGLIANA alle 7.30 incon
tro alla ZUCCHET; VITINIA 
alle 10 al mercato (Pompei); 
TORBELLAMONACA alle 17 
(Natalini); TORREMAURA 
alle 18 (Meta): FORMELLO 
alle 21 (Cacciotti); VILLA 
ADRIANA alle 15 (Scalchi); 
TIVOLI alle 19 (Filabozzi); 
VILLALBA alle ore 15,30 ca

seggiato (Corridori-Meloni); 
ROCCA DI PAPA alle 16 
( Torreggiani ) ; GROTTA-
FERRATA alle 16 caseggia
to; ARICCIA alle 10 al mer
cato (Torreggiani); OSTIA 
CENTRO alle 8,30 (Sannmar-
tino); OSTIA NUOVA alle 
8,30 (Gentili); OSTIA ANTI
CA alle 8.30 (Corsi); ACILIA 
alle 8,30 (Argenti); DRAGO
NA alle 8,30 (Rubeo); OSTIA 
CENTRO alle 10 Spa2iani). 

Prosegnono intanto grlì in
contri con i pensionati per 
la riforma dell'INPS. Al tea
tro « Spazio zero » du Te
stacelo martedì 13 il com
pagno Di Giulio si incon
trerà con gli anziarii del 
quartiere. 

A colloquio con il compagno Adalberto Minucci, capolista del PCI nella circoscrizione di Roma 

Nel Lazio non devono tornare 
gli amici dei Caltagirone 

L'8 giugno sono in gioco gli indirizzi di fondo del governo del Paese - Un potere centrale «testardo», uno stato 
delle autonomie che cresce - Cinque anni che contano - Lo scoglio è ancora il sistema di potere della DC 

Adalberto Minucci, capoli
sta del PCI a Roma per le 
regionali dell'8 gingilo. Inca
rico ufficiale: della segrete
ria nazionale e della dire
zione comunista, responsabile 
del dipartimento stampa, pro
paganda e informazione. Na
to in provincia di Grosseto, 
48 anni, sposato con Lucetta 
Negarville, due figli. Ha fatto 
il bracciante, lo studente la
voratore, il giornalista. Ex 
segretario della federazione 
di Torino e del comitato re
gionale del Piemonte, ex di
rettore di Rinascita. Iscritto 
al partito dal 1950. Compagno 
Minucci, coJninciamp da ima 
domanda anche un po' per
sonale. Cosa significa, per un 
« romano d'adozione » come 
te, guidare la lista elettorale ' 
a Roma? In una città con un 
tessuto sociale cosi diverso 
da quello torinese. 

Certo, le differenze ci so
no. Ma la lunga esperienza 
politica a Torino è utile an
che per capire meglio una 
realtà come quella romana. 
Torino è una grande città 
operaia, è vero. La presenza 
di una potente struttura in
dustriale è un elemento de
cisivo pure nel lavoro delle 

istituzioni locali. Ma le di
versità. forse, sono meno for
ti di quanto sembri. C'è un 
destino comune a tutte le 
grandi città: la crescita non 
governata, selvaggia. E, quin
di. in misura maggiore o mi
nore, la tendenza alla lace
razione. all' impoverimento 
della vita urbana e sociale. 
Sia Torino che Roma, inoltre, 
hanno immense energie de
mocratiche. Roma ha avuto 
negli ultimi decenni, fra le 
sue masse popolari, una in
tensa vita democratica e an
tifascista. 

Veniamo, più da vicino, al 
voto dell'8 giugno. Qual è la 
posta politica, in gioco?. 

E* come uscire dalla crisi 
Italiana. Con questo proble
ma generale il voto dell'8 giu
gno ha dei nessi stretti, più 
di quanto non appaia. La po
sta in gioco è quella di mo
dificare gli indirizzi di fondo 
e i modi di governare il pae
se. n potere locale è decisivo 
per un tale disegno: lo dimo
stra l'esperienza fatta alle Re
gioni in questi 5 anni, dopo la 
svolta del 15 giugno '75. Noi 
pensiamo che le Regioni de
vono diventare ancora di più 
un asse centrale nella rifor

ma dello Stato, nel riassetto 
delle autonomie e dei pote
ri democratici. Non è un caso 
che la DC si affanni tanto 
per contrastare questo pro
getto. Le enormi differenze 
nelle realizzazioni tra le sei 
regioni amministrate dalle si
nistre e quelle de parlano 
chiaro. I gruppi dirigenti de 
del Sud non si sono ancora 
resi conto che le Regioni sono 
una parte fondamentale del
lo Stato. Loro lanciano solo 
generiche accuse contro Ro
ma e reclamano più soldi. 
Quando, poi. sono sommersi 
di residui pass-ivi. di soldi 
che non sanno spendere La 
svolta del 15 giugno "75 va 4 | 
quindi estesa: dare p iùfor - ' i 
za al PCI e ridimensionare 
la DC. L'avanzata del PCI é 
l'elemento decisivo, se non 
l'unico, per colpire sul seno 
11 sistema di potere de, l'o
stacolo più grosso sulla stra
da del rinnovamento. 

Parlia.no della Regione La
zio. La stabilità, l'efficienza, 
l'onestà della giunta di sini
stra. In soli 4 anni si sono 
fatte molte cose: ad esempio, 
borgate, sanità, trasporti, cul
tura. E' partito un ampio pro
cesso di rinnovamento. Cosa 

vorrebbe dire « perdere » la 
Regione? 

Cosa è emerso in questi 4 
anni? Eredità pesantissime. 
difficoltà enormi, sabotaggi. 
E tuttavia c'è un nuovo cor
so, si sono avviati processi 
importanti. In particola
re è emerso il valore de
cisivo della collaborazione 
stretta tra la giunta regionale 
e quella capitolina. E' un as
se che funziona. Siamo, insi
sto. all'inizio. Però è molto 
significativo. Faccio degli 
esempi. Avviare il sistema in
tegrato dei trasporti a Roma 
e nel suo hinterland, inaugu
rare finalmente il metrò, li
quidare i borghetti e costrui
re alloggi popolari, risanare 
11 centro storico, la politica 
culturale: tutto ciò è possi
bile perché Regione e Comu
ne « tirano » per la stessa di
rezione — il rinnovamento — 
con una strategia di ampio 
respiro. Non con interventi 
spezzettati, senza logica. Se 
questo si interrompesse, se 
tornassero al governo della 
Regione quelli di prima — che 
hanno dimostrato di andare 
in una strada opposta — sa
rebbe drammatico. Conferma
re e rafforzare la giunta di 

sinistra è perciò determinante 
anche per Roma e per espri
mere a pieno le potenzialità 
della politica di rinnova
mento. 

Lo scoglio decisivo rimane, 
comunque, il sistema di pote
re de al quale in questi an
ni il governo delle sinistre, a 
Roma e nel Lazio, ha dato 
uno dei colpi più grossi. Non 
dimentichiamo che qui quel 
sistpma ha avuto un punto 
di forza. A Roma il connubio 
tra interesse pubblico e pri
vato ha spesso dato luogo -a 
centri di potere di tipo ma
fioso o . paramafioso. I Cal
tagirone sono scappata? Cer
to. non hanno più amici in 
Campidoglio. Ecco un elemen
to valido per tutto il paese: 
un ritorno al passato sarebbe 
deleterio 

Che giudizio si può dare sul-
l'opposizone fatta dalla DC 
alla giunta regionale di sini
stra? 

La DC ha dimostrato di es
sere un pessimo partito di go
verno nello stesso momento 
in cui si palesava un pessi
mo partito di opposizione. I 
de hanno sempre oscillato tra 
l'assenza dai problemi, l'inca

pacità a proporre soluzioni 
originali e uno spirito astio
so e gretto di rivincita. Que
sta incapacità lascia pensa
re che quando stava al go
verno della Regione la DC 
si affidasse molto alla mac
china burocratica. Allora, co
me oggi, hanno campato alla 
giornata, senza mi progetto. 
La stessa impostazione della 
campagna elettorale de è si
gnificativa: sfuggono a un 
confronto diretto sulle cose, 
tuonano con accuse generiche. 
non hanno neppure un po' 
di pudore. Neppure il buon 
senso i un'autocritica per co
me hanno amministrato loro. 

Quale tipo di campagna de
ve fare il partito, quale sfor
zo nella propaganda eletto
rale? 

Finora il partito ha fatto 
tante cose positive. I questio
nari, il rapporto capillare con 
la gente. Però, ancora non 
c'è la tensione, la mobilita
zione adeguata. Mentre esi
stono tutte le condizioni per 
consolidare le giunte: il par
tito deve acquisire voglia di 
vincere, più consapevolezza. 
Perciò deve crescere l'impe
gno di ogni compagno e se
zione. Il tipo di propaganda? 

Non è per il PCI uno stru
mento per indottrinaue la 
gente. Altri lo fanno con la 
demagogia e l'inganno Noi 
vinciamo se compiamo uno 
sforzo grande per fornite da
ti, cifre, fatti concreti: una 
grande campagna di informa
zione. Il contrario cio>è di 
quanto spesso fanno i gran
di" organi di informazione. 

C'è ancora una conoscenza 
scarsa di cosa è e fa la Re-

| gione. > Dobbiamo dare agli 
j elettori gli elementi per farli 
J ragionare e giudicare con loro 
I cervello. Così diventano i ve-
i-ri protagonisti i giovani, le 
j donne, i pensionati, i la.vora-

tòri, gli uomini semplici. Per 
un simile colloquio di massa, 

\ però, è decisiva l'organizza-
I zione. Ogni sezione si aAtrez-
j zi per utilizzare tutte le sue 
< energie, dèi siinpatizzamti e 
'. anche dei giovani, che hanno 
j un rapporto critico col PCI, 
i ma che vogliono cambiare VI-
j talia e andare a sinistra. E' 

importante riuscire in qual
che modo a impegnarli in pri
ma persona. E ancora, non 
aspettiamo gli ultimi storni 

| per andare casa per teasa, 
porta a porta. E" un lavoro 

' da fare subito. - , 

Da oggi per tutta la settimana 

Con il PCI 
nelle piazze 

delle borgate 
i * * 

Assemblee a Borghesiana con Petroselli • 
Natalini e a T. Maura con Borgna - A T. An
gela con Veltroni, Catalano e Nanni Loy 

Da oggi fino a domenicT 
prossima, per tutta la setti
mana, nelle borgate s: ter
ranno assemblee, incontri. 
dibattiti. L'iniziativa, eh» è 
stata presa dai compaqn. del- • 
la federazione ron :uia del 
PCI. verrà illustrata martedì 
con una conferenza nplla se
de dell'Associazione stampa 
ramina, alla quale part-viue-
ranno tra gli altri il sindaco 
di Roma Luigi Petro-eili, i 
compagni Lucio Liheitini 
responsabile nazioria'e deUa 
sezione casa. Paolo Cof-, vice 
presidente della giunta re
gionale, l'assessore Giulio 
Bencini e Giuliano Natalini, 
consigliere regionale e pre
sidente dell'Unione Borgate. 

Ogg; sul tema dsl ns ina
mento, dell'abusivismo edili
zio, della legge regiDni'e su'. 
recupero dei nuclei abusivi si 
terranno numerosi incontri: 
tra questi ricordiamo i as
sembla a Borgheì'ana alle 10. 
con i compagni Petroselli, e 
Natalini; a Torre Aneela con 
i compagni Walter Veltroni. 
Ezio Catalano e Nanni I.ov. 
candidato indipendente nelle 
liste del PCI; a Torremaura 
con il compagno GUnni 
Borgna capogruppo del con
siglio regionale. 

Gli Incontri, durante la set
timana, si terranno in tutte 
le borgate vecchie e nuove e 
si svolgeranno nei caseggiati. 
nei bar e nei luoghi pubblici. 
Sarà una occas'.nne per di
scutere con 1 cittadini, per 
presentare proposte e inizia
tive, ma anche per trarre un 
bilancio, per fare il punto 
delle battaglie -̂ he in que-ti 
ultimi tempi hanno p^mes'-.o 
di raggiungere risultati lar
gamente positivi. Si parlerà 
della legge sul recupero del 
nuclei spontanei, approvata 
dalla Regione. Della te.-?'», fa
se del piano Acca che ha 
portato acqua, luce, e illumi
nazione in moltissime borga
te ancora prive di questi ser
vizi, dello stanziamento 
straordinario di fondi da parte 
della Regione (centottanta 
miliardi) destinati al risana
mento. Anche gli Interventi 
per la costruzione dei servizi 
sociosanitari sono stati mol
teplici: basta pensare che ora 
a disposizione delle scuole 
ci sono mille e quattrocento 
aule in più. un contributo al
la eliminazione dei doppi 
turni. 

Sono queste le cose che 
dimotrano che il risanamen
to non è una parola vuota di 
significato, che molto si è fat
to e che su questa strada si 
può andare avanti. 

Presentate 
a Frosinone 

le liste del PCI 
«Più voti al PCI per 

riconfermare ed estende
re le giunte di sinistra e 
perché sia possibile an
che nella provincia di Fro- ' 
sinone una gestione nuo
va e diversa della cosa 
pubblica»: questo in sin
tesi l'impegno con cui i 
comunisti di Frosinone ai 
avviano alla competizio
ne elettorale amministra-
tiva. In una conferenza 
stampa tenuta ieri sono 
state presentate le list* 
del PCI. Con il compagno 
Antonio Simiele, segreta
rio della Federazione co
munista frusinate, hanno 
risposto alle domande dei 
giornalisti di tutti i quo
tidiani con cronaca locale, 
delle radio e televisioni 
private, il compagno Ar
cangelo Spaziani, assesso
re regionale uscente e 
capolista della circoscri
zione di Frosinone. il com

pagno Angelino Loffredi, 
già capogruppo al consi
glio provinciale e candi
dato del collegio di Cec-
cano I. Erano anche pre
senti i candidati alle re
gionali Franco Sapio, ar
chitetto, Franco Mazzarel
la, operaio FIAT di Cas
sino, Anna Lisa De San-
tis. dottoressa e Bruno 
Ceccone, commercialista. 
oltre a numerosi candidati 
dei collegi provinciali. 

Trattacchini 
Segretario del 
PCI a Viterbo 
Il Comitato federale e- la 

Commissione federale di 
controllo di Viterbo han
no eletto ieri, con voto 
unanime, all'incarico di 
segretario della Federa
zione provinciale il com
pagno Quarto Trabacchi-

, ni. Trabacchinl sostitui
sce il compagno Oreste 
Massolo designato quale 
capolista del PCI nel'col-

- legio di Viterbo. per !• 
elezioni dell'8 giugno. 

Ih un comunicato 11 CF 
• e la CFC di Viterbo, men
tre rivolgono un caloroso 
augurio al compagno Mas-
solo. che con profonda 
passione e grande capa
cità politica ha diretto la 
Federazione in questi ul
timi due anni, esprimono 
un fraterno augurio a l . 
compagno Trabacchinj . 
il suo nuovo incarico. 

Saranno trasformati i fratti urbani delle ferrovie in concessione per Viterbo e per Fiuggi 

Roma avrà altri due nuovi metrò 
La ristrutturazione delle linee, sulla Casilina e sulla Flaminia, finanziata dallo Stato - Completa
mente battuta l'ipotesi del governo che voleva addirittura sopprìmere i presunti « rami secchi » 

Due « rami secchi » che invece cominciano a 
fiorire. La Roma-Viterbo e la Roma-Fiuggi, come 
puntigliosamente da anni chiedono i comunisti e 
la giunta regionale scontrandosi con il governo 
che voleva sopprimerle (per gran parte), non solo 
ron spariranno, ma nei tronchi urbani saranno 
trasformate in \eIoci metropolitane. Simili alle 
"linee « A » e « B > con le quali saranno integrate. 
L'importante decisione è stata presa ieri al mini
stero dei Trasporti, in un incontro fra l'assessore 
regionale Di Seeni. il direttore delia Motorizza
zione civile, ingegner Danese, il vicepresidente del 
Consiglio regionale Lombardi, il presidente del-
l'Acotral Maderchi e tecnici degli enti interessati. 

A finanziare le nuove linee del metrò sarà lo 
Stato: una proposta di legge dovrebbe essere ap
provata presto al Senato. E" un accordo die por
terà un decisivo miglioramento dei trasporti nelle 
zone periferiche delia città, e nei collegamenti con 
i paesi toccati dalle due ferrovie. Sarà più scor
revole inoltre il traffico nelle affollatissime e 
popolate zone delia Casilina. Prenestina e Flaminia. 

Ma vediamo quali zone serviranno i tronchi 
urbani delle due ferro\ie. Il primo, quello della 
Roma-Fiuggi, partirà da Pantano. Fino a Cento-
celle correrà in superficie, poi entrerà in galleria 
e arriverà alla stazione Termini. Le fermate sa
ranno Finocchio, Borghesiana, Fontana Candida. 
Torre Gaia. Torre Nova. Torre Spaccata. Cento-
celle. Torpignattara, largo Messi, Porta Maggiore. 
Como ai vede, tant* borgate, quartieri popolosi 
che sarà più facile raggiungere, che diventeranno 
più vicini e saranno a pieno titolo città. 

Il secondo tronco, della Roma-Viterbo, sarà tutto 

sotterraneo e raggiungerà Prima Porta, la Giu-
stimana. Civitacastellana-Viterbo. 

A ristrutturare t migliorare il servìzio nei tratti 
extraurbani invece ci penserà direttamente la Re
gione con propri finanziamenti, come ha annun
ciato ieri l'assessore Di Segni. Il potenziamento 
delle linee si riferisce naturalmente ai tratti delle 
due ferrovie che corrono fuori della periferia ro
mana. Pantano^iuggi e Civitacastellana-Viterbo. 
Inutile sottolineare i vantaggi per pendolari e stu
denti dei paesi della Tuscia • di quelli dei paesi 
a Sud di Roma. 

Il capolinea della Roma Nord, a piazzale Flami
nio è direttamente collegato con la linea e A » del 
metrò. Questo significa ci» una volta arrivati in 

Un altro arresto per 
« Azione rivoluzionaria » 
Un altro arresto è stato compiuto dai carabi

nieri. per il « blitz » contro « Azione rivoluziona
ria » scattato alla fine d'aprile nell'ambito delle 
indagini condotte dalla procura della Repubbli
ca di Firenze. Si tratta della dipendente comu
nale Giuseppina Pieragostini. 30 anni, romana. 

La Pieragostini abita in via dei Sabelli 82. 
al piano di sopra della compagna Giuseppina 
Monaco, che venne fermata durante la prima 
ondata di arresti e subito rilasciata perché del 
tutto estranea ad ogni connessione coll'area 
del terrorismo. E' a questo punto del tutto evi
dente come i carabinieri, allora, abbiano sba
gliato plano • catturato la persona sbagliata. 

Le due ferrovie 
Roma-Fiuggi e Roma 
Civitacastellana-Viterbo. 
I tratti urbani delle due 
linee diventeranno le 
metropolitane della 
Casilina • della Flaminia. 
L'adattamento del tratto 
urbano delle due linee 
integrate con la « A » 
e la « B > (già in 
funzione) sari finanziata 
dallo Stato. -
L'accordo è «tato 
raggiunto nell'incontro 
di ieri al ministero del 
Trasporti. A potenziare 
I tratti extraurbani 
sarà la Regione, che ha 
gi i stanziato 36 miliardi 
per il triennio 

città con II treno. I pendolari potranno salire su 
un mezzo altrettanto rapido, la linea « A », già in 
funzione, e raggiungere tutti i quartieri. Lo stesso 
discorso vale naturalmente anche per il tronco 
della Roma-Fiuggi che arriva alla stazione Ter
mini. Esattamente come prevedeva il piano regio
nale dei trasporti e come hanno chiesto i comu
nisti nella conferenza cittadina sul traffico e in 
quella regionale sui trasporti. La decisione presa 
nell'incontro di ieri è una vittoria perchè il go
verno voleva sopprimere le due linee, in tutto o 
in parte, e sostituirle -con costosissime corse 
dell'Acotral. Un progetto antieconomico e che 
avrebbe portato gravi danni agli abitanti delle 
cone interessate. 

Voleva dire tagliare fuori paesi come Zagarolo. 
Palestrina. Cave. Genazzano. Piglio e la stessa 
Fiuggi. Per la Roma-Viterbo comuni come Fabri-
ca, Corchiano. Vignanello, Soriano del Cimino e 
Bagnata, che non sarebbero stati più collegati con 
Viterbo e con la capitale. 

« La scelta di avviare a soluzione i problemi dei 
trasporti di Roma e della regione privilegiando 
la ferrovia — ha detto commentando positivamen
te raccordo raggiunto l'assessore Di Segni — è 
l'unica strada da percorrere per realizzare un 
sistema rapido, efficiente e particolarmente eco
nomico». 

Tocherà ora all'equipe di tecnici della Regione. 
del ministero, dell'Acotral. del Consorzio e del 
Comune perfezionare gli aspetti tecnico-finanziari 
dell'accordo raggiunto. Jl risultato sarà sottoposto 
t poi approvato, in tempi brevissimi, dalla giunta 
regionala, 

Anche a Roma tutte le strade 
j portano a Citroen. 

REGISTAU 

"COLOSSEO" 
ANZANO ANGELO -
OFFICINA COLOSSEUM 
Via Capo d'Africa, 23/a, 
tei. 737742 
Officina Autorizzata t 

"CINECITTÀ* 
BONAVENTURA GENESIO 
Via Quinto Publicio, 33 
tei. 743828 
Officina Autorizzata ^ £ 

BASILICA -S. GIOVANNI" 
DESIDERIO RAFFAELE 
Via Velo. 51 
tei. 7576918 
Officina Autorizzata 

"PONTE NOMENTANO' 
BUGATTI & LANZA 
Via Monte Senario, 25 
tei. 8181948 
Officina Autorizzata 

'AEROPORTO DI. 
CIAMPINO'' 
PATR1ARCAUTO 
Vìa Mura dei Francesi, 133 
lei. 6114149 
Vendila Autorizzata 

"PONTE MILVIO' 
COLASANTI & 
BRANDETTI 
Via Cantaiupo fri Sabina, 28 
tei. 3276998 
Via di Vigna Steilutì, 180 
tei. 3286658 
Officina autorizzata 

"SCALA SANTA* 
MAGGIOLINI MARCELLO 
Via Vibo Valentia, 3 
tei. 7591602 4jg 
Officina Autorizzata ~ 

*s? 
"VILLAGGIO 
CRONISTI" 

SECCARONI ANTONIO 
Vìa S. Godenzo, 72/102 
tei. 3663873 
Officina autorizzata 

"CASTELLS ROMANI* 
FRASCATI 
BOMPIANI & BORDI 
Via Fontana Vecchia, 9 
lei. 9422115 
Officina autorizzata 

IPPODROMO 
-CAPANNELLE» 
TAURISANO U 
Via Appia Nuova, 882/G 
lei. 7995488 
Vendita autorizzata 

'CASTELLI ROMANI* 
MARINO 
MARIANI ALFREDO 
Via Unità Nazionale, 6 
tei. 9388696 
Officina autorizzale 

A Roma e dintorni è facile trovare Citroen. 
La Succursale di Roma della Citroen Italia è pre- nato, vasta disponibilità di ricambi originali, dettagliato 

sente nella nostra città con le due sedi di Viale Parìoii9 e Informazioni sulle novità della gamma 1980. 
Via Collatina 355 e ben 11 Officine Autorizzate, chepos- E naturalmente, nelle loro sedi, avrete modo dì 
sono fornire una assistenza scrupolosa alla clientela sperimentare la proverbiale simpatia dell'accoglienza 
con: personale specializzato e Gontìnuamente agginr- Citroen 
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Il Comune vara il « piano-estate » 

Chi a giocare, 
chi in campeggio 
comunque nessuno 

senza vacanze 
Chi a giocare in una delle 

ville romane, chi a studiare, 
chi fuori, all'estero, in un 
campo di lavoro a imparare 
le lingue. Ce n'è per tuttg le 
età, e per tutte le esigenze. 
Lo slogan pubblicitario, mia 
volta tanto, risponde al vero. 
In Comune, l'altro giorno, è 
stato varato il piano « estate 
ragazzi » per il 1980. Già il 
* tttolo » dice di che si tratta: 
di tutte quelle imztative che 
permetteranno a migliata di 
bambini e ragazzi tra i tre e 
t diciotto anni di poter tra
scorrere vacanze serene an
che se le loro condizioni* e-
coiìomtche non lo permetto
no. 

Una serie di iniziative (tan
te, troppe anche per essere 
vola citate) che sono state j 

studiate nei mutimi portico- | 
lari, sulla base anche della 
esperienza degli anni passati. 
ria con qualcosa m più. Par
tiamo proprio dalle novità 
rispetto all'estate scorsa. Nel-
l'agpsto del 19 — l'esperienza 
l'ha dimostrato — i centri e-
stivi fsi trovano in tutte le 
circoscrizioni, come si vede 
nella tabella qui sotto) si so
no svuotati. Di bambini, in
somma ne sono restati pochi. 
Ecco quindi perchè si è deci' 
so di utilizzare t centri so-
praiiuto a luglio. ì\'ei mese 
più caldo, invece, i piccoli 
(quelli rimasti) e gli accom
pagnatori si « sistemeranno » 
nelle ville, nei parchi, sulle 
sponde del Tevere, nei teatri. 
insomma si utilizzerà tutto il 
patrimonio pubblico esisten
te. " 

Si cambia nell'organizza
zione, si rende tutto più ra
zionale, ma, soprattutto si 
cambia nella qualità. 

Quest'anno i centri estivi 
non saranno, se mai lo sono 
stati, un « parcheggio » per 
bambini. No, in queste strut
ture si farà animazione, si i 

farà scuola, si faranno^ « gio
chi intelligenti », ci sarà una 
vera attività didattica, di quel
la che non esclude, ma che 
anzi integra, il divertimento. 
A farla saranno le supplenti 
della scuola materna, ma sa-
rà anche personale delle 
assoctaziont culturali, delle 
cooperative di sicura affida
bilità con le auali il Comune 
firmerà le convenzioni. Per 
tutti — proprio per la delica
tezza del compito — ci saran
no dei brevi, ma intensi (otto 
ore al giorno per dieci gior
ni) corsi, di aggiornamento, 
svolti dal « Cemea », l'asso
ciazione internazionale più 
importante per la formazione 
degli insegìianti. 

Insomma per otto - dieci
mila bambini questa estate 
sarà davvero diversa. E non 
solo perchè non la passeran
no in mezzo alla strada, ma 
perchè, nelle scuole, nei par
chi, 7iei centri, avranno modo 
di « diventare più grandi ». 

Questo per chi resta a 
Roma. Ma un altro grosso 
contingente (diecimila in tut
to) è destinato anche a passa
re le vacanze fuori citta, ma
gari anche all'estero. La deli
bera comunale parla di cam
peggi, di convenzioni con o-
stelli. di campi di lavoro e di 
ricerca archeologica. Per la 
prima volta, quest'anno, as
sieme ai bambini, ci saranno 
an&ie i ragazzi delle scuole 
superiori (in tutto trecento, e 
i campi di lavoro in questo 
caso saranno studiati di inte
sa con il «servizio civile»). 

Tutto questo messo assie
me, fa una spesa di quattro 
miliardi: d'infanzia c'è chi ne 
parla, chi fa i convegni chi 
fa le «befane», magari spo
state a giugno per la cam
pagna elettorale (come il 
« conte » Cini) e c'è chi le 
cose le fa davvero 

Un'altra feroce « esecuzione » ieri mattina in un albergo di via Principe Amedeo 

E' il terzo libico ucciso in due mesi 
El Khzmi Abdollah, 33 anni, cemmerciante, è stato assassinato con due colpi di 
hall dell'hotel - Prima di essere ucciso lui aveva conversato con loro a lungo 

pistola al volto -1 killer gli avevano dato appuntamento nella 
affabilmente - Testimone del delitto il portiere dell'albergo 

Lo hanno ucciso a tralcio, 
dopo una chiacchierata «a-
michevole », fra una risata e 
l'altra. E' così ohe ieri matti
na le • persone presenti nel 
bar dell'hotel Tonno, in via 
Principe Amedeo, hanno 
descritto l'assassinio di un 
cittadino libico (il terzj a 
Roma, nel giro di poco meno 
di tre mesi), sì chiamava El 
Khzmi Abdailah. aveva 33 
anni e faceva il commercian
te. Si occupava della vendita 
di materiali per l'edilizia, ma 
anche di gioielli. Venivi; 
spesso in Italia «a Roma, 
prevalentemente) ed era ri
masto anche per lungui pe-

• riodi: due o tre mesi conse
cutivi. dopo questi soggiorni 
tornava sempre in Lit«ia. 
era deciso a trasferirsi deli 
nitivamente nel nostro paese, 
tanto che aveva avanzato la 
richiesta dì divenmr» cittadi
no italiano. Stava aspettando 
la risposta. 

Qualche giorno la, nel ren-
dence «Le ginestre.), in via 

' Tito Livio. El Khznu Abclal-
lah aveva ricevuto la visita dì 

un suo cugino, Mohamedfadir 
El Khzmi, venuto apposita
mente da Tripoli per parlar
gli. Che cosa si siano detti 
ancora non si sa. Ma è quasi 
certo che il parente dell'uo
mo ucciso avrebbe convinto 
Abdallah ad andare ad un 
appuntamento con due per
sone (loro connazionali) ieri 
mattina, nella hall dell'alber
go Torino in via Principe A-
medeo. L'incontro era stato 
fissato per le 10,30. E infatti, 
proprio a quell'ora, si sono 
presentati al portiere dell'ho
tel due cittadini libici, in un 

italiano stentato hanno detto: 
«Cerchiamo il signor Abdal
lah. dovrebbe stare In uno 
dei salottini interni della 
hall». Il portiere ha risposto 
che non si era visto nessuno. 

La polizia davanti all'hotel Torino dove è stato ucciso El KhemI Abdallah (nel riquadro) 

ed ha aggiunto che se Abdal
lah fosse arrivato, lui lo a-
vrebbe senz'altro riconosciu
to, perché era stato per al
cuni mesi ospite proprio in 
quell'albergo. 

I due. a questo punto, 
hanno chiesto di poter entra
re nel bar. affermando che lo 
avrebbero aspettato. Si sono 
seduti • ad un tavolino ed 
hanno ordinato qualcosa da 
bere. Dopo quasi un'ora è 
arrivato nell'hotel Abdallah. 
Il cameriere del bar. Bruno 
Di Stefano di 26 anni, ha 
racco tato alla polizia che fra 
i tre l'incontro è stato molto 
cordiale: strette di mano, 
sorrisi, battute spiritose. Il 
commerciante Ubico si è se
duto al tavolino. Insieme con 
i suoi connazionali. Sono ri
masti lì per un po', un'ora 
circa. Parlavano in arabo, e 

quindi nessuno dei presenti 
ha potuto riferire ai funzio 
nari della « mobile » cosa si 
siano detti. Ma tutti i testi
moni (due giovani, lo stesso 
cameriere e una signora, che 
poi si è sentita male) hanno 
insistito sul fatto che 1 tre 
stavano conversando con 
molta affabilità. 

L'omicidio è avvenuto in 
un momento in cui il came
riere del bar si è allontanato 
per un attimo in uno stanzi
no che fa da rispostiglio. 
Nella saletta del locale erano 
rimasti solo i tre libici. E' 
stato un attimo: con un gesto 
fulmineo uno dei due ha ti
rato' fuori la pistola dalla 
giacca ed ha sparato due 
colpi in faccia al commer
ciante. Poi è fuggito, seguito 
dal suo complice. Quando i 
due sono arrivati davanti alla 

porta principale dell'hotel il 
portiere, che aveva sentito gli 
spari, ha tentato di fermarli. 
quello che aveva sparato, pe
rò. gli ha puntato la pistola 
addosso, minacciandolo con 

. molta freddezza. Tutti e due 
sono fuggiti a piedi e si sono 
diretti verso la stazione Ter
mini. 

El Khzmi Abdallah è stra
mazzato a terra, col volto 
devastato dai due proiettili 
sparati a brevissima distanza. 
La polizia scientifica ha sta
bilito che l'assassino ha usa
to pallottole calibro 7.65. 
mente istituito dei posti di 
« 113 » ed anche un'ambulan
za, perché era sembrato che 
per un po' il commerciante 
continuasse a muoversi. Ma 
all'arrivo della Croce Rossa 
era già morto. 

Una lista dei « traditori » 
diffusa in tutta Europa 

Di fatto la loro «condanna a morie» 
venne sancita cinque anni fa, quando t 
vertici del governo libico annunciarono la 
nazionalizzazione di tutte le imprese. Fu 
allora che oltre cinquecento persone — in 
maggioranza commercianti e dirigenti in
dustriali — lanciarono la Libia trasferen
dosi, con ingenti capitali, nelle principali 
capitali europee. Solo a Roma — stando a 
dati non ufficiali — se ne sarebbero stabi
liti un centinaio. Per i « traditori della ri
voluzione» (così vengono chiamati in Libia) 
non c'è stata ptù tregua. I servìzi segreti li
bici — affermano i funzionari di polizia 
italiani •— hanio messo a punto un vero e 
proprio programma di « esecuzioni ». Solo 
a Roma, negli ultimi due mesi ne sono sta
ti uccisi tre. tutti, pressapoco, con la stessa 
storia alle spalle: arricchitisi in Libia, pri
ma dell'avvento di Gheddafi. avevano pian
tato le radici in Italia, in Francia o in In
ghilterra. Alcuni, ma non molti, sono anche 
riusciti a trasferirsi negli Stati Uniti. Nella 
nuova patria erano riusciti non solo a man
tenere, ma a moltiplicare le loro fortune. 

Netta nostra città il primo episodio che 
ha aperto uno squarcio su questa trama tes
suta fuori dal nostro paese, è avvenuto il 
21 marzo scorso. Nel portabagagli di una 
«BMW» in viale Castro Pretorio venne tro
vato il corpo di Salen Rtemi, un commer
ciante di Bengasi, trasferitosi in Italia da 
qualche anno. Nessuno prnsò, in quel mo
mento. che si potesse trattare di .un delitto 
« politico ». 

Fu possibile poi stabilire un collegamento 
con un altro fatto analogo. 

Il 19 aprile scorso fu ucciso a colpi di pi
stola Aref Abdul Gelil. Due giovani lo av
vicinarono in via Veneto, mentre l'uomo 
era seduto ai tavolini del «Cafè de Paris» 
Insieme con la moglie, i figli e i suoceri — 
egli spararono —. Immediatamente dopo la 
la polizia riuscì ad arrestare il presunto as
sassino che confessò subito dicendo: «Ho 

ucciso un nemico della rivoluzione fuggito 
all'estero». I due complici del giovane omi
cida, Youssef Msallata, furono arrestati due 
giorni dopo a Perugia. La polizia accertò che 
i tre erano giunti nella città umbra nella 
prima settimana di marzo. Per giustificare 
la loro presenza in Italia si erano iscritti — 
nonostante che nel loro paese avessero fre 
quentato la scuola fino alla terza elemen
tare — all'università per stranieri di Pe
rugia. Il 22 aprile, infine, venne arrestato 
Marghet Mohamed Megrahi, un alto fun
zionano delle linee aeree libiche, accusato • 
di concorso per tutti e due gli omicidi. 

' Ma le due uccisioni ebbero anche un'ap 
pendice a dir poco clamorosa. Il governo 
di Gheddafi rifiutò di accettare in patria 
le saltne delle due vittime che erano state 
spedite in Libia per ordine della magistra
tura italiana. Le spedizioni avvennero il 23 
e ti 26 aprile. Misteriosamente i corpi dei 
due libici uccisi fecero ritorno all'aeroporto 
di Fiumicino, sbarcate da un aereo libico 
proveniente da Tripoli. Ne nacque un «gial 
lo », perchè sembrava che l'involucro dt 
zinco fosse stato manomesso. Il caso fu poi 
chiarito quando i sostituti procuratori Sica 
e Sciascia fecero accertare che le due casse 
contenevano le salme dei due commercianti. 
Le salme vennero poi inumate nel cimitero 
di Prima Porta. Subito dopo il secondo omi
cidio, l'addetto stampa dell'ambasciata lt-
bica, nel corso di una conferenza stampa, 
affermò che i comitati rivoluzionari libict 
avevano deciso di «eliminare tutti i tradi
tori» che non fossero rientrati in patria 
entro il 10 giugno di quest'anno. Aggiunse, 
in quell'occasione, che « la lista dei tradi
tori» ricercati dal governo Ubico era stata 
consegnata a tutti i paesi nei quali si tro
vavano. 

Adesso sono in corso accertamenti per 
stabilire se in quella lista consegnata atte 
autorità italiane, figurava anche il nome 
del commerciante libico ucciso ieri mattina 
in via Principe Amedeo. 

. Gli elenchi de; bambini che usufruiranno dei centri ricreativi 
•stivi saranno compilati dalle circoscrii.onì, che quest'anno anche 
In questo- campo hanno avuto e delegati * 
E' ovvio che gli elenchi saranno comp'tat 
«conomiche delle famiglie, alle condizioni 

Ecco dove saranno i centri: 

Centro Ricreativo Estivo 

Giardinieri • Via Porta 5. Sebastiano 2 
Giardinieri Integrata - Viale Antonino 2 
Franchetti-- Via G.L. Bernini 2C 
Villa Ada - Via Salaria 403 
V a Pinciaita - Via Pinclana 10 
Fratelli Bandiera - P.zza R. Di Sicilia 2 
Palmina Talenti • Via D. Niccodemi 105 
De Gasperi - Vìa Cecco Angiolìeri 5 
Castel Giubileo - Via Cattel Giubileo 
Fabio Filzi • Via del Frantoio 46 
Via A, Torre - Vìa A. Torre ». n. 
M. Gandhi • Via Pennabilli 
Belli - Viale Venezia Giulia 50 
Toti . Via del PìgnetO 104 
Vespucci - Vìa Tenore 15 
Gesmundo - P.zza C. De Cupii 20 
Marconi - V.le Alessandro 190 
Doria - V.le P. Togliatti 983 
Pezzani 
Marcati 
Borsata André - Via Maropa 24 
Frascati 
Borghcsiana 
Negri - Via Urina 303 
Verdi . Via Norcia 1» 
Vil i» Lazzaroni 

Don F. Rinaldi • Via Lemonia 226 

^ 
. 

Magliocco - Via Pizzo di Calabria 5 
Frascati 
Principe di Piemonte - Via Ostiense 263 e 
Casa dei bimbi - P.zza N. Longobardi 
Spinaceto - Via P. Renzi 
Stella Polare - Via Segurana 
Marini - Via delie Saline 4 
Maccarese - Loc. Cesolina 
Santa Beatrice - Via di 5. Beatrice 11 
Grilli 
Orti di Pace - Via della Noceti» 266 
Sperimentale Montessori 

Via della Nocella 103 
Leopardi - Parco della Vittoria 30 
Tenuta S. Mario • Via di Boccea 1395 
Castel di Guido • Via G. Sordini 25 
Vìa Bertolotti • Via Bertolotti 
Via Taverna • Via Taverna 
Olgiata - Via Cassia km. 16,700 
Fosso del Fontaniletto 

nuovi importanti compiti 
i in base ali • condiz.oni 
di salute e via dicendo 
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ROMA 
COMITATO PROVINCIALE: alle 

o-e 16 presso la scuola d". par-
r i o alle rrartoecVe assemblee sulla 
campagna elettorale. Relatore il 
compagno Franco Ottaviano. Con
clude il compagno Sandro Morelli. 
segretsr.o delia Federazione. 

ATTIVO SUL FESTIVAL NAZIO
NALE DELLE DONNE: martedì 
ale 17 In federazione attivo in 
p-epa-azione del festival nazionale. 
deTe donne a Roma. Devono par 
tee pare i segratar., responsab'li d»!-

o-gan zzaz o->e e temm nili delle 
ÌÌZ oni e de. com tati di zona. 

DIPARTIMENTO PER I PRO* 
6LEMI DELLO STATO: alle 19 .n 
'ederazioie r un'one sez ©ne ordine 
deiT.ocrat.co a.'argata a resoonsa-
!> li ordire democratico delle zone 
(F:asco-Pa.*o:a)." 

SEZIONE FEMMINILE: :n fede-
raz'one alle 16.30 riun'one in ore-
?»*ez one de'la manires:azione del 
2 1 . Devono partecipare le *om-
pagne eand da*e (Cia-'-Napoletano). 

COMITATI DI ZONA - XV: alla 
18 in sede attivo edilizia scola
stica (Innocent.). X I : alle 18 ini
ziativa consultorio (Ranalli). X I I : 
alla 18.30 a TOT de' Cenci ( N . 
Mancini). X I a X I I : tira 17.30 
a Ostiense coordinamento az.ende 
(Di Giovanni-D'lnnoccnzo). X V I I I : 
alle 18 ad Aureiia attivo CCDD 
(Vitale). V I : alle 18 a Prenestmo 
(Spera); alle 10.30 a Torpignot-
tara a p azza Maranelle (Frassl-
nel! -Pochetti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI - ACOTRAL CASILINO: alle 
17 a Centocellc Aceri (Imbellone). 

FROSINONE 
Comi. SANT'ELIA il.» are 11 

(Vacca). *N<""*II alle 10 *0 (Mi 
.helangeli - De Gregorio), SORA 

Tra ostacoli vecchi (e nuovi) prosegue l'opera di risanamento del sistema sanitario 

Domani il «via» ufficiale Una cresta da 3 milioni: 
all'ospedale di Pietralata sospeso il presidente de 

i 

Parte la gara d'appalto - Incontro alla Regione con l'assessore Ciofi — Una vicenda j II funzionario rinviato a giudizio — False fatture per i lavori del 
esemplare — Quindici anni di rinvii — Il lavoro e l'impegno della Regione e del Comune i nosocomio di Anzio — Denuncia del PCI — L'intervento di Ranalli 
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a!Ie 11 (Pellegrini-Megali-Saplo), 
MONTE SAN GIOVANNI CAM-
PANO (contrada Chiaiamarì) alle 
11 (Loffredi). MONTE SAN GIO
VANNI CAMPANO (Colli) alle 
18,30 (Parente). AOUINO alle 21 
(Dori Mazzarella). PCI alle 10.30 
(DI Santo). TREVI NEL LAZIO 
atte 18 (Leggero). FIUGGI.- alle 
10.30 presso la b'biiofeaa comu
nale assemblea pubblica per pre-
sentaz'-one programma PATRICA 
alte 10 assemblea pubblica per la 
presentazione del programma 

LATINA 
PONTINIA a'ie 10 auto consi

liare (Berti) BORGO PODGORA: 
alle 10 assemblea pubbl.ca (Luigo-
Manzo). LENOLA: alle ore 20.30 
assemblea (Vona). Comizi: SEZZE 
MI* 17.30 (Grassocci), CASTEL-
FORTE alle 18 (Berti). 5ERMO-
NETA alle 10 (A. Vitel l i ) . PRI-
VERNO alle 18.30 (Bovt-Gras-
succi). SPIGNO SATURNIA alle 
11 (D'Alessio-Vallone). GAETA 
•He 18,30 (D'Alessio-Valente). 
FORMI A alle ore 18.30 (Vona). 
SANTI COSMA E DAMIANO alle 
ora 18 (Di Resta). SCAURI «Ile 
ore 11 (Vona-Valente) , FONDI 
alle 19 (Cardinali - Di Marco). CI
STERNA alle 10.30 (P. Vitel l i ) . 
ITRI alle 20 (Maggiarra - D'Ales
sio). GIULIANELLO alle 20 (Gras
socci). SONNINO " " 
nardini). 

alle 20 (Ber-

VITERBO 
10.30 
con il 

Trabacchinl. 
alla 20.30 

assemblea (Polltstrelli). ONANO 
alle 18 comn o (Pedicelli) V I 
GNANELLO alte 19 (Massolo). 

CAPRAROLA : «Ile ora 
inauguri* one della sez.one 
compagno O u a r t o 
ISCHIA DI CASTRO 

La « fabbrica di San Pie
tro » dell'ospedale di Pietra-
lata è arrivata alle ultime 
battute. Dopo quindici anni 
(quindici anni di guerre bu
rocratiche, di intralci voluti e 
di ritardi provocati) stanno 
per cominciare i lavori d'uno 
dei nosocomi più grandi della 
città: 754 posti letto, in una 
zona dove vivono duecento
mila romani, completamente 
sprovvista di adeguate strut
ture sanitarie. E' un fatto 
importante. Domani il consi
glio di amministrazione del 
Pio istituto approverà il ban
do di gara e le norme tecni
che necessarie all'affidamento 
dell'appalto. Subito dopo, la 
giunta regionale esaminerà e 
approverà i documenti tecni
ci presentati dall'istituto e 
delibererà l'impegno finanzia
rio necessario. 

Sono le decisioni prese ieri 
mattina nel corso di un in
contro che si è svolto alla 
Regione, cui hanno partecipa
to il vice presidente della 
giunta Paolo Ciofi, l'assessore 
ai lavori pubblici Panizzl. 
l'assessore alla sanità Gio
vanni Ranalli e amministra
tori e funzionari del Pio I-
stìtuto e della Regione. La 
riunione, convocata dall'as
sessore Ciofi (nel rispetto 
degli impegni presi col con
siglio di zona della federazio
ne sindacale unitaria) ha a-
vuto l'obiettivo di definire gli 
udirai* ritocchi » alla parten
za del progetto. Sono stali 
stabiliti infatti anche! tempi: 
le imprese avranno sei mesi 
di tempo per presentare il 
progetto esecutivo e la com
missione esaminatrice avrà a 
sua disposizione per la scel
ta. un tempo brevissimo, solo 
trenta giorni. Intanto si no
minerà la commissione per 
l'assegnazione dell'appalto e 
si predisporranno gli atti ne
cessari all'occupazione d'ui-
genza dell & rea. 

Ci sono voluti quindici anni 
e le giunte di sinistra della 
Regione e del Comune, per fa
re uscire dalle spaludi della 
burocrazia » il progetto del
l'ospedale di Pietralata. Sedici 
ettari di terra, tra via dei 
Monti Tiburtini e via Lancia
ne che sono stati per tanto 
tempo un «bocconcino» pre
libato della speculazione 

La storia (esemplare di u-
na certa politica urbanistica 
della città) comincia nel 1964. 
La legge n. 1149 del 26 otto
bre di quell'anno delibera la 
costruzione di un nuovo o-
spedale. «da ubicarsi netta 
zona dì Pietralata » (secondo 
Il decreto del presidente del
la Repubblica). Nel '65. la 
commissione tecnica compie 
il primo sopralluogo: il parere 
è favorevole, l'area è idonea. 
Ma il giudizio della commis
sione dà fastidio a molti. 
Specialmente ai padroni del 
l'area. Ci sono noti persona e 
ni del «sacco di Roma», dal 
la Generale Immobiliare ai 

L'area dove sorgerà il nuove ospedele 

Caltagirone a qualche Vaselli. 
E' uno «smacco» troppo 
grosso per loro. E cosi metto
no i primi bastoni tra le ruo
te. 

Comunque sia. nel '67 viene 
bandito il concorso, che è 
vinto da un gruppo di archi
tetti. con un progetto siglato 
H 68. E* un'altra occasione 
per bloccare tutti, i secondi 
classificati contestano la vin
cita. In mezzo a queste «pi

lotate » polemiche (compia
cente la DC, che guida il 
Comune) ci si accorge che in 
quei campi ci passano alcune 
condutture. Apriti cielo! 
Niente di meglio per manda
re a monte il progetto di 
Pietralata. Qualcuno propone 
di spostare tutto 

Solo la lotta delle forze 
democratiche, del PCI. dei cit
tadini. riesce a sventare la 
manovra (qualche palazzo al 

posto dell'ospedale faceva 
comodo a troppi). Nel "75, 
finalmente, si - decide l'e
sproprio. Poi. cambia la dire
zione della Regione e del 
Comune. Le sinistre alla Pi
sana approvano una serie di 
delibere - per accelerare il 
progetto. Nel marzo del *79 il 
Comune rilascia la licenza 
edilizia. Tra poco comince
ranno i lavori, la spesa sarà 
di dodici miliardi. 

Un altro scandalo democristiano. Stavol
ta riguarda il presidente del consiglio d'am
ministrazione dell'ospedale di Anzio. Piero 
Marigliani, che avrebbe truffato almeno tre 
milioni approfittando della sua carica. Il 
giudice istruttore lo ha rinviato a giudizio 
(in base alle accuse dei consiglieri d'ammi
nistrazione del PCI) per interesse privato in 
atti d'ufficio e tentata truffa ai danni dell' 
ente ospedaliero. Appena appresa la deci
sione del giudice istruttore, l'assessore regio
nale alla Sanità, il compagno Ranalli. ha 
immediatamente sospeso dall'incarico Mari
gliani. 

La storia è di quelle «classiche»: la tipi
ca truffa dell'amministratore disonesto. Va
le la pena di raccontarla dall'inizio nei par
ticolari. E* l'aprile del 79. All'ospedale di 
Anzio vengono decisi dei lavori di ristrut
turazione — da fare in economia — nel re
parto Ostetricia-Ginecologia. Partono subi
to le opere, che alla fine dovrebbero costa
re intorno ai 15 milioni in tutto. 

A luglio il consiglio d'amministrazione 
viene convocato per deliberare la liquida
zione delle spese. Sorpresa: salta fuori 
un pacco di fatture di una ditta locale, ec
cedenti almeno dieci volte il necessario. In 
pratica l'ospedale, con regolare ordinazione, 
avrebbe chiesto materiale in più per la di
screta cifra di 3 milioni e 59 mila lire. Si 
tratta, ad esempio, di mattoni mai entrati 
in ospedale, sena» buoni di consegna. Nien

te. Ne servivano un miglialo, ne sono stati 
ordinati e fatturati, successivamente, oltre 
14 mila. -

I consiglieri comunisti hanno controllato. 
spulciato tra fatture, conti e bilanci. Notate 
tutte le irregolarità, le fanno rilevare al 
consiglio d'amministrazione. Dopo pochi 
giorni, esattamente il 25 luglio, arriva una 
lettera della ditta fornitrice. Si dice che 
c'è stato un «errore», i mattoni, insomma. 
avevano sbagliato destinatario. Niente di 
più falso, visto che esisteva addirittura l'or
dinazione con tanto di timbri. Non solo. 
Sempre spulciando tra le carte, si scoprono 
anche altre fatture, di nuove ditte, tutte 
generiche, incomprensibili. 

A questo punto i due rappresentanti co
munisti chiedono di bloccare tutto e di no
minare una commissiojK d'inchiesta. Il rap
presentante del PSDI, quello del FRI. uno 
dei tre democristiani e. naturalmente, il 
presidente (DC) non vogliono la commis
sione e respingono la richiesta. Il presiden
te Marigliani. non soddisfatto di aver in
sabbiato l'inchiesta contro di lui, ha addi
rittura il coraggio di querelare il compa
gno Francesco Conte, consigliere del PCL 
per diffamazione. 

Visto l'insabbiamento «interno». 1 comu
nisti decidono di presentare l'esposto alla 
magistratura e scatta l'indagine del giudice 
istruttore. Il resto è storia di oggi. Tutto 
passa in mano al pubblico ministero per il 
processa 

« Quando al San Camillo non t'erano neppure le lenzuola» 
A colloquio con Giorgio Fusco, presidente dell'Ente Monteverde - Il sovraffollamento male endemico - Cosa si è fatto contro le 
degenze troppo lunghe - L'attuazione della riforma sanitaria - «L'opera di risanamento è lunga, non abbiamo la bacchetta magica*» 

j «Ma ce Io ricordiamo 
* quando i ricoverati del San 
• Camillo dovevano portarsi le 
t lenzuola da casa perchè nei 
j letti non c'era biancheria? 
, Sono passati solo ventuno 
i mesi da quando l'ente Mon-
i teverde si è assunto la pe

sante eredità del Pio Istituto, 
e c'è chi ha il coraggio di 
dire che non abbiamo lavora
to abbastanza, che nonostan
te tutto i letti continuano a 
stare nei corridoi ». Chi parla 
è il compagno Giorgio Fusco, 
presidente dell'Ente Monte-
verde, che in conseguenza 
dello scorporo del carrozzone 
clientelare del Pio Istituto, 
si è trovato a gestire e ammi
nistrare insieme col San Ca
millo altri due ospedali ro
mani, il Forlanlnl e lo Spal
lanzani. 

Ma il problema aperto re
sta il San Camillo, una delle 
strutture pubbliche più gran
di della città, dove, nonostan
te tutto i cittadini continuano 
ad affluire perchè qui sanno 
di trovare un'altra professi^ 
nihtà e specializzazione me
dica e un insieme di attrez
zature fra le più efficienti e 
moderne che esistano nel 

nostro Paese. 
Il sovraffollamento però 

resta il male endemico che 
affligge ancora questa enor
me struttura. Cosa ha fatto 
l'ente Monteverde per frenare 
l'ospedalizzazione «sponta
nea» e inutile e i tempi di 
degenza troppo lunghi? 

Ha istituito un servizio di 
pre-ospedalizzazione — dice il 
compagno Fusco — affidato a 
un'equipe medica (che manda 
a casa chi può ricevere le 
cure necessarie anche fuori) ; 
ha approntato un day-hospi-
tal per aborti, effettuati col 
«Karman»: le donne dopo 
l'intervento restano sotto 
controllo poche ore e poi e-
scono; nel "79 ha aumentato 
la pianta organica di 180 uni
tà mediche e 500 paramedi
che; ha indetto un concorso 
(con modalità rigorose e non 
più affidato al «colloquio») 
per circa 250 ausiliari». 

Ma i malati continuano ad 
affluire e, inspiegabilmente, 
in un periodo di bassa mor
bilità (d'inverno ci si amma
la di più) le dimissioni dal
l'ospedale sembrano subire un 
rallentamento che provoca gli 
intasamenti. Proprio a questo 

proposito l'altro giorno è sta
to tenuto dal compagno Fu-
ÌCO un summit con tutti i 
primari dei reparti e il que
sito e stato affrontato in 
termini operativi chiedendo 
la partecipazione e la colla
bora zi one di tutto il persona
le dell'ospedale. Stranamente 
quello stesso giorno risulta
vano registrati in «uscita» 
95 pazienti. 

All'analisi complessiva che 
si fa sulla situazione del San 
Camillo sfugge spesso che la 
riforma sanitaria si è appena 
avviata (e con quali resisten
ze e difficoltà!) e che solo il 
funzionamento pieno delle 
USL costituirà una reale bar
riera a ricoveri inutili e in
controllati. Inoltre gli ospe
dali. tutti gli «pedali, ti to
no trovati improvvisamente a 
dover fare i conti con la leg
ge « 194 », sull'interruzione di 
gravidanza e con la «180», 
sull'assistenza psichiatrica 
che hanno riversato altre 
migliaia di pazienti da assi
stere. Per 11 San Camillo, già 
al collasso, questo ha reso la 
situazione ancora più dram
matica. 

« Quando siamo arrivati, 

meno di due anni fa — ri
corda il compagno Fusco — 
ci siamo trovati davanti a un 
degrado inimmaginabile: ol
tre alla biancheria nei Ietti. 
mancava l'alcool nelle corsie. 
i farmaci di uso corrente do
vevano essere acquistati fuo
ri. i pace-maker erano insuf
ficienti: Il TAC, precedente
mente acquistato dalla Re
gione, giaceva inutilizzato, il 
padiglione ortopedico era 
chiuso da dieci anni e l*au-
toclavc II depositata è oggi 
« arrugginita ». Si è comincia
ta Tonerà di risanamento e 
« rkostrusione » attraverso 
un lavoro aerrato e una1 cor
retta amministrazione. 81 so
no superate diffidenae, boi
cottaggi (si pensi all'aborto e 
alla difficoltà nell'attivare il 
servizio in un ambiente domi
nato per decine di anni dalla 
DC), resistenze corporative. 
Oggi possiamo dire di avere 
arrestato il processo di de
grado ininterrotto e di avere 
Invertito il senso di marcia 
che utilissAva clientelismi e 
favoritismi nella gestione del 
personale. E" poco?». No.i è 
poco, tenuto conto che la 

nuova amministrazione non 
possedeva nessuna bacchetta 
magica e che non ha mai di
chiarato di fare miracoli. 
L'opera di risanamento ^ ha 
tempi lunghi e I suoi pnrai 
frutti non saltano agli occhi, 
mentre sono subito e v e n t i 
gli intonaci che cadono, gli 
edifici fatiscenti, le sale par 
to non idonee. 

Le iniziative per migliorare 
le strutture sanitarie e !e at
trezzature sono state pres* e 
si vedono: l'impianto e '1 
funxlnamento del TAC, l'isti
tuzione — sia al San Camillo 
che al Forlan! il — del repar
ti di medicina nucleare: •> 
stata acquistata e rinnovata 
la strumentazione chirur.T.oa 
ntOe sale operatorie, si iia-
prtrà fra poco il padiglione 
ortopedico chiuso da dieci 
anni. -

« Abbiamo soprattutto — 
conclude il compagno Fosco 
— cercato di restituire digni
tà umana ai degenti, alle
viando i disagi derivanti da 
carena* antiche e clamorose. 
Oggi la permanenza in corsia 
è perlomeno dignitosa: letti 
puliti, cibo sufficiente e ab

biamo anche steso una «car
ta dei diritti del malato » con 
norme elementari di compor
tamento civile e sociale nei 
confronti di chi è stato trop
po spesso avvilito, emargina
ta ricattato». 

Un discorso a parte, infine 
merita il capitolo dei finan
ziamenti. Come si sa, solo le 
pressioni della giunta di si
nistra della Regione hanno 
indotto il governo a «rico
noscere » il debito di 800 mi
liardi che gli ospedali aveva
no dovuto contrarre e co
munque i fondi stanziati dal
l'esecutivo sono stati sempre 
Inferiori al reale fabbisogno. 
Oggi con la riforma sanitaria 
la volontà è quella di togliere 
« centralità » all'istituzione 
ospedaliera per lasciare più 
spazio alle realtà territorlaJL 
Una scelta giusta e necessa
ria. proprio per risolvere — 
come abbiamo detto — anche 
il sovraffollamento. Questo 
però comporterà (e già com-
porta) un'ulteriore riduzione 
del fondi disponibili e per un 
ospedale che. come il San 
Camillo, «cade a pezzi » è un 
•Uro problema. 
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Un compagno di Montalto di Castro racconta 5 anni di lotte 
^ ^ — — l 

Consigliere comunale, bari
sta fallito, muratore (quando 
òapita), assicuratore a tem
po perso. Ha 46 anni, un fi
sico tarchiato e lo sguardo 
bonario. Romano Corba, se
gretario della sezione comuni
sta di Montalto di Castro, è 
uno di quei compagni che 
hanno legato il loro nome 
alle sorti della a famigerata » 
centrale nucleare. Sono cin
que anni di battaglie duris
sime, senza esclusione di col
pi, che hanno visto gli stessi 
compagni prendere posizioni 
differenti. Dal giorno della lo
calizzazione, a Pian dei Can-
gani, al «campeggio antinu
cleare »», fino alle recenti vi
cende che hanno portato al 
blocco dei lavori alla senten
za di sospensione del TAR. 

a Di centrali qui da noi si 
cominciò a parlare già nel 
'74. Doveva nascere a Mon
talto l'Eurodif, per la pro
duzione di uranio arricchito. 
L'Italia si fece "soffiare" gli 
impianti dalla Francia. Poi 
arrivò lo studio dell'Enel e 
del Cnen per le centrali nu
cleari. Inizialmente la scelta 
cadde su Tarquinia, ma il 
terreno non si prestava. E 
dopo nuovi rilevamenti, • il 
Cnen buttò giù la bellezza 
di tre volumi (più di 400 pa
gine) per spiegare che Mon
talto era il miglior sito d'Ita
lia. E guarda che et sono 
ancora ammucchiate ceniì-
naia di casse con materia.e 
raccolto fino a 250 metri di 
profondità. Insomma, il 2 a-
gosto del 1975, Montalto si 
vede buttare addosso la "cro
ce", con la localizzazione uf
ficiale. 

« Subito dopo il Par'iio or
ganizza una riunione e viene 
preparato un documento. 
Quattro pagine che comincia
vano pressappoco così: im
pediremo con ogni mezzo a 
nostra disposizione quasiasi 
progetto che non garantisca 
il massimo della sicurezza 
per l'ambiente e per l'uomo. 
Fummo noi ad invitare tutti 
Ì partiti a discutere su que
sti problemi. Anzi, in quello 
stesso documento lasciammo 
pure uno spazio bianco, per 
permettere a tutti di farci 
conoscere le loro osservuzto-

«Era il '76. Ebbene, nes
suno volle nemmeno discute
re il vroblema dell'energia: 
già allora ci trovavamo (tu 
s"li ad oraanizzare convegni 
e •rivninvt di esvfrti. D>ven 
tammo pure noi. qui : Mon
talto. tutti piccoli "stwKn'i" 
Ogni tanto qualche compaono 
afrivava in sezione ron vn 
libro nuovo sull'energia. *t 
abbonammo a riviste, imva-
rammo a conoscere studi e 
teorie. 

« intanto la vicenda del
la centrale esvlnde (srusa il 
termine...) come una bomba 
rifila trannuilla vita notifica 
di Montalto. Arriva, proprio 

«Una centrale 
decisa dall'alto. 

I nostri guai j 
la nostra ripresa» 
Montalto torna a far di

scutere. Dopo II nuovo studio 
dei geologi viterbesi e la de
cisione del TAR di far so
spendere all' ENEL ( lavori 
per la centrale, I comunisti 
hanno immediatamente chie
sto I* Intervento del Parla
mento. « Deve essere nomi
nata una commissione di 
esperti Indipendenti — dice 

nel '76, la prima crisi nel 
Comune di sinistra. Il sinda
co socialista Di Maria, si di
mette insieme ad un asses
sore. I comunisti rimangono 
soli in giunta, fino all'elezio
ne di un altro sindaco del 
Pst. Ma anche lui dopo due, 
tre mesi lascia l'incarico. 
Stavolta la crisi e le tratta
tive durano sette, otto me
si, durante t quali il consi
glio si vede addirittura co
stretto ad eleggere un consi
gliere anziano della De. 

« E siamo al '77, alle pri
me manifestazioni antinuclea
ri. Montalto, come ricordano 
tutti, diventa un "caso na
zionale": unico comune de
nominatore di tutte quelle 
battaglie (il vero "grande 
nemico" da sconfiggere) sarà 
da quel momento in poi il 
partito comunista. E ti la
scio immaginare che cosa ha 
significato tutto questo per 
noi della sezione di Montal
to. C'era gente che non ci 
guardava più nemmeno in 
faccia, gigantesche scritte ci 
disegnavano anche "venduti 
alte multinazionali" (pensa 
un po'!), attacchi continui da 
tutte le parti. 

«Ma noi restammo uniti,per-
che capivamo quanto fosse 
subdola tutta quella campa
gna anti-Pci. Noi ci batteva-
mo, insistevamo per chiede
re sempre nuove verifiche 
sulla sicurezza della centrale, 
loro rispondevano a slogan. 
Questo fino alla famosa "fe
sta per la vita" di marzo. 
Ad agosto passarono invece 
proprio all'intimidazione fisi
ca. i 

«Fu durante la festa del
l'Unità. Gli antinucleari orga
nizzarono un campeggio di un 
mese. Noi invitammo i com
pagni che lavoravano alla Co
sacela e al Cnen per alle
stire proprio uno stand sui 
problemi nucleari, per spie-

in sintesi un documento del 
PCI — anche stranieri se ne
cessario. La sicurezza della 
centrale deve essere accerta* 
ta — con il massimo della 
precisione — da tecnici che 
non appartengano né al 
CNEN né all'ENEL. E' que
sta una condizione irrinun
ciabile per risolvere una vi
cenda che si trascina da più 
di cinque anni >. 

gare alla gente come stava
no davvero le cose, per ac
cettare anche proposte e cri
tiche. Era il 28 agosto. Ver
so le sei di sera si presenta 
un gruppo di 50, 60 giovani, 
proprio mentre stavamo mon
tando lo stand nucleare Co
minciano a scrivere dapper
tutto: "Berlinguer leccapiedi 
della De". "Pei uranio dol
lari". Dopo mesi di tensione 
la rabbia • dei compagni era 
troppa per starsene ancora 
buoni. E' bastata una scintil
la per scatenare u finimon
do. Si. d'accordo, non sarà 
un metodo di lotta "politico", 
ma i compagni non ne pote
vano più, tenendo conto che 
fino ad allora intimidazioni e 
botte erano per noi all'ordi
ne del giorno. 

«Passato il caos, ricomincia
rono in consiglio comunale le 
trattative per la famosa con
venzione con l'Enel, il sinda
ca era • allora il compagno 
Serafinelti. E fu proprio il Pei 
a chiedere di bloccare per la 
prima volta i lavori in attesa 
della firma della convenzione, 
che sarebbe avvenuta soltanto 
se l'Enel avesse presentato 
"un protocollo aggiuntivo" 
con ulteriori garanzie di sicu
rezza. 

« Ma nonostante il blocco, 
l'Enel cominciò lo stesso gli 
scavi. E allora Serafinelti or
dinò l'immediata sospensione 
dei lavori. L'Enel nraentò ri
corso e il Tar gli diede ra
gione. A quel punto la con
venzione passò anche in con-
siniio comunnte enn i nostri 
voti e quelli di 4 democristia
ni, con la riserva di valutare 
ta posizione dell'ente elettri
co.- \Si arriva at dicembre 
'78. con la formazione della 
nuova niunta. Pei, Psì. con 
se dell'intera tra i vaniti 
una pregiudiziale: diremo sì 
alla centrale soltanto se esi-

CRAI* BAZ44R 
ROMA - VIA GERMANICO, 136 <£$|™ Metró 

DOPO IL GRANDE SUCCESSO INVERNALE 
PROPONE I NUOVI MODELLI ESTIVI DI: 

ABBIGLIAMENTO UOMO/DONNA 
TENNIS - SPORT - TEMPO LIBERO - CAMPING 

T E N N I S 
Calzini 
Tubo 3 palle 
Pantaloni 
Magliette 
Visiera 
Racchetta completa 
Racchetta in fibra nota casa 
Fodero porta-racchetta 
Borsa Tennis 
Scarpe nota casa 

Camicie Voil ' " ' 
Camicie seta 
Completo gonna giacca 
Vestito Folk 
Giacca sportiva 

1.500 
3.500 
7.000 
7.500 
1.500 

14.000 
L. 16.500 
L. 2.500 
L. 7.000 
L. 7.500 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

T E M P O L I B E R O 
Camicie Sportive 
Magliette Filo ' \ 
Pantaloni canapa-lino 
Pantaloni velluto 
Giubbino Barracuda 
Jeans originali lHi OZ. 
Jeans originali di tutti i colori 
Zoccoli anatomici 
Scarpe sport-tempolibero 
Tute sportive 
Jeans bambino 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 

5.000 
7.500 
9.000 
7.000 

11.000 
9.500 
9.000 ! 

«.000 
5.000 

L. 11.000 . 
L. é.OM 

D O N N A 
L. 3.500 
L. 6.500 
L. 12.000 
L. 9.000 
L. 10.000 

Tute puro-cotone 
Pantaloni puro cotone 
Abito 
Giubbino cotone 
Gonna cotone 

L. 15.0M 
L 3.000 
L. 19.000 
L «.OH 
L 7.009 

PER CAMPEGGIATORI: sacco letto francese L. 9.000 

steranno tutte le garanzie di 
sicurezza. 

« A quel punto si doveva 
discutere l'utilizzazione dei 7 
miliardi che spettavano al 
Comune per le infrastrutture, 

ì scuole, ospedali, servizi socia
li. Ma contemporaneamente 
arriva il disastro di Hurrt-
sburg nel '79. 

« E' il momento della svolta, 
iHarrisburg mette sul tappeto 
problemi nuovi, gravissimi. Il 
Pei è il primo ad assumersi 
le sue responsabilità. Chiede 
subtlo, al Parlamento di for
mare una commissione tecni
ca per esaminare la situazio
ne e di sospendere per tre 
mesi tutti i lavori nelle cen
trali. Quella commissione 
non è stata mai formata, ma 
il Comune di Montalto, la 
Provincia e la Regione, tutte 
amministrazioni di sinistra 
(furono - le • sole) chiesero 
nuovamente la sospensione 
dei lavori. 

«Il 16 novembre 19 fu il 
Pei a proporre questa deci
sione al sindaco, perchè l'E
nel era inadempiente su mol
ti punti della convenzione. 
Vedi, quindi, che le nostre 
"riserve" non erano solo 
formali. E infatti, all'inizio 
di queit'anno tutto il consi
glio comunale (esclusi, guar
da caso, alcuni democristiani 
e il rappresentante fascista) 
approvo l'ordinanza 

« 77 resto è storia recente: 
l'Enel ha ricorso nuovamente 
al Tar, che ha rinviato la 
prima udienza per valutare 
alcuni documenti presentati 
dal Comune. Tra questi uno 
studio di geologi viterbesi 
che parla di zona sismica. Zi
na tesi del tutto contraria a 
quella del Cnen che ha però 
ripetuto anche in - questi 
giorni di essere assolutamen
te convinto della "bontà" 
del sito di Montalto. 

« Ma a questo nunto c'è il 
colpo di scena. L'Enel rinun
cia praticamente a difendersi. 
Che cosa significa tutto que
sto? E' chiaro che questo 
mutismo è molto preoccu
pante e grave. 

«Evidentemente diventa tut
to molto più confuso, tanto 
più che starno in campagna 
elettorale e questa vicenda 
peserà molto anche sul voto. 
In questa situazione hanno 
trovato spazio anche due li
ste civiche, una antinucleare 
qui in paese, l'altra in una 
frazione, Pescia. esclusiva
mente campanilistica e "au
tonomista' rispetto a Montal
to. Non possiamo nasconder
ci che anche fra i compagni 
c'è qualche disorientamento. 
Troppe amarezze hanno ac
compagnato la nostra lotta, 
con incompensioni anche nel 
partito. Ma • non possiamo 
ammettere attacchi alla no
stra coerenza. Oggi, di nuovo, 
abbiamo chiesto garanzie 
precise. La salute non si pa
ga, né. con i soldi né con i 
voti ». 

Raimondo Bultrini 

[cronaca J 
: Mostra 

Si è inauguata ieri, dentro 
le splendide mura dell'Abba
zia di Grottaferrata, un'am
pia e rappresentativa mostra 
antologica delle opere più si
gnificative del pittore Alber
to Sughi. La mostra, che è 
organizzata dal Comune, ha 
il pregio di offrire una pano
ramica estremamiinte docu
mentata non solo dal punto 
di vista estetico nfa anche 
socìologico-politico delle te
matiche e delle esperienze 
pittoriche dell'artista cesena- . 
te. dagli anni '60 ad oggi. 

Culla 
Ad allietare la casa di Silva 

e Stefano Amadio è nato un 
vispo maschietto a cui è stato 
imposto il nome di Matteo. 
Ai genitori, ai nonni, vadano 
le felicitazioni e gli auguri 
de VUnità. 

Lutto 
E' morta Antonia, madre 

dei compagni Augusto, Fran
co, Nicola, Giacomo e Pep-
pina. Ai compagni ed al ge
nero compagno Celso ed a 
tutti i familiari le fraterne 
condoglianze della sezione 
Porta Maggiore, della Federa
zione e dell'Unità. 

Domenica 11 maggio 1980 

Di dove in quando 

E' in corso 11 fitto pro
gramma musicale, che rien
tra nell'iniziativa ROMA-
PRIMAVERA. Si tratta di 
ventiquattro concerti pro
mossi dall'Accademia di 

Con l'intesa tra circo
scrizioni e istituzioni 

; Un trionfo di 
concerti 

ol centro e 
in periferia 

tarnsta Alirlo Diaa, presen
tato dall'ARTS ACADEMY. 

Martedì, l'ARAM (Associa
zione romana amici della 
musica) presenta, alle 17,30, 

Santa Cecilia, d'intesa con " e U ^ i * 0 ? 0 * e U » ° i s c ,°-
gli assessorati del Comune teca di Stato (Via Caetani), 
di Roma alla cultura e alla " violista Massimo Paris» 
scuola. Le manifestazioni ( d u e v o l t e Premio ARAM , 
interessano varie Circoscri- a

t
c c o

1
m p ,?g n

1
a t o„,ìa l , a Puni

zioni visitate dalla musica sta Raffaella DEsposto In 
ciascuna in un particolare * programma pagine di Bee-
giorno della settimana, per thoven, Brahms, Reger, We-
quattro settimane. he* ,e Hindemlth. . , 

Alle 18,30 - l'Associazione 
La domenica è destinata « Ferruccio Scaglia » con-

alla IV CIRCOSCRIZIONE elude, presso lo Studio del 
che presenta, oggi, alle i l Canova, la prima annata di 
(Cinema Teatro ESPERO) attività con un cosiddetto 
il « Duo » Majeron-Balestra « concerto di Stradivari ». 
(soprano e chitarra). Il 18 e Riccardo Brengola, cioè, e 
il 25 sarà la volta, rispetti-' Marina Sirbu suoneranno 
vamente, del Complesso da con due preziosi' strumenti 
camera di Santa Cecilia e («Conte de Fontana» e 
del pianista Paolo Bordoni. « Maresciallo Berthìer ») 

Il lunedi non rientra nel- f ' ^ ^ ^ J L ^ r ^ ^ S i 
la ROMA-PRIMAVERA, che *° l c

n e l 1702- n secondo nel assegna il martedì alla VI 
CIRCOSCRIZIONE (Cine-

1716. 
Mercoledì, il famoso violi-

ma Teatro ARALDO): alle nista sovietico Viktor Tre-
ore 21. Angelo Stefanato e tiakov, accompagnato dal 
Franco Petracchi, violinista fedele Michail Erokin, suo-
e contrabbassista di ecce- nera al Teatro Olimpico, 
zione. Gli altri martedì (20 per l'Accademia filarmonica, 

musiche di Beethoven, Bra-e 27) sono affidati, rispetti
vamente, alla pianista Lya hms, De Falla. 
De Barberils e ai «Fiati di 
Santa Cecilia». Giovedì, il Teatro del

l'Opera dovrebbe azzeccare 
n mercoledì è riservato ancora un buon colpo, con 

alla I CIRCOSCRIZIONE l'opera di Donizetti, Lucra-
(Sala di Via dei Greci), che zia Borgia, diretta da Ri
punta sul « Duo » Majeron- chard Bpnynge e interpre-
Balestra, cui seguiranno tata dalla famosa cantante 
l'Ensemble Galzio. l'organi- Joan Sutherland. 
sta Fernando Germani e Nella Chiesa di S. Loren-
-(4 giugno) l'Orchestra del zo in Mamaso, Gastone To-
Conservatorio di Santa Ce- sato concluderà la stagione 
cilia. , • del Gonfalone, con un con-

r*i«u»ii «™.a ia ™-„.f«, =ii«» c e r t o d a m i diretto, incen-Giovedì apre le porte alla - t r a t o s u ^ n e d i p ^ c k . 
musica il Teatro «Don Bo- n Centro della Chitarra 
^ W ~ Ì L iv f^V^tT i S " (EUR-Audltorio dell'Istituto 
f S r t i ^ p ^ i - ^ J"Sr m«Ì* i t a l ° latino-americano) ri-
1 ordine (lo 22 e 31 mag- p r o p o n e ( o r e 2 i ) il chitarra 
gio). Stefanato-Petracchi, £ ^ 0 , ^ 0 Mascagna, in 
l'Ensemble Galzio, il Com- u n p r o g r a m m a dedicato a 
plesso da camera d. Santa m u s i c n e d i - M a r i o Castel-

nuovo Tedesco, ivi compre
so il Concerto per chitar
ra • orchestra, in versione 
da studio, però, con l'orche-
stra, cioè, tutta sintetiz-

Cecilia. 
Il Venerdì porta alla ribal-

della Sala Enaoli. in Via di 
Torrespaccata — VIII CIR
COSCRIZIONE — ancora il 
« Duo » Majeron-Balestra. la zata nel pianoforte che, 
pianista Lya De Barberiis per l'occasione, è affidato 
e il « Duo » R. Bonucci alle preziose mani di Donel-
Mancini, nei rispettivi ap- la D'Alessio. 

Sempre alle 21, l'Asso
ciazione ARS MUSICA con-

„ . . , „ „,„ elude la stagione con un 
£ J!™»*^ésacroaUa £ * ? concerto del liutista-chitar-

Sala rista, - Carlo Ambrosio in 

puntamenti del 16, 23 e 30 
maggio. ... H\. t v . 

CIRCOSCRIZIONE 
ONPI in Via G Ventura, « D u o » con la clavicem, 
6 0 - c h e presenta il «Duo» balista Gianna Crescenti-
Salvatore-Galzio (17 mag- x ^ ^ programma: Vivai 
gio), 'Lya De Barberiis (il ^ 
24) e lTSnsemble Galzio (il Chèrini 
31). I concerti — attenzione 
— hanno inizio alle 17.30. 

Contemporaneamente si 
svolgono, con la collabora
zione della REGIONE LA 

di. Mozart, Haydn, Boo 

Vanerdi « salta » il con
certo solitamente program
mato in questo giorno, in 

_ quanto è anticipato a 
ZIO" e "della PROVINCIA rnartadi. Suona il violon-
DI ROMA, concerti anche celtista Rocco Filippini — 
in diversi Comuni. Vedremo musiche di Haydn — con 
Più d e n t a t a m e n t e . p n , $ J 2 t t E t f k S S 
gramma. la prossima volta. t a cecilia, impegnato, pe-
Ieri, la De Barberiis, così raitro, anche nel ciclo di 
generosamente impegnata, manifestazioni ROMA PRI-
e il Quartetto d'archi di MAVERA. 
Roma hanno suonato ad Ati-
na e a Sutri. 

Dalla ~ periferia spostan-
Sabato, Wolfgang Sawal-

lisch al Foro Italico (sta
gione sinfonica pubblica doci al centro, troviamo, og- B™«« » i , , u " ™ « X t « 

gi, domenica, il concerto al- ^ ^ L ^ E L T S ? ' . j £ 
l'Auditorio di Via della Con- Mozart e Brahms (Sinfonia 
ciliazione (ore 18). diretto-
da Gary Bertini che. con 
l'intervento del - soprano 
Heather Harper, offre, tra 
Mozart e Strauss. i Setta 

n. 4), i Quattro ultimi Lia-
dar di Strauss, cantati dal 
soprano Margaret Price. -. 

Come si vede, c'è di tut
to e per tutti, senza dire 

Liadar di Alban Berg, per (ma intanto lo diciamo) 
voce e orchestra. 

Alle 17.30. nella Sala Bor-
romini, è prevista la per
formance di Giorgio Batti-
stelli. reinventore di musi
che anche di Bussotti, Ca
staldi. Gaudiomonte e 
Chiari. 

Lunedi, oltre che la repli
ca serale del concerto di 
Santa Cecilia, c'è al Teatro 
Argentina, il recital del chi-

Era un celebre virtuoso 
di flauto e oboe, autore di 
molta musica per tali stru
menti che per di più costrui
va egli stesso con grande 
abilità (perfezionò. tra 
l'altro, la tecnica del flau
to traverso): un musicista 
e organico » dunque, il 
francese Jacques Hotteter 
re, col cui nome si sono 
chiamati i quattro musici
sti olandesi, che si sono 
esibiti al Teatro Olimpico, 
presentati dall'Accademia 
filarmonica. 

Fra gli autori eseguIU, 
la parte del leone l'ha avu
ta Tdemann, con ben tre So
nate: scritte tutte con la 
successione dei tempi, ti
pica della sonata «da chie
sa», queste musiche, pro
poste in modo accurato e 
brioso, non sfuggono all'im
pressione che sempre for
nisce all'ascolto la musica 
di Telemann: quella di un 
prodotto di buona fattura, 
ma in cui quasi mai si tro
va una punta di genio. As
sai più interessanti le cin
que Sinfonie per due flau
ti e continuo, di Samuel 
Scheldt (15S7-1«54), lavo 

che c'è ancora il gran fi
nale di «Musica e poesia 
in Via Giulia», con gara 
di versi in romanesco, ri
servata agli studenti, nel 
pomeriggio di oggi, e a tut
ti i cittadini, nella sera 
di domani. I concerti pre
vedono esecuzioni corali 
(stasera), violinistiche (do
mani sera) e orchestrali. 

• . V. 

Alla Filarmonica 

Compositori 
antichi 

.dal SVOM 

moderno 

ri di grande libertà inven
tiva, in cui la presenza di 
due strumenti uguali offre 
all'autore l'estro per otte
nere effetti dissonanti, con 
il risultato di un laceran
te ed espressivo continuum 
che sembra saltare a pie* 
pari il classicismo, per ri
portarsi direttamente alla 
produzione d'oggi (si pen
si a Ligeti). Di slmili «li
cenze» — ma prima di 
« papà » Haydn tutto era le
cito sul piano armonico — 
era ricca anche la Sonate 
trio n. «. dì Purcell, che 
sull'ostinato del violoncello 
dà l'occasione ai due flauti
sti di eseguire mirabolanti 
variazioni. Han de Vries, 
sa avuto modo di far «canta
re» l'oboe con grande elo
quenza e bel suono nella. 
Sonata a cinque di J. Seni-
ckhardt, e nell'ltalianeg-
alante Quintetto di Boi-
smortler. mentre Bob van 
Asperen ha eseguito da so
lo, al cembalo, un binarro 
Cànone dell'inglese John 
Bull. Pieno successo. 

e. er. 

COMUNE DI PALIANO . 
- Provincia « Fre»lnon* • » 

IL SINDACO RENDE NOTO - -
ch« è Intenzione di questa Amministrazione appaltare mediante 
licitazione privata con il metodo di cui all'art. 1 lettera A della 
legge 14/1973 i seguenti lavori: 
— Costruzione palestra. Importo a baie d'appalto L. 310.000.000. 
— Sistemazione strada comunale Via delle Valli. Importo a base 

d'appalto L. 375.386.957. 
— Costruzione rete fognante I I lotto - I l stralcio. Importo a base , 

d'appalto L. 391.982.963. - - .'. 
— Rifacimento rete idrica I 
1 L. 219.523.044. . 
Le ditte interessate, regolarmente iscritte all'albo Nazionale dei 
costruttori per le categorie ed importi previsti, possono richiederà 

' di «ssere invitate presentando «Ila segreteria di questo Comune 
. distinte domande in carta da bollo da L. 2000 entro 10 giorni 
r dalla data di pubblicazione sul bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 
La richiesta di invito non vincola . l'Amministrazione 

lotto. Importo a base d'appalto 

Padano 30-4-1980. IL SINDACO 
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vacanze 
ROMA 

Via dei Taurini, 19 

V,Tel. 4950351-2-3-4-5 

Hai France Auto 
non ti promette un buon acquisto. 

Te lo garantisce. 
Garantisce 
la pronta consegna di tutta 
la gamma Peugeot. 

Garantisce 
una pronta e accurata 
assistenza con personale 
altamente qualificato e 
attrezzature d'avanguardia. 
Ricambi originali. 

Garantisce 
una onesta valutazione 
della tua automobile usata 

Concessionaria 

t ITAL FRANCE AUTO 
Circonvallazione Appia, 39/A - 45/B 

n o - . Roma Tel. 7941551 • 7942653 

ARREDAMENTI COMPLETI 
A PREZZI FRAZIONATI 

soggiorni in st _. 
vani, poltrone, componibili, mobili da 
cucina, lampadari per 
tutti gli ambienti e... 
inoltre tutti i grandi 
e piccoli elettro
domestici, in 
4000 mq. di 
esposizione, 
a prezzi mini
mi e rateizzabf-
II Uno a 24 mesi 

ii m più spailo ai tuo risparmio1 

Via dell'Omo (Prenestina, a 300 mt. dai Raccordo Anulare) • Tel. 223623*224944 

COMUNICATO IMPORTANTE 
DA DOMANI ORE 16 

v*S CROCE .GERUSALEMME*.!,, 
ROMA 50 mt. Metrò Manzoni ROMA 

GRANDE VENDITA 
DIRETTAMENTE AL PUBBLICO DI 

CONFEZIONI - BIANCHERIA - TESSUTI 
BIANCHERIA CONFEZIONI 

Coperta Somma 1 piazza 
Accappatoio spugna misura 

IV V VI v n 
Canovaccio lino Zucchi 
Lenzuolo Bassetti matrimo

niale 
Plaid Mohair 
Completo matrimoniale rica

mato a mano 
Telo mare spugna 
Coperta antimacchia 1 piazza 
Tappeto bagno 
Tovagliato Zucchi x 8 
Servizio puro cotone bimbo 

i t 

t . 

7J00 
9J00 

«no 
-MJtOO 
4.250 

ttJOQ 
U 

Magliette cotone ÌOO1^ 
Gonne raso • • 
Gonne cotone moda 
Camicie uomo cotone 
Jeans colorati 
Giubbini pelle ( garanzia > 
Abiti donna moda estate 
Pantaloni lino 
Giacche uomo Casual 
Magliette Pooh 
Pantaloni Wrangìer 

2.900 
5300 
6300 
9300 
9300 

79.000 
9300 
9300 

19.000 
9.900 

M300 

COTONI STAMPATI AL MT. L. 1000 

TESSUTI! 
LANEROSSI 
ZEGNA 

Bono 
VIERSENER VELLUTI 

50% 
DAL 
COSTO 
DELLA 
FATTURA 

VENDIAMO ANCHE A NEGOZIANTI E SARTORIE 

SCAMPOLI-SCAMPOLI -SCAMPOLI 
VIA SANTA CROCE IN GERUSALEMME 95/A 
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Lirica 
T E A T R O DELL'OPERA ( P m i r . B Gigli . S • «Ot

tono 4 6 3 6 4 1 ) 
Al le 17 . nell'Abbazia di Mantecassimo < Musiche 
Medioevali • Rinascimentali ». « Concentus Anti-
gul ». Le Soliste d> Roma. Direttore Carlo Qua
ranta. Interprete: Rossana Pace hi e le soprano, ( I n 
gresso l ibero) . 

• * * 
Martedì 13 magg o ore 21 < Concerto > in colla-
boranone con l'Accadem'a di S. Cecilia. Inter
preti: violinista Angelo Stefanato, pianista Mar
garet Barton, contrebbasststa Franto Petracchi. Au
tor i : Stradella, Boccherini, Mozart . Bottesini. 

» * • 
Mercoledì 14 maggo ore 2 0 , 3 0 ( in abb. e'Ie 
« Terze Ssrali » ree. 6 8 ) « Simon Boicanegre », 
musica di Giuseppe Verdi . Maestro concertatore 
« e re t to re Daniel Oren. maestro del coro Vit tor io 
Rosetta. Regie, scene e costumi di Sylvano Bus-
sotti. Interpreti principali: Matteo Manuguerra, 
Maria Parazzini, Boris Christoff, Gianfranco Cec-
thele 

Concerti 
A R C U M (Piazza Epiro. 12 - tei 7 5 9 6 3 6 1 ) 

Presso la «Saletta a di Via Astura n 1 (Pazze 
Tuscolo). Tutti i mercoledì alle 18 ,30 : • Evolu
zione del linguaggio musicale • e « Dagli ultimi 
processi linguistici delI'SOO alla dodecafonia ». 
Tutt i i giovedì alle 19 « I fondamenti della teo
ria musicate ». La partecipazione è gratuita 

A C C A D E M I A S A N T A CECILIA (Sala Accademica di 
Via dei Greci - tei 6 7 9 3 6 1 7 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Oggi elle ore 18 e doman' alle 21 
Concerto diretto da Gary Be.-tin. Soprano Hea. 
ther Harper (tagl. n. 2 7 ) . In programma: Mozart. 
Berg. Strauss. Biglietti in vendita oggi e domani 
dalie 17 alle 20 . 

A U D I T O R I O DEL FORO I T A L I C O - R A I (Pazza 
Louro De Bosis • tei. 3 6 3 6 5 6 2 5 ) 
Riposo 

I T I N E R A R I M U S I C A L I D I FRANCO PAOLO CAN-
D I G L I O T T A (Lungomare Lutazio Catullo, 42 
Tel 5 6 0 4 2 5 2 ) 
Rrposo 

• A L A B O R R O M I N I (Pazza de.le Chiese Nuova 18 ) 
Or» 1 7 , 3 0 
L'Associazione Musea le Beat 72 presenta una 
rassegna musicale internazionale (genna.o-luglio): 
• Openlng concerta ». Concerto di Giorgio Bat-
tlstelli . 

Prosa e rivista 
A N F I T R I O N E ( V i a Marziale n 3 5 tei 3 S 9 8 6 3 6 ) 

Ore 18 
La Coop. Comp. Italiana di Prosa presenta: • La 
libellula », novità in due tempi di A 'do Nicolay. 
Regia d: Luigi Sportelli. 

BELLI (Piazza :> Aoouon.a ' » / * 'e 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Oggi alle ore 1 7 , 3 0 e domani alle 2 1 
Il C'an dei 100 diretto da Nino Scardina :n: 
« Dopo la luna ». novità di Renato Rendine 
con i nuovi attori della ScharoH Regia d : Aldo 
Rendine 

B A G A G L I N O (V ia dei Dut Mice l i - . 67 te ista 
no 6 7 9 3 2 6 9 ) 
Riposo 

BRANCACCIO (V ia Merulana n 244 Te' 7 3 7 2 5 5 ) 
Ore 17 .30 
Luigi Proietti in: t A me gli occhi please ». due 
tempi di Roberto Le rc i , con Roberto Castri e 
l'Orchestra d! A me gli occhi. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dai Pen.tenzieri n. 11 -
tei . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Ore 17 ,30 
La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: « Le 
smanie per la villeggiatura » di Carlo Goldoni. 

CENTRALE (V ia Ceisa. 6 rei 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Ore 17 .15 
La Compagnia de! Teatro Comico di Silvio Spac-
cesi con la parteci pozione di Giusi Rasparti Dan
dolo presenta: « M a . . . aìtrevè c'è posto? ». no
vità in due tempi di Giulio Perretta, con C. A l 
legrine C. Balboni. E. Ricca, M . Rossi. R. Quarta, 
G. Valente, P. Vivaldi . Regia di Lino Procacci. 

CIRCOLO ARCI PABLO N E R U D A ( V i a Bravetta 68-a ) 
Organizzato dal Circolo Arci Paolo Neruda e della 
X V I Circoscrizione, alle 2 1 spettacolo teatrale 
e Girovaghi, cantastorie e poveri teatranti » dalla 
Compagnia « I l Patatineto ». 

COLOSSEO (V ia Capo d'Arnca. S / a rei 7 3 6 2 5 5 ) 
Ore 17 
La Effe e Gt presenta: • La mogl i * ideal* » di 
Marco Praga. Regia di Edmo Fenogho. 

DELLE A R T I ( V i a Sc ine 59 rei 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Ore 17 (ult ima replica) 
In programmazione con l 'ETl i l Gruppo delie Roc
ca presenta: « Aspettando Godoi » di Samuel Bec
ker! Regia di Roberto Vezzosi. 
Domani «:ie 2 1 , 3 0 , " P r i m a " . In eollaborexion* 
con l 'ETl Nuova Compagnia dell 'Arco e i l Tea
tro Stabile dell 'Aquila presentano: « Eptagonale » 
di Maurizio Di Mat t ia e Anna Brasi (rappre
sentazione speciale) . 

DELLE MUSE I V a Foni 43 te. 8 6 2 9 4 8 ) 
Ore 18 (ult ima replica) 
Zuzzurro e Gaspare in « Voto cieco » . cabaret 'n 
due tempi di Andrea Brambilla e Nino Formicola. 

O E I ' S E R V I «Via dei Mortaro 22 rei 5 7 9 5 1 3 0 ) 
Oggi alle ore 1 7 . 4 5 a alle ore 2 1 , 1 5 . Domani 
alle 2 1 , 1 5 
La Cooperativa De Servi presenta: « Filomena 
Marturano • ds Eduardo Regia di Franco Am-
broglini. 

D E I S A T I R I ( V ì a Grortapinra 19 tei 6 5 6 5 3 5 2 ) 
O r * 18 
La Compagnia del Pepe presenta: « Edipo SO », 
novità assoluta d. Enzo Giannell i . 

E l i s e o (V ia Naz.onaie 183 tei 4 6 2 1 » * ) 
O r * 17 (ult ima replica) 
I l Teatro di Genova presenta: a La donna ser
pente « di Cerio Gozzi Regia d ; Eg.s'o M a ' 
eu:ci. Scene e costumi d: Emanuele Luzzati. M u 
siche originali di Franco P.ersanti. Movimenti mi
mici Claudia Lawrence. 

PICCOLO ELibEO ( V e Naz.onaie n. 183 - Tel» 
tono « 6 5 0 9 5 ) 
Oggi elle ere 1 7 . 3 0 e domani alle 2 1 . 3 0 ( fam.) 
La Compagnia di Prosi dei Picco.o Eliseo pre
senta • N o n c'è da r ider* se una donna ead* • 
di Franca Valeri (da Henry M i l t o n ) 

E T I - O U I R I N O ( V i a M M nghettu 1 rei 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al le 17 (ult ima replica) 
I l Teatro Stasi e deii Aquila presenta; • Rlcc»r-
do I I I » di W Shakespeare Regia dì Antonio 
Caiend» 

E T I - V A L L E ( V i a del Teatro Vane. 23/m • r*i«-
tono 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ore 1 7 , 3 0 (ult ima rept'ca) 
ATA-Teatro presenta ( : n o a.) Carlo Alighiero, 
Francesca Benedetti, Elena Cotta e Mar io Valde-
m i r i n in: « M a r i * Stuarda • di F. Schl ler . Regi* 
di Alberto Cagnara. 

G I U L I O U S A R E (V ia le Giulio Cesar*. 2 9 9 t * i » 
fono 3 5 3 3 6 0 ) 
O r * 2 1 . 1 5 
Mar io Seacc a in- • Tn lu * *» tazaar » di Ghigo O» 
Citerà Regia di N ns Mangano 

G O L D O N I ( V e o o de: So dati n 4 tei 6 5 5 6 1 1 5 6 ) 
Ore 17 
« The music cure » di G B Shaw « Shake» ver
sus Shan » d- G B Shaw Regia d" Frances Re.lly 

LA FEDE ( V e Sa&ot.no) 
R.poso , , . „ . . 

M O N G I O V I N O ( V a Genocch- 15 - *ei 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Ora 18 
La Compagnia T*3tro d 'Arte di Roma presenta: 
• Recital per Garda Lorca a New York e lamento 
per Ignazio ». Prenotai . e Informa* dalie 1 5 . 

PARNASO JV » à 5 m c « t n »J ' • Ó3 t>4 iy2 ) 
A l e o-e 18 .33 (ultima replica) 

La San Carlo d> Roma o m e n t o M;;naet Aso "»• ! in: 
• Ugola doro ». 

PORTA PORTESE ( V * Nicolo Betton 7. «nf Via 
E f o - ( Rolli - rei 5 3 1 0 3 4 2 ) 
Ore 18 
I l Comissso d : Prosa M a n e Teresa Alban; preserv 
ta: « Rispettabile pubblico ovvero » dolori del «io-
vane Hoflmann Impresario * di M a r i * Teresa Albani 

R I P A G R A N D E ( V co o S Francesco a R iP* n. 18 
Tel . 5 S 9 2 6 9 7 ) 
Ore 1 7 . 3 0 e ore 2 1 
La Compagnia di Prosa Ripagrande p r t s i n t i : « Se 
musica è d'amore i l nutrimento ho. eofjaitatol • 
due tempi di Ste-.o Lanzetta e K*y McChrthr 

TEATRO D I R O M A AL TEATRO A R G E N T I N A 
(Largo Aroent n* *el 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Alle ore 17 (ult ima replica) 
Emilia Romagna Teatro pesenta: « I l faoWwie) • 
di A . Cechov Regia d G«br> 'e L a v a 
Domani alle 2 1 « L'Arts Aeademy » pre$*nt«: 

TEATRO Al DIOSCURI - Questa 
sera alle ore 17.30 e alle ore 21 i! 
Gruppo Teatrale « La Baracca » del 
Circolo Aziendale della Cassa di Ri 
sparmio di Roma presenta * Visita 
di condoglianze » e * 15# la ««Ulna 
canta * di Achille Campanile. Regia 
di Lelio Di Meo. Ingresso libero. 

Alirlo Diaz (chi tarra) . Musiche di Corbella, Bach, 
Paganini, Cammarola, Saini D* La Maza. Preizo 
unico L. 4 . 0 0 0 . 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini • Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
Ore 2 1 , 1 5 
La C I . D . C . presenta Enzo Avallone in: « E » 
me* ». 

ALBERICO (V ia Alberico I I n. 29 • Tel 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Ore 18 (prove aperte) 
• Achille in Sclro » di e con Lucia Poli Campo
basso, P. Molerò, C. Monni , M . Pace. Regi* di 
Luci* Polì. 

A L B E R G H I N O (Via Alberico I I Te, 6 5 4 7 i j 7 i 
Alle 17 il Fantasma de' l 'Operi presenta « O m e 
ga-Alta ». Struttura e regia di Donato Sann'm 
Alle 18 Giancarlo Palermo in: « La sarta dalla 
Signora Corlconl ». 

BEAT 72 (via G G Bell! n. 72 tei 3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

COOP. « S P A Z I O A L T E R N A T I V O M A J A K O V S K U » 
(V ia Mar io Romagnoli n 155 - Tel 5 6 2 4 7 5 4 -
Ostia) 
Ore 18 
La Cooper teatrale Majakavskij presenta. « Leon-
ce e Lena » di Bùcnver. Regia di Luciano Mei-
dolasi. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stellati» n. 18 Tee-
tono 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Oggi alle ore 18 ,30 e domani alle 2 1 , 3 0 
e La tre donne e più di Adamo ovvero I tre 
uomini • più di Eva • altre storie », di Anna 
Piccioni Canitano. 

LA P I R A M I D E (V ia G Benzoni 49-31 tea 5 7 6 1 6 2 ) 
Ore 21 precise (penultimo giorno) 
e Stanze » ( the side of the wind) di Ennio Fan-
tastichini, Paolo Bo'ogna, Stetano Angelone. 
Ore 2 1 . 4 5 
La Coop Teatromusica presenta: « I l baino di 
Diana • omaggio di Giorgio Mar in i a Pierre 
Klossowski . Regia di Giorgio Mar in i . 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni , 52 
tei 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala Pozzo - Ore 18 

• Il Teatro Autonomo di Roma presenta « Lucre
zia Borgia per tutti • secoli dei secoli e con sia... * 
di Al da Giardina e Silvio Benedetto 
Sala C - Ore 18 
La Compagnia Teatro presenta • t ing i ! ! » di S 
Beckett Reaia di Mart ino IM*»*'i 

POLITECNICO (Via G B Tiepo'o n. 13 - Telefo
no 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Sala A - Ogg' «Ile ore 18 (ult imi tre g 'orni ) . 
Domani alle ore 2 1 , 3 0 . 
La Cooperativa « Gruppo 5 » di Palermo presenta 

, « L'Anfitrione siculo » dì Fortunato Pasqualino • 
Regia di M gue'• Quenon. 

' Stala B - Ore 18 
La Compagnia , Teatro Individuazione presenta: 
• Amleto • le ' intuizioni del dubbio » con Si
mona Volpi e Severino Saltarelli. Regia di Seve
rino Saltarelli. 
Saia C - Ore IP (prove aperte) 
L'Odradek 2 presenta: « Correrò immobile muto 
gridando » di Luigi Bagnaschlno. Martedì 14 e pri
ma * . 

Cabaret 
• A T A C L A N ( V i e Trionfa!» n. 1 3 0 / * - T*t 3 1 0 7 4 9 ) 

O r * 2 1 . 3 0 
I divi in Crak spettacolo vario musica e con 
Si'vane, M u s i m i l i a n o rolieity end Angie. Ai ter
mina dello spettacolo e! ba l l * . 

I L L E O P A R D O (Vicolo del Leopardo • Telefono 
5 8 9 5 5 4 0 ) 
O r * 2 1 . 3 0 
• Coel con»* siassto, o re rò . . , » cabaret in due 
tempi di De Luce « Monache»!. Regia d i Ottorino 
Va!«ntini. _ . . „ . - , - . 

I L PUPF ( V i e G. Zana»© n. 4 - Tot. 3 * 1 0 7 2 1 
5 8 0 0 9 8 9 ) 
Ore 2 2 . 3 0 
Otel lo Boiardi tn • Chi»»* perché • con Franco-
se» Maggi e Paola Rinaldi. Testi • ragia d i Fra-
betti-Belardi Musiche di Maurizio Marcil l i 

G I A R D I N O D E I T A R O C C H I (V ia V«l Trompie 5 4 ) 
Al le 2 1 . 3 0 concerto di piano. L. 1 . 5 0 0 . 

LA C H A N S O N (Laro© Brancaccio. « 2 * reieror» 
7 3 7 2 7 7 ) 
O r . 2 1 . 3 0 „ . 
Gastone Pescuctì e Loci» Cassini in.- • M a l i z i * * » 
mente voatn », cabaret in due tempi * V* i t * r 
Pescucei-Fu*eo-C*ssini 

P A R A D I S E ( V . a Mar.o O * Fiori. 9 7 - te. 7 7 8 4 8 3 8 
S 4 4 I 5 6 1 ) 
Tutte le sere alle 2 2 . 3 0 • a i - * 0 . 3 0 superspetta-
co'o musicale- • Moonlieht paradise » di Paco Bo-
rau. Aoertura locai* 2 0 . 3 0 . 

f U T T A R O M A ( V i » dei Salumi. 36 r*l 5 8 9 4 6 * 7 ) 
Ore 2 2 e 0 . 2 
Canzoni e musica nc-stop Sergio Centi • le su» 
chitarra. Ai pianoforte Maurizio Marci i l i . 

Jazz e folk 

A S S O C I A Z I O N E M A I S (V ia Cesar* Beccane n 22 
tei. 3 6 1 1 2 4 0 1 
A f e 22 » Cheese » di Alessandro Capone 

T E A T R O 23 (V ia Giuseppe Ferrari n. 1-a - Te e-
fono 3 8 4 3 3 4 • Piazza Mancini) 
Ore 18 
« Gli untori » di P. Cani. Reg'e di M .T . Mont ce li. 

TDS (Liceo Statale Kennedy Via Nicola Fabrizi 7 
tei. 5 3 9 0 7 0 2 ) 
Riposo 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei P ln ien Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Ore 21.15 
Il Laboratorio Teatro Masthere presenta: « Der 
Golem ». Ragia, elaborezione scenica e tecnica a | 
cura del Laboratorio Teatro Maschere. . | 

TEATRO SCIENTIF ICO ( V « Sabarno Via Pia I 
va Tel. 3 3 8 9 6 1 4 ) I 
Al le 17 . la Compagnia dei Benendanti presenta: ; 
• Ramificazioni », opera di M i m o a Maschere di ! 
Aurelio Gatt i . 

Attività per ragazzi 
CLEMSON (V ia G. Bodoni) 

Ore 17 • . 
La Compagnie Agora 8 0 presente: « Capitano e e 
un uomo in cielo » di Gianni Rodari e Maurizio 
Costanzo. Reg'e di Antonio De Franchi. 

C L O W N T A T A A L S A L O T T I N O (V ia Capo ò" Africa 
n. 3 2 - Te l . 7 3 3 6 0 1 ) 
Ore 16 
e Risate senza frontiere • di Gianni Tallone con 
i l clown Tata di Ovada e la partecipazione dei 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
( V i a Perugia n 3 4 - Tel . 7 8 2 2 3 1 1 - 7 5 1 7 8 S 
Piazzale Prenestino) 
Ore 10 
Scuoia media di Amara . In collaborazione con 
la Provincia di Fresinone ed il Teatro di Roma. 
Seminario per ragazzi: • Gioco ©nanlx ia to e 
Rapporto Ludico ». 

G R U P P O DEL SOLE (V ia le della Primavera n 3 i 7 
Cooperativa di servizi culturali . Programmazien* 
attività Estate Romana circ. 
A l le ore 1 7 , presso H Parco di Vi l la Lazzaroni: 
« La guerra delle campane del re eh» non voleva 
morire » da « Favolo al telefono » d! Gianni Ro-
<*eri. 

IL T O R C H I O (V ia Emilio Morosini n. 16 - Tele
fono 5 8 2 0 4 9 ) . 
Ore 17 
• La stella sul comò » di Aldo G.ovannetti . 

M A R I O N E T T E A L P A N T H É O N (V i» Beato Angel.co 
n. 3 2 - Te l . 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Ore 1 6 , 3 0 
• L'ochina • I» volpe » con le Marionette degl* 
Accetterà. 

S A N G E N E S I O ( V i a Podgor» n. 1 - Te. - 3 1 5 3 7 3 ) 
Oggi alle ore 1 5 . 3 0 . Domani alle o r * 10 
• Chi è il clown • di Paola ScaraDeiio e Luigi 
Ouettrucci. 

• A L A Z Z E T T O D I A N C U I L L A R A 
« Rassegna rock blue» « f ro sud amer.ean» 90 ». 

• A S ^ N * STREET I A Z Z t A R ( V i » Auror» 27 
tal 4 8 3 7 i 8 - 4 * 3 S 8 6 ) . 
Domani ali» or» 2 2 , Roman» Mussolini tno . 
Con Cerio Loffredo al contr»****»© • i r u n o La-

f O t l t S T U D I O I V i » G Secchi. 9 t * 5 8 9 2 3 7 ) 

M U S I C J N M ( V I * dei Fiorentini n. 3 3 - m. 5 8 9 2 3 7 ) 
Riposo 

• S N A PEL T R A U C O ' A R C I V i» Font» o o i l O n o . S 
lei 5 8 9 S S 7 8 1 
A l t * 2 2 : Cormeio. folklori»*» •pegno'»: Dakar, 
lolklor'st» peruviano: Cmi l i . folklori»»» haitiano: 
Said, folklorist» inhunarionel». 

• • • 

LUNEUR • Luna Park » * n i i » n m t * (V ia d*l • Tra 
Fontane EUR Tel 5 9 1 0 6 0 8 ) ' 
I l posto idea.e • *« trascorrer* una piacevo.* ««reta. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• « A ma gli occhi plansa » (Brancaccio) 
• s La donna serpente» (Eliseo) 
• «Riccardo l l l > (Quirino) 
• « Aspettando Oodot > (Arti) 

CINEMA 
t Schiava d'amore » (Archimede) 
« Saint Jack > (Ausonia) 
« Il cavaliere elettrico» (Appio. Sme
raldo) 
«La dérobade» (Capranlca) 
* Apocalipse now a (Cola di Riamo, 

Le Ginestre, • al Pasquino, In Inglese) 
• « La spada nella roccia » (Vigna 

Clara) 
• « La città delle donne» (Fiamma) 
• « 1941 » (King, Savoia) 
• • Un uomo da marciapiede» (Quat

tro Fontane) 
• «Ali American Boys» (Qulrinetta) 
• « Il lenzuolo viola» (Rouge et Nolr) 
9) « Supertotò » (Trevi) 
• «Sindrome cinese» (Africa) 
• « Le avventure di Braccio di Ferro » 

(Virtus) 
• « Cosa è successo tra mio padre • 

tua madre » (Fllmstudlo 2) 
• «2001 Odissea nello spailo» (I l La

birinto) 

Cineclub 
L'OFFICINA (V ie Benaco 3 tei. 8 6 2 5 3 0 ) 

Al le 16 .30 1 8 . 3 0 2 0 . 3 0 2 2 , 3 0 « T h e cameraman • 
( l o e la scimmia), « T h e ptayhouse » ( I l tea
t r o ) , « Cops » (Pol iz io t t i ) . 
Domani a'le 1 6 , 3 0 - 2 1 : « L a follia di Almayer » 
di V . Cottafavi; alle 1 8 - 2 2 , 3 0 : • I racconti della 
Langhe » di V . Cottafavi: alle 19 ,30 : « I l taglio 
del bosco » di V. Cottafavi. 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Alle 17 1 8 , 3 0 2 0 . 3 0 2 2 . 3 0 • Ameri
go, nascita di una canzone » di Pier Farri., con 
P. Guerini. « Album Concerto » ( f i lm concerto 
con Gucclni ed i Nomad i ) . 
Studio 2 - Alle 17 ,30 2 0 2 2 . 3 0 : « Cosa * suc
cesso tra mio padre • t u * madr* » di Billy vVii-
der ( 1 9 7 2 ) . 

C.R.S. IL L A B I R I N T O ( V i * Pompeo Magno. 27 
tei 3 1 2 2 3 ) 
Alle 17 19 .45 22 3 0 : • 2C01 odissea nello spa
zio » di Stanley Kubr ck. 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassia 
i) $ 7 1 tei 3 6 6 2 8 3 7 ) 
Alle 17 . 19 , 2 1 « Ital iani brava g e n t e » di Giu
seppe de Santls ( 1 9 6 4 ) . 

P O L I T E A M A ( V i a Garibaldi, 5 6 ) . 
A,le 21 l'Associazion* • X A . R I . M O . », L» Luna 
Negata presenta: « ...Vesteinlungo » di e con Ga
briella e Beatrice Di Lei. Ingresso L. 2 . 0 0 0 . 

A U S O N I A ( V i e Padova. 9 2 Tel . 4 2 6 1 6 0 4 2 9 3 3 4 
Ouart Nomentano I t a l i a ) . 
Alle 1 6 - 2 2 , 3 0 : «Sa in t J a c k » ( 1 9 7 9 ) con B. Gaz-
zara. 

G R u f p O D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
(V ia Perugia. 34 Tel 7 8 2 2 3 1 1 - 7 5 1 7 8 5 ) 
Alle 1 8 , 3 0 : « I l sogno di una notte di mezza 
estate» ( i i a b a ) . Alle 2 0 , 3 0 (orario adulti) « I 
Lautari » di Emil Loteanu (URSS 1 9 7 1 ) 

P U N T O A CAPO 
Alle 17 . 19 . 2 1 , 3 0 «C inque pezzi fac i l i » con 
J. Nicholson. 

Prime visioni 
A D R I A N O (p.za Cavour, 2 2 , tei. 3 5 2 1 5 3 ) L. 3 5 0 0 

Qua la mano cor A Celentano • E Montesano 
Sai r.co 
( 1 5 . 3 0 - 2 J . J 0 ) 

ALCYONE (via L. Lesina, 3 9 . t. 8 3 S 0 9 3 0 ) L. 1500 
I l mago di Lublino con L. Fletcher - Drammatico -
V M 14 

A L F I E R I (via Repetti. 1) - L 1200 
I viaggiatori della sera con U. Tognazn - Sa f ir co -
V M 14 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (via Montebello. 1 0 1 . 
. tei. 4 8 1 5 7 0 ) L 2 3 0 0 

Confessioni di una porno hostess 
• ( 1 0 . 1 1 . 3 0 - 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
A M B A S S A D E (via A. Agiati . 5 7 . tei 5 4 0 8 9 0 ) 

L. 2 5 0 0 
Qua la mano con A Ceientano. E Monte»«no 
Sat.r co 
< • S.JU 2<! 3Q) 

A M E R I C A (via N . del Grand». 6 . tei . 5 8 1 6 1 6 8 ) 
L 2500 

Ecco noi per esempio con A . Ceientano - Satirico -
V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A N I E N E (p.za Sempione. 18 . tei . 8 9 0 8 1 7 ) l_ 1 7 0 0 
I I malato immaginario con A. Sordi - Satirico 

A N T A R E S (v . le Adriatica. 2 1 . te i . 8 9 0 9 4 7 ) L 1 5 0 0 
I l lupo • l'agnello con M . Serrauit • Set t ico , 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A P P I O (via Appia. 5 6 , te i . 7 7 9 6 3 8 ) L. 2 0 0 0 
I l cavaliere elettrico con R. Rcdford • Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A Q U I L A (via L'Aquila, 7 4 . te i . 7 5 9 4 9 5 1 ) L. 1 2 0 0 
Quella pornoerotica di mia moe.ll* con W . M«r-
gol - Sexy - V M 18 

A R C H I M E D E D'ESSSAI (via Archimede. 7 1 . tele
tono 8 7 5 5 6 7 ) L 2 0 0 0 
Schiava d'amor* con N. Miktttt'kov • Drammatico 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) _ _ 

A R I S T O N (via Cicerone, 19. tei. 3 5 3 2 3 0 ) L. 3 5 0 0 
Dimmi quello che vuol con A. M e Graw - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) , „ , . „ 

A R I S T O N N . 2 ( G . Cctonna, tei 6 7 9 3 2 6 7 ) L 3 0 0 0 
Mezzo giorno • mezze di fuoco con G . VVilder -
Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A R L E C C H I N O (via Flaminia. 3 7 . ta l . 3 6 0 3 5 4 6 ) 
L. 2 5 0 0 

I pomo amori di Eva 
( 1 6 - 2 4 ) 

ASTORIA ( v i * di V . ««tardi. 6 . tal 5 1 1 5 1 0 5 ) 
L, 1 5 0 0 

Mangiati vivi con I . Agren - Drammatico - V M 18 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) , „ „ „ 

ASTRA (viale Jonio 2 2 5 . te i . 8 1 8 6 2 0 9 ) L. 2 0 0 0 
Super rapina a Milano 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A T L A N T I C (via Tuscolana. 7 4 5 . tei 7 6 1 0 6 5 6 ) 
L «500 

Sono totogenico con R. Pozzetto - Satirico - V M 14 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

A U S O N I A (via Padova. 9 2 . tei 4 2 6 1 6 0 ) L ' 2 0 0 
Saint Jack con B. Cazzar» - Drammatico - V M 14 

• A L D U I N A ( p Balduina. 5 2 . tei 3 4 7 5 9 2 ) L 2 0 0 0 
Caf» express con N . Manfredi • Satirico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

B A R B E R I N I ( p Barberini. 2 5 . t*H 4 7 5 1 7 0 7 ) L 3 5 0 0 
La deal» con V Lisi Sentimentale V M 1 t 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

• C L S I T O ( p . l * M . d 'Oro. 4 4 . ta l . 3 4 0 8 8 7 ) U 1500 
I I lupo • l ' a v e l l o con M . Serrauit • Satìrico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

• L U E M O O N (vi» dei * Centoni. 5 3 . t*t « 8 1 3 3 6 ) 
U « 0 0 0 

Pome) squillo «hop 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

BOLOGNA L. 2 0 0 0 
I l malato immaginari© con A. Sordi - Satirico 

C A P I T O L (via G Sacconi, te i . 3 9 3 2 8 0 ) L 2 0 0 0 
I l cappotto di astrakan con J. D o r a l i - Satirico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

CAPRANICA (p.za Caprvnic». 1 0 1 . rei 6 7 9 2 4 6 5 ) 
U 2 5 0 0 

L» dérobade Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C H E T T A (piazza Montecitorio. 125 . tele
fono 6 7 9 6 9 5 7 ) L ? 5 0 0 
L* strade del Sud con V. Montand '- Drammatico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O ( p i » » » Col» di Rienzo. 9 0 . telo-
tono 3 5 0 5 8 4 ) U 2 5 0 0 
Apoceli»** n«w con M Orando Drammatico 
V M 14 
( 1 6 15 2 2 . 3 0 ) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pi lo. 3 9 . tei . 5 8 8 4 5 4 ) 
L 2 0 0 0 

Pt *oo*« d'Effttt* con a . Spencer - Comico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 3 0 ) 

D I A M A N T E ( r i * Prcncstin». 2 3 . re* 2 9 5 6 0 6 ) 
L. 1 5 0 0 

Sbirro, la ta» l * * t * * leert» I» a i » •*> con M . Mer
li • Drammatico 

D I A N A (via Appi» N-, 4 2 7 , N * . 7 S 0 1 4 S ) U 1 5 0 0 
Airport M con A Delon • Awenturoeo 

D U E A L L O R I (via C A S H Ì M . SO», tot 2 7 3 2 0 7 ) 
L. 1 0 0 0 

L lnfermier» M f l » con ia « M wtimmi con N . Ces
sini . Corneo - V M 18 

E D E N (p . Col» di Rienzo. 7 4 . M S E O I t t ) L 1 8 0 0 
I l trocld© • l o s M r r * con T . Mil iari • Comic* • 
V M 14 

EMBASSY (via Stoppenl. 7 . f . « 7 0 2 4 5 ) L 3 0 0 0 
Adorabile cawwfll» con C . Jackson • Serlric© • 
V M 14 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R E ( v i e R. Marftrcrita. 2 9 . tei . 8 5 7 7 1 9 ) 
L 3300 

T©m Horn con 5 Me OuO»n Aw»muro»« . 
(16-22 30) 

E T O I L E (p.za in Lucina. 4 1 . tot. 6 7 9 7 3 5 8 ) L. 3 5 0 0 
( 1 6 22 3 0 ) 
Kraewr contro Kramor con D. Hortrr.an - Senti
mentale 
( 1 8 - 2 2 . 3 0 ) 

E T R U R I A (via Cassi*. 1 6 7 2 . t*4 8 9 9 1 0 7 9 ) L 1 3 0 0 
I l ledren* con E. Montesano - Drammatico 

EURCINE (vie L ist i . 32 . tei 3 9 1 0 9 8 6 ) L 2 5 0 0 
L'ultima coppie «potate con G. Seoal • Sentiment 
( 1 6 . 1 5 2 2 , 3 0 ) 

EUROPA (e. d' I tal ia, 1 0 7 , tei . 8 6 5 7 3 6 ) L. 2 5 0 0 
Galactica, l'attacco del Cylon 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

F I A M M A (via Bissoiati. 4 7 , tei. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3 0 0 0 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
La città delle donna di F Pollini - Drammatico 
V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M E T T A (via S N. Da Tolentino. 3. tele
fono 4 7 5 0 4 6 4 ) L. 2 5 0 0 
Lulù con A. Benneni • Drammatico • V M 18 
( 1 6 . 4 0 - 2 2 , 3 0 ) 

G A R D E N (v. Trastevere, 2 4 6 . tei. S 8 2 8 4 8 ) L 2 0 0 0 
Zulù dawn con B. Lancaster - Drammat.co 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

G I A R D I N O (p.zza Vulture, tei. 8 9 4 9 4 6 L. 2 0 0 0 
Baltimore Bullet con J. Coburn • Satirico 
( 1 6 - 2 2 ) 

G I O I E L L O (v. Nomentan». 4 3 . t e l . 8 6 4 1 4 9 ) L. 3 0 0 0 
La mia brillante carriera con I Davis Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G O L D E N (via Taranto. 36 . tei. 7 5 5 0 0 2 ) L. 2 0 0 0 
I l cappotto di astrakan con J. Dorelli • Satirico 
(16^2.30) , 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180 . tei 6 3 8 0 6 0 0 ) 
L. 2 5 0 0 

Manaiati vìvi con J. Aaren - Drammatico • V M 18 
( 1 6 , 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

H O L I D A Y (l.go B. Marcello, tal. 8 5 8 3 2 6 ) L. 3 0 0 0 
Kramer contro Kramer con D Hotfman Senti
mentale 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

K I N G (via Fogliano, 3 7 . te i . 8 3 1 9 5 4 1 ) L. 2 S 0 0 
1 9 4 1 allarme a Hollywood con J. Belushy - Av
venturoso 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

I N D U N O (via G. Induno. 1 , ta l . 5 8 2 4 9 5 ) L. 2 0 0 0 
La collina <*•> conigli, con M Rosen * D'ani
mazione 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. tei. 6 0 9 3 6 3 8 ) L. 2 0 0 0 
Apocalyps* now con M . Brando • Drammatico • 
V M 14 
( 1 6 - 1 9 - 2 2 ) 

MAESTOSO (via Appia Nuova. 176 . , tei. 7 8 6 0 8 5 ) 
L- 3 0 0 0 

Super rapina a Milano 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

MAJESTIC SEXY C I N E ( v i * SS. Apostoli. 2 0 . 
tei. 6 7 9 4 9 0 8 ) L. 2 5 0 0 
Cu uso oei restauro 

MERCURY (v. P. Castello. 4 4 . tei. 6 5 6 1 7 6 7 ) L. 1 5 0 0 
The porno story o l Cristine 
i 16 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O D R I V E I N (via C. Colombo km. 2 1 , tele
fono 6 0 9 0 2 4 3 ) U 1 5 0 0 
Quadrophenia con P. Daniele - Mus cele 
( 2 0 . 3 0 - 2 3 ) 

M E T R O P O L I T A N (via del Corso. 7 . ta l . 6 7 8 9 4 0 0 ) 
L.- -3500 

Macabro con L. Bava - Horror - V M 14 
( 1 6 . 2 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N E T T A (p.za Repubblica. 4 4 . tei . 4 6 0 2 S 5 ) 
L. 2 5 0 0 

Gioie morbo** dal sesso 
( 1 6 , 2 0 - 2 2 . 3 0 ) - - - - - • - — 

M O D E R N O ( p . Repubblica 4 4 . tei. 4 6 0 2 8 5 ) L. 2 5 0 0 
Mangiati vivi con J. Agren - Drammatico • V M 1 8 
( 1 6 , 2 0 - 2 2 . 3 0 ) 

N E W YORK (v. delle Cave 3 6 . tei . 7 8 0 2 7 1 ) L. 2 5 0 0 
Qua la mano con A. Ceientano E Montesano • 
Satirico 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

N I A G A R A (via P. Ma t t i . 16. tei . 6 2 7 3 2 4 7 ) U 1 5 0 0 
Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

N . I .R . (via B.V. Carmelo, ta l . 5 9 8 2 2 9 6 ) L. 2 0 0 0 
Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico • V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O STAR (via M . Amari . 18, te i . 7 8 9 2 4 2 ) 
U 1 5 0 0 

Ecco noi por esempio con A . Ceientano • Satirico • 
V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

O L I M P I C O (p.za G . da Fabriano. 17 . te i . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
L. 1 5 0 0 

Baltimore Bullet con J. Coburn • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

P A L A Z Z O (P.za dei Sanniti . 9 . te i . 4 9 5 6 6 3 1 ) 
L. 1 5 0 0 

Chiuso 
P A R I S (via Magna Grecie. 1 1 2 . te i . 7 5 4 3 6 8 ) 

L- 2500 
Star trek con W Shatner Fanrescientifico 
( 1 6 . 3 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

P A S Q U I N O (v. lo del Piede. 19. te i . S 8 0 3 6 2 2 ) 
L. 1 2 0 0 

Apocalyp»* now con M . Brando • Drammatico -
V M 14 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E (vìa O. Fontane, 2 3 . tele
fono 4 8 0 1 1 9 ) L. 3 0 0 0 
Un uomo da marciapied» con D. Hoffman • Dram
matico V M 18 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (via Nazionale, tei. 4 6 2 6 5 3 ) U 3 0 0 0 
Sunburn, bruciata dal sol» con C Grodin - Av
venturoso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N E T T A (via M . Minghetri . 4 , tei . 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L- 2 5 0 0 

AI I 'Am*r ican Boy» con P. Vate» • Satirico 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

R A D I O C ITY (via X X Settembre. 9 6 . tei . 4 6 4 1 0 3 ) 
L. 2 0 0 0 

I l {tosnfcuro di latta con O Benncnt - Drammatico 
V M 14 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

REALE (p-ze Sonnno . 7 . te i . 5 8 1 0 2 3 4 ) L. 2 5 0 0 
Tom Horn con S Me Ouoen Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

« E X (corso Trieste. 1 1 3 . tot. 8 6 4 1 6 5 ) L. 1 8 0 0 
- Zo la d*wn con 8 . Lencaster - Drammetlco 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
R I T Z (vi» Somalia. 1 0 9 . rei . 8 3 7 4 8 1 ) L. 2 5 0 0 

I gladiatori con V . Maturo • Storico-mitologico . 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R I V O L I (v ie Lombardia. 2 3 . tei- 4 6 0 8 8 3 ) L- 3 0 0 0 
Un» don»» come Eva con M . Schneider • Dram
m a : : » - V M 18 
( 1 6 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

ROUGE ET M O I R E (vej Salari». 3 1 . tei . 8 6 4 3 0 5 ) 
U 3000 

I I lenzuolo « o l » con A. Gartunkei - 0<-smm*tico 
- V M 18 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R O Y A L (via E. Filiberto. 1 7 5 . te i . 7 5 7 4 S 4 9 ) 
L. 3 0 0 0 

I «tadiatort con V . Mature • Storico-musical* 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

S A V O I A (via Bergamo. 2 1 . te i . 8 6 5 0 2 3 ) U 2 5 0 0 
1 9 4 1 ol iarne • Hol lywood con J. Belusny - Av
venturoso 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

S I S T I N A 
I I pirar» con J. Garland - Mu» :c»I» 
( 1 6 . 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

S M E R A L D O ( p z z * C. d i Rienz». ta l . 3 5 1 5 8 D 
L. 1 5 0 0 

I l «*vait*r* • l * t t r i c» con R. Redford - Seotlment. 
S U P E R C I N E M A ( r i a Viminale, te i . 4 8 5 4 9 8 ) L. 3 0 0 0 

I mastini del Dan»» con N i d i Noit» • Avventuro»© 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

T I F P A M Y (via A . De Preti», fot. 4 8 2 3 9 0 ) L. 2 3 0 0 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
T R I V I ( r i e S. Vincenzo. 9 . tot 9 7 8 9 8 1 9 ) L. 2 5 0 0 

a*H*ejrte*o Coen'eo 
( 1 8 - 2 2 . 3 0 ) 

T R f O M p t t E ( p . Ann>»«(ian*>, 8 . «*L 8 3 8 0 0 0 3 ) 
_ U 1 8 0 0 

»P#s| C O f l J - MOl»W*HB4WI • e»*T^»?»»f»,»t1t»,l̂ © 
( 1 8 - 2 2 . 3 0 ) 

m i B M (via Tiburtlna. 3 5 4 . fa i . 4 3 3 7 4 4 4 ) L. 1 0 0 0 
ladexiw d i Dario Argento • Drawiratic*) • V M 1 4 

U N I V E R S A L (via Beri, 1 8 . NH. 8 5 8 0 3 0 ) L. 2 5 0 0 
Qw» a» mmm c e * A Ceiewtow. E- M ori t o w n » • 
Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V E R S A N O (p.za Verbene. 5 . te i . 8 3 1 1 9 5 ) L. 1 5 0 0 

Oraci con D. M o o r * • Satirico • V M 1 4 
V I O N A CLARA (P.za S Seclni. 3 2 . tei . 3 2 8 0 3 8 9 ) 

U 2 5 0 0 
- L» epoda M i l a recti» - D"*nim*z • « » 

( 1 5 . 3 0 - 2 1 . 3 0 ) 
V I T T O R I A ( p z a S M Liberetrtc*. tei. 5 7 1 3 5 7 ) 

L. 2 5 0 0 
I otadiatori con V. Metur» • Storico-m toiof ic» 
( 1 8 - 2 2 , 3 0 ) 

\ 

Seconde visioni 
A B A O A N 

N. p. 
A C I L I A ( te i . 6 0 3 0 0 4 9 ) 

I l paradiso può attender* con W . Beatty - Sen
timentale 

A D A M 
Il testimone con A. Sord - Drammatico 

AFRICA D'ESSAI (v Galli» • Sidema. 18. teletono 
8 3 8 0 7 1 8 ) L ' 0 0 0 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 

APOLLO (via cairoti . 9 8 . tei. 7 3 1 3 3 0 0 ) L. dOU 
Uragano con M . Farrow • Drammatico 

A R I E L (via di Monteverde. 4 8 . tei. 3 3 0 5 2 1 ) 
L. 1000 

I l lupo • l'agnello con M . Serrauit • Satirico 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuale. 2 0 3 , tei. 6 5 5 4 5 5 ) 

L. 1 5 0 0 
Immacolata • Concetta l'altra gelosia con M 
Michelangeli • Drammatico ( V M 18) 

AURORA 
(Vedi Teatri) 

B O I T O (via Leoncava.lo. 12-14 . tei . 8 3 1 0 1 9 8 ) 
L. 1 2 0 0 

Tesoromio con J. Dorelli - Comico 
BRISTOL (via Tuscolana, 9 5 0 . tei . 7 6 1 5 4 2 4 ) 

L. 1 0 0 0 
I l malato immaginario con A. Sordi • Satirico 

B R O A D W A Y (via dei Narcisi. 2 4 , tei. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
L. 1 2 0 0 

I l lupo e l'agnello con M . Serrauit • Satirico 
CASSIO (via Cassia, 6 9 4 ) L. 1 0 0 0 

Manhattan con W . Alien - Sentimentale 
C L O D I O (v. Riboty 2 4 , tei. 3 5 9 5 6 5 7 ) L. 1 0 0 0 

Rust never sleeps (Concerto Folk Rock) con N. 
Young Musicale 

DEI PICCOLI (V i l la Borghese) L. 5 0 0 
L'orsetto Panda • gli amici dalla foreste • D'ani
mazione 

D O R I A (via A. Dor i * 5 2 . tei. 3 1 7 4 0 0 ) L 1 0 0 0 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 

ELDORADO (v.ie dell'Esercito 38 . tei 5 0 1 0 6 5 2 ) 
The wanderers i nuovi guerrieri con K. Wahl -
Avventuroso - V M 14 

ESPERIA (piazza Sonnino 3 7 . tei. 5 3 2 8 8 4 ) L. 1 5 0 0 
Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico • V M 14 

ESPERO i l 5 0 0 
Inferno di D. Argento - Drammatico - V M 14 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Fior 56) 
Amityv i l l * ' horror con J. Broltn • Drammatico -
V M 14 

H A R L E M (v. dal Labaro 6 4 . tei. 6 9 1 0 8 4 4 ) L. 9 0 0 
Tesoromio con J. Dorelli • Comico 

H O L L Y W O O D (via del Pigneto 108 . tei . 2 9 0 8 5 1 ) 
L. 1 0 0 0 
Amltyvll le horror con J. Brolin - Drammatico -
V M 14 

JOLLY (via L. Lombarda 4 , tei . 4 2 2 8 9 8 ) L. 1 0 0 0 
Malizia erotica 

M A D I S O N (via G . Chiebrera, 1 2 1 , te i . 5 1 2 6 9 2 6 ) 
L 1 0 0 0 
American Graffit i n. 2 con B. Hopkins • Satirico 

M I S S O U R I (via Bombelli 2 4 , tei. 5 5 6 2 3 4 4 ) L 1 2 0 0 
I l laureato con B. Bancroft • Sentimentale 

M O N D I A L C I N E (via del Trul lo 3 3 0 , te i . 5 2 3 0 7 9 0 ) 
L. 1 0 0 0 
Gli aristogatti - D'animazione 

M O U L I N ROUGE ( V . O . M . Corbino 2 3 . t . 5 5 6 2 3 5 0 ) 
L. 1 2 0 0 
I l lupo e l'agnello, con M . Serrauit • Satirico 

N O V O C I N E D'ESSAI (vie Card. M»rry del Ve) 14 , 
tei 5 8 1 6 2 3 5 ) L 7 0 0 ter. L. 8 0 0 festivi 
Alta tensione con M . Brooks - Satirico 

N U O V O (via Ascianghi 10 . tei. 5 8 8 1 1 6 ) L. 9 0 0 
I l malato immaginario, con A. Sordi - Satirico 

O D E O N (p.zza d. Repubblica 4. te i . 4 6 4 7 6 0 ) L. 8 0 0 
Sexomania 

P A L L A D I U M (piazze B Romano 1 1 , tei. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
L. 8 0 0 
Un sacco bello, con C. Verdone - Satirico 

P L A N E T A R I O (via G. Romita 8 3 . tei. 4 7 5 9 9 9 8 ) 
L. 1000 
E giustizia per tutti con Al Pacino - Drammatico 

P R I M A PORTA (pezza Saxe Rubra 1 2 - 1 3 . tele-
lono 6 9 1 0 1 3 6 ) L. 8 0 0 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico - V M 14 

R I A L T O (via I V Novembre 1S6 . te i . 6 7 9 0 7 6 3 ) 
L. 1000 
Fuga da Alcatraz. con C. Eastwood - Avventuroso 

R U B I N O D'ESSAI (vie S. Saba 2 4 . te i . 5 7 0 8 2 7 ) 
L. 9 0 0 
Manhattan con W . Alien - Sentimentale 

SALA U M B E R T O (v . d. M e r c e d i 5 0 . te i . 6 7 9 4 7 5 3 ) 
' L, 9 0 0 " 
• La liceal» I l diavolo • l'acquasante con G. Guide -

Comico - -
S P L E N D I D (v. Pier delle Vigne 4 , te i . 6 2 0 2 0 5 ) 

L- « 0 0 0 . 
I ! signore degli anelli con-R. Bakshf • D"*nimazìòn»' 

T R I A N O N 
Inferno di D. Argento - Drammatico • V M 1 4 

Cinema-teatri 
A M B R A J O V I N E L L I (p.zza G. Pepe, tot. 7 3 1 3 3 0 6 ) 

L> 1 0 0 0 
Blue erotik movie e riviste di spogliarello 

V O L T U R N O (via Volturno 3 7 . tei . 4 7 1 5 5 7 ) L- 1 0 0 0 
Le porno libidini di Justin» • rivista di »oogli»r»lto 

Ostia 
CUCCIOLO (via del PeHottinl, telefono 6 6 0 3 1 8 8 ) 

L. 1 0 0 0 
Cocco mio con J. Carmet • Satirico 

SISTO (via dei Romagnoli, ta l . 6 6 1 0 7 0 5 ) L. 2 0 0 0 
Kramer contro Kramer con D- Hoffman • Senti-
mentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

SUPERGA (via Marina 4 4 , ta l . 6 6 9 6 2 8 0 ) L. 2 0 0 0 
Qua la mano con A . Ceientano, E. Montesan» 
Satirico 

Fiumicino 
T R A I A N O ( te i . 6 0 0 0 7 7 3 ) 

Aragosta a colazione con E, Montesano • Salirle» 

Sale diocesane 
A V I L A 

Moonraker operazione sparlo con R. Moor» - Av
venturoso 

BELLE A R T I 
Zanna Bianca • I l grande Kid con T . Kandel* • 
Drammatico 

CASALETTO 
L'isola del tesoro con R. Newton - Avventurose 

C I N E F I O R E L L I 
I l testimone, con A. Sordi • Drammetìco 

CINE SORGENTE 
La battaglia di Maratona con S. Reeve* • Storico-
mitologico 

COLOMBO 
La misteriose pantera rosa e II diabolico Ispettore 
Clouseau - D'animozione 

DELLE P R O V I N C E 
La più grande vittoria di Jeeg Robot • D'enimezione 

D O N BOSCO 
Super Andy con A. P. Luotto • Satirico 

ERITREA 
O congagelro con T . Mi l ian • Avventurosa 

EUCLIDE 
Agente 0 0 7 Moonraker operazione a p u l e con R. 
Moore - Avventuroso 

F A R N E S I N A 
Hugo l'ippopotamo 

G E R I N I 
Inferno sommerso eon M. Calne • Avventuro»» 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I l cacciatora di squali con F. N e r e • Avventuro»» 

G U A D A L U P E 
10 sto con gli Ippopotami con B. Spencer • Comic» 

L I B I A 
11 mio nome è nessuno con H . Fonda • Satirico 

M A G E N T A 
l o sto con sii Ippopotami con B. Spencer • Comic» 

M O N T F O R T 
Remi - D'animazione » 

M O N T E O P P I O * ' 
Remi s e n i * famiglie • D'antmezion» 

M O N T E Z E B I O 
La misteriosa pantera rosa e l'Ispettore Cleuseae -
D'animazióne 

N A T I V I T À ' 
Super Andy II fratello brutto di Superman 

N O M E N T A N O 
Agente 0 0 7 Moonraker operazione spazio, con 
R. Moore • Avventuroso 

N . D O N N A O L I M P I A 
Remi - D'animazione 

O R I O N E 
- Io sto con gli Ippopotami con B. Spencer - Comico 

K U R S A A L (ex Panfi lo) 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comic* 

R E G I N A PACIS " „ E 
Silvestro vincitori • ' vint i • D 'anlmezian* 

R IPOSO • - ' . • • -

Charleston con B. Spencer • Avventuroso 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E -
Ufo Robot contro gfl Invasori seoslaJI - D'animazione 

SESSORIANA 
- Quello strano cane di pape con D . Jones • Satirico 
T IBUR 

Caro papà con V . Gessman • Drammatico 

T I Z I A N O 
Uno sceriffo extraterrestre poco extra • molte) taf 
restre con B. Spencer • Comico 

T R A S P O N T I N A 
l o sto COR s i i Ippopotami con B. Spencer • Comic*) 

TRASTEVERE 
M y fa ir lady . , 

T R I O N F A L E 
Agente 0 0 7 Moonraker operasi©»» spazi» con R. 
Moore • Avventuroso 

V I R T U S 
Le avventure di Braccio d i Forre • D'animazione 

Prosegue con successo 1* manifestazione 
«Musica e poesia» di via Giulia, organiz
zata dalla «Associazione amici di via Giu
lia» e patrocinata dalla Cassa del Rispar
mio. Questo il programma dei concerti che 
si terranno oggi e domani. 

OGGI alle ore 19 nel cortile del liceo Vir
gilio si esibirà la banda di Pubblica Sicu
rezza diretta dal maestro Pellegrino Bo&so-
ne. Alle 22 carrellata di poesie e musiche 

romanesche organizzata dal centro remar 
nesco Trilussa. S. Eligio (Caiazzo); S. Gio
vanni e Petronio (Corale Aureliano) ; S. Ma
ria del Suffragio (Corale Amerina). 

DOMANI con inizio alle ore 21: S. Maria 
del Suffragio (orchestra Frusinate); S. Gio
varmi Fiorentino (Corale S. Filippo); 8. Gio
vanni e Petronio (T. Severini, violino; E. 
Pieranunzi, pianoforte); 8. Eliglo (E. M. D# 
Amicis). 

Editori Riuniti 
BJOGR AFE una nuova collana 

Francine Mallet 

George Sano" 

Tr-sduziorw di Angola Grappi • Uosa GtoTittl 
« Broorafr» -. pp. 400. L 9JOO0 
Giornalista e scrittrica: una biografia cha è un omaggio a una tra la 
più incompresa ma ancha più amata a arnrnirata dal aacoto scorso. 

Irving Stone 

l • 

L'avventura di uno scrittore 
Traduzione di Maria Jatosti Mamma i| 

• Biografie -. pp. 300. L. 6.800 
Un'avventura nell'avventura dello scrittore.più popolare d'America. 
Una biografia che fa luce su «spetti ed episodi della vita di London 
fino ad oggi trascurati o sconosciuti. 

t* 
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PAG. 16 l'Unità SPORT >te 
Domenica 11 maggio 1980 

Air « Olimpico » si gioca Lazio-Milan, retour-match di una delle partite dello scandalo (ore 17) 

Chiude uh campionato 
Giustificazioni 
che non convincono 

Il Consiglio Federale della Federcalcio ha dunque 
deciso di consentire l'ingaggio di un calciatore straniero, 
uno solo, per ogni società di serie A. Già quando si 
cominciò a discutere dell'a apertura delle frontiere» 
esprimemmo un netto parere contrarlo fondato su mo
tivi di natura generale, economici, sociali, politici, ma 
anche su ragioni specificamente attinenti allo sport 
t, in particolare, al gioco del calcio. 

Non eravamo i soli contrari; molti Presidenti di So
cietà di Serie A, lo stesso Presidente della Federcalcio, 
Artemio Franchi e, a quanto ci consta, i massimi diri
genti del CONI erano sfavorevoli: noi continuiamo ad 
essere contrari. 

Anche in questo caso, tuttavia, ci pare fuor di luogo 
affrontare il problema come si trattasse dì un dramma; 
è solo uno dei tanti problemi dello sport italiano che 
ci pare giusto esaminare pacatamente, senza enfasi. 
fuori da ogni tono esagitato, ponendo a confronto le 
opposte ragioni dei sostenitori e degli oppositori, tn 
sostanza, i sostenitori si dichiarano certi che l'apertura 
ai calciatori stranieri rinvigorirà il nostro esangue cal
cio, migliorerà lo spettacolo che sarà reso più diver
tente d«.i fuori-classe stranieri, assicurerà la presenza 
di modelli di alto livello tecnico che contribuiranno 
anche alla crescita qualitativa dei nostri giocatori. Ar
gomenti rispettabili ma, a nostro parere, poco convin
centi e molto deboli per sostenere la decisione 

Non considerando il pericolo di « bidonate » e anche 
ammettendo che tutti i calciatori importanti si rivelino 
eccezionali, è difficile esser certi che basti innestarne 
uno per elevare il livello di una intera squadra; è pre
vedibile, in secondo luogo, che solo le Società più forti 
potranno acquistare il «fuori-classe»: questo, oltre a 
sacrificare e porre in condizioni di inferiorità le Società 
più deboli, approfondirà il distacco tra le poche grandi 
squadre e tutte le altre diminuendo ancora di più il 
declinante interesse del campionato. Infelice, infine, ci 
appare il momento in cui è stata presa la decisione, 
quando almeno nove squadre di Serie A su 16 (le ultime 
tre della classifica e le sei sottoposte a inchiesta) non 
sanno ancora se giocheranno in Serie A o in Serie B. 

A questi argomenti potremmo aggiungere le conside
razioni attinenti 11 mutuo di 80 miliardi ottenuto dalle 
società sportive (per coprire solo la metà del passivo 
complessivo che è di 160 miliardi!) 

Anche da questa vicenda ci pare emerga l'esigenza 
urgente di un rinnovamento e di un cambiamento, anche 
di uomini, alla testa delle società di calcio. Sarebbe 
almeno una prova di dignità che chi non ha più volontà 
di lottare lasci il posto a coloro che hanno fiducia nel 
nostro sport, a chi vuol battersi dal suo interno per 
risolvere con i nostri mezzi, i nostri uomini, i nostri 
tecnici, le nostre forze i problemi che solo chi vuole 
arrendersi può illudersi di risolvere con un po' di soldi 
e con qualche giovane in arrivo da Amburgo. Barcel
lona o Vienna. 

Ignazio Pirastu 

A causa degli episodi di violenza, della morte del tifoso Panarelli. delle scommesse clandestine e delle partite t rucca i , si è avuto un grosso buco nelle presenze con incassi di
minuiti per diverse società Lovati dà fiducia alla squadra dì Torino, con Cenci al posto dell'infortunato Ferretti • Si g'oca anche Pescara-Udinese (a canino invertito), l'incontro 
messo sotto accusa dall'avvocato Dal Lago - La Roma potrebbe fare bottino ad Avellino (con Pruzzo che smania per acciuffare in classifica cannonieri Paolo Rossi e Altobelli) 

ROMA — E' finita. Gettia
moci alle spalle, senza rim
pianti, questo campionato Lo 
scandalo delle scommesse 
clandestine e delle partite 
truccate ne ha inquinato e 
falsato irrimediabilmente il 
corso. I suoi riflessi potreb
bero riverberarsi persino sul 
« piano azzurro » dell'amico 
Bearzot. La morte del tifoso 
Enzo Paparelli, altri episodi 
di violenza e lo scandalo-cal
cio hanno prodotto un buco 
vistoso nelle presenze. Cre
diamo — .ma vedrete che sa
rà così — che alla fine eli 
spettatori in meno ammonte 
ranno a quasi mezzo milione. 
Sul piano degli incassi, nono
stante l'aumento dei prezzi 
dei biglietti e degli abbona
menti. diverse società mar
cheranno il rosso Con quel
la di oggi sono tre le dome
niche che ì prezzi dei popo
lari sono passati a 3.500 lire. 
Ebbene, quanto avevamo pa
ventato si è verificato: sono 
subito caiati i presenti anche 
in questi settori. Ecco, quin
di, che il discorso sulla ri 
strutturazione degli stadi si 
fa sempre più pressante. Co
sì come quello di una diver
sa politica da parte delle so
cietà. Per di più adesso che 
sono state aperte le frontiere. 
Non c'è dubbio che il- vento 
del rinnovamento dì tutte le 
strutture del calcio stia sof
fiando impetuoso. Lo «scan
dalo » dovrebbe aver Insegna
to qualcosa, indicato la stra
da nuova da imboccare. Ma 
su' questo argomento avremo 
modo di ritornare a tempo 
e luogo. 

Oggi si rigiocano due del
le partite finite nel «miri
no» degli scommettitori e 
dell'avv. Dal Lago. Gli in
contri — a campi invertiti — 
sono Lazio-Milan e Pescara-
Udinese. Il Milan — se ver
ranno accolte dalla « Disci
plinare » e poi dalla CAF. 
le richieste dell'Ufficio d'in- , 
chiesta — rischia di finire 
in serie B Ma "Se la Lazio 
?otto il proHlo della giurtizia 
sportiva sta meglio dei rosso

neri per quanto concerne que
st'incontro, vede aggravata la 
sui posizione (responsabilità 
oggettiva) per Lazio-Avellino. 
Che partita sarà quella di 
oggi? Difficile dirlo. La La
zio-giovane. varata dall'ami
co Bob Lovati dopo che si 
era via via visto privare dì 
Cacciatori, Wilson. Manfredo
nia, Giordano, Viola e Garla-
schelli (oltre agli infortunati 
Montesl e Nicoli), si può af
fermare abbia fatto miracoli. 
E' riuscita ad assicurarsi la 
salvezza, ma si sono anche 
valorizzati giovani che potreb

bero formare l'ossatura del
la squadra del futuro. E c'è 
chi mette in discussione Lo
vati... e vorrebbe il sig. Mog
gi al posto dell'amico Janich 
Si potrebbe affermare anche 
noi. insieme a quelli che gio
cano al « massacro »: intan
to la società sta a guardare. 

• Ma non lo facciamo e pas
siamo oltre. 

• La ' Lazio domenica scorsa 
contro il Torino ha riscosso 
i pressoché unanimi consen
si. pur perdendo. Possibile 
che i giovanotti di Lovati vo
gliano ancor più farsi onore 

oggi, considerato che non sol
tanto avranno di fronte una 
avversaria di tutto rispetto. 
ma che è il giorno dell'addio. 
Lovati conferma Avagliano 
(lo merita). Pochesci. Citterio 
e Scarsella, mentre schiera 
Cenci al posto dell'Infortuna
to Ferretti. Potrebbero anche 
essere una Lazio da corsa. 
e quindi vincente. Il che po
trebbe aiutare la Fiorentina, 
a riacciuffare l'UEFA, sem
pre però che batta a Torino 
la Juventus (altra squadra 
che potrebbe retrocedere per 
lo scandalo). E il Milan — 

Il parere di DI MARZIO 

Inter: successo 
dello 

programmazione 
Ciao, campionato! 

E' un saluto senza rimpianti, con un 
pizzico di legittima rabbia. 

Si accinge a passare agli archivi U •JJÙ 
tormentato campionato che la storia calci
stica ricordi. L'augurio che in questo mo
mento mi viene spontaneo è — lo ricono
sco — piuttosto contraddittorio: vorrei che 
tutto fosse dimenticato presto, ma vorrei 
anche che le ben note poco edificanti vi
cende restino lì. nella memoria, a far da 
monito per ti futuro. 

Si chiude, quindi, il campionato. Cosa 
aggiungere? 

Cominciamo dall'Inter. Ai nerazzurri i 
complimenti per aver ottenuto una meri
tata affermazione. Il secesso dell'Inter 
— l'ho detto e lo ripeto — è il successo 
delia ragione, della programmazione. 
Avessero anche altre società seguito per 
tempo l'esempio dei neo campioni d'Ita

lia, la lotta per lo scudetto — ovviamente 
scommesse a parte — sarebbe stata forse 
più interessante. 

Il campionato si chiude anche con una 
novità: dopo anni è stato deciso di ria
prire le frontiere ai calciatori stranieri. 
Ne guadagnerà lo spettacolo, forse, anche 
se sinceramente non so fino a qua] punto 
gli stranieri possano contribuire a una 
certa rinascita del nostro calcio. 

Ho girato parecchio il mondo, e ho 
avuto modo di vedere all'opera argentini, 
tedeschi, olandesi, inglesi, polacchi ecc. 
indubbiamente vi sono grossi talenti. Tut
to. comunque, starà nel vedere quanti sa
ranno i talenti e quanti i brocchi a calca
re in futuro i nostri campi di gioco. E' 
ovvio, infatti, che il nome esotico, di per 
sé, non è una garanzia. 

Gianni Di Marzio 

vi chiederete? Onestamente 
non sapremmo che risponde
re. Potrebbe tirar fuori le 
unghie ed onorare con una 
prova gagliarda -quel trian
golo tricolore che dovrà scu
cirsi dalle maglie. Sicuramen
te una partita tutta da ve
dere e da godere. 
' Per la zona UEFA, oltre 

che i viola di Garosi, è in 
corsa anche il Torino. Ma 
il compito dei granata non 
sarà facile, se si considera 
che sono in trasferta a Bo
logna (terza società che ri
schia la « B »). La Roma gio
ca ad Avellino. Gli irpini so
no falcidiati dalle sospensio
ni e non hanno più lo smal
to del tempi belli. Oltre aiv 

giocatori è nella tempesta an
che la società (responsabilità 
oggettiva), per cui i giallo-
rossi di Liedholm potrebbero 
fare bottino pieno Pruzzo 
smangia di raggiungere in 
classifica cannonieri Paolo 
Rossi e Altobelli. Domenica 
scorsa il bravo Corti gliel'ha 
impedito. Comunque. nel 
complesso, un campionato ab
bastanza dignitoso, che po
trebbe andare oltre le apset-
tative sol che i giallorossi 
riuscissero ad aggiudicarsi la 
Coppa Italia. Delle altre po
co da dire. H Cagliari riceve 
un Perugia quasi in disarmo 
e inguaiato con lo scandalo 
delle scommesse (responsabi
lità oggettiva). Il Catanzaro. 
già retrocesso, riceve il Na
poli che ha fatto un campio
nato deludente, costato anche 
11 posto a Vinicio. L'Inter fe
steggia in casa la conquista 
dello scudetto vedendosela 
con l'Ascoli. Infine il Pesca
ra ospita la compagna di 
sventura Udinese. Dopo di 
che non resterà che la finale 
di Coppa Italia tra Roma e 
Torino, come calcio giocato. 
quando già il processo sporti
vo sarà in atto e quello pe- . 
naie si profila all'orizzonte: 
che tristezza... 

g. a. 

Inizio alle ore 17 

Oggi giocano così 
AVELLINO ROMA INTER ASCOLI 

Plotti 
Boscolo 

Seruatto 
Mazzoni 

Schio 
Romano 

Piga 
Valente 

Massa 
ruttino 

Black 
• ARBITRO: 

BOLOGNA 
Rosai 

Perego 
Sali 

Mastropasqua 
O. Perani 

Fuslnì 
Zuccheri 

Castronaro 
Belli 

Filosofi 
Gamberini 

ft) ARBITRO: 

CAGLIARI 
• Corti 

tamagni 
Longobucco 
Casagrande 
Canestrari 

Brugnera 
Bellini 

Quagliozzi 
Selvaggi 

Marchetti 
Pi ras 

•) ARBITRO: 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
1 
8 
9 

IO 
11 

Pieri 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
3 
10 
11 

Tancredi 
Maggiora 
De Nadai 
Benetti 
Turone 
Santarim 
B. Conti 
Di Bartolomei 
Pruzzo 
Giovannelll 
Ancelotti 

uigi Magni 

TORINO 
Terraneo 
Volpati 
Vullo 
P. Sala 
Oanova 
Masi 
Greco 
Pecci 
Grazianl 
Sclosa 
Mariani 

Giancarlo Redini 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 

PERUGIA 
Mancini 
Nappi ' 
Ceccarinl 
Frosio 
Pin 
De Gradi 
Goretti 
Butti 
Calloni 
Bagni 
Vittlglio 

Renzo Vitali 

CATANZARO 
Trapani 

Sabadini 
Menichini 

Ranieri 
Nicolini 
Briglia 

Orati 
Bresciani 

Palanca 
Majo 

Chimenti 
• ARBITRO: 

" 1 
2 
3 
4 
S 
fi 
7 
8 
9 
10 
11 

Oom 

NAPOLI 
Castellini 
Bruscolotti 
Volpecina 
Bellugi 
Ferrano 
Vinazzani 
Damiani 
Celestini 
Speggiorin 
Improta 
Filippi 

enico Lopi v 

Bordon 
Canuti 
Baresi 

Pasinato 
Mozzini 

Bini 
Caso 

Marini 
Altobelli 

Seccalossi 
Oriali 

• ARBITRO: 

•1 
2 
3 

• 4 
S 
6 
7 
8 
9 
10 
11 

Pulici 
, Anzivino 

Boldini 
Perico 
Gasparinl 
Scorsa 
Torriji 
Moro 
Anastasl 
Scanzianl 
Bellotto 

Massimo Ciulll 

JUVENTUS FIORENTINA 
Zofl 

Cuccureddu 
Cabrini 

Verza 
Gentile 

Scirea 
Marocchino 

Tardelli 
Bettega 
Causio 
Fanna 

• ARBITRO: 

LAZIO 
Avagliano 

Tassotti 
Pochesci 

' Perrone 
Pighin 

Citterio 
Todesco 
Zucchlni 
D'Amico 

Cenci 
Scarsella 

• ARBITRO: 

PESCARA 
Piagnerclli 
Chinellato 

Prestanti 
Patanè 

1 Euscbi 
| Lombardo 
j Cerilli 
1 Repetto 
I Di Michele 
1 Nobili 
1 Cosenza 
i • ARBITRO: 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 

Galli 
Ferroni 
Tendi 
Galbiati 
Guerrinl 
Lei] 
Restelli 
Orlandinl 
Sella 
Antognonl 
Desolati 

Claudio Pieri 

. 1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 

MILAN 
Rigamonti 
Minoia 
Maldera 
De Vecchi 
Collovati 
Baresi 
Burianl 
Bigon 
Novellino 
Romano 
Galluzzo 

Pietro Patrussi 

1 
2 
3 
4 
S 
6 
7 
8 
9 
IO 
11 

UDINESE 
Della Corna 
Catellanl 
Sgarbossa 
Leonarduzzt 
Felle! . 
Pin 
Cupinl 
De Agostini 
Pianca 
VrSz 
Utivierl 

Gianfranco Menegall 

Nelle prove del G.P. motociclistico delle Nazioni ha polver izzato i l record del la pista 
— •" I I • ! •!!! I I I I II I I U M L U l l ! • ! • ! • J 

Lucchinelli strepitoso a Mi sano 
Roberts resta comunque 
Dulmen, Hartog, Cecotto, 

• Dal nostro inviato 
MISANO — Uno strepitoso 
Lucchinelli in chiusura delle 
prove ha ieri polverizzato 
ogni record di Misano. con
fermandosi pilota di grande 
levatura. Una serie di giri 
velocissimi infine siglato con 
un passaggio jn X'22"47/100 lo 
colloca in prima posizione og
gi alla partenza. Il tempo ec
cezionale dovrebbe essere ga
ranzia anche per la gara, tut-

i l grande favorito • Lucchinelli e Rossi gli avversari più agguerriti - Di scena anche Mamola, Van 
Sheene, Ballington e Pellettiere nel ruolo di validi protagonisti • Gran duello Cecotto-Vilfa nelle 350 

Lo sport 
òggi in tv 

RETE 1 
% ORE 14.30: « Notizie sportiva » 
• ORE 18,45: * 90. minuto > 
• ORE 21.40: « La domenica 
sportiva » 

RETE 3 
• ORE 1 1 : Siatesi 41 Canottieri-
FIAT Torino • Vogliasco-Algida 41 
pallanuoto s. • ' - . . -
/ ORE1 16: « TG2 • Diretta sport » 
f ) ORE 16,20: Eurovisione di Mi-
sano: G.P. delle Nazioni di moto
ciclismo 
• ORE 17,10: Derby del faloppe 
alle Capannelle 
4» ORE 17,35: Internazionali di ten
ni* da Perugia 
f j ORE 19: Un tempo di una par
tita di « A » 

RETE 3 
/ ORE 14.30: « TC3 • diretta pre-
oHmpica »: tricolori di tiro al rolo 
da Campobasso - Trofeo Boscaini 
dì nuoto 
é) ORE 20.30: * TG3 - Lo sport » 
• ORE 21,15: « TG3 Sport-re
gione » 

tavia un fatto sono le prove 
e altra cosa la corsa vera e 
propria. 

Queste disputate in condi
zioni non propriamente nor
mali in base alle quali oggi i^ 
centauri si disporranno per 
le partenze potrebbero anche 
non costituire indicazione 
precisa circa i valori in cam
po. Ciò nonostante, che. Ro
berts e la Yamaha sono an
cora" uno strepitoso binomio 
che punta al mondiale mo
tociclistico classe 500 è pro
prio certo. La pletora delle 
Suzuki che. private e ufficia
li. = puntano al rovesciamen
to di questo pronostico è mol
to agguerrita e interessa da 
vicino il motociclismo italia
no: Lucchinelli e Rossi con 
le moto del team Nava-Olio 
Fiat di Roberto Gallina: ma 
anche i « privati » Franco Uu-
cini e Carlo Perugini, navi
gano tra le prime file del
l'elite mondiale e oggi dispu
teranno a Misano —. su un 
impianto inadeguato' al ruo
l o — l a prima prova del cam
pionato mondiale. Al .pari 
della - promettente • « pattu- -
glia » di italiani, la- Suzuki 
vanta altri piloti di primissi
mo piano, in testa ai quali 
potrebbe collocarsi il giova
nissimo ^ americano 1 Randy 
Mamola, quindi gli"' olande
si Van Dulmen e Hartog. Con 
la Yamaha corrono anche Ce
cotto e Sheen. ma forse per 
loro la casa giapponese non 
ha proprio tutte le attenzio
ni riservate — almeno sem
bra — al campione del mon
do in carica Roberts. ^ 

Oggi intanto, avremo ""Il 
primo responso della pista. 
un responso che potrebbe 
anche consegnarci Lucchi

nelli Rossi o Uncini sul po
dio, ma che molto più rea
listicamente promette anco
ra primo il californiano -
Kenny Roberts e la sua Ya -
ma ha. . , - ,, -
- Nella classe regina ' corro

no anche Ballington con la 
Kawasaki e Pellettier con la 
Morbidelli. Il campione del 
mondo delle- 230 e 350 è pi
lota di grande temperamen
to e di consumata esperlen-
ba. la « Kawa » 500 è creatu
ra ai primi passi ed i mira-. 
coli sono appunto miracoli. 
inutile quindi chiederli. Il ro

mano con la Morbidelli è nel
le stesse condizioni, forse an
che peggiori, sia per la per
sonale attuale esperienza, sia 
per la moto che avrà fatto 
in tutto 100 chilometri ap
pena da quando è stata com
pletata in officina a Pesaro. 

Con la Yamaha-Bimota Ce
cotto e cori la Yamaha-Adria
tica Walter . Villa sembrano 
intenzionati ad un gran 
duello nelle 350. dove Lava-
do. • (Yamaha». Fernandez 
(Yamaha). Saul (Yamaha-Bi
mota). Mang <Kawasaki) e 
Perugini (RTM) smaniano 

Concluso il Giro del Trentino 

Tappa a Baronchelli 
la vittoria a Moser 

ARCO — Gtoven Battista Beron-
citelli •recede tutti sol traguardo 
•eils tappe conclusiva del Ciro 
del • Trentino e « firma » la sua 
quinta vittoria stagionale. Moser, 
accusa la sconfitta col sorriso sul
lo labbra;-a lui. evidentemente, 
bastava la vittoria tinaie in que
sta corsa a tappe e la conferma 
di aver raggiunto una buona con
dizione in vista dell'ormai immi
nente Giro d'Italia. 

Ieri , lungo i 232 chilometri che 
da " Bolzano portavano ad Arco, 
i corridori hanno a lungo proce
duto in troppo. Piccole scaramuc
ce sono avvenute solamente nel
lo vicinatine dei traguardi velan
t i « ' in vista del gran premio del
la montagna. Proprio sullo strap
po dei Ballino. Battaglia ha ri-

l'attacco a Mover. I l 

tacolori éell'lnoxpran. grazie al 
suo scatto, ha guadagnato una 
trentina di metri. Su di lui pero 
rinvenivano prima Baroncnelli e 
poi lo stesso Moser aiutato, nel 
frangente, «a Carmelo Barone. 

Lungo il circuito finale tenta
vano la fuga in -cinque: Baronchel
l i , Battaglin. Beccia. Primm e 
Moser. I l gruppetto vantava an
cora I O " secondi di vantaggio a 
pochi chilometri dall'arrivo, ma 
il plotone, trascinato dagli uomini 
della ' Magniilex. riagguantava i i 
fuggitivi. Tentava ancora Baron
chelli e stavolta razione dell'al
fiere delta Bianchi aveva esito 
(elice. Baronchelli vinceva a brac
cia alzate, precedendo Mantovani 
e tutto il gruppo compatto. Oggi. 
I « reduci » dei Giro del Trentino 

> a Zambene 

alla ' ricerca ' del 'successo 
pieno. 

Nella classe 250 la Kawasa- -
ki privata di Mang e quella 
ufficiale del campione del 
mondo Ballington sono sfi
date dalla MBA-MPA • di 
Giampaolo Marchetti, un pi-
Iota faentino che sulla pi: 
sta romagnola ha già dato 
saggi di grande ' abilità e 
dunque ha. tut te le carte in 
regola per lanciare la sfida-

Incile 125 il campione del 
mondo Angel Nieto con • la 
Minarelli e il suo compagno 
di squadra Loris Reggiani 
avranno da sostenere l'assal
to di Bianchi, tornato « tua 
nante» com* ai bei tempi. 
e nelle apiccolissime» Il cam
pione Lazzarini .sembra aver 
compiuto il miracolo di ri
costruirsi una - moto é pare 
in condizione di lottare con, 
Tormo e la Kreidler ufficiale. 

Eugenio Bomboni 

. COSI' IN PROVA 
CLASSE 350: Cecotto (Yamaha -

Blmota) V 2 3 " 1 4 / 1 0 0 , media chi
lometri 149.237; Fernandez (Ya
maha-Bimota) V24"72 /10O; La
valo (Yamaha - Bimota) 1'75**08. 

CLASSE 250: Mang (Kavasafci) 
V 2 5 " 7 1 / 1 0 0 . media km. 146,503; 
Marchetti (MBA) 1 ' 2 6 " 5 0 / 1 0 0 ; 
Baullington (Kavasaki) V 2 6 " 6 0 . 

CLASSE 125: Bianchi (MBA) 
1'3C". media km. 139.520; Mar
chetti (MBA) 1'31 " 0 6 / 1 0 0 ; Reg
giani (Minarelli) 1*31 " 2 4 / 1 0 0 . 

CLASSE 50: Lazcarini ( IPREM) 
1'41 " 9 2 / 1 0 0 , media km. 123.203; 
Drof finger (Kreidler) 1*42"07: 
Termo (Kreidler) l ' 42"39 /10O. 

CLASSE 500: 1) Locchinelli (Su
zuki) 1 '22"47/100. media chilo
metri 152.259; 2 ) Roberts (Ya
maha) 1*22-91/100; 3 ) Mamola 
(Suzuki) I ' 2 3 " 1 3 / 1 0 0 . . 

Lotta per il terzo posto nel campionato di serie B 

Scontro diretto Brescia-Bari 
% • • _ - - . • • , • . . . • 

Di fronte anche Verona-Monza e Cesena-Vicenza in altre partite-spareggio per la terza poltrona - Per 
la salvezza, drammatici confronti tra Palermo-Ternana, Taranto-Genoa, AtalantaPisa e Parma-Samb 

• Qumt'ultiraa giornata del 
campionato di serie B ed è 
probabile che. oggi (eventuali 
decisioni a terremotanti » del
la Disciplinare a parte), mol
ti nodi vengano al pettine. 
Nella lotta per il terzo posto 
ci sono infatti i confronti di
retti Brescia-Bari e Vero
na-Monza per non parlare di 
Cesena-Vicenza che potrehbe 
lanciare in orbita i romagnoli 
o. al contrario, rimettere in 
corsa i veneti. Il turno, co-
munaue. favorisce -la Sam-
pdóna. che giocherà in casa 

col Lfcce e che ha l'opportu
nità di compiere un grosso 
casso a v a n t t : 

E si capisce che le squadre 
che rischiano- maggiormente. 
non foss'altro che per il fat
tore campo, sono il ~- Bari 
«che. in caso df sconfitta, u-
scirebbe di scena) e il Monza 
(che ha l'handicap della 
squalifica del campo). Ma. a 
questo punto, dato l'equili
brio dei valori in campo, i 
pronostici diventano quanto 
mai aleaton e tutto può ac
cadere compresa la possibili-

-r-

Concorso ippico di piazza di Siena 

Al francese Cotteti 
il «Premio Roma» 

ROMA — Prima vittoria della 
Polonia a piazza di Siena. Dopo 
divcr«! piazzamenti in gare anche 
di una certa difficoltà ottenuti nei 
giorni «corsi, »e l'è aggiudicata. 
nel e premio Lancia >, prova con
tro il tempo tu percorso di cac
cia. Jan Kowalczyk esordiente e 
Roma. Con il suo Artemor il mare
sciallo, aiutante dell'esercito polac
co, 39 anni, ha battuto in velo
cità e agilità una nutrita schiera 
di validi avversari, a partire dal 
britannico Malcolm Ryrab, uno 
specialista di questo tipo di per
corsi. 

La sorte non è stata motto 
favorevole ai concorrenti italiani 
tre i «uali soltanto Uberto Lupi-
netti è riuscito a superare i 10 
ostacoli (duo • gabbie >) 

comettere errori e con un tempo 
tale da farlo entrare nelle prime 
posizioni. • Netto » anche H per
corso del giovane Erano Scoteri, 
ma il suo 6 0 ' * lo ba costretto al 
settimo posto. Sia Raimondo D'In-
zeo sia Giorgio Nuti. il primo con 
Hermes il secondo con Bombary, 
hanno compromesso due ottime pre
stazioni sbagliando sul finire della 
gara. La classifica li ha accomu
nati al decimo posto. 

I l francese freareric Cottier, al 
termine di un doppio percorso 
netto su «Hambeau C», ha vinto 
il Gran Premio Roma, gara con
clusiva del Concorso ippico inter
nazionale ufficiale di Roma, dispu
tatosi in due manche» a barrage. 
Seconda l'australiano Bacon su BiH-
aborovgh con ejuettro penelità-

tà che Brescia, Bari, Verona 
- e ' Monza si blocchino a vi 
cenda lasciando, apparente
mente, la classifica invariata. 
Tn questo caso a Marassi e a 
Cesena, se verranno i due 
punti, i tifosi locali farebbero 
le luminarie. 

Quanto al Como, in trasfer
ta a Matera, e alla Pistoiese. 
in casa con la Spai, anche la 
conquista di un puntici no le 
lascerebbe tranquille (ma la 
squadra di Riccomim ha 
l'opportunità di raccoglierne 
due). • - * - - - . - . 
" In • coda quattro pajtite-

spareggio: Palermo Ternana, 
Taranto-Genoa, AtalantaPisa 
e Parma-Sanbenedettfcse Ed 
•f̂  incredibile che vi siano 
impegnate tre compagini — * 
Palermo Genoa ed Atalanta 
— che, alla vigilia del cam
pionato, venivano indicate fra 
le favorite per la promozione. 
Dei quattro incontri - quello 
che si presenta sotto la luce 
di un - autentico dramma 
sportivo è quello di Taranto. 
Da una parte la squadra di 

.casa priva di Petrovic. Mas-
simelli, Renzo Rossi e Quadri 
sospesi. Beatrice ^qualificato 
e Galli Infortunato, dal1, al tra. 
i liguri senza il portiere tito
lare, Girardi, sospeso, e quel
lo di riserva, Cavalieri, squa
lificato. Ma il Tarui 'o è re 
duce da due consecutivi suc
cessi esterni mentre il Genoa. 
domenica scorsa a Vicenza. 
ha confermato ancora una 
volta la sua fragilità iuori 
**Asa. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 17) 
Atalanta • Pisa: Lattami -
Brescia • Bari: Agnolin 
Cesena - Vicenza: Benedetti ' 
Matera-Como: D'Elia 
Palermo • Ternana: Barbaresco 
Parma-Samb.: Colasanti 
Pistoiese • Spai: Paparesta -
Sampdoria - Lecce: Lanese 
Taranto • Genoa: Longhi 
Verona • Monza: Lo Bello 

Qualificazione olimpica: 
le azzurre battono 
la Polonia (68-54) 

VARNA — L'Italia ha ottenute 
un'importante vittoria nell'odierna 
giornata del torneo di qualifica
zione olimpica femminile superando 
la Polonia per 68-54 (33-28) . 
In un altro incontro del girone <A> 
la Bulgaria ha battuto il Canade 
per 65-64 (31 -28 ) . Questa la clas
sifica del girone «A»: Bulgaria 6 
punti, Cuba e Italia 5, Camme 4. 
Polonia e Cina 3. 

Qualificazione olimpica: 
gli azzurri superano 
la Bulgaria (114-103) 

LUGANO — L'Italia ha ottenuto 
il terzo successo consecutivo nel 
neo di ejualtficazione olimpica per 
gruppo « D » (Lugano) del tor-
nazionaii maschili, in svolgimen
to in Svizzera. La squadra azzur
ra ha superato la Bulgaria per
i i 4-103 (59-50) . L'Italie si era 
comunque già qualificata atte fasi 
finali di questo torneo che è in 
programma nella prossimo setrK 
mena a Ginevra. 

perla 
festa di tutte le Mamme 

*«s**nne»vr «;...tr*at*t 
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Il giocatore del Pescara interrogato per due ore da Ferrari Ciboldi 

Negrisolo: «Crociani mi ha chiesto aiuto» 
Appello delle forze democratiche isolane 

Riva e Io sport sardo 
dicono « sì » a Mosca '80 
Un documento dì FGCI, UISP, r/LS e PdUP - Striscioni 
e volantinaggi oggi al S. Elia durante Cagliari-Perugia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - «Si alle OHm-
pipdi di Mosca»: con questo 
slogan si apre il documento 
che FGCI. UISP. MLS e 
PDUP hanno sottoscritto, e 
che viene sottoposto in que
sti giorni per l'adesione ash 
sportivi e ai giovani di tutta 
la Sardegna. 

« Mi va molto bene. Sono 
pienamente d'accordo con 
questa iniziativa. Bisogna 
salvare le Olimpiadi»: ha 
detto Gigi Riva, firmando la 
petizione durante un alle
namento del Cagliari allo 
stadio S Elia. In occasione 
dell'incontro di calcio tra il 
Cagliari ed il Perugia mi
gliaia di copie del documento 
verranno din use tra gli spor
tivi giunti da tutte IP parti 
della Sardegna per assistere 
alla partita Sulle gradinate 
verranno esposti gli striscioni 
con parole d'ordine centrate 
sul tema della pace e della 
distensione tra i popoli. 

Con questa iniziativa anche 
a Cagliari si intende dare un 
contributo affinchè la mani
festazione ol'mpica conservi 
il carattere che sempre le è 
stato proprio, un momento di 
incontro e di affratellamento 
tra popoli di tutte le parti 
del mondo E proprio con 
questo spinto che ha sot
toscritto il documento Gigi 
Riva. 

«I Giochi o'imDici — si 
lesse infatti ne! documento 
rivolto aeli sportivi e ni «io 
vani della Sardesna — sono 
una occnsionp di incontro di 
conoscenza, di confronto an

che critico fra 1 popoli, e 
possono stimolare un recupe
ro del clima di comprensio
ne di amicizia tra le genti. 
La scelta per lo svolgimento 
delle Olimpiadi esprime la 
nostra volontà di considerare 
i giochi olimpici come un 
contributo alla disten/ione e 
alla pace internazionale ». 

L'Olimpiade va salvata. 
quindi, perché ne! nome dei 
valori che la ispirano può 
contribuire al raggiungimento 
della pace e della distensio
ne. Il documento si chiude 
con un appello a tutti gli 
sportivi democratici aftinché 
esprimano il loro fattivo Im
pegno volto a superare le 
difficoltà che oggi rischiano 
di bloccare per sempre lo 
svolgimento delle manifesta 
zioiv olimpiche. 

L'appello è stato pronta 
mente e con entusiasmo ac
colto dal mondo sportivo iso 
lano Tra le prime firme — 
come abbiamo detto — com
pare quella di Gigi Riva, l'ex 
cannoniere e oggi dirigente 
del Cag'iari. Ed ancora han
no firmato i pugili Franco 
Udella. ex campione europeo 
dei pesi mosca ed olimpioni
co e Natalino Caredda, ex 
campione europeo dei piuma: 
Alberto Sechi, presidente re 
gionale della FIBIS: Antonio 
Pirastu. presidente del Ba
sket-Cagliari: Sandro Agnesa. 
assessore allo sDort del Co 
mune di Sassari: Angelo 
Clementini. assessore allo 
sport deMa Provincia di Ca
gliari: Nanr'o Monello, docen
te delI'ISEF. 

« Il padre di Massimo, che ho incontrato dopo e non prima di Pescara-Fioren
tina, mi ha semplicemente invitato ad aiutarlo a recuperare alcuni asse
gni del figlio » — Saranno deferite Fiorentina, Pescara, Bari e Palermo? 

ROMA — « Conosco Massi
mo Cruciani, mi sono inton
tì cito con suo padre Feri uc
cio, sull'autostrada Pescura-
Roma, ma non Ito mai alte
rato partite di calcio, tanto 
meno Pescara-Fiorentina •> — 
Così venerdì se:«, Pier Giorgio 
Negrisolo, giocatore della 
squadra abruzzese, avrebbe 
cercato di scagionarsi nel 
corso dell'interrogatorio, du
rato circa 2 ore di fronte al 
dottor Ferrari Ciboldi. uno 
dei collaboratori del dottor 
Corrado De Biase, capo uf
ficio inchieste della Federcal-
cio. di fronte alle accuse ian 
ciategli da Fabrizio Corti, 11 
supertestimone del «c lan» 
Trinca. 

Negrisolo ha comunque 
spiegato per tilo e per segno 
l motivi del suo incontro con 
Ferruccio Cruciani: «Ci sia
mo visti — avrebbe raccon
tato il calciatore a Ferrari 
Ciboldi — ma soltanto la set
timana dovo la nartita Pesca
ra-Fiorentina precisamente il 
N febbraio e non prima come 
sostiene Corti. Mi ricordo il 
atomo prendo. perchè arerà 
roti sé la conia di un giorna
le. dove c'era scritto che l'av
vocato Giorgi aveva subito 
de'ìe minaci- per aier preso 
le dife-e di due -commettilo-
ri. cior proprio Trinca 
e Cruciani. Le accuse che 
mi vengopo fa'te rasen
tano la follia. C'è soltanto 
malafede Xet giro hanno vei-
cato di coinvolgere Antoann. 
ni. hanno detto che io l'avrei 
avvicinato negli spogliatoi, 
primn di scend^e in camvo. 
Tutto questo mi fa pensare 
soltanto a una manovra preor
dinata. Sotto c'è tuniche gio
co poco pulito, altrimenti cer
te rose non si spiegano » 

Sull'incontro cqn 11 padre 
di Massimo Cruciani. N"?ri-
s^ln avrebh° '-ib?,1:tn q"'in-
quirente della Federcalcio. 
quello che in una conferenza 

# CORTI: l'ex amico di Cruciani passato al clan Trinca ha 
ulteriormente allargalo la t rosa > delle partite truccate chia
mando In causa Pescara-Fiorentina e Bari-Palermo 

la pista romana ospita oggi V « europeo » di formula due 

De Cesaris, Fabi, Colombo 
tris d'attacco a Vallelunga 

E' Henton, attuale leader, il pilota da bàttere — L'impegno della Pirelli , 
Si chiama Andre* - De Cesarie, 

• nate a Roma il 3 1 maggio 1 9 5 9 
• di protessione fa il pilota, pro
fessionista, tiene a ribadire. E' luì, 
questo ambizioso romano, il per
sonaggio più atteso oggi sulla pi
sta di Vallelunga. 

Si disputa la quarta prova del 
campionato europeo di F.2 e nelle 
gare precedenti' di Trux lon, Hc-
ckenheim. e Nurburgring, De Ce
saris ha coniermato di possedere 
doti tecniche e grinta indispensabili 
per eccellere in un contesto già 
molto qualificato. 

Proprio a Vallelunga. lo scorso 
anno il giovane e sconosciuto De 
Cesaris, ^'affacciò nel mondo del
la F. 2 . Ottenne un onorevole se
sto posto al volante di una March-
B M V i «, g i i da allora, si prospetto 
l'ipotesi che l'automobilismo ita
liano avesse trovato un altro pro
mettente rappresentjnt». Non era 
azzardo: ì risultati hanno poi con
fermato la credibilità dell 'ai ierma-
zione. 

Og? ! a Vallelunga con De Ce
sa":* troveremo altri piloti ita
liani in gara e, per alcuni di loro, 

è - logico l ' inserimento nella ri
stretta cerchia dei favorit i . Teo 
Fabi, Alberto Colombo, Siegfried 
Stohr ( r iminese) . Oscar Pedcrsoli 

.ad esempio, già incutono fondati 
t imori alla nutr i ta e qualificata 
rappresentanza dei piloti anglosas
soni capitanati da quel Brian Hen
ton, attuala leader del campionato 
europeo. 

E' par l 'automobilismo italiano 
un chiaro segno di vitalità. Nel la 
F. 2 , dopo i l predominio di Giaco
melli nel 1 9 7 8 (o t to le sue vitto
r i e ) , lo scono anno i piloti az
zurri si dovettero accontentare del 
quarto posto nell'europeo ottenuto 
con Osella dall'italianizzato Cheever. 
Quest'anno sembra andare meglio. 
Agli exploit di De Cesaris s'accop
pia la regolarità d i Fabi, attual
mente al secondo posto in classi
fica grazie alle due vittorie otte
nuta ad Hockenheim e al Nurbur
gring. Dal canto loro Colombo, Pe-
dersoli e Stohr incalzano. Specie 
Stohr, ora che ha ottenuto finan
ziamenti dalla Beta, non nascon
de propositi di vittoria f inale. 

Dunque da Vallelunga «'attendo

no degni riscontri al le attese degli 
appassionati i tal iani . La pista di 
Campagnano e selettiva per uomini , 
macchine e gomme. Giusto i pneu-

. malici stanno portando alla ribalta 
un nome, Pirel l i , che grazie al 
grande impegno nel settore della 
ricerca va raccogliendo grandi sod
disfazioni sui campi di gara. Le 
gomme Goodyear, insomma, non 
sono più considerate le migliori ed 
anche il primatista Henton, sulta 
tua Toteman, monta pneumatici del
l'industria milanese. 

A Vallelunga mancherà Arturo 
Merzar io. I l comasco impegnatissi-
mo nella messa a punto della 8 M 2 -
procar, ha deciso d'affidare la sua 
vettura a Piero Necchi. Una ren
tree che può anche non divenire 
occasione quella del bravo pilota 

Questi ' i migliori tempi delle 
prove di ier i : 11 Warwick (Tote-
man) in V 0 7 " 6 9 , alla media di 
k m / h 1 7 0 . 1 8 7 ; 2 ) Henton (Tole-
man) in 1 ' 0 7 " 8 7 ; 3 ) Stohr (Te le -
man) in 1 ' 0 8 " 4 6 : 4 ) Fabi (March) 
in 1 ' 0 8 " 5 2 : 8 ) Colombo (March) 
in 1 ' 0 8 " 9 7 ; 9 ) De Cesaris (March) 
in 1 ' 0 8 " 9 9 . 

Oggi la Pasqua dell'atleta all'Arena di Milano 

Ortis, Grippo, Tamberi 
e martellisti da record 
Un mini referendum sul boicottaggio olimpico - Gare di 
promozione per giovanissimi si svolgeranno al mattino 

MILANO — Dopo 34 anni la 
u Pasqua dell'atleta » della 
gloriosa società Riccardi non 
è soltanto sport ma certa
mente anche tradizione or
mai strettamente inserita 
nella vita culturale della cit
tà. La « Pasqua » apre uffi
cialmente la stagione italia
na m pista e con ciò si ac
colla un compito importante 
ma ingrato. 

Il compito della «Pasqua» 
e quindi doppiamente bello 
perché può essere paragona
to a una cerimonia di inaugu
razione di carattere agonisti
co. Da pure l'avvio al Grand 
Pnx AliUlia 1980. una mani
festazione a punti un po' com
plessa che al termine della 
stagione avrà un vincitore. 
una sorta di campione di 
tutte le specialità. 

Il programma di questa 
a cerimonia agonistica » è ric
co e interessante. Si comin
cia alle 11 del mattino con i 
200 metri per atleti juniores 
e con le batterie dei HO osta
coli e dei 100 piani. Si ripren
de al pomeriggio col martello 
alle 1530 e con l'inizio delle 
finali a partire dalle 16.15 con 
questa sequenza: 400 ostacoli. 
giavellotto, lungo, 800. peso. 
100. 110 ostacoli. 400. 5000. 
Previste anche alcune finali 
giovan'j di promozione: 60 
ragazze e 80 ragazzi per «Il 
guizzo vincente ». 

Il salto in alto si annun
cia di particolare valore per
ché in Italia c'è una scuola 
validissima capace di propor 
re decine di saltatori di ta 
lento Mano Tamburi, l'uomo 
nuovo, se la vedrà con Mas 

Simo Di Giorgio, con Bruno 
Bruni, con Rudi Bergamo, 
con Giordano Ferrari, con 
Gianni Davito. Gli azzurri 
saranno impegnati dal giova
ne elvetico Dalhauser e dal 
non più giovane greco Patro
ni*. Formidabile il martello 
con Giampaolo Urlando. 
Edoardo Podberscefc e Orlan
do Bianchini. -

Sugli 800 il resuscitato Car
lo Grippo troverà un avver
sario temibilissimo nello ju
goslavo Milovan Savie, man
cato erede del grande Lucia
no Susanj. Nei 5 mila l'as
senza del polacco Bronislaw 
Malinovrski non dovrebbe to
gliere nulla alla volontà di 
Venanzio Ortis di tornare ai 
livelli di Praga 1978 quando 
divenne campione europeo. 
Per lui un Vittorio Fonta
nella che sembra uscito dal 
tunnel delle paure, il polacco 
Boguslaw Maminskl (atleta 

Nuovo mondiale 
della Jahl (71,50) 
nel disco femminile 
POTSDAM — La tedesca del
la RDT Evelin Jahl ha mi
gliorato il primato mondiale 
del lancio del disco femmi
nile con 71,50 nel corso di 
una prova di qualificazione 
per le Olimpiadi di Mosca. Il 
record precedente appartene
va alla stessa atleta che con 

• 70,72 l'aveva stabilito a Dre 
i sda 11 12 maggio del 1978. 

temibilissimo: vale 13*32") e 
due greci — Papachnstos e 
Kassianidis — capaci di cor
rere abbondantemente sotto 1 
14'. 

Nel peso Marco Montelatici 
e Angelo Groppelli, amici-
nemici da molti anni, cerche
ranno di proseguire tenace
mente verso la meta dei 21 
metri. Nel lungo'.tre polacchi 
da 8 metri — il vecchio Cy-
bulsfei e i più giovani Kli-
maszewski e Jaskulska — 
proveranno a dare una ma
no ai nostri Piochi e Piapan 
ad avvicinare il fresco re
cord di Mario Lega. Nei 100 
— assente Mennea che de
butterà in staffetta a Por-
mia contro la Jugoslavia — 
bella lizza tra Gianfranco 
Lazzer. Luciano Caravan! e 
i «gemell i» Grazioli e Cle-
mentoni. A metterci un piz
zico di suspense i poco noti 
congolesi Bassegela e Nkanza 
artefici di egregie prove alle 
Universiadi del Messico. Sem
brano buoni anche i 400 osta
coli con Fulvio Zorn. Roberto 
Minetti. Giorgio Ballati e 
Riccardo Trevisan. 

Renato Tammaro che del 
meeting e della Riccardi è 
padre, marito e fratello, ha 
ideato una cosa interessante. 
Gli spettatori saranno invita
ti a scrìvere su una cartolina 
« si » o « no » ai Giochi di 
Mosca. Il mini-referendum do
vrebbe esprimere il parere 
degli appassionati milanesi di 
atletica leggera sul tema di 
queste Olimpiadi sciagurata
mente boicottate. 

Remo Musumtci 

stampa ha detto 11 suo lega
l e avvocato Picozzl: « // pa
pà di Massimo, che ripeto lo 
ho conosciuto ai tempi in cui 
giocavo nella Roma, mi ha 
chiesto un incontro. In que-. 
sto lui mi ha soltanto pre
gato di vedere, se ero in gra
do di aiutare ti figlio m gra 
vi difficoltà economiche per 
la faccenda delle scommesse 
clandestine. Mi ha chiesto se 
mi era possibile poter recu-, 
perare presso atenni miei col
leglli i snidi di Massimo. Tut
to qua. Niente di losco. Pur-
troopo gli dissi che non avrei 
potuto fare nulla per lui ». 

Alle accuse di Corti e Nan
do EsDOsti. questa sarebbe 
stata la risposta di Negriso
lo. chp dal'a sua parte ha an
che l'appoggio del clan Cru
ciani. 

Massimo ha. Infatti, ripetu
tamente detto che nella par
tita Pescara-Fiorentina tutto 
si è svolto regolarmente e 

che Negrlsolo e Antognoni 
sono « puliti ». 
Ieri Ferrari Ciboldi ha ri

sentito anche il supertesti
mone Fabrizio Corti e il co
gnato di Trinca Nando Espo
sti. Da loro voleva risentire 
bene, sulla scorta della depo
sizione di Negrisolo. come era
no andati i fatti sul'e parti
te, da lui tirate in ballo nel
l'interrogatorio con il sostitu
to procuratore dottor Roselll. 
Chiaramente tra accusatori 
(Corti e Esposti» e acculato 
c'erano delle stonature da ap
profondire. Praticamente Fer
rari Ciboldi ha voluto capire 
bene chi è che ns mentUo. 
Proprio per questo motivo 
ha riconvocato per la prossi
ma settimana Negrisolo. -

Nella sua chiacchierata, che 
il supertestimone sembra vn 
non fosse disposto a sostene
re in un primo temoo. coca 
che pvrfhhf» «vfiifo ff>re. p«n 
essendo un tesserato della Fe-

dercalcio, ha cconfermato 
ogni cosa, ripetendo pratica
mente le cose dette a Roseli! : 
cioè accuse a Pescara. Fioren
tina, Bari. Palermo, Antogno-
ni. Negrisolo e Menicucci. 

Ora toccherà a Terrari Ci
boldi tirare le sani me, dopo 
il colloquio avuto con 1 due. 
Probabilmente pemsa di farlo. 
nella settimana entrante 
dopo aver ascoltalo Antogno-
ni e Menicucci. 

Dopodiché riferirà a De 
Biase, con il quule prende
rà le decisioni. iSicuramen-
te, come è avvenuto per 
le altre partite sospettate 
di illecito sportivo», ci saran
no i deferimenti odelle socie
tà in questione ( Pescara. 
Fiorentina. Palermo. Bari) 
e dei giocatori Wegrìsolo e 
Antognoni. Su quest'ultimo 
non ci sono grosse accuse per 
la partita In se stessa. Su 
lui potrebbe scattare sol
tanto la moMa dJella omis
sione di denuncia, poiché sem
bra che fosse al corrente di 
una telefonata, di un gioca
tore del Pescara ad un suo 
compagno di squadra, che 
invitava i viola a rtion infieri
re la domenica neell'incontro 

Intanto si è <=a tutto che al 
termine dell'interrogatorio di 
giovedì mattina, ùl sostituto 
procuratore Ciro Monsurrò. 
prima di chiuder*- e firmare 
il verbale ha chiesto all'oste 
se sullo scandalo delle par
tite truccate si tira ricorda
to di aver detto tutto. Un ul
timatum. per eviltare nuovi 
strascichi come «ra avvenu
to due griorni prima ner Pe
scara-Fiorentina »e B i ri-Pa
lermo. Altrimenti 'oer Trinca 
sarebbero notute pattare nuo
vamente le manet'it. L'oste ha 
r'bariito che a ronel minto 
8 v v q dett" nroDr'!i> tuttn s» 
l'altra volta nc:n l'aveva 
fatto, p™ 5ol»;»rjto|pe>ThA n c s 

suno glielo aveva ch'e.-to 

Paole* Caprio 

Si conclude olle Capannello la « Tre giorni » del galoppo 

Garrido re dei tre anni 
favorito oggi nel Derby 

i 

Red Rocket, Sea's Valley, Scouting e Deauville temibili 
avversari - La corsa in TV alle 17,10 - Tredici protagonisti 

ROMA — Gran giornata oggi 
alle Capannelle di Roma do
ve il « Derby » di galoppo, 
rassegna nazionale del me
glio dei tre anni, conclude 
il « trittico » di corse che 
dall'altro ieri ha pratica
mente messo di fronte i più 
forti giovani e anziani ga
loppatoi per contendersi il 
ruolo del migliore della raz
za nostrana. La febbre del 
Derby sta salendo, contagio
sa. in queste ultime ore: la 
classica per eccellenza lene 
sarà ripresa in diretta anche 
dalla TV sulla rete due in 
«Diretta sport» (ore 17.10), ve
drà ai nastri di partenza tre
dici « tre anni » i cui alle
natori non nascondono vir
tù e speranze per una corsa 
che tutti vorrebbero vince
re. Anche se Garrido italiano 
di stirpe, francese fatto, a-
vendo imparato a correre e 
a vincere in Francia agli or
dini di Boutin. pare aver già 
prenotato, almeno nei pro
nostici della concorrenza, il 
successo. 

Dice ad esemplo Cumiani, 
allenatore di Deauville (mon
tato da Dettori): «Il mio 
cavallo è un soggetto di am
pia struttura atletica, gene
roso. anche se soffre un po' 
i terreni pesanti, e vedre
mo, in questo caso, di ricon
siderare l'opportunità della 
partecipazione: il Derby di
rà quanto vale esattamente, 
però sono convinto che se 
le condizioni ci saranno fa
vorevoli potrà fare una buo
na corsa. Concorrenza? Mi 
pare che su tutti si possa 
mettere Garrido». 

L'italo-francese è infatti in 
grado di esprimersi a dove
re. almeno questo ha dimo
strato in Francia, su ogni 

tipo di terreno e con diversi 
modi di impostare la corsa. 
Sui 2.400 metri del Derby gli 
altri favoriti presentano in
fatti alcuni limiti per cui è 
d'obbligo metterli un gradi
no sotto nella scala delle pre
ferenze: ad esempio Red 
Rocket. più che altro un 
buon velocista. Sea's Valley 
e Scouting. due grosse indi
vidualità: sono tutti da veri
ficare sulla lunga distanza 
del miglio e mezzo com'è 
appunto il Derby odierno. 

Ecco comunque il campo 

del partenti, per 11 novanta-
settesimo Derby (154.000.000 
di lire, 2.400 m»;tri): 1) Al
bert Tota (58 Castaldi). 2) 
Arnhem (58 V. Parici) . 3) 
Garrido (58 Depalmas), 4) 
Narvaez (58 Pessl), 5) Sea's 
Valley (58 Fancera), 8) Scou
ting (58 J. Mercer). 7) Ma-
net (58 Pucciattl). 8) Deau
ville (58 G. Dettori). 9) Red 
Rocket (58 Carsoni). 10) La-
nal (58 Massimi). 11) Lucu-
mone (58 Di Nardo). 12) 
Trash i58 L. Piggott). 13) 
Pian del L. (58 Perlanti). 

Al Foro Italico dal 19 al 25 maggio 

Vilas e Gerulaitis 
agli Internazionali 

13 tennisti fra i primi 30 del mondo - Sponsor l'Alitalia 

R O M A (f . de i.) — Mancheran
no Bora, McEnroe • Connort, ma 
in pratica ci sarà il * numero 2 », 
vi t to che I U I I B terra r o n a Gui l i r -
mo V i l a i è inferiore nel mondo 
solo al grande B]orn. A largii oe 
degna corona, nella X X X V I I edi
zione degli Internazionali d ' I tal ia 
(a Roma al Foro Italico dal 19 al 
2 5 maggio) saranno V i t a t Gerulai
tis, vincitore l'anno scorso e nu
mero 5 del mondo, e poi ancora 
Mayer . H ;gueras e D tbb i , che nel
le classifiche A T P sono rispettiva
mente al 6. , 7 . e 8 . posto. j 

Insomma, per questi Internatio- ! 
nalì del circuito Volvo Prix e spon-
sor izz»* - dal l 'Al i ta l la arriveranno ( 

in I tal ia 13 giocatori Ira i arì-ni ; 
trenta del mondo. Una partecipa- ' 
xions d'alto livello che conferma ' 

— come ha sottolineato H presi
dente della F IT Galganl nella con
ferente stampa svoltasi ieri per 
presentare l 'avvenimento — che 
questo di Roma mantiene II - suo 
ruolo di quarto torneo del mondo, 
e di secondo come Importante fra 
quell i che si svolgono su terra bat
tuta (preceduto solo im quello di 
Par ig i ) . 

Fra gli italiani ci saranno, ovvia
mente, tutt i i migl iori , compreso 
Tonino Zugarel l i . - per II quele è 
steta riservata una delle « Whi te 
Card », cioè un lasciapassare spe
ciale che permette l'accesso diret
tamente al tabellone. Direttore dal 
torneo sarà ancora Sergio Palmieri . 
Crescenti il giudice arbitro. La do
tazione di premi e di 2 0 0 . 0 0 0 dol
lar i . 

'V '• * '"M'» '*'<*•• v y j w j g 
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11 ROTORE TECNICO 
GHEBA 

Scegli II 200 T4 per II sapiente 
equilibrio che II suo design esprime, . 
fluido, originale, unitaria Scegli il 200 ' 
T4 per la versatilità del motore, che 
risponde docile ad ogni esigenza. 
Scegli il 200 T4 per la qualità e la 
robustezza dei materiali e dei 
componenti che adotta; per 
l'affidabilità ed il confort, per la 
robustezza che ti garantisce. E scegli 
Il 200T4 soprattutto per la sicurezza 
che soltanto Oliera sa darti da sempre. 

S 

Motore: momocMindrico a 4 tempi da 196,42 cmc. 
alimentato a benzina - Potènza max: 
17 CV a 80DO giri al minuto • Pendenza max 
superabile:«40% circa • Velocità max: 120 
Km/h. - Cambio: a 5 velocità • Carburatore: 
Dell'Orto PHBH 28 BS - Sospensione anteriore: 
forcella telescopica a molle elicoidali ed 
ammortlzzaltof» idraulico Incorporato 
- Sospensione posteriore: forcellone oscillante 
con atronoitizzatori Idraulici e molle coassiali 
regolabili sui 5 posizioni. 

@GILERA 
concreta di carattere; K3r&gs*& 
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vacan&è 
' R I M I N I • Pensiona e Cl«o a, via 

Serra, te i . 0 5 4 1 / 8 1 1 9 5 . Vicinissi
ma more, ambiente familiare, tran
quil lo. Giugno, settembre 1 0 . 0 0 0 , 
luglio 1 2 . 0 0 0 , agosto Interpellate
ci . Direziona propria. 

R I M I N I • Marebatlo • Pensiona 
Lieta • Te l . 0 5 4 - 1 / 3 2 . 4 8 1 • vici
nissimo mare - rinnovata - cucina 
curata d i l l a proprietaria • camere 
servi i ! - balconi - parcheggio • 
bassa 1 0 . 0 0 0 - media 1 2 . 0 0 0 • 
alta 1 4 . 0 0 0 • Nuova gestione. 

S E N I G A L L I A - ALBERGO E L E N A • 
Viale Goldoni 2 2 - Te l . 0 7 1 / 
6 1 6 4 7 - 5 0 m. mare - camere 
servizi • posizione tranquilla • bar 
parcheggio coperto • gjardino • trat
tamento familiare • pensione com
pleta: Maggio-Giugno-Settembre 
1 1 . 0 0 0 - Luglio 2 1 - 3 1 / 8 1 4 . 0 0 0 -
1 - 2 0 / 8 1 6 . 0 0 0 tutto compreso. 

V I S E R B A - R I M I N I P E N S I O N E CO-
SETTA • Via Bainsizza 3 0 - T e l e 
fono 7 3 8 . 0 0 2 . Nuova, moderna, 
tranquilla, parcheggio. Giugno-set
tembre 9 0 0 0 ; Luglio 1 0 . 5 0 0 ; Ago
sto 1 3 . 0 0 0 complessive. Cucina ca
salinga. Verdura produzione pro
pria. Direzione propria. 

M I S A N O M A R E - Pensione « Der
by » - V ia Bernini, te i . 0 5 4 1 / 
6 1 5 2 2 2 . Vicina mere, tranquilla. 
familiare, pareheggio, cucina cura
ta dal proprietario, camere servi

zi . Pensione completa: Bassa 1 0 . 9 0 0 
Media 1 2 . 9 0 0 Alta 1 5 . 0 0 0 com
plessive (camere senza servizi scon
to L. 1 . 0 0 0 ) . i 

TORREPEDRERA D I R I M I N I -
P E N S I O N E K O N T I K Y - Te l . 0 5 4 1 / 
7 2 0 . 2 3 1 abit. 7 5 9 . 3 2 2 - Camere 
con/senza servizi - Parcheggio - Cu
cina genuina curato dalla proprie
taria • Bassa stag. 9 . 0 0 0 / 9 . 5 0 0 • 
Luglio 1 0 . 0 0 0 / 1 0 . 5 0 0 • Agosto 
1 1 . 5 0 0 / 1 2 . 0 0 0 compreso Iva e 
cabine mare. 

R I M I N I . B E L L A R I V A - V I L L A 
C A N D I O T T 1 - Via Verri - Te l . 
0 5 4 1 / 3 0 4 5 0 - moderna - camere 
con servizi - vicina mare - fami
liare - cucina curata dai proprie
tari - Gassa 9 0 0 0 - 9 3 0 0 - Lugiìo 
1 1 . 2 0 0 - 1 1 . 5 0 0 - Agosto modici -
parco - parcheggio. 

M I S A N O M A R E - P E N S I O N E 
A R I A N N A - Tel . 0 5 4 1 / 6 1 5 3 6 7 -
vicino mare - cernere servizi - giar
dino - parcheggio familiare - cu
cina romagnola - particolarmente 
curata - pensione completa: Mag
gio, 1 - 2 4 / 6 e 21 -31 /8 -set tembre 
L. 1 0 . 5 0 0 - 2 5 / 6 - 1 2 / 7 1 2 . 7 0 0 -
1 3 / 7 - 2 0 / 8 1 5 . 0 0 0 tutto compre
so. Sconti bambini.' 

C A T T O L I C A - P E N S I O N E A D R I A 
- Telefono 0 5 4 1 / 9 6 2 2 8 9 (priv. 
9 6 8 1 2 7 ) - Moderna - Tranquilla 
- Vicinissima mare - Camere doc
cia, VVC, balcone - Parcheggio -
Cucina familiare - Offerta specia
le: Maggio 9 . 5 0 0 - Giugno 1 0 . 4 0 0 
- Luglio Agosto 1 2 . 8 0 0 1 6 . 9 0 0 • 
Settembre 1 0 . 9 0 0 , tut'io compreso. 

R I M I N I • P E N S I O N E FRASCATI -
Via Lagomaggio - Te l . 0 5 4 1 / 8 0 2 4 2 
Vicina mare - familiare - camere 
con/senza servizi - Prima colazio
ne al bar cappuccino, brioches ecc. 
Giugno - Settembre 8 . 0 0 0 / 1 0 . 0 0 0 
Luglio 1 0 . 0 0 0 / 1 2 . 0 0 0 - Agosto 
1 3 . 0 0 0 / 1 5 . 0 0 0 complessive - Ge
stione propria - cucina romagnola. 
Sconto bambini. 

R ICCIONE H O T E L REGEN - Te l . 
( 0 5 4 1 ) 6 1 5 . 4 1 0 - V ia Marsala 9 
vicino mare - in zona tranquilla -
cucina casalinga genuina - 1 / 5 -
1 5 / 6 1 3 . 0 0 0 - 1 6 / 6 - 1 5 / 7 e 
2 6 / 8 - 3 1 / 8 1 6 . 0 0 0 - 1 5 / 7 - 2 5 / 8 
2 0 . 0 0 0 - Settembre 1 4 . 0 0 0 rutto 
compreso - Autoparco coperto -
camere doccia W C privati e balco
ni - Interpellateci. 

IGEA M A R I N A - Rimlnl • Pensio
ne e Gioia » • V ia Tibul lo. 4 0 . 
T e l . 0 5 4 1 / 6 3 3 0 0 8 8 - Vicino ma
re, famil iare, camere con o sen
za servizi. Bassa stagione 9 . 5 0 0 -
1 0 . 5 0 0 - Luglio 1 3 . 5 0 0 - 1 4 . 5 0 0 -
Agosto 1 5 . 0 0 0 - 1 6 . 0 0 0 tutto com
preso. 

,v 
M I R A M A R I • R I M I N I - PENSIO
N E S O R A Y A • Tel . 0 5 4 1 / 3 3 2 6 0 -
Vicinissima al mare - Tranquilla • 
Camere con servizi privati - Aper
tura maggio • Bassa 9 . 5 0 0 - Lu
glio 1 2 . 0 0 0 , tutto compreso • 
Agosto Interpellateci. 

V A L V E R D E • CESENATICO - H O 
TEL RESIDENCE - Te l . abit . 
0 5 4 1 / 8 0 2 4 2 (dopo 1 7 / 5 telefono 
0 5 4 7 / 8 7 1 7 0 ) - Tranquillissimo -
Pochi passi mera - Tutte camere 
doccia, W C , balcone • Parcheggio 
- Cucina genuina - Giugno 1 1 . 0 0 0 
- Luglio 1 3 . 0 0 0 - Agosto 1 7 . 0 0 0 , 
complessive. 

R I M I N I - H O T E L M A F Y . Telefo
no 0 5 4 1 / 8 0 7 4 6 - Vicinissimo ma
re - Tutte camere con servizi -
Ambiente tranquillo, familiare - Cu
cina curata dai proprietari • Bas
se 9 . 5 0 0 - Luglio 1 1 . 5 0 0 - Ass
i t o interpellateci. 

Vacanza al mare • R I M I N I - H O 
TEL A M S T E R D A M - Viale R. Ele
na, 9 - Te l . 0 5 4 1 / 2 7 0 2 5 - Pochi 
passi m i r e - Conforts - Camere 
doccia, W C , balcone - Solarium -
Ott imo trattamento - prezzi van
taggiosi - Pensione completa Mag
gio 15 Giugno L. 8 . 0 0 0 - Al t r i 
periodi condizioni particolari per 
famiglie - Interpellateci. 

V I S E R B A - R I M I N I - PENSIO
NE CLARA - Via Don Minzoni . 2 -
Te l . 0 5 4 1 / 7 3 8 4 1 4 - 7 3 8 9 1 5 - D i 
rettamente mare - Camere con/sen
za doccia - W C , balcone - Cucina 
casalinga - Giugno-Settembre prez
zi speciali - 9 . 0 0 0 / 1 0 . 0 0 0 - 2 6 / 6 -
1 2 / 7 1 1 . 0 0 0 / 1 2 . 0 0 0 - 1 3 / 7 - 2 4 / 8 
1 3 . 0 0 0 / 1 4 . 0 0 0 compi. 

H O T E L D I N O • S A N B E N E D E T T O 
DEL T R O N T O - Tel . 0 7 3 5 / 8 2 1 4 7 
- Moderno - Fronte mare - Tutte 
camere servizi, balcone vista ma
re - Bar - G iard ino ' - Ott imo trat
tamento - Pensione completa -
Bassa 1 5 . 0 0 0 - Al ta 2 0 . 0 0 0 -
Sconti bambini . 

G A T T E O M A R E (For l ì ) - H O T E L 
CORALLO - Tel . 0 5 4 7 / 8 6 . 1 7 1 -
Una ottima occasione per Vostre 
vacanze • Cucina particolarmente 
curata • Menù a scelta • Bassa 
1 4 . 0 0 0 - Al ta 1 8 . 0 0 0 . 

R ICCIONE • P E N S I O N E LOURDES 
Via Righi, 2 0 - Te l . 0 5 4 1 / 4 1 . 3 3 5 . 
Vicina mare - Conforts - Balconi -
Bassa 9 . 0 0 0 - Media 1 1 . 0 0 0 - Al ta 
1 3 , 5 0 0 complessiva • Sconti bam
bini - Interpellateci. 

B E L L A R I A - P E N S I O N E S A L V I N A 
- Vìa Ragusa, 9 - Te l . 0 5 4 1 / 1 4 6 9 1 
2 0 metri mare - tranquilla - fami
liare - camere con/senza servizi -
bassa stag. 1 1 . 0 0 0 / 1 2 . 0 0 0 - Lu
glio 1 3 . 0 0 0 / 1 4 . 0 0 0 • Direzione 
proprietario. 

B E L L A R I A - P E N S I O N E P R I M A 
V E R A - Te l . 0 5 4 1 / 4 4 4 4 4 (abita
zione 4 9 8 9 9 ) - Sul mare - Cen
trale - Familiare - Camere c o n / 
senza servizi, balconi vista mare -
Bassa stagione 1 2 . 0 0 0 • Media 
1 4 . 0 0 0 , tutto compreso. 

M I S A N O M A R E - P E N S I O N E 
CECIL IA • V ia Adriatica 3 - Tel . 
0 5 4 1 / 1 5 3 2 3 - nuova - gestita 
proprietari - camere servizi gran
de parcheggio • - vicina mare -
familiare - cabine mare: Bassa 11 
mila - Media 1 3 . 0 0 0 - Al ta 15 
mila tutto compreso - Sconti bam
bini . . ' . - . - -

RICCIONE - HOTEL MEXICO . 
Via Mont i - Te l . 0 5 4 1 / / 4 0 5 2 2 -
nuovo - 1 0 0 m. mare - parcheg
gio privato - Tutte camere'servizi 
- balcone e telefono - 'ascensore -
bar - sala soggiorno - trattamento 
Individuale • cucina romagnola -
accurata. Pensione completa bassa 
1 1 . 5 0 0 - 1 3 . 5 0 0 - Luglio 1 6 . 0 0 0 -
1 - 2 3 / / 8 1 9 . 0 0 0 compreso tasse 
Iva - cabine mare - sconti bam
bini - gestito direttamente, dal pro
prietario. 

ISOLA D'ELBA campeggio bellis
simo accetta prenotazioni. Richie
derle Paguro's Cevo Telef. ( 0 5 6 5 ) 
9 4 9 9 6 6 dal 15 maggio. 

COMUNE DI MONTELUPO FIORENTINO 
P R O V I N C I A DI F I R E N Z E 

Avviso di gara d'appalto lavori di costruzione. 
Impianto distribuzione metano. • " . 

Imper lo • base d'asta L. 7 1 9 . 8 6 9 . 6 4 5 . 

I L S I N D A C O R E N D E N O T O - _ 

che l'amministrazione comunale Intende appaltare,, con l i proce
dura di cui all 'art. 1 lotterà a ) , della legge 2 - 2 - 1 9 7 3 , n. 14 , 
I lavori d i cui all'oggetto per l ' importo a base d'asta d i l ire 
7 1 9 . 8 6 9 . 6 4 5 . Gli interessati, con domanda redetta su carta legale 
Indirizzata a questo Comune, entro il 2 1 - 5 - 1 9 8 0 , possono chie
dere d i essere invitati «I la suddetta gara. 

IL S I N D A C O : Luigi Ballotti 

vacanze 

Turingia 
PARTENZA: 8 agosto 
TRASPORTO: voli di linea 
DURATA: 15 giorni • - ' .' 
ITINERARIO: Milano, Berlino. 
FoTsdam. Magdeburgo. Turingia, 
Lipsia. Dresda. Kari Marx Stadi, 
Berlino, Mi iano- - . ; . '.-'.. .-_ -. 

Le foresi*: della T-jrJncia è una regione 
ideale ~er le vacanze estive ed invernali 
e punto ài partenza p r escursioni di 
grande interesse slor:co, artistico e cul
turale. 
Accanto alle antic'-.e {"-.dizioni la Repub
blica Dernocratica Tedesca presenta oasi 
i risultati dei h'Pi prli recenti progress:: 
la Berlino moderna e dinamica, Lipsia 
centro economico internazionale, Karl 
Marx Stadi olande centro industriale, 
Dresda centro internazionale di cultura. 

Il pròcra"''*"'a prevede la visita delle città 
toccate dal', itinerario, con guide inter
preti locali. Y:<iia a Musei ''Pergamo, del
l'Arte Vetraria. Museo -Xazionaìe di Goe
the, ecc.'. Visita ai castelli di SansSóvci 
e di Cecihenko* ecc. Gita in battello alla 
Foresta della Sprec. Cene in locali tipici. 

UNITA* VACANZE 
MILANO - V.le F. Testi 75 
Tetetene (02) é42.JS57 
ROMA . Via dei Taurini I t 
Tefefeno (Od) 4*5.01.41 
Crsa-ìla. teer.Ie» ITALTURIST 

R I C C I O N E • H O T E L A L F O N S I N A -
Te l . 0 5 4 1 / 4 1 5 3 5 • Viale Tasso -
vicinanze mare - tranquillo - parco 
e giardino ombreggiato • • cucina 
curata dalla proprietaria • Maggio-
Giugno-Settembre 1 0 . 5 0 0 / 1 1 . 5 0 0 -
Lugllo e 2 4 - 3 1 / 8 1 2 . 5 0 0 / 1 3 . 5 0 0 • 
1 - 2 4 / 8 1 5 . 5 0 0 / 1 6 . 5 0 0 tutto com
preso • sconti .bambini. 

R ICCIONE - H O T E L P E N S I O N E 
CLELIA - V. le 5. Mart ino, 6 6 -
Te l . 0 5 4 1 / 6 0 0 6 6 7 (abit . 6 0 0 4 4 2 ) 
- Vicinissima spiaggia - Confort -
Ott ima cucina - Camere con o sen
za doccia, W C , balconi - Bassa 
1 0 5 0 0 - 1 1 5 0 0 - Luglio 21 -31 Ago
sto 1 1 . 5 0 0 - 1 2 . 5 0 0 - 1-20 Agosto 
1 4 . 0 0 0 - 1 5 . 0 0 0 . tutto compreso, 
anche Iva e cabine. Interpellateci. 
Direzione propria. 

V I S E R B A • R I M I N I • P E N S I O N E 
R E N Z O - Te l . 0 5 4 1 / 7 3 8 . 5 6 3 - Di 
rettamente mare - Confortevole -
Cucina casalinga • Prezzi modici. 
Interpellateci. 

R ICCIONE • Pensione Giavoluccl • 
V ia le Ferraris - Tel . 0 5 4 1 / 6 0 1 7 0 1 
'- vicino mare • completamente 
rinnovata - camere con/senza ser
vizi - Giugno, Settembre 1 0 . 0 0 0 -
1 1 . 0 0 0 , 1-31 Luglio 1 1 . 5 0 0 -
1 2 . 5 0 0 , 1 - 2 0 / 8 1 4 . 0 0 0 - 1 5 . 0 0 0 , 

1 1 . 5 0 0 - 1 2 . 5 0 0 tutto 
anche I V A , cabine mare. 
propria, sconti bambini. 

2 1 - 3 1 / 8 
compreso 
Gestione 
pria. 

R I V A Z Z U R R A • R I M I N I • H O 
TEL D A V O S - Tel . 0 5 4 1 / 3 0 3 7 6 -
Viale Regina Margherita 1 2 3 - sul 
mare - rinnovato - camere servizi 
- ascensore - sale soggiorno - co
lazione - Parcheggio - Bassa 11 
m i l a - 1 2 mila; Luglio 1 4 . 0 0 0 , A-
gosto 1 7 . 0 0 0 complessive. 

R I M I N I - S O G G I O R N O D I V A -
Viole Marmarica 15 - Tel . 0 5 4 1 / 
2 B 9 4 6 - Abit . 8 2 2 7 1 - vicina ma
re - camere con/senza servizi - Giu
gno 8 . 0 0 0 - Luglio 1 0 . 0 0 0 - Ago
sto 1 5 . 0 0 0 - Settembre 9 . 0 0 0 . 

R ICCIONE (Rimini ) - Affittesi ap
partamenti estivi modernamente ar
redati • Vicinissimi mare - Zcns 
centrale e tranquilla - Te l . 0 5 4 1 / 
8 0 . 5 6 2 - 4 3 . 5 5 6 . 

R I V A Z Z U R R A R I M I N I - H O T E L 
A R I X - Via Messina. 3 - Tele
fono 0 5 4 1 / 3 3 4 4 5 - 2 0 mt. spiag
gia moderno camere con doccia e 
W . C . e balconi cucina bolognese 
bar e sala T V parcheggio cabine 
bassa 9 . 0 0 0 - 1 0 . 0 0 0 - Luglio 12 
m i l a - 1 4 mila tutto compreso, 
Agosto conveniente. 

R I M I N I • R I V A Z Z U R R A - P E N 
S I O N E A S T I - Via dei M a r t i r i , 
4 6 - Te l . 0 5 4 1 / 3 3 2 3 2 (abi t . 
0 5 4 1 / 3 1 0 3 5 ) - Pochi passi mare -
Confortevole - Parcheggio - Bar -
Cucina romagnola - Mol to tran
quilla - Speciali prezzi: Giugno 
1 0 . 5 0 0 • Luglio 1 2 . 0 0 0 - Agosto 
1 4 . 0 0 0 - Settembre 1 2 . 0 0 0 , com
preso Iva. 

S A N M A U R O M A R E - R I M I N I • 
P E N S I O N E P A T R I Z I A • T. 0 5 4 1 -
4 9 1 5 3 - vicino mare - familiare -
cucina sana ed abbondante con 
menu variato - Camere con/senza 
servizi - Parcheggio - Bassa stag. 
da 9 . 3 0 0 a 1 0 . 8 0 0 - Media 11 
m i l a - 1 1 . 8 0 0 - Al ta 1 3 0 0 0 - 1 3 8 0 0 
- Direzione proprietario. 

V I S E R B E L L A D I R I M I N I - P E N 
S I O N E FLORA - Te l . 0 5 4 1 / 
7 2 1 0 5 7 (abitazione 7 2 0 7 4 2 ) sul
la spiaggia - Familiare - Cucina 
abbondante - Pareheggio privato -
Camera con balcone sul mare -
Bassa stagione 1 2 . 0 0 0 • Luglio 
1 3 . 5 0 0 - 1-20 Agosto 1 5 . 0 0 0 , 
tut to compreso anche Iva. 

B E L L A R I A - H O T E L S. CARLO -
Te l . 0 5 4 1 / 4 4 2 9 7 - 5 0 m. mare 
- Camere con/senza servizi - par
cheggio - grande giardino - cucina 
curata dal proprietario - offerta 
speciale - Bassa stag. 1 0 0 0 0 - 1 1 5 0 0 
- media 1 2 . 0 0 0 - 1 3 . 5 0 0 - Al ta da 
1 3 . 0 0 0 a 1 6 . 0 0 0 tutto compreso 
- sconto bambini 4 0 ° 0 . 

B E L L A R I A - H O T E L D E L A G A R E 
- T e l . 0 5 4 1 / 4 7 2 6 7 - vicino mare 
posizione centrale • tutti conforts 
- garage coperto - Maggió-glugno-
Sett. 1 2 . 0 0 0 - Luglio 1 5 . 0 0 0 -
Agosto 1 7 . 5 0 0 tutto compreso. 

R I M I N I - V I S E R B A • H O T E L CO
S T A A Z Z U R R A - Via Toscanelli 
1 5 8 - T e l . 0 5 4 1 / 7 3 4 5 5 3 - Diret t . 
spiaggia - camere doccia, W C pri
vati balconi vistamsre - Parcheg
gio coperto, ambiente familiare -
Bassa stagione ' 1 2 . 5 0 0 - Luglio 

. 1 4 . 5 0 0 tutto compreso. -

M I S A N O M A R E • : P E N S I O N I 
FABBRI - V ia Adriatica, 2 0 - T e 
lefono 0 5 4 1 / 6 1 5 3 4 6 - Vicino 
mare - Camere con/senza servizi -
Bar - Parcheggio - Trattamento fa-

' mi l iare - Cucina romagnola - Pen
sione completa: bassa 9 . 0 0 0 / 
9 . 5 0 0 , media 1 0 . 0 0 0 / 1 0 . 5 0 0 , 
• I t a • 1 3 . 0 0 0 / 1 3 . 5 0 0 sconti bam
bini . . - . -

V A L V E R D E CESENATICO • H O 
T E L BELLEVUE - V . le Raffaello, 
3 5 - Te l . 0 5 4 7 / 8 6 2 1 6 - Moder
no - Tranquillo - Camera servizi 
privati balconi - Ascensore - Bar -
Soggiorno - Giugno 1 1 . 0 0 0 - Lu
glio 1 4 . 0 0 0 - Direz. Prop. Z A N I . 

C E R V I A - H O T E L G A S T O N - T e l . 
0 5 4 4 / 7 1 . 9 6 0 - modernissimo vi 
cinissimo mar» - tutt i conforts -
giardino - bassa 1 2 . 5 0 0 • media 
1 6 . 0 0 0 • Al ta 1 8 . 0 0 0 tutto com-

. preso - sconti gruppi famil iar i . D i 
rezione Pedrazzoli. 

V I S E R B A • R I M I M I • P E N S I O 
N E O R L E T T A - V ia Doberdò. 2 0 -
T e l . 0 5 4 1 / 7 3 8 0 6 8 • Moderna -
Tranquilla - Familiare - 3 0 m. ma
re - Pareheggio - Cabine spiag
gia - Bassa stagione 9 . 5 0 0 ( I v a : 

compresa) - Al ta interpellatavi. 
Sconto bambini - Direziona prò-" 
prietario. . _ .. 

I I I C C I O N B • H O T E L M I L A N O 
H E L V E T I A • V ia le Mi lano - Te 
lefono 0 5 4 1 / 4 0 8 8 5 • P R E Z Z O 
SPECIALE LETTORI U N I T A ' - D i 
rettamente mare - Camera servizi -
Ascensore • Par te giochi bambini -
Parcheggio privato - Cabine sulla 
spiaggia - Maggio 7 / 6 1 3 . 0 0 0 -
8 -30 ' 6 2 4 - 3 1 / 8 e settembre 
1 4 . 0 0 0 - Luglio 18 0 0 0 - 1 - 2 4 . 8 
1 9 . 0 0 0 rutto compreso - Sconti 
bambini 2 0 - 3 0 9 6 . 

R ICCIONE • H O T E L M A G D A -
Viale Michelangelo. 2 2 - Telefono 
0 5 4 1 / 6 0 2 1 2 0 priv. 4 2 5 4 0 - 1 0 0 
m. mare - Posizione tranquillissi
ma - Vicino alle Terme, in mezzo 
al verde con giardino par bambi
ni - Parcheggio - Camera c o n / 
senza servizi, ott imo trattamento, 
ambiente familiare - Pensione com
pleta - Giugno settembre 1 2 . 0 0 0 / 
1 4 . 0 0 0 - Interpellateci. 

P E N S I O N E C A R I L L O N - Vìa Ve
nezia. 11 - 4 7 0 3 3 CATTOLICA -
Te l . 0 5 4 1 / 9 6 2 1 7 3 - Nuova • 
Vicina mare - Cucina casalinga -
Parcheggio - Gestito da un grup
po familiare • Giugno settembre 
9 . 5 0 0 / 1 0 0 0 0 - Luglio a 2 1 - 3 1 / 8 
1 2 . 5 0 0 / 1 3 . 0 0 0 tutto comprese • 
Agosto prezzi modici. Interpella
taci. » ì • ' . . ' - . -. .-, i. 

B E L L A R I A • P E N S I O N E V I L L A 
N O R A - Ta l . 0 5 4 1 / 4 9 1 2 7 - 4 0 
metr i mare • tona centrale e tran 

: éuiHa - cucina rinomata • camera 
con servizio a balcone • Parcheg- , 
gie - Interpellateci- j 

M I S A N O M A R E - L o c a l i t à Brasila, 
pensione « Esedra >, tei . 0 5 4 1 / 
6 1 5 1 9 6 - 6 1 5 6 0 9 • Via Alberobel-
lo 3 4 - Vicina al mare, camera 
con o senza servizi, balconi, cuci
na romagnola. Giugno, settembre, 
1 0 . 0 0 0 - 1 1 . 0 0 0 - L u g l i o 1 3 . 0 0 0 -
1 4 . 0 0 0 , 1 - 2 4 / 8 1 4 . 5 0 0 - 1 5 . 5 0 0 -
2 5 - 3 1 / 8 1 1 . 0 0 0 - 1 2 . 0 0 0 tutto com
prese anche I V A . Sconti bambini. 
Gestione propria, 

R I M I N I CENTRO - H O T E L L I -
S T O N - Tel . 0 5 4 1 / 8 4 4 1 1 - Via 
Giusti 8 - 3 0 m. mare • cernere 
con/senza servizi - ascensore • sala 
soggiorno - bar - pensione com
pleta: bassa 9 . 4 0 0 • luglio e 2 1 -
3 1 / 8 1 1 . 6 0 0 • 1-20 agosto 
1 6 . 5 0 0 - camere servizi supple
mento L. 1 . 3 0 0 / 1 . 5 0 0 . 

R ICCIONE H O T E L M O N T E C A R L O 
- Te l . 0 5 4 1 / 4 2 0 4 8 ebit. 4 2 6 0 8 -
4 2 2 8 7 - completamente rinnovato • 
sul mare - tutte camere servizi pri
vati - balcone vista mare - bar -
parcheggio trattamento individuale, 
cabine spiaggia • giugno-settembre 
1 3 . 0 0 0 - Luglio 1 7 . 0 0 0 - Agosto 
interpellateci • tutto compreso • 
sconti bambini. 

H O T E L BARCA D'ORO • I G E A 
M A R I N A - Tel . 0 5 4 1 / 6 3 0 3 8 0 
sul mare • camere con balcone, 
doccia. W C , ideale per le vacanze -
posizione centrala - parcheggio -
Giugno-settembre 1 3 . 0 0 0 - Luglio 
1 5 . 0 0 0 - Agosto 1 7 . 0 0 0 tutto 
compreso. 

R I V A Z Z U R R A - Rimlnl • H O T E L 
E S P L A N A D E - Te l . 0 5 4 1 / 3 0 9 1 6 -
Moderno - vicinissimo mare - tut
te camere servili - balcone - ascen
sore - parcheggio • menù a scelta 
maggio - giugno 1 2 . 0 0 0 - luglio 
1 5 . 0 0 0 • agosto interpellateci -
settembre 1.1.000. 

R ICCIONE - PENSIONE T U L I 
P A N O - Via Tasso 1 2 5 - Telef. 
0 5 4 1 / 4 2 1 4 7 (Priv. 9 6 2 8 6 8 ) vici
na mare - camere con/senza ser
vizi - balconi - giardino - parcheg
gio - trattamento familiare - cuci
na romagnola - pensione completi* 
Maggio 8 . 5 0 0 / 9 . 5 0 0 - Giugno-
Settembre 9 . 0 0 0 / 1 0 . 4 0 0 - Luglio 
2 3 - 3 1 / 8 1 1 . 5 0 0 / 1 2 . 8 0 0 - 1 - 2 2 / 8 
1 5 . 0 0 0 - 1 5 . 5 0 0 tutto compreso -
sconti bambini - Direzione proprie
tar io. 

C E R V I A • P I N A R E L L A - H O T E L 
L E V A N T E - Tel . 0 5 4 4 / 9 8 7 2 5 7 -
Via Piemonte - direttamente mare 
con pineta - tutte camere con ser
viz i . balcone, bar. parcheggio - G iu 
gno-Settembre 1 4 . 0 0 0 - comples
sive - Luglio-Agosto interpellateci. 

R I M I N I • M I R A M A R E - Vil la Cicci 
Via Locatelli - Te i . 0 5 4 1 / 3 0 5 5 1 
abit. 8 1 5 8 0 - vicina mare - ottima 
cucina genuina abbondante - Giu
gno • Settembre 8 . 0 0 0 - Luglio 
1 0 . 0 0 0 - Agosto 1 4 . 0 0 0 . 
IL Vostro bambino gratis 

R I V A B E L L A - R I M I N I - H O T E L 
N O R D I C - Via Cervignano, 13 -
Te l . 0 5 4 1 / 5 5 1 2 1 - sul mere - ca
mere balconi - con/senza servizi 
ascensore - bar - cabine-spia - Giu
gno e dal 2 6 / 8 al 1 5 / 9 1 1 . 5 0 0 -
1 0 . 5 0 0 - Luglio 1 4 . 5 0 0 - 1 3 . 5 0 0 -
1 - 2 5 / 8 L. 1 6 . 5 0 0 - 1 5 . 0 0 0 tutto 
compreso anche I V A - sconto bam
bini . 

R I M I N I • P E N S I O N E F I A M M E T 
T A - Te l . 0 5 4 1 / 8 0 0 6 7 - vicinis
simo mare - cucina familiare -
Pensione completa giugno-settem
bre 9 . 0 0 0 - 1 0 . 5 0 0 - offerta spe
ciale sino 1 0 / 6 bimbi sino 2 anni 
gratis • sino a 6 anni sconto 2 0 9 ó • 
- Luglio 1 1 . 5 0 0 - 1 2 . 9 0 0 comples
sive - Agosto interpellateci. 

R I M I N I • P E N S I O N E I V R E A -
Vìa Cesena, 3 - Te l . 0 5 4 1 / 8 2 0 1 6 
5 0 m. mare - confortevole - par
cheggio - giardino - familiare -
camere con e senza servizi - bassa -
8 0 0 0 - 9 0 0 0 - Luglio 1 1 . 0 0 0 - 1 2 . 0 0 0 
tutto compreso - Agosto interpel
lateci. Direziona Saragoni. Medesi
ma gestione e stessi prezzi Pen
sione Mar ia Gabriella. 

CESENATICO • HOTEL EVEREST 
Viale dei Mi l le , 5 - Sul mare -
Gestione propria - Cucina roma
gnola - G i a r d i n o 
gno Settembre 
tutto compreso - Telefono 
8 0 1 1 1 - 8 0 2 2 0 . 

recintato - Giu-
1 0 . 0 0 0 / 1 1 . 0 0 0 

0 5 4 7 / 

I G E A M A R I N A - R I M I N I P E N S I O 
N E ROSSI - Viale Virgil io 1 1 0 , 
Te l . ( 0 5 4 1 ) 6 3 0 . 2 7 1 - Moderna . * 

; vicino mare, familiare, cucina cu
rata, parcheggio. Bassa stagione 
1 0 . 5 0 0 - 1 1 . 5 0 0 ; luglio 1 2 . 5 . 0 0 -

. 1 3 . 5 0 0 tutto compreso. Sconto. 
; bambini . Direziona proprietario. • . 

I G E A M A R I N A . H O T E L A R I -
S T O N - Via Gellio 11 - Tel . 0 5 4 1 
6 3 0 1 1 7 (abit . 9 0 0 4 5 0 ) - 1 0 0 me
tri mare - tranquillo - familiare -

: Prezzi speciali per nuova gestione 
- Bassa stagione 1 0 . 5 0 0 - Media 
1 2 . 5 0 0 / 1 3 . 5 0 0 - A l ta 1 5 . 0 0 0 . 

R I M I N I - ' P E N S I O N E BRISTOL -
T e l . 0 5 4 1 / 2 3 8 0 8 (abit.- 2 5 1 6 1 ) 
5 0 m. dal mare - tranquilla - anv 

. bienta accogliente a familiare cu
cina genuina - Giugno-Settembre 
8 . 5 0 0 - 9 . 5 0 0 - Luglio 1 2 . 0 0 0 - 1 3 
mila complessive • Agosto i inter
pellateci. 

I G E A M A R I N A - PENSIONE 
« V I L L A A N D R E A > - Te l . 0 5 4 1 / 
4 9 . 5 2 2 dopo ore 2 0 . Accogliente in 
zona tranquilla - vicino alla apiag
gia - parcheggio - Ghigno L. 8 5 0 0 
- luglio 1 0 . 0 0 0 - agosto 1 5 . 0 0 0 
tutto compreso. 

H O T E L C A V O U R • CESENATICO 
V A L V E R D E - Vacanza al mare -
Ogni conforts • Camere doccia, 
W C balcone vista mare - 1 / 5 -
1 5 / 6 1 0 3 0 0 - 1 6 / 6 - 7 / 7 e 2 6 / » -
2 0 / 9 1 1 . 5 0 0 - 8 / 7 - 3 1 / 7 1 4 . 0 0 0 -
1 / 8 - 2 5 / 8 1 6 , 5 0 0 , tut to compre
so - Sconti famiglia - Interpella
teci: Tel . 0 5 4 1 / 6 2 5 6 4 9 (dal 1 0 / 5 
0 5 4 7 / 8 6 2 9 0 ) . 

Il futuro 
dei Pinot e 
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OFFERTA SPECIALE per I Vostri 
week-end • 3 giorni completi lire 
5 0 . 0 0 0 tutto compreso anche be
vande - Hote l Strnnd sul mare -
Camere, servizi, balcone, vistamare 
ottima cucine • Interpellateci Ce
senatico • Villamarina Viale Car
ducci, 3 3 4 - Tel . 0 5 4 7 / 3 4 8 3 1 0 / 
8 6 1 5 2 . , 

R I M I N I - V I L L A A R L O T T I • Via 
R. Serra, 3 0 • Traversa Via Lago-
maggio • Te l . 0 5 4 1 / 8 2 2 0 6 - abit. 
8 1 6 9 4 - vicino mare • villa recin-

' tata • parcheggio - camere c o n / 
senza servizi - balconi • cucina ca
salinga • Bassa 8 . 0 0 0 / 8 . 5 0 0 - Lu
glio a dal 2 0 - 3 1 / 8 9 . 0 0 0 / 9 . 5 0 0 -
1 - 2 0 / 8 1 0 . 7 0 0 - 1 1 . 2 0 0 - tutto com
preso. •• N • •'•"'. 

9 5 0 A P P A R T A M E N T I moderna
mente arredati. Riviera Adria'lca: 
Nùmana. Portoverde. Riccione, Ri-
mini. Cesenatico, Sottomarina. Alpi 
Piemontesi Moltissime occasioni da 
L. 170 0 0 0 mensili Tel ( 0 5 4 1 ) 
84 5 0 0 

V I S E R T A D I R I M I N I - P E N S I O N E 
Z A R A - Tel . 0 5 4 1 / 7 3 8 5 6 4 - sul 
mare - confortevole - familiare -
ttima cucina genuina - parcheggio 
- Bassa 8 . 5 0 0 - 9 . 5 0 0 - Alta inter
pellateci. 

CAMPING 
GROTTA 

DEL SARACENO 
Vasto (Chletl) 

100.000 metri quadrati sul 
mare: tukul. bungalow, 
ampie piazzuole, market, 
self service, bar, tennis, di
scoteca per una vacanza di 
sogno. Società Faina Cam
ping, Grotta del Saraceno. 

avvisi economici 
RICCIONE affittasi appartamento 
5-9 letti - Giardino - Giugno 
2 3 0 . 0 0 0 / 3 3 0 . 0 0 0 - Agosto secon
da quindicina 3 5 0 . 0 0 0 . Telefonare 
dopo 21 0 5 4 1 / 2 8 . 8 4 2 . 

A F F I T T A S I estivo villetta Santa 
Monica Pisano, Km. 3 spiaggia 
5 posti letto - Telolonare Rimini 
2 6 6 4 9 . -

R I V A B E L L A - R I M I N I - Vicinissi
mo mare affittasi appartamento • 
Giugno-luglio - 6 posti letto - Te
lefono 0 5 4 1 / 2 4 2 3 7 (ore past i ) . 

A F F I T T A S I appartamento fra Ric
cione e Misano - tranquillo 5-6 
posti letto - Luglio-Agosto prezzi 
modici. Telefonare 0 5 4 1 / 6 1 5 0 3 8 
(ore past i ) . 

G A T T E O M A R E - Hotel Wal ter -
Servizio piscina, tennis, offerta 
speciale fino 2 5 Giugno. Camere 
con bagno, balcone, 1 0 0 metri 
del mare - menù a scelta - pen
sione completa L. 1 3 . 0 0 0 - ca
mere a 4 letti sconto L. 4 . 0 0 0 
al giorno - Te l . 0 5 4 7 / 8 6 1 6 1 -
8 7 1 2 5 - Via Matteot t i , 7 4 . D i 
sponiamo anche di appartamenti. 

R ICCIONE - Affittasi appartamen
t i estivi - T e l e f . 0 5 4 1 / 4 2 . 7 3 4 -
6 0 3 . 2 9 1 • Vicini mare. 

K 5 5 * = = l .A." — 

Quando porti a coso Alimenti Findus. 

porti a casa 
Alimenti di valore. 

3 

valore 
in quanto, 

FIF1DUS 

valore 
in comenfenzaty 
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Rapida, ma intensa visita ufficiale 

Pertini a Algeri 
per due giorni 

I colloqui con il presidente C li adii nel segno del miglio
ramento dei rapporti bilaterali e del dialogo nord-sud 
Dal nostro inviato 

ALGERI — « Sviluppare il 
dialogo politico al livello de
gli ottimi rapporti economi
ci »: con queste parole, il 
presidente Pertini ha preci
sato lo scopo della sua visita-
lampo in Algeria, iniziata ieri 
in un'atmosfera di grande 
cordialità. Dai colloqui che il 
capo di Stato italiano ha avu
to con il presidente algerino 
Chadli. alla presenza dei mi
nistri degli Esteri dei due 
paesi. Colombo e Benyahia. 
prima e dopo il pranzo uffi
ciale nello splendido scenario 
del Palazzo del Popolo, non 
sono scaturite, né erano at
tese. novità rile\ anti. 

Sui temi specifici tramati 
(Medio Oriente. Palestina, pe
ricoli per la distensione e la 
pace. Afghanistan, rapporti 
euro arabi, nord sud. Mediter
raneo. ruolo dei non allinea
ti). ciascuno ha ribadito, n 
sostanza, i suoi punti di vista. 
che non coindono. anche se 
non sempre divergono. 

Ma ad altro è servito l'in
contro: a ristabilire, cioè, un 
clima positivo, a far fare un 
« salto di qualità » ad un rap
porto che si era raffreddato 
(o almeno offuscato) sul pia
no politico, mentre si svilup
pava. invece, sul piano eco
nomico. 

L'ultima visita ad Algeri di 
uno statista italiano era stata. 
infatti, quella dell'allora mi
nistro degli Esteri Morti, nel 
1971 Né vi era stata .ina 
•Ì visita di restituzione » da 
parte algerina. Il vuoto politi 
co era stato riempito, ma 
solo in parte, da; viaggi d" 
"sponenti dei partiti, ''n par 
Scolare del PCI e person il-
rr.ente del compagno Già:. 
Cario Paletta. 

Era necessario che l'Italia 
(il cui interesse per l'Algeria 
fu vasto e caloroso al tempo 
della guerra di indipendenza) 
riscoprisse di avere qui un 
« \ icino ». non meno vicino e 
amico, per esempio, della Ju
goslavia. 

Nel corso dei colloqui gli 
algerini hanno chiesto all'Ita
lia di prendere parte in modo 
significalo ai nuuvo piano 
quinquennale. Chadli e Be
nyahia sono stati invitati a 
visitare l'Italia. Il viaggio del 
ministro degli Esteri algerino 
dovrebbe aver luo2o m luglio. 

Visita ufficiale, diinque. ma 
"on rituale né formai. Per 
rtalizzarla. con cosi grs.'tde 
ritardo e con nume-o-i mi 
\-,i. si è dovuto ricorrer-.- a 
un espediente suunento da'ia . 
fantasia di un diplomatico: la 
;i è chiamata di e amicizia > 
anziché * di Stato » per con
sentire n Pertini d> scavalca
re \ir.a trentina di potenti ridi
la 'erra (presidenti, sovrani. 
perfino un imperatore, quello 
del Giappone), i cu; nomi dn 
tf-mno sono nell'agenda del 
Quirinale. Sembra che que
sto viaggio sia stato ostacola
to fino all'ultimo minuto da 
nolenti forze politiche ita ha 
ne e .straniere. Una cosa è 
certa: si tratta di una visita 
clte hr. singolari aspetti di im
provvisazione. Il merito di 
av<n posto * .•tt 6" dubbi 2 
agb induci viene attribuito 
pers-xiaimen»e a l'ertini. 

Le ragioni dell'ostilità di 
certi amDienti si comprendo
no facilmente. L'Algeria è 
un paese « scomodo »: sco
modo per la Francia, per 
esempio. che lo considera un 
e terreno ai caccia » pnv aia. 
ma .dalia cui egemonia, tut
tora pooerosa in tutti i cam
pi. il gruppo dirigente alge
rino è aeciao a sottrarsi; sco
modo per gli Stati Uniti; sco
modo. infine, per tutti colo
ro che. nelle grandi. metro
poli dell'emisfero settentrio
nale. quindi anche in Italia. 
non hanno capito che la crisi 
planetaria che logora le eco
nomie e minaccia la pace si 
risolverà soltanto riorganiz
zando 1 rapporti nord-sud. 
cicè ponendo fine al colonia
lismo. 

L'Algeria fa pane (con Li
bia. Sina, Vcmen dei Sud e 
OLP) del cosiddetto « fron.e 
della fermezza ». che rifiuta 
e condanna la « pax ameri
cana > nel Medio Oriente e 
accusa Sadat di avere « tra
dito > la causa araba. Sostie
ne energicamente il Fronte 
Polisario e il governo Sara-
houi in lotta contro il Ma
rocco (alleato degli USA), si 
batte con tenacia e vigore 
per la costruzione di un nuo
vo assetto econom.co interna-
7 onale e per una trattativa 
globale e strutturale che sap
pia pcs tivamente affrontare 
e risolvere i problemi dei rap
porti tra' paesi induMrializ-
7ati e paesi in via di svi
luppo. 

La riso'utezza con cui la 
classe dirigente algerina per 
segue, da sempre del resio. 
ì suoi scopi «rivoluzionari» 

non esclude affatto, d'altron
de. la ragionevolezza. Nelle 
varie sedi in cui è presente, 
l'Algeria utilizza il suo gran
de prestigio di * paese-gui
da ». insieme con Jugoslavia 
e India, del non-allineamento. 
per svolgere spesso un ruolo 
moderatore. Così è stato per 
esempio a L'Avana, dove il 
presidente algerino contrastò 
la linea filosovietica di Fidel • 
Castro. Ma cosi è stato an
che all'ONU. dove l'Algeria si 
è astenuta dalla mozione di 
condanna dell'URSS per l'in 
tervento in Afghanistan (salvo 
a cambiare poi posizione du
rante il vertice islamico di 
Islamabad. per non rompere 
con la maggioranza dei paesi 
musulmani). Perfino sul con
flitto arabo-israeliano l'Alge
ria. si muove con molta pru
denza (all'ultima riunione dol 
« fronte della fermezza ». in
fatti. si è opposta con suc
cesso all'embnroo ai riforni
menti di pn»rolio e di gas de 
stinati all'Europa e all'USA 
proposto dalla Libia). 

Ma allora perché tante ma
novre. a Roma e altrove, per 
ostacolare il viaggio di Per
tini? Pregiudizi, miopie, fe
deltà esagerate ad alleanze 

che altri concepiscono in mo
do molto più elastico e spre
giudicato hanno impedito fi
nora all'Italia di muoversi, qui 
come del resto altrove, con 
disinvoltura, di prendere ini
ziative autonome: insomma, 
di far politica con lo stesso 
impegno con cui si stipulano 
accordi di cooperazione tec
nica, inaustriale ed econo 
mica. Questa è, appunto, la 
stortura che il viaggio di Per
tini tende a correggere: l'as
surdo divario tra presenza po
litica e presenza economica 
italiana nell'Algeria. Di que
st'ultima è punto di forza e 
simbolo imponente il gasdot
to che da quattro anni il Nuo
vo Pignone (ENI) ed altre 
aziende italiane stanno co
struendo in pieno deserto del 
Sahara fra le oasi di Lachouat 
e Ghardaia. a 600 km. da Al
geri. Qui. appunto. Pertini si 
recherà oggi, per incontrarsi 
con i nostri connazionali, im
pegnati. in un severo isola
mento e in dure condizioni di 
vita e di lavoro, in una pacifi
ca battaglia per lo sviluppo 
dei due paesi. 

Arminio Savioli 

Entro il 10 giugno il lancio 
del nuovo missile della Cina 

PECHINO — La Cina lancerà per la prima volta un missile 
intercontinentale in grado di portare una testata nucleare 
9 10.000 chilometri di distanza. L'esperimento, a quanto ha 
annunciato l'agenzia « Nuova Cina ». avrà luogo nel Pacifico 
meridionale tra 11 12 maggio e il 10 giugno. Il governo di 
Pechino ha anche chiesto, a quanto riferisce l'agenzia, a 
vari paesi della regione di notificare il lancio a tutte le 
navi e aerei perché non incrocino nella zona della presu
mibile ricaduta del missile per un raggio di 70 miglia nautiche. 

La notizia dell'esperimento missilistico ha provocato una 
immediata reazione da parte del Giappone, il cui governo 
ha ieri inviato una nota di protesta a Pechino Nella nota 
— a quanto rende noto un portavoce del ministero degli Esten 
nipponico — il Giappone si riserva di chiedere indennizzi 
per qualunque danno possa ricevere da questo esperimento. 
Il portavoce ha infatti sottolineato che nella zona prevista 
per il lancio, e cioè nei pressi degli arcipelaghi Solomon e 
Gilbert, operano numerosi pescherecci giapponesi 

Secondo alcuni esperti missilistici occidentali il missile 
nucleare intercontinentale progettato da Pechino è un vettore 
del tipo «CSS 4»; si tratterebbe di un razzo a tre stadi. 
molto simile a quelli che hanno lanciato in orbita gli ultimi 
satelliti cinesi, e in grado di portare una testata nucleare 
di tre megatoni. Finora la Cina disponeva di missili con 
un=» portata da 2.400 a 6 500 chilometri. 

NELLA FOTO: il missile sulla rampa di lancio. 

Colloquio con il padre del piano per la «democrazia economica» 

La cura di Meidner per la Svezia 
Dai nostro Inviato 

STOCCOLMA — Rudolf Meidner cinque anni dopo. Il fa
moso economista svedese ci riceve presso la sede del sin
dacato LO (popolarmente noto come il < Vaticano rosso >) 
mentre la Svezia vive uno dei più aspri scontri sociali 
degli ultimi settant'anni e mentre si parla sempre più 
diffusamente di crisi del « modello svedese » e della so
cietà assistenziale. Meidner ha da poco superato la ses
santina, è in pensione, ha avuto incarichi di insegna
mento all'estero, ma in questo momento è richiamato al 
servizio attivo dalle contingenze. E' come l'anziano lumi
nare della medicina invocato al capezzale di un mori
bondo illustre, il malato è appunto il < Welfare State ». 

La conversazione si svolge mentre il Paese è isolato 
per le serrate e gli scioperi nei trasporti aerei e marit
timi; mentre scarseggiano la benzina, il pane, il latte, il 
caffè; mentre i cittadini di Stoccolma affollano le strade 
come non mai, la sera, perchè la televisione non trasmette. 
e alle fermate degli autobus si vedono lunghissime code 
perchè i mezzi sono estremamente diradati, causa il blocco 
degli straordinari. Meidner è autore di un piano per la 
costituzione di un « fondo dei lavoratori salariati >, che 
dovrebbe « socializzare > l'economia svedese tuttora nelle 
mani di grandi gruppi finanziari, e gestita con criteri 
squisitamente prirattsttei. 

< Quando nel 1975 presentai la mia proposta — ci dice 
— non avrei mai immaginato che sarebbe diventata così 
attuale e persino urgente come l'ha resa il conflitto so
ciale in corso ». ìl piano, secondo l'autore, che lo ha anche 
abbondantemente emendato e arricchito rispetto all'edi
zione originarie, è destinato ad accrescere l'influenza dei 
lavoratori nella formazione dei capitali e nella gestione 
degli investimenti. Anche i comunisti (VPK) non sono pre
giudizialmente contrari; vi vedono innanzitutto la presa 
di coscienza che uno dei centri del potere è proprio il 
luogo della produzione, la fabbrica; ma vi vedono anche 

~iì pericolo di nuore illusioni e di un nuovo trasformismo. 
Non si può disconoscere tuttavia che è l'elaborazione più 
avanzata che sia stata concepita nell'ambito di una con
cezione tenacemente riformistica. Per Meidner non vi sono 
dubbi che questa sia la via da perseguire se si vuole rea
lizzare la € democrazia economica ». Egli è convinto che 
il nucleo centrale del suo pensiero abbia validità anche 
per altri paesi di capitalismo avanzato. 

La fine del « Welfare State » 
ha riportato alla ribalta 

la proposta di una profonda riforma 
nel governo della produzione, 
« Questo capitalismo non è in 
grado di risolvere la crisi » 

e Già vedo — afferma — il concetto dei fondi per la 
produzione di capitale collettivo e la influenza dei lavo
ratori dipendenti nelle decisioni per gli investimenti, come 
una terza via. E' chiaro che non si tratta di un processo 
di nazionalizzazione, ma piuttosto di socializzazione. E in 
questo quadro si tratta certamente di un cambiamento di 
struttura del sistema economico. Questa è l'intenzione. 11 
programma del mio partito afferma che si vuole trasfor
mare questa società in direzione del socialismo. E ciò 
che io ho cercato di fare è di mettere a punto un si
stema praticabile. Non ha mai esitato dinanzi a questa 
interpretazione del mio pensiero ». 

La Svezia è il paese con la più elevata concentrazione 
di capitali nelle mani di pochi gruppi finanziari, alcuni 
dei quali dominati da dinastie come quella dei Wal-
lemberg. Questo significa che l'economia di mercato « pura » 
è morta da un pezzo. Le grandi concentrazioni trovano 
ora più redditizio dedicarsi alla speculazione che agli in
vestimenti produttivi, come prova il fatto che uno dei 
gruppi Wallemberg è dedito alla compravendita di beni 
immobiliari. > 

« Oggi il mondo vive una crisi senza precedenti. Per 
molti aspetti più grave di quelle degli anni venti e degli 
anni trenta. I nuovi possessori di capitale non sono asso 
Ultamente in grado di offrire soluzioni. N'ti riusciranno 
a risolvere questa crisi. Il sistema capitalistico è soprav
vissuto a molte difficoltà; ha trovato soluzione a molti 
problemi nei 132 anni che ci separano dalla pubblicazione 
del " Manifesto del Partito comunista ", e dalla critica 
che in questo espressero i nostri antenati ideologici ». 

Ma ora, con i gravi problemi dell'energia, con l'irrom
pere sulla scena mondiale dei paesi emergenti e delle 
loro masse sterminate, con t* loro drammatici problemi, le 

toluzioni classiche dei • possessori di capitale » non sono 
viù valide. In questo quadro i lavoratori dei paesi indu
strializzati vogliono mantenere i livelli di occupazione e lo 
standard di vita. « Perciò l'economia deve basarsi su co
loro che producono e non su coloro che manovrano i titoli ». 

Un altro aspetto fondamentale della congiuntura svedese 
è questo: le grandi imprese sono diventate multinazionali 
e tendono ad espandersi sempre più fuori della Svezia. 
Realizzano profitti ben più alti nel Terzo mondo. « Noi non 
siamo contrari a questo — commenta Meidner — ma 
dobbiamo ricercare il modo perchè U sostegno al Terzo 
mondo non comprometta la nostra industria e i nostri 
posti di lavoro. E' un drammatico problema reale per 
tutti i paesi industrializzati. Il tema dell'influenza che i 
lavoratori debbano avere nelle decisioni è ormai oggetto 
di dibattito anche in Danimarca, e. sia pure in forme 
diverse, in Germania federale, in Italia, in Francia, in 
generale nei paesi del Mercato comune: si comincia a 
parlarne perfino negli Stati Uniti d'America ». 

L'idea di Meidner era sorta anche in contrasto con fl 
t'ecchio progetto liberal-conservatore per la partecipazio
ne dei lavoratori agli utili, in quanto contrasta con un 
principio fondamentale della socialdemocrazia svedese, 
quello della « politica salariale di solidarietà ». Questa tende 
ad evitare che i dipendenti di un'azienda più fortunata dal 
punto di vista del profitto possano godere di un tratta
mento economico superiore a quello di una azienda in dif
ficoltà. Per questo Meidner non vede con simpatia nem
meno certi aspetti dell'autogestione jugoslava che, secondo 
lui. ha determuv'o differenze di salario troppo forti. Il 
problema centrale resta quello che i lavoratori possano 
avere voce in capitolo negli « investimenti, ambiente di 
lavoro e ubicazione degli impianti ». 

Il piano è attualmente allo studio di una commissione 
governativa e di una socialdemocratico-sindacale, che do
vranno presentare i risultati della loro elaborazione entro 
il 1982. Il tema è più che mai di ur.a attualità appassio
nante. Solo gli sviluppi potranno dirci se si tratterà di 
un'autentica riforma di struttura o soltanto di nuove mi
sure per la razionalizzazione. Meidnpr è certo che si tratta 
di un « passo importante e necessario » verso il socialismo. 
e La mia — conclude — non è una proposta, ma una 
semplice previsione ». 

Angelo Matacchlera 

Domani sera il papa tornerà a Roma 

Cosa resterà in Àfrica del lungo 
viaggio di Giovanni Paolo II? 

Sosta nell'Alto Volta in mezzo al dramma della sete pri
ma di giungere in Costa d'Avorio -1 due giorni in Ghana 

Dal nostro inviato 
OUAGOUDOUGOU (Alto Vol
ta) — La breve sosta a Oua-
goudougou dove siamo giunti 
ieri alle ore 10 ha avuto per 
Giovanni Paolo II un solo 
scopo: lanciare al mondo ed 
in particolare ai governi dei 
paesi ricchi. all'ONU ed ai 
cattolici che vivono nei paesi 
industrializzati un pressante 
appello per la popolazione del
l'Alto Volta minacciata dalla 
siccità. Sotto un sole cocen
te di 42 gradi e di fronte a 
migliaia di donne, di uomini. 
di vecchi, di bambini, che por
tavano evidenti i segni della 
povertà e della sofferenza il 
Papa, nella piazza antistante 
la cattedrale, ha detto: « lo 
lancio un appello solenne al 
mondo intero dando voce a 
chi non ha voce per chiedere 
di salvare le popolazioni del
la reqione del Sahel dal dram
ma della siccità ». Il Papa ha 
fatto appello anche agli scien
ziati perché contribuiscano a 
risolvere questo problema 
drammatico ed ai giornalisti 
perché sensibilizzino l'opinio
ne pubblica mondiale. * Non 
attendiamo che la sabbia por
ti la morte. Non dobbiamo per
mettere che l'avvenire di que
ste popolazioni resti compro
messo per sempre ». 

La siccità è la disgrazia na
turale che si è aggiunta ad 
altre sventure politico mili
tari per cui l'Alto Volta è il 
paese che. con sei milioni e 
mezzo di abitanti, è agli ulti
mi posti nella graduatoria 
mondiale per il reddito: 33 mi
la lire all'anno. Altri dati im
pressionanti sono i seguenti: 
mortalità infantile a livelli 
inauditi tanto che una larga 
percentuale di bambini muoio
no prima di aver raggiunto D 
5° anno di età. La durata me
dia della vita si aggira sui 
38 anni. 

E' su questa drammatica 
realtà che il Papa ieri ha ri
chiamato con forza la atten-

ì zione dell'opinione pubblica 
1 mondiale e prima di tutto quel

la delle autorità locali. Men
tre nel palazzo presidenziale 
il presidente Lamizana dava 
il benvenuto al Papa tra alti 
funzionari dello stato, diplo
matici e guardie in alta uni
forme con mantello rosso non 
potevamo dimenticare i volti 
scarni di uomini, di vecchi. 
di bambini, di donne che ci 
avevano applaudito lungo tut
to il percorso dall'aeroporto al 
palazzo presidenziale. Eppure 
questo popolo cosi profonda
mente provato ha accolto in 
modo festoso il Papa. Anche 
qui non sono mancati i canti 
accompagnati da antichi tam
buri. Qui la chiesa è davvero 
in terra di missione — ci ha 
detto il cardinale Zoungrana 
che avvertiva tutto l'imbaraz
zo di passare lungo la via ac
canto al Papa su una lussuo
sa macchina scoperta e pre
ceduta dar corteo presiden
ziale. 

Il Papa continua a ricevere 
in Africa onori che si devono 
in genere ad un capo di sta
to. Questo fatto non manca 
di suscitare nei preti, nei mis
sionari e nello stesso seguito 
pontificio delle perplessità. 

Nei due giorni trascorsi in 
Ghana il Papa aveva avuto 
tre incontri sisnificativi: con 
il presidente della repubblica 
Hilla Limann. un avvocato 
musulmano al potere dal 24 
settembre 1979: con l'arci
vescovo di Canterbury che si 
trova in Ghana per inaugu
rare una nuova provincia an
glicana: con AsantriiPne. il 
capo deTh tribù deeli Anelan
ti. una delle niù forti tra le 
nove tribù del paese. 

In particolare l'incontro con 
Limann ha assunto un signi
ficato politico in quanto la 
risposta del Papa, più ampia 
di quelle date ad altri presi
denti finora incontrati, è ap
parsa un incoraggiamento ad 
un tentativo — ancora incer
to — di favorire l'evoluzione 
del paese in senso democra
tico dopo una lunga succes
sione di colpi di stato militari. 

Con l'arcivescovo di Can
terbury. Robert Runcie. Gio 
vanni Paolo II ha discusso i 
problemi del dialogo ecumeni
co-e la collaborazione tra le 
chiese per favorire un nuovo 
sviluppo africano. Il capo de
gli Asciarti — che ha rice
vuto ii Papa con il rituale 
degli antichi re africani — 
rappresenta il principale so
stegno all'attuale presidente 
Limann. 

Nel pomeriggio arriveremo 
a Abidyan. Costa d'Avorio. 
l'ultima tappa prima di far 
ritorno, domani sera, a Roma. 

Alceste Santini 

Oggi si vota nel Nord-Reno Westfalia 

Ultimo «test» in Germania federale 
prima delle elezioni politiche 

Vanno alle urne dodici milioni e mezzo di cittadini, circa 
un terzo dell'intero elettorato - Le prospettive di Schmidt 

BONN — Importante « test » 
elettorale nella Germania 
federale, dove vanno oggi 
alle urne 12 milioni e mezzo 
di elettori per rinnovare U 
parlamento regionale del 
Nord-Reno Westfalia. SI trat
ta, in concreto, di un terzo 
dell'intero corpo elettorale 
tedesco. Impegnato In una 
consultazione considerata da 
tutti a Bonn come una an
ticipazione delle elezioni po
litiche generali del 5 ottobre. 

Il Land è governato da una 
coalizione social-liberale, an
che se l'Unione cristiano-de
mocratica (CDU) è diventa
ta nelle ultime elezioni regio
nali del 1975 il partito di 
maggioranza relativa con il 

.47,1 per cento del voti. TI 
Partito socialdemocratico ot
tenne allora il 45.1 e il Par
tito liberale (FDP) il 6,7. 

Una eventuale conquista 
della maggioranza assoluta 
da parte della CDU avrebbe 
conseguenze molto pesanti 
per il governo del cancellie
re Schmidt. La CDU con
quisterebbe. Infatti, al Bun-
desrat (la Camera del Par
lamento federale, formata 
dai rappresentanti dei go
verni dei Laender) la mag
gioranza di due terzi 

Kurt Biedenkopf. capolista 
della CDU dopo la morte. 
avvenuta durante la cam
pagna elettorale per attac
co cardiaco di Heinrich 

Koepller, ha condotto la 
campagna elettorale puntan
do soprattutto sulle diffi
coltà economiche della re
gione. Dove si trova U baci
no della Ruhr, Che è stata 
a lungo la regione più ric
ca della Germania federale-
Da alcuni anni essa ha pe
rò il tasso di disoccupazio
ne più elevato del paese. 

Johannes Rau, attuale pre
sidente del governo regiona
le e capolista socialdemocra
tico, ha invece cercato di 
mobilitare gli elettori con lo 
slogan: un voto dato alla 
SPD è un voto di sostegno 
al cancelliere Schmidt e ai 
suoi sforzi per la pace • la 
distensione. 

Per l'arresto di uno scrittore 

I gruppi del dissenso 
protestano in Polonia 

VARSAVIA — D ciotto persone, fra cui alcuni dirigenti di orga
nizzazioni del dissenso polacco, come Jacek Kuron e Kasimierz 
Switon. hanno intrapreso da alcuni giorni uno sciopero della fa
me. nella chiesa di Podkowa Lesna. nei pressi di Varsavia. La 
protesta è indirizzata contro le recenti misure amministrative 
prese dalle autorità polacche nei confronti di alcuni intellettuali 
noti come dissenzienti politici. Fra questi, lo scrittore Miroslaw 
Chojecki. errestato per aver fondato e diretto una casa editrice 
clandestina, la ìVoira. 

Contro l'arresto di Chojecki ha protestato nei giorni scorsi 
l'intera sezione di Varsavia dell'Unione degli scrittori, durante 
una riunione plenaria. Alla protesta si è associato il responsa-
bi.e dell'organizzazione del partito in seno all'Unione. Bralko-
usfci. In precedenza, contro l'arresto d: Miroslaw Chojecki si 
era pronunciata anche la Direzione dell'Untone degli scrittori 
polacchi, che è presieduta da un membro del Comitato centrale 
del Partito Operaio Unificato. 

L'opposizione pile misure repressive contro esponenti del dis 
senso si sta allargando. L'episcopato polacco è intervenuto 1' 
altro giorno nella contesa, invitando le autorità a metter fine. 
t nell'interesse della pace interna ». alle misure contro « colo 
ro che hanno dei punti di vista diversi ». 

Castro: gli 
USA preparano 
atti di guerra 
contro Cuba 

L'AVANA — n presidente cu
bano Pide) Castro, in un mes
saggio inviato a Breznev e 
Kosslghin. ha affermato che 
«gli Stati Uniti s) prepara
no ad atti di guerra contro 
Cuba» 

La parte centrale del mes
saggio di Castro, che è s u 
to Inviato In occasione del 
33. anniversario della fine del
la seconda guerra mondiale. 
è rivolto a denunciare l nuo
vi tenutivi degli SUtl Uniti 
di •soffocare la rivoluzione 
cubana » 

Nel messaggio. Castro for
mula tre richieste agli USA 
l'abolizione toule del blocco 
economico, la restituzione del 
territorio della base navale 
di OuanUnamo a Cuba, e la 
cessazione dei voli su Cuba 
degli aerei spia americani 
i8R71». 

Sventato 
un colpo 

di Stato in 
Costa d'Avorio 
NIZZA — In Costa d'Avorio. 
secondo voci circolate al ver
tice franco-africano di Nizza, 
sarebbe stato svenuto un col
po di auto organizsato da 
un gruppo di militari per ro
vesciare il regime del presi
dente Felix Houphouet-Bol-
gny. Questi, si afferma, dove
va essere ucciso ieri In occa
sione dell'arrivo ad Abldjan 
di Giovanni Paolo II, duran
te il percorso del corteo dal
l'aeroporto alla città. 

Le voci ciute sono state 
avvalorate da fonti africane, 
soprattutto togoleal e gui
neane. Il «putsch» sarebbe 
stato promosso da un grup
po di sottufficiali e soldati 
agli ordini di un giovane 
commissario di poàida, ri
chiamandosi «Ha recente e-
sperienza della Liberia. 
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Gromiko e Muskie si vedono giovedì e venerdì a Vienna 

E' la settimana del dialogo 
Sarà il primo contatto ad alto livello fra USA e URSS dopo l'Afghanistan - Intanto Schmidt 
rilancia l'Ostpolitik - Andrà a Mosca, ma già si è incontrato con Honecker, con Gierek e Kadar 

Per «na serie di singolari 
coincidenze, la ripresa del 
dialogo e della trattativa seni-
bra ormai affidata al ca«o 
o a scadenze protocollari, 
piò che ad un calendario le
gato ai sussulti e alle crisi 
della vicenda internazionale. 
E* stato il caso, ad esem
pio, che ha portato tanti ca
pì Hi stato e di go\erno a 
Belgrado. Ed è il protocol
lo, il 25. anniversario della 
firma del trattato che sancì 
la fine della presenza delle 
quattro potenze in Austria, 
che offre a Mosca e Wa
shington il pretesto per ten
tare di mettere fine a quel 
pericoloso clima di incomu
nicabilità creatoci dopo gli 
avvenimenti di Kabul. 

Del vertice di Belgrado è 
•tato detto tutto in questi 
giorni, anche che i funerali 
hanno permesso a grandi e 
piccoli paesi di mettere a 
profitto quell'occasione per 
vincere antiche diffidenze e 
recenti incomprensioni. Ma 
non è tutto. La settimana 
che inizia domani si presen
ta con un panorama di in
contri e di scadenze che po
tranno diventare determinan
ti per il futuro delle re'a-
rioni est-ovest. Il 15 e il 16 
i ministri degli esteri del
le quattro potenze vincitrici 
dell'ultimo conflitto mondia
le sì vedranno a Vienna per 
celebrare il 25. anniversario 
del trattato che mise fine 
alla tutela sull'Austria. 

Ma in questo appuntamen
to viennese fa da spicco l'in
contro bilaterale che il 16 
avranno Gromiko e Muskie, 
il primo conlatto ad alto li
vello USA-URSS dopo la 
drammatizzazione dei rap
porti Mosca-Washinpion e-
splosa per la vicenda afgha-

Helmut Schmidt 

na. Anche qui il caso ha 
voluto che la ripresa ili con
tatto av\enga immediatamen
te dopo le riunioni del Pat
to di Varsaxia e del Consi
glio atlantico che permette
ranno a Gromiko e a Mu
skie di consultarsi con i lo
ro alleati. Ma già da alcune 
prese di posizione è possi
bile intravedere qual'è l'at
teggiamento con cui i due 
principali protagonisti della 
virenda internazionale si pre
senteranno all'appuntamento 
di Vienna. 

Carter, venerdì scorso, nel
la sua prima uscita espres
samente elettorale, ha det
to che a In distensione deve 
rimanere il no'trn obiettivo, 
ma essa deve pogeiare su 
una solida biise di deterren
za dell*aggressione i>. Inol
tre, il presidente USA giu
dica che l'invasione so\leti
fica dell'Afghanistan sia Ma-

Andrei Gromiko 

ta la a sfida più seria dal 
tcmi>o della guerra fredda »; 
e, awerte. i-he « snltot aiu
tare tale sfida sarebbe com
mettere un errore storilo, 
col rischio di conseguenze 
storiche ». 

Da parte loro, i so\ieliri. 
con il discorso ilei ministro 
della difesa t'stinov, fnttn 
sempre venerdì, affermano 
che gli « Stati Uniti tentano 
innanzitutto di risolvere te 
proprie contraddizioni con 
In forza e con la forza vo
gliono dettare le loro condi
zioni ai popoli, minando la 
distensione n. Le due prese 
di posizione possono suona
re di catino auspicio per 
il vertice di Vienna, ma è 
già importante che dopo tan
te poh-miche a disianza si 
sìa intrapresa la siraila del 
dinloiio diretto, indispensa
bile per cercare di rendere 
meno freddo il clima di Io-

Edmund Muskie 

tale incomprensione creato
si nelle relazioni Mosca-Wa
shington. 

('erto, pesano sulle possi
bilità di sviluppo futuro del 
dialogo due scadenze impor-
muli : le Olimpiadi e le ele
zioni americane. Forse, solo 
dopo il superamento di que- > 
sii due appuntamenti sarà 
possihile vedere concreta
mente quale avvenire sì pre
senti alle relazioni interna
zionali. almeno per quello 
che riguarda l'attività diplo
matica e quindi la volontà 
di affrontare le cause della 
crisi, con il dialogo. 

E' questo un fatto che ac
cresce l'importanza dell'atti
vismo che *Jonn moMm in 
questi giorni. Meno condi
zionalo di Carter dalle \ i -
c«*nde elettorali, anche se 
in Germania federale sì \ ci
ta in ottnhrc. il cancelliere 
Schmidt continua nella sua 

azione a favore della ripre
sa delle linee di comunica
zione est-oM-st. A Belgrado, 
dopo a\er praticamente ac
cettalo l'invilo di Breznev 
a recarsi a Mosca, il can
celliere tedesco ha clamoro
samente rilanciato la Ostpo
litik hrandliana. Nei due 
giorni del suo soggiorno, ha 
ripreso i contatti con Gie
rek. Honecker e Kadar; ha 
rondalo le possihililà 'li so
luzione del prohlema nfsha-
no (incontri con Indirà e 
il pakistano Zia): ha dimo
strato In sua volontà dì ri
lanciare il dialogo interna
zionale piopouendn di nuovo 
la RFT come suo elemento 
dinamico. 

II panorama, come «i \f . 
de, è ampio e complesso. 
Le iniziative snno molle, i 
risultati ili quelle già av
ventile non sono ancora chia
ri. i pericoli ili passi in
dietro sono ancora presenti. 
E* meglio non dimenticar
lo. Lo stesso appuntamento 
di " Vienna ranprcenta solo 
la prima timida mossn ver
so un possihile negozialo. 
Non è molto, ma non è 
neanche poco. Si traila di 
decìdere nuovamente =e le 
relazioni e*l-nvr*l delibano 
proseguire con il metodo «lei 
ilialoso e della trattativa o 
con altri mezzi. 

Gli insegnamenti degli ul
timi mesi dì duro confronto 
parlano chiaro: è meglio cer
care ponti che prove di for
za. La stessa decisione, per 
ora solo ufficiosa, depli ame
ricani e dei sovietici di ri
vedersi ancora, dopo il ver-
lire. ili Vienna, dimnsira che 
questa è Tunica via percor
ribile. 

Franco Petrone 

Mezza Africa a consulto da Giscard 
La suggestiva idea del presidente francese per una collaborazione tra Europa e continente nero che 
coinvolga anche i petrodollari arabi - Senghor lancia l'allarme sul dramma della ricolonizzazione 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
PARIGI — Il rilancio dell'idea del 
cosiddetto « triangolo euro-arabo-
africano», la promessa che la 
Francia < sarà l'avvocato instanca
bile dell'Africa > per assicurarle 
l'aiuto < necessario » dei paesi più 
ricchi per il suo sviluppo e uu pla
tonico appello alla pace per il Ciad 
dilaniato da una tremenda guerra 
civile di cui proprio Parigi è in gran 
parte responsabile: ecco tutto quel
lo che Giscard d'Estaing ha saputo 
dire ai rappresentanti dei 26 paesi 
africani invitati a Nizza per discu
tere un ambizioso ordine del gior
no: relazioni economiche internazio
nali. relazioni euro-africane, coope
razione franco-africana, solidarietà 
interafricana. 

Un ventaglio di temi di bruciante 
attualità che hanno richiamato a que
sta settima edizione del vertice fran
co-africano nuove presenze oltre 
quelle abituali dei paesi che fanno 
parte fin dall'inizio della decoloniz
zazione di questa specie di club « in
formale e senza strutture », creato 
a suo tempo da De Gaulle per pro
lungare l'influenza della Francia nel
l'area francofona del suo vecchio im
pero. Quest'anno a Nizza c'erano an
che paesi anglofoni e lusofoni come 
la Guinea Bissau e San Tome assie
me alla Guinea equatoriale, la Sier
ra Leone e la Somalia. 

E* proprio in forza di queste nuo
ve presenze, della diversità ideologi
ca dei partecipanti, del loro nume
ro crescente che Giscard d'Estaing 
ha ritenuto di poter lanciare l'idea 

di un vertice euro-arabo-africano che 
dovrebbe riunire di qui al 1981 una ' 
ottantina di Stati col compito di ela
borare una specie di < carta della pa
ce e della solidarietà ». Un'idea al
lettante. ambiziosa ma non per que
sto, allo stato attuale delle cose 2 
tenendo conto di come a Parigi la 
< collaborazione e solidarietà » sono 

.state intese fino ad oggi, meno am
bigua ed aleatoria. 

Il vertice di quest'anno, a un ven
tennio dall'indipendenza delle» ex co
lonie africane della Francia, è sta,-
to la inevitabile occasione di un bi
lancio. E a quello ottimistico trac
ciato da Giscard d'Estaing che ha 
parlato di € trasformazioni profonde 
di questi paesi » di e non ingerenza 
e solidarietà* nei rapporti della ex 
metropoli con le ex colonie per in

dicare Parigi ad esempio di un cor
retto rapporto dei paesi ricchi ed in
dustrializzati e delle grandi potenze. 

con i paesi del continente nero, fa 
riscontro il quadro accorato illu
strato dal presidente del R Wan
da che aprendo i lavori del vertice 
di Nizza non ha potuto nascondere 
una constatazione che era nell'ani
mo di tutti. « fi risultato di questi 
vent'anni — ha detto — è che mol
ti paesi africani si avvicinano rapi
damente alla catastrofe. La fame è 
alle porte». 

Il bilancio dunque si presenta nel
la maggioranza dei casi, soprattut
to per i paesi dell'area francofona. 
disastroso e non si distingue da quel
lo di un intero continente che crol
la sotto il peso schiacciante della 

fattura petrolifera, incapace di im
pedire il saccheggio delle sue mate
rie prime e in balia di un'instabili
tà politica che solo una cooperazio
ne più giusta e relazioni econo
miche meno inique potrebbero sol
levare. Sullo sfondo di questa situa
zione la serie degli interventi milita
ri a sostegno dell'una o dell'altra 
fazione o regime sono stati in que
sti ultimi anni gli strumenti princi
pali su cui si è basata la politica 
africana di Giscard. 

Nel drammatico gioco del confron
to tra i due supergrandi che ha in
vestito negli ultimi anni anche il 
continente africano, la • Francia gi-

' scardiana non ha mai perduto occa
sione di giocare la sua carta anche 
manu militari a sostegno dei cospi
cui interessi che conserva nelle sue 
ex colonie e nei paesi limitrofi. Tut
to per tenere in piedi — come ha 
detto il presidente senegalese Sen
ghor. appena alla vigilia del verti
ce. per qualificare i rapporti odier
ni tra paesi africani e mondo svilup
pato — €un nuovo patto coloniale 
che è ancor peggiore di quello prece
dente ». La' sostanza in effetti non è 
mutata e la sola variante dice an
cora Senghor è che « sotto U regime 
coloniale si poteva protestare e si 
aveva con sé il popolo; oggi siamo 
colonizzati e si mente al popolo di
cendo che siamo liberi ». 

-La soluzione che propone Giscard 
è il < triangolo ». un neologismo che 
indica un meccanismo che dovrebbe 
prevedere Io sviluppo dell'Africa sul
la base di uno scambio trilaterale in 

cui i paesi arabi produttori di petro
lio devono mettere a profitto le im
mense riserve di petrodollari per fi
nanziare l'acquisto in Europa delle 
sue tecnologie avanzate con le quali 
dovrebbe essere possibile sfruttare 
« razionalmente » le materie prime 

. africane. 
L'idea è interessante e attira l'at

tenzione di sempre nuovi paesi afri
cani. Ma la questione principale è 
quella di sapere e di definire su basi 
concrete e al di là di una allettante 
fraseologia quale sarà e come sarà 
garantito l'effettivo interesse dei 
paesi africani; quali garanzie sarà 
in grado di fornire l'Europa per evi
tare che quella idea si riveli irrag
giungibile alla pari di altre inizia
tive di questo genere (il dialogo 
Nord-Sud rimasto fino ad ora lette
ra morta per l'inerzia e la subordi
nazione europea dinanzi al sabotag
gio statunitense) e per dimostrare 
che la « cooperazione » non è un pu
ro e semplice aggiornamento della 
« colonizzazione ». Poiché si tratta 
di sapere se Giscard crede vera
mente — come sostiene oggi an
che in un'intervista al settimanale 
Express — che « l'Europa deve sa
per dare una risposta che sia chia
ramente compresa da coloro che si 
interrogano sul suo ruolo e sulla sua 
linea di azione e più precisamente 
U Terzo mondo » il quale, dinanzi 
alla contesa tra i due grandi sulle • 
sue spalle, guarda oggi più che mai 
al nostro continente. 

Franco Fabiani 

Incerti 
i risultati 

delle elezioni 
in Iran 

TEHERAN — I primi risul
tati del secondo turno delle 
elezioni parlamentan tn I n o 
danno in vantaggio li parti
to repubblicano islamico. Se
condo radio Teheran, su 52 
candidati eletti finora. 25 so
no del Partito repubblicano 
islamico chiaramente avviato 
a controllare il nuovo parla 
mento. Il partito aveva domi
nato anche il primo turno 

Solo tre del candidati fino
ra eletti risultano vicini al 
presidente Banl Sadr e quin
di di linea moderata. Gli al
tri 24 sono indipendenti Al 
cuni candidati hanno prote
stato per presunte irregolari
tà-

Le operazioni di scrutinio 
dovrebbero concludersi entro 
cinque giorni. E' possibile. 
seconde un funzionano del 
ministero dell'Interna che 11 
parlamento si riunisca entro 
il 5 giugno. 

Come noto. Khomelnl ha 
stabilito che spetterà al par
lamento decidere la sorte de
gli ostaggi americani II Par
tito islamico e gli altri grup
pi integralisti che lo fian
cheggiano sono, a quanto ri 
sulta, favorevoli a processare 
gli ostaggi 

Ancora duri 
scontri 

sui monti 
afghani 

KABUL — Le difficoltà 
che l'esercito regolare afgha 
no continua ed incontrare 
contro i ribelli islamici, so
prattutto nel terr.ton mon 
tagnosl del paese, hanno tro
vato Ieri una conferma sul 
la Frauda, nel servizio del 
suo corrispondente a KabuL 
«La battaglia contro i ban-

! diti sulle montagne — scrì
ve il quotidiano sovietico — 
non è una faccenda facile. 
Bastano dieci uomini all'in-
circa, bene installati in pun 
ti vantaggiosi, e ben dotati 
d'armi automatiche* di mitra 
e di lanciagranate forniti 
dagli USA e dalla Cina, per 
bloccare, o comunque ritar
dare di molto Tavanzata di 
una forza molto superiore ». 

Secondo voci non confer
mate, J sovietici avrebbero 
lanciato un attacco alle for
ze ribelli nella provincia di 
Badakhshan. presso la fron
tiera cinese, con uso di eli 
cotterl. aerei e carri arma
ti. 

A Kabul invece, dopo le vio
lente manifestazioni studen 
tesene delle settimane scor
se, la situazione sarebbe tor
nata normale Tutte le scuo 
le sono state riaperte, 

Colloqui a 
Bucarest tra 
Ceausescu e 

Hua Guofeng 
BUCAREST — r durata po
che ore la visita che, su in
vito di Ceausescu. il presi
dente cinese Hua Guofeng 
ha fatto a Bucarest, nel viag
gio di ritorno a Pechino do
po aver assistito a Belgrado 
ai funerali di Tito. 

La situazione internazio
nale è stata al centro dei 
colloqui. Entrambe le parti 
hanno manifestato * la loro 
preoccupazione per il suo ag
gravarsi », afferma un co
municato, riaffermando la 
necessità che I contrasti sia
no risolti con trattative pa
cifiche ed i rapporti fra stati 
siano basati sul rispetto del
l'uguaglianza dei diritti e 
dell'indipendenza, della non 
ingerenza negli affari inter
ni, del noe ricorso alla forza. 

Particolarmente significa
tiva rafferminone del due 
capi di stato che « l e posi
zioni di Romania e Cina so
no o Identiche o molto slmi
li ». Nel suo brindisi, Hua 
Guofeng ha detto di stimare 
molto Ceausescu « anche per
ché nei problemi di massima 
importanza egli esprime mol
to chiaramente 11 suo punto 
di vista, anche quardo sul 
piano Internazionale appaio
no alcune divergenze », 

Colloqui 
sulla CEE 
tra Ohira 
e Schmidt 

BONN — TI primo ministro 
giapponese Masayoshi Ohira 
ha concluso ieri due giorni di 
consultazioni con i dirigenti 
della Germania federale sul 
rafforzamento dei legami tra 
Giappone e Comunità econo
mica europea. 

Ohira si è Incontrato Ieri 
mattina con il ministro degli 
esteri Genscher esaminando 
lo stato di preparazione del 
vertice economico in pro
gramma per il mese prossi
mo a Venezia. 

Nell'incontro con 11 cancel
liere Schmidt, informa un co
municato ufficiale, Ohira ha 
riferito sui recenti colloqui 
con il presidente americano 
Carter, con il presidente mes
sicano Portillo, con 11 primo 
ministro canadese Trudeau. 

«E 1 seguito — dice il co
municato — un intenso scam
bio d vedute sulla situazione 
internazionale con particola
re riguardo all'Afghanistan 
e all'Iran ». « Ohira — aggiun
ge il comunicato — ha con
fermato che è linea politica 
del Giappone cercare strette 
consultazioni con la CEE e i 
suol Stati membri, come è av
venuto recentemente per la 
questione delle sanzioni con
tro l'Iran». 

| Arrestati 
nel Salvador 

ufficiali 
golpisti 

SAN SALVADOR — Altri 20 
: morti nel Salvador. I cada-
J veri sono stati trovati in va-
< rie località del paese. I sin

dacati hanno minacciato il 
blocco delle attività se non 
ci sarà un freno alla violenza. 
di stato. 

Frattanto Rey Prendez. se-
; gretario ad interim del par-
, tito democratico cristiano 
I (al governo nel Salvador). 
> ha accusato un gruppo di 
! senatori conservatori ame-
1 ricaci di aver appoggiato il 
! tentativo di colpo di stato 

di estrema destra di venerdì 
scorso. I golpisti — ha ag
giunto — erano sostenuti an
che dal governi cileno e ar
gent ina 

n governo del Salvador ha 
annunciato l'arresto di una 
ventina di persone — tra 
cui il maggiore della riserva 
Roberto d'Aublssoc — Impli
cate nel tentativo di golpe. 

Il comunicato è giunto do
po una riunione, sembra tem
pestosa, durata ben dodici 
ore, tra la giunta e l'alto co
mando delle forze armate-
Subito dopo la notizia dell' 
arresto di d'Aubisson alcuni 
settori dell'esercito ne ave
vano chiesto l'immediata li
berazione, 

Chi si astiene sceglie a destra 
(Dalla prima pagina) 

tivo di ridare fiato a quel
le ambigue combinazioni 
municipal ist iche all'inse
gna del «contro- tut t i» che 
erano state esal tate anco
ra pochi mes i fa. E al
lora? C'è nella decis ione 
di Pannella la scelta di dì-
s impegnarsi dalla respon
sabilità di concorrere a de
cidere se le città e le re
gioni debbano essere gover
nate dalla destra o dalla si
nistra. Questa è la ragione 
vera, qui è la spiegazione 
politica della decis ione dì 
astenersi . 

Egli, ad onta del gridato 
alternativismo verbale, ha i 

vo luto sottrarsi ad una in
dicazione di voto e di gover
n o per la sinistra, sia in for
ma diretta (attraverso quel
li che avrebbero potuto es
sere i consiglieri radicali 
elett i) , sia in forma indiret
ta (attraverso una sempl ice 
indicazione di propensione 
politica per le giunte di si
nistra). L'astensione copre 
ques to semplice e grave fat
to polit ico: il ritrarsi del 
Pr dall'area della sinistra. 
Mai la cosa era apparsa co
sì chiara c o m e adesso. Qui 
è la novità anche rispetto al
l'anno scorso. E su questo 
crediamo rifletteranno que
gli elettori radicali il cui 

animo, il cui or ientamento 
è di sinistra. 

Ieri Pannella aggrediva il 
PCI in nome dell'alternan
za, ma oggi che non può più 
giuocare sull 'equivoco di
nanzi al fatto che è proprio 
il PCI, più di ogni altro, a 
lavorare con tutta evidenza 
per difendere ed estendere 
giunte alternative al potere 
dp, esl i si dis impeena. Tut
to l' impianto demagogico 
del pannel l ismo salta c o m e 
un ridicolo mortaretto di 
carta appena si prospetta 
senza più margini di equi
voco e di manov ia la scelta 
fra destra e sinistra. 

A questo punto ci sia con

sentito di rivolgerci a quel
la massa, specie di giovani, 
che ha finora creduto in 
un protagonismo di sinistra 
sot to le bandiere di Pannel
la per chiedere loro: per 
chi voterete se volete re
stare a sinistra? E se foste 
tentati ancora di astenervi: 
a chi si rivolge la vostra 
astensione? A favore di chi 
gioca l'astensione, in que
sto scontro tra destra e si
nistra? E' chiaro: a favore 

I della DC. Ecco perché non 
| potete ragionare come nel 
| 1979. Questa volta, chi si 
I ast iene non si ast iene: vota 
I di fatto per la DC. 

II super partito di Michele Sindona 
(Dalla prima pagina) 

plinia — vengono anche 
dalla moderna criminalità 
(dtoga. armi, eccetera); 
2) i profitti vengono in
vestiti in attività economi
che, con il che si stringe il 
rapporto con il potere pub
blico appaltante e il siste
ma bancario; 3) la violenza 
non viene più solo eserci
tata per piegare le vittime 
o per stroncare la concor
renza ma per costringen i 
pubblici poteri renitenti al 
grande giuoco. Una vera co
struzione politica che si na
sconde sotto la pelle della 
costituzione - formale della 
Repubblica. Un super-par
tito tenuto insieme dalle 

convenienze e dal ricatto: 
se sgarri ti distruggo con 
gli scandali, e — se non ba
sta — ci sono le pallottole. 

Domandiamoci: dove sa
remmo se questo Sindona 
fosse stato salvato (come 
la DC fermamente voleva) 
dalla bancarotta, se non fos
se incappato sul « no » di 
Carli. Cuccia e La Malfa. 
Siamo stati a un pelo dal ve
dere Sindona all'apice detta 
finanza italiana, e nel ruo
lo di tratto d'unione con la 
finanza americana e vati
cana. 

Bisogna saper leggere que
sto intreccio come un dato 
organico del capitalismo rea-

i le italiano e del potere de-
I mocristiano. Tenendo conto 

di questo si capisce meglio 
quel che è avvenuto negli 
ultimi anni, la reazione rab
biosa — fino alta violenza 
eversiva e alla minaccia del
la guerra civile — all'avvi
cinarsi del PCI al covertiti. 
Solo ora ci rendiamo con
to di ette cosa il nostro af
facciarsi a certe soglie, a 
certi « santuari », ha porta
to alla luce e, quindi, ha 
sconvolto nelle viscere pro
fonde del sistema. 

Così, noi ci rivolgiamo 
non solo alle forze avanza
te della società per porre 
la questione di un muta
mento di rotta. Ci rivolgia
mo anche ai borghesi one
sti, agli imprenditori die 
tengono al profitto ma an

che a una dialettica sociale 
e politica non barbarica, per 
dire loro: osservate bene e 
sappiate scegliere quali pos
sano essere gli autori di 
una grande riforma politi
ca e morate. Misurate an-
ette su questo metro la no
vità di queste elezioni mu
nicipali e regionali. Siamo 
nel 1980. Dietro la scelta di 
governo per città come Ro
ma, Torino, Palermo, Mila
no non c'è solo un proble
ma amministrativo. C'è il 
rischio di rimettersi nelle 
mani di queste forme di 
potere. Oppure: c'è la pos
sibilità di colpirle e di la-
cerarle. 

Tremenda accusa per Marco Donat Cattin 
(Dalla prima pagina) 

Napoli Alfredo Paolella. Nel
l'aprile del 79 il suo nome 
viene collegato dal Procura
tore della Repubblica di Mi
lano. Mauro Gresti. al delit
to Alessandrini. 
^ ' Nel corso di una conferenza 
stampa, il capo della Procu
ra afferma che il secondo vo
lantino di rivendicazione del 
delitto. • siglato da - Prima li
nea. è identico al testo scrit
to in quattro pagine di ap
punti contenuti in un quader
no, scritti da Maurice Bigna-
mi. Gli appunti erano stati 
trovati nel < covo » bologne
se di via Tovaglie. 

Latitante da anni, il frigna
mi viene ora indicato dallo 
studente di Prima linea co
me uno che è al vertice di 
questa organizzazione ever
siva. 

L'altra novità importante 
della giornata di - ieri viene 
da una quasi conferma uffi
ciale sul mandato di cattura 
per banda armata nei con
fronti di Marco Donat Cattin. 
Rifiuto assoluto di parlare, 
di fare qualsiasi dichiarazio
ne. Ma ecco che un giudice 

istruttore, pressato dalle do
mande dei giornalisti, fa que
sto ragionamento. 

« Voi giornalisti — dice — 
mi avete riferito che la ma
dre di Marco Donat Cattin è 
stata interrogata e che si è 
avvalsa della facoltà di non 
rispondere. Questa facoltà, co
me prescrive l'art. 350 del 
codice di procedura pemle. è 
concessa esclusivamente ai 
parenti più stretti di un impu
tato ». Tutto qui. e il giudice 
si richiude subito nel più ri
goroso riserbo. Ma la sua af
fermazione. o se si vuole an
che soltanto la sua pura cita
zione del codice, acquista il 
valore di una conferma. 

Qualcosa in più si è riusciti 
a sapere anche sulla scoperta 
del « covo » di Prima linea di 
via Staff arda a Torino. Abbia
mo detto dell'imponente mate
riale sequestrato dalla Digos: 
armi, munizioni, ricetrasmit
tenti. silenziatori, macchine 
da scrivere, volantini, libri. 
giornali, schedari, eccetera. 
Nel e covo > sarebbe stata tro
vata anche una cronaca del
l'assalto alla Scuola di ammi
nistrazione aziendale di via 
Ventimiglia. L'impresa viene 
considerata di carattere nazio

nale: presumibilmente è sta
ta organizzata e diretta dallo 
stesso Bignami. 

Inoltre — ci dice il capo 
della Digos. Filippo Fiorel
lo — nel « covo > è stata tro
vata una banconota da cento
mila lire che proviene dal se
questro Graziosi, avvenuto a 
Milano. E ancora: una delle 
tre persone sorprese nel sonno 
e arrestate. Giuseppina Scia-
rilli. è più importante di quan
to ritenuto in un primo tem
po. La Sciarilli ' faceva par
te. infatti, della sezione e lo
gistica > di PL. Si occupava, 
cioè, della custodia delle ar
mi e della documentazione 
dell'organizzazione. Fiorello 
aggiunge che in un altro « co
vo ». da lui definito « tiepido ». 
quello di via Giovanni da Ver* 
razzano, è stato trovato mate
riale interessante. In più. 1' 
appartamento era stato predi
sposto come una specie di 
dormitorio. C'erano posti-let
to per otto persone. 

Torniamo al delitto Alessan
drini. Come si è detto sareb
bero stati indicati i nomi dei 
due killers che hanno ucciso 
il magistrato: Marco Donat 
Cattin e Nicola Solimano. Nei 

loro confronti il mandato di 
cattura è ancora e soltanto 
per banda armata. Ciò signi
fica che i giudici inquirenti 
non ritengono fondate le accu
se dello « studente » che si 
confessa? Non crediamo che 
le cose stiano in questi termi
ni. Più semplicemente i magi
strati intendono completare il 
loro lavoro istruttorio prima 
di passare alle imputazioni, 
nei confronti di tutti gli arre
stati o latitanti dei reati speci
fici. 

Il giudice Alessandrini sa
rebbe stato ucciso « perché 
sapeva troppo sul nostro con
to ». Così ha detto ai giudici 
Sergio Zedda. altro giovane 
delle < ronde proletarie ». l'or
ganizzazione che fa capo a 
Prima linea che si è confes
sato agli inquirenti. Resta da 
capire chi abbia detto a quelli 
di PL che Alessandrini era 
troppo informato sul loro con
to. E' molto importante essere 
pervenuti, se la ricostruzione 
dello - « studente > risulterà 
fondata, alla verità sulla ese
cuzione del giudice milanese. 
il PM di piazza Fontana. Ma 
ancora più importante sarà 
conoscere chi sono stati i man
danti di questo infame delitto. 

Donat Cattin attacca le giunte rosse 
(Dalla prima pagina) 

di Donat Cattin nella larda 
serata. C'è stata un'altalena 
di notizie contrastanti. Infine 
Donat Cattin è armato, po
co prima delle 19. La platea 
l'ha accollo con un applauso. 
e lui ha preso subito la pa
rola. 

Il viresegrctario de non ha 
annunciato le proprie dimis
sioni né ha detto una «ola pa
rola sulla vicenda che colpi
sce la sua famizlia. 

Ha fallo un intervento stret
tamente ancorato ai temi del 
dibattilo, ribadendo le note 
tesi di Brescia, anche se con 
un tono un pò* di\erso: 1) ha 
difeso, e anzi esaltalo l'ope
ralo della Cassa del Mezzo
giorno; 2) ha calcato molto 
la mano sul fallo che la DC 
è orientata, per le giunte lo
cali, a scegliersi eli alleati al
l'interno dell'area del penta
partito; 3) ha masnificaio P 
onera della DC nelle ammini
strazioni elettive come e la 
più oculata ». Su questo ter
reno ha quindi sviluppato l'at
tacco ali* giunte rosse. spìn
gendo*! perfino ad afferma
re che l'esperienza degli nl-
timi rlae anni nelle grandi 
città conquistate dalle sinistre 
nel 1975 avrebbe dimostrato 
che in Italia non esi«te nna 
rla««e dirigente « superiore » 
rispetto a quella democristia
na. Quando «tara per termi
nare ha detto: e Nessuno pen
si dì coglierci in stato di de
bolezza rispetto m questa o 
quest'altra questione ». Paro
le che forse no««ono rimile-. 
gar»i alla «na vicenda perso
nale? Diffìcile dire. 

(Dalla prima pagina) 
confindustriale. ' « E' una in
certezza che pesa, un proble
ma impellente». 

L'intesa raggiunta ieri mat
tina rappresenta, cosi, un ban
co di prova delle reali volon
tà del governo. Su tutti i pun
ti concordati. Questi, in sin
tesi. 

FISCO E ASSEGNI FAMI
LIARI — Le detrazioni fiscali 
decise in Parlamento su sol
lecitazione del sindacato co
minceranno ad essere calco
late già sulla busta paga di 
questo mese. Il meccanismo 
progressivo di adeguamento 
degli assegni famigliari scat
terà dal 1. luglio, quando le 
attuali 9.U0 lire per il co
niuge e per ciascun figlio a 
carico dei lavoratori dipen
denti e dei pensionati diven
teranno 14.820 lire. Entro il 

Prima del discorso di Do
nat Cattin l'ipotesi delle di
missioni, del suo ritiro, veni
va prospettata in qualche set
tore democristiano come que
stione di ore, al massimo di 
giorni, sempre in relazione 
con i clamorosi sviluppi del
le indagini sa m Prima lìnea » 
in corso nelle città del Nord. 
Se la DC, si diceva, ha di
chiarato chiuso per parte sua 
il « caso. », ciò non toglie che 
Donat Cattin possa decidere 
per proprio conto, tirando 
certe conclusioni dall'evoK er
si della situazione. In tal ca
so. alla vicesepreleria demo
cristiana andrebbe Vittorino 
Colombo. Ma questi sono in
terrogativi. politici ed umani. 
che appaiono ora rinviali ai 
prossimi giorni, in un clima 
che all'interno del parlilo de
mocristiano è di sconcerto. 

Forlani, aprendo i lavori, ne 
ave\a soltanto accennato, par
lando di veleno del terrorismo 
che omi3Ì tocca anche le fa
miglie. ma già questo era ba
stato a render più evidente il 
disagio. II presidente della DC 
aveva comunque cercato di da
re al proprio discorso un tim
bro di maggiore sicurezza, ri
spetto proprio al famoso con
vegno di Brescia, for«e perchè 
lo scudo crocialo crede di ave-

Te qui campo più facile, e pen
sa anzi di potere snperare i 
pur importanti risultati rac
colti nel Mezzogiorno nel re
cente pa««ato. 

j Da questo contegno esce 
j quindi da parte della DC. una 
i domanda del potere per il po-
| lere, che Forlani ha tradotto 
I con enfa*i nell'esortazione a 

mettere da parte le di*cii«sioni 
interne, e ad a uscire all'ester
no, a vele spiegate, senza com
plessi di inferiorità nei con
fronti di nessuno ». 

Quanto al resto, il discorso 
del presidente della DC del 
« preambolo » si è mosso lun
go due binari contraddittori. 
Da un lato, egli ha riconosciu
to che una situazione interna
zionale sull'orlo di rischi gra
vi e un fenomeno terroristico 
sempre pericoloso dovrebbero 
spingere le forze politiche e 
sociali alla ' solidarietà e alla 
e corresponsabilità » (questa è 
la parola sulla quale Forlani 
ha più insistito). Ma dall'al
tro lato, ha ribadito le chiu
sure dell'impostazione « pre-
amboli«iica ». le«senrfo un pa
negirico inammissibile, . un 
quadro totalmente acritico del 
proprio partito e della sua 
pre«enza nella società. 

Sulla politica estera Forla
ni non ha detto nulla di di
verso ri*petto al recente di
scorso alla Camera: l'obietti
vo dell'Italia, a suo giudizio, 
dovrebbe essere quello di as
sicurare la ripresa, da condi
zioni di forza per l'occidente, 
del dialogo con l'URSS. 

Sul terrorismo, egli ha detto 
che occorre nna risposta soli
dale di tutte le forze costitu
zionali: a Su questo terreno — 
ha sostenuto — non vogliamo 
polemiche. A'on le fogliamo 
fare noi, né le accettiamo da 
parte di altri. Prendiamo atto 
con piacere deirattetrìamen-
lo dì responsahilità delle for
ze politiche e siamo sicuri che 
starolta rattaceo alla demo
crazia non passerà, e che non 

vi saranno cedimenti coma 
quello del 1922. Respingiamo 
i tentativi di rigettare su di 
noi le colpe dì questo stato 
di cose, • e diciamo che non 
cercheremo di rigettare su al
tri. Nessuno comunque può far 
risalire alla nostra cultura e 
alla nostra storia le radici del 
terrorismo ». 

Cautela e preoccupazione, 
dunque, sul tema rovente del 
terrorismo. Quanto al . PCI. 
Forlani afferma che si tratta 
di forza e diversa e alternati-
rn ».- quando però si' determi
nano e preoccupazioni comu
ni e convergenza sincera di 
impegni su problemi di ge
nerale interesse, ne prendia
mo atto — ha detto il presi
dente della DC — con soddi
sfazione e ricerchiamo il mas
simo di solidarietà m di cor» 
responsabilità democratica ». 

Qualche imbarazzo sulle am
ministrazioni di sinistra. A chi 
è partito già baldanzosamente 
all'assalto dell'opera delle 
giunte di sinistra come quelle 
di Roma. Torino e Napoli, il 
presidente democristiano ha ri
cordato che le grandi ciltà sn
no oggi in tutto il mondo dif
ficilmente amministrabili, e 
ha detto che Ini non se la 
sente di esprimere giudìzi di 
condanna globale. Evidente
mente. anche Forlani vede 
diffìcile impostare oggi nn 
attacco frontale nei confron
ti di amministrazioni locali 
che, dopo avere ereditalo il 
cao« e lo sfa«cio dalle prece
denti ge«tinni democristiane. 
hanno saputo acquistarsi ira 
grande prestigio. 

Raddoppiano gli assegni familiari 
1. ottobre gli assegni saran
no raddoppiati: 19.760 lire per 
ciascun componente la fami
glia. 

Per il 1981 saranno affron
tati i problemi di perequa
zione' fiscale sia per quanto 
riguarda la progressione del
le aliquote sia ai - fini del 
reddito esente dall'imposizio
ne in relazione al carico fa
miliare. Un apposito incon
tro è stato concordato per giu
gno. 

L'ulteriore adeguamento a 
partire dal 1. gennaio del 
1981 degli assegni familiari 
potrà realizzarsi con forme 
di solidarietà tra i lavorato
ri (e cominciamone a discu
tere >. hanno sostenuto Let-
tieri e Lama). 

PUBBLICO IMPIEGO — 
« Rapida conclusione » per le 
trattatile sul contratto dei 

dipendenti degli enti locali. 
dei regionali e degli ospe
dalieri. Il documento sottoli
nea la « fondamentale im
portanza > della legge quadro 
per il pubblico impiego. Il 
governo, dal canto suo. si è 
impegnato a ricondurre < alla 
logica degli accordi'» già in
tervenuti. i provvedimenti le
gislativi sui vecchi contratti 
modificati in Parlamento con 
emendamenti che creano pro
mozioni automatiche. 

PENSIONI — Confermati I 
€ criteri ispiratori » della ri
forma. concordati da due 
anni con il sindacato, ver
ranno discusse le «ulteriori 
proposte presentate dalla Fe
derazione unitaria ». 

PUNTI DI CRISI — Conti
nuità produttiva, garanzia dei 
livelli di occupazione, piano 

di settore: questi i punti fer
mi per l'intervento pubbli
co nei punti di crisi delle 
fibre (Montefibre e Snia). 
Riaffermata anche l'esigenza 
di superare i ritardi per il 
consorzio Sir, l'amministra
zione straordinaria alla Li
quigas Liquichimica. la defi
nizione del piano per la com
ponentistica e l'intervento 
della Gepi nelle aziende in 
crisi del Sud. Programmi di 
interventi « precisi » dovran
no essere ' concordati per la 
Calabria e l'area napoletana. 

«Su questi temi e in tut
ti 1 prossimi appuntamenti, il 
governo — ha sostenuto Del 
Piano, della Cisl — deve sen
tirsi incalzato, con il nostro 
fiato sul collo: con noi non 
potrà avere im rapporto di 
consulenza ». L'into«a di ieri, 
dunque. « non £ di tregua » 
ha sostenuto Lama. 
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Nel Sud esempi di inefficienza e clientelismo ma anche tante esperienze da confermare 

Nelle liste e nel programma del PCI 
un patto di progresso per cambiare 
Anche questa volta a Palermo il simbolo del nostro partito al primo posto - La 
presenza di indipendenti e cattolici - Le «incertezze» delle altre forze politiche 

PALERMO — E' cominciato il conto alla rovescia. E venerdì 
con la falce, martello e stella al primo posto nella scheda, 
|'8 giugno si voterà per il rinnovo del consiglio comunale, 
consigli di quartiere in tutta la città. La campagna elettorale 
Palermo, il cardinale Salvatore Pappalardo, capo della chie 
con un caldo appello. Lo ha formulato in cinque cartelle, contìe 

ORGOSOLO — Sui muri 
delle case di Orgosolo, è 
tutto un moltiplicarsi di 
scritte, di fantastici «mu
rales », opera di genera
zioni di scolari e insegnan
ti che si sono avvicendati 
negli ultimi 10-15 anni di 
vita in questa piccola ma 
così « nota » comunità 
sarda: 1 murales si vedono 
fino dalla strada, venen
do da Nuoro, quasi come 
un segno di invito: « in
venzione » e « storia na
zionale » si intrecciano con 
le immagini semplici e im
mediate della vicenda già 
tutta storia anch'essa di 
questo paese. 

Frasi di Lussu e di Gram
sci si mescolano su una 
costante che esprime il sen
so del quanto e del come 
è cambiato in uno spazio 
di tempo così ristretto a 
Orgosolo: un « no » deciso 
alle persecuzioni e alle op
pressioni di sempre e dap
pertutto la richiesta una
nime di lavoro, «di rina
scita ». 

Anche solo al" primo im
patto si ha la sensazione 
di quanto di falso e di 
storto è stato cucito ad
dosso a Orgosolo come un 
vestito troppo nero, gof
fo • e ingombrante. Perché 
si, Orgosolo per troppa 
gente, per troppi spregiu
dicati macinatori di infor
mazioni è stato fatto pas
sare alla storia quasi co
me un paese «maledetto», 
un paese di latitanti e ban
diti e niente o troppo si 
è detto su tutto il resto, 
su tutto quello che la gen
te di Orgosolo, i pastori, i 
braccianti, le donne, gli 
studenti hanno fatto da 
sempre per riscattare non 
solo se stessi dalla mise
ria e dall'arretratezza, per 
capovolgere un destino fat
to di «riforme mai attua
te, di rinascita abbattuta 
a colpi di tradimenti, di 
industrializzazione fallita, 
di pastorizia rimasta no
made e miserabile». 

Invece è proprio da qui. 
da un patrimonio'immenso 
di lotte che è partita l'am
ministrazione di sinistra 
che dal '75 per la prima 
volta ha governato ad Or
gosolo, per valorizzarlo e 
concretizzarlo: anche per
ché, e non è un caso, i 
« nuovi » amministratori ve
nivano proprio da lì, dalle 
battaglie degli anni Ses
santa e Settanta quando 
innumerevoli volte donne 
in gonna e scialle e uomi
ni in coppola e giacche di 
fustagno scesero nei campi 
a difendere i pascoli con
tro chi voleva militarizzar
li o occuparono il Comune 
per impedire che Orgosolo 
e il Supramonte diventas
sero una assurda «riser
va» dalla quale dovevano 
scomparire uomini e lavo
ro. 

Il filo rosso dei sacrifici 
e delle speranze di genera
zioni di orgolesi si è lega
to direttamente all'impe-

Orgosolo: 
come un 

paese « ma
ledetto » 

muta 
volto 

Nostro servìzio 
gno gravoso che le sini
stre unite, PCI, PSI. PDUP, 
dopo una schiacciante vit
toria sulla Democrazia Cri
stiana e le destre si sono 
assunti: « Ci mettemmo al 
lavoro senza grandissime 
ambizioni: eravamo ben 
consapevoli delle difficoltà 
che avevamo di fronte, do
po 25 anni di malgoverno 
della DC e di soprusi di 
ogni genere consumati ai 
danni della popolazione di 
Orgosolo. La cosa impor
tante era dare ad Orgosolo 
una amministrazione effi
ciente, onesta, democratica 
che costruisse il nuovo av
venire del paese insieme 
ai cittadini». 

Salvatore Muravera, 45 
anni, sindaco uscente, co
munista, parla con calma, 
senza enfasi come è nel 
suo carattere di uomo schi
vo ma profondamente le
gato alla sua gente: da 
sempre in prima fila in tut
te le lotte per la rinascita 
di Orgosolo e ora da cin
que anni ininterrottamen
te (l'amministrazione • di 
sinistra ha lavorato per 
tanto tempo senza nean
che un «minuto» di crisi) 
alla guida del nuovo Co
mune. 

E di cose la giunta di si
nistra ne ha fatte un bel 
po', anche se non tutto è 
stato semplice: c'erano 
questioni grosse in ballo 
come la gestione corretta 
del patrimonio comunale: 
9 mila ettari di terra di 
proprietà del Comune da 
valorizzare, per rendere più 
produttivo l'allevamento 
del bestiame, lo sfrutta
mento del patrimonio bo
schivo. per dare lavoro e 
accrescere il reddito degli 
addetti. 

«Ci sono stati ostacoli 
notevoli da superare — di
ce il compagno Muravera 
— per realizzare la trasfor
mazione dei terreni, per 
modificare le stesse abitu
dini secolari dei pastori, 
per esempio per regola
mentare il pascolo nelle di
verse zone e nei diversi 
periodi dell'anno. Ma ab
biamo raggiunto obiettivi 
considerevoli anche se non 

tutti quelli che c'eravamo 
proposti ». 

E" così che, grazie agli 
sforzi di questa ammini
strazione che ha lavorato 
nell'assoluta indifferenza 
dell'opposizione de (l'ex 
sindaco de non ha mai 
preso parte ai lavori del 
Consiglio), si è costituita 
una moderna porcilaia a 
« Pradu » sul Supramonte 
con un invaso di 3mila me
tri cubi d'acqua. 

Ma l'iniziativa più grossa 
che darà lavoro a più di 50 
braccianti senza terra è 
stata l'approvazione di un 
progetto di forestazione 
per ben 8 miliardi di lire 
su finanziamenti CASMEZ. 
Tutte cose che gli orgolesi 
venti-trenta anni fa pote
vano vedere solo come un 
lontano e irraggiungibile 
miraggio: trenta anni fa, 
appunto, quando i brac
cianti e i contadini dispe
rati si misero ad aprire di 
loro iniziativa una strada 
in contrada «Mastru Si-
moni» per accedere all'a
gro comunale e la polizia 
scelbiana li arrestò in mas
sa accumunando i lavora
tori in lotta per la terra 
e per il lavoro ai banditi 
e ai malviventi. 

E poi ci sono stati gli 
interventi sul centro abi
tato: la sistemazione di ' 
tutte le strade interne e 
delle due strade di circon
vallazione, il completamen
to della rete idrica e fo
gnaria, la costruzione di 
tre edifici per la scuola 
elementare con la scom
parsa dei doppi e dei tri
pli turni. Ma soprattutto 
il piano di fabbricazione di 
cui Orgosolo era privo e il 
piano di zona per l'edi
lizia economica e popola
re con un primo finanzia
mento di un miliardo di 
lire: «interventi che sono 
costati a volte anche scel
te difficili non sempre ca
pite da tut t i» come sotto
lineano i compagni di Or
gosolo ma che hanno con
tribuito a dare a questo 
paese un volto davvero 
nuovo. 

Orgosolo in questi cinque 
anni « è passato alla sto-

-ria» in un altro modo ri
spetto al passato: non ha 
perso una sola delle tante 
lotte che in Barbagia e nel 
centro della Sardegna si 
sono fatte per salvare le 
fabbriche della zona a co
minciare da Ottana, dalla 
Metallurgica del Tirso, o 

- per attuare la riforma a-
gro-pastorale e per ridare 
fiducia alla gente, quale 
carta di presentazione mi
gliore e più concreta di 
volontà di progetti per an
dare avanti su questa stra
da per quelle stesse forze, 
PCI-PSI-PDUP, che han
no amministrato Orgosolo 
in questi cinque anni e che 
di nuovo si presentano u-
nite per le prossime ele
zioni? 

Carmina Conte 

Più voti al PCI 
per estendere 

le giunte 
di sinistra nel Sud 

mattina a Palermo la prestigiosa tradizione che vuole il simbolo 
in alto a sinistra, è stata rispettata. Nel capoluogo siciliano 
del consigliò provinciale, ma anche per l'istituzione dì 25 
è entrata nel vivo. Appena due giorni fa l'arcivescovo di 
sa siciliana, si è rivolto ai futuri amministratori della città 
ne la denuncia del malgoverno delle giunte democristiane che 

per 30 anni hanno diretto Pa
lermo (il cardinale non nomi
na la DC ma il riferimento al
le responsabilità dello scudo-
crociato è più che evidente) 
ma anche l'elenco di minu-
zione proposte per risolvere 
i problemi più urgenti: il ri-
samento e la casa, il lavoro e 
le scuole per salvare i gio
vani dalla delinquenza e dal
la droga, il richiamo costan
te e accorato alla povera 
gente e agli emarginati «dei 
quali qualcuno si deve pure 
occupare». La DC non sem
bra. almeno fino ad oggi, sen
sibile a questa sollecitazione. 

Capolista scudocrociato al 
Comune, come dire futuro sin
daco di Palermo sarà, sal
vo capovolgimenti dell'ulti
ma ora. Nello Martellucci. 
Viene spacciato per uomo del 
rinnovamento in casa de. E' 
invece il simbolo del sotto
governo. 

In casa repubblicana lo 
stesso clima. Un semplice 
cambio di cavalli: Leopoldo 
Pullara, l'uomo del comitato 
d'affari «esce» di scena. Lo 
rimpiazza prontamente l'av
vocato Nino Fileccia, legato a 
filo doppio con lo stesso si
stema di potere pilotato dal 
segretario regionale PRI 

Nei quartieri qualche se
gnale di rinnovamento. Ovun
que candidati cattolici rac
colti nella lista «Una città 
per l'uomo » si contrappon
gono alle liste ufficiali della 
DC. «E' un fatto importan
te e del quale teniamo con
to— dice Vittorio Campione 
della segreteria della Federa
zione comunista — ma ci 
chiediamo: come proseguirà 
per il Comune (dove i catto
lici non presentano liste pro
prie) l'impegno che invece 
hanno manifestato nei quar
tieri? ». Una contaddizione 
che a livello diverso si ripro
pone anche ai compagni so
cialisti: « I socialisti devono 
risolvere il contrasto che si 
è manifestato in questi mesi 
fra il loro coerente ritorno 
all'opposizione alla Ragione e 
la attuale brutta compromis
sione che si manifesta al Co
mune di Palermo • afferma 
sempre Campione. ~-

- Ben altro il rinnovamento 
nelle liste del PCI. « Ci siamo 
posti un obiettivo prioritario 
— afferma Luigi Colajanni, 
segretario della federazione 
comunista —: ricreare, anche 
partendo dalla compilazione 
delle liste un'opinione pubbli
ca combattiva e che abbia 
un peso nella città di Pa
lermo. Per questo abbiamo 
chiamato a raccolta tutte le 
forze laiche, cattoliche e de
mocratiche interessate alla 
definizione di un patto di 
progresso per cambiare Pa
lermo». L'obiettivo è stato 
raggiunto. Palermo è una del
le poche città d'Italia dove 
candidati del PDUP (4) fa
ranno parte delle liste del 
PCI. Fra essi Emilio Ascuri 
segretario provinciale del 
PDUP. 

Significa anche l'adesione 
degli indipendenti: Nicola 
Cattedra, direttore de L'Ora, 
Vincenzo Mutolo, docente uni
versitario, Bice Salatiello, pro
tagonista delle lotte femmi
nili di questi anni, Davide 
Marasà e Francesco Muterà 
docente • universitario. Nel 
«gruppo di testa» della lista 
un operaio. Michele Risocaro 
operaio Barraja (il mobilifi
cio in via di smobilitazione 
per le gravi decisioni della 
azienda) «Abbiamo scelto di
ce Colajanni — una candi
datura operaia proprio per 
sottolineare che in una città 
come Palermo il peso politi
co delle lotte operaie contri
buisce a cambiare la città ». 
In 10 quartieri il PCI ha pre
sentato liste largamente uni
tarie. Le 10 liste «Progres
so» raccolgono infatti insie
me comunisti e cattolici. 

Saverio Lodato 

Residui passivi e bugie de in Abruzzo 
Conferenza stampa del grappo comunista alla Regione — Per giustificare le proprie incapa
cità lo scudocrociato scrive calunnie sulle regioni rosse —Come le smentiscono fatti e cifre 

Nostro servizio 
L'AQUILA — n gruppo co-
munita della Regione Abruz
zo ha tenuto una conferenza 
stampa per rispondere alla 
DC che in queste giornate 
preelettorali cerca affanno
samente di minimizzare la 
scandalosa entità dei residui 
passivi (430 miliardi) accu
mulati dalla giunta centrista 
da essa presieduta alla Re
gione Abruzzo nella legislatu
ra appena cnclusasi. 

Infatti la DC. per difender
si dall'accusa di «non gover
no > della Regione, mossagli 
doverosamente da comunisti 
e socialisti, ha ritenuto op
portuno far tappezzare i mu
ri delle città abruzzesi di 
manifesti - proclama nei qua
li cerca di dimostrare, con 
puerili e pretestuose argo
mentazioni, che le Regioni 
e rosse » hanno limitati residui 
fftrfrl perchè ricorrerebbero 
t itrani t poco chiari mec

canismi con cui imboccare di 
fatto le somme non spese. 

Come replicano i comuni
sti? Semplicemente con fatti 
tangibili e inconfutabili. 

Le Regioni e rosse > al 
contrario di quelle egemoniz
zate dalla DC (come la Re
gione Abruzzo) hanno appli
cato con serietà e responsabi
lità if DPR 616. il cui mecca
nismo di delega oltre a rida
re dignità e autorevolezza ai 
Comuni, prefigura un effetti
vo governo democratico e 
partecipato del territorio. 
sempre attento e sollecitato 
alle aspettative e ai bisogni 
delle popolazioni. 

Inoltre, come ha rilevato fi 
compagno Franco Cicerone. 
capogruppo comunista alla 
Regione Abruzzo, raffrontan
do i dati relativi ad alcuni 
servizi sociali finanziati dalle 
Regioni «rosse» e da quelle 
« bianche ». salta subito al
l'occhio un profondo divario 

quanti-qualificativo. 
Gli asili nido realizzati per 

esempio in Emilia sono 294, 
in Toscana 162 e in Piemonte 
153: mentre nelle Regioni con 
maggioranza centrista la si
tuazione è di 21 asili nido in 
Abruzzo. 8 in Calabria e zero 
in Molise. 

Per i consultori pubblici la 
situazioni non è molto diver
sa, infatti l'Emilia ha un re
cord di 170 centri, la Toscana 
103 e il Piemonte 163; al 
contrario in Abruzzo sono 
stati finalizzati solo 25 con
sultori. in Calabria 3 e nes
suno nel Molise. A questo 
punto non si riesce a capire 
come la DC possa continuare 
a ridimensionare lo stato di 
prostrazione politica e sociale 
nella quale versano le regioni 
da essa amministrate. 

In una Regione se l'inve
stimento non corrisponde a-
gli effettivi bisogni della po
polazione vuol dire che si sta 

portando avanti una politica 
sbagliata e la questione dei 
residui passivi (contro l'ap-
pena 9 per cento della To
scana e TU per cento del
l'Emilia. sì ha il 63 per cento 
della Calabria e il 117 per 
cento dell'Abruzzo) documen
ta il < non governo » della 
DC. Per questo il compagno 
Luigi Sandirocco. segretario 
regionale del PCI abruzzese, 
ha rilevato la necessità di 
avviare un processo di rinno
vamento all'interno della Re
gione Abruzzo che vede pro
tagonisti i partiti della sini
stra e le altre forze laiche? 

Su tale proposta il PCI 
chiamerà l'elettorato a pro
nunciarsi l'8 e il 9 giugno, 
per sconfiggere anche in A-
brazzo il partito deV'ineffi-
cienza. del clientelismo, e 

j della e sana ventata reaziona-
I ria ». 

j Rifa Centofanti 

Nuovi protagonisti 
per capire 

la città « difficile » 
, . >? 

A Catania, donne, giovani, intellettuali nelle li
ste del PCI - L'obiettivo: battere il malgoverno 

Nostro servizio 
CATANIA — Moralizzazione, 
casa e servizi: tre temi, tre 
questioni irrisolte, che hanno 
pesato (e continuano a farlo) 
sensibilmente in questi ultimi 
anni nei rapporti tra i citta
dini e le forze politiche. Ri
solverli vuol dire soprattutto 
dare -Amo scossone a quella 
crisi strisciante che rende Ca
tania un caso difficile e sin
golare. 

In questa direzione si muo
ve l'iniziativa dei comunisti 
della città etnea, che proprio 
venerdì hanno presentato a 
Palazzo degli Elefanti, sede 
del comune, la lista dei can
didati per le prossime elezio
ni amministrative,- conqui
stando, come è tradizione, il 
primo posto. Una lista rinno
vata, rispetto al passato. « co
struita » sulle indicazioni ri
portate nelle 4 mila schede 
della consultazione popolare 
raccolte nei quartieri. Un se
gnale di questo tipo è la pre
senza dei nuovi protagonisti 
della realtà catanese, donne 
in testa, le cui candidature 
sfiorano il 20 per cento. Il 
10 per cento è invece riser
vato ai giovani. 

Ma le novità non si limi
tano ' a ciò: altre presenze 
testimoniano come la lista co
munista rappresenti le varie 
sfaccettature della complessa 
realtà di questa metropoli 
meridionale. Ed ecco dunque 
oltre alle candidature di ope
rai e artigiani, quelle di do
centi universitari, di numero
si medici, di professionisti a 
cui si aggiungono per quanto 
riguarda il capitolo indipen
denti, presenze del mondo 
cattolico, delle comunità di 
base o del sindacalismo di 
quest'area. 

Una lista nuova che si rial
laccia naturalmente all'azio
ne politica svolta in questi 
anni dal PCI sia in consi

glio comunale sia nei quartie
ri, al fianco dei lavoratori 
« la nostra battaglia elettora
le — dice Salvatore Bonura, 
segretario del comitato citta
dino — per imporre un di
verso sviluppo economico che 
tolga dalle secche dell'assi
stenzialismo Catania e nello 
stesso tempo porti un miglio
ramento della qualità della 
vita ». 

Cosa significa muoversi in 
questa direzione, in termini 
elettorali? E' semplice: bat
tere la DC, ridurre sensibil
mente questo partito, massi
mo responsabile dell'inaridi
mento, dello scollamento re
gistratosi tra amministratori 
e amministrati. Battere so
prattutto quel partito che ha 
limitato, mortificandole, le 
notevoli risorse di quella pic
cola e media industria, che 
in passato hanno contribuito 
a fare di Catania la « Mila
no del Sud », della cui imma
gine oggi esiste solo un pal
lido ricordo. Non basta. Vi 
è nei cittadini — e questo 
nelle schede della consulta
zione popolare è emerso con 
forza — una preoccupazione 
per la cronica mancanza di 
servizi sociali, per l'ambiente 
in cui si è costretti a vivere. 
per la propria sicurezza per
sonale, per ia mancanza di 
una seria programmazione 
urbanistica. Poco ha dimo
strato di essere in grado di 
risolvere in questi settori la 
DC, legata a vecchi schemi 
di poteri clientelari. 

La proposta di rinnovamen
to che il PCI fa a tutte le 
forze della sinistra, a tutti i 
democratici, per dare un col
po decisivo al malgoverno de 
ha un semplice obiettivo di 
fondo: ridare il governo del
la città ai suoi abitanti. Ca
tania ai catanesi. 

e. r. 

Insieme al buon governo 

arriva l'acqua a Venosa 
L'invaso della Fiumarella potrà essere appaltato entro 
Tanno - Il decollo del più giovane Comune della Basilicata 

Nostro servizio 
POTENZA — Due tra i tanti esempi di 
buona amministrazione in Basilicata ven 
gono dalle esperienze positive dei comuni 
di Venosa, in provincia di Potenza e di Scan-
zano Jociico, in provincia di Matera. 

A Venosa l'amministrazione di sinistra sul
la base di indicazioni emerse nella confe
renza agraria comunale del '77 ha svolto 
nel settore agricolo una azione particolar
mente incisiva. Nei demani di « Notarcln-
rico e Messere » sono state effettuate delle 
ricerche idriche ed è stato redatto un pia
no di trasformazione colturale. 

I primi risultati concreti di tale program
ma, di trasformazione riguardano un impian
to di cento ettari di vigneto in località No-
tarchirico — i lavori sono in corso di com
pletamento e sono finanziati con contributi 
Feoga e della comunità montana del Vultu
re per un importo complessivo di 400 milio
ni circa; un impianto di 50 ettari di frut
teto in località Messere —: esiste un proget
to esecutivo e l'autorizzazione della Regione 
Basilicata ad eseguire i lavori che non so 
no potuti iniziare a causa del maltempo. 

C'è poi la trivellazione di pozzi e captazio 
ne sorgenti — i lavori finanziati con il pro
getto Bradanico sono stati già appaltati per 
un importo di 280 milioni; l'acquedotto ru
rale e postazioni antiparassitarie a servizio 
dell'impianto di vigneto, 

Poiché le possibilità irrigue nel comune 
di Venosa sono strettamente legate al com 
pletamento dello schema Baseoto-Ofanto e 
all'arrivo dell'acqua dagli invasi di Aceren-
za e Genzano, dato i tempi lunghi per il 
completamento di tali opere, l'amministra 
zione comunale si è impegnata perché ve
nisse realizzato in tempi brevi l'invaso sul 
la Fiumarella. 

A proposito di quest'opera si è riusciti ad 
avere finalmente — dopo lotte e mobilita
zioni popolari — un giudizio favorevole da 
parte della Cassa. Se sul problema si man
terrà viva l'attenzione e l'impegno dell'am
ministrazione comunale, così come dei sin
dacati, partiti politici, l'invaso della Fiuma
rella potrà essere appaltato nel corso di 
quest'anno. 

Nonostante che il territorio del comune di 
Venosa avesse un'agricoltura con grandi pos
sibilità di sviluppo, per anni è stato privato 
di finanziamenti significativi per la realiz
zazione di strade interpoderali ed opere pub

bliche in genere. Per superare queste gravi 
insufficienze l'amministrazione comunale ha 
lottato insieme ai contadini ed i braccianti 

i perché la Regione Basilicata concedesse ne-
| cessari finanziamenti al Comune di Venosa 
! e si è fatta promotrice di una proposta di 
, legge — poi approvata dalla regione Basili

cata — diretta ad ottenere 'maggiori finan 
ziamenti e la delega per le funzioni ammini
strative nel settore. 

Per quanto riguarda Scanzano Jonico la 
amministrazione di sinistra, la prima chia
mata ad assumersi la responsabilità di go
vernare il più giovane Comune della Basili-

j cata ed il secondo Comune nato dalla ri
forma fondiaria nel Metapontino, conclude 
il suo mandato con l'orgoglio di aver mante-

I nuto ampiamente fede agli impegni assunti. 
i I risultati conseguiti sono veramente no-
I tevoli. Diventano perfino enormi se con-
I frontati alle condizioni in cui si trovava il 

Comune al momento dell'insediamento dell' 
amministrazione avvenuto nel mese di ago
sto del '75-

Anche il servizio medico era a livello dei 
paesi sottosviluppati: un medico per oltre 
5mila abitanti. La scuola presentava un qua
dro allarmante: 11 plessi rurali pluriclasBe 
frequentati da 278 alunni; nel centro abita
to esisteva il doppio turno con un edificio 
di 4 aule frequentate da 279 alunni. 

Scarso era anche il servizio di trasporto. 
Pressoché inesistente una politica di pro
grammazione del territorio e di programmi 
per l'edilizia abitativa. 

A conclusione del mandato l'amministra
zione di sinistra di Scanzano Jonico ha ot
tenuto risultati rilevanti soprattutto nel set
tore della programmazione urbanistica e del
le opere pubbliche realizzate. 

Notevoli miglioramenti apportati nell'atti
vità scolastica: secondo la scelta politica di 
procedere all'accentramento delle attività 
scolastiche si è provveduto ad istituire nel 
centro abitato con locali in fitto nove nuove 
aule e la chiusura di cinque plessi rurali 

La ricetta della buona amministrazione 
i dei Comuni di Venosa e Scanzano Jonico è 

l'impegno dei compagni nella vita ammini
strativa e politica. Gli ingredienti: la parte
cipazione popolare, le lotte nei confronti di 
una giunta regionale che ha discriminato 
troppo spesso le giunte di sinistra, la volontà 
di cambiare. 

a. gi. 

Si conquista prima 
il Paradiso col 

superattico made DC 
E' stata approvata la costruzione di un fabbrica
to della curia foggiana più alto del consentito 

Imbrogliano i mezzadri 
(e nascondono le prove) 
Denunciato da comunisti e socialisti l'ultimo scandalo del Comu
ne di Vasto - Chiedono chiarezza su tutte le presunte irregolarità 

FOGGIA — Il centro-sinistra ha operato a Foggia un altro guasto potendo contare sulla mag
gioranza numerica. Di recente il Consìglio comunale infatti, con i soli voti della DC, del PSI, 
del PSDI e dell'unico rappresentante di Democrazia Nazionale, ha approvato una lottizza
zione che prevede l'utilizzo del massimo delle a Itezze. Veniamo ai fatti, e La Mensa vescovile, 
cioè la curia foggiana, ha presentato tempo fa una lottizzazione su di un suolo edificabilc per 
la costruzione di un fabbricato alto ventotto metri contro i ventidue metri previsti dal rego
lamento edilizio che discipli
na l'attuazione del PRG di 
Foggia. Praticamente, con la 
sola forza numerica, la DC e 
il Centro sinistra hanno im
posto una interpretazione mol
to interessata nonostante gli 
articoli 20-21 e 33 del regola
mento edilizio esprimano con
cetti abbastanza diversi per 
quel che riguarda le altezze 
e l'utilizzo soprattutto del ver
de pubblico e privato. 

Perchè la DC è giunta ad 
una tale decisione dopo aver 
tenuto, si può dire, in « frigo
rifero la lottizzazione della 
e Mensa Vescovile »? A que
sta assurda decisione, che vie
ne attuata in dispregio delle 
norme edilizie della città, si 
è giunti dopo che il centro-si
nistra aveva ricomposto una 
certa unità che sino a qual
che settimana fa era data im
possibile per vìa della forza
tura che si è voluta dare alla 
interpretazione di alcuni arti
coli del regolamento edilizio. 

La campagna elettorale evi
dentemente ha sanato ogni 
contrasto sia all'interno della 
DC che del centro sinistra ed 
il Consiglio comunale, come si 
è detto, con i voti della mag
gioranza, ha potuto soltanto 
ora varare la lottizzazione in 

netto contrasto con !• norme 

edilizie che regolano il terri
torio cittadino. Naturalmente 
dietro la « Mensa Vescovile » 
c'è il solito palazzinaro fog
giano. che ha fatto in questi 
ultimi decenni affari d'oro e 
che corrisponde al nome del
l'impresa La Notte. Come è 
noto, tra la Mensa Vescovi
le e l'impresa La Notte è stato 
stipulato un compromesso con 
il quale la curia si impegna 
a cedere il suo suolo edifica
torio. Questo compromesso è 
avvenuto tramite regolare ga
ra di appalto. 

La contraddittorietà sta so
prattutto nel fatto che in sede 
di commissione edilizia il vice 
sindaco socialista, compagno 
Michele Bonfìtto. peraltro pre
sidente della stessa commis
sione e assessore all'urbani
stica. si era astenuto, men
tre l'assessore socialdemocra
tico Raffaele Capocchia.no a-
veva votato contro unitamen
te ad altri componenti ed ai 
rappresentanti del PCI. 

In sede di Consiglio comu
nale sia Bonfito che Raffae
le Capocchiano hanno muta
to parere, accogliendo « l'in
terpretazione > data dalla DC 
per quel che riguarda le mag
giori altezze. Dinnanzi a que
sto ulteriore sopruso, il grup
po consiliare comunista ha 

preannunciato che presente
rà ricorso sia al Comitato 
regionale di controllo sugli 
atti dei comuni, che alla ma
gistratura ordinaria. 

Ancora una volta la Demo
crazia cristiana utilizza il ter
ritorio a suo uso e consumo 
non tenendo conto delle in
terpretazioni che sono state 
al centro degli esami dei di
versi progetti in tutti questi 
ultimi anni. Quando si trat
ta di favorire certi personag
gi e certe istanze la DC non 
bada naturalmente a < spese » 
e quindi in questo quadro si 
inquadra l'approvazione del
la lottizzazione della « Mensa 
Vescovile ». 

Da aggiungere che lo stes
so arcivescovo di Foggia, 
monsignor Le Notti, aveva 
fatto sapere tramite alcuni 
suoi portavoce, che qualora 
il progetto della Mensa Ve
scovile fosse stato in contra
sto con il regolamento edili
zio non ne chiedeva l'appro
vazione. Persino questa di
sponibilità dell'arcivescovo di 
Foggia è stata messa da par
te. evidentemente per favorire 
certi altri personaggi abba
stanza noti nel settore edili
zio della città. 

Roberto Consiglio 

•Nostro servizio 
VASTO — Sempre più impe
lagata negli scandali la mag
gioranza de del Comune di 
Vasto, uno dei più grandi 
della provincia di Chieti. E' 
venuto clamorosamente alla 
luce in queste ultime setti
mane la poco edificante sto
ria di una azienda agricola di 
proprietà comunale che. mi
steriosamente, non risulta né 
dui bilancio, né negli atti uf
ficiali. 

Vediamo i fatti. Nel 1975 il 
Comune acquistò (prezzo 78 
milioni) un terreno condotto 
fino ad allora a mezzadria, 
insieme a tutte le relative 
attrezzature agricole e al be
stiame. Venditrice era la Cu
ria arcivescovile e scopo del
l'acquisto la realizzazione del
la zona commerciale della 
città. Nell'attesa di consegui
re tale obiettivo, si creò u-
n'azienda agricola comunale 
« per non mandare via i mez
zadri ». come dirà nell'ultimo 
Consiglio comunale l'ex sin
daco ed ora candidato de alle 
regionali Nicola Notare. « Ma 
non è vero, dicono i comu
nisti. perchè i mezzadri sono 
stati imbrogliati in quanto 
non hanno ricevuto l'inden
nizzo previsto dalla legge 865 
del 1977 e che è pari al valo
re del terreno acquistato ». 
In compenso ai mezzadri è 
stata fatta firmare la rinun
cia alla prelazione in cambio 
della promessa di avere una 
e buona uscita » ed una casa 
dal Comune. Promesse che 
sarà molto difficile mantene
re. in quanto non previste da 
nessuna legge. 

Ma l'aspetto più grave della 
vicenda sta nel fatto che, do
po cinque anni di conduzione 
comunale del fondo nel bi
lancio dell'ente locale non ri
sulta nessuna contabilità. So
lo un quadernetto, messo a 
disposizione in un primo 
tempo del capogruppo comu
nista e poi. in occasione del
l'ultimo consiglio comunale, 
addirittura sparito dalla cir
colazione. Il fortunato vinci
tore del privilegio dela lettu
ra del quadernetto ha però 
potuto constatare che il Co
mune paga i contributi agri
coli unificati e la metà delle 
spese aziendali, ed incassa 
metà del raccolto. Ha anche 
scoperto che la fatturazione 
viene fatta al di fuori della 
contabilità IVA. che non esi
ste una contabilità delle er. 
trate e delle uscite, che non 
risultano i nominativi degli 
acquirenti dei prodotti (cen
tinaia di quintali di grano in 
cinque anni; qualcuno in 
cittì ci ricorda con insistenza 
allusiva che l'attuale sindaco. 

Prospero, è commerciante di 
concimi e granaglie), che il 
libretto bancario è intestato 
al Comune di Vasto ma è in 
possesso di un impiegala 
comunale al quale è stata ai-
fidata la conduzione dell'a
zienda e che può versare e 
prelevare in banca a non .e 
proprio (logica e legge vor
rebbero che talt. competenz i 
fosse affidata invece alla Ra
gioneria comunale). 

Dunque, riepiloghiamo: l'a
zienda appartiene a tutti gli 
effetti al Comune di Vasto. 
ma della sua condizione nul
la risulta nel bilancio e ne^h 
atti comunali. 

Di fronte a questo scanda
lo, la cui enormità è offusca
ta solo dall'abitudine della 
DC di regalarcene almeno li
no al giorno in Italia, i 
gruppi consiliari comunista e -
socialista hanno ritenuto 
proprio dovere ricorrere al 
magistrato con una denuncia 
alla procura della Repubbli
ca. all'Intendenza di Finanza 
e alla Guardia d> Finanza. 

Scontata, a et riamente po
co nobile la reazione della 
maggioranza democristiana. 
affidata a quol Notare cho. 
benché non più sindacò, re
sta il vero boss cittadino 
dello scudocrociato. Il aoli'n 
< vogliamoci bene »: perchè 
ricorrere alla Magistratura 
quando si può fare giustizi! 
in Consiglio comunale? E 
poi. dice l'ex sindaco, egli n | i 
ha mai controllate i comi 
perchè si fida di tutti i di
pendenti (ma farà poi Io 
stesso nella sua impresa pri
vata?). Dietro tale < generosi
tà » si nasconde un disegno 
ben meschino: tirarsi indietro 
per scaricare tutte le respon
sabilità. gli errori. le irrego
larità sui dipendenti. Infine, 
dice la DC. mettiamoci una 
pietra sopra, affidiamo tutto 
ad un commercialista e ad 
un agronomo per rimettere a 
posto la contabilità (ma co
me. non era già tutto a po
sto? E do\e è finita la fidu
cia verso i dipendenti comu
nali?). 

E' chiaro invece che la so
luzione sta in un cambiamento 
di rotta radicale. L'aziensda 
deve essere amministrata alla 
luce del sole, i cittadini de
vono poter controllare tutto. 
La sua gestione, propongono 
perciò i comunisti deve esse
re affidata alla Ragioneria 
comunale. E, soprattutto, do
ve essere fatta chiarezza su 
tutte le presunte irregolarità. 

Nando Ganti 

http://Capocchia.no


VX 
Domenica 11 maggio 1980 LE REGIONI l'Unità PAG. 13 

Il Mezzogiorno 
paga la 
mancanza 
di un piano 
di trasporti 
e di finanzia
menti adeguati 
Responsabili 
la DC e i suoi 
governi 

Le FS «maestre» al Sud 
nel raddoppiare le distanze 

Anche per i tragitti più brevi occorre mezza giornata di viaggio — A Mes
sina traffico perennemente impazzito: la città non può essere Tunica via 
per la Sicilia -— Aeroporti e autostrade clientelari — Sperpero del denaro 

l.o squilibrili Ira ?\onl e Sud che 
condizione lo viluppo economico com
plessa o ilei paese, e-iMe in ugual mi
sura anche per il sislema ilei trasporti. 
Non solo per quanto riguarda i colle
gamenti sulle lunghe distanze, mn nelle 
stesse relazioni interne al territorio, 
tra i \ari insediamenti di una regione, 
e perfino nel traffico delle grandi arce 
metropolitane, esìste nel Mezzogiorno 
un ele\alo scarto qualitativo sia nella 
densità delle infrastrutture" che nella 
qualità dei mezzi e quindi del scr\izio 
reso all'utenza pubblica. 

E' \cro che la rete autostradale ha 
contribuito in una certa misura a ri
durre gli effetti di questo squilibrio, 
almeno per il trasporto indi\iduale. ac
corciando distanze rbe sembravano in
colmabili; ma per quel che riguarda le 
infrastrutture per i collegamenti di mas
sa dei viaggiatori e per il tra<porlo 
delle merci, la distanza tra le due Ita
lie è semmai cresciuta in questi ultimi 
anni. Basta pensare che la flotta pub-

, blica sullo Stretto di Messina traghetta 
oggi meno della metà dei carri che 
passavano nei primi anni '70 e che i 
tempi di percorrenza ferroviari tra cen
tri relativamente vicini come Palermo 
e Catania, Cagliari e Sassari, Bari e 
Potenza, continuano a misurarsi col 
metro delle mezze giornale. 

Se è vero inKoninia che il sistema ilei 
trasporti pubblici non brilla da nes
suna parte per efficienza e funzionalità. 
le sue condizioni diventano addirittu
ra precarie nell'area meridionale. Qui 
più che altrove risultano le carenze e 
i disservizi, gli sprechi per opere inu
tili o scarnamente utilizzate e la man
canza di coordinamento nello sviluppo 
dei vari modi: in una parola è del 
tutto evidente l'assenza di un disegno 
organico in grado di governare Io svi
luppo della mobilità e del traffico. 

In pochi altri campì forse il denaro 
pubblico è stato speso con tanta super
ficialità e con così scarsi risultati: ed 
è del tutto evidente che in questa real
tà l'infrastruttura di trasporto, realizza
ta qua^i sempre con finanziamenti pub
blici, ha rappresentato la moneta cor
rente durante anni di manovre clien
telari democristiane. La pista di un 
aeroporto, un tratto di superstrada, il 
molo in un porlo, un rollegamentn fer
roviario. finanziati spesso a piccole 
trance e a cadenza elettorale, sono sta
ti a volte per decenni la prova tangi
bile dciriu!orc«e del notabile democri
stiano per il suo collegio. 

Col risultato completivo che molte 
infrastrutture suini nate si può dire a 
caso, al di fuori di ogni programma
zione. spesso per favorire l'intere*^ 
non della collettività ma di qualche 
grande elettore e di precidi gruppi 

Un razionale sistema dei trafori: è 
invece una delle condizioni fondamrn-
tali per il superamento degli squilibri 
Micio-economici tra Nord e Sud, mn per 
realizzarlo occorre avere un quadro pro
grammatone entro il quale collocare 
e finalizzare i vari interventi. Occorre 
ingomma un piano nazionale per i tra
sponi (intp'o anche e soprattutto come 
somma politica dei sincoli piani regio
nali). la cui costruzione si era avviala 
nella scorda legislatura, e senza il qua
le i finanziamenti, che devono c«-ere 
proporzionali alle necessità, ri-cbiano 
ili mantenere o acutizzare i preesistenti 
squilibri. 

Limitiamoci ad un solo esempio. Il 
settore nel quale la programmazione è 
più avanzata è senza dubbio quello fer
roviario. Le grandi lotte del sindacato 
e l'impegno delle sinistre hanno con
sentilo di avviare dei programmi di in
tervento di dimensioni notevoli: la leg
ge 503 per il materiale rotabile varala 
nella scorsa legislatura e il piano in
tegrativo come premessa di un gran
de piano poliennale. Eppure anche in 
questo campo si possono rischiare de
gli interventi non del tutto validi. 

Nei programmi delle F.S., per esem
pio. gli investimenti in Italia per il 
traffico merci e viaggiatori sono tutti 
finalizzati a rafforzare i collegamenti 
sull'unico sbocco dello Stretto di Mes
sina. La logica cioè è ancora quella del 
treno come unico mezzo efficace di 
collegamento sulle lunghe distanze, in 
una società nella quale ormai le quasi 
21 ore che occorrono a un viaggiatore 
per andare da Palermo a Torino hanno 
un costo reale che in molti casi supera 
abbondantemente la differenza tra il 
prezzo pagato per il trasporto ferrovia
rio e quello aereo. E per le merci si 

' continuano a ritenere accettabili le set
timane che occorrono per far arrivare 
un carro sui mercati del Nord, invasan
do lo Stretto di Messina, le linee lun
go la penisola e i vari scali nei quali 
i veiroli spesso finiscono per perdersi. 

Il discorso vale anche, ovviamente. 
per i trasporti su gomma, che fanno 
«erra adi imbarchi di Messina o di 
Villa San Giovanni e che impecnano. 
spe*=o rovino=amente. la rete autostra
dale. 

Ila SPUMI, allora, continuare a poten
ziare le infrastrutture stradali e ferro
viarie sulle due direttrici Palermo-
Messina e Catania-Messina, o non è più 
logico pensare per le merci a sbocchi 
alternativi a Messina, nell'area di Pa
lermo o di Catania, e per i viaggiatori 
a un deciso potenziamento delle strut
ture per il traffico aereo? 

Perché i dati sui quali ormai biso
gna confrontarsi, sono che per spo
stare un camion carico da Genova alla 
Sicilia per strada occorrono almeno 
2.300.U0O lire, contro le 6S0.000 lire che 
si spenderebbero caricando il mezzo su 
una nave, con tempi di percorrenza 
nei due modi, che sono molto vicini. 
A non voler fare il conto poi della fa
tica umana, del costo dì intasamento del 
sistema stradale, del fattore risrhio 
che. sulla «traila, risulta di anno in 
anno più pedante. 

Queste scelle, che diventano obbli
gatorie nel quadro dì un piano nazio
nale. continuano invece a sfuggire, se 
si rimane nella logica di uno sviluppo 
disarticolalo, che viva alla giornata e 
che soprattutto continui a considerare 
il rapporto Nord-Sud nell'ottica della 
dipendenza di una regione debole da 
quella egemone. 

Il piano nazionale dei trasporti, quin» 
di. è uno degli stnimenli attraverso i 
quali «i ridurranno Ir distanze tra Nord 
e Sud. ma per attuarlo occorre il con-
cn ii iter vo i'«*|le re™ ru che devo
no essere amministrate da cbì creda 
nella necessiti di costruire con i fatti 
min società diversa e più avanzala. 

Non è più accettabile che le strade, 
nelle città siano il risultalo degli spazi. 
aneusti che lascia la speculazione edi
lizia, che per costruire dei portìccioli 
turistici «i lascino senza difesa i grandi 
porti commerciali, che sii aeroporti 
vendano collocali dove c'è da specula
re Mizli espronri. magari a rìtlo««o di 
montagne sulle quali poi si schiantano 
gli aerei: non è DÌÙ accettabile, insom
ma rhc le. infrastrutture di "trasporto 
servano a forngeiare 1«* clientHe delle 
cosche n'nrìo*'" sotto Torchio benevolo 
dei notabili" democristiani. 

T comunisti hanno data prova, aven
do re«Mon=-ihiliià a livello regionale e 
entrale, di operare per costruire • un 
«islema nuovo e diverto." finalizzato a 
servire veramente ì b'=ozni sociali. E 
ritoneo'"! V" f»"n«'n iU meritare la fi
ducia che r'-Vdono aHVlellorato. 

Giulio Caporali 

Più lenti 
della vaporiera 

Come una battuta spirito
sa diventa una triste profe
zia, ovvero oppimij su un 
riaggio in treno Roma Po
tenza: Potenzi-Matera: Ma-
tera-Roma. 

* * • 
La fila alla biglietteria 

della stazione Termini non 
mette paura: in pochi aspet
tano il nostro turno per fa
re il biglietto per l'indo
mani. Pochi minuti e l'im
piegato chiede dove dobbia
mo andare. Una rapida oc
chiata alle snelle, dietro non 
c'è nessuno, possiamo quindi 
domandare qualche consi
glio sul tragitto più bre
ve. « Devo arrivare a Po
tenza. Mi hanno consiglia
to il rapido delle 7.45 che 
si ferma a Battipaglia alle 
11,10. Poi lì dovrei prende
re la coincidenza con il tre
no che parte alle 11.30 e ar
riva a Potenza alle 1320. Ma 
non c'è il modi di evitare la 
coincidenza e soprattutto il 
cambio del treno? ». 

L'impiegato gentilmente 
consulta libri, libroni e li
bretti per concludere: dien
te da fare, deve cambiare 
a Battipaglia ». Insistiamo: 
e Ma come è possibile. Bot
tiglia e Potenza sono solo 80 
chilometri e questo treno ci 
mette due ore! ». L'impie
gato riempie U biglietto e ci 
« rincuora ». « Non si preoc
cupi, U biglietto vaie venti 
giorni. E in teifi g:r*rni ce 
la fa ad arrivare a Poten
za >. La battuta strappa un 
sorriso ma certo non pro
mette niente di buono, 

• • • 
II rapido lascia il binario 

della stazione Termini con 

venti minuti di ritardo. La 
paura di perdere la coinci
denza a Bottiglia è subito 
nostra compagna di viaggio. 
Speriamo di recuperare al
la stazione di Napoli ferman
doci meno delia mezz'ora pre
vista. 

Illusione! Dopo trenta mi
nuti siamo ancora fermi a 
Napoli Centrale. Poi il tre
no lentamente si muove: ec
co. si riparte. Macché, ci 
cambiano solo binario. Rico
mincia l'attesa e passano al
tri lunhissifr.i minuti. 

Alle 11.30 siamo onora a 
Napoli. Addio Battipalia! 

Finalmente passa un con
trollore. « Scusi, ma perché 
siamo fermi ». « C'è uno scio
pero al compartimento di 
Reggio Calabria » risponde. 
€ Uno sciopero? Ma come sui 
giornali non c'è scritto nulla» 
insistiamo. « Ma con questi 
"autonomi" che ci vuole ca
pire. Fanno sempre come vo
gliono, neanche io so perchè 
scioperano. Deve andare a 
Potenza? Le conviene scen
dere a Salerno: alle 13.15 par
te un treno, arriva a Potenza 
alle 16,30». 

Dopo la forzata sosta a 
Napoli di un'ora e mezzo. 
come da indicazioni scendia
mo a Salerno e finalmente 
alle 16,30 in orario, si fa per 
dire, arriviamo a Potenza. 
Nove ore di viaggio per fare 
431 chilometri. 

• « • 

Ingenui! Pensavamo che 
raggiungere Matera da Po
tenza fosse facile, appena 
HO chilometri. L'unico pull
man parte dal capoluogo lu
cano alle 5 del mattino e al

le 8 si è a Matera. Oppure 
si prende il treno delle 6,15 
che arriva a Ferrandina al-
le 8. Le Ferrovie dello Sta
to si sono dimenticate che e-
siste Matera. Quindi da Fer
randina si prende il pullman 
delle Calabro-Lucane che per 
le nove è a Matera. Ma la 
sofferenza per le mancate 
coincidenze è troppo recente 
e preferiamo la levataccia al
le quattro del mattino per 
prendere il pullman. Il por
tiere dell'albergo però non è 
d'accordo e si dimentica di 
chiamarci. Ma la e sveglia 
del cervello » che ha tor
turato il sonno scatta lo stes
so. Un'occhiata incredula al-
l'croloio: le cinque! Acciden
ti. per il pullman non c'è più 
niente da fare. Dopo gli im
properi, non tutti repressi, 
contro il distratto custode del 
nostro sonno studiamo come 
arrivare alla stazione che di
sta circa quattro chilometri 
dal centro della città. 

E' ancora buio pesto. Fuori 
dall'albergo un insonne signo
re che porta a spasso U ca
ne ci consiglia di fare in fret
ta, forse si fa in tempo a 
prendere l'autobus. Si gira di 
corsa l'angolo ma le luci del ' 
bus che si allontanano smor
zano la speranza. 

Che fare? Siamo alla di
sperazione! Da lontano una 
macchina, è una pattuglia dei 
carabinieri. Ci buttiamo in 
mezzo alla strada, ampi cen
ni con le braccia, agitando 
bagagli e ombrello. Si fer
mano e ascoltano le nostre 
disavventure. Ci facciamo 
coraggio e timidamente pro
viamo: t Ma non potreste 
darmi un passaggio fino Mia 

stazione? ». € Non possiamo, 
il regolamento ce lo • vieta. 
Per non fare tanta strada le 
conviene prendere la scorcia
toia delle scalette. Scende 
giù, poi attraversa, riprende 
le scale, cede quei lampioni 
lì in fondo, continua, poi ri
scende... ». Non li ascoltia
mo più... Quei vicoli senza 
luce che non conosciamo pro
prio non sono invitanti. I due 
militari si accorgono che U 
loro racconto non fa che au
mentare la disperazione che 
stavolta riesce ad avere la 
meglio sul regolamento. 

In pochi minuti l'improvvi
sata scorta ci lascia alla sta
zione. Mezz'ora d'attesa nel 
bar fortunatamente aperto 
comprando tutti i giornali che 
arrivano man mano, poi fi
nalmente l'annuncio dsì tre
no per Ferrandina. 

• • 

Da Ferrandina il e (reno » 
per Matera è su quattro ruo
te di gomma. Il crollo del 
ponte ci costringe a un giro 
più lungo ma finalmente alle 
nove < sbarchiamo » sulla 
piazza della stazione. Chi ci 
sperava più! Alle 16 stesso 
tragitto stavolta al contrario 
e alle 17,12 a Ferrandina sa
liamo sul diretto Taranto-Ro
ma. Finalmente, si spera che 
l'odissea sia finita. 

L'arrivo a Roma è previsto 
per le 23,37. Scendiamo dal 
treno a mezzanotte e un 
quarto. Chi ci aspetta, dopo 
i saluti, commenta serio: 
*Che ritardo! Più di mezza 
ora ». A noi sembra una iro
nia feroce e spietata. 

Cinzia Romano 

Tra incuria ed inefficienze l'ospedale di Casoli è già decrepito 

«Che nessuno si ammali» e la DC 
ha beli'e fatto la prevenzione 

Il nosocomio del piccolo paese 
abruzzese costruito appena 7 anni fa 

La situazione precipitata per 
la clientelare gestione del consiglio 

di animimi st razione tutto de 

L 

Dal nostro ìnviiato 
« Chi ha il pane no» ha i 

denti » e chi ha gli ospeda
li sembra non sapere celie far
ne. E una regione «wne l'A
bruzzo che è, a dk poco, 
disseminata di strutture sani
tarie, se ne vede sccivolare 
via molte verso l'incuira e il 
deperimento. 

La stessa logica cBi<'Mela
re, quindi, che ne »è stata 
solerte «mecenate» c^jji, pa
radossalmente, diventa una 
forza distruttrice. 

E così ci troviamo .a Caso
li. Un paesino vicina Chieti 
arroccato su un ch'uzzolo. 
Sotto scorre il lungo imbuto 
della valle dell' Aventino e al
le pendici spunta r»5podale 
civile « G. Consalvi ». 

« Un pugno in un occhio, 
ecco come molti di ivxi Io ab
biamo chiamato — ci dicvio 
in paese — ma alrmcvio un 
tempo, questa « br ut jr-ì » 
serviva a qualcosa. Qg'ji. in
vece, la gente ne ha quasi 
paura ». E poi giù in (ih tut
ta una lunga serie idi t fu
ghe » in altri ospedali,, tra cu' 
emblematiche quelle 'di ami
ci e parenti degli stessi ai-
rettori e medici del nosoco
mio di Casoli. 

A conferma di questo stato 
di cose in una delle- ultime 
riunioni del Comune il grup 
pò consiliare comunista pre
senta un ordine del giar.io nel 
quale, senza mezzi termini. 
chiede « che la maggioranza 
dell'attuale consiglio di am
ministrazione dell'ospedale ci
vile si dimetta per comieutire 
ad un nuovo organismo diri
gente di impegnarsi immedia
tamente e a fondo per salvare 
quanto vi è ancora di sal
vabile nel nosocomio». 

Il e Consalvi » è un a strut
tura abbastanza nuowa, non 
ha. difatti.-che sette anni di 
vita. Fu costruita su un vec
chio posto di pronto soccor
so. unico punto di rifierimen-
to per le popolaziomi della 
valle dell'Aventino e della 
valle del Sangro per moltis
simo tempo. 

«Fino a tre anni fa — 
dice Gildo Rucci. setgretario 
della locale sezione del PCI 
— le cose andavano non di
co bene, ma non ci sì pote
va lamentare. Con l'inseri
mento del nuovo consiglio di 
amministrazione, tutt» de. co
me il precedente tuttavia, la 
situazione è precipitata per 
clientele e sperperi (Hi dena
ro pubblico ». 

E così, ci viene ^piegato. 
che siccome per il decreto 

- Stammati non è possibile am
pliare le piante organiche del
le strutture sanitarie. 'Che non 
subiscano variazioni di atti
vità. si trasformano i posti. 
ad esempio di ferristn di ca
mera operatoria in pasti di 
telefonista, oppure il numero 
degli infermieri con specializ
zazione viene ridotto per fa
re entrare dei lavoraLori sen
za una qualifica. 

In questo modo il telale del
l'organico rimane inalterato 
ma comincia un lento ma pro
gressivo processo di "dequali-

' Reazione • della struttora. 
• Per non parlare poi delle 
attrezzature comprate e la
sciate marcire in qualche 
scantinato o addirittura al
l'aria aperta. Un es*mpino? 
Tavoli radiologici costtati non 
meno di centoventicimque mi
lioni sono buttati d'aranti al
l'ingresso dell'ospedale da 
quattro mesi alle intemperie. 
Sulle casse di imballaggio la 
scrìtta « Teme l'umidità », che 
suona come una battista ama
ramente ironica. Per le emo
dialisi poi. gli strumenti ci 
sarebbero ma non si possono 
usare perchè manca' a i loca
li adatti. I malati «ringra
ziano » e vanno altrove. 

La maggior parte di questi 
acquisti vengono fatiti o al
l'insaputa o con il parere 
contrario del consiglia dei sa
nitari. 

Dopo questi avvenimenti 
sembra che il reparto di oste
tricia e ginecologia non sia 
molto frequentato e jhe ad
dirittura sia quasi emi-ato in 
letargo. 

Ma qual è la molla che 
spinge questo « meccanismo 
perverso » al di là detti? clien
tele e della dequalif:ccazìone? 
Se ci poniamo questo inter
rogativo scopriamo ;che già 
l'anno scorso venne presen
tato dalla Regione IHR piano 
ospedaliero prima da quello 
sanità»k» in cui si prevede
va che i reparti di gineco'o-
gia e di pediatrìa ilei «Con
stivi » fossero ridotti a livel
lo di semplici sezioni! di In
tervento sanitario. 

Caduto questo tentativo per 
l'opposizione tenace dslla g*n-
te della zona nel gennaio 
scorso è passata la oosiiUi 
zione di un'unica Unita sani

taria hxale nella ?ona di 
Lanciano. Questa zona do
vrebbe comprendere ben qua
rantaquattro Comuni con un 
bacino di utenza di centoven
timila persone e con un ple
torico consiglio di nmmini 
strazione fatto di oltre cento
quaranta membri. Contro 
questa vera e propria <• fol
lia amministrativa » di nuovo 
la gente è insorta. Una peti
zione popolare è stata "lancia
ta raccogliendo nel sol-j cen
tro di Atessa ben cinquemi
la firme. Ma nulla è servito. 
• La zona di Casoli-Atessa. 
dove maggiormente sorgono 
Comuni guidati dalle sinistre, 
è stata quindi t penalizzata ». 
Come dire che se sei di si
nistra non ti devi ammalare. 

Che sia questa la medicina 
preventiva? 

Renzo Santelti Da oltre quattro mesi tavoli radiologici costati centinaia di milioni di lire abbandonati all'en
trata dell'ospedale < G Consalvi » di Casoli 

Tredici incriminazioni al termine dell'inchiesta giudiziaria 

L'Ospedale Consorziale di Bari 
specializzato in truffe aggravate 

Fra gli accusati l'ex sindaco di Bari, l'ex assessore regionale alla sanità e il presidente 
del consiglio di amministrazione - Uno scandalo tutto de - La vicenda del San Paolo 

Dalla nostra redazione 
BARI — Con l'incriminazio
ne di tredici persone, tutte 
legate al carro democristiano, 
si è conclusa in questi gior
ni. dopo quattro anni, l'in
chiesta giudiziaria sugli ille
citi penali commessi nella 
amministrazione dell'ospedale 
consorziale Policlinico di Ba
ri. • il più grande complesso 
sanitario di tutta la regione. 

L'elenco dei reati è lungo: 
si va dalla truffa aggravata. 
al falso ideologico, all'omissio
ne di atti di ufficio, e altro 

Fra gli accusati, oltre al 
presidente del Consiglio di 
amministrazione del Consor
ziale. Quintino Basso, c'è l'ex 
sindaco de di Bari. Nicola 
Lamaddalena, che nella pri
mavera del 75 presiedeva la 
commissione d'esame per la 
assunzione, a dir poco alle
gra. di 100 ausiliari. Incri
minato anche l'ex assessore 
regionale alla Sanità, Giu
seppe Conte, per lo stock di 
attrezzature sanitarie del va
lore di miliardi di lire, spe
dite all'ospedale senza che 
questo ne avesse fatto richie
sta e rimaste ad ammuffi
re negli scantinati. Le accu
se più gravi sono state con
testate al presidente e all' 
amministratore delegato del

la Compagnia Meridionale co
struzioni (CMC), l'impresa 
appaltatrice dei lavori di co
struzione del nuovo ospedale 
S. Paolo. Per questa vicenda 
sono stati. coinvolti anche i 
due direttori dei lavori, fra i 
quali l'ingegner Lozupone 

L'inchiesta prende il via 
nel '78. quando l'amministra
zione del Consorziale spedi
sce alla Procura della Repub
blica un documento della 
CGIL aziendale, in cui si de
nunciava. l'esistenza di gravi 
illeciti nella gestione dell'en
te. Il sindacato, deludendo 
probabilmente chi sperava nel 
contrario, si dimostra in gra
do di fornire tutta la docu
mentazione necessaria per 
provare la sua accusa con
sentendo così al sostituto 
procuratore della Repubbli
ca Carlo Curione di avviare 
concretamente -le Indagini. 

La vicenda che presenta 
subito i risvolti più sconcer
tanti certamente è quella del 
«S. Paolo», il nuovissimo 
complesso sanitario del Con
sorziale. in costruzione da 
dieci anni e abbandonato a 
se stesso da quattro, in at
tesa che sì concluda l'anno
sa schermaglia a colpi dì 
carta bollata fra l'amministra
zione del Policlinico e la dit

ta appaltatrice: la CMC. non 
vuole consegnare le chiavi 
del cantiere senza il paga
mento di lavori che, sostiene 
il Consorziale, sono stati e-
seguiti al di fuori del con
tratto di appalto. 

In questo infernale tira e 
molla passano gli anni, men
tre l'edificio, in parte già 
costruito e lasciato in abban
dono, si va deteriorando, 
senza che . per giunta si 
riesca a dar corso ai 

iavori di completamento, 
che non sono roba da poco. 
Il risultato è che a tutt'oggi 

sono ancora un traguardo lon
tano da raggiungere gli otto
cento posti letto che la nuo
va struttura dovrebbe assi
curare una volta entrata in 
funzione, con la possibilità 
di dare occupazione a circa 
un migliaio di persone. 
• Come si è arrivati a que

sto punto morto? Fin dal suo 
inizio, nella seconda metà de
gli anni sessanta, la costru
zione del nuovo ospedale in
contra subito a imprevisti » di 
vario genere, che provocano 
ritardi paurosi sulla tabella 
di marcia, numerose varianti 
al progetto iniziale e un au
mento da capogiro dei costi . 

L'impresa si ritiene auto
rizzata a proseguire nella co- ' 

struzione dell'opera, anche 
dopo lo stop della direzione 
dei lavori, che ritiene ultima
to l'appalto concesso. Ciò no
nostante. l'aministrazione del 
Policlinico non farà nulla 
per mettere fuori dal cantie
re la CMC. Anzi, approverà 
una delibera di pagamento 
di oltre un miliardo di lire 
per i lavori fatti negli ulti
mi anni dalla ditta appalta
trice, «come se» fossero sta
ti previsti dal contratto. A 
questo gioco non si presta 
il PCI. che farà ricorso al 
TAR. impugnando il provve
dimento. 

Viste le acque agitate, l'am
ministrazione fa dietro front. 
e ritira la delibera contesta
ta. Qui comincia l'ultimo atto 
della vicenda, che vede da 
una parte l'impresa «scoper
ta» presso le banche per de
cine di miliardi, e dall'altra 
l'amministrazione del Policli
nico che non può dare i sol
di richiesti senza commettere 
un reato. 
" Una situazione bloccata, di 
cui a farne le spese finora 
è stata la collettività, col se
questro di fatto di una Im
portante struttura ospedalie
ra. che potrebbe risolvere al
meno alcuni dei drammatici 
problemi di assistenza 

In Abruzzo 300 posti in pericolo 

La produzione «tira» 
ma la Face vuole 

lo stesso far fagotto 
Nostro servizio 

AVEZZANO — Nell'intero 
Mezzogiorno la FACE Stan
dard. il gruppo sotto cui sì 
raccolgono gli investimenti 
ITT in Italia, dispone di lm-
piantiindustriali per circa 
2200 dipendenti, in Puglia, 
Campania. Lazio e Abruzzo. 
Sono industrie elettromecca
niche di piccole e medie di
mensioni. che occupano pre
valentemente manodopera 
femminile. In Abruzzo, nella 
Marsica. sono insediate da 
diversi anni la CEME di A-
vezzano (485 addetti) e la 
FAGEM dì Balzorano (120 
addetti). L'intero gruppo sta 
oggi discutendo la piattafor
ma rivendicativa del coordi-
namento naziona'e ITT. I la
voratori discutono delle 
prospettive produttive, delle 
politiche distributive, della 
organizzai ione del lavoro e 
dell'inquadramento unico. 

Ma la cisctusione di carat
tere maggiorai ;nte politico è 
quella relativa alle prospetti
ve produttive del gruppo, del 
momento che ned! aitimi 
tempi è emerso con chiarezza 
l'orientamento del gruppo, a 
livello nazionali, di introdur
re una forte ristrutturazione 
produttiva In direzione dell'e
lettronica e della ricerca ap
plicata. 

La CEME di Avezzano e la 
FAGEM di Balzorano occu
pano circa 600 lavoratori, 
quasi tutte ragazze; la linea 
della multinazionale pare 
quella del dimezzamento de
gli addetti. Se passasse, nella 
Manica avremmo 300 occu
pati in meno, che significhe
rebbe trecento donne occupa
te in meno, in un quadro oc
cupazionale che si è andato 
progressivamente sfaldando 

negli ultimi anni. Eppure a 
sostegno della linea assunta 
dal gruppo non esistono nep
pure i dati che solitamente 1 
managers dell'impresa citano 
per accollare ai lavoratori le 
crisi di impresa. I dirigenti 
della CEME di Avezzano. in
fatti, sanno benissimo ad e-
sempio che 11 tasso di assen
teismo del dipendenti è de! 
15 per cento compreso i pe
riodi di maternità (su 4 » 
addetti di cui 1*85 per cento 
donne con età media di 2» 
anni) e che l'incidenza retri
butiva differenziale sulle ta
riffe previste dal contratto 
nazionale è appena del 7 per 
cento. La si direbbe una 
condizione ideale per proget
tare nuovi investimenti. 

Se sono questi 1 dati esatti 
e lo sono la ventilata ridu
zione degli addetti al 50 per 
cento significa che la Multi

nazionale punta unicamente a 
scaricare, sui lavoratori del 
Mezzogiorno, problemi della 
propria arretratezza produt
tiva e tecnologica, decidendo 
di sacrificare, nella ristruttu
razione, proprio le Industrie 
meridionali. 

In un volantino della se
zione comunista vengono de
nunciate le intenzioni della 
Multinazionale (riduzione del
l'occupazione nel sud. produ
zione elettronica al nord, de
qualificazione del rimanenti 
impianti meridionali) e la 
passività governativa, e 1 la
voratori vengono chiamati al
la lotta per la difesa dell'oc
cupazione e per nuovi inve
stimenti nel settore dell'elet
tronica. ma da effettuare nel 
Mezzogiorno. 

Antonio Notati 

Nuova e forte presenza 

Tante firme, la « voce » 
delle donne di 

Catania per la pace 
Nostro servizio 

CATANIA — Tre giorni, tre 
luoghi diversi: Piganello. un 
mercato rionale, l'istituto ma
gistrale « Lombardo Radi
ce». Villa Bellini, nel cuore 
della città, tradizionale punto 
di incontro e di dibattito. In 
questo sfondo si sono raccol
te le firme delle donne cata-
nesi contro la guerra per una 
nuova qualità della vita. Tan
ti si alla pace, che confer
mano le adesioni raccolte in 
analoghe iniziative di pochi 
mesi fa. Una tre giorni, tra 
l'altro, con un'appendice im
portante stamani a Mister-
bianco, comune della cintura 
del Catanese 

Il movimento femminile è 
dunque ancora una volta pro
tagonista a Catania, come gli 
accade sempre più di fre
quente. Una presenza Impe
tuosa. continua, sempre più 
ricca di significati. Come 
mai? Clelia Papale, responsa
bile della commissione fem
minile del PCI risponde co
sì: «E* una crescita che na
sce dai bisogni, dalle condi
zioni di vita in cui le donne 
sono state relegate da fatto
ri generali e in particolare 
dalle inadempienze delle am
ministrazioni guidate dalla 
DC. Ma attenzione, non si 
tratta di un protagonismo do
vuto all'insofferenza verso ri
tardi inammissibili. E" Inve
ce un sintomo della maggio
re crescita democratica nel 
tessuto sociale della città». 

La compagna Papale spaz
za 11 campo da ogni equivo
co: non movimento di prote
sta, di rabbia, ma una presa 
di coscienza. Ma su quali te
mi? La salute, al primo po
sto. In tutta la città, ma so

prattutto nei quartieri popo
lari. dove si ha contempora
neamente la più alta percen
tuale d'aborto e quella di una 
maggiore crescita demografi
ca. A San Cristoforo, ad An
geli Custodi, al Villaggio San
t'Agata, al Pigno, sì chiede 
più tutela e più informa
zione. 

E più servizi sociali, altro 
terreno di lotta. Come hanno 
risposto le giunte di centro
sinistra o centrate, guidate 
dalla DC. a queste doman
de legittime? Manifestando la 
loro irresponsabilità, la loro 
inefficienza. Lo testimoniano 
alcuni dati: a Catania esisto
no solo due consultori, en
trambi privati. Per quelli 
pubblici (se ne devono realiz
zare 8) non sono stati banditi 
neanche i concorsi per il per
sonale. Stesso discorso per gli 
asili nido. Ne sono in pro
gramma 25 che ospiteranno 
ognuno 60 bambini. Ma quan
do ciò diventerà realtà? 

Il discorso va oltre e ri
guarda nuove istanze, come 
il lavoro, che diventano pa
trimonio di lotta del movi
mento femminile. Ricordai la 
compagna Papale: «Fino a 
pochi anni fa la presenza del
le donne era estremamente 
limitata in questi settori. Ora 
la situazione è capovolta. Le 
donne rivendicano anche in 
questo caso un loro racla un 
loro spazio ». I segnali già ci 
sono: 100 donne che lavora
vano prima per 1 privati nel 
settore delle pulizie, hanno 
detto basta allo sfruttamento 
e si sono organizzate In m n 
cooperativa, la Manuteneoapt 
Ed è solo un esempla 

Enzo R i f f a * 

i > 
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Dopo le decisioni del «colosso torinese» parlano gli operai di Termoli 

«Ma se fino a qualche giorno fa 
abbiamo fatto gli straordinari!» 

Mobilitazione per 
migliorare la 

legge sui patti agrari 

SI SONO sviluppale in que
sti giorni numerose inizia-

l i \ e «li |>re-*ione e di lolla 
per ottenere decisi migliora
menti del progetto di legge 
che e o m e r l e i palli agrari in 
contratti di affitto, attualmen
te in di»cu*Monc al Senato. 
l.e modifiche imposte dalla 
Democrazia cristiana, infatti, 
\ o g l i o n o premiare la tendila 
fondiaria altrn\erso filli mol
to alti e un meccanismo per i 
conguagli che trasferirebbe nel
le tacche del padronato agra
rio circa 2.000 miliardi di li
re. l.e m i o \ e norme impedi
rebbero. nella sostanza, la tra-
»forma/.ione in affitto dei \ c e 
chi contralti. 

Nel le regioni meridionali 
Ho\e non meno di 200.000 co
loni sono interessati alla nuo-
\ a l c sge . le organizzazioni 
CGIL, CISL. L1L hanno pro
mosso comizi nei principali 
comuni agrìcoli; delegazioni 
di lavoratori hanno chiesto 
«He aiiiinini?tra7Ìoni locali di 
i i ì ter\enire nei confronti del 
governo e dei partili; ai go-
\ crn i regionali , in particola
re. hanno chiesto dì far \ ale-
re gli impegni presi, nel no-
\ ombre scorso, dal Comitato 
permanente del le Regioni per 
il superamento della colonia 
e della mezzadria. Duratile il 
dibattito in aula rappresentan
ze di lavoratori, provenienti 
da tutta Italia, hanno ntanife-
Mato davanti al Senato. 

K* un momento decisivo del
la lunga battaglia riformatrìre 
«primula in questi anni dai 
coltivatori, dai mezzadri e dai 
poloni nel paese. Il sindaca
to ha chiamato i lavoratori ad 
lnlen=ificare ovunque le ini-
ri.ilive e ad essere presenti, 
ancora più numerosi, merco
ledì . alla ripresa delle trat
tative al Senato. Manifesta
zioni si stanno preparando nel
le province e nel le zone colo
niche: in Pugl ia , a Mesasna. 
S. Pietro Vernotìro. S. Pan
crazio Salenl ino. Cell ino. S. 
Marco. S. Donaci . Gtiegnano, 
Campi Salentina. Maglie. Man-
•luria e Sava: in Calabria, nel
la piana di Regg io : in Sicilia. 
a Castclvetrnno. AIranio. Mar
cala. Camnobello. Sriacca. Pa
terno. Pachino. S. Giuseppe Ta
to. S. Cinirrello e Milazzo: Ira 
i mezzadri in Abruzzo, e in al
tri centri. 

Si chiede che \ e n g a ripri
stinato il testo di legge defi
nito in parlamento, nel lu
gl io 1978. con il \ o t o favorc-
\ o l e della sinistra e di tutti 
! partiti democratici . « Con il 
nuovo progetto di legge gra
vemente snaturato — dice An
gelo Lana della Federbraccian-
ti nazionale — si attacca la 

normativa del contratto di af
fitto, esasperandone la preca
rietà con pesanti conseguenze 
sul conduttore affittuario. Si 
lascia spazio aperto per il man-
lenimento di rapporti, conte 
la colonia e la mezzadria, che 
sono incompatibili con la po
litica di programmazione del
lo sviluppo dell'agricoltura av
viala con il Piano agricolo na
zionale ». 

Anche nei settori industriali 
è proseguila la mobilitazione 
dei lavoratori e delle organiz
zazioni sindacali. E' slata af
frontata. in particolare la dif
ficile crisi dei grandi gruppi 
•Iella chimica i cui piani di 
ristrutturazione prevedono la 
r idu/ ione di a.000 lavoratori 
nel le regioni ilei Sud. 

Un'importante iniziativa è 
previ=la per mercoledì a La
mezia Terme per la ripresa de
gli impianti STR. T chimici 
di Ittlla la Calabria si ferme
ranno per olio ore. mentre nel 
T.allietino M effettuerà imo 
sciopero generale. Nel corso 
del lo sciopero sì terrà tuta ma
nifestazione alla quale parte
ciperanno i lavoratori ili tulle 
le catOKorìe e rappresentanze 
della SIR provenienti dalle al
tre regioni. Per la riuscita 
della giornata dì lolla si sono 
già s \o l le numerose assemblee 
nei luoghi di lavoro e ieri si 
è svolta a Lamezia la riunio
ne di tulli i lavoratori in cas
sa integrazione. 

« Questa vertenza — ha di
chiarato Cold.icelli. segretario 
nazionale della categoria — 
ranpresenla l'aspetto più diffi
ci le del confronto con il nuo
vo gruppo diriuentc STR. TI 
sindacalo non lascerà irrisolta 
la questione di Lamezia, ma 
sì batterà perché venaa inse
rita in una politica più com
plessiva di risanamento e qua
lificazione della produzione 
chimica. Bisogna, infatti, so
prattutto in questo perìodo 
preelettoralo. guardarsi dalle 
proposte demazogirhe e da 
propelli che non vedano olire 
l 'ambilo aziendale, anche per 
non favorire processi ili divi
sione Ira i lavoratori della «les
sa cateeoria T>. 

Azioni di lotta sono siale 
intraprese attrite dnali edi l i . 
dai ntelaln'ercanìcì e da altre 
oalezorie. Gìnvmlj «ror«o. pro
mossa dall"FTM provinciale. 
si è svolta a Cagliari una ma
nifestazione di nrntesta contro 
la R e e i o n - . Al e n t r o de l ' i 
«inrniiia di lotta la sorte di 
4.000 lavoratori per i anali sta 
per «cadere la cassa inleara-
7Ìone e non *i intravedono 
nuove po-sibililà di I n o r o . 

Lorenzo Battino 

Anche gli stabilimenti FIAT della cittadina saranno interessati 
alla cassa integrazione - Cinque venerdì anziché sette 

« La lotta sarà ancora una volta la nostra risposta » 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Gli operai della Fiat 
di Termoli 1 e 2, proprio mentre si ap
prestavano ad approntare la piattaforma 
aziendale in comune accordo con il co
ordinamento nazionale delle meccaniche 
del gruppo, hanno ricevuto la comuni
cazione dalla direzione aziendale che 
la cassa integrazione interesserà dai 13 
giugno anche lo stabilimento della cit
tadina adriatica. 

L'azienda ha anche comunicato che 
per Termoli non durerà per sette vener
dì come per la stragrande maggioranza 
degli stabilimenti, ma solo per cinque. 
Vi è da dire anche che la cassa inte
grazione interesserà solo i capannoni 
di Termoli 2 dove si producono cambi 
per la 131 e 128. In pratica solo il 40% 
degli operai sarà costretto a rimanere a 
casa per cinque venerdì consecutivi 

« Il provvedimento della Fiat è grave 
— dice Costantino Pizzi della Segrete
ria FIOM — perché si capisce bene che 
dietro questa decisione dell'azienda vi 
sono delle manovre. La prima conside
razione che si può fare è che proprio 
mentre parte la vertenza del gruppo, il 
"colosso torinese" inizia a parlare di 
immagazzinamento di macchine e mette 

!in cassa integrazione i lavoratori quan
do fino a sabato e domenica scorsa, an
che nel nostro stabilimento, si son fatti 
degli straordinari selvaggi. 

La seconda considerazione è che la 
Fiat con questo provvedimento minaccia ' 
il governo per non far passare l'accor
do Alfa Nissan T-. « La Fiat — continua 
Stefano Musaechio. altro compagno del 
consiglio di fabbrica — in questo ulti
mo decennio ha avuto dallo Stato centi
naia e centinaia di miliardi per ammo
dernare gli stabilimenti, ma le macchi

ne per la produzione sono rimaste le 
stesse. 

Interviene Nicola Senese: <r la rispo
sta più logica a questa e ad altre pro
vocazioni che la Fiat sta facendo su 
alcuni problemi importanti è ancora una 
volta la lotta ». E a proposito di lotta 
a Termoli in questi ultimi mesi se ne 
son fatte tante. Non ultima quella del 
29 aprile c h e ^ a visto per la prima 
volta una astensione totale degli operai 
dal lavoro. Con decine e decine di ore 
di sciopero gli operai di Termoli hanno 
esposto all'azienda alcune cose impor
tanti. 

Ad esempio era dal '73 che non si as
sumeva più. I livelli occupazionali era
no calati ultimamente da 3150 unità 
sotto i 2700. Ma in questi mesi ben 450 
disoccupati molisani hanno varcato per 
la prima volta i cancelli dello stabili
mento per entrare nella produzione. E' 
questo un fatto importante che ha ri
dato credibilità e entusiasmo ai dele
gati di fabbrica. 

Gli operai in qualche occasione vi
sto che alcuni obiettivi non si realiz-
7avano o comunque tardavano a venir 
fuori, avevano mollato e disertavano le 
assemblee. Ora qualcosa sta cambiando 
e sta cambiando in positivo. I delegati 
aziendali comunque — abbiamo parla
to con alcuni di loro davanti ai cancelli 
dello stabilimento all'uscita del secondo 
turno venerdì scorso — ci hanno detto 
che tutto ciò non basta, occorre fin da 
Questi giorni andare ad un controllo del-

- l'intera produzione. Ad esempio è impor
tante sapere come la Fb t intende pro
durre i motori Panda. Gli ooemi vo
gliono conoscere aitanti motori <t 650 * e 
e 900 » del nuovo modello, verranno pro-

, dotti in Spagna, in Polonia e quanti 
altri si dovranno realizzare a Temoli. 
E per verificare questi elementi una de

legazione del coordinamento delle mec
caniche della Fiat, compreso un operaio 
di Termoli, si recherà nei prossimi gior
ni proprio in questi due paesi 

« Sempre sul terreno dell'occupazione 
— dice ancora Costantino Pizzi — vo
gliamo che la Fiat mantenga gli impe
gni presi nel mese di marzo per l'in
serimento di altri lavoratori nell'azien
da ». Il problema più impellente per 
questo stabilimento è comunque quello 
della prospettiva. Difatti esso non ha 
mai avuto un ruolo ben definito e così 
si sono prodotti campi e particolari di
versi nel passato, lo si continua a fare 
oggi. 

Ora gli operai sono convinti che oc
corre dare anche allo stabilimento della 
cittadina adriatica un ruolo e collegar
lo ad altri stabilimenti del sud, affin
ché tutto il ciclo di produzione di un 
tipo di macchina venga al "uid. Su qua
li macchine o altro mezzo di trasporto 
puntare, è difficile dirlo senza una ri
gorosa analisi sul futuro dell'auto, ma 
già ad esempio si può parlare del die
sel veloce, come produzione alternativa. 

Poi vi è il problema della fabbrica e 
qui vi è l'esigenza di aumentare il li
vello professionale della classe operaia. 
avviare-una politica di settore, svilup
pare un nuovo processo produttivo che 
utilizzi in modo nuovo la forza lavoro. 
Anche le donne debbono avere un ruo
lo e un peso politico diverso. Proprio 
in virtù di tale decisione scaturita dopo 
un lunco dibattito, martedì scorso sono 
state elette per la prima volta cinque 
donne delegate di fabbrica. Ma il pro
cesso non si può fermare: altre donne 
vanno inserite n^sli organismi sindacali. 
facendo contare di più chi nel passato 
non ha contato. 

Siovanni Mancinone 

Organizzata dai giovani della coop « Archeologia e territorio » 

Una mostra per un anno di lavoro 
Nelle vallate abruzzesi una ricerca a carattere storico-culturale può incide
re nel sociale — La collaborazione con gli Enti locali e la Sovrintendenza 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI — I giovani della 
cooperativa « Archeologia e 
territorio » ce l'hanno dun
que fatta. Nonostante le ul
time disavventure delle qua
li sono stati involontaria
mente ed assolutamente pro
tagonisti (un « blitz » anti
terroristico in relazione ad 
una accusa di truffa) la se
renità e l'impegno nel la
voro scientifico non sono ve
nuti meno. E così ieri, sa
bato 10 maggio, nel Museo 
Archeologico Nazionale di 
Chieti si è aperta la mostra 
della cooperativa, frutto dì 
una collaborazione assidua 
con la Sovrintendenza (di
retta dal dottor Giovanni Sci-
chilone) e che si propone di 
illustrare i risultati di circa 
un anno di lavoro effettuato 
nelle valli fluviali del Vi
brata e del Salinello. 

Lo scopo della mostra è 

duplice e si esprime sia sul 
piano didattico, sia su quel
lo scientifico. La struttura 
stessa dei pannelli, disposti 
radialmente attorno ad un 
nucleo centrale, è stata con
cepita In modo tale che il 
visitatore possa avere una vi
sione di insieme e del sin- j 
golo elemento. Per ogni grup
po di pannelli è presente un 
rappresentante del gruppo di 
ricerca che insieme agli al
tri colleghi ne ha curato la 
realizzazione. 

Quale è il progetto di la
voro di questa cooperativa 
nata nello spirito della lot
ta alla disoccupazione gio
vanile? La ricostruzione dei 
modelli di insediamento uma
no attraverso il tempo e lo 
spazio. Una ricerca alla qua
le contribuiscono discipline 
diverse e che si prefigge co
me meta il raggiungimento 
di una reale Interdisciplina-
rità. 

E senza, perciò, che tutto 
questo lavoro diventi eserci
tazione accademica di pur 
bravi ricercatori. Perché, ten
gono a dirci i giovani della 
cooperativa. « un'operazione 
di questo tipo vuole dimo
strare come • una ricerca a 
carattere ' storico-culturale 
possa -incidere anche essa 
nel sociale. Ad esempio al
cune scelte programmatiche 
si possono attuare in campo 
naturalistico evidenziando il 
tipo di sfruttamento e la pos
sibilità di utilizzazione delle 
risorse di un dato territorio ». 

Lo dimostrano i contatti 
di • lavoro intercorsi tra la 
cooperativa e eli Enti locali 
per l'elaborazione di stru
menti operativi utili alla co
noscenza della storia e del
la realtà attuale del territo
rio. Come, ad esempio, il la
voro svolto dalla cooperativa 
per fornire anche alla na
scente unità sanitaria loca

le di Giulianova L frutti di 
una raccolta di dati operata 
fra diverse forze sociali. O, 
altro esempio, lo studio ope
rato dal gruppo degli idro
geologi sulla portata d'acqua 
dei fiumi della provincia di 
Teramo. In una provincia ca
rente nella distribuzione di 
acqua potabile, la determi
nazione precisa dell'entità 
delle acque che si perdono 
che potrebbero invece esse
re convogliate, la ricerca del
le falde acquifere, la deter
minazione della natura del 
terreno costituiscono prezio
so contributo per tutta la po
polazione e per le istituzioni. 

Ma anche l'archeologia re
clama una sua utilità socia
le. far comprendere la dina
mica dello sviluppo delle for
ze produttive e tecnologiche. 
nel mondo antico attraverso 
la «culti1"'' mpter5-"'1"» 

Nando Cianci 

Hit mgsm:s! 
1 5 0 0 IDEE PER ARREDARE E TANTI 
BUONI MOTIVI PER FIDARTI Di KOI 

Convegno a Ferrandina della Federazione unitaria chimici della Basilicata 

Proposte per un settore in crisi 
Grande assente l'imputato governo 

FERRANDINA — La Federazione unitaria lavoratori chimici di Basilicata promuovendo 
questo convegno a Ferrandina sul risanamento dell'industria lucana e invitando la federazione 
unitaria, i consigli dei delegati di tutte le aziende della Val Basento, le altre forze sociali, i 
rappresentanti degli enti elettivi e le direzioni nazionali dei partiti politici, ha voluto offrire 
una ulteriore occasione di valutazione dello stato dell'apparato produttivo industriale e so
prattutto una occasione di confronto nella chiarezza. Nel momento in cui a livello nazionale 
si vanno compiendo scelte de-

Giovani sardi: problemi 
ma anche tanta 

voglia di partecipazione 
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cisive per il futuro della chi
mica. era importante valuta
re come intendono muoversi 
le forze sociali e politiche; 
se continuare coi bizantinismi 
e il doppio linguaggio oppure 
assumere impegni autorevoli 
(di qui l'esigenza di invitare 
esponenti nazionali dei par
titi politici) validi a Pisticci. 
come a Oltana, come a 
Roma. 

Da questo punto di vista 
un elemento di chiarezza è 
emerso. Tutte le forze politi
che hanno preferito evitare 
un confronto a questo livel
lo e inviare 1 loro dirigenti 
locali. Tutti tranne il PCI 
rappresentato dal compagno 
Giuseppe D'Alema 

Per il PSI era presente il 
vicepresidente del consiglio 
regionale Cascino jnentre la 
DC sì è fatta rappresentare 
dall'on. Lamorte che non ha 
nemmeno preso la . parola. 
Degli altri partiti politici 
nemmeno l'ombra. Era pre
sente il compagno Giacomo 
Schettini presidente del con
siglio regionale di Basilicata 
ma non il presidente della 
giunta Verrastro che ha pre
ferito inviare l'immancabile 

che al di là delle cifre enor
mi sulla cassa integrazione 
(nel 79. 5 milioni di ore nel 
solo settore chimico), al di là 
del freddo elenco delle azien
de in crisi, al di là dei dati 
sui livelli occupazionali, vi è 
per migliaia di lavoratori 
una condizione umana e so
ciale ai limiti della sopporta
zione e a un passo dalla e-
splosione. Oggi si registra an
cora una buona tenuta uni
taria dei lavoratori intorno 
alle proposte che sono state 
alla base della lotta di que
sti mesi. 

Avisaglie però non manca
no e anche in alcuni inter
venti al dibattito sono emer
se manifestazioni di esaspe
razione. Questo è il momento 
delle scelte e della mobilita
zione sindacale e politica. I 
convegni sono certamente u-
tili ma a patto che vengano 
considerati momenti di una 
lotta che dura da tempo e 
che se non sta dando risul

to primario. Manca la ricer
ca che potrebbe far compie
re un salto del contenuto 
tecnologico alle fabbriche del
la Val Basento. Le prodazio 
ni di massa di Acerra e di 
Ottana non debbono uccide
re i due centri di produzione 
lucani. Le produzioni di que
sti centri hanno un mercato: 
quelle di Ferrandina. oggi so
spese ie abbiamo poi impor
tate dall'estero». 

«Quello che avviene — qui 
ha continuato D'Alema — è 
privo di senso come è priva 
di senso tutta la politica go
vernativa nel settore chimi
co. Dopo tanti anni di spre
chi criminosi, dopo i cospi
cui investimenti, appare chia
ro che se non si risolvono i 
problemi di una razionalizza
zione, di una divisione dei 
ruoli, degli obiettivi di poli
tica industriale senza i quali 
non vi è ricerca perché la ri
cerca non può non essere le
gata a progetti; se non si 

assessore alle attività prò- i do le strade ormai deserte. 
duttive. | Il compagno D'Alema ha di-

Ed era assente il grande ; mostrato di cogliere questo a-
accusato, il governo centra- t spetto affrontando il dato po-
le che. si è ripetutamente det- J litico della situazione. Nel-
to, nel corso del convegno, ' la industria chimica lucana, 
porta 11 peso della mancata ; tutto è ancora per aria. Non 

tati soddisfacenti è a causa i definisce l'assetto proprietà-
dei vari governi la cui respon- ! rio. anche i convegni si pos-
sabilità risulta clamorosa- j sono trasformare in vuota 
mente passando in rivista | demagogia e rischiano in ul-
nella valle del Basento le j Urna analisi di servire solo 
fabbriche chiuse o percorrer.- • ai notabili de. Il movimento 

scelta del rinnovamento del
la chimica. Questo convegno 
ha avuto anche un altro me
rito: quello di dimostrare 

sono mancate le idee sul da 
farsi ma quello che è manca
to è stato un piano chimico 
che non sia solo del compar-

operaio, contadino e popola
re lucano deve imporre alla 
DC e al governo i tempi del
le decisioni. La DC e le altre 
forze politiche di governo de
vono dire subito cosa inten
dono fare perché la situazio
ne sta diventando esplosi
va». 

Michele Pace 

La lucida rabbia 
degli studenti 
cagliaritani 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La scuola? 
« Qualcosa di immutabile, che 
ormai non produce più nem
meno speranze ». La città? 
« Sempre più disumana, mo
notona, sporca ». 

Due risposte fra tante, due 
denunce provenienti da una 
sede insolita: un questionario, 
distribuito su iniziativa della 
FGCI cagliaritana, in alcune 
scuole del capoluogo sardo. 
In tutto sono stati « coinvol
ti » qualche centinaio di stu
denti di alcuni istituti medi 
superiori, scelti secondo cri
teri di pluralità: il liceo scien
tifico « Alberti », il liceo clas
sico « Dettori », l'Istituto per 
chimici « Giua », gli istituti 
tecnici « Martini » e « Scano ». 

Una serie di domande sui 
maggiori problemi con i quali 
i' giovani sono costretti a scon
trarsi nella realtà di ogni 
giorno: la scuola, la città, il 
problema del tempo libero. 

Cosa dicono gli studenti? 
« Risposte in parte scontate 
— dice il responsabile degli 
studenti medi della FGCI, 
compagno Alberto Gessa —, 
altre davvero sorprendenti. 
Come sorprendente è stata 
in fondo l'adesione alla no
stra iniziativa. Abbiamo af
frontato questo esperimento 
probabilmente con un po' di 
sfiducia: non dico scetticismo, 
ma certo è che non faceva 
troppo affidamento su una 
adesione così massiccia. In
vece la nostra iniziativa è 
stata accolta molto positiva
mente: in tanti ci hanno re
stituito i questionari con le 
risposte, altri ci hanno sem
plicemente incoraggiato a 
continuare su questa strada. 
E' stata per noi stessi, che 
pure mai abbiamo aderito 
all'idea di un riflusso gene
ralizzato. una piacevole sor
presa ». 

Cosa è emerso dai questio
nari? C'è una linea di ten
denza? « Non è possibile — 
risponde il compagno Gessa 
— stilare delle cifre definiti
ve. Ma certo emerge innan
zitutto una rabbia, uno scon
tento su molte cose: la scar
sa funzionalità della scuola; 
le difficoltà ancora gravissi
me frapposte all'attuazione 
del diritto allo studio; la noia 
in una città che dal punto di 
vista culturale non offre pres
soché niente. Ed emerge an
che una certa voglia di cam
biare: certo è più debole di 
quanto non fosse qualche an
no fa. ma c'è e deve essere 
utilizzata ». 

Vediamo più da vicino le ri
sposte degli studenti. Il dirit
to allo studio: come è appli
cato? Risposte pressoché una
nimi: male, anzi malissimo. 
La Regione è in forte ritar
do su tutti i fronti: trasporti, 
libri, strutture. Qualche caso 
appena più clamoroso degli 
altri: un gruppo di studenti 
provenienti dai centri della 
provincia hanno ottenuto so
lo adesso, a maggio, e neppu
re un mese dalla conclusio
ne dell'ano scolastico, il tes
serino ferroviario! E si po
trebbe continuare... 

Rimaniamo alla scuola. So
no soddisfatti gli studenti 
del funzionamento degli or
gani collegiali, del sistema di 
democrazìa della scuola? An
che qui le risposte esprimono 
una comune linea di tenden
za. «Con questa differenza 
— interviene ancora il com
pagno Alberto Gessa —: che 
mentre alcuni si limitano a 
definire disastrosa l'esperien
za degli organi collegiali, sen
za portare alcuna proposta. 
concreta, molti altri invece 
esprimono chiaramente l'esi
genza di un mutamento qua
litativo, oltre che di un al
largamento della partecipa
zione studentesca nella ge
stione della scuola». 

La città. Cos'è che non va, 
che non funziona? Come vie
ne giudicato il piano dei ser
vizi del Comune di Cagliari? 

« Qui — risponde Gessa — 
l'uniformità delle risposte è 
ancora più sorprendente. Gli 
studenti definiscono vergogno
se speculazioni quelle tentate 
per il Teatro Massimo, per 
il Colle San Michele, o nei 
pochi spazi verdi della città. 
C'è in tutti la profonda de
lusione per la povertà della 
vita culturale cagliaritana. 
Un dato è esemplificativo: 
molti giovani, la stragrande 
maggioranza, non chiedono la 
riduzione dei prezzi per le 
manifestazioni musicali, tea
trali. di prosa, ma che queste 
ultime siano più frequenti. 
e che riflettano esperienze 
più varie. 
, Le elezioni. Per chi votare? 
Esiste il problema del cam
biamento? E* fortissimo in 
tutti, anzi è una esigenza ge
neralizzata: bisogna eleggere 
uomini compententi e colti, 
ed aprire ii governo del ca
poluogo sardo ai comunisti. 
E* considerata con grande at
tenzione — se le elezioni an
dranno bene per i partiti au
tonomistici — la possibiltà di 
avere finalmente a Cagliari 
una giunta laica e di sini
stra. 

// dibattito. Qual è la ri
chiesta più sentita per que
sta campagna elettorale? Co
me portarla avanti?. 

I giovani rispondono: con 
meno clamore, senza demago
gia. esponendo programmi 
credibili, e soprattutto tenen
do conto della domanda della 
gente, delle proposte dei cit
tadini. Si deve creare un fron
te laico e di sinistra per re
cuperare Cagliari ad una au
tentica dimensione di città 
sarda, capoluogo di regione. 
sottraendola alla cosiddetta 
« classe dirigente democristia
na». che ne ha fatto «un 
centro di speculazione selvag
gia e di traffici loschi». 

Paolo Branca 

Un dialogo 
aperto con 

l'ente locale 

Oal nostro corrispondente 
SASSARI — Su che cosa 
chiedere il voto alle masse 
giovanili? Quali risposte da
re all'emarginazione, alle esi
genze dei giovani, che di 
momento in momento si fan
no più impellenti e, talvol
ta, più drammatiche? Si pen
si alla questione della dro
ga o a quella della disoccu
pazione giovanife. La gravità 
di questi fenomeni non per
mettono più deroghe, perico
lose e capaci di lare acuire 
in maniera più preoccupan
te la vastità dei problemi. Si 
tratta di dare risposte pre
cise e definire programmi di 
intervento capaci di affron
tare con decisione la situa
zione. E' su queste cose che 
si deve chiedere l'adesione 
degli strati giovanili. E' sul
la capacità di misurarsi con 
questi problemi, che investo
no la struttura più intima 
della società e ne mettono 
in luce gli aspetti più dete
riori e superati, che speri
mentiamo la nostra forza e 
la partecipazione di larghe 
masse alla nostra politica. 

Ecco, proprio la partecipa
zione costituisce uno dei te
mi attorno al quale si arti
cola l'iniziativa del partito 
e della FGCI per i prossimi, 
vitali, appuntamenti eletto
rali. Con le ultime e nuove 
esperienze amministrative di 
questi anni, i cittadini, e 
in misura più limitata i gio
vani, hanno toccato con ma
no cosa significa partecipa
re alla vita amministrativa 
di Sassari. Il consiglio di cir
coscrizione. il dialogo conti
nuo con l'amministrazione su 
temi culturali e di grosse 
iniziative che la giunta, il 
piano regolatore per esem
pio, ha preso. E' un campo 
nuovo. Per certi versi an
cora tutto da definire e sco
prire. Certo è che i limiti 
e le insufficienze, per quan
to riguarda la partecipazio
ne giovanile appunto; non 
possono disconoscere la real
tà del decentramento e del
la partecipazione. 

«Chiediamo il voto ai gio
vani — spiega Antonello Fad-
da, segretario della FGCI di 
Sassari — per una adesione 
diversa dei giovani alla vita 
dei comuni. L'esistenza in 
città delle circoscrizioni per
mette un collegamento ed un 
rapporto nuovo con l'ente lo
cale. Sono finiti ì tempi in 
cui la gestione amministra
tiva di Sassari assumeva i 
caratteri di una condizione 
clientelare e privatistica ». I 
giovani vogliono far pesare 
le loro richieste e i loro de
sideri. Per questo domanda
no più spazio, più possibili
tà di partecipare e di contare. 

Quali altri temi portare al
l'attenzione dei giovani? Pro
segue il compagno Fadda « i 
centri culturali giovanili, per 
esempio. Siamo impegnati 
perché l'amministrazione fa
vorisca la nascita di questi 
circoli, già lo ha fatto in 
questi anni, che si creino più 
frequentemente le possibilità 
di incontrarsi e di discute
re insieme, possibilità che 
forse stanno venendo com
plessivamente a mancare. E 
poi l'occupazione. Non si pos
sono più dilazionare gli in
terventi. O si attua un vero 
e proprio programma per 1* 
occupazione giovanile o la 
Sardegna è destinata a pre
cipitare ancora nel baratro 
della crisi ». Incalza Franco. 
21 anni, disoccupato «l'am
ministrazione regionale è un 
ufficio burocratico che non 
dà nessuna risposta ai «no-
vani»». La legge n. 50 sull'oc
cupazione giovanile in Sar
degna non è stata mai at
tuata. la Giunta regionale h i 
sempre disatteso i progetti 
nresentati dai comuni e dal
l'università per ootenziare il 
settore occupativo. 

Qual è il futuro dell'eco
nomia sarda, in che cosa pos
sono sperare i giovani? «L* 
agricoltura e la pastorizia in
nanzitutto — risponde Fran
co —. Oltre, naturalmente. 
salvaguardare l'industria esi
stente in Sardegna, se pure 
in crisi ha la sua enorme 
importanza. Ma probabilmen
te per irrìeare la Nurra e 
per rilanciare l'agricoltura 
nel sassarese e in Sardegna 
ci vogliono proorio 1 comuni
sti al governo della Regione ». 

ÌV. p. 

A Castelsardo 
c'è chi tenta 

di fare qualcosa 
Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Edmondo Bian-
cu, 16 anni, di Castelsardo, 
è morto dopo che un monta
carichi lo aveva urtato, pre
cipitando da un ponteggio di 
5 metri. A cornice di questa 
triste storia sta la dramma
tica situazione di un settore 
occupativo della cittadina tu
ristica di Castelsardo. 452 di
soccupati su 4500 abitanti, di 
cui 300 donne e 150 al di sot
to dei 25 anni. Queste le pro
spettive dei giovani di Ca
stelsardo: niente occupazio
ne o, nella migliore delle 
ipotesi, un lavoro nero nell' 
industria turistica, che in que
sto centro è l'unica che sem
bra esistere. Ma neanche ne
gli alberghi e nei ristoranti 
è facile trovare lavoro per 
i giovani, spesso vengono re
spinti perché gli si chiede una-
qualifica. Sono destinati all' 
iscrizione perenne nelle lo
cali liste di collocamento. 

Quali sono le conseguenze 
di questa realtà? La droga. 
l'emarginazione. Castelsardo 
batte il primato di uno dei 
paesi dove più diffusi sono 
i vari tipi di droga. I traf
ficanti trovano un mercato 
fertile che permette loro gua
dagni enormi. Ma i segni del 
malcontento giovanile non si 
esauriscono qua. C'è anche la 
delinquenza di giovani sban
dati. spesso minorenni; la si
tuazione peggiora ogni gior
no per il perdurare della 
mancanza di valide prospet
tive di occupazione e di mi
glioramento di condizioni di 
vita. 

Eppure c'è qualcuno che 
tenta di fare qualcosa. E' il 
caso di un gruppo di gio
vani che hanno costituito 
una cooperativa di manufatti 
artigianiali. Questa ventina di 
giovani lavorano ed espon
gono per conto loro. Cerca
no di sfuggire al lavoro nero 
che monopolizza interamente 
questo settore occupativo. 
Tutto il resto dell'artigiana
to locale è infatti in mano 
a pochi padroni senza scru
poli che senza pagare i con
tributi e le assicurazioni al 
toro dipendenti raggiungono 
guadagni che sfiorano il 100 
per cento. A tutto questo si 
oppone la cooperativa di gio
vani. E a questi cosa rispon
de la giunta regionale? «La 
cooperativa ha richiesto da 
tempo di poter gestire la Ca-. 
sa del cestino, un edificio per 
lavori artigiani costruito con 
finanziamenti della Regione 
e terminato da più di un an
no », risponde Attilio Serra, 
membro della commissione co
munale di Collocamento. 

«La giunta regionale non ha 
dato però nessuna risposta. 
Gioca con la tattica del rin
vio per permettere che si 
costituisca una cooperativa 
artigianale fatta dai democri
stiani che si assicuri la ge
stione della casa». Questo è 
quel che propone il gover
no della Regione. Analoghe 
le posizioni della giunta co
munale. dove, e non è un 
caso, la fa da padrone la 
Democrazia cristiana. Tutte 
le delibere dell'amministrazio
ne sono rivolte solo ed esclu
sivamente al turismo. Si con
tinua la devastazione delle 
coste, tutto il territorio è 
messo a sacco da imprese 
edili che spesso non sono del 
luogo ed importano mano 
d'opera esterna. 

Tutto questo per creare un' 
economia che « tira » due 
mesi all'anno e di cui si av
vantaggia solo il 20% della 
popolazione. A questa mano
vra dà il suo avallo la Demo
crazia cristiana che spesso. 
attraverso la Regione, conce
de finanziamenti poco chiari, 
per la costruzione di grossi 
complessi turistici. 

Quali potrebbero essere le 
fonti alternative per recono-
mia di Castelsardo? 

Riprende il compagno Ser
ra «La pesca e l'agricoltura 
soprattutto. Ma l'amministra
zione comunale non fa nien
te per potenziare questi let
tori economici che. al punto 
in cui siamo adesso, sarebbe
ro le forze trainanti per u-
scire dalla crisi». Il porto 
invece di essere attrezzato e 
completo di tutte le infra
strutture per l'esercizio del
la pesca, è funzionale soltan
to per accogliere i natanti 
dei turisti e dei navigatori di 
diporto. Capita quindi di ve
dere panfili e barche di lus
so. mentre il pescatore è co
stretto a vendere il pesce a 
prezzi esorbitanti, perché, pri
vo di qualsiasi aiuto, deve ti
rare avanti la famiglia in 
questo modo. 

Sull'agricoltura e la pasto
rizia silenzio compiete nien
te è previsto dalla giunta co
munale. niente ha intenzio
ne di fare. Non ci si stupi
sca poi perché esiste lavoro 
nero. E' una realtà dram
matica che nasce proprio da 
situazioni di sfascio e di com
pleta assenza di interventi 
pubblici. Può accadere coti 
che muoiono ragazzi come 
Edmondo e può accadere che 
i veri responsabili della sua 
morte, i governanti locali e 
quindi regionali responsabi
li del più colpevole immobi
lismo, rimangano impuniti. 

Avviene anche che molte 
donne, giovani ed anziani. 
facciano lavori di artigiana
to con un guadagno calcola
to di 100 lire all'ora, a fronte 
di quello del padroni sfrutta
tori che raggiunge il 200% 
delle spese sostenute. Si po
ne un ultimo interrogativo. 
Crede l'amministrazione di 
Castelsardo e la Democrazia 
cristiana che il futuro dei gio
vani e della popolazione del 
paese possa essere garantita" 
dall'edilizia selvaggia e dal
le costruzioni a fungaia di 
nuovi complessi turistici? 

Ivan Peon* 
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L'obiettivo elettorale del PCF ih Sicilia 

Un voto che batta l'arroganza de 
e apra la strada al cambiamento 
, L'esperienza insegna che tanto più forte è la democrazia cristiana tanto mino
re diviene al suo interno la spinta al rinnovamento e alla moralizzazione 

Ancora niente 
fondi per il 

recupero 
dell'antica nave 

a Panarea 
Nost ro servizio 

LIPARI — Le Eolie sono, e 
prova ne è lo splendido mu
seo sito nel castello di Lipa
ri, anche una « fonte » di in
teressanti ed innumerevoli 
reperti archeologici. Gli stu
di, gli scavi, e le scoperte che 
da anni si stanno conducen
do in tutte le isole, ne sono 
una prova concreta. Eppure, 
un grido d'allarme giunge da 
un gruppo di archeologi, i 
quali hanno denunciato pub
blicamente la sovrintendenza 
alle antichità della Sicilia 
orientale, la quale non ha 
saputo ancora reperire dopo 
circa otto mesi, i mezzi fi
nanziari per il recupero di 
una antica nave greca carica 
di anfore, e forse di preziosi, 
« posatasi » nei fondali della 
secca a Panarea. L'imbarca
zione. che risale al periodo 
« Rodio » dall'omonima isola 
greca, è naufragata circa due
mila e 200 anni avanti Cristo 

Già nel settembre dello 
scorso anno, subito dopo le 
precise segnalazioni di due 
sub, iniziarono i lavori dì re
cupero. che, stranamente, per 
mancanza di fondi, vennero 
In breve tempo -sospesi. In 
quell'occasione comunque, al
la luce ritornarono vasi in 
perfetto stato di conservazio
ne. che servivano al traspor
to di vino ed olio, che dove
vano forse nascondere un 
grosso carico di preziosi trafu
gato da marinai durante una 
azione piratesca. 

I. b. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il risultato del 
voto dell'8 giugno in Sicilia 
— nelle elezioni comunali e 
provinciali — avrà un grande 
peso. Dal voto non si attende 
solo un segnale, volto a dare 
più avanzate, democratiche. 
efficienti, direzioni ai Comuni 
e alle Province. Ma anche per 
determinare un rapporto di 
forze nuove, più favorevole al 
PCI e ali sinistra, condizione 
fondamentale questa, per bat
tere lo strapotere della DC si
ciliana ed aprire la strada 
ad uni\_ nuova prospettiva au
tonomistica. 

Gli obiettivi dei comunisti 
siciliani si propongono in que
sta campagna elettorale sono 
l'avanzata del PCI, il raffor
zamento della sinistra e della 
sua unità, che ha fatto impor
tanti passi avanti alla Regio
ne, il ridimensionamento del
la DC. 

L'esperienza politica che ab
biamo appena fatto ci ripete, 
infatti, che quanto più forte 

è la DC. tanto maggiore è la 
sua arroganza del potere, tan
to minore diviene al suo in
terno la spinta al rinnova
mento e alla moralizzazione, 
tanto più difficile risulta la 
prospettiva del cambiamento. 

E' quel che è accaduto in 
questi mesi alla Regione sici
liana: il governo, presieduto 
da D'Acquisto, nasce all'inse
gna di un arretramento gravis
simo. ben >più profondo di 
quello che già si era manife
stato con il rigetto dell'unità 
autonomistica. Si è rinunciato 
a dare una risposta autonoma 
alla situazione eccezionale de
terminata dal delitto Matta-
rella. 
• La DC siciliana, anche quel

la parte più consapevole ed 
aperta del cartello Zac-An-
dreotti, ha preferito il rinvio, 
subordinato alle proprie esi
genze e alle manovre del Con
siglio nazionale. Da qui la 
piatta ricopiatura del « pream
bolo *. il ritorno alla ricerca 
dell'unanimismo interno a tut-

E Cossiga 
si scordò 

della mafia 

Una « coda » 
di concerti 
di valore 

all'auditorium 
dell'Aquila 

L'AQUILA — La 34. stagione 
della Società aquilana . dei 
concerti volge ormai al ter
mine: solo due appuntamenti 
restano con il pubblico aqui
lano. Ma questa « coda » non 
ha perduto gli interessi e i 
valori culturali e musicali 
propri di tutto il resto della 
stagione; dopo il grande suc
cesso dell'originalissimo con
certo del fisarmonicista Sal
vatore Di Gesualdo, questa 
sera alle ore 18.30 nell'Audito
rium del Castello si terrà un 
concerto di musiche contem
poranee interamente dedicato 
al compositore belga Henry 
Pousseur. 

Le musiche di Pousseur, il 
quale onorerà la Società dei 
concerti con la sua presenza 
all'Auditorium, verranno ese
guii» dall'Ensemble Musique 
Nouvelle di Liegi diretta da 
Georges Octorsjr. 

Dalla nos t ra r edaz ione 
PALERMO — Dieci righet
te gelide sulla ca r ta inte
s t a t a della presidenza del 
consiglio, sono la risposta 
di Francesco Cossiga all'al
l a rmato e a rgomenta to 
messaggio, inviato dal com
pagno Michelangelo Russo, 
presidente dell 'assemblea, 
du ran te i lunghi giorni del
la crisi. 

La let ter ina, che trasu
da di freddo sussiego, si 
ap re con un ringraziamen
to per e il contr ibuto di 
idee che il presidente del 
pa r l amen to siciliano ha vo
luto dare nel momento del
la predisposizione del pro
g r a m m a » del nuovo gover
no nazionale. Ma, perché 
nessuno qui in Sicilia pos
sa illudersi, Cossiga subito 
chiarisce: nel discorso di 
presentazione alle camere 
« ho accennato al le linee 
di azione per i problemi ' 
del Mezzogiorno ». E il 
d r a m m a siciliano? Beh r 
quelli sono, secondo la «pro
sa del capo del governo, 
« tu t t i gli al tr i problemi 
specifici (sic) della regio
ne ». e giù un rapido elen
co alla rinfusa, « dall 'at tua
zione dello Sta tuto , alla 
pesca, ai t rasport i , alla ri
nasci ta del Belice ». Tali 
temi, prosegue con impu
dica ipocrisia, « erano già 
ben present i anche al pre
cedente governo». 

L'annuncio, comunque, 
udite, è questo: « Conto 
di poterli affrontare e av
viare Q soluzione al più pre
sto », ovviamente « con la 
vostra collaborazione ». Po
co importa, allora, se dal
l'elenco dei mali siciliani è 
spar i ta qualche cosetta. la 
sanguinosa sfida mafiosa, 
per esempio. Cossiga è di
s t r a t to? Non legge i gior
nali? Si può ben dire che 
questa distrazione i suoi 
colleghi di par t i to siciliano 
l 'hanno a l imen ta t a e favo
r i t a con la loro retromar
cia di fronte alla sfida dei 
killer, sfociata nello scre
di ta to governo regionale 
che sappiamo. r, - . 

: Ma che volete, il presi
den te ' aveva ~ fretta. Alle 
preoccupazioni del compa
gno Russo bisognava ri
spondere al più presto. An
che perché, gua rda un po' 
quello che si scopre con
frontando la da ta di par
tenza della let tera (Roma 
29 aprile) e quella del tim
bro « posta in arrivo » del
l'ufficio" di gabinet to del
l'Assemblea (9 maggio) : 
neppure il capo del gover
no. insomma, può fidarsi 
delle poste. Undici giorni 
ci vogliono per fare arri
vare una sua lettera da Ro
m a a Palermo. 

v. va. 

ti i costi; il paralizzante ro
sario dei « presidenti civetta ». 
lo screditato governo tripar
tito. 

I comunisti siciliani porran
no al centro della loro cam
pagna elettorale i problemi 
più gravi del popolo sicilia
no: il funzionamento e la vi
ta dei comuni; i problemi del 
decentramento; quelli della ca
sa, dell'ambiente dei servizi. 
dell'acqua, esplosi in questi 
giorni, al limite della esaspe
razione. nelle « rivolte » di 
Palagonia e di Ramasca, del
la sanità, dell'assistenza, del
l'occupazione giovanile, delle 
pensioni; ed i problemi della 
moralizzazione e della parte
cipazione democratica, quelli 
della pace, dell'ordine demo
cratico. 

II PCI denuncerà, con for
za. perciò, il malgoverno e 1' 
inefficienza delle giunte do
minate dalla DC: si pensi ai 
casi emblematici delle gran
di città siciliane, alla mafia 
degli appalti, legata alla mul
tinazionale della droga, rhe fa 
da padrona al comune di Pa
lermo, si pensi agli arresti or
dinati dalla magistratura con
tro gli amministratori de Hi 
Catania. E valorizzerà e dif
fonderà i risultati positivi, 
raggiunti dalle giunte di si
nistra. 

A Vittoria sta sorgendo, ad 
onta della inerzia e dei go
verni regionali, il primo con
sultorio pubblico. A Carlentini 
è già stato inaugurato il pri
mo ed unico * nido » per i 
bambini siciliani. 
~ In queste elezioni, perciò, 
anche in Sicilia, è necessario 
consolidare le giunte di sini
stra. Ed è possibile conqui
stare nuove maggioranze di 
sinistra in altri comuni ed in 
alcuni, importanti, dei nove 
consigli provinciali. In ogni 
caso è necessario determina
re un serio rafforzamento del
la sinistra. 

Il centro-sinistra che è stato 
sconfitto alla Regione — af
fermava giorni fa una risolu
zione del Comitato regionale 
del PCI — deve esser sconfit
to anche nei comuni e nelle 
province siciliane. La sinistra 
deve impedire che la crisi del 
centro-sinistra abbia però nei 
Comuni e nelle Province sboc
chi conservatori, come ' alla 
Regione. Di qui la necessità ' 
di rafforzare l'unità delle for
ze di sinistra, unica condizio
ne che può determinare il su
peramento del centro-sinistra. 
in direzione di soluzioni più 
avanzate, basate sulla rottura 
del monopolio della DC e del 
suo sistema di potere. 

Sarà, per i comunisti, una 
campagna elettorale serena e 
ragionata, centrata sui fatti, 
sulla verità, sui problemi del 
popolo. La rissa elettorale. 
voluta dai gruppi dominanti 
della DC. deve essere evitata. 
Gli elettori devono poter sce
gliere in un clima di civile e 
rigoroso confronto. 

Le conseguenze della rottura dell'accordo alla Regione 

Agricoltura in Puglia: un bilancio negativo 
Le leggi migliori infatti sono state approvate nel periodo della maggioranza 
programmatica - La DC ha poi fatto passare provvedimenti arretrati - Due ri
soluzioni importanti imposte dal Pei - Lo scudocrociato accetterà un confronto? 

Dal ncsiro inviato 
BARI — Dalie prime scher
maglie elettorali per il rinno-
\ o del consiglio regionale è 
facile prevedere che i pro
blemi dell'ai ricoltura trove
ranno un posto notevole nel 
dibattito politico sulla secon
da legislatura regionale ap
pena conclusa. Già negli ul
timi giorni di vita del Con
siglio regionale, che sono 
passate come le * giornate di 
arrembaggio legislativo » da 
parte della giunta, delle oltre 
40 leggi approvate, molte e di 
notevole importanza riguar
davano l'agncoHura. Prima 
però di entrare nel merito di 
queste legsri è necessaria una 
\aiutazione di fondo. 

Le leggi miglior* ùV materia 
agraria sono state quelle ela
borate e approvate nel perio
do della maggioranza pro
grammatica (cooperative a-
gricole dei giovani, delega 
delle funzioni in materia di 
calamità atmosferiche, ecc.). 
Va detto subito però che tut
to ciò che l'accordo pro-
programmatico prevedeva per 
l'avvio della programmazione 
agricola è stato prima boicot
tato e dopo, a seguito del
l'uscita del PCI dalla - mag
gioranza. disatteso; fino al
l'episodio gravissimo delle ul
time ore di vita del Consiglio 
regionale quando la giunta 
ha tentato di far approvare a 

scatola chiusa i programmi 
di settore della legge quadri
foglio rifiutata dagli stessi 
sindacati. 

Infatti la pianificazione 
zonale, quella aziendale e in
teraziendale. il piano regiona
le di sviluppo agricolo, il 
rinnovamento delle procedure 
di spesa, la revisione pro
grammatica della legislazione 
agraria regionale, le deleghe 
agli enti elettivi, la messa in 
attività degli enti strumentali 
(in primo l'ente regionale di 
sviluppo agricolo) sono ri
masti sulla carta: oppure. 
come nel caso dei consorzi di 
bonifica, hanno trovato negli 
ultimi giorni della legislatura 
una soluzione inaccettabile e 
arretrata persino rispetto alle 
soluzioni date in altre regioni 
meridionali rette dalla DC. 

Per i consorzi di bonifica 
la De ha imposto in consiglio 
regionale una legge di riordi
no con la quale questi stru
menti tradizionali del sistema 
di potere democristiano non 
solo non vengono in minima 
parte scalfiti e ricondotti nel 
quadro della programmazio
ne. ma sono addirittura resi 
più potenti portando alle 
estreme conseguenze la logica 
settori a Ustica con cui e stata 
concepita nel passato la bo
nifica. I consorzi di bonifica 
(enti privatistici) ora potran
no addirittura elaborare i 

piani regionali di bonifica e 
assetto del territorio diventa
to cosi enti programmatori 
sul territorio. 

L'impegno dei comunisti ha 
consentito negli ultimi giorni 
della legislatura di far ap
provare dal consiglio due 
leggi importanti; quella per 
l'assegnazione delle terre in
colte che attua la legge na
zionale e che rappresenta la 
trasformazione in legge di u-
na proposta PCI-PSI; « quel
la che introduce per la prima 
volta la possibilità per la re
gione di coordinare lo svi
luppo della ricerca scientìfica 
e la sperimentazione agraria 
collegandole alle scelte di 
programmazione regionale 
del settore. 

Nel complesso però un bi
lancio di legislatura negativo 
anche per la parte agricola 
quello della giunta regionale 
di centro sinistra, e appena 
attenuato da quelle iniziative 
che il PCI è riuscito a tra
sformare in legge. Queste pe
rò rischiano di restare suila 
carta, o di essere attuate in 
maniera distorta, se non si 
verifica con le elezioni dell'8 
giugno un vero e proprio 
cambiamento nella direzione 

-politica della Regione Puglia. 
I diriegenti della DC anche 

se non lo riconoscono sono 
consapevoli di questo bilancio 
negativo e stanno cercando 

in ^tutti i modi di gettare 
confuzione. Su questa linea 
sono sia il capogruppo de 
che l'assessore regionale al
l'Agricoltura i quali canno 
insistendo sin da questi pri
mi giorni della campagna e-
lettorale su un ostruzionismo 
attuato dal PCI che avrebbe 
portato alla mancata appro
vazione dei piani di settori 
pluriennali della legge qua
drifoglio. E* noto invece — 
per citare un solo elemento 
— che fu Io stesso presidente 
della Giunta che — ricono
scendo in consiglio regionale 
che i cosiddetti piani (in 
realtà inesistenti) non erano 
stati nemmeno esaminati dal
la commissione agricoltura. 
propose il loro ritiro. 

Interessante a questo ri
guardo è la formale proposta 
avanzata dal responsabile re
gionale della sezione agraria 
del PCI compagno Antonio 
Mari, alla DC di un pubblico 
confronto alla presenza della 
stampa, di operatori del set
tore agricoli e di enti, per 
dibattere quanto è effettiva
mente avvenuto in consiglio 

regionale sui piani settoriali 
per offrire alle categorie in
teressate un preciso e reale 

'quadro di responsabilità. ' 
Accetterà la DC pugliese 

questo confronto? Lo vedre
mo nei prossimi giorni. 

Italo Palasciano 

Le nuove «radici» che emergono dal libro di Bevilacqua 

Ora e più puntuale 
l'orologio storico delle 

lotte contadine nel Sud Dalla redazione 
CATANZARO — Per dirla 
con una battuta, ogni volta 
che la storiografia contempo
ranea si è interessata delle 
vicende riguardanti le cam
pagne meridionali e le lotte 
contadine, anche per ragioni 
metodologiche ma soprattut
to per una sorta di « conve
nienza » politica, non si è 
mai accorta che il suo orolo 
gio correva avanti di almeno 
15 anni. 

Punto centrale di tale stj-
rlngrafia, pure importante, 
pure utile per la ricostruzi > 
nf dei fatti, sono le lotte con
tadine che segnarono la fi
ne del latifondo. Del tutto 
tr.iocurata, invece, è stata la 
dinamica sociale, il processo 
acuaverso U quale, dopo la 
caduta del fascismo e nell* 
immediato secondo dopoguer
ra. le lotte contadine, in 
particolare qui in Calabria. 
assumono un carattere .(ma-
taro» e un grande moto di 
trasformazione che modifi
cherà per sempre i r a p a r t i 
sociali e di produ/.'one ne'le 
campagne. 

L'orologio dello storico, 
dunque, va rimesso a posto. 
Le grandi lotte contadine del 
dopoguerra non sono altro 
che il consuntivo politico di 
processi di trasformazione, 
le cui radici affondano nel
la grande crisi del '29 che 
scarica i suoi effetti dirom-
peti anche sui vecchi equili
bri del blocco agrario nel 
Mezzogiorno. 

Il libro di Piero Bevilac
qua « Le campagne del Mez
zogiorno fra fascismo e do
poguerra, il caso Calabria» 
edito da Einaudi, ha fatto 
il giro della Calabria: a Ca
tanzaro, in un affollato con-

Una occasione 
per «sognare » 
al convegno 
di Reggio 

Calabria su 
arte e magia 

REGGIO CALABRIA — Tre 
giorni di parole e immagini 
in un universo magico: è 
questo il tema/sintesi di una 
manifestazione culturale ini
ziata ieri e che si conclude
rà domani, organizzata dal 
gruppo «Carte segrete» di 
Roma in collaborazione e con . 
il patrocinio del Comune di 
Reggio Calabria. L'iniziati
va è stimolante e ben con
gegnata: una mostra di ope
re pittoriche al Museo ar
cheologico della città, la let
tura di testi poetici all'Isti- . 
luto statale d'arte e un di
battito su Arte e Magia al 
Palazzo della Provincia, do-' 
ve ieri è stata inaugurata 
l'intera manifestazione. 

Le presenze sono di tut
to rispetto: Attardi, Calabria, 
Vespignani. Turcato, Porza-
no. Cannizzaro e molti altri 
nel campo della arti figura
tive; Lunetta. Toti. Pignot-
ti. Socrate tra i poeti e gli 
scrittori; Lombardi Satriani. 
Giorgio di Genova e Lucia 
Gallo che presenzieranno il 
dibattito su < Arte e Magia ». 

All'incontro con i poeti e 
alla lettura dei testi parte
cipano anche gli studenti del 
liceo classico della città, a 
sottolineare, come scrive Ma
rio Lunetta nella presenta
zione di un prezioso catalogo 
della manifestazione, l'inte
resse — e in tempi così poco 
poetici come gli attuali > — 
sviluppatesi in Italia per la 
poesia, «che travalica di 
gran lunga la tradizionale 
attenzione per la lettura in 
generale, sempre piuttosto 
scarsa in un pubblico che 
stenta ad assumere atteggia
menti culturalmente adulti. 
ben più curioso delle vicen
de private di questo o quel 
divo, delle fortune e delle 
sfortune di questa o quella 
squadra di calcio, che dei mo
di in cui si forma il pensie
ro e in cui si sistema l'im
maginazione ». 

Nella foto: un'opera di 
Ennio Calabria 

Le campagne del Mezzogiorno fra fascismo e dopoguerra 
Il caso Calabria discusso nel corso di numerose assem
blee - La profonda incidenza della « grande crisi » del '29 

vegno; a Crotone, nel corso 
delle lotte contadine per la 
terra; a -Cosenza nell'uni
versità, a Lamezia Terme, 
un emblematico punto di 
volta della politica agraria 
del fascismo. 

Ma in questi convegni noti 
cisi è limitati a misurarsi 
con una ipotesi, né con un 
metodo di lavoro. Chi ha 
preso parte alle discussio
ni. chi ha sfogliato le 460 
pagine del libro, ha trova
to altri motivi di interes
se. Innanzitutto la ricostru
zione minuziosa, tutta affi
data ad una scrupolosa do
cumentazione, della profon
da incidenza che la crisi del 
'29 ebbe sui vecchi rapporti 
sociali e di produzione, che 
governavano le campagne e 
la vita delle masse contadine 
bracciantili calabresi. In al
tre parole, se il fascismo, m 
qualche modo, anche nel 
Mezzogiorno, riesce sul finire 
degli anni '20 a ricomporre 
le tensioni sociali esistenti 
alla fine del primo dopoguer
ra. la « Grande crisi » del '29 
apre una fase nuova e più 
profonda nelle campagne 
meridionali e calabresi. 

Questa fase riguarda quel
la che Bevilacqua chiama U 
« struttura materiale della 
realtà agraria» che coinvol
ge allo stesso tempo le poli
tiche governative e l'inter
vento dello stato fascista. 

Ma ecco ancora un'altra re
trodatazione. Il '26 e il '21 
secondo Bevilacqua, sono per 
l'Italia, e in particolar modo 
per la struttura agricola me
diterranea, un antìcipo della 
congiuntura internazionale. 

Il fascismo anticipa la crisi 
del '29 con la rivalutazione 
della lira, i cui effetti Im
mediati sono la fine di quel 
continuo moto di accesso al
la piccola proprietà conta
dina. 

Il fenomeno è ancora più 
rilevante in Calabria dove la 
vita delle masse contadine 
bracciantili, subisce un rapi
do logoramento, proprio 
mentre il flusso migratorio 
verso l'America si interrom
pe bruscamente e con esso si 
interrompono proprio quel
le « possibilità » su cui tanto 
bracciantato calabrese pun 
tava per uscire dalla se .io-
lare posizione di subalternità. 

La grande crisi del '29, in
fine. fa crollare tutto l'im
pianto della politica musso-
linlana nelle campagne, un 
disegno tendente a fare del
la realtà agricola meridiona
le un potente fattore di sta
bilizzazione « un contrappe
so conservatore alla dinami
ca non sempre controllabi'e 
dello sviluppo industriale ». 
La battaglia del grano e le 
grandi opere di bonifica, del
le quali la Calabria è un 
punto centrale di interven

to, se si configurano come 
interventi tendenti a sanare 
lo squilibrio storico dello svi
luppo nazionale, finiscono 
per diventare una storia di 
« pianificazione senza rifor
me », senza nessun effetto. 
cioè sui rapporti di forza esi
stenti fra le classi. 

Entrambi errori della poli
tica mussoliniana che la cri
si esalterà sempre di più. 
Dopo le opere di bonUica, 
non seguono le grandi tra
sformazioni che esse presup
ponevano, anzi, grandi mas
se di braccianti e di conta
dini poveri della montagna, 
si riversano nella pianura ad 
ingrossare le fila di quel 
grande esercito di disoccu
pati che costituirà la mate
ria prima delle lotte del do
poguerra. 

Da questo momento in poi 
la vita dei contadini, la loro 
povertà che Bevilacqua „>pie-
ga anche con gli usi alimen
tari, con le malattie, scandi
ranno nel libro i tempi di 
formazione di un tessuto so
ciale pronto alla lotta per la 
terra. Per tutto l'arco degli 
anni '30. le vicissitudini del
le masse contadine calaore-
sl. di grandi agglomerati di 
braccianti poveri, saranno 
sottolineati da moti di pro
testa. circoscritti, sì, ma im
portanti. Anche qui la ~Ico-
struzione è minuziosa, come 
minuziosa è la ricostruzione 

dei motivi che di queste lot
te sono alla base. 

Nel catanzarese, nel cosen
tino, nel crotonese, nel reg
gino, interi paesi scendono 
in lotta contro le tasse, oer 
denunciare le angherie dal 
podestà, per la richiesta dei 
lavoro. Non c'è bisogno che 
sugli stendardi dei braccian
ti ci sia scritta una paroli 
d'ordine antifascista per. ca 
pire che quelle masse Dove
re si battevano contro un 
sistema di rapporti e In de
finitiva contro un regime che 
a questo sistema faceva d\ 
supporto. Nella ricostruzione 
storica che porta alle lotte 
per la riforma agraria e al 
crollo definitivo del blocco di 
potere che governava le cam
pagne, queste sono tappe im
portanti. Melissa, tutto 11 mo
vimento contadino e brac
ciantile che si displeghara 
dopo la caduta del fascismo. 
nel dopoguerra, quindi, è 
quasi un atto finale, accele
rato dagli effetti dirompenti 
che la guerra produce ne! 
corpo sociale anche -qui nel 
Mezzogiorno e in Calibr.a. 
Ed è a questo punto che sto
ria politica e storia sociale 
si saldano. 

I movimenti politici orga
nizzati. prendono il campo. 
sono alla testa delle lotte. 
Una funzione, quella dei par
titi popolari, che Bevilacqua 
sottolinea proprio per con
trapposizione ad una sorta di 
«mitologia spontaneista» che 
preferisce più contare sui co
siddetti «errori» della sin'-
stra che guardare con scru
polo alle modificazioni ohe *? 
lotte per la terra- hanno rea
lizzato nella realtà agricola 
calabrese e del Mezzogiorno. 

Nuccio Marullo 

Cultura e malgoverno si «affrontano» al teatro Massimo 

La platea applaude... 
ma non alla giunta di Cagliari 

Uno spettacolo riuscitissimo fa riflettere sugli sprechi e sulle occasioni man
cate dalla amministrazione di centro-destra^ inefficiente e del tutto screditata 

Dalla redazione 

CAGLIARI — Al Teatro 
Massimo di Cagliari, in oc
casione di un concerto or
ganizzato dall'ARCI, si esi
biscono i gruppi sardi ed 
un complesso folk venuto 
dalla penisola. Quando gli 
antichi strumenti celtici at
taccano le note di una mu
sica tradizionale sarda, l'ap
plauso si leva immediato. 
La platea accompagna l'esi
bizióne degli artisti con un 
ritmato battimani. Vien da 
pensare a quante occasioni, 
simili a questa, si sono ri
petute nel vecchio Massi
mo, un teatro che ì cagliari
tani hanno amato, pur con 
tutti i suoi difetti, perché 
legato al ricordo delle sta
gioni teatrali e liriche, dei 
concerti e di tutte le altre 
manifestazioni, culturali o 
politiche, ere in quella sede 
si sono svolte. E non si può 
non pensar; alle occasione 
mancate, M concerti che 
non sono stati organizzati, 
alle stagioni teatrali che non 
sono state allestite proprio 
per mancanza di spasi ade
guati. 

La riflessione è d'obbligo, 
di fronte a questa platea 
gremita di persone, giovani 
e meno giovani, .che testimo
niano. ancora una volta se 
ce ne fosse bisogno, del fa-
vere con il quale vengono 
accolte in città le iniziative 
culturali ed artistiche. Di 
teatro, di edifici nei quali è 
possibile fare teatro, s i . è 

parlato • molto, nei giorni 
scorsi, a Cagliari. 

Il Consiglio comunale, 
prima di sciogliersi, ha in-

' fatti discusso della sorte del 
Massimo che doveva, secon
do i progetti, essere demo
lito per far posto a nuove 
costruzioni, e del Teatro Ci- • 
vico la cui costruzione, ini
ziata molto tempo fa, è da 
circa un lustro interrotta. 

La reazione dell'opinione 
pubblica ha costretto gli am
ministratori a • trovare una 
soluzione diversa, anche se 
ugualmente ingrata: gli e-
difici che sarebbero dovuti 
sorgere nell'area occupata 
dal Massimo, saranno co
struiti nell'adiacente ex A-
rena Giardino. Salvato il 
Teatro, una zona importan
te della vecchia Cagliari su

b i r à il massiccio assalto del 
cemento: le alternative, una 
volta firmate le licenze edi
lizie. non erano molte. Si è 
scelto il male minore. 

Con identico criterio am
ministrativo si è proceduto 
nel caso del Teatro Civico. 
L'opera «risale» al 1971. Fu 
infatti nel febbraio di quel
l'anno che venne stipulato, 
con l'impresa C.\P. un ac
cordo per l'esecuzione del 
primo lotto. Il costo previ
sto era di 918 milioni. 

I lavori, con alterne vi
cende, proseguono fino al di
cembre del 1975, nonostan
te che gli accordi prevedes
sero la consegna delle ope
re ultimate entro il luglio 
del- 1973. Nel dicembre del 

1975, quando già era stato 
realizzato l'81 per cento del 
progetto iniziale, il Comune 
sospende 1 lavori afferman
do di non avere più i fon
di occorrenti che, per il mec
canismo della revisione dei 
prezzi, sono saliti a lire due 
miliardi 470 milioni. . . , 

Sospesa la costruzione, e 
mentre il manufatto comin
cia a deteriorarsi, l'impre
sa costruttrice ed II Comu
ne di Cagliari, si imputano 
l'un l'altro la colpa per 1' 
interruzione dei lavori e 
chiedono al Tribunale la ri
soluzione del contratto ed il 
risarcimento dei danni. 

Nell'ottobre del 1979 > il 
Consiglio comunale affron
ta il dibattito sulla intrica
ta" vicenda. Viene approva
to un ordine del giorno pre
sentato dalla Democrazia 
cristiana con il quale si im
pegna la Giunta ad acquisi
re ulteriori elementi cono
scitivi, specie sulle • condi
zioni di transazione con 1' 
impresa, ed a riferire entro 
trenta • giorni. Passano - i . 
mesi, termina 11 1979 e si • 

. arriva alla " primavera di " 
quest'anno senza che la 
Giunta abbia riferito • una 
sola parola. Solo agli sgoc
cioli della -legislatura, l'as- -
sessore Defraia e la giunta . 
di centro-destra della quale 
fa parte, si decidono a ri
portare il problema in Con
siglio. I conti, inutile dirlo, 
sono ancora aumentati: tra 
una voce e l'altra superano 

senza fatica i tre miliardi a 
mezzo. 

Ancora una volta, come 
nel caso del Massimo, la 
alternative sono entrambe 
dolorose: si tratta di sce
gliere il male minore. Si de
cide, così, la transazione 
sulla base della cifra indi
cata e senza sapere neppu
re se, al momento dei pa
gamenti. le casse comunali 
avranno le somme necessa
rie. 

Lo stato d'animo della cit
tadinanza è stato bene e-
spresso da un cagliaritano 
apparso in una puntata di 
TIC. il riuscito programma 
televisivo di Nanni Loy: sod
disfazione per la svolta im
pressa alla vicenda, ma an
che paura che le cose va
dano avanti così per altri 
vent'anni. 

Chi vivrà vedrà. Natural
mente tutti ci auguriamo 
che al teatro cagliaritano la 
sorte riservi un destino mi
gliore. Certo, non si può non 
riflettere sugli enormi costì 
che la collettività deve sop
portare per la incapacità 
dei suoi amministratori. S 
non si può non pensare, con 
profondo rammarico, al dan
ni che. dalla mancanza di f 
un teatro, continueranno a ' 
venire a tutti i cittadini 
privati di uno spazio indi
spensabile alla crescita cul
turale e ad un migliore uso 
del tempo libero. 

Giuseppe Marci 

Uh originale contributo di Franco Trincale 

La ballata ppi lu votu 
PALERMO — I! cantante folk sicilia
no. Franco Trincale ci ha inviato, co
me contributo alla campagna elettora
le del PCI in Sicilia, una sua ballata 
per il voto, in dialetto. In una lettera. 
indirizzata alla redazione siciliana del
l'Unità, sottolinea come la propagan
da elettorale della proposta politica 

del partito, debba partire da un gran
de sforzo di sensibilizzazione, di mas
sa, contro la sfiducia e per l'impor
tanza del voto in se stesso. 
- « Molti — scrive — sfiduciati si ti
rano, in disparte ». Ecco perché in
sieme alla propaganda più stretta

mente elettorale/ oggi « diventa ne
cessario ed urgente .ricreare .fiducia, 
far scudo con la partecipazione della 
gente alla democrazia in pericolo»,, 

.spiegando che il voto è un'arma im
portante. E che, dunque, bisogna sa
perla usare bene. -

Arrivau arrivau, la campagna ehtturali / e calaru, e 
calaru; li «cirveddl*» giniali / ppi risolvili i problemi, 
tutti c'hannu a soluzioni / e ora su tutti gintih, ora su-
nu tutti boni. 

L'onorevuli « Cucuzza » veni e tti strinci a manu / fa 
u comiziu e ppoi si pigghia ppi lii « nord » l'airuplanu / 
ntà la lista da comuni, cc'è don Turi « Matarazzu » / ca 
ccu appaltu da munnizza, si isau lu palazzu. 

Sunnu tutti, tutti i stissì, è la vuci ca si senti / e 
dispiaci di sintilla. n ta la vucca a tanta genti / ma si 
u munnu e "ncaslnatu, e cc'è cca lu scatafasciu / non è 
giustu ca di lerba si nna fari tutta un fasciu. 

Lu cirveddu cci l'avemu ppi putiri arragiunari / e a 
memoria na sirviri ppi li fatti arricurdan / cu ni Xict 
li prumissi e poi non li mantiniu / la fiducia ca fu data, 
certamenti la pirdiu. 

Cu ni dissi ca "ntuppava lu purtusu e non lu fici / 
ora è inutili ca torna e li stissl cosi dici / e non è ppi 
cumizlari e purtari acqua a mullnu / a stl cosi vi 11 
cantu ppi ncn fari u « peppininu ». 

L'impurtanza di lu votu, è un fatto Ca plsari / è 
valuta assai prigiata. Cassai stritta s'a tiniri / è munita 
e travagghiata » e ccu sennu s'« spinniri / non su pò 
trattalla comu. nsordu farsu di scandali. 

Ccu na cruci nta la scheda, ncorpu slccu po' sparar! / 
ccu mpruiettill ca trasi, senza sangu e fa svinari / danno 
llustru a la memoria e sfugliannu lu passatu / io lu 
votu ccl lu dugnu, a ccu si l'ha mlritau. 

Arrivò, arrivò la campagna elettorale / e calarono a 
calarono i cervelli geniali / per risolvere i problemi,- tutti 
ci hanno la soluzione'/ e ora sono tutti gentili, ora sono 

. tutti buoni. 
L'onorevole-*Cucuzza» viene e ti stringe la mano / 

. fa il comizio e poi prende l'aeroplano per il nord / nella 
lista del comune c'è don Turi Matarazzu / che con l'ap
palto dei rifiuti, si costruì il palazzo. 

Sono tutti, tutti gli stessi, è la voce che corre / e 
. dispiace di ascoltarla, in bocca a tanta gente / ma se 

il mondo.è confuso, e c'è lo sfascio / non è giusto che 
di tutta l'erba sì faccia un fascio. - • 

Il cervello ce l'abbiamo per poter ragionare / e la 
- memoria ci deve servire per ricordare i fatti: / a chi 

ci fece le promesse e poi non le mantenne / la fiducia 
* che venne data certamente è perduta. 

' Chi disse che tappava il buco e non lo fece / ora è 
inutile .'che-tornì e dica le stesse cose '/ non è per co-
mlzlare o-per portar acqua al mulino / che vi cantò 

.. queste cose, jnaa per non fare lo sciocco. 
L'importanza- oel-voto'é un fatto che deve pesare / è 

-" valuta assai pregiata che bisogna tener s t r e t t a t ene . / aT 
' moneta sudata e si deve, spendere con senno / non al 

* può. trattarla come "un soldo falso da scambiare. > 
v - Con una croce sulla scheda, puoi sparare un colpa 
. secco / con uri proiettile" che entra senza sangue e fa 

svenare. .,* Lustrando la memoria e sfogliando il passato / 
lo 11 voto lo dò a chpse l'è meritato. - - •> 

>' 
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La proposta del PCI per rendere possibile 
il rinnovamento di cui la Calabria ha bisogno 

Un governo democratico 
e di sinistra per una svolta 

LE elezioni dell'8 e 'J giu
gno assumono |ier la Ca

labria un \alurc eccezionale; 
possono essere l'occasione per 
aprire una fase nuova, di rot
tura col passato, di a w ì o di 
un profondo cambiamento. Fi
no a oggi tutti i trnluli\ i di 
aprire un discorso nuovo, se
rio, fondalo sulla utilizza/io
ne delle risorge, su una tr.i-
sinriiiazioiie p iudi i l lha della 
Calabria si è scontralo con il 
poterne sistema di potei e co
struito dalla Democrazia Cri-
diana. 

Perché ha fallito 
il centro-sinistra 

V 

Il centro MIIMIM ha fallilo 
in Calabria perché, da un la
to, ha operalo per d h i d e r e le 
forze di sinistra e perché, dal
l'altro, è divenuto esso stesso 
lo strumento con cui la DC 
negli anni CO e 70 ha ope
rato per rafforzare ed esten
dere il suo si-tema di potere. 
Anche la politica dell'intesa 
ha fallito poiché si è scontra
la eoa una Democrazia Cri
stiana che ha rifiutato di ira-
durre in termini di azione coe
rente e concreta le imposta
zioni politiche e programma
tiche innovative che erano a 
base 'dell'accordo della mag
gioranza democratica. 

Il cammino, la lotta per il 
rinnovamento in Calabria ha 

dunque trovato sempre nella 
DC, nel suo sistema di po
tere, l'ostacolo fondamentale. 
La Regione, che era sorta per 
essere lo strumento ' centrale 
di una politica di program
mazione, ili autogol erno, di 
stimolo alla parteeipizione per 
le forze sociali interessalo al 
cambiamento è divenuta, in
vece, uno dei punti centrali 
della varicella costellazione 
del potere de. 

K* ipocrita sostenere che i 
mali (Iella Calabria sono deter
minali solo da fattori esterni. 
('erto, ci sono le rc^pon-j-
bililà dei governi nazionali, 
c"è l'assenza di una coerente 
azioi'c meridionalista e di un 
(piatirò di riferimento per lo 
sviluppo dell'economia del pae
se. Tul le queste responsabili
tà Miniiu denunciate, ripro
ponendo con forza la « ver
tenza » Calabria in un rap
porto col governo nazionale 
non piagnone e subalterno, ma 
fermo e coerente. Ma queste 
responsabilità, non porcino co
stituire un alibi per nessuno. 

La Regione aveva risorse 
finanziarie e non le ha utiliz
zate o le ha utilizzate male; 
aveva gli strumenti di program
mazione e non li ha voltili 
impiegare; aveva il potere di 
intervenire sulla Cassa del 
Mezzogiorno e non lo ha fatto 
o lo ha fallo in una logica 
di spese inolili e dispersive. 
In sostanza la DC ha operato 
una scelta coerente al mante

nimento aggiornalo del vec
chio sistema di potere: la 
scella della bonifica fondata 
sulle cl ientele, sulle corpora
zioni, sul rifililo di una poli
tica produttiva. Occorre or
mai prendere alto di ciò e 
lavorare per nuove prospet
tive. Da qui nasce la propo
sta dei comunisti calabresi di 
lavorare a un progetto di cam
biamento, denso di contenuti 
trasformatori, proiettalo alla 
utilizzazione di tutte le risor
se esistenti e potenziali, in 
agricoltura, in industria, ' nel 
turiamo, utilizzando le impor
tami infrasii n inne esistenti 
(primo fra tutti il porto di 
Gioia Tauro), rilanciando cuti 
programmi realistici le indu
strie in crisi. Attorno a questo 
progetto è possibile chiamare 
a raccolta le forze più vive 
e sensibili del popolo calabresi». 

Lo sgretolamento 
del potere de 

Un progetto che abbia que
sto respiro richiede lo sgre
tolamento del sistema di po
tere della DC e quindi una 
drastica riduzione del peso 
elettorale che questo partito 
ha in Calabria. E' questa una 
condizione per sprigionare an
che dall'interno del mondo 
cattolico (-i pensi alle posi
zioni dell'episcopato calabre

se) e della slessa DC, quelle 
forze che oggi sono frustralo 
e impedite a concorrere ad 
un processo dì cambiamento. 

Ma l'altra e non meno im
portante condizione è il su
peramento delle dimissioni 
della sinistra calabrese, Io svi
luppo di ima comune coerente 
battaglia di trasformazione 
produttiva della Calabria. Non 
serve guardare indietro per 
riproporre antichi motivi dì 
polemica. Occorre guardare 
avanti. La sinistra può essere 
un punlo di riferimento credi
bile che rida slancio e fidu
cia alle popolazioni calabresi. 
l u c o pei che indichiamo con 
chiarezza — e la stessa chia
rezza sarebbe auspicabile da 
parie del PSI — l'obiettivo 
ili realizzare alla Regione, co
s i come in tulli gli enti locali, 
un governo unitario delle si
nistre, aperto alle forze laiche 
minori che possono essere chia
male a svolgere, come già 
svolgono in talune realtà ca
labresi. un ruolo positivo, con 
pari dignità. 

E' con questa proposta che 
i comunisti calabresi si pre
senteranno dinnanzi agli elet
tori chiedendo più suffragi per 
il Partito comunista al fine 
di rendere possibile la svolta 
di cui Iia bisogno la Calabria. 

Tommaso Rossi 

Viaggio all'interno del feudo del potente Carmelino 
_ . 

Agricoltura e foreste non vanno d'accordo 
(lo ha deciso l'assessore Puija) 

Cesare 
Mule 

Sindaco per caso, capolista per caso? Non sappiamo come 
andrà a finire nella DC catanzarese per il capolista al Co
mune e, forse, quando leggerete questa nota le cose saranno 
già state fatte. Quale che sia la conclusione della vicenda 
non c'è dubbio che Cesare Mule, sindaco uscente ed aspi
rante al pronto rientro, si sia confermato un personaggio. 
Lo è certamente per noi anche se lo è di meno per Pucci, 
Puija e Tiriolo. Cesarino è divenuto sindaco perchè Pucci, 
Puija e Tiriolo si davano battaglia tra loro. Potrebbe diven
tare, u esserlo già diventato mentre leggete, capolista per 
il medesimo motivo. 

Questo significa che il « senza famiglia », come ama 
chiamarsi lui stesso, riferendosi ovviamente alle « famiglie » 
del potere democristiano catanzarese, si è fatta una « fa
miglia » propria? Certo che qualcosa deve averla imparata 
in questi anni il Cesarino giallorosso. In questi giorni infuo
cati egli, per affermare il suo buon diritto ad essere capo
lista, non ha risparmiato nulla del suo e bagaglio » culturale, 
della sua concezione del ruolo della città dei « Tre Colli x>, 
capoluogo della Calabria e del Mediterraneo. Ila scritto libri 
e li ha presentati, ha dipinto tele, ha scritto poesie. 

Qualcuno, ma la notizia non è certa, lo ha visto anche 
partecipare ad una seduta spiritica. Voleva parlare con lo 
spirito di Carlo V che ebbe a che fare con Catanzaro nel 
cinquecento. A lui Mule ha chiesto consigli sul come af
frontare la guerra con Puija, Pucci e Tiriolo. Chiedeva con
sigli spirituali, naturalmente, il buon Cesarino. Carlo V, in
vece, gli avrebbe consigliato la guerra aperta con l'aiuto 
di mercenari. « E chi mi dà i soldi per pagarli? » avrebbe 
interrogato, e si sarebbe interrogato, Cesarino. 

A questo punto lo spirito di Carlo V avrebbe fornito una 
pista al sindaco uscente ed aspirante al pronto rientro per 
la ricerca del tesoro che Carlo V stesso lasciò in città prima 
di andar via. Una cassa piena di oro e gioielli sarebbe na
scosta in un non meglio identificato punto del sottosuolo cit
tadino. « Butta giù tutto e prendi l'oro », avrebbe mnsigliato 
Carlo V. Ma Cesarino ci ha pensato su e sarebbe arrivato 
alla conclusione che è meglio lasciar perdere. Potrebbe trat
tarsi di fatica perduta, il tesoro qualcuno dei suoi amici-
nemici lo ha già trovato e se ne è impossessato. 

E per continuare a scavare alla ricerca di altri tesori 
vogliono ora avere le mani in pasta al comune da dove si 
comandano gli operai addetti agli scavi. 

A colloquio con Manacorda sull'attività della giunta di sinistra a Cosenza 

E ora esportiamo il nostro teatro 
anche alla Biennale di Venezia 

L'assessore ai Beni culturali è capolista del PCI al Comune - Il recupero del 
Rendano a una programmazione di livello - Il rapporto università-territorio 

COSENZA — «Cosa lascia
mo alla città? ». L'assessore 
Giorgio Manacorda, capoli
sta del PCI al Comune, ag
grotta la Fronte e, nella stan
zetta del Comune di Cosen
za riservata all'assesw)rato 
al Teatro e ai Beni culturali. 
inizia a descrivere l'attività 
della giunta comunale nel 
settore culturale. Un'attività 
intensa, in pieno sviluppo che 
permette un bilancio più che 
lusinghiero. 

Teatro, cinema, musica, 
fotografia, poesia. Dovunque 
l'assessorato ha sviluppalo 
un'iniziativa, ha raccolto suc
cessi. ha aperto problemati
che culturali nuove. Mana
corda ripensa a ~ come era 
la situazione in città prima 
del '75, quando l'attività del
la amministrazione comunale 
era pressoché inesistente in 
campo culturale, quel che 

più conta, non c'erano le 
strutture adeguate. 

« Il problema più grande 
— dice Manacorda — era 
proprio quello delle struttu
re, che si riducevano al solo 
teatro Rendano. Allora si do
vevano cercare nuove struttu
re e nel frattempo risollevare 
il Rendano dalTindiiterenza 
da cui era circondato. Gli 
spettacoli erano rari, non 
c'era una programmazione e 
quando le porte del teatro 
venivano aperte il pubblico 
era sparuto e gli spettacoli 
di second'ordine. 

« Dunque il Rendano vive
va stentatamente e. da subi
to. ci siamo posti il proble
ma di farne crescere il pub
blico, il prestigio e il suo 
ruolo nell'intera regione. Per 
raggiungere questi obiettivi 
abbiamo preparato un cartel
lone con le migliori compa

gnie di prosa, si è comincia
to a fare le campagne di ab
bonamento. abbiamo rilancia
to il settore della lirica, pre
sentato numerosi balletti clas
sici e da ultimo una rasse
gna di jazz che ha portato, 

.per la prima volta nel Mez
zogiorno. i migliori esecutori 
di questo genere musicale. 
Il pubblico ha risposto molto 
bene a questi stimoli tanto 
che. per dirne una, i giova
ni sono ormai al Rendano 
degli abitué ». 

« Da questa attività è na
to poi il consorzio teatrale 
calabrese per la distribuzio
ne e la produzione degli spet
tacoli si è costituita la com
pagnia " Teatro di Calabria " 
che è stato ultimamente in
vitato alla Biennale di Ve
nezia. Insomma, l'interesse 
per il teatro si è spostalo 

da Cosenza a tutta la re
gione. 

«C'è poi tutta l'esperienza 
del " progetto di contamina
zione urbana ', un tentativo 
di coinvolgere la città nella 
attività teatrale con una se
rie di spettacoli disseminati 
nei vari quartieri periferici. 

«E poi tutto il settore del 
cinema. E' inutile sottolinea
re come i circuiti commercia
li hanno dato minimo spaz-o 
alla produzione di qualità. 
La crisi del cinema a Cosen
za ha portato alla chiusura 
del cinema « Italia » e que
sta struttura che adesso è di 
proprietà comunale, ha ria
perto i battenti con una pro
grammazione di buona qua
lità ma non indirizzata ai 
soli iniziati. E, • anche in 
questo caso, la risposta del 
pubblico è stata positiva, so
prattutto degli studenti del

l'università della Calabria. 
Del cinema " Italia " — di
ce Manacorda — vogliamo 
fare un centro non solo di 
proiezioni ma di discussione, 
dibattiti: iniziative collatera
li al cinema attraverso un 
rapporto — già iniziato — 
con le scuole della città. 

Per ciò che riguarda i be
ni archeologici, quando la 
giunta di sinistra si è inse
diata il museo era una stan
zetta piena di ragnatele con 
oggetti di valore ammucchia
ti senza nessuna catalogazio
ne o filo logico. < Abbiamo 
iniziale dice l'assessore — il 
restauro che ora è quasi 
pronto: dunque, anche il mu
seo sarà d'ora in poi a di
sposizione dei cosentini. An
che per ciò che riguarda 'a 
biblioteca civica ci stiamo 
muovendo con l'intento di far
la funzionare al massimo li
vello ed abbiamo costituito 
a questo scopo un consorzio: 
la biblioteca era infatti, an
cora fino a pochissimo tem
po fa. un ente morale costi
tuito con decreto legge. 

« Insomma, l'intento di tut
to il nostro lavoro è stato 
quello di fare cultura e per

mettere che cultura in città 
si faccia. Ci siamo riusciti? 
Certo — continua — Mana
corda — abbiamo avviato un 

, progetto che richiede un im
pegno continuo, alcuni risul
tati saranno più evidenti 
quando tutti gli interventi 
che abbiamo avviati saran
no compiuti ma già da ades
so alcuni risultati sono sotto 
gli occhi di tutti. .; 

« La mia preoccupazione é 
che il discorso culturale av
viato a Cosenza sin interrot
to: sarebbe un grave danno 
per l'intera regione. Se vo
gliamo che anche la stessa 
università della Calabria sia 
sempre un punto di rilen-
mento fondamentale della 
città e della regione allora 
bisogna che lo scambio cul
turale tra Territorio e strut
tura universitaria avvenga in 
tutte e due le direzioni. Non. 
solo l'università deve dare al 
territorio ma in primo luogo 
gli enti locali devono dare 
all'università: strutture, oc
casioni culturali in un rap
porto che sia sempre più 
stretto e di reciproco com-
volgimento. 

« Ed il bisogno di cultura 

nella nostra regione è avver
tito in maniera tangibile. La 
scoperta delle arti, del cine
ma e del teatro non è altro 
che un aspetto della volontà 
di cambiamento che, soprjt-

1 tutto nei giovani, mantiene 
tutto il suo spessore di in
novazione della vita civile. 

«Nel lavoro che abbiamo 
svolto — conclude Manacor
da — il referente che ave
vamo in mente non era tan
to l'intellettuale di vecchio 

. stampo, l'accademico che in • 
qualche misura è stato sem
pre presente nella vita cul-

. turale della Calabria. Quan
do la massa degli intellet
tuali di recente formazione 
che maggiormente avvertono 
il bisogno di fare cultura 
senza staccarsi dalla gente 
ed anzi il produrre cultura 

\l è visto come strumento della 
.J trasformazione * democratica 

della società. Per questo la 
cultura, a Cosenza, non è 

^ stato un settore marginale 
ma è il luogo dove arte, po
litica e spettacolo si sono 
confrontati ». 

Antonio Preiti 

Così a Reggio, in un sistema di potere dominato dalla DC, nella più totale caren za di servizi, i partiti si preparano al voto 

Né asili né consultori, ma tanta «sana» moderazione centrista 
Soltanto i comunisti hanno aperto ufficialmente la campagna elettorale - Per gli altri continua la fase dell o scontro sotterraneo - L'impegno PCI contro la mafia 

Da! nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Ieri 
sera soltanto i comunisti — 
conclusa in tempo-record la 
definizione delle candidature 
— e la sparuta pattuglia del 
PLI hanno aperto con i pri
mi comizi la campagna elet
torale. Per il resto la città, a 
meno di un mese dall'8 giu
gno. sembra ancora parec
chio lontana dal clima del 
voto. 

In tutti gli altri partiti si 
•tanno ancora vivendo ore 
e caldissime » e di scontri sen
za esclusioni di colpi fra no
tabili che riempiono quotidia

namente le cronache cittadi
ne e i borbottìi dei capannelli 
nei bar sul Corso sono spesso 
interrotti da calorosi riferi
menti a drammatiche, quan
to ipotetiche. « esclusioni », 
« riconferme », « rinunce », 
« tradimenti ». 

Nella DC stanno misurando 
le proprie forze i big Ligato 
(area Zac) e Quattrone (an-
dreottiano) « arbitrati » dal 
segretario provinciale Mario 
De Tommaso (amico di For-
lani). Scartata ogni intenzio
ne di « rinnovamento » la DC 
reggina conferma tutti i con
siglieri regionali uscenti limi
tandosi, per le « novità ». a 

Ferrara: « Dopo Puija? 
allora rinuncio» 

C \ T \ N Z \ R O — Dunque 
è ormai ufficiale: il pre»i* 
drnlc della zinnia rrpio-
nalr. il dcmocri-liano Aldo 
Ferrara, non "ara candi
dato nelle li-te »cinlocro-
ciale per le elezioni regio
nali. IJI motivazione uffi
ciale è il non buon Maio 
di saltile, ma al dilà di 
ciò c'è l'a«pra lolla rhe 
ha carallerizzaln la fonila-
finne delle liste de per il 
rinnovo del consiglio re

gionale e dei vari rnn«ij:li 
comunali e pro\ infiali. 

Ferrara ri-ulta\a infal
lì inserito al quarto poMo 
nella li-la regionale della 
pro\incia di Catanzaro d i e 
\ e d e \ a alla poltrona di 
capolista l'assessore all'a-
pricoltura Pnija. Da qui la 
rinuncia di Ferrara: l'en
nes imo • sejtno della riVa 
pre-elettorale in casa del 
partito di maggioranza re-
latita. 

7*KP' 

qualche riciclaggio come la 
candidatura alla Regione di 
Piero Battaglia, vecchio nota
bile che giusto dieci anni fa 
in qualità di sindaco di Reg
gio accese la miccia della ri
volta (e poi ne rimase schiac
ciato dopo il prevalere degli 
ultras neofascisti). 

In casa socialista le acque 
non sono meno agitate: non 
riuscendo a raggiungere lo
calmente un accordo sulle 
candidature il PSI ha rinvia
to le scelte alla Commissione 
nazionale. 

A giudicare quindi dalle 
energie impegnate in que
sta fase c'è da prevedere a 
Reggio uno scontro elettora
le molto acceso, bruciato let
teralmente nelle ultime setti
mane. La DC. che al Comu
ne esce con 21 consiglieri su 
50, conta di riassorbire una 
parte consistente dei voti che 
nel "75 hanno eletto otto con
siglieri del MSI. 

Le «lezione» dei moti di 
dieci anni fa. che ha indotto 
la DC a perseguire in questi 
anni un « recupero » basato 
sull'affinamento delle tecni
che della mediazione e del 
clientelismo, è ancora vali
da per lo scudocrociato reggi
no. Il dilemma «avventuri
smo o moderazione » è stato 
senz'altro risolto a favore 
di questa ultima da una DC 
che in un decennio ha sapu
to legarsi, forse più che in 
altre realtà calabresi, ai mil
le canali dell'intervento stata
le. L'egemonia de è riuscita 
ad affermarsi sul suol alleati 
laici portando altra linfa, e 
lubrificante ai complessi mec

canismi del sistema di potere 
che domina Reggio. 

Le conseguenze sono dram
matiche. Reggio ne paga il 
prezzo con una condizione 
di precarietà che percorre 
tutta la società: dai ceti più 
produttivi alle zone social
mente più emarginate. Il com
pito assegnato dal sistema di 
potere a settori vitali come 
la sanità, i trasporti. la ca
sa. il credito, è infatti quello 
di «tutelare» (e di ricattare 
al tempo stesso) vasti strati 
cittadini che ne risultano 
quindi « avvantaggiati » e 
« vittime » contemporanea
mente. 

Il bilancio dei servizi socia
li. piegato all'uso clientelare. 
è tragicamente negativo. Al 
Comune le riunioni della 
Commissione consiliare «ser
vizi sociali e sanitari» non 
hanno mai raggiunto il nu
mero legale per la sistema
tica assenza dei membri della 
maggioranza di centro-sini
stra e il presidente comuni
sta della Commissione, alla 
fine, si è dimesso per prote
sta. 

«Cosi a Reggio non c'è 
neanche un consultorio — di
cono le donne dellTJDI —. dei 
venti che erano previsti in 
tutta la provincia ne sono sta
ti realizzati solo due. a Poli-
stena e a Bianco, comuni am
ministrati dalle sinistre ». Ma 
a Reggio il Comune non ha 
creato neppure un asilo-nido, 
lasciando che proliferasse
ro quelli privati, le scuole ma
terne pubbliche sono appena 
una settantina (il doppio 
quelle private) e non si è spe

sa una lira per assistere I 
tossicodipendenti, gli handi
cappati e gli anziani. 

La carenza di igiene pubbli
co ha raggiunto livelli peri
colosi: la nettezza urbana è 
allo sfascio mentre srossi 
quartieri periferici ogni esta
te sono in rivolta per la man
canza d'acqua. 

«Cosi la società reggina 
continua a soffrire le conse
guenze di una qualità della 
vita che è estremamente sca
dente e che stride con i miti 
e le ambizioni da "civiltà ur
bana" che vengono alimen
tate dalle classi dirigenti » 
— dicono Giuseppe Cornerei. 
docente all'università di Mes
sina e Leone Pangallo, «con
trattista » alla Facoltà di Ar
chitettura. entrambi capilista 
del PCI al Comune. 

La crescita di Reggio ha 
raggiunto una fase patologica 
negli ultimi anni (la città 

sfiora i 180 mila abitanti) per 
i guasti della cattiva ammi
nistrazione. per l'enorme pre-. 
senza di disoccupati, ma so
prattutto per l'incapacità del
la DC di'esprimere una idea 
di prospettiva per la città 
che superi il senso comune di 
separatezza dal territorio cir
costante, di città « di frontie
ra» : retaggi culturali dei mo
ti del 1970. % \ - • j * 

In questo senso, attorno al
le proposte del PCI per una 
trasformazione produttiva 
della città che renda vitali. 
riqualificandoli, gli importan
ti servizi di cui è dotata Reg
gio. si sta registrando un in
teresse crescente di tutti gli 
ambienti cittadini. Il PCI a 
Reggio, in questi dieci anni, 
ha segnato molti punti a suo 
favore: anche l'impegno di
mostrato contro il prepotere 
mafioso ha «pagato» molto 
in termini di fiducia fra gli 

strati popolari più deboli e 
negli ambienti professionali. 
Proprio la settimana scorsa 
se ne è avuta una ennesima 
conferma nelle parole pronun
ciate in un dibattito pubblico 
sulla mafia dal presidente del 
tribunale di Reggio dr. Giu
seppe Tuccio. Il magistrato 
ha voluto ribadire pubblica
mente là propria stima per 
un partito che, con il corag
gio dimostrato da dirigenti e 
da semplici militanti che han
no testimoniato contro la ma
fia, è stato determinante per 
lo svolgimento di importanti 
processi come quello contro i 
60 boss del 1978. Solo dal PCI 
è venuto un sostegno concre
t a ha detto inoltre il giudice 
Tuccio. laddove c'è stata l'am
biguità di altri partiti, agli 
organi dello Stato più impe
gnati nella lotta antimafia. 

Gianfranco Manfredi 

senza m 
campanile 

Òno? 

Piero Ardenti non è di Varese ma di Milano. Siamo ca
duti in questa imprecisione che l'interessato ci ka /atto ri
levare, vogliamo spiegarlo, non per nostra esclusiva respon
sabilità. La notazione biografica ci era stata riferita, infatti, 
da amici comuni (non Puija) che avevano visto Piero Ar
denti, ancora con i calzoni corti, un giorno tornare a piedi 
da Milano a Varese. Diciamo di più, quel giorno con lui, 
anche loro con i pantaloni sopra il ginocchio, c'erano Nac-
carato e CaO. Questo ultimo doveva ancora tenere a batte
simo Ligato, mentre Naccurato disegnava già sui quaderni 
di scuola aeroporti e ciminiere, pur non avendo ancora cono-
sauto Rovelli che pure è lombardo. Tutta qui. insomma la 
spiegazione deWequtvoco nel quale siamo caduti. Ce ne duo
le e speriamo che questo non incrini i rapporti tra PCI e 
PSI in Calabria e soprattutto non comprometta il destino 
della futura giunta democratica e di sinistra alla quale an-
chi Piero Ardenti crede. O no? 

Gli impiegati lo chiamano 
il « padrone del castello » - E' l'unico 

in Calabria a maneggiare senza 
guanti il potere dentro e fuori 

il partito democristiano 

-W 
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Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Gli impiegati dell'assessorato lo chiamano 
« il padrone del castello ». Il castello è la Democrazia cristiana 
nella Regione, il castellano è Carmelo Pujia, assessore regio
nale all'agricoltura. Il « castello » è però la sede dell'assesso
rato. un appartamento nel centro cittadino, in uno stabile in 
cui ha sede la Democrazia cristiana. Anche questa vicinanza 
fisica con il partito della De
mocrazia cristiana è vista da
gli impiegati, pochi in verità. 
che si sono lasciati andare 
nel colloquio con il cronista. 
come una scelta fatta a ta
volino dal potente Carmelino. 
« Non fa niente per niente » 
dice un funzionario a cui 
chiediamo notizie su come 
Pujia gestisce il settore che 
dovrebbe essere l'asse por
tante dello sviluppo cala
brese. 

« Si può stare tranquilli che 
ogni volta che l'assessore 
fa una scelta, è studiata: in 
pochi anni attorno a sé ha 
raccolto i più "intelligenti" 
che militavano nella Demo
crazia cristiana, scavandoli 
da' tutte le correnti. Li ha 
confortati con posti di pre
stigio che preludono alla sca
lata nelle assemblee comu
nali, provinciali e regionali ». 
Di Pujia si suol dire che 
dopo i Pucci, sia l'unico in 
Calabria a maneggiare sen
za guanti il potere nel Parti
to e fuori del Partito. 
" Meli'ambito ' regionale per 
questo ha perpetrato l'imma
gine del potere democristia
no. ma . sostituendo ' alcuni " 
elementi tradizionali: • l'arro
ganza è sottintesa, non più 
esplicita, le e aperture » vi
stose, ma a patto che in di
scussione non sia il potere. 
Il personale dell'assessorato. 
vive una sorta di diaspora. 
Ci sono tre sedi, tre uffici. 
ma due capisaldi: i due uf
fici compartimentali dell'I
spettorato a Catanzaro e poi 
« un limbo — dice un impie
gato — cioè un paio di stan
ze in cui sono relegati i re
probi. non si fa niente tutto 
il giorno, ma non mi piace
rebbe andarci ». -, 

Dunque, Carmelo Pujia. 
certamente un personaggio di 
spicco nella realtà calabre
se. Un ragioniere che del ra
gioniere . ha tutte le furbe
rie, fino a rasentare la pre
parazione del commerciali
sta. uno di quei commercia
listi che sono capaci di far 
fesso il fisco, senza incappa
re nella rete. Nella Democra
zia cristiana, di cui coman
da la maggioranza, è temuto 
e rispettato. Ha fatto una 
grossa retata ai Comune di 
Catanzaro mettendo in mino
ranza i Pucci con il che ha 
completato il suo arco di 
potere. 

Ai suoi amici più stretti. 
però, ha detto che nell'area 
Zac non potrebbe resistere un 
momento di più, se il suo 
destino fosse quello di es
sere relegato all'opposizione 
dei preambolali che ora go
vernano il suo partito. Per 
questo, è quasi sicuro, tor
nerà nell'area colombiana 
che lo ha visto nascere e 
diventare potente. 

Spiegato così il persona g-
gio. si capisce il perché un 
assessorato. c,uello dell'Agri
coltura, sia da anni in mano 
sua. Ha reclamato l'incari
co. ma ha potato i rami che 
gli potevano creare ombre 
moleste. Per due anni ha 
scaricato la responsabilità 
del settore forestale, un set
tore caldo, caldissimo, sul 
presidente della giunta regio

nale; da tre anni, invece, lo 
stesso settori è nelle mani 
dell'assessore pigliatutto, il 
democristiano Mascaro. agra
rio per suo conto. Per capire 
di più bisogna dire che. in
somma, in Calabria, monta
na per almeno il novanta per 
cento, l'agricoltura e le fo
reste non vanno d'accordo, 
perché così ha deciso Pujia. 
" « Si è scaricato di un pro
blema che dà grattacapi » di
ce un funzionario dell'ufficio 
compartimentale per l'agri
coltura. « Tuttavia a dirigere 
è sempre lui. e il fatto che 
abbia in mano il • Consorzio 
di bonifica e l'ex Opera Sila. 
lo conferma » aggiunge. E* 
come dire che il malgoverno 
nella regione ha molte fac
ce. Ha. per esempio, quello 
della inefficienza e della im
provvisazione. Ma qui. nel
l'assessorato all'agricoltura. 
ciò che è bandita è soprat
tutto l'improvvisazione. Pujia. 
per dirla in breve, ha le mani 
dappertutto. Voleva metterl» 
anche sulla Cassa di Rispar
mio di Calabria e di Lucania. 
candidandosi alla presiden
za. ma la manovra non è ' 
riuscita. 

Ora invece si candida alla 
presidenza regionale dopo a-
ver fatto fuori l'ex presidente 
Ferrara. Riuscite anche 1« 
operazioni più spicciole. I fat
ti sono noti e hanno perfino 
interessato la magistratura. 
ma il nome di Pujia ufficial
mente non è mai comparso. 
Per esempio: la cooperativa 
di Caselle di Tarsia, nella ma
dia Valle del Crati. una coo
perativa lattiero-casearia. ha 
sei miliardi di debiti nel giro 
di pochi anni. 

Si scopre che la stragrande 
parte del debito è dovuta al 
credito non pagato che la coo
perativa ha con un'altra coo
perativa in cui magna pars 
è l'assessore democristiano 
Mascaro. La Regione, è sem
pre lì a salvare capre e ca
voli, ed è pronta a rilevar» 
il fallimento. Sono le fur
berie del potere, quelle usa
te per lo scandalo del vino 
venduto agli Stati Uniti a • 
prezzi stracciati, ma che ri 
riflette su tutta la politica 
regionale, è maestria da sla
lomista su un settore come 
l'agricoltura a cui la mano 
pubblica ha tributato in cin
que anni centinaia di miliar
di. ma che non ha espres>o 
nemmeno un briciolo di effi
cienza produttiva. 

n. m. 
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Un settore dell'economia marchigiana che ha dato molto e poco riceve 

Quando l'agricoltura non fa «modello» 
Lo sviluppo della piccola e media industria deve molto alle campagne, eppure pochi se ne ri
cordano - Un numero di addetti ancora allo, ma una produzione lorda vendibile tra le più basse 
d'Italia - Cinque anni di « non politica » della Regione - Il caso della legge sulle terre incolte 

ANCONA — Chi parla del 
« Modello Marche », e dopo 
l'incoronazione di Merloni al 
vertice della Confindustria so
no sempre di più e con toni 
sempre più enfatici, dimenti
ca (o evita accuratamente) di 
citare il settore economico che 
a questo preteso modello ha 
dato praticamente tutto, e 
cioè l'agricoltura. 

Ex contadini, per l'esattez
za ex mezzadri, sono infatti 
gran parte dei nuovi piccoli 
e medi imprenditori industria
li e artigiani; ex contadini ed 
ex mezzadri hanno fornito 
praticamente tutta la manodo
pera delle imprese; terre col
tivate erano quelle su cui so
no sorte in pochi anni tante 
fabbriche e fabbrichette e gli 
interi quartieri che qua e là 
ospitano la nuova classe ope
raia marchigiana. 

Di conseguenza oggi l'agri
coltura si presenta con un nu
mero di addetti ancora mol
to alto (il 18T«_) ma costituito 
in gran parte dai padri e dal
le madri di chi lavora ormai 
in fabbrica, e con una produ
zione lorda vendibile tra le 
più basse d'Italia. Si « impor
tano » carne e altri generi ali
mentari mentre fino a qual
che anno fa gli stessi generi 
erano « esportati » 

Il 56^ó delle aziende agri
cole si trova nella zona mon
tana, la più difficile e fatico
sa da lavorare, mentre è an
cora ampiamente presente la 
mezzadria, che offre redditi 
bassi e soffoca qualunque pos
sibilità di sviluppo. Il mezza
dro, infatti, non è considerato 
un imprenditore e non può 
quindi accedere a molti tipi di 
credito agevolato; non aven
do poi la disponibilità della 
terra, non può liberamente as
sociarsi in cooperative. La 
conseguenza è un esodo co

stante, che non potrà che es
sere accelerato se la DC riu
scirà ad imporre a livello na
zionale le modifiche peggiora
tive alla legge sui patti agra
ri, fatte inserire proprio in 
questi giorni alla commissio
ne del Senato. 

Le conseguenze di questo 
processo sono sotto gli occhi 
di tutti. L'allevamento bovino, 
faticoso perché richiede im
pegno costante nelle stalle, è 
crollato verticalmente, men
tre migliaia di ettari sono o 
abbandonati o adibiti al pa
scolo delle pecore. Questo set
tore, in sviluppo, può senz'al
tro a\ere effetti positivi, per 
la produzione di una « carne 
alternativa », ma denuncia da 
solo il fenomeno dell'abban
dono delle terre. 

Cosa si è fatto in questi cin
que anni per sostenere l'agri
coltura e per invertire que
sta grave tendenza? Poco, po
chissimo e male, e quel poco 
è stato lasciato molto spesso 
sulla carta, come dimostra la 
enorme mole di residui passi
vi in questo campo (43 mi
liardi). Residui passivi fatti 
sia di fondi mai stanziati che 
di cifre destinate a investi
menti ma mai effettivamente 
distribuite ai contadini. La po
litica della Regione in agri
coltura (come in quasi tutti 
gli altri settori) si può divi
dere in tre fasi distinte, che 
corrispondono al susseguirsi 
delle diverse maggioranze che 
hanno guidato le Marche dal 
'75 ad oggi. 

Nella prima fase, caratte
rizzata dalla maggioranza di 
unità democratica o « intesa ». 
si è affrontato un lavoro di 
programmazione e di delega 
alle Province ed ai Comuni 
per la realizzazione delle ope
re e dei piani di sviluppo di 
loro competenza. E* di que-

La rivista del comitato regionale del Cna 

In edicola 
tanti Argomenti 

da discutere 

ANCONA — E' in edico
la il n. 6/7 del trimestra
le di economia cultura e 
ricerca di Comitato Re
gionale del CNA « Argo
menti ». Un fascicolo ric
co di materiale che si 
snoda secondo il pro
gramma che la redazio
ne si è data al momento 
in cui la rivista da idea , 
e progetto è diventata 
realtà concreta: Fabio 
Brega fa un bilancio del
la legislatura regionale 
appena conclusa; Diotal-
levi invita ad andare « ol
tre il mito della ricerca 
di un modello alternati
vo»; Sergio Bozzi fa il 
punto sulla produzione 
calzaturiera; Guido Mo-
nina. Giancarlo Mascino 
affrontano il • problema 
del porto e della città; 
Fernando Vasetti ed Aldo 
Palmas affrontano la que
stione dell'energia, men
tre Antonio Calabrese ap
profondisce il tema della 
medicina del lavoro e 
della prevenzione nelle 
imprese artigiane. 

«La Confederazione del
l'artigianato — ci dice il 
compagno Ilario Favaret-
to direttore di « Argomen
ti» — vuole sempre di più 
assolvere il compito di 
sindacato di impresa e 
quindi non può non ave
re un ruolo attivo e qua
lificato nel processo pro-
grammatorio; la nostra 
rivista vuole essere quin
di uno strumento di at
tività per le federazioni 
di categoria, che guarda 
all'esterno: dalle forze 
politiche ai sindacati, 
dalle assemblee elettive 
alle istituzioni culturali. 
Un contributo di livello 
regionale e nazionale, tie
ne a sottolineare. Favaret-
to, che scongiuri ogni pro
vincialismo ». 

Il lavoro svolto dalla 
rivista è stato, in questi 
anni, interessante e qua

lificato; dall'impegno di 
ricercatori, economisti, di
rigenti politici e sindaca
li si è avuto un appro
fondimento ' dell'analisi 
della struttura produtti
va regionale, soprattutto 
in quei settori in cui ha 
un peso determinante lo 
artigianato: - tessile-abbi
gliamento, calzature, mo
bili. edilizia, metalmecca
nica minore e t c I temi 
della sanità, del proces
so di riforma e quello 
degli insediamenti pro
duttivi sono stati - più 
volte affrontati ed appro
fonditi con elaborati di
versi e complementari. 

Non sono mancati an
che contributi nazionali 
come quello degli onore
voli Lucio Libertini e Ru-
bes Triva e dell'attuale 
sottosegretario compagno 
Angelo Tiraboschi. An
che dai docenti ed esper-
tie della facoltà di Eco
nomia e commercio so
no venuti contributi ed 
approfondimenti, s o n o 
stati pubblicati lavori 
di Vaciago. Polidori, di 
Letizia Callegari della 
Facoltà di medicina ed 
altri valenti rappresen
tanti del mondo accade
mico marchigiano. 

« Il bilancio di questi 
due anni è sostanzialmen
te positivo - ci dice il com
pagno Favaretto - con il 
numero in edicola abbia
mo cercato di fare un 
bilancio del lavoro svol
to, lo approfondiremo an
che criticamente per es
sere sempre di più in 
grado di contribuire non 
solo all'arricchimento del 
dibattito politico cultura
le. ma dare anche un 
apporto decisivo al rag
giungimento degli obiet
tivi che la CNA si è da
ta nell'ultimo congresso». 

b.b. 

gli anni la legge per i finan
ziamenti alle stalle sociali, 
settore, come abbiamo visto, 
particolarmente bisognoso di 
aiuti e di nuove tecnologie. La 
giunta ha impiegato però ben 
due anni per stipulare le ne
cessarie convenzioni con le 
banche. Alla fine dell'intesa 
istituzionale, resa necessaria 
per la sempre crescente op
posizione democristiana alle 
riforme pur concordate con 
gli altri partiti, è seguita co
me è noto una lunga e tra
vagliata crisi della Regione. 
durata più di un anno. In 
questo periodo ogni progetto 
di legge per l'agricoltura, co
me è ovvio, è rimasto blocca
to e così pure le procedure 
di attuazione di provvedimen
ti approvato in precedenza. 

Dalla crisi si è usciti (si 
fa per dire) con un tripartito 
PSI-PSDI-PRI fortemente mi
noritario, che si è retto fino 
allo scioglimento del Consi
glio regionale con l'appoggio 
esterno della DC. In questa 
fase lo Scudo crociato ha fat
to pesare fortemente la sua 
forza frenante e moderata, 
condizionando le pur buone 
intenzioni e il lavoro del PSI 
e degli altri partiti laici. 

Un caso limite di questa po
litica è costituito dalla legge 
sulle «terre incolte o insuffi
cientemente coltivate ». La 
giunta presenta, per attuare 
la legge nazionale, un proprio 
disegno che contiene un im-» 
portante elemento innovativo. 
Il provvedimento del governo. 
infatti, prevede un particj-
lare calcolo per stabilire «e 
un terreno è « mal coltiva
to » e può quindi essere affi
dato ad altri contadini che 
ne facciano richiesta. La zona 
deve produrre il 40Tó o meno, 
rispetto ad un'altra in ana
loghe condizioni e utilizzata 
per la stessa coltura. 

La giunta regionale tripar
tita afferma invece che il 40*^ 
deve essere calcolato rispet
to alla resa di un terreno ana
logo ma coltivato nel modo 
migliore e che goda di tutte 
le condizioni più favorevoli 
(tecnologie avanzate, irriga
zione ecc.). La differenza è 
evidente. Trattato nel miglio
re dei modi un ettaro di ter
ra può dare 55-60 quintali di 
grano; « mal coltivato », quin
di, equivale a 22-24 quintali. 
Ma nelle condizioni « norma
li ». con macchine spesso mul
tiuso e quindi non del tutto 
appropriate, risparmiando sui 
concimi ecc., un ettaro rende 
circa 40 quintali di grano (in 
pianura, in collina anche me
no). Il rapporto scende per
ciò a 13. Ma nessuno coltive
rebbe la terra per dicavarci 
cosi poco e quindi non esiste
rebbero «terre mal coltivate». 

La DC, per difendere la 
grossa proprietà terriera as
senteista, impone in commis
sione lo stravolgimento di que
sto articolo, riportandolo agli 
irreali parametri nazionali. Il 
gruppo consiliare comunista. 
a questo punto, riprende il 
vecchio articolo 2 della giunta 
e lo presenta, pari pari, in 
Consiglio regionale, come pro
prio emendamento. Qui si ar
riva al grottesco: PSI. PRI e 
PSDI, cedendo al ricatto de
mocristiano, votano contro. 
Contro se slessi! Ancora. Vie
ne approvata la legge sull'ir
rigazione - ma la giunta non 
ha un suo progetto e quindi 
si limita ad elencare quelli 
dei Consorzi, molti dei quali 
non esecutivi e quindi non fi
nanziabili. 

Un ultimo esempio. Per at
tuare seriamente una pro
grammazione agricola e le 
deleghe, è necessario accor
pare in un unico progetto ope
rativo Ente di sviluppo. Con
sorzi di bonifica. Comparti
mento delle foreste e uffici 
agricoli di zona. Nonostante 
le resistenze de. e con l'ap
porto decisivo del PCI. il 24 
novembre del '79 si riesce fi
nalmente a votare la legge 
sui nuovi compiti dell'ESAM. 
Il consiglio d'amministrazione, 
però, non è mai stato rinno
vato dal'a Regione e l'ente. 
tra elezioni e ferie estive, ri
marrà paralizzato per quasi 
due anni. 

Se a tutto ciò si aggiunge 
che il programma di attuazio
ne quadriennale della «Leg
ge Quadrifoglio» è stato ap
provato solo l'ultimo giorno 
di vita del Consiglio regiona
le e che. a livello locale, i pia
ni di zona sono stati elabo
rati quasi esclusivamente dai 
Comuni amministrati dalle si
nistre, si ha un quadro abba
stanza fedele della realtà agri
cola marchigiana. Di questo 
settore che, forse più di qua
lunque a!tro. ha bisogno dì 
interventi rapidi, programma
tici e concreti che solo un go
verno regionale delle sinistre 
e delle forze democratiche, un 
governo liberato finalmente 
dalle ipoteche moderate della 
DC, può realizzare. 

f.C. 

Chiaromonte 
apre 

ad Ancona 
la campagna 

elettorale 

ANCONA — E ' fissata per questo pomeriggio in piazza Ca
vour. con la partecipazione del compagno Gerardo Chiaro-
monte, membro della Segreteria Nazionale, l'apertura ufficia
le della campagna elettorale per il rinnovo dei Coosigli Co
munali. Provinciali e Regionali nell'Anconitano. L'appunta
mento è dunque per le ore 18 in piazza Cavour (alla Provin
cia in caso di maltempo). 

L'intervento di Chiaromonte giungerà a conclusione di due 
brevi introduzioni delle compagne Milli Marzoli, segretaria 
della Federazione e Malgari Amadei, candidata alla Regio
ne, che presenteranno alla cittadinanza le candidate comu
niste e i risultati delle Giornate nazionali delle donne per 
la pace, che proprio oggi vanno a concludersi dopo una va
sta campagna di raccolta di firme nei quartieri e nei Comu
ni. Prima del comizio, alle ore 17. è in programma un concer
to del coro delle «Mondine e Cavallanti». Domani, inoltre, 
Chiaromonte prolungherà la sua permanenza nelle Marche. 
partecipando a due manifestazioni a Fano, in piazza Amiani 
alle ore 21, e ad Urbania alle ore 21. 

Sempre in tema di manifestazioni e comizi d'apertura del
la campagna elettorale, inoltre, in aggiunta al lunghissimo 
elenco pubblicato ieri, dobbiamo aggiungere altre quattro, 
tutte in provincia di Ancona: S. Paolo di Jesi, ore 10.30. Co
la: Pantiere, ore 10.30, Berionni; Sirolo, ore 10.30. Ferretti; 
Monte Marciano, ore 10.30, Severini. 

Riguarda Fermo e Porto San Giorgio 
i * _ _ . 

Firmato con la Snam 
l'accordo per la 

fornitura di metano 
La realizzazione degli impianti gestita dalle amministrazioni comunali 

FERMO — Un importante ac
cordo con la SNAM per la 
fornitura, senza limiti, di gas 
metano è stato firmato dagli 
amministratori di Fermo e 
Porto S. Giorgio nei giorni 
scorsi. Con questo atto, che 
dissipa ogni preoccupazione 
sulla possibilità del riforni 
mento di materia prima per 
alimentare il locale impianto 
di metanizzazione, i cittadini 
dei due centri marchigiani 
hanno la certezza matemati
ca di poter accedere, dalla 
prossima stagione, a questa 
importante fonte energetica. 
alternativa al gasolio, per il 
riscaldamento, gli usi indu
striali e di cucina. 

La firma del contratto è 
avvenuta mentre sia a Fer
mo che a Porto S. Giorgio 
procedono rapidamente i la
vori di realizzazione dell'im
pianto, che le due ammini
strazioni hanno deciso di ge
stire direttamente. Solo per 
l'impianto di Fermo, i costi 
sono sull'ordine dei tre mi
liardi. I lavori sono stati ap
paltati alla società cooperati
va COMMI di Roma che pro
prio in questi giorni ha avu
to assegnato a trattativa pri
vata anche il secondo stral
cio del progetto. Il primo 
stralcio è già stato compieta-
tato per quanto concerne il 
centro urbano, mentre sul 
centro storico (la parte in
dubbiamente più difficile) 1' 
Intervento è stato iniziato all' 
inizio di questa settimana. Il 
secondo stralcio porterà l'im
pianto anche nella periferia 
nord ovest e nelle frazioni. 
mentre Lido di Fermo e Ma
rina Palmense saranno' allac
ciati sulla prosecuzione della 
rete di Porto S. Giorgio. 

Non può non essere sottoli
neata questa unità di azione 

da parte delle due ammini
strazioni, unità che ha con
sentito di vincere più agevol
mente la battaglia per la ge
stione diretta e quella, non 
meno impegnativa, per la con
cessione del rifornimento da 
parte della SNAM. « La meta
nizzazione — ci dice il com
pagno Ezio Santarelli, vice 
sindaco di Fermo e firmata
rio del contratto con la 
SNAM — è stato uno dei mi
ti degli anni 70 per i cittadini 
fermati, e la giunta di sini
stra ne ha fatto una delle 
sue scelte prioritarie, riuscen
do a concretizzarla nel giro di 
breve tempo ». 

La giustezza di questa srel-
ta è stata testimoniata dall' 

Proposte, delle 
Cooperative 
marchigiane 

per le elezioni 
ANCONA — In vista delle 
prossime elezioni amministra
tive di giugno le tre grandi 
centrali cooperative marchi
giane (Lega. Confederazione 
e Associazione) hanno orga
nizzato per domani alle ore 
10. alla sala della Provincia 
del capoluogo regionale, un 
incontro regionale con le for
ze politiche e sociali. 

In quella sede, i dirigenti 
delle tre organizzazioni re
gionali illustreranno e discu
teranno con gli intervenuti le 
proposte del Movimento Coo
perativo per risolvere i più 
stringenti problemi economici 
e sociali delle Marche. 

interesse della popola?ione 
per la metanizzazione, inte
resse che si è rivelato anche 
nell'alto numero di domande 
di allaccio: per il primo stral
cio. a Fermo se ne prevede
vano 1500 e ne sono arrivate, 
invece, quasi 2 mila. A Por
to S. Giorgio le richieste so
no già oltre 11 n.ighaio. 81 
tratta soprattutto di allacci 
per il riscaldamento, mentre 
e stata notata un scarsa ade
sione da parte di industrie a 
Fermo e da parte di alberghi 
a Porto S. Giorgio. 

Qualche problema si st* 
presentando, nei condomini 
più grossi, per quanto concer
ne la sistemazione del bru
ciatore. e per calorie superiori 

e certe quantità necessita di 
collaudo da parte dei Vigili 
del Fuoco e pone in difficoltà 
non pochi cittadini. A livel
lo delle due amministrazioni 

i si stanno studiando soluzioni 
concordate per ovviare all'in
conveniente. 

La maturità dimostrata dai 
cittadini fermam e sangior-
gesi a proposito della meta
nizzazione è stata conferma
ta. infine, anche dall'atteg
giamento che stanno dimo
strando dinanzi ai non lievi 
problemi di traffico e di via
bilità provocati dai lavori di 
scavo per le vie cittadine; con 
ordine e pazienza, finora, si 
è fatto fronte a qualche co
da di troppo e a qualche poz
zanghera lasciata lungo 11 
tracciato mal ricoperto dopo 
lo scavo. 
Ma è un prezzo che si può 
ben pagare, avendo contro
partita la certezza di essere 
allacciati all'impianto di me
tano già dalla prossima sta
gione invernale. 

I s. ro. 

Una delegazione del giovane governo sandini sta del Nicaragua in visita nelle Marche 

Anche il guerrigliero va a scuola di zootecnia 
Un cordiale ed affettuoso incontro tra i rappresentanti nicaraguegni e i dirigenti delle stalle sociali di Colleaprico e Monteca 

ita voglia di imparare - Una simpatica disputa sulle razze bovine e la curiosità per il Verdicchio rotto - Un paese da ricostruire e tanta voglia di impari io 

« Almeno » 
storia di 

due donne 
e una 

bambina 
URBINO — «Almeno» è 11 
primo spettacolo del gruppo 
teatrale urbinate « Teatro Do
ve». dato alla sala Serpieri 
qualche sera fa su iniziativa 
del Comune nel quadro delle 
attività culturali e dell'atten
zione che viene dedicata a 
quanto si produce in loco. 

«Almeno» è una pièce in 
dieci campi per due donne ed 
una bambina. E", se si vuole, 
una favola: il risveglio di una 
bambino in una scatola di 
plexiglas dopo la dolcezza del 
ventre materno. Oppure è la 
vita di una donna tra le ca
dute e le riprese di un'educa
zione rigida e romantica. E 
la voglia di uscirne, costi quel 
che costi, dopo le lacerazioni 
della fantasia. 

Ma «Almeno» può anche 
non suggerire una lettura 
femminista, anche se le pro
tagoniste, non a caso, sono 
tutte donne: Donatella Mar
chi. a cui si deve l'ideazione 
e il testo con le sue filastroc
che e gli « stacchi » della co
scienza. talora secchi e con 
qualche vuoto di comunicabi
lità con il pubblico: Claudia 
Ricci, il doppio nascosto e il 
remissivo dell'animo femmi
nile pagato all'amore; Anto
nella Vento, la brava canta-
trice che sottolinea fuori cam
po lo smembrarsi della donna 
in lavori usuali, constatazio
ne e vittima a questo punto 
di quel che è (o è stato) con 
accanto spesso la sua bambi
na. Una bambina ecceziona
le: Anna Elisabetta Fiaccari-
ni non muove piega nei qua
dri per lei sola, quasi a dire 
il futuro, sulla scena. 

E la scena, così come tutto 
« Almeno » con quei significa
tivi suoni dovuti a Massimo 
Meloni, a compenetrazione di 
gesto e testo, una specie di 
avanguardia formalizzata e 
fermata appunto in dieci qua
dri. sviluppa e proietta la fan
tasia della persona oltre la 
grande scatola, che è prigione 
e casa, parete e balcone di 
Giulietta, primavera e civiltà 
odierna. 

Sembra proprio il muro da 
cui possono morire e rinasce
re 1 gesti che vogliono vince
re la rigidità delle stagioni 
della vita e della perdita del
le età felici e mitiche, come 
l'infanzia. Perché resti «al
meno» la traccia, pur picco
la. della scansione non dell' 
oggetto quanto invece dell'uo
mo corpo-anima, variamente 
simbolo di civiltà e di culture 
affidate alla memoria. 

m. I. 

ANCONA — «Quali le diffe
renze tra le rosse pezzate, le 
nere bavaresi - e le frigione 
italiane? ». « Che rapporto tra 
imprese private e quelle coo
perative in un'agricoltura co
me quella italiana »? « Quale 
lavoro politico è necessario 
per vincere il tradizionale in
dividualismo del piccolo pro
prietario »? Queste sono solo 
alcune delle numerosissime 
domande che i rappresentan
ti del governo sandinista del 
Nicaragua hanno rivolto ai 
dirigenti delle stalle sociali 
di e Colleaprico-Magnadorsa » 
e e Sviluppo zootecnico » di 
Montecarotto. 

Nonostante l'inclemenza del 
tempo l'incontro con il coman
dante guerrigliero Cesar Ovi
dio Larga Espada. 23 anni. 
uno dei giovanissimi protago
nisti dell'insurrezione di Ma-
nagua. Pedro Romeo Sanda-
val ed ' Alberto Quintanillia 
docente e studente della fa
coltà di agraria, è stato mol
to utile e caloroso. 

Debbono ricostruire un pae
se che la dittatura prima ha 
rapinato e poi raso al suolo; 
vogliono modernizzare e svi
luppare un'agricoltura - che 
occupa ancora la maggioran
za della popolazione., attiva. 
trasformare i ricchissimi lati
fondi espropriati alla fami
glia Somoza ed all'elite fug
gita un anno fa e lo vogliono 
fare attraverso il sistema coo
perativo. 

Sono giovani e senza espe
rienza. si stanno formando 
come nuova classe dirigente :_ 
guardano all'Europa ed alla 
Italia con grande speranza. 

Ernesto Patrolatì, presiden
te della stalla di Magnadorsa. 
contadino da sempre, parti-

, giano, dirigente comunista era 
soddisfattissimo di potere il
lustrare la realizzazione sua 
e dei soci, del movimento de
mocratico arceviese; il risul
tato di anni ed anni di sacri
fici, di duro lavoro politico. 
Oggi una realtà che va ge
stita e che viene visitata da 
giovani indios abituati ai gran
di spazi ed al calore del cli
ma tropicale, che stanno co
struendo nella libertà un nuo
vo Nicaragua. 

- E vogliono sapere come è 
composto il mangime, che si
gnifica e trinciato di mais in 
stato ceroso ». perchè la sala 
di mungitura è organizzata in 
un modo nella stalla di Arce-
via ed in modo diverso in 
quella di Montecarotto: per
chè lo svezzamento avviene 
con una tecnica, come si mi
gliorano le razze. i 

Non semplici curiosità ma 
la voglia di imparare, di co
noscere di fare esperienze nel 
più breve tempo possibile per
chè debbono rientrate, c'è la 
campagna di alfabetizzazione 
in corso, c'è da costruire. 

Graziano Stecconi, dirigente 
del Consorzio tra le stalle 
sociali, il veterinario, il ra
gioniere. il perito agrario, i 
numerosi soci presenti, tutti 
pronti a rispondere ad illu
strare con grande fatica per 
Patrizio, il giovane interprete 
che, giunta la sera, era sfi
nito. 

Ad un certo punto le do
mande sono cominciate an
che da parte degli italiani: 
una sulla razza covina pre
valente in Nicaragua ha fat
to sorgere una disputa sulla' 
qualità della carne dello ze
bù e sui risultati dell'incrocio 
fra questo e le e Simmenthal 
svizzere» che prevaleva negli 
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allevamenti dei grandi pro
prietari che sono stati deci
mati prima della vittoria del 
Fronte Sandinista. 
• Grande interesse ha susci
tato anche il sistema di svez
zamento, dei vitellini e anche 
il funzionamento di attrezza
ture meccaniche per la rac
colta del mais e delle altre 
piante • necessarie al • nutri
mento degli animali. - " 

Per un paese che non colti
va la vite e non conosce l'uva 
la visita alla Cantina Sociale 
è stata un po' curiosa, ma i 
cooperatori della zona non 
hanno voluto rinunciare a mo
strare il loro gioiello * con 
grande fatica per il dott." Ri-
ghini. l'enologo, che nel modo 
più semplice possibile ha 
cercato di spiegare come dal

l'uva nasce il famoso < ver
dicchio doc ». 

Verdicchio che la ha fatta 
da padrone durante la cena 
che Leontina ha preparato 
con la solita maestria e che 
è stato non solo un momento 
di relax, dopo ore passate al 
freddo e nel fango di una 
giornata piovosa, ma anche 
l'occasione per conoscere la 
storia di questo paese del cen
tro America sconosciuto ai-
più fino a quando nel luglio 
dell'anno scorso, con grande 
sacrificio e con l'insurrezione 
di tutto un popolo, non si è 
liberato di UTÌP delle dittatu
re più sanguinose dell'Ame
rica Latina. 

Calorosi abbracci, ringra
ziamenti commossi ed impe
gno di continuare, la campa

gna di solidarietà hanno con
cluso la giornata di questi tre 
giovani che sono venuti da 
migliaia di chilometri per ve
dere come lavora il movimen
to cooperativo in Italia e nel
le Marche. 

. Bruno Bravarti 

Lutto 
Un doppio lutto ha colpito 

i comunisti del Fermano: a 
Porto San Giorgio si è spen
to il segretario della sezione 
centro Mario Lattanzi, che un 
male terribile ha stroncato a' 
soli 25 anni. A Monte Urano 
si è spento a 65 anni Mag
giorino Gezzi. da oltre 30 anni 
diffusore dell'Unità. 
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Cinque Comuni marchigiani: si confrontano due stili di governo 
TU \ menu ili un mese i 

cittadini «Ielle Marche, 
rome quelli ili tutto il Pae
se, si icchcranno alle urne 
per ruminare Consiglio re
gionale, provinciali e comu
nali. Siamo quindi entrati ap
pieno in «pici perìodo in cui 
le Tor/.e politiche presentano 
i propri bilanci. illustrano 
pioposte e indicazioni, si 
confrontano con la posizione 
degli altri parliti. 

Ma nelle Marche confron
tar»! con la posizione ilcjilì al
i l i parliti è oltremodo diffi
ci le . Mentre il PS1, come il 
PCI, hanno infatti presentalo 
ai cittadini candidali e pro
grammi, non è «tato ancora 
possìbile raccogliere un do
cumento, ima piesn di posi
zione o una dichiarazione 
della DC. 1 lavori e il In voi io 
per la preparazione «Ielle li
ste «tanno evidentemente to
talizzando l'attenzione e le 
energie degli uomini dello 
Pendo crocialo. 

Confronti e idee, quindi. 
\aui io cercati ;dtro\e. Per le 
idee è sufficiente ricorrere 
a quelle che i massimi diri
genti nazionali democristiani 
\ engono esponendo in questi 
giorni. Mentre Donai Cattiti 
auspica, e la\ora per « una 
«.ina \culata reazionaria », 
Forlani prepara fanta-io-ì pia
ni di guerriglia contro a in-
\a -nmi straniere» e. Piccoli 
afferma di a\ere scoperto 
« di che lacrime grondino » le 
amministrazioni di sinistra; 
ma oltre la bella citazione 
poetica (Ugo Foscolo. « T 
sepolcr i») non MIOIC, e non 
potrebbe, andare. 

Infatti quali siano queste 
lacrime non è dato sapere. 
Probabilmente sono quelle 
del suo stesso parlilo, storica
mente incapace di Mol ière un 
\ e r o e cosirutti \o m o l o «l'op-
po- i / ione , neanche in quel
le realtà locali d o \ e all'op
posizione «ì Irena ila sempre. 

E poi. per criticare. hi-n-
«na farlo =11 dati reali. a\cnilo 
altri dati reali da contrappor
l e . \ppunto confrontare. I.o 
faremo noi, «u questa pagina 
e in altre sedi, convinti co
me siamo, da sempre, che al 
di là delle affermazioni e 
delle belle frasi, gli elettori 
abbiano il diritto di essere 
i hiamali a giudicare sulle co
se concrete, sui soldi ben spe-
«i e sui muri tirati sii. 

Il PCI, ogpi come ieri. 
chiede più \ o l i e più consen
si non per realizzare società 
perfette e improbabili sognate 
la notte scorsa, ma per porta
re .-natili ed estendere un la-
\ o r o tenace di trasformazioni 
e dì riforme inizialo ormai 
da decenni e che. se è lut-
t'altro rhc concluso, ha già 
raggiunto ri-ultati positivi e 
tangibili. 

TI PCI partito a delle ma
ni pulite ». dunque, ma anche 
partilo delle mani piene, pie
ne delle cose fatte, di quelle 
iniziate e da portare a compi
mento. e di progetti precisi 
e realizzabili di cose da fare 
già da doniani insieme ai cit
tadini. Questo è. secondo 
noi . Punico confronto che 
conta. Ed è su questo che 
chiamiamo gli altri a inau
rarsi e gli eletttnrì a decidere 
per il futuro. Per il loro fu
turo. 

PESARO — Il dato travalica 
l'aspetto statistico per cari
carsi di implicazioni schietta
mente politiche: trent'anni di 
stabilità, neppure un giorno 
di crisi. Le sinistre al go
verno di Pesaro hanno al lo
ro attivo il merito di aver 
lavorato per un terzo di se
colo realizzando programmi 
di prospettiva pluriennale se
condo orientamenti unitari. 
Senza interruzioni traumati
che. anche nei momenti più 
difficili per la sinistra, senza 
vuoti di governo. 

Non è già questo un bi
lancio invidiabile, largamen
te positivo? 

Alla stabilità si aggiunge 
la correttezza amministrati
va, la trasparenza delle scel
te. la dialettica della parte
cipazione. Mai un'ombra si 
è insinuata nell'operato del
le amministrazioni di sinistra 
che si sono succedute alla 
guida del capoluogo. 

Se queste sono le premes
se per il buongoverno, ora è 
giusto vedere quanto esse han
no prodotto nel concreto in 
una città come Pesaro. 

La polemica che si è le
vata da alcuni settori della 
minoranza nel corso del re
cente dibattito in consiglio 
comunale sul bilancio di pre
visione (occasione, questa, di 
riflessione su un quinquen
nio di attività) non può es
sere lasciata passare sotto 
silenzio. 

Essa si è mossa su due li
velli. Da una parte il rico
noscimento a metà al lavoro 
della giunta: si, qualcosa voi 
amministratori avete fatto. 
ma non bene: molte altre co
se invece non siete stati in 
grado di realizzarle. Poi. sen
za avvertirne l'incongruenza. 
l'accusa all'amministrazione 
di « totalizzare > la vita della 
città: non lasciate spazio ai 
cittadini, avete posto il vo
stro « marchio s> nella cultu
ra. nello sport, nei servizi, 
nella società tutta. Come di
re che il cittadino, a Pesa
ro, non ha scampo, è faco-
gitato dalla onnipotente pre
senza socialcomunista. 

Ma allora, le amministra
zioni di sinistra pesaresi han-
to fatto solo qualche cosa o 
hanno addirittura fatto trop
po? Vien da chiederlo agli 
accusatori che. a corto di ar
gomentazioni vere, si arma
no di « ideologia ». 

Se sotto « questa cappa to
talizzante » fioriscono le ini
ziative più diverse, vi è una 
ricchezza così grande di ap
porti, si esprime un plurali
smo reale nel campo della 
cultura, dello sport, del tem
po libero ecc. è perché l'am
ministrazione ha saputo ap
prontare gli strumenti neces
sari e adeguati. Questo è il 
punto. 

Da 30 anni giunte di sinistra 
e neanche un giorno di crisi 

A Pesaro un risultato invidiabile, già largamente positivo, sta nella stabi
lità delle amministrazioni che si sono via via susseguite in un terzo di secolo 

Quante città, non diciamo 
nelle Marche ma nel paese, 
hanno saputo dotarsi di cen
tri civici, di bibliotehe, di 
impianti sportivi, di scuole 
materne, di servizi sociali in 
egual misura di quel che ha 
saputo fare il Comune di Pe
saro? Quante città hanno sa
puto governare la propria 
crescita in modo omogeneo 
seguendo quell'unitarietà di 
indirizzi e quella continuità 
di lavoro che ha caratteriz
zato decenni di collaborazio
ne tra comunisti e socialisti 
nella nostra città? 

Nelle scuole pesaresi non vi 
sono doppi turni, sono soddi
sfatte tutte le richieste per 
la « materna », sono in fun
zione servizi scolastici specia
li di 12 ore, si sono svilup
pati un dibattito e una ri
cerca pedagogica di grande 

qualità. A Pesaro funziona
no strutture |>er la pratica 
di tutti gli sport. Il consul
torio familiare: è una realtà. 
Vasta è l'assistenza agli an
ziani. Importanti gli inter
venti a sostegno delle atti
vità produttive. E l'elenco. 
necessariamentte incompleto, 
degli intervenni comunali po
trebbe continuare a lungo. 

Stabilità ed «efficienza delle 
amministrazioni hanno per
messo di portare fino in fondo 
la scelta di I.'ar crescere la 
città secondo una linea di 
quartieri attrezzati ed ampia
mente dotati dii servizi, di spa
zi. di verde. Gli indirizzi del 
piano regolatene del 1969, a-
spramente contrastati dai 
gruppi moderali!. DC in primo 
luogo, hanno spuntato le un 
ghie alla rendita fondiaria. 

Oggi, edificati con la legge 
167, si possono contare circa 
tremila appartamenti in quar
tieri ben attrezzati. 
1 II Comune di Pesaro (in Ita
lia se ne contano pochissimi) 
si è dotato di tutti gli stru
menti urbanìstici: l'interco
munale, il regolatore comuna
le, il piano particolareggiato 
del centro storico, quelli di re
cupero dei centrf storici delle 
frazioni, le aree produttive, 
le aree industriali intercomu
nali che hanno permesso un 
assetto più funzionale all'at
tività produttiva. 

Democrazia e partecipazio
ne si sono coniugate in ogni 
circostanza: tutti gli atti sono 
stati decisi con le circoscrizio
ni. con le forze sociali e po
litiche. La stessa frequenza 
e regolarità con cui è stato 

convocato il Consiglio comu
nale (133 volte nell'ultimo 
quinquennio) rappresenta un 
fatto di democrazia. 

Il voto di astensione sul bi
lancio da parte del PSDI e 
del PRI assume un significato 
di rilievo, soprattutto perché 
rimarca l'isolamento in cui si 
sono cacciati i democristiani 
con la loro opposizione nega
tiva. non propositiva, sovente 
contraddittoria. , 

In definitiva, cosa contrad
distingue questo governo lo
cale? « Abbiamo cercato — di
ce il sindaco di Pesaro com
pagno Giorgio Tornati — di 
imprimergli una visione non 
municipalistica, partecipando 
a tutti i momenti nazionali e 
anche internazionali della po
litica. Quindi la scelta della 
programmazione come meto
do di governo, una program-

Le case e i servizi sociali 
restano solo nei programmi 
La gestione della cosa pubblica a Macerata segnata dalla crisi in cui versa 
da tempo la Democrazia cristiana - L'isolamento politico dello scudocrociato 

MACERATA — Le forze poli
tiche di Maceri ita si appre
stano ad affrontare la cam
pagna elettorale per il rinno
vo del consiglio comunale a-
vendo alle spalle un bilancio 
politico amministrativo for
temente segnato dalla crisi in 
cui versa la DC, partito di 
maggioranza relativa della 
città capoluogo di provincia. 
La Democrazia Cristiana, nel
l'ultimo periodo della legisla
tura, ha voluto assumersi da 
sola la responsabilità del go
verno comunale, dando vita 
ad un monocolore minorita
rio che poneva fine a prece
denti forme di collaborazione 
politica e programmatica che 
si erano avute dopo le ele
zioni del '75. I suoi rapporti 
con atli altri partiti si sono 
venuti via via deteriorando. 
fino a raggiungere le punte 
del più completo isolamento. 

Un isolamento esploso con 
estrema chiarezza soprattutto 
negli ultimi mesi. Una mo
zione di sfiducia presentata 
alla giunta nel mese di feb
braio, veniva respinta dai so
li voti contrari dei democri
stiani. Psdi e Pri. con la loro 
astensione, sancivano la ca
duta di quella collaborazione 
che per tanti anni li aveva 
legati alla DC, permettendo a 
questo partito di mantenere 
il dominio sull'attività ammi
nistrativa. Successivamente, il 
monocolore democristiono si 
vedeva bocciare, dal voto 

contrario dell» forze di si
nistra la proposta del primo 
Programma Poliennale di At
tuazione. 

Questi episodi sono impu
tabili essenziaDmente alla in
capacità della DC di rimette
re criticamente in discussio
ne un modello di sviluppo 
per la città da lei stessa 
proposto fin flall'inlzio degli 
anni sessanta: fare della città 
un centro terziario e di ser
vizi, anche a scapito di un 
necessario svilluppo economi
co-produttivo e dalla realizza
zione di strutture sociali. 

Di fronte a le contraddizio
ni che questo «modello ha fat
to esplodere CcJisoccupazione 
intellettuale, spopolamento 
del centro stronco, disgrega
zione sociale), le altre forze. 
politiche e sociali, hanno 
cercato, sia pure con diversi
ficazioni, di dare risposte po
sitive attraveiso una politica 
di programmazione e di rin
novamento e /tacendo partico
lare attenzioni? ai problemi 
dello sviluppo) economico e 
dell'agricoltura. 

La DC inve<w. scossa anche 
da contrasti interni, si è 
chiusa in sé stessa, ed ha ca
valcato la prat Ica del rinvio e 
dell'attesa, chiamando, di vol
ta in volta, le forze minori a 
«dividere gli oneri ma non 
gli onori » bell'amministra
zione comunale. Ciò ha in
fluito notevolmente sul go
verno della ciLtà. j1à di per 

sé assolutamente inadeguato 
per mancanza di solidità, che 
non è riuscito così ad affron
tare e risolvere numerosi 
problemi . La forte spinta 
democratica rivolta ad af
fermare una diretta parteci
pazione dei cittadini alle 
scelte amministrative ha tro
vato, in questo quadro , un 
ostacolo pressoché insormon
tabile nella giunta DC. che 
non solo non ha mai tenuto 
conto delle indicazioni che 
venivano dai Consìgli di 
Quartiere, ma che. anzi, ha 
cercato continuamente di 
scavalcarli. Le stesse 
commissioni del consiglio co
munale. per più di un anno e 
mezzo, non sono state riuni
te. 

Al processo di spopolamen
to — e di espulsione delle 

attività artigianali tradizionoli 
— in atto nel centro storico 
non si è voluto porre alcun 
freno: sì calcola che negli ul
timi 10 anni siano più di 3000 
gli abitanti che hanno lascia
to i quartieri storici dello 
città per stabilirsi in perìfe-
città per stabilirsi in perife
ria e nelle frazioni limitrofe. 
Anche recentemente, con 
l'approvazione dei Piani di 
Recupero, non è stato indica
to nessun concreto intervento 
per il recupero abitativo dì 
alcuni comparti del centro 
storico, mentre altri sono 
stati destinati ad attività ter
ziarie. Sul fronte dei servizi 

sociali, le strutture esistenti 
sono tutt'altro che in grado 
di soddisfare i bisogni della 
città. 

Attualmente in tutta Mace
rata sono in funzione due a-
sili nido, capaci di accogliere 
70 bambini; analoga è la si
tuazione delle scuole mater
ne; tempo pieno e medicina 
scolastica, di fatto, sono pro
getti la cui piena attuazione 
« rientra nei programmi futu
ri ». Invece un consultorio 
familiare è stato inaugurato, 
ma in realtà non è in grado 
di funzionare: non ci sono 
infatti i pediatri e i ginecolo
gi che compongono l'equipe 
medica, poiché ancora non 
sono state stipulate le con
venzioni. Altri settori e pro
blemi (attività culturali, sal
vaguardia dell'ambiente, ver
de pubblico, esistenze d'in
contro ed iniziativa sociale 
dei giovani e delle donne) 
sono stati del tutto trascura
ti. 

Questo, dunque, il bilancio 
che scaturisce da una situa
zione di instabilità e di ina
deguatezza cui ha condotto 

l'atteggiamento arrogante del
la DC. che ha voluto gover
nare da sola la città con 
preclusioni e chiusure non so
lo nei confronti delle forze 
della sinistra, ma anche di 
quelle intellettuali e sociali 
che si battono per il rinno
vamento della città. 

Graziano Ciccarelli 
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SERVIZI PER L'INFANZIA 

inazione democratica, non tec
nocratica. che abbiamo sem
pre collegato ai livelli istitu
zionali >. 

Tornati aggiunge nell'impe
gno della giunta la prefigura
zione di linee di riforma nei 
vari settori (scuola, anziani, 
casa, sanità ecc.), « e soprat
tutto — conclude — la parte
cipazione alla vita quotidiana 
della gente, la consultazione 
continua assunta come meto
do, come modo di essere del 
governo locale ». 

Un metodo col quale le forze 
di sinistra si presentano agli 
elettori, per chiedere più con
sensi da cui far de rivare an
cora stabilità politica e con
tinuità di lavoro, ancora ef
ficienza ed onestà per lo svi
luppo democratico di Pesaro. 

Giuseppe Mascioni 

Asili nido pubblici 
Sezioni di scuola materna 

pubblica 
Bambini che frequentano 

scuole elem. a tempo pieno 
Refezioni nelle scuole elem. 
Bambini che hanno frequen

tato nel *79 soggiorni mon
tani o marini organizzati 
dal Comune 

2 

14 

160 
140 

76 

T 

87 

862 
592 

480 

CONSULTORIO 
Da quando è aperto? 

Quanti cittadini lo hanno 
utilizzato? 

Esami per la prevenzione del 
tumori nella sfera genitale 
femm. negli ultimi 4 anni 

ANZIANI 

Pochi giorni e pra
ticamente non fun
ziona perché non 
c'è l'equipe medica 

nulla 

1975 

948 

90.613» 

Anziani che hanno usufruito 
negli ultimi 3 anni di sog
giorni organizzati dal Co
mune 

Anziani a cui viene integra
ta la pensione 

Alloggi protetti per anziani 

ATTREZZATURE SPORTIVE 
DI QUARTIERE 
Campi sportivi 
Campi da tennis 
Campi da pallacanestro 
Palestre 
Piscine 
Altri impianti 

ATTIVITÀ' CULTURALI 
Prosa 
Film proiettati dal Comune 
Biblioteche di quartiere 

223 

90 
0 

7 
5 
2 
9 
0 
6 

159 
0 
0 

390 

190 
39 

lì 
10 
6 

20 
7 

10 

316 
270 

8*» 

* La mortalità è stata praticamente annullata. 
** Nel 1979 si sono registrati 12.919 lettori. 

Dove funzionano 
i consultori familiari 

Da anni esistono leggi nazionali e regionali per la realiz
zazione dei consultori familiari. Spesso per i ritardi dei 
finanziamenti regionali i Comuni hanno realizzato il nuovo 
servizio anticipando i necessari investimenti. 

A che punto siamo? Ecco il quadro dei consultori oggi 
aperti; ricordiamo che la legge regionale ne indica 24, uno 
per ogni Unità sanitaria locale. 

Pesaro 
Fano 
Urbino = 
Fossombrone * • 
Senigallia 
Falconara Marittima 
Iesi 
Ancona 
Macerata 

r 

" • 1 ' 

-
Civitanova Marche 
Porto Sant'Elpidio ' 
San Severino Marche 
Tolentino . 
Fermo 
S. Benedetto del Tronto 

Giunta 
» 
» 

-. » 
» 
» 
» 
» 
» 

• 
» 
» 
» 

• • » 

» 
j 

t 

PCI-PSI 
PCI-PSI 
P C I ^ . 
PCI-PSI ' r 
PCI-PSI 
PCI-PSI 
PCI-PSI 
PCI-PSI-PRI-PSDI 
DC (il consultorio è a-
perto da pochi giorni 
ma non funziona per 
la mancanza dell'equipe 
medica) 
PCI-PSI-PDUP 
PCI-PSI-PSDI 
DC-PRI 
PCI-PSI-PSDI 
PCI-PSI-PSDI 
DC-PSI-PSDI-PRI 

v "Da sottolineare che tra i Comuni che finora non hanno 
, aperto il nuovo servizio vi sono: Ascoli Piceno, Osimo, Fa
briano, Recanati, Camerino. 

. ! TUTTI COMUNI DOMINATI DALLA DC. 

FERMO — A prima vista può 
sembrare che il segno carat
teristico lasciato dall'ammi
nistrazione di sinistra nella 
rita di Fermo sia la grande 
quantità di iniziative culturali 
assunte nel cinema, nel 
teatro, nella musica, nella 
scuola, nelle piazze. Eppure, 
tutto ciò è stato soltanto il 
necessario corollario di una 
concezione di cultura, fatto 
permeare lentamente ma in 
profondità nelle coscienze 
della gente, per cui cultura è 
prima di tutto una migliore 
qualità di vita. E da ciò è 
scaturita una visione unitaria 
dei problemi della città, in 
cui l'urbanistica e i lavori 
pubblici, i servizi sociali e lo 
sport erano tutt'uno in un 
progetto di città recuperato 
il più possibile alla misura 
dei suoi cittadini. Lo spazio 
ritagliato alle iniziative cultu
rali in questa ottica, è dipeso 
dalle necessità reali sia colte 
dalle intuizioni degli ammi
nistratori, sia espresse da 
gruppi di base operanti in 

' città. 
Il bisogno di cultura è di

ventato un elemento nel mo
do di essere del fermano che 
ha saputo esprimere un pari 
bisogno di rispetto verso il 
territorio, di adeguatezza di 
servizi pubblici, di pulizia 
amministrativa, di strutture 
funzionanti. E cultura è stato 
quindi una precisa concesio 
r e del proprio rapporto col 
proprio tempo libero, sui cui 
campo non sono esistite ini-
zative nobili (arte, spettace
li. convegni) contrapposte ad 
altre meno importanti (sport, 
aggregazione spontanea di 
quartiere nei centri sociali. 
feste popolari, ecc.): per ogni 
cittadino si è cercato di offri
r e spazi e momenti di parte
cipazione. di aggregazione, di 
confronto, di intervento, atti
vo e passivo insieme, che 
stimolassero risposte alterna
tive al solito bar o alla solita 
discoteca. 

In questa ottica è solo per 
. una vecchia deformazione di 

ragionamento che si può li-
«sitare il discorso sulla prc-

Cultura è prima 
di tutto 
qualità di vita 

A Fermo all'attivo della sinistra an
che la serie di iniziative culturali 

senza della cultura a Fermo 
ai soli settori dello spettacolo 
o delle lettere. In questa se
de, se tale limitazione viene 
compiuta, è solo per ragioni 
tecniche, per star dietro alle 
forme di cultura che in que
sti anni sono state più appa
riscenti rispetto alle altre. 
ma non per questo premi
nenti. 

L'amministrazione di si
nistra. allora, ha lasciato sul 
tessuto culturale fermano un 
segno specifico: ciò è stato 
sia in senso qualitativo che 
quantitativo. 

Le tradizionali stagioni 
teatrali. che richiamano cen
tinaia di spettatori da tutto il 
territorio, sono state arric
chite con proposte autonome. 
attingendo dal meglio del 
mercato nazionale, valoriz
zando in ciò la stessa funzio
ne di collaborazione dell'A-
MELAC regionale; e parlare 
di teatro significa richiamare 
l'esaltante esperienza dello 
scorso novembre con la set
timana del Living Theatre. 
eoa spettacoli e seminari; 
parlar di musica signilica in 
primo luogo l'attenzione al
l'educazione musicale presta
ta dal comune, finanziando la 
presenza di animatori e in
segnanti musicali nelle scuole 
elementari; significa parlare 
delle stagioni liriche riportate 
finalmente a livelli dignitosi. 
o. come quest'anno, di alto 
livello; significa parlare del 
potenziamento dei corsi esti
vi. a carattere internazionale. 
dedicati alla didattica della 

musica, con la partecipazione 
di centinaia di insegnanti ed 
amatori di tutta Italia (il 
campo musicale è arrivato 
quest'anno alla XII edizio
ne): significa parlare dell'isti
tuzione del conservatorio 

music ale o dei continui con
certi della gioventù musicale. 

Nel campo delle lettere 
dopo la messe di articoli nel
le terze pagine dei giornali 
nazionali, succede ancora di 
leggere interventi sul conve
gno dedicato alle forme della 
conoscenza e concluso poche 
settimane fa. con la parteci
pazione di studiosi a livello 
mondiale: ma non meno im
portanti sono le iniziative 
quali i corsi estivi di lingua 
e cultura italiana per stranie
ri. o il recupero del patrimo
nio artistico esistente a livel
lo di quadri, di grafita, di 
archeologia, di scienze natu
rali (la preparazione del mu
seo di scienze naturali ha fa
vorito la recente settimana di 
incontri con la cultura un
gherese). E cultura, infine. 
va consid«3rato l'ambizioso 
progetto di un e piano pro
gramma > per l'energia, che 
ha già portato a due conve-
fTp" *» **&»« mu++y^**A SV«P»À **J2^ C O " 

stituzione di strutture di ener
gia alternativa applicata al 
territorio nella sua globalità. 
ed intese come strumenti di 
miglioramento del livello di
qualità della vita dei feno
meni. 

s. m. 

JESI — Cinqrae anni fa. al
l'indomani 'delle elezioni 
amministratiMe di giugno, le 
forze politiche democratiche 
che si trovarono — anche 
per loro scelta — all'opposi
zione (DC. PEI, PSDI). lan
ciarono una ilida politica al
la giunta di sinistra (PCI. 
PSI) insediatasi alla guida 
della città: «Tedreno se sa
rete in grado di gertire que
sto spostamento a sinistra a 
Jesi ». 

Il giudizio 'finale su come 
gli amministratori comunisti 

_e socialisti hsnuio affrontato i 
numerosi problemi ereditati 
dalle precedenti ammini
strazioni e quelli nuovi che 
hanno incontrato nel corso 
della legislatura da poco 
conclusa, spetterà ai cittadi
ni. Tuttavia alcune realizza
zioni — soprj Hutto nel setto
re dei lavori pubblici e dei 
servizi socialn — vanno ri
cordate. sottolineando anche 
che esse sono dovute alla 
stabilità politica della giun
ta. Tunica, dagli anni '50. ad 
aver portato a termine il suo 
mandato (in precedenza in
fatti si era glassati da una 
gestione commissariale ad 
amministrazioni diverse, con 
due brevi parentesi di sini
stra. un centiro-sinistra. una 
giunta appoggiata dall'esterno 
dal PCI per due anni). ' 

Oltre ai 20imiliardi investi
ti per nuove scuole, palestre. 
case, e per HI risanamento i-
gienico della città, l'ammi
nistrazione croraunale si è 
impegnata al massimo per 
migliorare la «nialità della vi
ta degli iesinu 

" La superficie a verde 
pubblico, ad esempio, è stata 
aumentata dii dieci volte e 
molte zone stmò state attrez
zate. come mei caso — ma 
non è l'unico — dell'ex Foro 
boario, dove su richiesta del 
consiglio di quartiere (S. 
Giuseppe) è stato creato un 
completo polisportivo con 
campo di calcio, palestra. 
campi da terrnis. pista di a-
tletica, pista di pattinaggio, 
bocciodromo coperto. 

Nella contrada t Minonna », 

Sport, assistenza 
e verde: 5 anni 
che valgono doppio 
A Jesi dopo 30 anni una giunta che 
ha portato a termine il suo mandato 

nei comprensori dì Monte 
Tabor, Erbarella. Martin L. 
King, viale Giovanni XXIII. 
nel parco degli e Orti Pace ». 
bambini e anziani hanno po
tuto trovare nuove oasi di 
verde attrezzato, al riparo del 
traffico cittadino. A proposito 
di queste categorie, va inoltre 
ricordato che l'amministra
zione. dopo aver garantito a 
1200 bambini e ragazzi che 
frequentano le scuole mater
ne, elementari e medie il 
trasporto gratuito giornaliero, 
ha provveduto ad aumentare 
il numero delle sezioni di 
scuola materna (passate da 
29 a 46) e quello dei « nidi ». 
i cui ospiti si sono triplicati. 
Tra l'altro. l'ultimo «nido» 
in costruzione è a totale cari
co del comune, poiché dal 
1974 la Regione non distri
buisce più i fondi per opere 
di questo genere. 

Agli anziani, specialmente a 
quelli con basse pensioni. 
sono stati assicurati da tem
po contributi finanziari in
tegrativi. il trasporto pubbli-

<?o gratuito, le ferie estive. 
l'assistenza domiciliare: que
st'ultimo servizio è attuato 
ancora sperimentalmente, con 
la collaborazione di alcune 
persone che provvedono a 
tutte le necessità quotidiane 
di 13 anziani e 2 handicappa
ti. le cui condizioni dì auto
sufficienza sono estremamen
te carenti. Anche nei con
fronti dei giovani l'ammini
strazione ha avviato una se
rie di iniziative che dovranno 

essere sviluppate: per brevità 
accenniamo soltanto al Cen
tro Culturale polivalente, alla 
istituzione del CMAS, allo 
sviluppo degli impianti spor
tivi. 

La giunta ha inteso venire 
incontro anche alle esigenze 
degli abitanti delle zone rura
li i quali, pur avendo ovvia
mente verde a sufficienza, 
mancavano però di altri ser
vizi essenziali: così sono stati 
costruiti 8 acquedotti, elettri
ficate 2 frazioni (per altre 3 
non è stato possibile ottenere 
il finanziamento regionale. 
ma è intenzione dell'ammi
nistrazione eseguire comun
que i lavori), asfaltati 50 Km. 
di strade, su 60 complessivi. 

I cittadini, facendo poi il 
giro della città per proprio 
conto, possono vedere da soli 
anche altre realizzazioni: il 
nuovo mercato ortofrutticolo, 
i nuovi impianti di illumina
zione in 38 vie cittadine, il 
potenziamento delle linee e-
sistenti in altre 12 vie. la co- i 
pertura dei canali che attra- I 
versano la città, diventati o- ! 
ramai vere fogne a cielo a- j 
perto, il potenziamento del I 
servizio di raccolta dei rifiu
ti, quello del servizio dei 
trasporti urbani. Alle forze di 
opposizione che hanno più 
volte accusato la giunta di 
fare un troppo facile trionfa
lismo rivolgiamo soltanto una 
domanda: avrebbero saputo 
fare altrettanto? 

I.f. 

OSIMO — Osimo. DC. edili
zia. Ognuna di queste tre pa
role, anche da sola, richiama 
e « significa » sempre anche 
le altre due. Lo « sviluppo 
urbanistico» è infatti il trat
to più caratteristico di questo 
grosso centro dell'Anconetano 
(26 mila abitanti) ed è anche 
la « creatura » dell'ammini
strazione comunale democri
stiana. Ad Osimo. infatti. Io 
scudo crociato detiene da 
sempre la maggioranza asso
luta. saldamente dimostrata 
dai diciotto (su trenta) con
siglieri presenti in Comune. 

Una crescita edilizia rapida 
e caotica (e quella di Osimo 
è rapida e caotica) di solito 
è accompagnata da scandali e 
gravi irregolarità. Qui no. 
tolti un paio di episodi, sia 
pure significativi, che tratte
remo in seguito. No perché il 
Piano regolatore, approvato 
nel 74, consente praticamen
te tutto. Si è presa un'ampia 
fascia che circonda comple
tamente la città e si è detto 
«costruite pure dove meglio 
credete ». 

Il risultato, e comunisti e 
opposizione di sinistra lo a-
vevano denunciato chiara
mente. è ormai sotto gli oc
chi di tutti. Palazzine, nuclei 
urbani e veri e propri quar
tieri si sviluppano sempre 
più, senza regola, nelle vallet
te e sulle colline che circon
dano Osimo. Questo significa, 
in primo luogo la pressoché 
totale assenza di servizi e, 
dove esistono, la loro insuffi
cienza e gli alti costi sociali. 

Un concetto come l'auto
bus. che fino a pochi anni fa. 
nella vecchia cerchia delle 
mura rinascimentali, non a-
veva quasi senso, oggi diven
ta una realtà e un bisogno 
per migliaia di cittadini. 

Tre palazzi del centrj sto
rico sono stati venduti, anzi. 
ceduti < in cambio >. in una 
strana asta con un solo con
correrle. La stessa asta ser
viva per appaltare i lavori di 
ris'ruttu'-azione di 'in altro 
palazzo, acquistato p?r Toc-

Palazzi come funghi 
ma la DC 
lo chiama sviluppo 
A Osimo la DC ha approvato un PRG 
che consente tutti gli scempi possibili 

casio.>e dalla Curia vescovi'.e. 
per sUteiTErci la ca;-vma cH 
carabinieri. Il tutto costa. 
per ora, oltre un miliardo e 
mezzo. Ncp era più semplice. 
ed economico, riadattare uno 
dei tre stabili già di proprie
tà comunale? 

Il caso più clamooso. co
munque. riguarda i! ccmpvs-
so Lanari, a via Ungheria. 
circa 20 mila metri cubi. Si è 
scoperto che l'edificio ave\a 
un piano in più rispotij a'ia 
licenza e che l'area * util^ i 
era molto maggiore di quel.i 
consentita, grazie aYuiiiizz i 
per abitazioni di parti urfi-
cialmente adibite a sorvizi. 
seminterrati, cantine, ecc. 

Il PCI ha immed:aia«ncnt._» 
denunciato la cosa, sia in 
Consìglio comunale cr.e ai 
pretore. La DC ha taciuto, 
ma ha già dovuto Dacar-* un 
prezzo politico non hd-ft'e 
reme, n consigliere de Gin
nasio Lampa si è infici di
messo dalla commise'.-sn-» edi
lizia e dal suo partito dichia
rando. in una drammone 
seduta consiliare, «con certi 
amministratori non voglio 
più avere niente a che f ire >. 
Lampi, che è un operaio, h? 
affermato che non r m r i i r . a 
anche il mandato di coni
gliere unicamente r^r^h» io 
aveva avuto dagli eloi'.vi e 
quindi riteneva giusto rima
nere 'al suo posto fino al vo
to deH*8 giugno. 

Ci sarebbe poi la storia 
della variante al PRG per la 

zona Fagioli, dove un'area 
destinata a verde attrezzato 
di\ enta improvvisamente a-
datta all'edilizia residenziale. 
Ma il problema politico e so
ciale è un altro, e molto più 
grave, come PCI e sinistre 
mettono in evidenza da tem
po. Osimo non è una « zona 
industriale» e. almeno nel 
prossimo futuro, non Io di
venterà. Vi sono diverse 
fabbrichette. che riescono 
appena a sopravvivere. L'uni
co settore che « tira » è l'edi
lizia. Ogni investimento è in
dirizzato in questo campo. 

E dopo? Senza tessuto 
produttivo non c'è « immi
grazione » e gli abitanti di Co
simo. lo abbiamo detto, sono 
solo 26 mila. Quanto può du
rate il « boom » della casa? 
Un anno. due. O meno? 
Quando sarà finito ci sarà li
na città (perché una città è 
fatta di negozi, cinema, uffici 
e trattorie) senza abitanti, o 
quasi. E tutto intorno qual
che migliaio di palazzi, messi 
a corona, senza una città e 
senza una prospettiva sicura 
di occupazione e di sviluppo 
per chi ci vive. 

Per questo motivo il PCI e 
le forze di sinistra si battono 
perché la DC venga sconfitta 
1"8 giugno Per impedirle di 
stravolgere Osimo e pmr 
bloccare guasti che già mi
gliaia di cittadini pagano 
quotidianamente sulla pro
pria pelle. 

*. a. 
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Oggi manifestazione per la pace 

L'isola Polvese 
in acque 
internazionali 
Migliaia di giovani giungeranno al lago Trasimeno da tut
ta la regione - La presenza di cantautori e complessi pop 

PERUGIA — Tutto pronto per la gior
nata di pace oggi all'Isola Polvese. Sarà 
un meeting in cui si prevede la parteci
pazione di migliaia di giovani, tutti ri
chiamati si dalla musica, ma che si ritro
veranno ancora una volta insieme, come 
il 20 aprile, alla marcia della pace da 
Santa Maria degli Angeli ad Assisi, per 
un impegno comune contro la corsa agli 
armamenti e per la distensione 

Nei vari centri rivieraschi del lago c'è 
già un clima di attesa, le varie ammini
strazioni comunali interessate hanno pre
disposto dei collegamenti con pullman tra 
le stazioni ferroviarie ed i moli dai quali 
saranno effettuati i servizi di traghetto. 
Sono stati intensificati anche i servizi dei 
vigili urbani. 

Ma forse è necessario ricordare alcune 
cose che potrebbero essere di aiuto a 
chi si recherà oggi alla Polvese. Il colle
gamento pullman da Perugia a San Feli-
ciano (da dove poi partiranno i traghetti) 
sarà effettuato per tutta la giornata dal
le 8 alle 16 ogni ora. per il ritorno le corse 
termineranno alle 21. Ci sarà anche un 
servizio pullman per San Feliciano andata 
e ritorno da Magione, per la linea fer
roviaria Foligno-Terontola. mentre per la 
linea Firenze-Roma il collegamento pull
man sarà effettuato da Castiglion del 
Lago fino al molo di Sant'Arcangelo. 

I traghetti da ambedue i moli (San Fe
liciano e Sant'Arcangelo) funzioneranno 

aalle 7 alle 22 per una frequenza di 30 
minuti uno dall'altro. L'amministrazione 
comunale di Passignano ha anche predi
sposto degli ampi spazi vicino ai moli, 
per il parcheggio delle auto. Vediamo 
adesso alcuni momenti del programma pre
visto: tra gli artisti nazionali che ci sa
ranno hanno assicurato la loro adesione 
certa Roberto Ciotti, uno dei migliori no
mi del blues italiano, Ron Take Four 
Doses, per il rock italiano e molti cantau
tori di rilievo nazionale. Ma il momento 
forse più atteso dai giovani è quello che 
vedrà per la prima volta su di un palco 
italiano Patrick Fritzgerald Band, uno 
dei gruppi più importanti del rock 
inglese, per un concerto in esclusiva 
per la giornata di oggi alla Polvese. Tra 
le altre iniziative che saranno presenti al
l'isola. c'è anche la sottoscrizione dell'ap
pello di pace che ogni giovane potrà far 
proprio opponendo una firma sugli appo
siti moduli che poi saranno inviati al pre
sidente della Repubblica Sandro Pertini. 

Il messaggio verrà letto alla fine della 
giornata in varie lingue. Quella di oggi 
insomma, sarà una giornata, se le condi
zioni del tempo saranno clementi, che ve
drà ancora una volta i giovani umbri, le 
emittenti locali che hanno aderito e l'am
ministrazione provinciale di Perugia, in 
prima linea nella battaglia della pace. 

fa. 

Un gran numero di donne nel governo nei cinque anni di esperienza amministrativa alla regione 

Rinnovamento in bilancio 
col potere al femminile 

Consuntivo alla vigilia della campagna elettorale - Incremento di asili-nido e di 
consultori - Qualificata presenza nelle liste del PCI - I problemi ancora aperti 

La storia travagliata del Molino di Amelia 

Quando il Comune aiuta la cooperativa 
c'è chi parla di «favoreggiamento» 

Una struttura in piena espansione con quattordici nuovi occupati ed un bilancio di sette miliardi e mezzo 

Una denuncia della magistratura - Manifestazione per le strade per chiedere lo sblocco della situazione 

AMELIA — Quattordici nuo
vi occupati, u nbilancio di 
circa sette miliardi e mezzo. 
Un incremento della produ
zione di circa due miliardi 
nel solo 1979. 341 milioni ef
fettivi — sempre nel '79 --
per incrementare l'attività. 
Questi i risultati che i sette
mila soci del Molino coope
rativo -di Amelia saranno 
chiamati a valutare oggi nel 
corso dell'assemblea generale 
attuale. Un bilancio larga
mente positivo che premi an
ni di intenso lavoro nell'am
bito della trasformazione dei 
prodotti agricoli. Sono 80 i 
dipendenti attualmente occu
pati nella struttura del Mo
lino. 

I cinquantuno punti di ven
dita della cooperativa dislo
cati non soltanto nella no
stra regione ma anche nel 
Lazio. Al centro della discus
sione di oggi saranno — ol
tre alle questioni del bilan
cio — anche i problemi del 
futuro sviluppo della coope
rativa. Di come cioè i soci 

dovranno operare nei prossi
mi anni per aumentare la 
produttività e i settori di in
tervènto del Molino. Si do
vrà affrontare la questione 
del trasferimento degli im
pianti, ormai insufficienti 
alle necessità, dal centro di 
Amelia in una zona che si 
trova nei pressi di Foce. 

Una vicenda che ha visto 
il Molino fare richiesta al 
comune di Amelia di un'area 
per realizzare ttnsediamento 
delle nuove strutture. L'area 
scelta dal Molino si trova in 
una zona in cui il piano re
golatore prevede insediamen
ti agricoli o di strutture col
legate, come i processi indu
striali di trasformazione di 
prodotti agricoli. Un investi
mento notevole, per diversi 
miliardi, in grado di creare 
nuovi posti di lavoro, che 
non è stato ancora realizza
to a causa dell'intervento 
della magistratura di Amelia 
che ha rinvenuto nella vi
cenda gli estremi del favo
reggiamento da parte della 
amministrazione comunale 

nei confronti della coopera
tiva. 

Un'azione strumentale — 
dicono in molti ad Amelia — 
che ha avuto però come con
seguenza quella di bloccare 
il tramite dell'acquisizione 
dell'area. E' certo che se nel
la zona di Foce potessero ve
nire realizzati i nuovi im
pianti del Molino i benefici 
per tutta la zona sarebbero 
sicuramente notevoli. Proprio 
per questi motivi cggi prima 
di dare l'avvio all'assemblea 
i soci del Molino manifeste
ranno per le strade di Ame
lia. Si vuole cosi mostrare ai 
cittadini che quella di tra
sferire gli impianti della nuo
va zona è per il Molino una 
esigenza vitale legata alla 
possibilità di sviluppo della 
azienda. 

L'assemblea di oggi è stata 
preparata dai soci della coo
perativa attraverso numeros-
sissime assemblee dei comi
tati di centro. Strutture di 
base, organizzate in corrispon
denza dei punti di vendita 
del Molino che, in Umbria e 

nel Lazio, sono 51. In ogni 
comitato di centro è presente 
il membro del consiglio di 
amministrazione della coope
rativa oltre ai soci più attivi 
della zona in cui si trova il 
punto di vendita. La funzione 
dei comitati di centro è quel
la di riportare, attraverso la 
discussióne con i soci, al con
siglio di amministrazione i 
problemi da risolvere in ogni 
singola zona. Fondamentale 
— dicono al Molino — è l'im
pulso che la nostra coopera
tiva ha dato e intende dare 
allo sviluppo dell'agricoltura. 
A questo proposito sono stati 
effettuati gli investimenti 
dell'allevamento e della ce
realicoltura. Per quel che ri
guarda quest'ultima il Moli
no cooperativo di Amelia, in 
colalborazione - con i periti 
agrari della zona e con i tec
nici dell'Ente di sviluppo agri
colo, ha elaborato uno stu
dio teso a sviluppare — so
prattutto in collina — coltu
re alternative a quella del 
grano. Vengono così poten
ziate e incentivate le produ

zioni del mais e degli altri 
cereali. Per quel che riguar
da l'allevamento c'è da ricor
dare l'esperienza in corso del
l'azienda di Forte Cesare. 
Una struttura di proprietà del 
Comune di Amelia acquistata 
dal Molino che vi ha impian
tato un allevamento modello 
per suini magri. L'iniziativa 
è tesa allo sviluppo degli 
allevamenti delle carni alter
native. Quando il Molino pre
se possesso della zona questa 
si trovava in uno stato di 
abbandono. 

In pochi anni è stato im
piantato un allevamento e 
sono state utilizzate le serre 
annesse producendo cereali. 
E' attualmente in discussio
ne inoltre, la possibilità da 
parte del Molino di realizza
re un mangificio interregio
nale in grado di rispondere 
alle esigenze delle zone del 
centro-sud. Toccherà ora alla 
Lega delle cooperative dare 
una decisiva risposta in me
rito a questa proposta. 

Angelo Ammentì 

L'esperienza della cooperativa Macondo-Petignano di Spoleto 

Imprenditorialità e non più solo vanga 
À colloquio con Cintio Tobia un coltivatore diretto, capolega dei contadini di Spoleto dal '45 al '52 
Il ruolo dell'associazionismo — Molti giovani in questi ultimi anni ritornano a lavorare la terra 

PERUGIA — Cintio Tobia ha 
il viso e l'aspetto di un gran 

, patriarca, del gigante buono 
delle campagne: i suoi occhi 
sono « aperti », le mani gran
di e pesanti; parla lentamen
te e l'analisi è lucida. Dalla 
sua Macondo — Petrognano 
di Spoleto — di generazioni 
ne ha conosciute, di storie 
ne ha vissute, di grano ne 
ha visto crescere. Mezzadro, 
coltivatore diretto, capolega 
dei contadini di Spoleto dal 
*45 al '52. Cintio Tobia co
munista, è ora presidente del 
eentro agricolo e zootecnico 
di Petrognano di Spoleto. La 
•uà storia è quella dell'Um
bria e delle sue genti: il per
corso di una lotta contro il 
sottosviluppo, la miseria. l'e
marginazione. 

Come Cintio Tobia oggi so
no migliaia, in Umbria. 1 coo
peratori che hanno dato un 
Tolto nuovo all'agricoltura. 
che formano un'imprendito
rialità nuova e produttiva e 
che hanno dato « gambe » ad 
un progetto di riscatto della 
gente delle nostre campagne. 

«Nel 75 — ricorda To
bia —. assieme ad una qua
rantina di soci — coltivatori 
diretti e mezzadri —, rile
vammo la stalla di Petrogna
no. Gli agrari, che prima la 
gestivano, l'avevano abbando
nata perchè erano certi Gel 
può fallimento. Iniziammo a 
lavorare con 100 bovini n>. 
l«ttt; ora, con la costruzione 

di una seconda stalla siamo 
arrivati a 310 capi. Nel 79 
sono stati prodotti 6mila quin
tali di latte con una produ
zione giornaliera di 13 quin
tali; per l'anno in corso pen
siamo di arrivare a 9mil« 
quintali e di elevare la pro
duzione giornaliera a 27-23 
quintali ». 

o Ma, intanto, la cooperati
va dal 75 ad oggi è cresciu
ta: dai 40 iniziali sono 100 
oggi i soci e sei i lavoratori 
ÌISMÌ. 'E ogni giorno ci sono 
nuove richieste, da parte ai 
coltivatori diretti, per l'in
gresso in cooperativa. C'è an
che la necessità di un am
pliamento e quella di contri
buire integralmente, per la 
produzione di foraggera, al 
i abbisogno delle stalle. Ed è 
anche per questo che la c->o-
perativa di Petrognano ha 
chiesto, sulla base delle leg
gi regionali sulle terre incol
te e sullo scioglimento dei 
beni inutili l'utilizzazione del
le terre, ora quasi abban
donate e in ogni caso mal-
coltivate, degli istituti riu
niti di cura e beneficienza di 
Spoleto ». 

« Per la nostra cooperativa 
l'ottenimento di queste terre 
rappresenterebbe un passo 
decisivo per l'assestamento e 
lo sviluppo, anche per i nu
merosi giovani che ci hanno 
chiesto di lavorare con noi. 
Per queste terre abbiamo già 
predisposto un piano coltura

le. Abbiamo pensato anche 
ad un progetto di realizzazio
ne di un centro di essicca
zione del mais, che lavore
rebbe circa Tornila quintali 
all'anno, ma che si ponesse 
contemporaneamente il pro
blema della commercializza
zione del prodotto». 

Quale è stato nella vostra 
esperienza il ruolo della Re
gione? e La presenza e l'inter
vento della Regione e del
l'Ente di sviluppo agricolo in 
Umbria sono stati, per noi, 

determinanti: i progetti di co
struzione delle stalle. ì pre
stiti di conduzione per anda
re avanti, l'aiuto di un tec
nico e dell'ufficio zootecnico 
e della cooperazione del-
l'ESAU sono stati interventi 
essenziali per lo sviluppo del
l'attività della cooperativa. 
C'è un grande problema: 
quello del costo elevato del 
danaro e dei ritardi dei fi
nanziamenti da parte delle 
banche. Ma questo nono è 
soltanto un problema nostro, 
di chi lavora in agricoltura. 
ma di tutti ». Dalle parole di 
Tobia e dall'esperienza^ della 
cooperativa di Petrognano e-
merge, e questo è il primo 
segnale, di una profonda tra
sformazione dell'agricoltura 
umbra, del suo tessuto e di 
chi ci lavora. 

Tn Umbria, ma il fenome
no è nazionale anche se nel
la nostra regione è accen
tuato, l'invecchiamento degli 

addetti in agricoltura è un 
grosso problema: nel 71 gli 
agricoltori sotto i 40 anni e-
rano 24mila (44 per cento 
del totale degli addetti); nel 
76 erano Staila (23 per cen
to). Dai giovani umbri stan
no comunque avanzando se
gnali positivi di ritomo alla 
terra, né selvaggio né buco
lico ma produttivo. In Um
bria sono 12 le cooperative 
giovanili sorte dopo la 2&> 
e ' che resistono nonostante 
che i 24 miliardi prevsti dal
la legge nazionale non siano 
stati spesi. 

Le cooperative giovanili 
della lega, in un recente con
vegno, hanno avanzato le li
nee e i contenuti di una pro
posta di legga nel fettore. 
se ne discuterà alla ripresa 
dei lavori della terza legi
slatura regionale. Alcuni gior
ni fa. in un altro convegno 
che si è svolto alli facoltà 
di agraria, gli studenti si so
no incontrati con i giovani 
cooperatori, le forze politi
che, le istituzioni, i sindacati: 
si discute di agricoltura in 
termini nuovi, senza «propa
ganda» o «nuove parole*, 
ci sì confronta sui dati, sui 
progetti. E' questa l'immagi
ne dell'agricoltura umbra: la 
cooperazione — sopratutto 
nei settori tabacchicelo, lat-
tiero-caseario e vitivinicolo — 
è ed alti livelli tecnologici e 
di mercato; l'intervento della 
Regione e puntuale, l'attività 

dell'Ente di sviluppo pre/iosa. 
Ma vediamo un po' di ci

fre: nel 1979 FESAU gesten
do leggi regionali e provvedi
menti comunitari ha distri
buito più di 92 miliardi, rad
doppiato nel giro di due ann: 
il numero di richiedenti per 
prestiti di conduzione e- tri
plicato il numero di coloro 
che hanno usufruito di bene
fici. Per i provvedimenti di 
sostegno ÌTSAU ha disrril.ui-
to 44 miliardi e 310 milioni: 
autorizzazioni per prestiti Ji 
conduzione a favore di colti
vatori diretti ed agricoltori 
(quasi 21 miliardi), coopera
tive (13 miliardi) ; per accon
ti e soci a favore di coope
rative 8 miliardi e mezzo. 
Dei 92 miliardi soltanto 7 so
no in conto capitali-

Ma come accade spesso le 
cifre, i dati — anche se, co
me in questo caso, positivi — 
non danno il senso delle si
tuazioni reali, dei movimenti 
che crescono. Oggi, anche in 
agricoltura, l'Umbria è cam
biata, ha vinto la sua batta
glia contro il sottosviluppo ed 
è pronta ad affrontare, con 
coscienza del cammino per
corso, le aualità nuove delle 
contraddiSoni e ì problemi 
che emergeranno: il fattore 
umano e la sensibilità delle 
istituzioni saranno, anche do
mani. elementi decisivi di 
questa battaglia. 

Fausto Balia 

PERUGIA — Cinque anni di 
esperienza amministrativa 
che ha visto un gran nume
ro di donne, nella stragran
de maggioranza elette nelle 
liste del PCI, impegnate ne
gli Enti locali, suggeriscono 
una riflessione sul significato 
di questa presenza femminile. 

Nel 1975 l'impegno dei co
munisti umbri fu quello di 
candidare un gran numero 
di donne e soprattutto di e-
leggerle, convinti della ne
cessità di recuperare a livel
lo istituzionale una presenza 
con con gli inizi degli anni 
settanta aveva posto con for
za le problematiche della que
stione femminile, ricche di 
contenuti nuovi e di esigenze 
volte al rinnovamento ed al
la trasformazione non solo 
delle strutture economiche, 
ma anche sociali e ideali. 

Oggi a consuntivo ed alla 
vigilia della nuova scadenza 
elettorale possiamo esprime
re non solo un giudizio posi
tivo sul modo in cui le sini
stre hanno governato in Um
bria, ma sottolineare il ruolo 
importante che vi hanno svol
to le donne e la loro capaci
tà di amministrare nei set
tori nelle quali sono state im
pegnate. I temi dell'assisten
za in generale, i problemi 
dell'infanzia, degli anziani, u-
na politica per il reinserimen
to degli handicappati, hanno 
visto le donne particolarmen
te attente e sensibili. 

L'incremento sul territorio 
regionale degli asili nido per 
1 bambini da zero a tre anni 
ha avuto il suo massimo svi
luppo in questo quinquennio: 
da una recettività potenziale 
di 976 bambini nel 1975, con 
un totale di 21 asili-nido, si 
ricevono oggi 1851 bambini, 
con la previsione di avere. 
entro la fine dell'ottanta, 84 
asili per un totale di 3.420 
bambini. 

Negli anni 76-78 il movi
mento delle donne aiutato si
curamente dal mutato rap
porto di forze in Parlamento 
che vedeva la sinistra, ma 
soprattutto 1 comunisti più 
rappresentati, ha conquistato 
leggi di grande valore, come 
la legge «405» istitutiva dei 
consultori familiari per una 
maternità e paternità volute. 
e la legge 194 per l'interru
zione della gravidanza. 

L'impegno delle ammini-
stratrici si è sviluppato per 
l'applicazione di queste leggi 
e i risultati nella nostra re

gione sono evidenti: nonostan
te che all'indomani dell'ap
provazione della legge - sul
l'aborto il settanta per cen
to dei medici abbiano pre
sentato alla Regione la loro 
obiezione di coscienza, si è 
operato per garantire che ne
gli ospedali l'intervento fosse 
comunque garantito, e nono
stante la presenza di situa
zioni ancora incerte, in Um
bria le donne che possono 
portare avanti la loro ma
ternità sono in condizione di 
interromperla. 

Un grosso sforzo si è fatto 
e si sta facendo per organiz
zare una rete di consultori 
familiari che operino per una 
educazione sessuale e per u-
na maternità e paternità re
sponsabili. In circa tre anni 
si sono aperti in Umbria 39 
consultori familiari; il pro
getto che la giunta regionale 
si era proposto era quello di 
aprire éntro l'80 46 consul
tori (uno ogni 20 mila abi
tanti) : ebbene, questo obietti
vo è quasi raggiunto. 

Le donne, nei settori in cui 
sono state chiamate ad ope
rare, hanno dimostrato di sa
per amministrare; ciò dimo
stra che la portata della cre
scita culturale del movimento 
femminile negli anni settanta 
ha trovato conferma e giusti
ficazione nei fatti e nelle 
strutture della società. Que
sta considerazione si fa pre
sumere che sia fondato l'au
spicio che verranno allargati 
gli ambiti di impegno delle 
donne negli enti locali e più 
in generale nelle istituzioni. 

Questo vuol dire condurre 
battaglie per superare limiti 
culturali che vorrebbero la 
donna impegnata solo in cer
ti settori che l'attuale divisio
ne in ruolo della società fa 
considerare più idonee alle 
sue capacità, quali l'assisten
za, l'infanzia, al massimo la 
salute; ciò implica anche un 
maggiore impegno delle don
ne stesse, per conquistare 
culturalmente e politicamente 
spazi nuovi nella organizza
zione della società, impegnan
dosi in settori considerati tra
dizionalmente « maschili ». 

Il giudizio positivo delle 
donne nelle amministrazio
ni impegna i comunisti a con
tinuare sulla strada iniziata 
nel 1973. La numerosa e qua
lificata presenza femminile 
nelle liste per le elezioni del-
1*8 e 9 giugno da il senso 
dell'impegno con cui il PCI 
da sempre vede la battaglia 
per la liberazione e l'eman
cipazione delle donne come 
uno degli obiettivi fondamen
tali per condurre quel più 
vasto processo di cambiamen
to e trasformazione della so
cietà. 

Calia Brillilo 

PERUGIA — Liana, veìiti an
ni, un diployna di maturità 
scientifica conseguito dopo il 
Quinquennio sperimentale di 
Gubbio e probabile «futura 
forestale ». Per ora frequenta 
con altre sette ragazze un cor
so sperimentale di formazio
ne professionale (è iniziato il 
16 gennaio e terminerà alla 
fine di giugno) organizzato 
dal Comune di Gubbio in col
laborazione con la Comunità 
montana, per la formazione 
di operatori agro-silvo-coltu-
rali. 

In Umbria è il primo corso 
sperimentate, segue, infatti, 
il ciclo di studi della media 
superiore (in questo caso l' 
istituto di Gubbio), e nasce 
decisamente « donna ». Per 
Antonella, anche lei « futura 
forestale », ci sono due prò-
blemi: «Il tipo di indirizzo 
che abbiamo scelto, quello 
ecologico-agrarìo della scuola 
sperimentale, ed il fatto che 
siamo tutte donne: le difficol
tà non mancheranno. Tutto 
dipenderà dalla sicurezza che 
sapremo dimostrare ». 

E le ragazze della scuola 
sperimentale eugubina finora 
ne hanno dimostrata tanta. 
Innanzitutto nella loro scel
ta: «Abbiamo rifiutato i mo
delli tradizionali di insegna
mento —Atee Paola — vole
vamo una scuola che operas
se nel reale per un lavoro di
verso, costruttivo ». Quello, 
cioè, di incrementare la pro
duttività del bosco. 

Visto che il bosco — come 
dice l'assessore ai Servizi so
ciali del Comune di Gubbio. 
compagna Maria Assunta Pie-

Liana, 
vent'anhi 
e futura 

« forestale » 
rotti — rappresenta gran par
te del territorio umbro. « E' 
necessario per questo — pro
segue — creare una figura di 
operatore capace di interveni
re in questo settore». 

« Questo primo corso speri-
mentale di formazione profes
sionale — prosegue la compa
gna Pierotti — oltre ad essere 
collegato ai bisogni della pro
grammazione regionale è il 
primo frequentato esclusiva
mente da donne in un campo 
tradizionalmente maschile ». 
L'assessore è soddisfatto: « In 
Umbria — dice sorridendo — 
è passata la linea che le don
ne vadano a fare tutti i la
vori ». 

L'assessore regionale alla 
programmazione economica, 
Alberto Provantini, mentre 
discute in una riunione sul 
futuro del corso, non manca 
di esprimere una curiosità per 
questa esclusiva presenza 
femminile. Sicuramente — co
me dice Maria Assunta Pie-
rotti — è un segno della di
sponibilità delle donne, della 
loro capacità ad affrontare 
anche dei rischi in settori fi
nora « impraticabili ». 

Centocinquanta ore di tao-
ria e duecentocinquanta di 
pratica: si studia selvicoltu
ra: la morfologia delle pian
te. i diversi tipi di bosco, la 
sua sistemazione, il tipo dei 
tagli, l'attuale assestamento 
forestale. Si impara poi a co
struire un vivaio, si appren
dono. inoltre, i vari tipi di 
botanica sistematica. Nonché 
l'economia agraria e l'estimo. 

Tra alcuni giorni poi, per la 
parte pratica, si inizierà coi 
prendere in considerazione i 
piani di forestazione in Um
bria per adeguarli alla prò-
gvammazione regionale. Ne 
usciranno otto operatrici nel 
settore della forestazione? 

Le diplomate dell'istituti) 
forestale, insieme al Comune 
di Gubbio, alla Comunità 
montana ed alla Regione, ci 
provano. E" un po' una scom
messa. Alla facoltà di Agraria 

j dell'Università di Perugia non 
i è previsto questo tipo di spe-
! cializzazione. Ci hanno però 
i pensato gli enti locali: Comti-
i ne. Regione, creando per la 

prima volta una importante 
continuità tra scuola media 
superiore e formazione pro
fessionale finalizzata a scopi 
produttivi. 

Ma. forse, non è soltanto 
questione di impegno e buona 
volontà da parte deali enti 
locali. L'assessore Pierottt. 
che segue da vicino per il 
Comune di Gubbio la scuota 
sperimentale, si lascia andare 
ad una battuta: « dove et so
no le donne, vengono fuori 
altre donna». 

Paola Sacchi 

Aspre polemiche dopo la sentenza 

Condannati i giornali 
per la querela di Vitàlone 

PERUGIA — Sentenza che 
lascia spazio alle polemiche 
quella emessa venerdì, a 
tarda sera, dal tribunale 
penale di Perugia nei con
fronti del sostituto procura
tore generale Cesare D'An
na e di Fabrizio Merghini, 
capo dei servizi giudiziari 
del Messaggero, dell'avv. Ma
rio Sinagra. La conduzione 
sommaria del processo che 
si voleva liquidare in una 
sola udienza, mentre ci so
no voluti sei anni per arri
vare al dibattimento, face
va presagire una condanna 
sicura per tutti gli imputati, 
che sono stati messi sotto 
accusa, in seguito alla que
rela del sostituto procurato
re della Repubblica Claudio 
Vitàlone, ora senatore de. 

Il gioco delle parti è stato 
puntualmente rispettato: il 
pubblico ministero Alfredo 
Arioti. apparso particolar
mente pesante, ha costretto 
il tribunale a prendere le di

stanze riducendo le pene ri
chieste dalla pubblica accu
sa, a qualche centinaio di 
migliaia di lire di multa con
tro un anno ed otto mesi di 
reclusione richieste per Men-
ghiri e D'Anna e un anno 
e due mesi per l'avvocato 
Mario Sinagra, rei. secondo 
il PM Arioti, di aver atten
tato all'onore di Vitàlone e 
del suo collega Tranfo, con 
una serie di articoli: nel 
«Messaggero» per i servizi 
di Menghini del 75 sulla 
« compravendita delle » asso
luzioni», suir« Espresso » per 
i servizi di Fabiani e Zanet
ti sullelevato tenore di vita 
di Vitàlone (prosciolti per 
difetto di querela) ;. sul Pen
siero razionale per gli arti
coli a firma di Cesare D'An
na. 

Superfluo sottolineare che 
Claudio Vitàlone. che non 
ha perso una battuta delle 
due udienze di lunedì e ve
nerdì. in cui è stato strito-

Manifestazioni del PCI 
TERNI — Numerosi comizi ed iniziative pubbliche del par
tito in programma per oggi. Ad Amelia, dove si tiene l'as
semblea annuale dei soci del Molino cooperativo, interver
ranno i compagni Alberto Provantini — assessore regionale 
uscente — e l'onorevole Mario Bartolini. Stamattina alle 11 
comizi elettorali si tengono a piazza della Pace (quartiere 
Italia) con la presenza del sindaco di Temi Giacomo Por-
razzini. Sempre alle 11 a Dunarobba parla il compagno Fran
chini; ad Acquasparta il senatore Ezio Ottaviani. Oggi po
meriggio alle 18 comizi si terranno a Boggio Aquilone. 

A Penna in Teverina parlerà il compagno Di Pietro della 
segreteria provinciale. Ad Avigliano i compagni Franchini 
e FrancesconL Alle 18,30 di oggi ad Orvieto, parleranno in
fine Alberto Provantini e Barbabella. Stasera alle 20.30. a 
Faiolo. si terrà un comizio con Enzo Navonni. 

* * * 
PERUGIA — Queste le principali manifestazioni del partito 
oggi in provincia di Perugia. 10.30, Gubbio: Valori apertura 
campagna elettorale; 10.30, Spello: Scaramucci; 17.30, Beva-
gna: Maschiella; 17, Petrignano del Lago: Bellillo; 10, Pie-
tralunga: Innamorati; 10.30. Città di Castello: dibattito PSI-
PCI-Sinistra Indipendente-PDUP: Cecati; 18. Castiglion del 
Lego: Alfio Caponi. 

lato un processo che avreb
be dovuto avere ben altre 
dimensioni, è apparso sod
disfatto dall'atmosfera da 
santa inquisizione che re
grava nell'aula del tribunale 

Il tribunale di Perugia 
(presidente Raffaele Zam
pa, giudici a latere Abbritti 
e Goretti), è pervenuto ad 
una soluzione di compromes
so, comminando pene quasi 
insignificanti rispetto a 
quelle richieste dal PM. In 
sostanza i giudici hanno ap
plicato l'amnistia ai diretto
ri responsabili dei giornali 
«Il Messaggero» e «Il Per-
siero nazionale»; hanno cc/.-
dannato il consigliere Cesa
re D'Anna e il collega Men
ghini a 300 mila lire di mul
ta, ritenendo le attenuanti 
generiche equivalenti alle ag
gravanti contestate. 
• Il PM Arioti — almeno 
così ha detto — non presen
terà appello, mentre i tre 
imputati hanno immediata
mente impugnato la senten
za, quindi si tornerà a par
lare di Vitàlone durante il 
periodo in cui fu sostituto 
della procura di Roma, in 
corte di appello. A chiusura 
va detto che prima che il 
tribunale si ritirasse ir. ca
mera di consiglio, il magi
strato D'Anna è salito sull* 
emicilio esclamando: «Il PM 
se, come penso, ha chiesto 
la condanna ad un anno e 3 
mesi, perché convinto della 
mia colpevolezza, avrebbe do
vuto sollecitare il massimo 
della pena». Poi rivolto ai 
giudici: « Adesso che andate 
in camera di consiglio ri
cordate che c'è qualcuno al 
di sopra di voi che vi guar
da, date ascolto alla vostra 
coscienza, come ho dato •-
scolto alla mia in 38 lunghi 
anni di esempio di fedeltà 
nella nostra professione ». 
Un'ora e mezza di riunione. 
poi alle 21 la sentenza. 

Franco Arcuti 

Lo «scompiglio» è in casa d'altri 
PERUGIA — Un gruppo di 
lavoratori, operai e impiegati 
della IBP perugina (Matlioli, 
Sgalla, Sportolari, Paladino, 
Borgioni, Ortolani, Marzuola, 
Cristallini, Righetti, Sciurpa 
ed altri) ha diffuso la se
guente lettera: «La recente 
notizia, della candidatura di 
Saverio Ripa di Meana, nella 
lista regionale del PCI come 
indipendente ha sollevato in 
alcuni ambienti reazioni e 
commenti che non ci sembra
no rispondere al vero. Ci ri
feriamo in particolare alle di
chiarazioni dell'esponente de
mocristiano Pino Sbrenna nel 
corso di una trasmissione te
levisiva, le quali tendevano a 
dimostrare che la candidatu
ra nelle liste del PCI di un 
dirigente della IBP avrebbe 
portato, se così si può dire 
«lo scompiglio» tra gli ope
rai e gli impiegati della fab
brica. Noi lavoriamo dentro 
VIBP e naturalmente conver
siamo, discutiamo con i no
stri compagni dentro e fuori 
la fabbrica, e se si fosse avu
ta una reazione di questo ti
po, Vavremmo sentita. Non ci 
sono state reazioni negative, 
se ne discute, è vero, ma non 

I ci pare che da parte degli 

operai e degli impiegati ci 
sia «un fronte del rifiuto*. 
Anzi, per quello che abbiamo 
potuto sentire, possiamo af
fermare che la candidatura 
di Ripa di Meana è stata ac
colta con favore. 

«Parecchi lavoratori han
no capito e compreso che que
sto significa che i tempi sono 
cambiati, che le vecchie con
trapposizioni (padroni diri
genti da una parte, e operai 
da un'altra) non reggono più, 
che ci sono elementi progres
sisti aperti ad una visione de
mocratica anche nelle sfere 
dirigenziali. Quello che può 
avere «scottato» a Sbrenna è 
senz'altro il fatto che questi 
strati sociali una volta era
no il tradizionale «orticello» 
della Democrazia Cristiana, 
ed oggi invece si aprono an
che ai partiti operai. Del re
sto. Sbrenna dovrebbe sape
re che i comunisti non sono 
più (se mai lo sono stali) 
una entità politica chiusa, 
settaria, che fa politica sulla 
base di preconcetti Ripa di 
Meana non è il primo indi
pendente nelle liste del PCI e 
pensiamo che non sarà nep
pure rultimo. E" rarticolazio-

ne pluralista aperta ad altre 
esperienze che permetti a 
personaggi non comunisti di 
combattere una battaglia di 
progresso e di libertà assie
me al PCI. 

D'altra parte ti sig. Sbren
na è certo a conoscenza del 
fatto che il dr. Ripa di Meana 
è stato eletto presidente dell' 
Azienda di turismo di Peru
gia, su proposta dei partiti di 
sinistra, alla unanimità dai 
consiglieri, a dimostrazione 
del rispetto e della stima che 
Meana riscuote tn tutti gli 
ambienti democratici di Pe
rugia. 

«Stima accresciuta anche 
dal fatto che proviene da una 
famiglia borghese, ma una fa
miglia che ha saputo svolge
re — durante la lotta anti
fascista — un ruolo impor
tante e significativo. 

«Piuttosto vorremmo dire 
a Sbrenna, che si scandaliz
za tanto per questa candida
tura, che il PCI presenta in 

i lista anche operai; non ci pa-
I re invece che nella lista del 
1 suo partito siano in motti a 
> rappresentare questa impor

tante realtà sociale. Dt que
sto noi non ci scande"'— 
ci siamo abituati B. 
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Anche dalle liste una prova di onestà e di rigore del PCI 
t 

Candidati onesti 
e competenti 
scelti con l'aiuto 
di cittadini umbri 

TL PCI è il solo partito 
-*• che ha provocato con 
una consultazione popola
re un giudizio sul proprio 
operato e sui problemi a-
perti in Italia ed in Um
bria. I questionari riconse
gnati alla fine di aprile e-
rano oltre 42 000. Si sta 
procedendo ajla elaborazio
ne dei dati che contiamo 
di rendere jioti insieme al 
programma verso la fine 
della prossima settimana. 

Vi è stato un grande im
pegno della gente nel ri
spondere ai Questionari. Lo 
interessamento è stato mi
nore per la scelta delle can
didature. Forse questo sta 
ad indicare che interessa
no di più i dati politici ge
nerali e quelli relativi al 
governo locale che non le 
persone. Tuttavia anche la 
formazione delle liste ha 
avuto luogo con un meto
do democratico attraverso 
ben 635 assemblee di base 
aperte al pubblico svoltesi 
in tutta l'Umbria ed ac
compagnate dalle riunioni 
degli organismi dirigenti 
di zona, provinciali e re
gionali che hanno appro
vato le liste. 

L'obiettivo che ci siamo 
proposti è stato quello di 
formare liste che esprimes
sero mìa società regionale 
che è profondamente cam
biata ed in meglio nel pri
mo decennio della Regione 
e che si presenta oggi da 
un punto di vista econo
mico. sociale e culturale in 
un modo molto più artico
lato e complesso. 

Sono emerse in questo 
periodo nuove figure socia-' 
li; nella vita politica e 
pubblica, nei movimenti di 
massa, nelle attività cultu
rali fiatino acquistato un 
peso crescente le nuove ge
nerazioni e le donne: nel 
passaggio dal sottosvilup
po allo sviluppo, da Regio
ne agricola a regione in
dustriale si sono moltipli
cate le forze che hanno ac
quistato capacità organiz
zative e dirigenziali. Tutto 
ciò non poteva non riflet
tersi nelle scelte di un par
tito che vuole esprimere 
le capacità della classe 
operaia di collegarsi a tut
ti gli strati sociali che han
no un ruolo progressivo da 
svolgere per trasformare e 
rinnovare la società e lo 
stato. 

Ci siamo mossi, quindi 
con grande apertura ver
so la società regionale, con 
l'intento di rinsaldare la 
esperienza unitaria delle 
maggioranze di sinistra at
traverso un'opera del no
stro partito che mirasse, 
anche nella fase della for
mazione delle liste, ad 
estendere le basi politiche 
dello schieramento delle 
forze di sinistra ed il col
legamento con forze indi
pendenti, valide, capaci. 
democratiche che per esse
re fuori dai partiti e dai 
loro meccanismi, nono
stante il loro valore, sono 
state escluse in passato da 
ogni possibilità di parteci
pare all'amministrazione 
della cosa pubblica. 

Rientrano in questa no
stra visione l'accordo poli
tico regionale tra PCI e 
PDUP. la riconferma del 
proficuo rapporto di col
laborazione con la sinistra 
indipendente e la presenta
zione nelle nostre liste di 
personalità indipendenti, 
che non la pensano in tut
to come noi e che in piena 
autonomia di idee di com
portamenti, ne siamo cer
ti. potranno dare un ap
porto prezioso e qualifica
to all'attività delle istitu
zioni e allo sviluppo chia
ro ed onesto della vita pub
blica. 

E* questa la risposta che 
noi diamo a quanti conti
nuano a parlare di noi co
me di una forza * totaliz
zante » che vuole ricondur
re sotto il suo controllo tut
ti gli aspetti della vita re
gionale. 

Siamo in realtà una gran
de forza politica aperta e 
unitaria, che mette la sua 
influenza politica ed elet
torale a disposizione anche 
di forze non comuniste\ 
nell'interesse della società 
umbra e delle sue aspira-
moni ad un ulteriore prò-
grtsso. 

Esperienze e aspettative nelle dichiarazioni di quattro personalità indipendenti nelle liste del PCI 

Abbondanza: 
un invito a partecipare 
che mi inorgoglisce 

Il lavoro che attende le amministrazioni regionali nel pros
simo quinquennio è straordinariamente delicato e importante: 
occorre innanzitutto riprendere l'iniziativa autonomista nei 
confronti dell'amministrazione centrale, prendendo da quest'ul
tima. prima ancora ed oltre che la puntuale attuazione delle 
leggi e degli impegni presi e cosi spesso disattesi, un fonda
mentale mutamento d'attitudini nei confronti delle Regioni 
di ogni altra istituzione locale, il cui sviluppo, invece che fre
nato, deve essere in ogni modo promosso ed incrementato. " 

A loro volta le amministrazioni regionali, dopo averne get
tato le basi durante la seconda legislatura — in condizioni 
obiettivamente difficili — debbono realizzare in pieno il de
centramento. curando, su tutta l'estensione dei loro territori. 
la definitiva presa di possesso, da parte dei Comuni singoli 
o variamente associati (la terza legislatura non potrà non 
vedere risolto, possibilmente fin dal suo inizio, il problema 
dell'ente intermedio). - . . . 

•L'invito, attraverso la candidatura, a partecipare a questa 
nuova e decisiva fase dello sviluppo regionale, dopo aver fatto 
a fianco del Partito comunista italiano una preziosa esperien
za nella seconda legislatura, prima in un settore dell'atti
vità di governo e poi da quell'importante osservatorio del
l'intero panorama regionale, legislativo e . operativo, che è 
il Consiglio Regionale, parteciparvi a fianco del partito per 
eccellenza della classe operaia, che nelle Regioni, nelle Pro
vince. nei Comuni, ha dato prova indiscussa della sua ca
pacità di governo (per l'Umbria basti ricordare emblemati
camente la Valnerina), dimostrando come sia possibile av
viare profonde trasformazioni sociali, chiamando a colla
borare alla pari ogni forza politica e ogni individuo di buona 
volontà e di sicura fede democratica, ecco questo invito 
a partecipare mi stimola profondamente e mi inorgoglisce. 

ROBERTO ABBONDANZA 
(già presidente del Consiglio Regionale umbro, 

già assessore ai beni culturali) 

Ripa di Meana: 
esperienza al servizio 
della collettività 

Non mi soffermo sul si
gnificato del termine di 
•t indipendente > nello sce
nario politico italiano che 
richiederebbe una lunga ri
flessione. 

Di fatto la mia « indipen
denza > risiede nell'attenta 
osservazione critica che da 
anni conduco nei confron
ti della linea del Partito 
comunista italiano che ga
rantisce la solidità di un 
quadro di certezza demo
cratica nella vita del pae
se e che sviluppa tenden
ze politiche, ancora non 
compiute, nelle quali indi
viduo evoluzioni coerenti 
con la mia visione perso
nale di gestione della cosa 
pubblica. 

Mettendo assieme questa 
mia posizione politica con 
la attiv<tà professionale 
che svolgo in una grande 
industria, ne scaturisce da 
un lato la possibilità di 
confrontare l'azione del 
Partito comunista italiano 
all'interno delle istituzioni 
in termini di coerenza con 

la sua evoluzione e di ve
rificare dall'altro l'esisten
za dell'analisi che costan
temente conduce sul rap
porto tra i meccanismi in
dustriali e quelli pubblici. 

Rimane per altro chiaro 
che il mio interesse ad es
sere presente in questa li
sta non è di natura perso
nalistica. , - . , . -

Sento Invece primario lo 
impegno e II dovere civico 
di mettere — in modo mol
to concreto ed in piena au
tonomia di giudizio — la 
mia esperienza e competen
za di lavoro al servizio del
la collettività, operando 
per garantire la reale esi
stenza del pluralismo di 
tutte le componenti sociali 
e il consolidamento di una 
sostanziale democrazia.. 

SAVERIO RIPA DI MEANA 
(dirigente IBP e presiden
te dell'azienda autonoma 
di turismo di Perugia) 
candidato al consiglio re
gionale 

Fernanda Mole: 
l'impegno 
per il decentramento 

- • ' • . * • • " - • 

'" Avendo fatto per diversi anni una esperienza di lavoro in 
vari campi (scuola, centro culturale di circoscrizione, tri
bunale dei minori, ristrutturazione delle forme di assistenza) 
mi sono trovata d'accordo sulle linee politiche dell'Ente 
locale e in particolare del PCI. Di notevole importanza è 
l'impegno nel decentramento amministrativo 

In particolare nel settore della scuola, è stato notevole 
l'impegno per la costruzione di asili nido, scuole materne, 
scuole a tempo pieno, superamento dei doppi turni, attività 
culturali in collegamento con le scuole e il territorio, isti
tuzione delle biblioteche decentrate, trasporti, buoni libro, 
biblioteche di classe, potenziamento dello sport di massa oj 
, Molto interessante è stata la linea della trasformazione 
dell'assistenza. In questo campo si è infatti intervenuti cer
cando di risolvere le cause che determinano l'istituzionalizza
zione di minori, di anziani e di handicappati. Si è favorita 
quindi la deistituzionalizzazione, cercando di risolvere i pro
blemi economici e quelli riguardanti la casa e il lavoro, quan
do è stato possibile, in altri casi con l'assistenza domiciliare. 
L'istituzione di gruppi-appartamento per offrire un sostegno 
familiare a chi della famiglia è privo, è un'altra delle inizia
tive importanti prese in questo caso. 

Notevole è stato l'impegno dell'Ente locale anche nelj'af-
- frontare il problema dell'inserimento degli handicappati nella 
scuola dell'obbligo e nel sostenere il centro jprofessionale ENAIP 
per l'avviamento al lavoro. Se con queste linee di intervento 
io mi trovo d'accordo, molto è ancora quello che si deve por
tare a compimento nei vari settori. Poiché ora i miei impegni 
familiari sono meno gravosi, penso di poter mettere il mio 
tempo libero e le mie esperienze al servizio della collettività 
in modo più intensivo. 

FERNANDA MOLE' 
(insegnante, indipendente nella lista per 

il Consiglio Comunale di Terni) 

D'Amoya: come 
combattere le 
forze conservatrici 
PERUGIA — Il tentativo or-. 
mai evidente delle forze mo
derate e conservatrici di un 
arretramento dell'asse politico 
e sociale del Paese — tenta
tivo che ha provocato la fine 
dei governi basati sulla so
lidarietà nazionale e la solu
zione a destra del recente 
congresso nazionale democri
stiano — caratterizza di sé 
in misura pesante anche la 
prossima ' scadenza elettorale 
déll'8 giugno. « -..* r-' • :- -• 

Nel momento in cui un pro
cesso di rinnovamento stava 
prendendo corpo — le lòtte e 
le conquiste degli ultimi dieci 
anni ne sono ampia testimo
nianza — è scattato anche il 
meccanismo di resistenza e 
di opposizione delle forze mo
derate e padronali. 

Esso ha trovato nella crisi 
economica internazionale e 
nella sua versione italiana 
spinte e giustificazioni, ma so
prattutto vi ha trovato la mo
tivazione a restringere gli spa
zi dei lavoratori e ad accre
scere il controllo del capitale 
privato sull'apparato statale 
preoccupato che quel proces
so ponesse fine all'assisten

zialismo e alle indulgenze di 
comodo, di cui godeva-e di 
cui tuttora gode. 

La posta in gioco è chiara-
Si tratta, di decidere su qua
li posizioni più o meno avan
zate il processo di trasforma
zione contro l'Italia degli' im? 
mobilismi e dei privilegi po
trà in effètti attestarsi nelle 
regioni, nei comuni, nelle cit
tà all'indomani dell'8 giugno 
per continuare — di questo 
si può essere certi -— le sue ' 
battaglie e la sua lotta. 

Dalla gravità e importanza 
di questa posta discende" in 
fondo la necessità di un mag
giore impegno di tutti di cui 
conta poco la forma che es
so può assumere — ed io ho 
creduto di dover scegliere la 
forma pubblica della candida
tura come indipendente nelle 
liste del PCI — quanto, in 
misura enormemente maggio
re. conta la sincerità e la fer
mezza della partecipazione in 
cui questo impegno si realizza. 

FULVIO D'AMOYA 
preside della Facoltà di 
Scienze Politiche dell'Uni-
, _ tersità di Perugia • 

Tanti nomi nuovi accanto alle riconferme in Umbria 
ELEZIONI REGIONALI 

Candidati PCI 
Circoscrizione di Perugia 

1) MARRI GERMANO, anni 48 - Medico • Presidente della 
Giunta Regionale 

2) ABBONDANZA ROBERTO, anni 53 - Sinistra Indi
pendente - Docente Universitario - Presidente Consiglio 
Regionale 

3) RIPA DI MEANA SAVERIO, anni 45 - Indipendente -
Dirigente Industriale - Presidente Azienda Turismo di 
Perugia 

4) MANDARINI FRANCESCO, anni 38 - Impiegato Tec
nico - Consigliere Regionale - Segretario Federazione 
PCI ,di Perugia 

5) BARBERINI GIUSEPPE, anni 38, Impiegato - Vice 
Sindaco di Gualdo Tadino 

6) BARTOLINI GIAMPAOLO, anni 36 • Dirigente COOP -
Consigliere Comunale Passignano sul Trasimeno 

7) BELILLO KATIA, anni 29 - Consigliere Regionale 
8) BORGIONI EZIO, anni 36 - operaio - Presidente CRAI. 

IBP 
9) CHICHIZOLA MARIA ANGELICA, anni 38 - Direttrice 

Scuola Infermieri 
10) CHIONNE BRUNETTO, anni 44 - Mezzadro - Vice Pre

sidente Regionale Confederazione Italiana Coltivatori 
11) LOMBARDI FRANCESCO, anni 36 - Dirigente Ass. Emi

grati - Consigliere Regionale 
12) MARINUCCI ORIETTA, anni 22 - Studentessa - Segre

taria FGCI Perugia 
13) MORTINI CRISTALLINI IVANA, anni 31 • Operaia -

Consiglio di Fabbrica IGI 
14) MATTIOLI ALDO, anni 33 - Tecnico ENEL - Consiglie

re Provinciale 
15) MENICHETTI PAOLO, anni 39 - Medico - Vice Sindaco 

Perugia 
16) MINGARELLI PIERLUIGI, anni 35 - Insegnante - Vice 

Presidente Comunità Montana .di Foligno 
17) NERI PIERLUIGI, anni 36 - Insegnante - Assessore Re

gionale • 
18) NOCCHI VENANZIO, anni 34 - Insegnante - Sindaco di 

Città di Castello 
19) PETRINI GETULIO, anni 24 - Studente - Consigliere 

Comunale di Todi 
20) SERENI ANTONIO, anni 44 - Artigiano - Dirigente CNA 
21) SUBICINI FRANCO, anni 37 - Dirigente Consorzio Ar

tigiano - Sindaco di Marsciano 

Consiglio provinciale 
GUBBIO I: MARIANI Federico, Dirigente CIC, anni 57 
UMBERTI DE: SCIURPA Roberto. Insegnante, 43 
CITTA* DELLA PIEVE: SERAFINI Marino, Pensionato. 60 
PERUGIA VI: BONOMI Laura in Ponzi. Impiegata. 39 
CITTA' DI CASTELLO III: PALINI Remigio, Dir. PCI, 32 
CASTIGLIONE DEL LAGO: MEONI Bruno. Pescatore, 55 
PERUGIA IV: LUNOAROTTT Adriana, Impiegata, 37 
SPOLETO II: LAURETI. Sandro. Medico, 35 
MAGIONE: PAGLIACCI Umberto. Dirigente PCI, 50 
MARSCIANO: NUCCI Lucia, Impiegata, 27 
PERUGIA V: BALUCANI Gianfranco. Operaio, 42 
CITTA' DI CASTELLO II: SEGAPELI Stanislao. Ins., 58 

FOLIGNO II: RIDOLFI Antonio, Insegnante. 58 
GUBBIO II: LOMBARDI Francesco. Dir. Ass. Em., 34 
NOCERA UMBRA: MORICONI Gianni, Ingegnere, 28 
DERUTA: LUQAROTTT Adriana. Impiegata, 37 
MONTEFALCO: CALANDRI Nello, Impiegato, 32 
GUALDO CATTANEO: PALINI Franco. Colt. Diretto. 35 
CITTA' DI CASTELLO I: SEGAPELI Stanislato, Ins., 58 
ASSISI II: SCIARRA Franco, Operaio Tecnico, 44 
GUALDO TADINO: TONI Agnese in Zingaretti, Dott., 27 
SPOLETO I: FEDELI Carlo, Pensionato, 60 
FOLIGNO III: SERENI Giuseppe, Pensionato, 60 
TODI: ANTONINI Vittorio. Insegnante, 57 
FOLIGNO I: FITTAIOLI Giuliano, Avvocato. 52 

PERUGIA III: RAFFAELE Rossi, Impiegato. 58 
ASSISI I: BORGOGNONI Mariano, Stud. Univ., 26 
PERUGIA I: MENICHETTI Paolo, Medico, 39 
PERUGIA II: PAGLIACCI Umberto, Dirigente PCI, 50 
NORCIA-CASCIA: MATTIOLI G. Battista, Impiegato, 30 

Consiglio Comunale 
di Città di Castello 

1) PANNACCI GIUSEPPE, anni 55 - Funzionario PCI 
2) ANTONINI SILVIO, anni 60 - Presidente e. forme as

sociative (cons. uscente) 
3) BALDICCHI WALTER, anni- 29 - Operaio 
4) BIAGINI GIOVANNI, anni 33 - Impieg. azienda privata 
5) BIONDI OSVALDO, anni 60 • Pens. ex-dirigente bancario 
C) BRACCHI NI ALESSANDRO, anni 28 - Architetto (cons. 

uscente) 
7) BRAGANTI MARIO, anni 39 - Operaio 
8) CALDERINI PIETRO, anni 56 • Coltivatore diretto 
9) CANTARELLI ALDO, anni 56 • Bidello (cons. uscente) 

19) CARLINI DINO, anni 21 - Operaio 
11) CECCHINI FERNANDA, anni 20 -, Studentessa univ. 
12) CENCIARELL! FRANCESCO, anni 76 • Pensionato (con

sigliere uscente) 
13) CIMBELLI LUCIA, anni 48, Casalinga 
14) COLTRIOLI ONORATO, anni 42 - Commerciante (Ind.) 
15) CORBA GUSTAVO, anni 53 - Funzionario PCI (Cons. 

uscente) 
1«) COZZARI GIORGIO, anni 27 • Studente universitario 
17) CRISPOLTONI ONOFRIO, anni 39 • Piccolo imprendi

tore 
18) FALCINELLI GINO, anni 53 - Operaio (cons. uscente) 
19) GAGGI OLI ANTONIO, anni 59 • Commerciante (cons. 

uscente) 
20) GAMBULI TERESA, anni 31 • Insegnante 
21) GONZALES GIUSEPPE^ anni 36 - Direttore scuola 

operaia (sinistra indipendente) 
22) MARINELLI OSVALDO, anni 53 - Operaio (consigliere 

uscente) 
23) MASTRIFORTI NADIA, anni 21 - Operaia 
24) MENCARELLI GIUSEPPE, anni 71 - Pensionato (cons. 

uscente) 
25) MEOCCI GIUSEPPE, anni 42 • Operaio 
26) MERCANTI NI FRANCO, anni 25 • Operalo 
27) NARDI GIOVANNI, anni 36 - Operaio 
28) NUNZI FRANCO, anni 29 • Artigiano 
29) ORSINI ADOLFO, anni 29 - Fuzionario PCI 

30) PACCIARINI ANNA, anni 25 - Studentessa universita
ria (cons. uscente) 

' 31) PULCI CLAUDIO, anni 36 - Insegnante (cons. uscente) 
32) SANTI NELLI EZIO, anni 28 - Operaio -
33) SERAFINI PAOLA, anni 33 - Insegnante (indipend ) 
34) SPAPPERI VITTORIO, anni 39 - Artigiano 
35) SUSINI PAOLO, anni 30 - Psichiatra 
36) TAFFINI ENNIO, anni 29 - Medico (sin. indipend.) 
37) VERINI WALTER, anni 24 • Giornalista (cons. use.) 
38) ZANCHI PIETRO, anni 19 - Studente medio 
39) ZANGARELLI GIUSEPPE, anni 61 - Operaio (cons. 

uscente) 
40) ZANGARELLI ANNA MARIA, anni 32 - Impiegata 

azienda privata 

Comune di Spoleto 
1) CONTI PIETRO. Geometra deputato 
2) ANTONINI MARINA, Studentessa 
3) CECCARELLì MARINELLA. Impiegata (ind.) 
4) CEPPI DOMENICO. Operaio cotonificio 
5) CRISTOFORI PATRIZIA, Studentessa 
6) COMASTRI GIANCARLO, Medico 
7) DELLO STORTO LIVIO. Operaio 
8) TRABALZA MIRANDA, Infermiera 
9) ALIANTI CARLO, Pensionato A 

10) CI OLI ANTONIETTA, Operaia alberghiera 
11) CORINTI LEOPOLDO, Funzionario PCI 
12) ROSCINI ENRICO. Insegnante 
13) TOM ASSONI ADELMO. Operaio Temi 
14) SERRANO' GIAMPIERO. Insegnante 
15) GUERRINI DOMENICO. Dirigente CIC 
-M) PALLOTTA GIANCARLO, Operaio Terni 
17) DONATI ENITO. Pensionato 
18) LOREDONI FRANCO. Operaio Pozzi 
1») RICCI LUIGI. Pensionato 
20) BERNARDINI MARCELLO. Commerciante " 
21) ROSSI MARIO, Funzionario Regione 
22) PASQUINELLI ASCENZIO. Commerciante 
23) TOSCANO BRUNO, Docente Univers. Ind. 
24) DIONISI SANTE, Operaio P. Petrelli 
25) SENSI NI ANTONIO. Colt. Diretto 
26) FAGOTTI RENZO. Impiegato 
27) DEL FRATE FAUSTO. Operaio Minerva 
28) PALAZZI GIAMPIERO. Operaio SIP 
29) RAPUCCI BASILIO, Tecnico Terni 
30) LEONI SETTIMIO. Impiegato Cementir 
31) CAPITANI ROBERTC. Operaio Terni 
32) VALECCHI EZIO. Contadino 
33) SABATINI ANTONIO, Dipendente Osped. 
34) PINCANELLI URBANO. Operaio FS 
35) ZEPPADORO ANTONELLO. Artigiano Fotog. 
38) BORDINI GIANFRANCO. Impiegato 
17) L ATT ANZI ANTONIO, Disoccupato 
38) SBARDELLA FRANCO. Studenta 
38) CASCIOLA FILIPPO, Pubblicista Ind. 
40) RAGNI BERNARDINO. Insegnante Ind. 

Comune di Castiglione del Lago 
1) FESTUCCIA GIULIANO. Impiegato 
2) BACIOCCOLA IVO, Ferroviere 
3) BIGI MARIO. Insegnante 

4) BURANI ENIO, Artigiano . . 
5) DEBOLI SECONDO, Pensionato 
6) POTTORINI OTTORINO, Artigiano -

- 7) DUCA MARINO. Cantoniere Prov. 
8) FALTONI GIANCARLO, Operaio 
9) FANFANO AGOSTINO, Coltivatore Diretto 

10) FIERLI MIRELLA, Impiegata 
11) GIOIA FLAVIO, Operaio - - - ; 
12) GOSTI MAURIZIO. Disoccupato 
13) LESTI SIRO. Commerciante 
14) MAFFETTI VITTORIO. Dip. Ospedaliex» 
15) MANEGGIA VALERIO. Operaio 
16) MARCHESINI FRANCO, Insegnante 
17) MEACCI IVO, Artigiano 
18) MEARINI GIANCARLO. Impiegato 
19) MELI NELLI SIMONETTA. Operaia 
20) MISCIO SOLISMO. Pensionato 
21) MONDINI MARCELLO. Tecnico 
22) MOROSI GUGLIELMO, Impiegato 
23) NAPPI NI ANTONELLA, Casalinga 
24) NAPPINI GIANCARLO, Bidello . 
25) PANTINI CLITO, Dirigente CIC 
28) PAOLUCCI ROBERTO. Dirigente Coop Itali* 
27) PERAIO LIVIO, Studente 
28) ROSADI VINICIO. Pensionato 
29) SANTICCIOLI FAUSTO. Artigiano 
30) SANTICCIOLI PERSEO, Agente di Commercia 

Comune di Bastia Umbra 
1) LODOVICO MASCHI ELLA, Presidente ESAÙ 
2) BROZZI VANNIO. Ferroviere FS 
3) CURRADI ROSELLA, Insegnante 
4) MARINI GIUSEPPE, Commerciante 
5) CELORI PRONTO. Pensionato 
6) CALZETTI CESARE. Tecnico Agricolo Indip. 
7) MAMMOLI ROSSANA. Maestra 
8 BELMONTI SERGIO. Pres. Prov. Confesercenti 
9) LO LEGGIO SALVATORE, Insegnante 

10) BELI A FAUSTO. Giornalista 
11) GABRIELLI GABRIELLA, Insegnante 
12) ROSCINI V. MARIO. Ferroviere FS 
13) MELA LUIGI. Pensionato 
14) MENCARELLI MASSIMO. Artigiano Indip. 
15) ROSSI LAMBERTO. Operaio Petrini 
H) PETTIROSSI GIANCARLO. Agricoltore Vice Freud— 

te Coop. Cai 
17) CASAGRANDE MORETTI GIANCARLO. Presidenti 

Coop • Edil Bastia 
18) FURIAMI LUCIANO. Operaio FS 
18) BUGIANTELIA NADIA, Impiegata ' v "' 
2f) SOGLI ARI LAZZARO. Commercialista 
21) BIZZARRI FRANCO, Operaio SIP 
22) MORINI GINO. Operaio FS. Indip. 
38) MAftGUTTI AGOSTINO, Operaio 
24) CELOMA ORLANDO GINO. Operaio Officina 
29) MARZI EZIO. Operalo ISA^AR 
28) PIORICO MASSIMO. Operaio Spigadoro Petrtnl 
27) PAOLO MELENZI, Impiegato ISIC 
28) TOMARELLI DOMENICO. Operaio FS 
28) FORTINI RENZO. Geometra Az. Bolletta 
30) BETTI FRANCO. Coltivatore Diretto 

•1 
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Come si realizza in Toscana il « buongoverno » dell'ambiente 

Non ci sono «liste verdi» perché 
c'è già una politica ecologica 

L'ambiente, l'aria, l'acqua, 
il suolo. Parole che fanno af
fiorare nella mente l'imma
gine. di fiumi sporcili e lerci, 
di fabbriche che scaricano 
veleni, di bosclii distrutti e 
migliaia di miliardi vorace
mente divorati da piene ed 
alluvioni. L'ambiente. Una 
parola che irresistibilmente, 
quasi come un riflesso con
dizionato. ne evoca altre: il 
malgoverno, la produzione a 
tutti i costi, il dio profitto 
prima di tutto, Seveso. Por
to Marghera. Santa Croce. 
il Polesine e Firenze sotto 
tre metri di acqua. L'ambien
te. I giovani che contestano, 
la « qualità della vita », mi
gliaia di ragazzi sull'isola di 
Capraia, sulle rive del lago 
di Burano. nelle strade del 
cuoio avvelenato, una coscien
za che sale: « Salviamo l'am
biente, produciamo senza in
quinare ». E' possibile? 

Dice Renzo Federi gi. as
sessore regionale per l'asset
to del territorio: « Certo che 
è possibile, chi l'ha detto che 
l'inquinamento è un prezzo 
da pagare allo sviluppo? In 
questi ultimi 7-8 anni la Re
gione ha dimostrato che ci 
può essere una politica per 
l'ambiente diversa dal mal
governo ». Ci può essere il 
« buongoverno ». C'è stato, 
qui in Toscana, regione ros
sa. Nel 1972 quando il go
verno regionale eredita dallo 
Stato le prime competenze 
in materia di assetto ed uso 
del territorio anche la To
scana porta addosso i segni 
di un vuoto trentennale di 
politica nazionale sull'ambien
te. Malgrado una antica tra
dizione di impegno del go
verno locale, di comuni e 
province, l'elenco delle zone 
« calde » dal punto di vista 
ecologico è lungo e nutrito: 
la zona del cuoio, l'area tes
sile pratese, l'industria carta
ria in Lucchesia, l'industria 
della ceramica, l'industria 
chimica e siderurgica della 
costa tirrenica. L'ambiente è 
ridotto male e il primo inter
vento della Regione non può 

La Regione ha 
ereditato insieme 
alle competenze 

un vuoto 
trentennale di 

politica nazionale 
La prima legge 
antinquinamento 

nel 1974, 
centinaia di 

miliardi investiti 
Il « piano di 
risanamento 
delle acque » 

La battaglia per 
l'alia pulita 

Un sistema di 
parchi e 

il censimento 
delle aree verdi 
L'impegno per i 
prossimi anni 

essere altro che un'opera di 
risanamento. 

Così, nel vuoto più assolu
to, quasi spaziale della legi
slazione nazionale (la famosa 
legge Merli contro l'inquina
mento sarà approvata dal 
Parlamento solo nel maggio 
del 1976) il Consiglio Regio
nale approva, il 17 aprile del 
1974. una legge che permet
te a molti centri toscani di 
costruire i primi impianti di 
depurazione, fognature, ac
quedotti. Quando sulla Gaz
zetta Ufficiale della Repub
blica appaiono gli articoli del
la legge Merli, a Lucca, a 
Capannori, a Prato, ad Arez
zo si stanno già progettando. 
appaltando e costruendo le 
grandi opere di depurazione 

% 

per sbloccare l'avvelenamen
to delle acque. La Toscana 
gioca dunque d'anticipo, in
veste più di 180 miliardi di 
lire tutte a carico del bilan
cio regionale, perchè lo Sta
to trasferisce poteri e respon
sabilità ma non sgancia una 
lira e solo le recenti modifi
che alla legge Merli preve
dono finanziamenti a favore 
dei comuni e delle Regioni. 
Meglio tardi che mai. anche 
se ancora i soldi non sono 
disponibili 

Quando arriva, la legge 
Merli trova immediata attua
zione in Toscana. Negli ulti
mi mesi della seconda legi
slatura il Consiglio Regionale 
approva « il piano di risana
mento delle acque ». un pro

getto che contiene una map
pa dell'inquinamento, un cen
simento ' delle risorse idriche. 
il quadro delle opere già in 
funzione e le indicazioni pro
grammatiche per t coprire » 
tutto il territorio regionale. 
E' un attacco in grande stile 
contro le acque lercie, i r ca
rico di inquinamento sarà di
mezzato nell'area tessile pra
tese, ridotto del 65 per cento 
nella zona del cuoio e entro 
il 1981 le acque dell'Arno. 
del Serchio e degli >altri fiu
mi saranno più pulite. In que
sti anni la Regione avvia an
che il « Progetto Arno ». un 
piano di grandi opere per la 
difesa dalle piene, l'approvi-
gionamento idrico, il control
lo dell'inquinamento. Dall'ac

qua passiamo all'aria, dai pe
sci morti di Santa Croce al
l'aria che puzza. . 

Ecco le industrie chimiche 
e siderurgiche di Scarlinò, 
Piombino. Rosignano, Mzssa 
Carrara, Livorno; l'industria 
della ceramica di Montelupo, 
la Rorher e Saivo di Firen
ze. la Cover di Altopascio.' 
l'Unicem di Calenzano. An
che qui la legislatura nazio
nale è roba da ridere (la 
legge anti-smog del 1966). an
che qui la Regione Toscana 
dimostra che si possono fare 
tante cose. Il comitato regio
nale per l'inquinamento at
mosferico. per citare solo al
cuni esempi, ha imposto al
le Acciaierie di Piombino la 
costruzione di impianti anti

smog per un valore di circa 
10 miliardi ed ha installato 
in alcune aree industriali ed 

urbane le cosiddette « reti di 
rilevamento », strutture - che 
consentono di accertare la ve
ra natura dei fumi espulsi 
dagli impianti industriali. 
Acqua più pulita, aria più re
spirabile dunque. E poi il 
verde; i boschi, i parchi na
turali. 

Dice. Federigi: « Abbiamo 
tre parchi in Toscana e li 
abbiamo da quando c'è la 
Regione ». E' vero. I parchi 
della Uccellina, di Migliari
nô —S. Rossore, delle Apuane 
prima non c'erano e nessuno 
pensava ad un progetto del
le aree verdi, ad un sistema 
di parchi naturali. Invece e-

ra il caso di pensarci e la 
Regione ha fatto schedare tut
te le aree di interesse stori
co. paesaggistico ed ambien
tale, le campagne, le valli. 
i monti della Toscana: sono 
110; impegnano 230 comuni 
e il 35 per cento del territo
rio regionale. Alcune comple
teranno il e Sistema » dei par
chi insieme alle Apuane, a 
Migliarino e all'Uccellina. 

I piani regolatori che tutti 
i Comuni hanno adottato, la 
legge regionale contro le 
escavazioni selvagge, le espe
rienze ed i progetti sperimen
tali per lo smaltimento ed 
il recupero dei rifiuti com
pletano il quadro di una po
litica per l'ambiente degna 

di questo nome, di una « fi
losofia » che considera le ri
sorse naturali un patrimonio 
da valorizzare, non una ri
sorsa da sacrificare spudora
tamente sull'altare della pro
duzione e del profitto. Dice 
ancora Federigi: «Prima 
c'era chi inquinava e chi di
sinquinava: le fabbriche da 
una parte e gli enti pubblici 
dall'altra. Poi, con la legge 
Merli, abbiamo detto chi in
quina paga. In prospettiva bi
sogna produrre senza inqui
nare e l'impegno della Re
gione nei prossimi cinque an
ni dev'essere questo ». Intan

to. dal 1972 al 1980. mentre 
la Toscana ha lavorato per 
risanare e valorizzare l'am
biente, il governo ha fatto 
con trent'anni di ritardo la 
legge Merli, ha escluso il ba
cino dell'Arno da ogni prov
vedimento statale per opera
re di regimazione e di difesa 
dalle piene, non ha varato 
la legge nazionale per la di
fesa del suolo, promessa tut
te le volte che un ministero 
è succeduto ad un altro. 

Ecco - il malgoverno, ecco 
il buongoverno. L'uno di fron
te all'altro. Spietatamente, 
nei fatti. Ecco perchè in To
scana non c'è bisogno di un 
partito ecologico e non si sen

te parlare di « liste verdi ». 
Qui una politica ecologica c'è 
già. E* dentro le giunte rosse. 

Valerio Pelini 

Bilancio degli interventi e delle realizzazioni delVamministrazione di sinistra a Firenze 
Nel 1975, lo ricorda l'asses

sore ai lavori pubblici Sergio 
Sozzi al quale abbiamo chie
sto di tracciare un bilancio 
di questi cinque anni, una 
delle prime polemiche che 
arroventò per mesi i banchi 
del consiglio comunale fu 
quella sull'edilizia scolastica. 
In una relazione sulla situa-
zion complessiva della scuola 
a Firenze, l'assessore all'i
struzione Mario Benvenuti. 
esprimeva per questo settore 
e quindi anche per l'edilìzia 
un giudizio assai preoccupa
to. 

A poco servirono allora gli 
interventi, le repliche, le ac
canite dimostrazioni del 
contrario: la DC rimase in
chiodata alle sue responsabi
lità. Nel campo dell'edilizia 
scolastica la passata ammi
nistrazione, pur essendo in
tervenuta anche massiccia
mente. lasciava in eredità 
delle lacune assai vistose. 

Si erano costruite scuole 
qua. scuole là: dappertutto 
però gli interventi presenta
vano il provvisorio carattere 
dell'urgenza. Si pensava di 
tirare su degli edifici pre
fabbricati con il proposito di 
sostituirli nel giro di poco 
tempo, ma le cose non anda
rono così. Molte scuole di 
questo tipo dopo cinque o sei 
anni dalla costruzione comin
ciavano a manifestare i pre
coci e prevedibili segni del
l'invecchiamento. 

La nuova amministrazione 
quindi non solo si è dovuta 
impegnare nella costruzione 
di scuole ma ha dedicato 
molti sforzi e molti danari 
alla ristrutturazione di com
plessi cadenti come la com
pleta sostituzione di tetti e di 
pannelli prefabbricati. 

Due altre lacune che con
tribuivano a segnare in rosso 
i bilanci dei precedenti inter
venti nel settore della scuo
la erano costituite dal fatto 
che mancavano previsioni di 
scuole nelle zone di nuova 
espansione urbana e dalle 
condizioni inadeguate in cui 
versavano i complessi scola
stici del centro e delle zone 
semicentrali (insufficienza di 
spazi fisici: aule, palestre e 
servizi). 

Pur non negando quindi gli 
sforzi compiuti, la situazione 
nel 1975 era ben lontana dal 
soddisfare le esigenze della 
città. 

Come si è mossa in questi 
cinque anni la giunta di si
nistra? 

Attraverso tre tipi di inter
vento: la costruzione di nuo
ve sedi, l'ampliamento e ade-

Nuove scuole, palestre e mense 
Cosa si è fatto in cinque anni 

Con le sedi costruite e gli ampliamenti dei vecchi edifici adesso le aule sono più che sufficienti - A fine mese si inaugura i l 
modernissimo padiglione dell ' i t i - Più di otto miliardi per i restauri - Nuovo rapporto tra amministratori e utenti della scuola 
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guarnente di molti complessi 
e attraverso la ristrutturazio
ne di quelle scuole che pre
sentavano davvero una brutta 
cera. Non solo si sono sosti
tuiti i tetti e i pannelli pre
fabbricati; spesso sono stati 
rifatti ex novo i pavimenti. 
gli infissi, installati gli im
pianti di riscaldamento, rifat
te intere batterie di servizi 
igienici. 

« Intendiamoci — dice l'as
sessore Sozzi — non voglia
mo dire che questa giunta ha 
risolto completamente i pro
blemi. le cose da fare sono 
ancora abbastanza. Una cosa 
però è certa: con il nostro 
lavoro abbiamo dato una 
svolta decisiva alla situazione 
dell'edilizia scolastica. Le au
le. per esempio, oggi ce ne 
sono a sufficienza; esiste ca

so mai un problema di di
stribuzione. di equilibrio che è 
legato agli spostamenti e ai 
trasferimenti nelle zone di 
recente espansione. periferi
ca ». 

La riprova che c'è stato ef
fettivamente un salto dì qua
lità viene dal fatto che il 
numero delle proteste si è 
andato via ria assottigliando 
negli ultimi anni fino a ri

dursi ad alcuni casi partico
lari nel corso di questo anno 
scolastico. ;; 

Un altro punto fondamen
tale è cambiato in questi an
ni: il rapporto tra gli ammi
nistratori e gli utenti della 
scuola. Prima le decisioni e 
gli interventi si decidevano 
intorno ad un tavolo al chiu
so delle stanze degli assesso
rati. Con la giunta di sinistra 

il metodo è stato diverso: gli 
amministratori hanno tessuto 
un rapporto continuo con le 
diverse realtà, le scuole. le 
assemblee di studenti, inse
gnanti e genitori, con gli or
gani collegiali. 

Sozzi fa notare di aver 
perso il conto del numero 
delle assemblee, degli incon
tri, delle consultazioni che ha 

Sono stati spesi più di trenta miliardi 
Più di ventitré miliardi spesi in 

questi ultimi «inni per la costruzio
ne di nuove scuole testimoniano da 
soli lo sforzo dell'amministrazione di 
Palazzo Vecchio nej settore dell'edi
lizia scolastica. 

I progetti in corso o già approva
ti negli ultimi mesi indicano all'in-
circa la stessa cifra per gli impegni 
di spesa. Notevoli sono stati Anche 
gli interventi per gli adeguamenti, le 
ristrutturazioni (nuove aule, palestre 
ed altri servizi) e la manutenzione: 
otto miliardi e quattrocento milioni 
All'interno di questa cifra la spesa 
per le opere di mantenimento è as
sai elevata a riprova della pesante 

eredità lasciata dalla passata ammi
nistrazione. Un miliardo e meno è 
stato impiegato per gli arredamenti 

L'avvio del processo di centralizza
zione della refezione scolastica ha 
impegnato il comune e in special mo
do l'assessorato ai lavori pubblici in 
una serie di interventi nella costru
zione di nuove cucine o per il poten
ziamento di alcuni nuclei esistenti. 

Sono stati realizzati due grossi 
complessi, uno alla Vittorio Veneto. 
in via San Giuseppe e un altro alla 
Don Minzoni; In totale più di tremi
lacinquecento pasti. Completati, pe
rò non ancora in funzione, altri due 
centri di cucina alla scuola media 

Donatello e nei locali della ex ECA; 
anche qui complessivamente tremi
lacinquecento pasti. A queste opere 
sono stati dedicati un miliardo e tre
cento milioni. 
- Alla fine del mandato la giunta la

scia inoltre un progetto già pronto 
e finanziato per un centro di cottu
ra in via del Laricne. L'ASNU infi
ne ha bandito una gara per la rea
lizzazione di una cucina aziendale 
capace di fornire quattromila pasti 
alle scuole « cinquecento pasti ai 
dipendenti dell'azienda. 

Tra le nuove scuole assume una 
particolare importanza la realizzarla 
ne del nuovo padiglione dell'Istituto 

industriale Leonardo da Vinci. Le 
nuove aule, i nuovissimi laboratori 
attrezzati per varie specializzazioni 
tra cui anche quella odontotecnica 
saranno inaugurate alla fine del me
se. Quest'opera risolve cosi un pro
blema annoso di spazio e di-didat
tica per una scuola in continua 
espansione. 

Proprio in questi giorni sono sta
te inoltre occupate le nuove aule 
della media realizzata nell'ex area 
Ideal Standard e della elementare 
di via Canova. Negli ultimi anni poi 
sono state completate o costruite 
numerose altre scuote materne, me
die ed elementari. 

,l 

avuto in questi anni con il 
mondo della scuola. 
' Allo scadere del mandata 

la giunta rossa di Palazzo 
Vecchio non solo lascia nu
merose realizzazioni ma an
che dei progetti già pronti o 
a buon punto. Vale la pena 
di accennare al progetto già 
finanziato per la nuova scuo
la media -del quartiere II 
Sodo » dove sono previste au
le speciali attrezzate per la 
fisica. la chimica, la musica 
ecc.; inoltre il progetto fi
nanziato, in parte, per la ma
terna ed elementare di Via 
Svizzera. 

Tra le costruzioni nuove 
abbiamo citato nella scheda 
accanto il padiglione de l l ' in . 
le prime aule della media 
nell'ex area Ideal Standard 
che conclude positivamente 
una lunga battaglia degli abi
tanti del quartiere; le ele
mentari di via Canova. Via 
Pistoiese e poi le medie 
completate da questa ammi
nistrazione in via Bugiardini. 
nel Viale Morgagni, in via 
del Guarirne. Nel settore del
le materne: già terminate da 
più di un anno quella delle 
Torri a Cintola, di via Leon-
cavallo. di ria Daddi. di via 
Stefano Ussi, di via Sansovi-
no. di via Allori: tra un mese 
sarà terminata anche una 
materna a Settignano mentre 
altri progetti sono in corso 
in via Pellas e in via Caboto. 

Tre sezioni di scuola ma
terna sono state ricavate nel 
Palazzo Serristori in una zo
na dove non esisteva nessun 
servizio pubblico. 

Adeguamenti e ampliamenti 
sono stati compiuti nelle 
scuole Vittorino da Feltre a 
Ponte a Ema. scuola Diaz a 
Ponte a Mensola, scuole De 
Amicis e Ottone Rossi. E' in 
corso il recupero del com
plesso Salviati in Borgo Pinti 
che ospiterà l'Istituto profes
sionale Peruzzi; sono state 
ampliate le scuole di S. Ma
ria a Cintola e San Brunone 
del Galluzzo, è stato comple
tamente ristrutturato n 
complesso della scuola Pesta
tali. 

Affrontati, e in molti casi 
sono a buon punto, i pro
blemi degli istituti professio
nali (Cellini. Saffi. Istituto 
d'Arte dì Porta Romana ecc.) 
in continua espansione. 
L'amministrazione lascia an
che un progetto pronto per fl 
restauro delle scuole Leopol-
dine in piazza Tasso. 

Luciano Imbasciati 

L' À M À G LIVORNO 

DESIDERA SERVIRVI MEGLIO 

Per risparmiare energia 
I sacrifìci che derivano dalla crisi energetica e dal conse
guente aumento dei costi possono essere ridotti : uno scalda-
acqua o scaldabagno a gas consumano meno di quello elet
trico e l'acqua calda è subito disponibile. 

II riscaldamento unifamiliare a gas rappresenta un altro 
modo di risparmiare energìa. Esso, infatti, rimarrà spento 
tutte le volte che l'appartamento (per esigenze di lavoro, 
durante le ferie ed i week-end, etc.) resterà vuoto. 
Un'analoga elasticità di esercizio non è consentita dal 
riscaldamento centralizzato. 

Per contenere i consumi 
Gli apparecchi nuovi «rendono* notoriamente di più: 
è quindi economicamente valido, oltre che doveroso al 
fine del contenimento dei consumi energetici, procedere 
a manutenzioni periodiche ed accurate degli apparecchi 
(cucina, scaldabagno, caldaia, centrale termica, etc.). 

Per fruire di un servizio sicuro 
Una manutenzione programmata è inoltre garanzia di 
sicurezza. 

Il controllo dello scarico dei fumi prodotti dalla combu
stione (con una particolare attenzione da riservarsi alle 
canne fumarie) non solo da maggiori rendimenti, ma pre
viene il verificarsi di incidenti, talora purtroppo mortali. 

Importante Società di Pubblicità 

CERCA PER LIVORNO 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitari 

su mezzi in propria concessione 

Reali possibilità di carriera - Inquadramento Ena-
sarco. Richiedonsi: buona cultura - facilità di pa
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze \ 

Scrivere referenziando a: 

Cassetta 5/Q SPI - LIVORNO 

Tutte le sere danze 
• 

' Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 

BALLO LISCIO con le 
migliori orchestre 

' . . ' • '""-' ' 
Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

Dai 27 maggio 
OGNI SABATO SERA - ORE 21,30 

CUPOL Cabaret 
ViCARELLO (Livorno) - Telefono (050) 61286 

COMUNICATO 

AMAG 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA ACQUA E GAS 

E' in corso di esazione la bolletta dei consumi 
di acqua e di gas relativa al trimestre gennaio/ 
marzo 1980. 

Con l'occasione — mentre si ricorda che il ter
mine per provvedere al relativo pagamento, sen
za incorrere nella indennità di mora scadrà il 
31 maggio corrente — si fa presente che, tra
scorsa inutilmente tale data, l'Azienda si vedrà 
costretta ad interrompere le relative forniture, 
senza ulteriori avvisi, a norma delle vigenti d i 
sposizioni che regolano i contratti di sommini
strazione acqua-gas. 

SEDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO REDAZIONE; 212.808 -293.150 - TELEFONO AMMINISTRAZIONE: 294.135 - UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA.. VIA FAENZA, TELEFONO 287.39J 
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Anche in questa provincia conquistato il primo posto 

Arezzo: presentate le liste del PCI 
La parola d'ordine è rinnovamento 

Apprezzamento ai compagni che lasciano incarichi amministrativi per altre responsabilità - Capolista per il Comune è Danilo 
Tani • Il primo candidato per la Provincia è Tito Barbini, sindaco per dieci anni a Cortona -1 nomi per il consiglio regionale 

AREZZO — Finite le pri
marie, finite le « larghe 
consultazioni », le liste 
con il simbolo PCI sono 
state le prime 

Veniamo subito al no 
mi. Ci sono grosse novi
tà La parola d'ordine è 
rinnovamento e avvicen
damento delle responsa
bilità. Iniziamo dal comu
ne. Il primo nome è quel
lo di un compagno che 
se ne va, è Andrea Guf 
fanti, attuale vice sinda
co. Un amministratore sul 
quale in questi lunghi an
ni nessuno ha trovato al 
cunche da ridire. Anzi e 
unanime l'apprezzamento 
per le sue qualità umane 
e politiche. Lascia il co 
mime per suo espresso 
desiderio. Rivestirà un al
tro incarico amministra
tivo- si trasferirà infatti 
In via Guido Monaco per 
assumere la presidenza 
della Ferroviaria Italiana 
C'è chi va e c'è chi arri
va. Danilo Tani, ex depu
tato. attuale membro del 
la segreteria dfHa Tede-
razione, sarà capolista 
per il consiglio comunale. 

Tra l nomi degli indi

pendenti nella lista per il 
comune due assumono un 
particolare rilievo cultu
rale e politico. Il primo è 
quello del maestro Rober
to Fabbricianl. l'artista 
di fama internazionale 
« Voglio rendermi utile, 
ha dichiarato il maestro, 
per la diffusione della 
musica nella città ». Un 
altro nome è quello di 
Alessandro Giusti ex de 
mo-proletario che con al 
tri compagni provenienti 
dalla sinistra extra par
lamentare ha dato vita 
ad un'aggregazione auto 
noma della sinistra are 
tma 

Dal comune passiamo 
alla provincia. Anche qui 
un compagno che lascia 
incarichi amministrativi. 
E' l'attuale presidente. 
Italo Monacchini. che 
andrà a ricoprire impor
tanti incarichi nella se
greteria della federazio 
ne. Il giudizio sul suo o 
perato in questi cinque 
anni, ha detto Giannotti, 
è più che positivo, sotto 
ogni punto di vista. Il suc
cessore di Monacchini sa 
rà il compagno Tito Bar

bini, sindaco da 10 anni 
di Cortona. 

Altri due nomi nuovi 
per la provincia vengono 
dal Valdarno. Il primo è 
quello di Rino Giardini, 
attuale vice sindaco di 
San Giovanni, il secondo 
è quello di Vasco Acciai. 
trenta anni di attività sin
dacale sulle spalle, punto 
di riferimento di tutte le 
vertenze e lotte sindacali 
nel Valdarno Infine la 
Regione. Quattro i nomi. 
Una conferma: quella di 
Menotti Galeotti, consi
gliere uscente Tre nomi 
nuovi. Bruno Benigni, as
sessore provinciale, uno 
dei massimi esperti na
zionali di problemi psi 
chiatnci: Edy Cassioli. 
giovane compagna di Fo
gliano della Chiana segre
taria del comitato comu
nale del partito; Paolo 
Nicchi .operaio 

Il compagno Giannotti 
ha espresso il suo ringra
ziamento al compagno 
Leonetto Mclani che su 
sua richiesta lascia il con
siglio regionale. 

c. r. Cittadini ad una manifestazione del PCI 

Completamente sostituiti i dodici consiglieri uscenti 

Gioco al massacro nella DC viareggina 
Giudizio assolutamente negativo sull'operato del gruppo consiliare de - Si tratta forse di una resa 
dei conti dei preambolisti contro l'area Zac - Il giudizio del segretario della federazione PCI Caprili 

VIAREGGIO — Nulla face
va pre\ edere una uscita co
si clamorosa della DC ver-
5iliese proprio alla vigilia 
della formazione delle liste 
per le elezioni amministra
tive. La decisione presa dal
la commissione elettorale 
presieduta dall'on. Bambi 
(uomo della Coldiretti, do-
roteo), di non ripresentare ' 
a Viareggio nessuno dei do
dici consiglieri uscenti, ha 
bruscamente animato que
sta prima fase di campa
gna elettorale. 

Il 26 e il 27 aprile si era 
infatti s\olta l'assemblea 
versiliese dei quadri diri
genti degli amministratori 
democristiani che non lascia
va assolutamente prevedere 
il putiferio che dopo qual
che giorno sarebbe esploso. 
La risoluzione politica fina 
le partiva infatti dalla «sod
disfatta valutazione di una 
crescente fiducia della po
polazione verso la DC e. 
proseguiva il documento po
litico. continua a porsi co
me asse portante della de
mocrazia italiana capace di 
interpretare le aspirazioni 
più profonde degli elettori. 
momento di sintesi degli in
teressi concreti di vari stra
ti sociali ». L'assemblea ave
va poi riconfermato <che * 
la politica è scelta di ser
vizio. attenzione alle cose 
concrete, apertura ai con
tributi delie forze disponi
bili », e concludeva con un 
appello agli elettori \ers-
Hesi. 

Nulla faceva supporre il 
totale cambio della guardia. 
Dove 5ono andati infatti a 
finire quegli uomini cosi se 
ri, onesti e preparati che 
riscuotevano « la crescente 
fiducia della popolazione 
versiliese >? Dove vanno ri
cercate quella «politica co
me scelta di servizio ». quel
la « attenzione alle cose con
crete », quella « capacità di 
interpretare le aspirazioni 
più profonde degli elettori » 

che sembravano caratteriz
zare la DC versiliese? So
no forse finite nella diecina 
di ore consumate in una di
scussione defatigante sui no
mi die ha portato poi alla 
decisione di una « radicale 
rigenerazione dei candidati 
viareggini ». La reazione de
gli « epurati » è stata imme
diata contro la ' decisione 
e politica » del comitato co
munale de accusato di inca
pacità nel comprendere le 
esigenze dell'elettorato de
mocristiano che vuole una 
lista rappresentante tutte le 
sue istanze e l'impegno di 
tutto il partito. 

In un telegramma al co
mitato provinciale di Luc
ca si legge poi che «tale 
esclusione apre una pro

fonda crisi nella democra 
zia, pregiudicando irrime 
diabilmente il rapporto li 
sta - corpo elettorale - forze 
politiche ». C'è quindi l'an 
nuncio della revoca di un 
impegno attivo nella cam
pagna elettorale, della di
sponibilità nella regione, 
nelle liste circoscrizionali e 
provinciali e l'invito al co
mitato provinciale a modi
ficare l'assurda decisione. 

Gli artefici di questo « in
tegrale rinnovamento » spie
gano la scelta affermando 
che. in seguito alle consul
tazioni fatte nel partito, il 
giudizio affiorato sul grup
po consiliare de è stato to
talmente negativo. Comun
que si è giunti al « giallo » 
finale per cui l'indipenden

te di prestigio Oreste Gian-
nessi. di fronte a queste lot
te intestine ha dichiarata 
che fé la lista definitiva 
non sarà di suo ' gradimeli 
to rlpresenterà, come nel 
'75. là lista autonoma dal 
nome leggermente ironico 
per la DC « La ciambella ». 
Commentando la vicenda 
Milziade Caprili, segretario ' 
della Federazione comuni
sta versiliese. si chiede, di 
fronte al commento de La 
Nazione che ha parlato di 
una lista «scoppiettante di 
novità ». se al posto di pe
tardi i dirigenti de non ab
biano maneggiato invece 
delle bombe. 

Infatti la commissione 
elettorale diretta dall'on. 
Bambi ha deciso in prima 

Per gli incontri del PCI con gli elettori 

Di Giulio a Grosseto 
Quercini a Piombino 

Nella prima giornata di festa le inizia
tive elettorali del PCI si articolano in 
tutta la Toscana numerose e interessanti. 
Il compagno Fernando Di Giulio alle 
ore 9.30 terrà un comizio nella città di 
Grosseto: alle ore 18 il compagno Fer 
nando Di Giulio si sposterà a Mandano. 
in provincia di Grosseto per incontrare 
altri cittadini e compagni. La compagna > 
Adriana Seroni sarà presente alle 16 a 
Firenze. 

La compagna Giglia Tedesco alle ore 10 
terrà un comizio a Follonica, in provincia 
di Grosseto e alle 18 parlerà a Monterò 
tondo Marittimo, sempre in provincia di 
Grosseto. Giulio Quercini, segretario re-
giornale. alle ore 11 interverrà a Piombi
no: a Camaiore. sempre alle ore 11 par
lerà il compagno Vannino Chiti: alle 
ore 18 a Sticciano. sempre in provincia di 
Grosseto, interverrà il compagno Giancar
lo Rossi e alle ore 10 a Poggibonsi ai Ci
nema Politeama il compagno Rodolfo Me-

chini. A Pisa l'apertura ufficiale della 
campagna elettorale è fissata per martedì 
in Piazza San Paolo all'Orto, alle ore 21, 
nel corso di una manifestazione alla quale 
sarà presente il compagno Gian Carlo 
Paietta. 

Anche la Fgci è mobilitata per discu
tere con i giovani di tutta la regione le 
proposte che formula e porta avanti. 

Appuntamento di rilievo a Livorno dove. 
alla Fortezza Nuova, si conclude oggi 
la tre giorni di Festa organizzata dai gio
vani comunisti. Oggi è in programma al
le ore 18 un concerto di Severino Gaz-
zelloni e Massimiliano Damerini che ese
guiranno musiche di Haydn. Donizetti. 
Debussv e Poulenc. Alle 21 spettacolo con 
i «Manhattan NYC ». Dalle 19 no stop 
film: risate, risate, risate con «La feb
bre dell'oro » di Charlie Chaplin. « Fra 
Diavolo » con Stan Laurei ed Ob'ver Hardv. 
il magistrale « Helzapoppin » e < Il dit
tatore dello stato libero di Bananas » con 
il geniale Woody Alien. 

battuta di cacciare dalla li
sta i dodid consiglieri che 
dal '75 all'80 hanno rappv-
sentato la DC nel consiglio 
comunale di Viareggio, prò 
segue Caprili. 

Quale può essere allora il 
senso politico di questa ope
razione? Sarebbe troppo fa
cile affermare che gli stessi 
democristiani danno del loro 
operato un giudizio negativo 
che. d'altra parte, conferme
rebbe quanto in questi anni 
siamo andati ripetendo e cioè 
che la DC. dopo decenni di 
giunte da lei dirette naufra
gate nell'incapacità di vole
re e di sapere affrontare i 
maggiori problemi della cit
tà, ha dimostrato di non es
sere capace se non di una 
opposizione tanto roboante, 
quanto inconcludente. 

La realtà — prosegue Ca
prili — è però più comples
sa: a Viareggio si è aperta 
una sorta di resa dei conti 
finali della DC del « pream
bolo » contro l'area Zacca-
gnini. In sostanza si ha l' 
impressione che si parta da 
questa drastica decisione per 
poi chiudere, più semplice
mente esdudendo quelli che 
nel gruppo consiliare e tra 
1 de viareggini, si richia
mano appunto, a questa 
area. 

Un'operazione che Dorotei 
fanfaniani ed altri possono 
portare avanti anche per 1* 
assoluta inconsistenza politi
ca della cosidetta sinistra 
DC. Infatti in questi anni 
complessi e difficili, ancne 
a Viareggio non è venuto fuo
ri un'ipotesi politica nella 
DC. diversa da quella un po' 
becera e di pura contrappo
sizione di un gruppo dirigen
te arroccato sulla difesa di 
determinati interessi preco-
stituiti. 

Speriamo che questa occa
sione venga giocata non solo 
in termini di respingere la 
manovra in atto. 

Carla Colzi 

La grave crisi che attanaglia l'International a Montevarchi 

Il più «fortunato» 
ha riscosso a marzo 
E1 ferma da un mese e da un mese picchettata dai 188 lavoratori - Una fabbrica nata senza 
alcuna « previsione » - Gli obiettivi del sindacato, prima di tutto la ripresa produttiva 
poi la cassa integrazione speciale - Una delegazione andrà a Roma giovedì prossimo 

Non si esclude uno sciopero generale 

Perché 1'ENI non muove un dito 
per io vertenza dell'Annata? 

AREZZO — La fabbrica è 
deserta. Gli operai, fuori dai 
cancelli a picchettare da ol
tre un mese. Alcuni non ri
scuotono da dicembre, altri, 
« più fortunati », da marzo. 
Le macchine per la confezio
ne dei giubbotti in pelle del
la International di Levanella 
sono ferme da aprile. 

Le riunioni, le assemblee. 
gli scioperi si susseguono a 
ritmo continuo. La voglia di 
lottare è ancora tanta. «Vo
ghamo il lavoro, ne abbiamo 
diritto, ha detto una delega
ta del consiglio di fabbrica. 
Da dicembre ci sono coppie, 
marito e moglie che non ri
scuotono. Fra poco ci sarà 
il problema del mangiare». 
Non è retorica, non è un mo
do di dire. Venerdì sera la 
sala dell'ex Pretura di Mon
tevarchi era piena 

La sorte di 188 lavoratori, 
In gran parte donne e gio
vani, verrà decisa nel prossi
mi giorni. Vasco Acciai, sin
dacalista da trenfanni, pre
sente in tutte le vertenze del
la zona lo ha detto chiaro: 
o la fabbrica riapre entro 
venti giorni o il fallimento è 
sicuro, perchè si perdono an
che quei pochi ordini che so
no rimasti nel cassetto. Ma 
come ha fatto la più impor
tante fabbrica di Montevar
chi ad arrivare a questa si
tuazione prefallimentare? Lo 
ha spiegato Romei, segreta
rio di zona della CGIL. 

«La International è nata 
nel *75. Due operai si sono 
messi in proprio e hanno co
minciato a lavorare in un 
fondo. La moda del giubbot
to in pelle ha fatto la loro 
fortuna. Ben presto riescono 
a mette-e sei laboratori arti
giani tra Pontlcino e Levanel
la: occupano 145 dipendenti 
in ambienti di lavoro malsa
ni. Poi un accordo tra la 
GEPI e le organizzazioni sin
dacali consente di concentra
re l'International in una sola 
fabbrica a Levanella, proprio 
nell'area GEPI: è il salto 
di qualità che trasforma l'In
ternational in industria». La 
sua crescita però, secondo 
Romei, è stata troppo rapi
da. In pratica i due soci pro
prietari della fabbrica hanno 
lavorato con il paraocchi: 

Come ha lavorato in questi 
anni l'International? Ancora 
Romei: «Ha fatto prodotti 
di bassa qualità, in pratica 
solo per i grandi magazzini, 
di cui uno da solo assorbiva 
il 50 per cento della produ
zione. Esportava in un solo 
mercato, quello della Germa
nia Federale». Un'espansio
ne, quella della International, 
legata al capriccio della mo
da: esaurito questo, tutt i a 
casa. Nel dicembre "79 il pri
mo turno di cassa integrazio
ne per 68 operai. Da aprile 
lo stabilimento è chiuso e 
sono tutti in cassa integra
zione. Che fare? L'azienda 
non ha presentato un piano 
di risanamento. I padroni 
sembrano dire: datemi ma
terie prime e finanziamenti 
e noi riapriamo, afferma Va
sco Acciai. U sindacato inve
ce da parte sua ha messo 
nero su bianco i suoi obiet
t ivi Il primo è quello della 
ripresa dell'attività produtti
va. «Ogni giorno che passa, 
ha detto Romei, diventa più 
difficile ricominciare a lavo
rare, Se non si fanno i cam
pionari adesso, si perde la 
stagione prossima. Non solo: 
perdiamo anche i lBmila capi 
già ordinati e ancora da con
fezionare». Il sindacato chie
de quindi che una parte de
gli operai tomi immediata
mente al lavoro per dar se
guito a questa ordinazione. 
Altro obiettivo è quello della 
cassa integrazione speciale. 

Su questi due obiettivi (ri
presa del lavoro e cassa in
tegrazione speciale) si mobi
literanno tutti i lavoratori del 
comune di Montevarchi mer
coledì prossimo con uno scio
pero generale. Giovedì una 
delegazione mista di operai, 
sindacalisti, politici e ammi
nistratori andrà a Roma con 
un taccuino fitto di appunta
menti. 

Claudio Repek 

Ma è possibile che il mi
nistro delle partecipazioni 
statali onorevole Gianni De 
Michelis, non abbia dedica
to alcuna attenzione alla ver
tenza amlata? Perché l'ENI 
dopo aver richiesto una pro
roga trimestrale per « crisi 
aziendale» e la cassa Inte
grazione per mille minatori, 
di scadenza fra 40 giorni, non 
ha ancora mosso un dito per 
mettere in pratica degli In
sediamenti industriali nella 
Val di Paglia? Sono questi i 
gravi e preoccupanti interro
gativi che circolano fra i la
voratori e negli ambienti po
litici e sindacali dell'Annata. 

Sollecitazioni e nizlatlve per 
non perdere altro tempo, per 
richiamare il governo alle re

sponsabilità sono in atto da 
parte delle organizzazioni sin
dacali che domani pomeriggio 
daranno luogo, ad Abbadia 
San Salvatore, ad un nuovo 
esame della vertenza, non 
escludendo la possibilità di 
proclamare uno sciopero ge
nerale per ì primi giorni del
la prossima settimana. Frat
tanto, sempre su queste tema
tiche, mercoledì scorso, una 
delegazione di lavoratori, sin
dacalisti e sindaci, si è recata 
nuovamente a Roma per in
contrarsi con i gruppi parla
mentari dei partiti democra-
titi.-Nell'incontro si è dichia
rata la profonda insoddisfa
zione per il fatto che dal 4 
marzo scorso, data in cui a 

Palazzo Madama si concluse 
il dibattito sulla mozione, non 
si va compiendo alcun pas
so avanti. In quella occasio
ne. un ordine del giorno arti
colato in sette punti, impe
gnava il governo a richiama
re l'ENI al rigoroso e rapido 
rispetto degli impegni. Sem
pre sulla vertenza amlata, 
nessuna risposta, risulta, è 
giunta ai parlamentari co
munisti che nel giorni scor
si avevano scritto al mini
stro per un intervento volto 
a definire la sorta da date 
al mercurio presente nelle gal
lerie delle miniere del
l'Ami a ta. 

p. Z. 

In agitazione anche gli alimentaristi 

In lotta le campagne toscane 
martedì sciopero di 2 4 ore 

Comizio a Firenze • Concentramento alle ore 9 alla Fortezza da Basso 

Scioperano martedì per 24 
ore i lavoratori delle campa
gne toscane. Incrociano le 
braccia braccianti, florovivai
sti, lavoratori agricoli e fo
restali per rivendicare il rin
novo dei contratti integrati
vi provinciali, per la riforma 
della previdenza agricola, per 
lo sviluppo di questo setto
re. L'iniziativa di lotta è sta
ta decisa dalle organizzazio
ni sindacali unitarie CGIL-
CISL-UIL, con lo scopo di 
superare gli ostacoli che an
cora si frappongono ad una 
rapida conclusione delle trat
tative aperte sui vari fron
ti. Per la mattina è prevista 
una manifestazione a Firen
ze. Il concentramento del 
corteo è fissato alle ore 9 
nella Fortezza da Basso; al
le 11. ki piazza degli Uffizi, 
si terrà il comizio con la 
partecipazicne di un diri
gente nazionale. Alla giorna

ta di mobilitazione parteci
pano anche gli alimentaristi. 

Rinnovo dei contratti inte
grativi: i sindacati accusano 
la controparte di voler svuo
tare i contenuti del contrat
to nazionale di lavoro. Una 
conferma in questo senso 
viene dalla linea espressa 
nell'ultima conferenza della 
Confagricoltura toscana du
rante la quale si è ribadita 
la volontà di non trattare 
sulle questioni della pro
grammazione, dei piani di 
sviluppo aziendale, sulle ga
ranzie occupazionali, sul 
turn-over. 

Riforma della previdenza 
agricola: CGIL-CISL-UTL 
chiedono che si superino an
nosi ritardi e si giunga fi
nalmente alla riforma. Un 
primo risultato su questa 
strada è stato raggiunto con 
la presentazione del disegno 
di legge in parlamento. I sin

dacati hanno numerose cri
tiche su questo testo ma vo
gliono che si arrivi in breve 
tempo alla sua discussione 
in aula. 

Sviluppo: lo sciopero di 
martedì ha lo scopo, t ra l'al
tro, di premere per il prose
guimento del confronto aper
to con la Regione e gli enti 
locali sull'attuazione del 
programmi pluriennali di svi
luppo e sulla salvaguardia 
dell'occupazione nel settore. 
I livelli occupazionali sono 
stati duramente colpiti anche 
nei primi mesi di questo 
armo. 

Lo sciopero di martedì non 
sarà l'unica iniziativa di mo
bilitazione che Interesserà 
le campagne toscane in que
sto mese. Per i contratti in
tegrativi i sindacati hanno 
già deciso un spacchetto»» di 
altre otto ore di scioperi da 
gestire nelle singole province. 

Il fascino delle tradizioni « insidiale » dal marxismo 

Antimedicei anche i Medici 
per i democristiani lucchesi 

BARGA — E' stato probabil
mente un lapsus freudiano 
quello in cui sono incorsi gli 
organizzatori ' (comune di 
Lucca e provincia) della se
zione lucchese della mostra 
medicea da inserire nelle ma
nifestazioni «Firenze e la 
Toscana dei Medici nell'Euro
pa del Cinquecento », quando 
hanno scelto un taglio anti
mediceo. Comprensibile, e an
zi storicamente esatta per il 
comune di Lucca, la scelta 
diventa invece estremamente 
discutibile per quanto riguar
da la provincia. Fórse rapiti 
dal fascino discreto delle 
« tradizioni lucchesi » insidia
te dal marxismo della regio
ne Toscana, gli amministrato
ri provinciali non si sono ri
cordati che al di là dell'anti

co stato lucchese, indipen
dente e in continuo sospetto 
verso il più forte vicino fio
rentino, esistevano realtà im
portanti nell'attuale territo
rio della provincia che anti
medicee certo non erano. 

Come è possibile, infatti. 
far rientrare Altopascio nello 
«schema» antimediceo? Op
pure inserirci la Versilia con 
Forte dei Marmi, Stazzema. 
Pietrasanta, Seravezza? Ma, 
soprattutto, come dimentica
re Barga patria, t ra gli altri. 
di Pietro Angeli che della cor
te medicea fu intellettuale 
apprezzato? Senza accorger
sene (oppure questa è un'in
terpretazione troppo benevo
la?) la provincia ha quindi 
fatto un'operazione di "nor
malizzazione'* delle realtà 

"dissidenti", e fl fatto stori
co si è mutato in attualità 
politica e dalla nostra, dal 
contributi del Consiglio d'Eu
ropa. e dal flusso turistico 
internazionale, si sono cosi ve
nute ad escludere proprio 
quelle zone governate dalle si
nistre. oppure, come Barge, 
scomode per la Democrazia 
cristiana lucchese. 

Contro queste discrimina
zioni, i comunisti di Barga 
hanno intrapreso una serie 
di iniziative tese a superare, 
da una parte i ritardi dell' 
amministrazione comunale 
che solo ora sembra volersi 
muovere in questa direzione. 
e dall'altra l'esclusione perpe
trata dalla Provincia. 

r. t. 
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Il Valdarno «gioca d'anticipo» 
Dagli anni della crisi e dell'emigrazione allo sviluppo industriale • Le lotte operaie per nuove aziende - Il ruolo delle Partecipazioni Statali - Una 
Iona ricca di infrastrutture -1 comunisti di fronte ad una realtà in cambiamento -1 nuovi problemi - La disoccupazione ha dimensioni consistenti 

VAUMRNO — Il primo sco
glio rincontro quando chiedo 
ai compagni di definirmi, in 
due battute, il Valdarno. 
« Valdarno zona di operai e 
di pendolari » risponde il pri
mo compagno. Ma c'è subito 
chi è pronto a precisare, a 
metterci lo zampino: «E* pre
feribile dire che il Valdarno 
è una zona con forte trazione 
operaia ma che oggi ha com
posizione sociale molto dif
ferenziata ». L'immancabile 
terzo aggiunge: « C'è stato 
anche un consistente svilup
po del terziario anche se non 
ha raggiunto le forme esaspe
rate di altre zone della To
scana ». 

Dovevamo parlare dei servi-
ai sociali, scandagliare un 
po' in questa valle. Ne esce 
fuori una tavola rotonda, un 
dibattito, un'accesa disputa: 
Amerighi. Conti. Gabrielli. Pa
rigi, Losi, Pehni, Nennicini 
citano dati, fanno scelte, for
mulano ipotesi. Alla fine mi 
sono fatto una mia idea, che 
esprimo. 

E* negli anni Settanta che 
il Valdarno diventa una cit
tà, una grande area metropo
litana. Il decennio preceden
te era stato buio, molto buio. 
Nelle miniere di lignite (Ca-
stiglion dei Sabbioni) i mi
natori hanno dovuto sputar 
sangue pur di salvare la pro
duzione e costringere l'Enel 
a mettere in piedi una cen
trale. Nella fabbrica di ozo-
to (Figline) la lotta è ugual
mente aspra, come quella dei 
cappellai (Montevarchi) e dei 
dipendenti dell'Italsider (S. 
Giovanni). Con passione e or
goglio la classe operaia del 
Valdarno imbastisce lotte di
fensive che influenzeranno, 
nel bene e nel male, ma so
prattutto nel bene il decen
nio successivo. 

Anche le campagne vivo
no momenti travagliati. Sbal
la la vecchia mezzadria e 
inizia un processo intenso 
di inurbamento. Sono gli anni 
in cui, come fenomeno gene
rale, si afferma quello del
la emigrazione che tocca prin
cipalmente le campagne, la 
collina e i piccoli centri. Dal j 
'61 al '71 se ne vanno in quat
tromila. 

' Tendenze nuove si ' affer
mano negli anni Settanta. 
Prima rallenta il flusso mi
gratorio quindi si registra 
una nuova crescita, un'immi-
prazione che porterà ad un 
saldo demografico attivo. Un 
intrecciò di fattori contri
buisce a questo ribaltamento 
(dal TI all'81 la popolazione 
è aumentata di tremila uni

tà, solo mille in meno quin
di rispetto al '61): il pro
cesso di industrializzazione 1-
nizia la sua fase ascendente 
mentre anche le scelte ur
banistiche compiute (in par
ticolare dal 75 in poi) fanno 
sentire il loro peso. 
• La tradizione operaia e 
industriale della zona fa • da 
pungolo ai nuovi insediamen
ti; le lotte operaie hanno fat
to cadere la pregiudiziale, fi
no allora esistente, di indu
striali pubblici e privati ver
so questa zona « rossa » ; la 
ricchezza delle infrastruttu
re agisce come richiamo. Le 
Partecipazioni Statali irrobu
stiscono la loro presenza (1* 
Italsider si sviluppa fino al
le ottocento unità lavorative), 
la miniera con l'Enel ritorna 
ad occupare settecento lavo

ratori. Anche le aziende pri 
vate si fanno avanti, come 
la Pirelli che ha oltre mille 
addeSLi. 

Il 16 per cento delle indu
strie attualmente esistenti 
sono nate dopo il '71 mentre 
il 32 per cento dei posti di 
lavoro risalgono alla stessa 
data (questo significa che nel
lo sttesso periodo si assiste 
anctae ad una espansione e 
ad un ammodernamento delle 
fabbriche già esistenti). Per 
quanto riguarda la dimensio
ne <"è da tenere conto che 
i tre -quarti della occupazio
ne industriale si registra in 
punta produttivi con oltre 50 
addetti. Si - modifica anche 
il volito del pendolarismo. Nel 
settemila pendolari del '71 
predominava la figura del la
voratore dell'edilizia che si 

recava a Firenze. A Firenze 
ci vanno ancora in molti mi» 
ormai i più sono dipendenti 
dei servizi, studenti e lavo 
ratori dell'industria. Ma più 
che altro si afferma la ten
denza ad un pendolarismo in
terno, a delle relazioni interne 
alla stessa zona del Valdar
no. Il 40 per cento degli oc
cupati lavora in un comune 
diverso da quello in cui abi
ta (la cifra è relativamente 
più alta per gli uomini). 

Il Valdarno diviene un si
stema organico sul piano e-
conomico e produttivo e da 
questo fatto derivano con
seguenze politiche e istituzio-
li. Leggere la vicenda del com
prensorio. leggere la vicenda 
così anticipatrice dei servi
zi integrati, leggere anche le 
delusioni derivanti dalla più 

recente rottura imposta alla 
associazione intercomunale 
significa fare ì conti con 
questa realtà, con questa af
fermazione. Anche leggere i 
risultati politici del '75 (solo 
un comune su 14 rimane al
la D O significa riscontrare 
i processi di questo decennio 
e l'intrecciarsi di questi fon
damentali fatti locali con la 
tematica più generale, nazio
nale. 

Non tutte però sono roì*. 
La crisi arriva anche nel Val
darno. Una crisi immediata, 
congiunturale che si lega alle 
incertezze sul futuro, delle 
grandi aziende e del ruolo 
particolare delle Partecipazio
ni Statali. La crisi tocca 
principalmente il tessuto del
le piccole e med.e imprese 
(con diversità e intensità di-

Giunte di sinistra in 14 comuni su 14 
VALDARNO — Una zona dai confini 
geografici molto netti, una vallata quel
la del Valdarno che fra i due versamti 
del • Pratomagno e del Chianti racclriu-
de quattordici comuni e cento ventimila 
abitanti. I paesi si susseguono sfilac
ciati nel fondovalle o si arrampicano 
sulle colline dei due rilievi. • 

Come tutte le vallate anche questa è 
una zona omogenea ' dal punto di vista 
economico, sociale e culturale. Lo è 
anche dal punto di vista politico per
ché 13 comuni su 14 sono amministrati 

da giunte di sinistra. Solo Castelfranco 
di sopra, il 15 giugno del 1975. rimase 
ai democristiani per uno scarto di 11 
voti fra le due liste in gara. 
Nel quadro regionale il Valdarno su

periore ha assunto una notevole impor
tanza per le esperienze di associazione 
volontaria fra i comuni die hanno co
stituito un po' l'avanguardia della leg
ge sulle associazioni intercomunali. Dal
l'inizio degli anni 70 è stato tutto un 
susseguirsi di « esperienze pilota »: . il 

primo comprensorio volontario, il primo 
consorzio per la gestione dei servizi so
cio-sanitari. il primo esperimento di fu
sione di diversi stabilimenti ospedalieri. 

Negli ultimi mesi, durante la discus
sione sulla proposta di legge della re-. 
gione per la costituzione delle associa
zioni intercomunali, il Valdarno supe
riore è stato al centro di una vivace 
polemica ed alla fine di associazioni 
ne sono nate due. una fiorentina ed una 
aretina. Anche se i problemi restano 
quelli di tutta la vallata. 

verse settore per settore) pro
prio per i tratti specifici con 
i quali si erano sviluppate 
(gracilità strutturale, minore 
capacità imprenditoriale, dif
ficoltà di presenza nel mer
cato, rapporto sballato con 
le banche). 

Le nuvole per le grandi a-
ziende riguardano, o posso 
no riguardate, il fututro. Che 
farà l'Enel quando sarà fi
nita la lignite? Che farà la 
Pirelli con la crisi dell'auto
mobile impervensante? Qua
le cambiamenti sono prevedi
bili per l'Italsider specie in 
relazione alle proposte di ac
corpamento con Piombino? 

Di fatto, già oggi, la di
soccupazione pesa. I senza 
lavoro sono 2700 dei quali il 
50 per cento è rappresenta
to da giovani in cerca di pri
ma occupazione. Le donne 
vedono restringersi, proprio 
in relazione alla crisi dei set
tori tradizionali, le possibili
tà di impiego. Di fatto già 
oggi 1 comunisti e gli ammi
nistratori devono far fronte 
ad una situazione che ha e-
lementi diversi anche rispet
to al più recente passato. 

Ci sono assilli che riguar
dano la vita di tutti i giorni 
(pensiamo a cosa • significhi 
il problema del traffico in 
una zona che vive di un pe
renne movimento interno ed 
esterno) e sono solo assilli 
che attengono al ruolo della 
classe operaia e alla funzio
ne degli stessi comunisti. 

Le risposte finora date so
no state positive, molto posi
tive. Solo un movimento con 
una chiara visione compren-
soriale, alla esigenza di pro
grammare i servizi sociali, di 
rispondere ai bisogni nuovi 
di una popolazione che non 
vive solo di ricordi. 

Ci sono anche i nei (forse 
insufficiente è stata la rispo
sta per i servizi industriali) 
e c'è un gran dibattito sulla 
storia, sul ruolo, sull'impegno 
attuale del movimento ope
raio. La sua storia è fatta 
solo, o prevalentemente, di 
azioni difensive? Se si. qua
li capacità ha oggi di af
frontare le nuove tematiche 
della organizzazione del la
voro in fabbrica, della pro
grammazione del tipo di svi
luppo? Sono interorgativi che 
hanno risposte diverse. E' una 
discussione non formale che 
nel momento in cui è alle 
prese con la scadenza elet
torale. Pensare al futuro, e 
su questo concordano tutti i 
compagni della improvvisata 

Sanità: si parte 
dalla fabbrica e 
dai consultori 

VALDARNO — 1972: nel 
Valdarno nasce il Com
prensorio. 1974: nel Val
darno aretino nasce il 
primo consorzio socio-sa
nitario della Toscana. 
1975: nel Valdarno ven
gono unificati tra ospeda
li (San Giovanni. Monte
varchi e Terranova) in 
un unico ente ospedalie
ro. Tre date che mostra
no come il Valdarno. 
specie quello aretino, ab 
bia giocato d'anticipo sui 
grandi temi della sani
tà. Gli effetti di questo 
precorrere i tempi sono 
oggi visibili: le condizio
ni sanitarie della zona 
sono migliorate. La qua
lità della vita ne ha trat
to un benefico sollievo. 

Solo qualche esempio. 
dalle masse di impegni e 
di realizzazione, per em-
blematizzare. il lavoro 
svolto nella sanità, par
tendo dalla salute in fab
brica. Nei calzaturifici il 
mastice produce effetti 
talvolta letali. Nel 1977 il 
Consorzio socio sanitario 
de! V.*ldarno aretino pro
muove una campagna nei 
calzaturifici: gli effetti 
non tardano a venire. 
Con l'istallazione di aspi
ratori. con l'azione di bo
nifica delle aziende p.ù 
malsane si riducono con
siderevolmente le malat
tie da mastice. 

L'anno dopo C78-T9) la 
campagna si sposta sui 
mobilifici: questa volta 
il nemico principale è il 
rumore. Anche in questo 
caso si ottengono buoni '• 
risultati. Terza campa- _. 
gna. le vetrerie. In que
sto ultimo caso (la lotta 
contro il piombo è anco
ra in .corso) il Consorzio 
opera convenzioni con le 
ditte. 

Dalla fabbrica al terri
torio, con il settore della 
maternità e infanzia. Lo 
ospedale si apre al terri
torio (e non si tratta in 
questo caso della solita 
citazione retorica) i le 

divisioni mediche di pe
diatria e ginecologia par
tecipano all'apertura e 
alla gestione di 14 ambu
latori ostetrico-ginecologi
ci. Poi si aprono due ve
ri e proprio consultori. 
Anche in questo caso c*è 
una cartina di tornaso
le: la mortalità perinata
le cala fino a raggiunge
re la percentuale più bas
sa della intera Toscana: 
diminuisce la presenza 
ospedaliera: si applica 
correttamente la legge su
gli aborti «sono circa 1.000 
quelli praticati). 

Occorrerebbe un detta
gliato rendiconto per far 
venire fuori il complesso 
lavoro svolto dal Consor
zio. Per parlare della me
dicina scolastica (si è pun
tato soprattutto ad una 
caparbia opera di educa
zione sanitaria); per par
lare del sostegno agli 
anziani, agli handicappa
ti (tutti inseriti nelle 
scuole). 

Questo processo così 
anticipatore, e cosi ma
turo. è stato omogeneo 
:n tutto il Valdarno? Sa
rebbe demagogico rispon
dere positivamente. Nel 
Valdarno aretino dove 
gli enti locali hanno avu
to una funzione di traino 
e dove si è registrata 
una più salda unità tra 
le forze politiche, su que
sta specifica tematica. 1 
passi compiuti sono più 
marcati, più sicuri. Nel 
Valdarno fiorentino inve
ce si "è proceduto con più 
lentezza (in alcuni casi 
esasperata) proprio per
ché ci sono stati portati 
«democrazia cristiana ma 
anche i socialisti) che 
per diversi motivi han
no impedito di cammina
re con eguale speditezza. 
Eppure qualche petalo 
spunta anche in questo 
versante (definizione più 
convenzionale che reale): 
all'ospedale di Pigline, da 
un anno a questa parte, 
le cose vanno meglio. 

Qui a scuola 
ci vanno 

davvero tutti 

Intervenendo • ad un 
convegno sul tempo pie
no che si è svolto alcuni 
mesi fa a Montevarchi il 
presidente dell'allora u-
mico comprensorio del 
Waldarno superiore disse 
che l'impegno dei comuni 
dlella vallata per garanti
re il diritto allo studio si 
poteva considerare un da
to quasi storico. Una fra-
s-e. poche parole, la sin
tesi di un decennio di la-
raro degli amministrato
ri di questa zona rossa 
della Toscana. 

In quella frase c'era un 
po' dì tutto. 'le mense, i 
trasporti, i sussidi didat
tici. le centinaia di milio-
mi spesi per organizzare 
!* cose che servono a ren
dere effettivo il diritto 
iillo studio. C'era l'orgo 
Cho legittimo di chi nel
la scuola aveva investito 
risorse, soldi, energie. Sol
di prima di tutto. Ogni 
unno i 14 comuni della 
Fallata spendono la bella 
afra di due miliardi di 
l:ire per i servizi scolastici. 
luasi trecento miliardi 
per alunno -

Prendiamo un'annata 
qualsiasi e vediamo come 
tengono distribuiti que
sti duemila milioni. La 
mensa ne mangia subito 
ama bella fetta, mezzo mi
liardo o giù di lì. La men
sa per i bambini delle de
cine di ' scuole materne 
statali (il tasso di scola-
rtzcaxione dei bambini da 
t.re x sei anni qui si ag 
IlTa Intorno all'SO'i degli 
iscritti potentlali). per gli 
alunni delle scuole ele
mentari" a tempo pieno. 
per gli studenti delle scuo
le medie superiori di Fi
gline. San Giovanni e 
Montevarchi. Mezzo ml-
Uiardo di spesa vuol dire 
migliai* di pasti erogati 
(tutti i giorni, cucine in 
funzione in decine di 
acuole, personale assun
to apposta per stare ai 
tornelli. PIÙ di trecento 
milioni t e n« vanno sul

le ruote dei tanti scuola
bus che ogni mattina dal
le sette e mezzo in poi 
raccattano centinaia di 
ragazzi, li trasportano a 
scuola e vanno a ripren
derli 
- Altri soldi, tanti altri 

soldi si • trasformano in 
sussidi didattici, libri, bi
blioteche di classe, labo
ratori linguistici, proiet
tori. registratori. Quanta 
di questa roba è dentro le 
scuole perché l'hanno 
comprata i comuni? E si 
potrebbe continuare, ci
tando gli ottocento milio
ni spesi tutti gli anni per 
pagare cuoche ed autisti. 
parlando delle somme in
vestite per acquistare 
scuolabus e fornelli o. per
ché no? di quelle vera
mente enormi messe in 
bilancio per costruire le 
scuole materne ed elemen
tari. L'orgoglio è quindi 
legittimo e per la scuola 
la vallata superiore dell' 
Arno offre all'osservatore 
un panorama fra i più 
belli di tutta la regione. 

Un panorama omogeneo 
perché nessuno di questi 
14 comuni si è tirato in
dietro. I servizi ci sono 
dappertutto e prima di 
tutto nei 13 comuni gui
dati dalle giunte rosse: 
sindaci e assessori li han
no creati e difesi con i 
denti anche nei momenti 
più bui per la finanza 
locale. 

Eppure 11 taglio del bi
lanci qui non si è mai tra
dotto nel taglio del ser
vizi e nessuno ha mal 
pensato di rinunciare a 
quel patrimonio storico di 
cui parlava a Montevarchi 
il presidente del compren
sorio. Si. patrimonio sto* 
rico perché mense, tra* 
sporti, sostegno alle at
tività di sperimentazione 
educativa, nel Valdarno 
sono nati «Ha fine degli 
anni 60. quando il diritto 
allo studio ara una bella 
citazione della Cottltu-
siona. 

Un comprensorio 
che viaggia 

su bus e treni 

VALDARNO — E* un 
viavai. Da un centro all' 
altro di questa area e da 
tutti i centri verso Fi
renze. I pullman di dieci
undici aziende private 
(un'eredità di quanto pro
liferavano le concessioni) 
si incrociano con le de
cine di scuolabus mentre 
i vagoni ferroviari sono 
stracolmi di pendolari: Il 
Valdarno è perennemente 

' in marcia. 
Mettere un po' di ordine 

in questo movimento è 
un impegno prioritario 
delle amministrazioni ed 
è uno dei bisogni più av
vertiti dalle popolazioni. 
L'immagine dei blocchi 
ferroviari a Ponte a Sie-
ve non è così lontana e 
la stessa scena potrebbe 
raltro ripetersi da un 
momento all'altro. Già dal 
"M il Comprensorio aveva 
individuato la necessità di 
arrivare concretamente al
la . riorganizzazione 

Si profilò, allora, l'idea 
di una pubblicizzazione 
delle aziende. Poi c'è sta
to un ripensamento: an
che le aziende private pos
sono assolvere, si é pen
sato, ad un ruolo positivo 
se tengono conto degli in
teressi pubblici. Se c'è 
programmazione. Questo 
anche in considerazione 
della legge approvata dal
la Regione la quale stabi
lisce i criteri «e le discri
minanti) con i quali le 
aziende private possono 
accedere ai finanziamen
ti regionali. 

Si definisce così un'ipo
tesi di piano che punta 
su una ristrutturazione 
dei servizi pubblici che 
consiste sostanzialmente 
nell'aggiornamento e ri
sanamento gestionale in
terno del sistema delle 
autolinee e nel coordina
mento con gli altri siste
mi di trasporto, in parti
colare a valle con i ser
vizi scolastici specifici e 
a monte eoa i serviti far* 
rovlarL 

Una regola vale innanzi
tutto per i trasporti su 
ruota, i pullman: elimina
re le linee superflue e ag
giungere i prolungamenti 
occorrenti. Il criterio di 
individuazione degli tine-
rari automobilistici è sta
ta infatti, nel piano, ba
sato sul principio della 
migliore rispondenza de
gli itinerari alle effettive 
origini e destinazioni del
l'utenza. Tenendo però 
conto, nei criteri di eser
cizio. della massima eco
nomia realizzabile con l'u
so alternativo dei vari si
stemi di trasporto. 

Ogni frazione viene co
sì collegata con il rispet
tivo centro comunale e 
questo, se non è servito 
dalla ferrovia, viene colle
gato allt. stazione ferro
viaria più vicina. 

Tutte le linee, come si 
vede, portano alla ferro
via. E alla ferrovia é de
dicata una buona fetta 
di attenzione da parte del
le amministrazioni. Intan
to la Direttissima Firen
ze-Roma deve essere por
tata a termine quanto pri
ma. Questo permettereb
be di liberare la Chiusi-
Arezzo-Firenze dal gran
de traffico nazionale e in
ternazionale e la linea, 
opportunamente ritocca fa. 
potrebbe diventare una 
metropolitana a ciclo a-
perto capace di collegare 
rapidamente l'area metro
politana fiorentina con il 
Valdarno e le altre zone. 
A questo piano stanno la

vorando intensamente gli 
enti lucali ed è ui/nai nel
la fase di decollo. Gli stes
si comuni hanno già coin
volto nell'operazione la 
Regione e le imprese gran 
parte delle quali, anche 
tenendo conto del criteri 
della legge regionale, ha 
mostrato di comprendere 
I motivi e le esigenze che 
Ispirano l'operazione. E* ' 
ancora, però, quella, dei 
trasporti una verterti* a-
perta. 

4 GRANDI MAGAZZINI D'ARREDAMENTO IN FIRENZE 

CASA del MATERASSO 
Via Hltifapiana, 102 r. -V . l t GUnnolll, »Q r. - V i . A. dtl Pollaiolo, HO r. - P.tt Porta al Prato 

PRIMAVERA 1980, RINNOVATE LA 
CASA CON NOI 

Sopracoperta 1 p. L, 
Sopracoperta 2 p. L 
Servilo da tav. x 6 L, 
Servito da tav. x 12 L 1 1 . 9 0 0 
Tappeto disegno o-

rientale ( 1 5 0 x 
2 1 5 cm.) L. 

7 . 5 0 0 
1 0 . 0 0 0 
7.900 

59.500 

Lenzuolo col , 1 p. L. 
Lenzuolo cot. 2 p. L. 
Federe puro cot. L. 

Tappeto or. aut. 
Belucistan ( 9 7 x 
1 7 5 cm.) L. 1 8 5 . 0 0 0 

Canovacci cotone L. 1 .350 
Cuscino da letto L. 3 . 9 5 0 
Materassi da L. 1 4 . 9 0 0 
Reti da L. 1 5 . 9 0 0 
Tendaggi da L. 1 .350 
Cretonne da ' L. 3 . 5 5 0 

TAPPETI DI OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ' 
TENDAGGI - MOQUETTES - STOFFE PIUMONI 

COfìCORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 48.21S 
D I R E Z I O N E : T R I N C 1 A V E L L I 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica oomcigg o 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì uscio con I 
m gliori complessi 

Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca 

A R I A C O N D I Z I O N A T A 

Studio Chiamenti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari, Tassi mi
nimi Anticipazioni imme
diate 

Serietà • Riservatezza 
Te. 489764 499471 

V.le Rosselli 65 - Firenze 

AZIENDA CONSORZIALE 
ACQUA E GAS - PRATO 

Avviso di appalto-concorso 

Il C O N 5 I A G — Azienda Consorziale Acqua e Gas — con sede 
in Prato, Via Targetti n. 2 6 , bandisce un Appalto-Concorso per 
la costruzione di un serbato'o di accumulo dell'acqua potabile 
della capacità di 5 0 0 0 me, della relativa centrale di I I solleva
mento con portata massima di 3 5 0 l/sec. e delle relative opere 
ausiliarie nell'area del macrolotto industriale a Prato, in apposita 
zona destinata ai servizi. Delibera della C.A. n. 138 del 1 0 - 3 - 1 9 8 0 . 
Il termine di esecuzione dei lavori è fissato in 3 0 0 giorni naturali 
consecutivi dalla data della consegna dei lavori. E' data facoltà 
di presentare offerte ai sensi dell 'art. 2 0 e segg. della legge 
8 -8 -1977 n. 5 8 4 . 

La domanda di partecipazione deve pervenire entro la data del 
2 0 - 5 - 1 9 8 0 al C O N 5 I A G - Via Targetti n. 2 6 - 5 0 0 4 7 Prato ( F I ) . 

La data limite di spedizione degli inviti da parte del CONSIAG è 
fissata per il giorno 3 0 giugno 19S0 . Nelle domanda di partec*-
pazione dovrà essere fornita ogni notizia utile riguardante la 
condizione del concorrente, nonché la dichiarazione di non tro
varsi nelle condizioni di esclusione previste dal l 'Art . 13 della 
L. 5 8 4 e di possedere le seguenti condizioni minime di carattere 
economico e tecnico: 

* a) di avere eseguite almeno un miliardo di lavori negli ult imi 
3 anni; 

b) di avere eseguito, negli ult imi 5 anni, almeno una opera att i 
nente specificatamente alla costruzione di serbatoi di stoccag
gio in cemento armato per l iquidi, con importo non inferiore 
a 5 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . allegando una specifica documentazione i l lu
strativa. 

Resta inteso che, ai-sensi dell 'art. 7 della L. 2 - 2 - 1 9 7 3 n. 14 , la 
richiesta d'invito non vincola l 'Amministraz'one. 
L'aggiudicazione avverrà in seguito all'esame dei progetti e de l l * 
offerte da parte di una apposita Commissione nominata dalla 
Commissione Amministratrice dell 'Azienda che valuterà in base 
alle soluzioni tecniche prospettate e secondo criteri economici. 
Si precisa che l'Appalto-Concorso è a forfait globale chiuso. 

Per informazioni, gli interessati potranno rivolgersi all 'Ufficio 
Tecnico del C O N S I A G — Via Targetti n. 2 6 - PRATO — 
Telefono ( 0 5 7 4 ) 4 6 4 6 0 1 - 2 - 3 . 

Prato, |Ì 3 0 aprile 1 9 8 0 . , " ' ' 
I L PRESIDENTE: Mar io DInl 

PRESTITI 
Fiduciari Cessione 5C stipen
dio Mutui ipotecari I e I I 
Grado Finanziamenti edilizi • 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti - Leasing As
sicurazioni • Consulenza ed as
sistenza assicurative 

Livorno - Via Ricaioll , 7 0 
Te l . 2 8 2 8 0 

Mercoledì 14 maggio 

ore 21 

FESTA 
DA BALLO 
POPOLARE 

con i gruppi di 

Veronique Charlot 
e «La puddica» 

Salone « Rinascita » 
Via Matteotti 

SESTO FIORENTINO 
bus 28 

CONCESSIONARIA BDBB 

Una organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 

L'ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
ha in corso un programma per 

l'assunzione di 25 

Impiegati di 1a categoria 
(grado 7° a del Ruolo Unico) riservato ai residenti nelle 
Regioni Emilia-Romagna e Toscana. 

Gli interessati possono ritirare il relativo avviso presso 
le Filiali dell'Istituto operanti nelle Regioni Emilia-
Romagna e Toscana oppure richiederlo direttamente 
all'Istituto Bancario San Paolo di Torino 
Ufficio Concorsi ed Assunzioni S/411 -Via Lugaro 15 
10126 TORINO. V -

Termine ultimo per l'inoltro delle richieste di 
partecipazione: 17 Maggio 1990. 

SftTCÉOiO 
ISTITUTO BANCARIO 
SAN RIOI0 DI TORINO » 

http://-V.lt
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Da 10 anni giunta di notabili 

Capannori, dove 
la DC pratica 
il «non governo» 

LUCCA — Quali prospet
tive, quale sviluppo per 
il comune di Capannori? 
I fatti nuovi di parteci
pazione e dibattito che 
si sono sviluppati nel ca-
pannorese m questi ulti
mi anni, l'impegno dei 
giovani e delle donne, 
c o n t r o l'inquinamento, 
per i servizi e i consul
tori, per lo sport di base, 
nel campo della cultura, 
rendono possibile e ne
cessario per le forze po
litiche affrontare in mo
do più incisivo e in un 
confronto più aperto i 
problemi gravi che sono 
sul tappeto da anni. 

Da queste considerazio
ni sono partiti l comu
nisti del capannorese nel-
l'elaborare le liste per il 
comune e le circoscrizio
ni e nel mettere a pun
to il programma. Un pro
gramma che in questo 
bese verrà discusso con i 
cittadini in una serie di 
iniziative nelle singole 
frazioni, a partire dalla 
manifestazione di marte-
di alle 21 nel supercine-
ma di Capannori, dove 
parlerà la compagna Lo
retta Montemaggi, presi
denti del consiglio regio
nale della Toscana. « Ma 
un confronto già molto 
esteso con i cittadini — 
ha detto 11 compagno An
gelini che assieme a Ber-
nacchi, Belluomini, Giun-
tini e Daniela Bartollnl 
ha presentato il program
ma — si è avuto nel cor
so della distribuzione del 
questionari e della forma
zione delle liste. Noi pre
sentiamo 104 candidati. 
di cui 14 indipendenti di 
varie aree, con un forte 
rinnovamento e un'età 
media di 36 anni; nella 
lista per il comune, su 
40 Candidati, 17 sono ope
rai. Nelle 4 circoscrizio
ni in cui è stato diviso 
il territorio comunale. 
capilista per il PCI sono 
rispettivamente Franco 
Dal Porto, Valerio Nar-
dini, Giuseppe Belluomi
ni e Sauro Orsolini. 

Qual'è il giudizio sulla 
Democrazia Cristiana che 
da sempre regge il comu
ne? « E' un giudizio se
vero — risponde il com
pagno Angelini — se la 
DC in lucchesia fa del 
malgoverno, a Capannori 
il dato che emerge è 
quello del non governo. 
n partito di maggioran
za filtra attraverso i suoi 
canali e i suoi notabili, 
le esigenze della popola
zione, limita così la par
tecipazione e il confron
to, dimostra una certa 
vecchiezza sia di uomini 
che di concezione di go
verno ». Restano infatti, 
nella democrazia cristia
na capannorese salda
mente in piedi le vecchie 
spartizioni dì potere e 
anche nelle liste si in
contrano nomi già pre
senti in giunta da 10 an
ni. 

I contenuti. Due i gran
di campi su cui Insiste 
il programma dei comu
nisti e in cui emerge con 
drammaticità tutta l'ina
deguatezza del modo de
mocristiano di governare 
sono quello dell'assetto 
del territorio inteso in 
senso complessivo dallo 

sviluppo economico all'in
quinamento, e quello dei 
servizi. In primo luogo 
il comune ha bisogno di 
adottare una politica se
ria per l'agricoltura, co
me elemento di riequih-
brio del territorio. La zo
na ha grandi vocazioni 
sia per le colture pregia
te e protette, nella pia
na, sia per quelle tipiche 
della collina come la vi
ticoltura e l'olivicoltura. 
Ci sono, in questo setto
re, anche iniziative spon
tanee ma che non vengo
no incoraggiate; mentre 
il comune dovrebbe af
frontare e risolvere posi
tivamente con urgenza il 
problema di un legame 
più stretto con 11 merca
to del fiori di Pescia, con 
quello ortofrutticolo di 
Pisa e potenziare il mer
cato di Madia in modo 
da farne un punto di ri
ferimento per i contadi
ni della zona. 

E' questo, insieme ad 
altri, un tema che deve 
imporre al comune la 
scelta di un rapporto di
verso e più costruttivo 
con la Regione. Per quan
to riguarda la pianifica
zione e la programmazio
ne urbanistica, l'approva
zione in extremis dei 
piani pluriennali di at
tuazione non chiude cer
to i problemi delle fo
gnature del centro dire
zionale, della mensa in
teraziendale per la zona 
calzaturiera di Segroml-
gno, del centro di rac
colta dei rifiuti industria
li o dell'asilo nido di 
Segromigno Piano, già fi
nanziato a metà dalla 
regione e non ancora 
costruito. Così come nel
la lotta all'inquinamen
to. l'azione del comune 
è stata finora assoluta
mente inadeguata: non 
c'è ancora un metro fun
zionante di fognatura 
malgrado il tentativo elet
torale di recuperare il 
tempo perso: e anche per 
lo smaltimento dei rifiu
ti la maggioranza demo
cristiana resta legata al
la privata Saspi e vede 
in modo miope, una so
luzione dei problemi nel 
raddoppio dell'incenerito
re di Lucca, invece di 
pensare alla costituzione 
di un consorzio dei co
muni della piana per 
andare ad un impianto 
di riciclaggio e compo
staggio. 

Per i servizi 11 comune 
ha finora scelto la via di 
intervenire solo nei casi 
irrimandablli. mentre sì 
dimostra incapace dì qual
siasi pianificazione scola
stica: non esiste a Ca- , 
pannori un solo asilo ni
do funzionante, non c*è 
un centro civico, manca
no attrezzature ricreati
ve, culturali e di incon
tro per i giovani, la bi
blioteca comunale è rele
gata in uno scantinato, 
mancano attrezzature per 
lo sport di base, la pi
scina comunale è stata 
addirittura data in ge
stione ad un privato. A 
questo si aggiunge una 
completa inefficenza nel
la programmazione indu
striale. 

Renzo Sabbatini 

La proposta della segreteria del PCI 

Minialloggi e spazi culturali 
nel «Tommaso Pendola» di Siena 
Il parere della commissione culturale della Federazione per la destinazione 
della IPAB recentemente sciolta — Il comune deve definire un programma 

SIENA — In gergo è un « con
tenitore!; ha ospitato per 
molti anni un istituto per sor
domuti; attualmente è parzial
mente utilizzato in attesa di 
una definitiva destinazione. 
L'« oggetto » è l'edificio del-
l'ex-istituto Tommaso Pendo
la per sordomuti, una IPAB 
scioltasi recentemente e per 
cui si sta ipotizzando l'affit
to da parte del Comune di 
Siena. L'edificio del Tomma
so Pendola fa parte di quei 
« contenitori > che (come il 
vecchio ospedale non appena 
liberato, tanto per fare un 
esempio) dovrebbero essere 
destinati alle attività cultu
rali o sociali. 

La Segreteria e la Commis
sione culturale del Comitato 
cittadino del PCI hanno pre
so posizione prospettando al
cune soluzioni per l'utilizza
zione del Pendola che attual
mente è al centro di un va
sto dibattito proprio sul suo 
utilizzo futuro e definitivo. 

Secondo i comunisti l'obiet
tivo di fondo è la destina
zione dei locali dull'Ospedale 
Santa Maria della Scala, via 
via che si renderanno dispo
nibili. € alla creazione di spa
zi per attività espositive, mu-

> seali e culturali *. Nel frat
tempo. però, si presenta l'oc
casione di poter avviare un' 
e esperienza integrativa » uti
lizzando i locali della sezio
ne maschile del Pendola. Per
tanto. secondo il,PCI «è ne
cessario che il Comune. In 
tempi opportunamente brevi. 
definisca un programma che. 
fondandosi anche sulla di
sponibilità degli utili del bi
lancio del Monte dei Paschi. 
predisponga i necessari in
terventi di adattamento e di 
opportuno arredamento ». 

Ma come è possibile uti
lizzare il Pendola? Prima di 
tutto la progettazione di spa
zi per attività culturali va
rie non esclude l'uso per abi
tazione di parte degli am
bienti in passato occupato dal
l'ordine religioso deglj « Sco-
lopi »: sd possono pertanto 
prevedere mini-alloggi con va
rie destinazioni (studenti, an
ziani. giovani coppie), secon
do criteri di progettazione 
che puntino ad un interven
to estremamente economico. 
Sul recupero di abitazioni an
che minime nel centro stori
co si sono già pronunciate le 
circoscrizioni, le contrade e 
larghi settori -della popola
zione. 

Nel Pendola potrebbero poi 
trovare posto le attività so
cio-sanitarie e la sede del 
Distretto in modo da poter 
disporre di una serie di at
tività di assistenza sul ter
ritorio. di « zone filtro » per 
i ricoveri, di ambulatori spe
cialistici e di servizi come 
il consultorio. In questo am
bito potrebbero trovare una 
risposta anche ì problemi sol
levati da forme di interven
to spontaneo nel settore so

cio-sanitario. 
Ma veniamo alle attività 

culturali. Esiste già una at
tività cinematografica ma 
per consentirle un necessa
rio sviluppo bisognerà assi
curare una migliore acustica. 
predisporre locali per la di
rezione e la biglietteria, rea
lizzare più decorosi e adegua'-
ti servizi igienici. « Lo spa
zio cinema — afferma il do
cumento del PCI — anche in 
vista di programmazioni ora
rie diverse, non si presterà 
inevitabilmente a molte altre 
utilizzazioni, anche se è ipo
tizzabile un uso saltuario per 

' grandi riunioni, spettacoli tea
trali. convegni e congressi ». 

L'esistenza di un'interessan
te biblioteca dell'Istituto Tom
maso Pendola e la. necessità 
di trovare una più adeguata 
sistemazione all'archivio sto
rico del Comune, insieme, 
forse, a quello dello stesso 
Pendola, suggeriscono di uti
lizzare alcuni locali per un 
deposito catalogato di docu

menti e per la consultazione 
da parte degli studiosi. Ma 
al Pendola potrebbe trovare 
posto anche una biblioteca di 
quartiere che potrebbe servi
re la zona Sud-Ovest della 
città. Infatti esiste la neces
sità di decentrare nei quar
tieri parte delle attività di 
consultazione che attualmen
te si svolgono nella Bibliote
ca comunale, sempre più gra
vata di un'utenza che cresce 
costantemente. 

Attualmente la domanda 
maggiore di utilizzazione del 
Pendola viene da una serie 
di gruppi teatrali o che co
munque svolgono attività cul
turali e ricreative, una real
tà che. anche a Siena, si sta 
espandendo massicciamente. 
Per rispondere a questa do
manda. secondo i comunisti 
« il Comune, che ha già di
mostrato la sua disponibilità 
ad attrezzare "laboratori cul
turali" in alcuni locali del
l'edificio, dovrà sollecitare la 
capacità propositiva dei sog

getti interessati per realizza
re l'opportuna programmazio
ne ed assumere un ruolo di 
direzione del complesso del
le iniziative che possono svi
lupparsi nel Pendola ». 

I comunisti invece giudica
no e poco convincente » l'ipo
tesi di una « assegnazione lot
tizzata » e rigida degli spazi 
a disposizione il cui uso do
vrà essere programmato in 
maniera abbastanza flessibi
le in modo di dare risposte 
alle molteplici esigenze. 

«Se va garantita una com
plessiva gestione sociale pub
blicamente indirizzata degli 
spazi — affermano infatti ì 
comunisti — non devono es
sere escluse in presenza di 
Iniziative pluralistiche biso
gnose di strutture permanen
ti o comunaue di lungo respi
ro temporale, forme di ge
stione specifiche da chiarire 
o approfondire in un quadro 
generale ». 

s. r. 

Mancano interventi legislativi per lo sviluppo delle colture 

Per le fragole il governo 
fa più danni che la grandine 

La stagione cattiva e l'assenza di una politica di sostegno alia produzione 
gettano nella crisi il settore - Forti costi di produzione e mercato ristretto 

CASTAGNETO CARDUCCI 
— « Due o tre anni fa la fra
gola veniva considerata la 
coltura del futuro, oggi in
vece ha subito un forte ri
dimensionamento ». E' Gio
vanni Chiappini che parla, 
presidente della Confagricol-
tori di Castagneto. Ci ha con
dotto nel campi dove le pian
tine di fragole disposte in 
lunghi filari disegnano forme 
dando una coreografia parti
colare al paesaggio. La col
tura In campo aperto è più 
tardiva a maturare di quella 
nelle serre e la stagione par
ticolarmente fresca di quesf 
anno ne ha un po' ritardato 
11 compimento del ciclo vege
tativo, tanto che sulla terra 
dei campi spiccano tre colo
ri: il verde delle foglie. ' 11 
rosso delle fragole già mature 
ed il giallo di quelle ancora 
da maturare. 

La zona di Castagneto è la 
più importante della Toscana 
per la fragolicoltura, pratica
ta anche nelle campagne di 
Viareggio e di Camaiore. ma 
non in modo intensivo. Pino 
al 1979 nel comune di Casta
gneto venivano coltivati a 
fragole circa 150 ettari, il 1980 
ha visto ridurre l'estensione 
di circa il SO ê. Pure nel Nord 
Italia e particolarmente nel
la Romagna, nel Veneto pres
so Verona e nel Piemonte in 

La CGIL respinge il gesto antiunitario 

CISL e UIL lasciano il consiglio 
Incendio a 
Fabbrica di 

Peccioli 
PISA — La notte scor
sa un incendio di grosse di
mensioni ha devastato un fab
bricato di due piani facendone 
crollare perfino la copertura. 
Il disastro è avvenuto in loca
lità Fabbrica di Peccioli. in 
un palazzo situato al nume
ro 2 di Via di Mezzo. Erano 
circa le 1.20 di notte quando 
è stato dato il primo allarme 
e sono accorsi immediati aiu
ti dalla squadra dei vigili del 
fuoco di Cascina. 

Successivamente è entrato in 
azione anche il nucleo di Pi
sa che nella prima mattinata 
a\eva già completamente do
mato le fiamme I primi ac 
certamenti stimano danni per 
oltre 30 milioni di lire, men
tre tra le possibili cause del
l'incendio si esclude con asso
luta certezza il dolo. 

Nuovi locali 
alla scuola 

« A. Lorenzetti » 
ROCCALBEGNA — In un eli 
ma di festa, con un concerto 
de! locale corpo bandistico. 
decine di cittadini, a Roccal-
begna. hanno preso parte ieri 
mattina ad un avvenimento 
storico. Alla presenza delle au
torità e scolaresche dell'intero 
comune si sono inaugurati i 
nuovi locali della scuola me
dia « A. Lorenzetti ». realiz
zati mediante una sopraeleva-
zione e ampliamento dell'im
mobile già adibito a sede delle 
scuole elementari. I 170 milio 
ni necessari alla realizzazione 
sono stati stanziati interamen
te dalla Regione. 

Progettista l'ingegner Star
nai e esecutore delle opere 
murane il consorzio grosseta
no degli artigiani; mentre 1' 
impianto di riscaldamento è 
stato realizzato dalla COMTT 

AREZZO — Consiglio dei de
legati addio. CISL e UIL han
no abbandonato quello dell'o
spedale. La UIL ha riempito 
6 cartelle fitte: un documento 
dal titolo < le ragioni di una 
scelta ». cioè quella di uscire 
dal consiglio dei delegati. 

Proviamo a riassumerle. La 
prima è l'esecutivo del consi
glio. La UIL chiedeva che 
questo fosse < eletto sulla ba
se di un rapporto paritario 
fra le organizzazioni sindaca
li per garantire equilibrio nel
la gestione ». La CGIL rispon
deva che l'esecutivo doveva 
essere eletto proporzionalmen-
mpnte al numero dei delegati. 
E numero volle che l'idea del
la CGIL avesse la meglio. 

Primo scontro per UIL e 
CISL e prime tensioni che si 
accumulano. Cominciano a 
fioccare le accuse di arrogan
za e prepotenza. Le colpe del
le difficoltà in cui versa n 
consiglio dei delegati vengono 
abilmente scaricate sulla 
CGIL. 

Altri scogli in cui si è are
nata l'unità sindacale in que
sti mesi sono stati la pere

quazione del costo di sciopero. 
l'assistenza reciproca fra col
leghi e la questione relativa 
al rischio generico. La UIL 
conclude il suo documentò af
fermando che e non ritiene più 
possibile essere schiacciata da 
un'organizzazione sindacale 
(leggi CGIL) che più che sul 
rapporto con i lavoratori.' fon
da il suo modo di essere sul 
rapporto ombelicale e di pri
vilegio con la parte maggiori
taria degli amministratori del
l'ente ospedaliero 

Un documento « pesante » 
per toni e contenuti. La rispo
sta della CGIL non si è fatta 
att*»nriere. ha respìnto le moti
vazioni e le posizioni della 
UIL. Rifiuta naturalmente 
ogni accusa di arroganza e di 
prevaricazione. Rilancia nuo
vamente il tema dell'unità sin
dacale. Lunedi si riuniranno 
le segreterie del sindacato 
ospedalieri per esaminare la 
situazione. 

La componente CGIL del 
consìglio dei delegati dell'o
spedale ha ribadito che non 
vuole assolutamente una rottu
ra del consiglio. 

provincia di Cuneo, conside
rati i maggiori centri della 
produzione italiana, le super-
fici coltivate diminuiscono, 
mentre nel Meridione nelle 
zone di Battipaglia e nel Me
taponto la minore incidenza 
della mano d'opera concede 
ancora più margine alla col
tura delle fragole. «Perché 
questa situazione? — dice 
Chiappini —. Dobbiamo ri
condurre ogni ricerca al co
sti di produzione. A Casta
gneto abbiamo condotto una 
indagine sui costi d'impianto 
relativi alla unità di misura 
contraddistinta da un ettaro 
di terreno coltivato a fragole. 

Nell'annata 1976-77 ammon
tavano a undici milioni e 
mezzo, in quella 1979*0 ci at
testiamo intorno ai venti mi
lioni e cinquecento mila lire». 
Tra gli oneri che compongo
no i costi la voce che incide 
maggiormente è la mano d' 
opera. La coltivazione delle 
fragole non conosce ancora 
la meccanizzazione e nel li
vornese, rispetto alle zone del 
Nord Italia nelle quali vi so
no interventi di mano d'opera 
più a buon mercato prove
niente prevalentemente dal 
Marocco, è reperita nei luo
ghi di produzione. Lo stesso 
mancato rinnovamento delle 
varietà, la completa assenza 
di produzione delle piantine 
che. per la quasi totalità, ven
gono importate, concorrono 
ad aumentare ì costi di pro
duzione unitamente alla lie
vitazione dei prezzi per l'ac- | 
quisto dei concimi, anticritto
gamici e attrezzature. I rica
vi, anche se aumentati noe 
hanno potuto seguire la di
namica del costi. L'indagine 
ricordata riferiva per la sta
gione 1976-77 un incasso lordo 
per ettaro di 21 milioni e mez
zo. nella annata agraria 1979-
80 indicizzava soltanto 24 mi
lioni. 

I grossisti remunerano oggi 
come tre anni fa. pagando le 
fragole 750-800 lire al chilo
grammo e si tratta di un 
prodotto che nella zona non 
ha un mercato, poiché circa 
il 90^ delle produzioni del 
castagnetano viene esportato. 
La Germania è il maggior 
acquirente con i suoi mercati 
di Monaco. Colonia e Ambur
go; seguono a grande distan
za il Belgio e la Danimarca. 

Il rapporto commerciale con 
l'esportatore risulta sempre 
difficile per le condizioni del 
mercato che in agricoltura è 
quello che indica il prezzo 
del prodotti. Infatti all'estero, 
per i minori costi sopportati, 
si preferisce la fragola che 
viene dalla Romania che più 
di ogni altro paese è capace 
di far frante alla concorrenza 
internazionale. Le leggi comu
nitarie non assicurano prote
zione, mentre per altri pro
dotti agricoli assistiamo alla 
imposizione dei prezzi e dei 
quantitativi da produrre. 

Nel comune di Castagneto, 
dove la maggior parte della 
popolazione è dedita all'agri
coltura in forma diretta e as
sociata. la riduzione dei ter
reni coltivati a fragole produ
ce anche un restringimento 
della mano d'opera occupata 
che in condizione di normale 
produttività assorbe, sebbene 
in forma stagionale, fino a 
1.500 unità quasi esclusiva
mente femminili. Quali le 
prospettive? - « La fragolicol
tura italiana — . dichiara 
Chiappini — ha ancora un 
raooorto di preminenza nel 
contesto della produzione eu
ropea (dal 67^ del 1974 sia
mo passati al 74.11- del 1978). 

Giovanni Nannini 
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SCALDABAGNO ELETT 
80 It. e. garanzia 

RIVESTIMENTO 20x20 
sec. rie. 

43.000 
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MOQUETTE AGUGLIATA 
con fondo gomma 2.480 mq 

Ceramiche 
CASSETTONATO RUSTICO 
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1 "LA FAENZA" i 

TELEFONATECI ! 
Prenotaz materiale f ino a 6 mesi, pagamenti f ino a 36 mesi senza cambiali 

Un nostro designer, senza impegno e su appuntamento, ti visiterà e rro*?rà 
per te l 'ambientazione più idonea alle tue esigenze, 

RICORDA, TUTTO QUANTO E' CASA, E'. 

MONTANA CERAMICHE 
Via Giuntmi. 9 (dietro la chiesa) - NAVACCHIO - PISA - TEL. 050/775,1T9 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
a pena al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
mtemazkxiafi 
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sino al 10 Agosto 1980 l'organizzazione 
ANGELhRENAULT consegna ai suoi Clienti vetture dotate 

per 12 mesi del relativo certificato 
di garanzia contro furto 

e incendio, con polizza assicurativa 
della Società "La Fondiaria Incendio ". 

L'organizzazione ANGELhRENAULT 
ha sempre l'auto che fa per te. 

La paghi anche senza contante, se preferisci, 
anche senza cambiali o senza iscrizione di 

ipoteca, con comoda rateizzazione 
sino a 36 mesi, con un tasso di interèsse inferiore a quello normalmente richiesto 

sul mercato locale per qualsiasi tipo di finanziamento-auto. 
Adesso, sino al 10 Agosto, 

l'organizzazione ANGELhRENAULT ti dà in più 
l'assicurazione furto e incendio. 

ORGANIZZAZIONE ANGELI*RENAULT 
LIVORNO VIA FIUME, 53 TEL. 37.889 VIALE BOCCACCIO, 21 TEL. 30.010 

ANlitLl'HtlVAUL I COI 

per 12 mesi 
un'auto 

assicurata 

Visitate s NUOVO (ENTRO CUCINE deOa ditta FRANCO SCARPELLINI 
CUCINE COMPONIBILI DELLE MIGLIORI 

MARCHE A PREZZI IMBATTIBILI 
TV COLOR CON GARANZIA TOTALE PER 24 MESI 

ANCHE A RATE MENSILI DI L. ».m SENZA ANTICIPO 

ECCEZIONALE 
A S S O R T I M E N T O 

P0NTASSERCHI0 (PISA) 
VENDITE RATEALI FINO A 
36 MESI SENZA CAMBIALI 

CHIUSO LA DOMENICA 
NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI ! PONTASSERCHK) (PISA) - V I A VITTORIO VENETO - TEL. 862224/050 

LETTI M OTTONE IN 
BAGNO M ORO 24 CARATI 
MOBILI ANTICHI E MODERNI 
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In Toscana i 'comunisti chiedono pm forza 
per proseguire la battaglia di progresso 

I ln quali condizioni sarebbe oggi l'Italia senza la svolta 
regionalistica del 1970 e senza la svolta a smisti a del 
1975? La domanda va posta, perché l'attacco sfrenato del

la DC di Piccoli e Donat Cattin alle giunte di sinistra tende 
proprio a tornare indietro rispetto a quelle due fondamentali . 
tappe del cammino in avanti del popolo italiano. L'Italia ha 
affrontato la crisi nuova degli anni 70 senza una classe diri
gente capace di guidarla. Il non governo della DC, l'incapacità 
di scegliere fra - gli interessi e le spinte contrapposte, e il 
malgoverno, la lottizzazione del potere e la corruzione, hanno 
caratterizzato questi dieci anni. 

Su quei due scogli ha finito per infrangersi anche il ten-
tativo generoso della politica di solidarietà democratica, com
piuto dai comunisti per impedire che il ' fallimento della DC 
divenisse il fallimento del paese intero. Eppure la democrazia" 
italiana ha retto, l'economia ha tenuto, la società non si è sfa
sciata. Ciò è slato possibile in larga misura porche un livello 
di governo, le Regioni, le Province, i Comuni, ha funzionato, 
perché oltre il 60^ della popolazione italiana è stata ammini
strato da una nuova classe dirigente espressa dalla sinistra e, 
principalmente, dal PCI. 

' Di fronte al terrorismo, alle aziende in crisi, ai bisogni in
soddisfatti delle popolazioni, i cittadini hanno visto neUe isti
tuzioni periferiche dello stato quel punto di riferimento demo
cratico che mancava nei governi nazionali. Ecco ciò che Pic
coli e Donat Cattin vogliono colpire con le elezioni dell'8 ' 
giugno. E ' segno di debolezza, non di forza. Essi sanno che 
nonostante l 'arretramento elettorale del PCI nelle elezioni poli
tiche di un anno fa, nonostante l'adesione socialista ad un 
governo che ha i comunisti - all'opposizione, la tendenza, il 
ciclo politico aperto con il 74-75 e 76 non è chiuso, che la 
« questione comunista» è ancora all'ordine del giorno. 

E lo sarà finché i centri vitali del Paese, Comuni e Regioni, 
continueranno ad essere amministrati dalle sinistre unite e dal 
PCI. Questa è la posta in gioco delle prossime elezioni. Non 
riguarda soltanto la sorte di questa o quella amministrazione 
di sinistra,, ma la possibilità di mantenere aperta la prospet
tiva di risanamento e di cambiamento. 

2 In Toscana il valore del regionalismo e del governo lo
cale delle sinistre è parte dell'esperienza quotidiana del
le popolazioni. Se in Toscana si è meglio attrezzati a 

fronteggiare i colpi della crisi, ciò è perché in Toscana le 
sinistre hanno governato, hanno fatto funzionare le istituzioni. 

Due sono le domande di fondo che i cittadini hanno posto e 
pongono alle istituzioni della democrazia. Una domanda di 
efficienza ed una di cambiamento. Ad ambedue in Toscana si 
è risposto positivamente. > 

La Toscana non ha conosciuto neppure una crisi di giunta. 
La nostra regione ha i « residui passivi » più bassi di tutta 
Italia. Sono le conseguenze concrete del modo di governare 
dei comunisti. Al fondo vi è una visione della democrazia 
basata sul decentramento e la partecipazione. TI miglior pro
gramma di questo mondo è destinato a rimanere sulla ca r ta , 
se chi lo formula pensa poi di calarlo da un unico centro (il 
governo nazionale, una giunta regionale o comunale) s"i <it-
tadini. Così tutto si inceppa, la società si trova a realizzare 
misure e provvedimenti che non conosce o non condivide. 

E' il centralismo di cui è ammalato il modo di governare 
della DC. In Toscana si e fatta un'altra scelta, quella del decen
tramento dei poteri e dei soldi ai comuni, della partecipazione 
popolare alle scelte. Ecco allora che i soldi si spendono, le 
cose si realizzano, i criteri che presiedono gli interventi sono 
oggettivi, trasparenti , non c'è spazio per la disonestà e la cor
ruzione, i partiti non si dividono, le coalizioni non si rompono 
su questioni di potere. ' ' * 

i\1a l'efficienza non basta se non serve al cambiamento. Ed 
il cambiamento in Toscana lo abbiamo avviato. Al centro delle 
scelte della Regione e delle autonomie locali dirette dalle sini
stre sono stati due grandi obiettivi: elevare la qualità del 
lavoro e la qualità della vita" delle nostre popolazioni. La qua
lità del lavoro: per consentire che le occasioni di impiego sia
no il più possibile corrispondenti alle esigenz.e culturali, civili, 
di costume, nuove e più avanzate proprie in particolare delle 
masse giovanili e delle donne. Ecco allora la regione ed i 
comuni toscani usare gli scarsi poteri di intervento sulle poli
tiche industriali per consolidare l 'industria minore ed artigia
na, per sviluppare una industria intermedia e per qualificare 
il settore terziario. > 

Non è stato facile, perché la DC ha impedito che indirizzi 
analoghi di programmazione dello sviluppo si affermassero a 
livello nazionale. Ma una breccia è stata aperta. Piccole aziende 
ed artigiani hanno imboccato la via dell'associazionismo, il 
tessuto industriale toscano si è rafforzato, i centri della ri
cerca scientifica e culturale hanno avuto nuovo impulso. E 
la qualità della vita. La Toscana è oggi all 'avanguardia nella 
lo t ta -per la difesa della natura e dell'ambiente, contro gli 
inquinamenti, per l'uso razionale delle risorse, dell'energia, del
l'agricoltura del territorio. E ' un esempio per tut to il paese 

quanto a capacità dì valorizzare e diffondere il patrimonio di 
cultura e di scienza che la storia ci ha lasciato in eredità. 
Ed ha all'attivo grandi risultati sul terreno dei servizi sociali 
in particolare per le donne, delle s t rut ture sportive e ricrea
tive per la gioventù, dell'assistenza agli anziani, delle opere 
pubbliche e di interesse collettivo. 

3Tutto bene, dunque? No. Non siamo pienamente soddi
sfatti di noi stessi e, soprat tut to, abbiamo la coscienza 
acuta d i -quant i problemi irrisolti ancora angustiano il 

vivere quotidiano dei cittadini. Quel che deve essere chiaro è 
che l'a/ione amministrat iva nostra non è s tato un esperimento 
nel vuoto, quasi la prova di una capacità di governo neutra, 
tecnica. AI contrario essa è s tata il risultato di uno scontro 
politico aspro che è ancora in corso. - • 

Non ci presentiamo al giudizio degli elettori come scolari 
che hanno svolto un compito e at tendono il voto finale, ma 
come combattenti che chiedono il sostegno ed i consensi per
ché la battaglia possa proseguire e non prevalgano le forze 
della conservazione dell'inefficienza perché nel nostro impe
gno di cambiamento abbiamo avuto alleati ed amici, ma 
anche nemici ed avversari da bat tere. ' ' 

A Roma, prima di tutto, nei governi a direzione de, dove 
si è operato per bloccare il processo di decenfasùento e di 
riforma democratica dello stato, e si sono lasciate le regioni 
di sinistra sole a tentare la via della programmazione econo
mica, mentre la programmazione nazionale non riusciva a 
decollare. . 

E avversari anche qui in Toscana. Le forze del privilegio, 
della speculazione, della conservazione, gli interessi corporati
vi e municipalisti, hanno reagito al nuovo che le sinistre ed 
il PCI andavano realizzando. Hanno trovato nella par te preva
lente della DC un'espressione politica ed un sostegno. La DC 

i non ha saputo, dall'opposizione, presentare una idea, un pro
getto, dei programmi, per una prospettiva diversa da quella 
delle" sinistre. O ha cavalcato, come a Firenze ed in altri co
muni, ogni spinta corporativa e municipalistica in nome di 
un vecchio e sterile anticomunismo o ha sviluppato la ricerca 
di intese e di aper ture al piccolo cabotaggio della difesa dei 
propri interessi sociali, culturali ed elettorali. 

Ha, in ogni caso, reso più difficile la via della program
mazione e del cambiamento. Per questo noi comunisti chie
diamo agli elettori toscani di confermare con il loro voto il 
giudizio nostro: che la DC, per il modo come ha fatto l'oppo
sizione ha dimostrato di non essere matura in Toscana per 

responsabilità e ruoli di maggioranza e di governo. Qui dal
l'opposizione, così come a Roma e nelle Regioni dove essa è 
maggioranza, per il modo come ha governato. 

4 11 PCI chiede, dunque, un voto di lotta, per andare avanti 
sulla strada avviata in questi anni. Il programma eletto
rale che presentiamo alla società toscana è in s t re t ta con

tinuità con quanto fin qui si è impostato e realizzato, tiene 
conto, al tempo stesso, dei problemi irrisolti, nuovi o più 
acuti, che ancora ci s tanno davanti. Questi problemi r imandano 
per tanta parte alla condizione della gioventù, delle donne. 
degli anziani, i meno protett i in questa società e perciò quelli 
a vantaggio dei quali più si indirizza l'impegno dei comunisti . 

Sappiamo di avere nella classe operaia il sostegno essen
ziale alla lotta di cambiamento in cui siamo impegnati. Il col
po che si vorrebbe assestare alle amministrazioni di sinistra 
fa tutt 'uno con quello che si sta tentando al potere sindacale 
nelle aziende e nella società italiana nel complesso. Abbiamo 
condotto e condurremo le battaglie importanti che ci at tendono 
ora nella campagna elettorale e poi dopo il voto, in nome e 
muovendo dall 'unità della sinistra, a part ire dall 'estesa colla
borazione fra PCI e PSI che caratterizza la vita delle autonomie 
locali toscane. Sappiamo che un'insidia è presente nella situa
zione. • , 

Il fatto che, per la prima volta dopo cinque anni, comu
nisti e socialisti hanno una collocazione diversa nel parlamen
to nazionale, all'opposizione i comunisti, al governo con la DC 
i socialisti. Ma è un'insidia che può essere respinta. Proprio 
partendo dall 'unità di analisi, di azione, di prospettiva politica 
della sinistra e a livello regionale e locale, è possibile impe
dire che il quadro nazionale si chiuda nel senso di una defini
tiva frattura all ' interno della sinistra. E questo è nell 'interesse 
sia dei comunisti sia dei socialisti di una reeione come la 
Toscana. Per questo serve che la DC di Piccoli e di Donat 
Cattin esca sconfitta dal voto. E ' questa la premessa neces
saria perché le forze più avanzate della DC. bat tute nel recen
te congresso di quel part i to, possano di nuovo far pesare le 
loro idee e i loro propositi . 

Ma serve sopratut to che dal voto esca un PCI più forte. 
E' questa la condizione essenziale perché l'unità a sinistra ri
manga la base salda di ogni processo più largo di unità, di 
rinnovamento e di cambiamento, nei Comuni, "nelle Province, 
nelle Regioni, come in tut ta la vita politica italiana. 

Giulio Quercini 

le cifre: la programmazione non è il libro dei sogni 
ha piencL utilizzazione 
delle risorse naturali, 
V irrobustimento 
dell'apparato produttivo 
e Vallentamento del 
vincolo nel bilancio 
dei pagamenti 

Le cifre sono sul tavolo o nessuno 
si azzarda a contestarle: i cinque an
ni di lavoro della giunta di sinistra so
no stati proficui, hanno prodotto molti 
di quei frutti che le popolazioni spera
vano quando la elessero. Qui le crisi 
ricorrenti e paralizzanti di altre regio
ni amministrate dalla DC (dalle 7 in 
questa legislatura della Sardegna alle 
4 di Campania e Liguria) arrivano so
lo come un'eco, spesso incomprensibi
le. Qui le distorsioni del sottogoverno 
non discreditano le istituzioni e corro
dono il sistema dei partiti. 

Qui la Regione e gli enti locali ì ?ol-
di li spendono nelle opere pubbliche. 
nei servizi sociali e non li lasciano mar
cire (è un caso che i resìdui passivi 

siano in Toscana del 7.9^ e raggiun
gano invece in Abruzzo e in Sardegna 
le cifre, rispettivamente, del 63 e del 
69.9"r?). Qui la programmazione, ripe
tendo una dizione che è ormai nel ger
go comune, non è un libro dei sogni. 

Perché e come è stato possibile rea
lizzare tutto questo? « Dirigendo la 
Regione — ha detto recentemente il 
capogruppo comunista Marco Mayer 
— i comunisti non si sono chiusi in 
una miope amministrazione dell'esi
stente ma hanno cercato, di fronte alla 
crisi e alle nuove esigenze della so
cietà. di realizzare una concreta stra
tegia della trasformazione ». 

Trasformazione fa rima con pro
grammazione. Al centro di questa azio
ne la giunta regionale ha posto la sal
vaguardia dell'occupazione e della pro
grammazione degli interventi. Tre so
no state le opzioni di fondo: la piena 
utilizzazione delle risorse naturali e 
della terra, l'irrobustimento dell'ap
parato produttivo con il conseguente' 
sviii ppo delle industrie e l'allenta
mento del vincolo nel bilancio dei pa
gamenti con l'avvio di attività sostitu
tive di importazione. 

e E' cosi che abbiamo espresso la 
volontà — ci ha dichiarato il compa
gno Gianfranco Bartolini. vice presi

dente della giunta regionale — di non 
essere esecutori passivi delle disposi-
ziori nazionali ma anzi di ricercare 
quel ruolo che più competa alla Regio
ne che è quello di un coordinamento 
tra i provvedimenti legislativi nazio
nali e la loro messa in atto a livello 
periferico e quello, non meno impor
tante. della loro gestione in un rap
porto reale con "• le popolazioni inte
ressate ». -• - . 

E" così che nascono le associazioni in
tercomunali. uno strumento originale 
(la Toscana è stata la prima regione 
a istituirle) di decentramento della 
programmazione e della gestione nel 
territorio. In una regione come la To-

-scana fatta di una storia che sono tan
te storie, di un territorio che sono 
tanti territori, j Comuni si associano 
in aree omogenee per gestire servizi. 
per gestire le deleghe, per rendere più 
funzionale lo stesso programma regio
nale di sviluppo. E' così che è stato 
possibile essere puntuali, anzi per mol
ti versi anticipare, le scadenze della 
riforma sanitaria. Gli strumenti sono 
già tutti a posto. 

Le Unità sanitarie locali sono state 
istituite e definite (la loro dimensione 
corrisponde a quella delle associazioni 
intercomunali) e in alcuni casi già han

no iniziato a lavorare, la legge di con
tabilità è a posto e quella sull'orga
nizzazione delle stesse USL e anch' 
essa ormai approvata. La migliore 
risposta a quelle forze, come la DC. 
che • avevano tentato ripetutamente. 
proprio sui temi della sanità, di ca
valcare Io stanco cavallo dei polveroni. 
Infatti anche per quanto riguarda il 
piano sociosanitario la giunta ha an
nunciato di aver ormai ultimato la sua 
definizione. 

Programmare e decentrare. Con in
sistenza. negli ultimi anni di questa 
seconda legislatura regionale, la Re
gione ha messo mano al complesso 
processo di deleghe di spesa. Sono state 
infatti approvate le nuove leggi di spe
sa per l'agricoltura, l'artigianato, il tu
rismo. le cave e le opere pubbliche. 
Alle leggi di riforma e delega in 
vigore (come il diritto allo studio, la 
formazione professionale, le foreste e 
le bonifiche, la caccia, le boblioteche. 
i mercati e le fiere) si sono aggiunte 
queste nuove leggi delega completando. 
praticamente, il ventaglio. Lo stesso 
presidente del Consiglio regionale, com
pagna Loretta Montemaggi. pure in 
un'ottica istituzionale e quindi non di 
parte, faceva notare nella conferenza 
stampa di chiusura della seconda le

gislatura come la Toscana sia la Re
gione che abbia il più avanzato e con
cretizzato processo di delega e di de
centramento. 

I fili si annodano, si intrecciano, co
me in una ragnatela che segue però un 
disegno organico, preordinato. Spun
tano cosi i progetti speciali, quelli per 
l'Arno o per i • marmi delle Apuane. 
tanto per citarne qualcuno. O quello 
ancor più eloquente per l'Amiata che 
sta già facendo benefici effetti 

Ma cosa sono questi progetti? Ri
sponde Gianfranco Bartolini: «Sin dal 
primo documento di programma per la 
seconda legislatura abbiamo individua 
to questa serie di azioni progettuali 
con l'obiettivo di attivare interventi 
specifici su aree depresse o congestio
nate o su settori di rilevanza regio
nale >. 

II rigore nell'intervento, la ferma vo
lontà di decentrare. la caparbia insi
stenza nel credere nella programma
zione anche quando c'era chi irride
va a una simile necessità: tutto que
sto è stato possibile perché ha retto e 
si è sviluppata l'intesa tra le forze di 
sinistra che guidano la Regione. « L* 
unità tra PCI e PSI — ha detto re

centemente in una conferenza stampa " 
il segretario regionale Giulio Quercini 
— si è rafforzata nonostante alcuni 
elementi di frizione sul piano nazionale 
proprio perché in Toscana si è trovato 
l'accordo sul terreno delle analisi da 
compiere, dei prolemi da affrontare. 
Non l'unità nella piattezza quindi ma 
in una discussione franca e aperta >. 

Oggi. neUe liste del PCI per la Re
gione che pubblici iamo in questo stes
so inserto, figura il nome dell'assesso
re uscente Guido Biondi. E* la dimo
strazione più evidente dj come i comu
nisti hanno inteso l'unità a sinistra: 
una unità non piatta e nemmeno però 
statica. Come si spiegherebbe altri- " 
menti questo stesso processo che ha 
portato Biondi, proveniente da DP. a 
ricollocarsi nella maggioranza, poi nel 
la giunta e infine a candidarsi nelle 
liste del PCI? 

Rifacendosi alla sua esperienza e a 
quella del gruppo dì indipendenti di 
sinistra unita Biondi ci ha detto: e l i 
gruppo di indipendenti di sinistra to
scani. sulla base anche dj quanto de
ciso recentemente nel convegno nazio
nale che si è svolto a Roma, ha deciso 
di presentare i propri candidati nelle 
liste comuniste nelle elezioni regionali 

Cinque anni di lavoro 
proficuo - Prodotti 
molti di quei frutti 
che la gente 
si aspettava quando 
ha eletto i 
propri rappresentanti 
* - * r 

e di alcuni enti locali. Con ciò il grup
po ha inteso ribadire il suo impegno vol-
a conseguire un rafforzamento e una 
estensione delle maggioranze di si
nistra. 

eli gruppo ha voluto nello stesso mo
mento indicare la necessità di assicu
rare un successo delle liste comuniste 
che di tale maggioranza costituiscono 
il nucleo essenziale specie in un mo
mento nel quale il PCI opera all'oppo
sizione del governo nazionale >. Que
sta è l'esperienza toscana. Un'espe
rienza come indicano i dati che 
pubblichiamo anche nelle tabelle, che 
dimostra che il buon governo paga. E 
le popolazioni toscane questo Io sanno. 

I comuni 
hanno 

ora 
un piano 
regolatore 

Per la sistemazione urbanistica e territoriale la regione 
ha agito in base a questa affermazione di fondo: che l'uso 
equilibrato e razionale del territorio passi prima di tutto 
attraverso la predisposizione di adeguati strumenti urba
nistici. 

In questo campo il salto operato dall'intervento ragionai* 
è dimostrato dalle cifre. A fronte di 26 piani regolatori gene
rali e di 33 piani di fabbricazione, la regione ha consentito. 
dal 1. aprile del "72, data di cessazione della gestione mini
steriale. al 20 febbraio dell"80. l'approvazione di ben 72 piani 
regolatori generali e di 157 piani di fabbricazione. 

Questi piani, in aggiunta a quelli preesistenti, consentano 
in pratica la plana copertura del territorio ragionalo oh* si 
articola in 2*7 comuni. Durante i S anni di legislatura tono 
stati inerirà mesoi • punto altri strumenti urbanistici in 
questa misura: 124 programmi pluriennali, 174 piani di zona. 
70 plani particolareggiati. 63 piani per insediamenti produt
tivi. In questo ultimo caso è da rilevare l'importanza di 
una organizzazione economica che si armonizza con il terri
torio contro le selvagge operazioni colonizzatrici e anti
ecologiche. Grande attenzione è stata prestata anche alla 
edilizia scolastica. » 

In questo settore il programma è stato realizzato in una 
j misura superiore al » % . Sono stata realizzate complessi
vamente M2 aule per scuole materne, elementari, secon
darle di primo e secondo grado. Par quanto riguarda l'edilizia 
residenziale questa la situazione attuale: dei • . $ • alloggi 
localizzati dal piano decennale della casa, ben 7411 sono 
già stati appaltati. - ~ 

Incrementato 
il parco 

delle 
macchine 
agricole 

Quello toscano e un territorio vario, e ricco e anche diffi
cile dal punto di vista agricolo. Ed anche in questo settore 
è Inconfondibile il segno di un intervento con caratteristiche 
nuove operato dalla regione. Questo segno non è immediata
mente avvertibile nell'andamento di determinate coltivazioni 
e del patrimonio zootecnico legato ad altri fattori come la 
politica governativa e comunitaria. In cifre questo l'anda
mento delle principali coltivazioni nei periodo che va dal 
75 al T I La produzione di grano 4 passata da fc300.l3t a 
6.96&518 tonnellate, con un incremento del W,«%; il grano
turco ha avuto un incremento del 33%; l'olio è passato da 
1.39S.02S quintali a 1.S56.S1S quintali con un incremento del-
1*11J4%. Anche il patrimonio zootecnico è aumentato nella 
misura complessiva del 15% circa. 

In tutte le province della Toscana si registra un netto 
Incremento dot parco macchine, come segno di una affermata 
e moderna concezione della produzione e della attiviti agri
cola. Ma la trasformazione del l'agricoltura oltre che a fattori 
meccanici è affidata anche a moderno concezioni sociali, 
come quella dello sviluppo della csoperaziono che ha bene-

i fidato di 11 miliardi di contributi e mutui per I piani col-
iettivi. Del resto le popolazioni hanno ben risposto a questo 

, Impegno della regione: 31 cooperative agricole di giovani ai 
sono costituito nel territorio regionale 
- A questo fenomeno del cooperativismo giovanile è legato-
anche un altro elemento significativo: il recupero delle terre 

incolte che complessivamente ammente a I tSM ha. Il pere* 
delle macchine agricole infine 4 aumentate da fSJet a 144.9W 
unità. 

In questa 
legislatura 
sono stati 
aperti 106 
asili nido 

Nel settore socio sanitario l'impronta programmatica della 
Regio,» é testimoniata dallo sviluppo, in questa legislatura, dei 
servizi essenziali. 371 fra consultori familiari e servìzi consulto-
ria" sono un chiare segno della volontà della Regione di pri
vilegiare te richieste e i bisogni che la sensibilità sociale 
delle popolazioni ha espresso in questi tempi. 

«e • L a I i H "ì00 ap9r1i in T o s c a n * i n *»"«»« legislatura sono 
. , a n c ^ l n q B W " e * * ° c h * ' • R*0"»*n* *i * fatta puntual

mente interprete di una tematica emergente nella società- quel
la di assicurare cioè assistenza e servizi nella difficile età in
fantile. Dai bambini agli anziani. 

In Toscana sono 17 1 comuni e K I consorzi socio sanitari 
cheslsono dotati di strumenti di assistenza agii anziani. Oltre 
1 ' 7 ™ ' ' " " " • * • " • Wtrtssalt e assistite da questo servìzio. 

Temo questo 4 avvenute senza che fosse trascurata la tra
dizionale aHhrfli espedaliera, operando per migliorarla. 

Dal W 2 ad egei sono infatti 11i | miliardi che la regione 
ha investito in edilizia ospedaliera. Problemi nuovissimi che 
sene serti in questa legislatura cerne quelle dell'aborto hanno 

Sene complessivamente 41 gli espedali con reparti di a*t*. 
Irida che effettuano nmerruziene della gravidanza. 

l i 
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Si è governato 
bene 

e per cambiare 

Candidati onesti H pacchetto delle proposte dei giovani comunisti 
e competenti scelti 
con l'aiuto dei 
cittadini toscani 

Ambiente 

Circoscrizione di 
AREZZO 

1) GALEOTTI Menotti 
consigliere regionale 

2) BENIGNI Bruno 
insegnante 

3) CASSIOLI Edi-
impiegata 

4) NICCHI Paolo 
operaio 

Circoscrizione di 
FIRENZE 

1) BARTOLINI Gianfranco 
vice-presidente della Giun
ta Regionale, membro del 
Comitato centrale del PCI 

2) MONTEMAGGI Loretta 
presidente del Consiglio re
gionale 

3) QUERCINI Giulio 
segretario regionale del PCI, 
membro del Comitato cen
trale 

4) BATACCHI Mario 
operaio del Nuovo Pignone 

5) BENTIVEGNA Vincenzo 
docente universitario 

6) BIONDI Guido 
assessore regionale - indi
pendente - del Gruppo Sini
stra Unita 

7) CIAPETTI Remo 
presidente dell'Ente provin
ciale del Turismo 

8) DI LENA Pasquale 
dirigente de! movimento 
contadino 

9) FIORAVANTI Rino 
consigliere regionale » 

10) MAYER Marco 
capo-gruppo del PCI al Con
siglio regionale 

11) PERI Carlo 
operaio 

12) POZZI Clara 
operatrice socio-sanitaria 

13) POZZI Renato 
medico "~ 

14) RIBELLI Mauro 
consigliere regionale 

15) TASSINARI Luigi 
assessore regionale 

16) VAN STRATEN Giorgio 
segretario regionale e mem
bro della direzione della Fgci 

17) VESTRI Giorgio 
assessore regionale 

Circoscrizione di 
GROSSETO 

1) POLLINI Renato 
assessore regionale 

2) BENOCCI Ermanno 
vice-presidente della Pro
vincia di Grosseto 

3) AGRESTI Flavio 
Sindaco di Scarlino 

Circoscrizione di 
LIVORNO 

1) RAUGI Dino 
assessore regionale 

2) FAGNI Edda 
assessore all'istruzione del 

Comune dì Livorno 
3) MANETTI Sergio 

già segretario della Camera 
del lavoro di Livorno 

4) SCHEZZINI Catalina 
studentessa universitaria 

5) ZUCCONI Massimo 
architetto 

Circoscrizione di 
LUCCA 
1) FEDERICI Lino 

assessore regionale 
2) MARCUCCI Marco 

segretario della Federazione 
del PCI di Lucca 

3) FIORI Ferco 
architetto 

4) GUADAGNINI Augusto 
operaio LMI di Fornaci di 
Barga 

5) MARINI Daniela 
impiegata - indipendente 

Circoscrizione di 
MASSA CARRARA 
1) MARCHETTI Fausto 

consigliere regionale 
2) QUINTAVALLE Rodolfo 

tecnico della Olivetti 
3) ZAMMORI Giovanni 

ingegnere 

Circoscrizione di 
PISA 
1) DI PACO Nello 

vice-presidente del Consiglio 
regionale, membro della 
Commissione Centrale di 
controllo del PCI 

2) MARCUCCI MARCO 
segretario della Federazione 
del PCI di Lucca 

3) BOLZONI Una 
assistente universitaria 

4) BALDACCI Massimo 
segretario della sezione del 
PCI di Santa Croce sull'Arno 

5) SCALI Giovanni 
- operaio della Piaggio 

Circoscrizione di 
PISTOIA 
1) PALANDRI Graziano 

consigliere regionale 
2) BENEFORTI Giuliano 

architetto 
3) GUIDI Galileo 

vice-sindaco di Pescia 
4) VOGESI Virgilio 

operaio LMI di Campotizzoro 

Circoscrizione di 
SIENA 

1) BERLINGUER Luigi 
consigliere regionale 

2) BONIFAZI Emo 
membro della Commissione 
agraria nazionale del PCI 

3) MEIATT1NI Delia 
consigliere regionale 

4) SERAFINI Francesco 
sindaco di Piancastagnaio 

La FGCI toscana ritiene che non ci 
possa essere un equilibrato ^viluppo 
economico e sociale della regione sen
za la più coerente difesa dell'ambiente. 

La nostra organizzazione è stata ne
gli anni la forza che fra i giovani mag
giormente si è battuta per questo e lo 
ricordiamo oggi che appaiono qua e 
là dal nulla liste e raggruppamenti che 
vorrebbero qualificarsi come partiti 
verdi. Il problema dell'ambiente do
vrà essere nei prossimi cinque anni al 
centro dell'impegno delle amministra
zioni locali, dell'insieme del movimento 
progressista e, in particolare, degli 
amministratori comunisti e dei giova
ni della FGCl che verranno eletti. 

Su tre terreai occorre concentrare 
l'impegno: 

1) DIFESA DEL PATRIMONIO 
NATURALE, AMBIENTALE 
E ARTISTICO 

Bisogna, sulla linea già tracciata 
dalla Regione Toscana, difendere le 
aree verdi, attuare pienamente U piano 
dei parchi naturali, favorire un utiliz
zo sociale di queste zone. La FGCl ha 
già condotto nel passato (a Capraia, con 
il campeggio del '27 contro la specula
zione edilizia nell'arcipelago toscano, 
in provincia di Grosseto con la lotta 
per la pubblicazione del lago di arric
chire con il contributo di tutti i giovani 
interessati ad impedire U degrado delle 
ricchezze paesaggistiche, la privatizza
zione dell'ambiente e la speculazione 
selvaggia. 

2) LOTTA CONTRO 
L'INQUINAMENTO 

Molte opere sono state realizzate per 
depurare le acque toscane, in questa 
direzione bisogna proseguire con mag
gior coraggio. Battersi per la totale 
applicazione di tutte le leggi a disposi
zione contro l'inquinamento idrico ed 

La Fgci con tante idee 
per guardare nel futuro 

La difesa del patrimonio naturale, ambientale e artistico - Lotta contro l'in
quinamento - Una battaglia per il lavoro e la formazione professionale 

atmosferico ed il dissesto geologico; 
perché se è vero che non si può pensa
re di risolvere questi problemi chiu
dendo le fabbriche, è anche vero che 
si deve e si può produrre senza in
quinare. Le infztattue della FGCI a 
Santa Croce sull'Anto, in Val D'Arbia, 
in Lucchesia ed in altre realtà tosca
ne sotto il segno della nostra coerenza 
e la garanzia che, nel futuro, senza 
visioni catastrofiche o chiusure esclu
sivistiche. continueremo a batterci. 

3) LE FONTI DI ENERGIA 

In Toscana vi è secondo noi la pos 
sibilità di sviluppare un lavoro serio 
volto ad incrementare le fonti ener
getiche pulite. Perché ciò avvenga è 
necessario aumentare gli investimenti 
per il settore geotermico, per lo sfrut
tamento dell'energia solare ed anche 
potenziare le fonti idroelettriche. Re
sta però, e non vogliamo eluderlo, ti 
problema del nucleare. Noi della FGCl 
non siamo pregiudizialmente antinu
cleari, ma crediamo che le garanzie 
di sicurezza che si hanno oggi siano 
insufficienti e soprattutto che i luoghi 
in cui si propone di impiantare centra
li nucleari nella nostra regione siano 
inaccettabili (si tratta per lo più di 
zone di forte interesse naturalistico e 
turistico). 

Perciò riteniamo che nella situa
zione attuale non si possa procedere 
all'istallazione di alcuna centrale nu
cleare in Toscana. 

Queste sono le nostre idee, le batta
glie concrete che abbiamo condotto in 
questi anni, ottenendo risultati impor
tanti, e che vogliamo allargare ancora 
nei prossimi mesi. Ma condizione indi

spensabile perché queste battaglie dia 
no risultati positivi è la riconferma 
e l'ampliamento delle giunte di sini
stra, che sono le uniche ad impe 
gnarsi con serietà e coerenza su que
sti problemi. 

Per questo vi chiediamo di votare 
comunista. 

Lavoro 

71 problema giovani rappresenta una 
delle contraddizioni principali dello 
sviluppo economico toscano. Vi è una 
difficoltà crescente ad assicurare oc
casioni di lavoro adeguate al tipo di 
offerta che si forma e alle richieste 
che i giovani esprimono. I costi sociali 
ed umani, l'impoverimento della qua
lità della vita che questo tipo di svi
luppo economico richiede non possono 
più essere compensati, ne trovare una 
giustificazione agli occhi dei giovani, 
negli elevati livelli di reddito e di pro
fitto che esistono, soprattutto in al
cune aree della nostra regione, 

Le amministrazioni di sinistra hanno 
cercato di ridurre i guasti prodotti da 
questo tipo di sviluppo, introducendo 
primi elementi di programmazione, ed 
hanno dimostrato una disponibilità 
reale sui problemi della disoccupazióne 
giovanile (la Toscana e una delle re
gioni in cui più numerosi sono stati 
i giovani impiegati attraverso i pro
getti speciali degli enti locali m basÉ 
alla legge 285, ed m cui si è posto con 
serietà il problema della loro assun
zione definitiva). Ma molte cose re
stano ancora da fare e la FGCl inten

de perciò in occasione delle elezioni 
amministrative formulare alcune pro
poste. 

1) COOPERATIVE GIOVANILI 

Questo e uno dei pochi settori in cui. 
attraverso la 285. si è assistito al for
marsi di esperienze concrete, ma a ciò 
si è accompagnato un totale disimpe
gno del governo su come trovare delle 
occasioni di lavoro. Gli enti locali pos
sono in questo qiuidro fare qualcosa. 

Un progetto regionale di intervento 
dovrebbe prevedere: a) finanziamenti 
agevolati (non come assistenza ma 
come aiuto a progetti specifici); b) 
assistenza tecnica (si potrebbero costi
tuire uffici presso le province in rap
porto con le tre centrali cooperatire); 
c) organizzazione del mercato (indivi
duare le fette di mercato pubblico di
sponibili), aiutare nella commercializ
zazione dei prodotti; d) facilitazioni 
per l'acquisizione di terre da parte 
delle cooperative agricole (soprattutto 
per le proprietà demaniali). 

2) FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

La FGCI dà un giudizio positivo sul
la legge tegionale per la formazione 
professionale, soprattutto perché que
st'ultima non viene più vista solo in 
alternativa alla scuola secondaria, ma 
si collega alle esigenze dello sviluppo. 
E' necessario che la legge sia totalmen
te applicata, favorendo lo sviluppo di 
nuove figure professionali particolar
mente nei settori dell'energia, dell'elet
tronica, del terziario qualificato. Que
sto processo deve essere collegato ad 

Giunte 
stabili 
perché 

si è 
operato 
iawero 

Le uniche amministrazioni stabili di Firenze sono state 
garantite dalle sinistre: quella dal '46 al '51. sindaco Ma
rio Fabiani e quella dal '75 ad oggi, sindaco Elio Gab-
buggiani e dalla prima giunta La Pira. In totale se si 
esclude l'amministrazione provvisoria di Pieraccini. Fi
renze ha avuto 18 amministrazioni: quattro delle quali 
commissariali per complessivi 5 anni e 7 mesi. Le nove 
crisi vissute da Palazzo Vecchio sono concentrate negli 
anni del centro sinistra che vanno dal 1961 al '75... 

A Pisa la cronologia della instabilità è altrettanto fìtta se 
si esclude la giunta di sinistra che dal '48 va al '51, sindaco 
Italo Bargagna (un comandante partigiano di cui ricorre in 
questi giorni l'anniversario della morte). E' un susseguirsi 
di crisi e aspre battaglie, il governo della città che dal '73 è 
guidato dalla'giunta Bulleri. 

• Ma la stabilità, in questi trent'anni e passa di vita demo
cratica. in Toscana è stata la nota caratterizzante di tutte le 
giunte di sinistra che hanno governato nei comuni, nelle Pro
vincie e. dal 1970. alla regione. Perché questo tratto domi
nante? C'è alla base un rapporto politico corretto fra i parti
ti della sinistra. Per dirla con un dirigente socialista. < Non 
c'è stata subordinazione da parte del PSI. ne egemonismo da 
parte del PCI. C'è stato un confronto costante sull'azione di 
governo da condurre per coinvolgere la società Toscana .̂ 
Cd è proprio sulle scelte di programma che si sono tro
vate ampie convergenze nella sinistra ed è su di esse, che 
si è fondata la stabilità. Ed è per questo modo corretto di 
stabilire i rapporti politici che forze come il PRI ed il PSDI. 
hanno avuto la possibilità di trovare nei programmi amoi 
spati di autonomia e di esprimere, quindi, spesso un voto 
di astensione. 

Ed arriviamo, allora, al secondo aspetto: stabilità per 
che cosa? Per quali programmi? Una stabilità che non è 
fondata sulla spartizione del potere, ma per affrontare t 
problemi concreti che migliorano, come si dice la e qua
lità della vita >; che è servita ad innestare processi reali 
in grado di contrapporsi agli elementi di disgregazione pro
dotti dalla crisi. E in Toscana c'è stata stabilità, perché 
un nuovo modo di governare si è davvero messo in atto 
dalla liberazione ad oggi 

E si è « speso * bene in questi anni. Non è vero che t 
comunisti, predicatori di austerità all'opposizione, sper
perino il denaro pubblico quando governano. Si pensi eBa 
Toscana in testa alle regioni che hanno meno residui pau
sivi Sono cifre, dietro alle quali sta un lavoro duro per 
far avanzare la Toscana e le sue genti, per garantire, as
sieme alla pulizia ed all'onestà, la capacità e la volontà 
di operare. Una linea che ha come base e conseguenza 

la stabilità. 

Abbiamo più volte rilevato, in questi giorni, le diffe
renze di stile e di costume politico che si manifestano fra 
i partiti toscani in questa fase di preparazione elettorale. 
Certo, sappiamo bene che non è facile mettere in movi
mento una macchina elettorale sempre più complessa, che 
non è semplice trovare centinaia di persone disposte a 
candidarsi ad assumersi responsabitità amministrative, 
ad impegnarsi come scrutatori o rappresentanti di lista. 
Non è questo il punto. Non è di ritardi, perfettamente com
prensibili. che intendiamo parlare. Nessun atteggiamento 
manicheo quindi, nelle nostre considerazioni, ma una va
lutazione oggettiva dei fatti che ci «costringe» ad ap
puntare le differenze fra il PCI e altre forze politiche. 
' E* un modo diverso di rapportarsi ai problemi, di col
legarsi alla gente una diversa concezione del rapporto con 
le masse; in definitiva una diversa concezione della poli
tica. non strumento di gruppi di potere o di pressione, ma 
mezzo per allargare fl consenso e la mobilitazione di fron
te ai grandi temi del rinnovamento del paese. Ed è qui 
la profonda differenza. Se guardiamo ai modo con cui al
cune forze politiche si preparano al voto dell'8 giugno no
tiamo spesso un clima di sospetto, di scontro,.di piccole 
furberie; la ricerca improvvisata di uomini, staccata dai 
programmi; la calibratura di instabili equilibri fra le cor. 
renti: fl meschino calcolo di partito sulla testa dei citta
dini. 

Sono mesi che nella de, ma anche in altri partiti, ci 
si scontra per il capolista, ignorando spesso, il complesso 
degli uomini che devono rappresentare 3 partito. 

Oppure si va alla spasmodica ricerca di un nome, alfa
beticamente superiore a quello che si vuol far arretrare 
nella lista. 

E i programmi? A meno dì un mese dal voto non c'è 
un partito che ti abbia presentati I cittadini quindi sono 
chiamati a votare un nenie, un simbolo, ma per che cosa? 
Per intervenire su quali problemi? Per quali soluzioni? 

Eccola, allora, la differenza di sole. di costume politico. 
Qualcuno storse la bocca quando il PCI lanciò con il 
questionari* una grande consultazione di massa. Ci fu chi 
scrisse che Bagno sarebbe stato se altri partiti lo aves
sero fatto e. qualcuno, d segui nell'inùi-iiva. E da allora. 
nel PCI. è stato un susseguirsi dì riunioni di assemblea. 
di incontri pubblici nel corso dei quali et si è chiesto 
come si è governato e su quali temi lavorare per la To
scana degli anni ottanta. Il risultato eccolo. E' in queste 
pagine. Sta nel programma che abbiamo presentato ai cit
tadini assieme ài nomi di cataro che. se eletti dovranno 

una politica attiva del lavoro, capace di 
indicare le condizioni di sviluppo della 
regione. 

Accanto a questi due terreni su cui 
la Regione e gli enti locali hanno po
teri reali è necessario che da parte 
delle autonomie si abbia una forte 
pressione sul governo perché esso in
tervenga su alcune questioni di grande 
importanza per tutti i giovani. Questo 
deve essere un impegno che le forze 
di sinistra si assumono per il prossimo 
quinquennio e su cui noi impegneremo 
m prima persona i giovani della FGCl 
che verranno eletti, 

Queste questioni sono: 
• Il pieno rispetto e l'ampliamento dei 
diritti dei giovani lavoratori nelle pie. 
cole aziende, anche in quelle commer
ciali, (in questo senso la FGCl toscana 
ha allo studio uno specifico progetto di 
legge per l'applicazione a queste real
tà della giusta causa nei licenziamenti 
e dello statuto dei lavoratori). 
• La tutela di tutte le forme di lavo
ro che i giovani svolgono anche preca
riamente e per periodi limitati in par. 
ticolare nella nostra regione: questo va
le per il lavoro stagionale in agricoltu-
ra e nel settore del turismo. Fin da ora 
è necessario che si faccia un'opera 
di informazione completa sui diritti 
chs in base alle norme attuali devono 
essere garantiti agli stagionali. 
• La revisione dell'orario di lavoro, 
problema molto avvertito tra i giovani, 
che deve trovare primi elementi di m-
tervento nei contratti part-time e neh 
le lotte per una riforma della struttu. 
ra dell'orario. 
• La riforma in senso democratico del 
collocamento e l'istituzione di un ser
vizio nazionale per l'impiego. 

Un impegno su questi terreni può 
essere garantito solo da giunte che ab
biano una volontà politica opposta a 
quella dimostrata in tanti anni di go
verno nazionale dalla DC. Perciò è ne
cessario lottare per la riconferma « 
l'ampliamento delle giunte di sinistra^ 
perciò è necessario votare PCI, 

Anche 
le liste 
sono 

questione 
di stile 
politico 

U8 e il 9 giugno più voti al PCI 
per rafforzare ed estendere le giunte del buon governo 
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SPECIALE ELEZIONI TOSCANA Sii è bene 
e per 

1) Stabilità, onestà, 
rinnovamento 

Consolidare ed estendere la collabo
razione unitaria delle forze politiche di 
sinistra nella Regione, nelle Province 
e nei Comuni è la prima scelta che i 
comunisti propongono per la Toscana. 
Tale impegno si collega con l'esperien
za positiva di questi anni, che ha ga
rantito apertura e correttezza nei rap
porti politici fra maggioranze ed oppo
sizioni e stabilità di governo a livello 
regionale e locale, onestà e trasparen
za nella gestione della cosa pubblica, 
un'azione concreta di rinnovamento e 
di sviluppo in stretto legame con le 
classi lavoratrici e le popolazioni. Con
tinuare nella battaglia autonomistica, 
sviluppare la partecipazione democra
tica. consolidare la politica di program
mazione: ecco gli assi portanti su cui 
il PCI fonda gli impegni e le scelte per 
il prossimo quinquennio. 

2) Modificazioni nel 
quadro istituzio
nale 

Nel programma del PCI 
gli obiettivi e le 
scelte di sviluppo 
per la Toscana anni '80 

Su questo terreno la maggioranza di 
sinistra e la Regione Toscana hanno 
già prodotto una serie consistente 
di provvedimenti e di risultati: il pro
gramma regionale di sviluppo, che co
stituisce un quadro di riferimento per 
l'insieme degù enti locali e più in ge-
nuerale di tutti i soggetti pubblici e 

- privati operanti in Toscana: una nuo
va legislazione di spesa diretta a col
legare ^ ogni finanziamento a precise 
priorità di interesse generale; la de
lega delle funzioni agli enti locali in 
settori fondamentali come l'agricoltura, 
il turismo, l'artigianato, la formazione 
professionale, la definizione degli stru
menti legislativi e programmatici per 
l'avvio e il decollo delle unità sanitarie 
locali: l'istituzione delle associazioni in
tercomunali, come nuovo livello terri
toriale di coordinamento e di gestione 
unitaria delle attività comunali. 

Tutti questi provvedimenti, nel loro 
complesso, configurano l'assetto del po
tere locale degli anni '80 in termini qua
litativamente diversi dal passato. 

Non si limitano ad una sistemazione 
di ciò che già esisteva, delineano un 
progetto organico ' di trasformazione 
fondato sul recupero alle assemblee 
elettive e quindi sul controllo democra
tico di una parte ingente di potere pub
blico finora frantumato in una miriade 
di enti settoriali e corporativi. Sappia
mo che è necessario andare avanti, e 
sin dai prossimi mesi eserciteremo il 
massimo di iniziativa nei confronti del 
governo per ottenere una riforma ge
nerale della finanza locale e una nuova 
legge di riforma delle autonomie. 

Si tratta inoltre di operare con coe
renza per un deciso incremento del
l'efficienza degli uffici comunali, pro
vinciali e regionali, raggiungibile in 
primo luogo attraverso un pieno coin
volgimento dei dipendenti pubblici at
torno alle finalità di trasformazione de
finite a livello politico. Le novità già 
introdotte nell'assetto dei poteri, offrono 
spazi per un ruolo incisivo delle auto
nomie anche sulle grandi scelte di poli
tica economica e sociale che pure re
stano affidate alle decisioni delle isti
tuzioni e delle autorità centrali: impon
gono l'assunzione di nuove responsabi
lità e rendono indifferibile il suoera-
mento di ogni residuo di municipalismo. 

Nella ricerca di nuove vie per la ri
forma del potere locale l'obbiettivo fon
damentale è quello di conseguire un più 
stretto rapporto tra istituzioni e masse 
popolari. Di qui la centralità del Co
mune: perchè questo è il punto di in
contro più ravvicinato con la realtà 
delle lotte sociali. Il canale più imme
diato per portare a sbocchi politici le 
volontà che si formano nella fabbrica. 
nella scuola, nel quartiere; Io strumen
to insostituibile perchè la DarteciDazio-
ne popolare possa manifestarsi al mas
simo delle sue potenzialità. 

Non si tratta di mitizzare il comune 
così come è. Partendo dalla sua cen
tralità dobbiamo porci il problema, che 
si registra sia nei piccoli centri che 
nelle metropoli, della sfasatura esistente 
tra ruolo dei Comuni e loro dimensione 
territoriale. L'esigenza che si pone è 
duplice: il decentramento in quartieri 
e circoscrizioni per aderire compiuta
mente alle istanze più capillari nella so
cietà; l'aggregazione intercoimHiaJe a 
dimensioni territoriali adatte per af
frontare in tutta la sua complessità l'in
dirizzo e la guida dei processi eco
nomici e sociali. 

L'impegno che ci assumiamo è quello 
di consolidare ed arricchire l'esperien
za dei quartieri di cui i comunisti to

scani sono stati fra i primi e più con
seguenti sostenitori; e insieme quello 
di realizzare con l'associazione interco
munale. un rapporto nuovo tra Regione. 
Province e Comuni. . 

Con le associazioni intercomunali è 
possibile operare un salto di qualità ri
spetto alle vecchie esperienze dei con
sorzi, riconducendo ad un momento uni
tario e complessivo di governo l'insie
me dei vari momenti organizzativi di 
settore. I compiti che le associazioni 
verranno ad assumere sin dai prossimi 
mesi, in rapporto stretto con i sìnsoli 
comuni, sono assai numerosi: il coor
dinamento delle attività socio-sanitarie 
esercitate dalle unità sanitarie locali: il 
coordinamento degli strumenti urbani
stici e di politica territoriale dei singoli 
comuni; l'individuazione delle aree e 
l'approntamento dei progetti per la lo
calizzazione degli insediamenti artigiani 
e industriali; la gestione di importanti 
funzioni delegate alle regioni in materia 
di agricoltura, turismo, • artigianato. 
istruzione professionale: l'individuazio
ne delle priorità cui finalizzare l'eroga
zione dei finanziamenti della Regione a 
favore degli artigiani, degli operatori 
turistici, degli imprenditori aericoli. 
nonché la definizione delle priorità per 
il finanziamento delle opere pubbliche 
e dei servizi sociali. ' 

Per quanto riguarda le Province fi
nora caratterizzate da funzioni SDecia-
listiche e settoriali, si tratta di p r o 
muovere la trasformazione in enti ge
nerali di programmazione e di coordi
namento tra Regione, associazioni in
tercomunali e singoli Comuni. Si tratta 
di assegnare alla Provincia, nel qua
dro della riforma delle autonomie, un 
ruolo essenziale, senza il quale diven
terebbe difficilissimo realizzare la pro
grammazione regionale. In questa di
rezione si muovono le leggi di spesa 
e di delega già approvate dal consiglio 
regionale, nonché i progetti di legge re
lativi al territorio e ai trasporti, che 
dovranno essere approvati all'inizio del
la terza legislatura. 

Con questi nuovi strumenti sarà pos
sibile non solo gestire più efficacemen
te le proprie funzioni da parte dei Co
muni e delle Province, ma anche e so
prattutto stabilire un rapporto miglio
re fra enti locali e Regioni, e dare per
ciò all'insieme delle comunità locali to
scane. unità e coerenza nelle scelte, nei 
comportamenti, negli interventi. 

3) Obiettivi e stra
tegie della pro
grammazione re
gionale 

Il disegno istituzionale delineato In 
questi anni favorisce e rafforza la pro
posta complessiva di sviluppo dell'eco
nomia e della società toscana con do
cumenti programmatici del '77 e del 
'78.e poi con maggiore organicità nel 
programma regionale di sviluppo 1979-, 
1981. Per la terza legislatura i comuni
sti, confermano le indicazioni già for
mulate nel passato si propongono un ag
giornamento complessivo del program
ma di sviluppo da definire nel più stret
to legame con le forze sociali e cercan
do di aderire più capillarmente alla spe
cialità delle singole aree intercomunali. ; 
La programmazione è intesa infatti dai 
comunisti toscani come un processo per
manente. aperto in ogni sua fase al con
tributo autonomo delle forze sociali. 
delle organizzazioni sindacali, delle ca
tegorie produttive. Perciò i comunisti 
propongono che la Regione e gli enti 
locali organizzino una grande consul
tazione di massa attorno alle questioni 
di fondo dell'economia e della società 

. toscana per gli anni *80. 
: Tre sono i grandi obiettivi strategici 
della • programmazione regionale, tra 

. loro strettamente connessi: •'•• ' 
— l'uso pieno e razionale delle risol

se naturali e della terra; come base 
per la difesa della natura, dell'ambien
te, del territorio; • ; 

.;, — la riqualificazione , dell'apparato 
• produttivo come condizione per la sal
vaguardia e l'incremento dell'occupa
zione, in particolare giovanile e femmi
nile e per il restringimento delle fasce 
di lavoro nero e irregolare; \ 

— lo sviluppo dei servizi sociali e 
dei consumi collettivi, come asse per 
l'elevamento della qualità della vita. 

Questi obiettivi di lunga portata so
no in grado di aggregare un consenso 
più vasto di quello delimitato dalla 
maggioranza di sinistra in quanto de
lineano una strategia di profondo rin
novamento della società toscana e una 
risposta programmatica alla crisi del 

paese, che sono di vitale Interesse 
per tutti i ceti operosi e non parassi
tari e per tutte le forze democratiche. 
Le priorità e i criteri che presiedono al
la messa a punto e al decollo degli in
terventi trovano origine e fondamento 
proprio in questi grandi obiettivi stra
tegici. 

D'altra parte già negli anni passati 
di fronte alle contraddizioni dello svi
luppo produttivo, segnato dallo squili
brio crescente fra domanda e offerta 
di lavoro e dal progressivo degrado 
dell'ambiente naturale, la Regione non 
ha ' teso né all'assistenzialismo fine a 
se stesso né alla sola riparazione dei 
guasti causati dall'espansione sponta
nea dell'economia, ma a cololcare sia 
le attività produttive sia i servizi so
ciali al centrò di un diverso sviluppo 
della Toscana, in grado di rispondere 
alle aspirazioni per una nuova qualità 
dèlia vita e del lavoro, particolarmente 
presenti tra i giovani e le donne che 
dallo sviluppo spontaneo e distorto del
l'Italia sono stati i più colpiti. 

li programma dei comunisti per in
tervenire nello sviluppo dell'economia e 
della società toscana guarda dunque 
ai bisogni nuovi e più alti espressi dal
le nostre popolazioni nel processò di 
maturazione democratica civile e cul-

. turale che ci sta alle spalle. Ed al tem
po stesso punta alla loro soddisfazione 
sull'unica via possibile, quella della so
lidarietà fra gli uomini, della preva
lenza dell'impegno collettivo su quello 
privato, della lotta ai privilegi, agli 
sprechi, alle ingiustizie. 

: Questi obiettivi di programma trova
no la loro concreta attuazione in un in-

• sieme di interventi orientati verso tre 
grandi campi strategici: 

— la promozione delle attività pro
duttive: • -
~ — l'assetto del territorio e l'am
biente; ' 

— i servizi sociali e culturali. 

4) Promozione delle 
attività produt
tive 

La scelta generale che presiede agli 
interventi nei settori delle attività pro
duttive consiste nel favorire, facendo 

l'uso migliore dei mezzi a disposizione, 
la crescita di una imprenditorialità ca
pace di produrre ricchezza nell'inte
resse dell'intera società. In una realtà 
come quella toscana fortemente carat
terizzata dal decentramento ' e dalla 
frammentazione, tale scelta .può essere 
conseguita rafforzando i processi di as 
sociazionismo tra le imprese e qualifi
cando maggiormente la politica di pro
mozione commerciale e della ricerca 
scientifica e tecnica. Tale scelta si in
contra largamente con le linee espres
se sulle richieste e nelle lotte dei sin
dacati operai e di.altre organizzazioni 
di ceti medi produttivi delle campagne 
e delle città. 

In questo quadro l'ESTAF (Ente to
scano di sviluppo agricolo è forestale) 
garantirà da un lato l'assistenza tec
nica e gestionale alle imprese, dall'al
tro il necessario apporto di ricerca agli 
investimenti. . . ~.~ • 

Artigianato 

Agricoltura 
Per l'agricoltura è centrale l'attua

zione degli obiettivi del pianò agricolo-
alimentare, per proseguire sulla via 
già imboccata di realizzare modifica
zioni di struttura nelle campagne,' me
diante l'attuazione di importanti ope
re irrigue, un consistente intervento sul-

r le infrastrutture (elettrificazione( stra
de. acquedotti) e la piena valorizza
zióne delle zone collinari e montane. 

• Si conferma inoltre l'obiettivo di un 
più qualificato intervento per l'ammo
dernamento delle strutture produttive. 
al fine di migliorare le principali pro
duzioni con una particolare attenzione 

* alla zootecnia ed alle colture tipiche 
della - Toscana. * ' < 

Prioritaria sarà ^inoltre la prosecu
zione dell'impegno già in questi anni 
sviluppatosi" positivamente, a poten
ziare gli interventi di bonifica e il pa
trimonio forestale della regione: in que
sta opera continueranno a svolgere un 
ruolo importante le comunità montane 
quali strumento di intervento program
mato per lo sviluppo della montagna. 

Più in particolare si tratterà di pro
seguire lo sforzo di valorizzazione del
l'impresa contadina, favorendo l'asso
ciazionismo e la cooperazione come am
bito ottimale di uso delle risorse, di 
produttività di rapporti col mercato e 
di sostenere tutte le imprese che ope
rano in coerenza con i criteri della 
programmazione regionale. . 

In questa direzione saranno indiriz
zati i flussi creditizi tesi a produrre 
modificazioni nella struttura delle 
aziende e nella determinazione delle col
ture e gli interventi atti a favorire Tin-
dustrializzazione e la commercializza
zione dei prodotti. -

Per l'artigianato si tenderà al conso
lidamento di un rapporto di reciproca 
utilità con la struttura industriale; il 
che non significa subordinare l'artigia
nato all'industria, ma anzi esaltarne 
il ruolo specifico di ricerca e innova
zione nella produzione, tramite il po
tenziamento è il coordinamento di tutte 
le • attività espositive- e. promozionali, 
con particolare impégno vèrso il so
stegno alla penetrazione nei • mercati 
internazionali. Ciò presuppone però an
che la crescita delle dimensioni del
l'azienda artigiana, capace di configu
rarsi sempre come una vera e propria 
impresa, utilizzando a tale scopo l'as
sociazionismo. ;. ..:• •..:•'- -,' ; : 

Uno strumento fondamentale in que
sta direzione sarà costituito dalla legge 
sulle aree attrezzate già predisposta 
dalla giunta regionale e che i comuni
sti proporranno di approvare con ur
genza nella prossima legislatura. Que
sta scelta complessiva trova punti di 
sostegno e strumenti organizzativi nel
la FTDI-Toscana e neu"ERTAG (Ente 
regionale toscano di assistenza tecnica 
e gestionale): la FIDI ha il compito di 
garantire l'accesso al credito e la sua 
scelta programmatica, che troverà pie
na attuazione proprio nella prossima le
gislatura, consiste nell'intervenire in 
prima persona nella politica degli inve
stimenti tesi alla riqualificazione della 
struttura produttiva (disinquinamento, 
aree attrezzate, eoe). L'ERTAG, nono
stante gli scarsi poteri della regione 
nel campo della politica industriale, è 
andato via via meglio definendo la sua 

, collocazione si " presenta all'appunta
mento con la terza legislatura con un 
programma di interventi puntuali nel 
campo del disinquinamento della ricer
ca applicata, del risparmio energetico 
ecc.. a sostegno delle attività produt
tive risulta infine essenziale il coordi
namento delle iniziative promozionali 
ed espositive, che potrà essere garan
tito dalla creazione di un apposito stru
mento tecnico-operativo il CESVET 
(Centro per lo sviluppo dell'economia 

toscana) da costituire con 11 concorso 
della Regione, del Comune di Firenze 
e della Camera di commercio. 

Turismo 
Per il turismo che ha registrato in 

questi ultimi anni una costante espan
sione, grazie anche alle iniziative per 
.per l'ampliamento ed ammodernamen
to della capacità ricettiva della Tosca-
la valorizzazione del patrimonio cultu
rale e naturale e alla incentivazione 
per l'ampliamento ed ammodernamen
to della capacità ricettiva della Tosca
na. ci si propone di procedere ulterior
mente sulla strada della diffusione su 
tutto il territorio regionale, adeguando 
l'offerta dei servizi, delle strutture 
sportive-ricreative, valorizzando i cen
tri e le potenzialità termali, favorendo 
lo sviluppo del turismo sociale ed in 
particolare quello giovanile e promuo
vendo un'organica iniziativa di svilup
po agro-turistico che avvicini l'uomo 
all'ambiente naturale ': occupando così 
un rapporto città-campagna e l'uso di 
grandi potenzialità ricettive. 

Tutto ciò sarà fatto in stretto e coor
dinato rapporto con gli interventi per 
la cultura e l'ambiente. In questa di
rezione si muove la nuova legge di de
lega e di riordino della organizzazione 
degli enti del settore che promuovendo 
l'impegno degli enti locali in stretto 
rapporto con gli operatori sarà in grado 
di garantire attività e strutture mag
giormente diffuse in tutte le aree della 
Toscana. 

Commercio 
' Per il commercio l'impegno della re

gione favorirà uria riqualificazione de
gli operatori - e una razionalizzazione 
dei punti di vendita, affinché questo 
settóre, che occupa un ruolo non se-

• condario nelle attività economiche della 
Toscana, risulti a pieno titolo integrato 
nella struttura produttiva della regio
ne. Completata negli anni passati la 
pianificazione degli insediamenti delle 
strutture distributive, sta ora per di
ventare operante il piano regionale d& 
mercati all'ingrosso, destinato a favo
rire ulteriori sbocchi di mercato per 
la produzione agricola toscana e van
taggi complessivi per i consumatori. 
. Sulla base dei contributi regionali 
ai comuni oltre il 95% del territorio 
toscano risulta oggi dotato di piani 
commerciali ed il restante 5% sarà co
perto nei prossimi mesi sulla base di 
stanziamenti già deliberati, che con
sentiranno di completare anche i piani 
per il commercio ambulante. 

Dovranno essere completati i piani 
per gli esercizi di vendita di alimenti 
e bevande, per i quali la Regione ha 
già stanziato 520 milioni di contributo 
ai Comuni. 

Si tratta, infine, di attuare 11 pro
gramma di interventi per la realizza
zione di un più efficiente circuito com
merciale che, intervenendo a favore dei 
piccoli esercenti, prevede uno stanzia
mento di oltre 11 miliardi, per i primi 
3 anni. 

Formazione professiona
le e politica attiva del 
lavoro 

Gli obiettivi di sviluppo individuati 
esigono, per essere conseguiti, la messa 
in atto di una politica attiva del lavoro 
che trova nella formazione professio
nale il suo strumento più efficace. Non 
può infatti bastare ricordare la do
manda all'offerta di lavoro, in assenza 
di una più complessiva riqualificazione 
delle strutture produttive e di un con
sistente miglioramento delle condizioni 
e della organizzazione del lavoro. 

La scelta maturata in questi anni 
afferma la necessità di una stretta 
connessione tra la formazione profes
sionale e i progressivi mutamenti del 
processo produttivo dentro e fuori le 
aziende. A questo fine l'intervento for
mativo nella prossima legislatura sarà 

> diretto verso tutte le figure di lavo
ratori. compresi i livelli impiegatizi. 
tecnici e direzionali più elevati. Stru
mento adeguato di questo intervento 
è la nuova legge di delega, che da 
un lato privilegia i corsi aziendali e 
dall'altro, trasferendo alle Provincie e 
alle associazioni intercomunali la pro
grammazione e la gestione dei corsi. 
consente una maggiore aderenza alle 
realtà territoriali. 

In questo campo determinante diviene 
il ruolo che vorranno assumere i sog 
getti dello sviluppo: gli imprenditor 
saranno chiamati a chiedere alla for 
inazione non un adeguamento passivo 
alle esigenze produttive del momento. 
ma utilizzare a pieno le accresciute 
capacità professionali, per ottenere in
crementi di produttività non disgiunti 
da un consolidamento complessivo della 

< struttura produttiva. 

• Si dovrà dal canto suo dare della 
formazione professionale l'effettivo so
stegno alle più significative rivendica-

(Continua alla pagina seguente) 
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zioni di questi ultimi anni, che a par
tire dalla fabbrica investono diretta
mente i grandi problemi dell'occupa
zione. degli investimenti, dell'organiz
zazione e dell'ambiente di lavoro. 

Informazione economica 
e sociale, progetti 

L'intervento regionale può oggi con
tare su un sistema ricco e articolato 
di informazione economica e sociale. 
L'IRPET (Istituto regionale per la pro
grammazione economica della Toscana) 
ila garantito la sistematicità dell'infor
mazione attraverso rapporti annuali. 
coordinando anche alcuni progetti di 
carattere prevalentemente conoscitivo 
(matrice intersettoriale, progetto indu
stria intermedia, progetto intermedia
zione) e offrendo un supporto fonda
mentale alla definizione delle scelte 
per i differenti settori produttivi. Sono 
oggi inoltre operanti alcuni strumenti 
informativi essenziali quali l'osserva
torio del mercato del lavoro, l'osser
vatorio epidemiologico e l'osservatorio 
turistico. Ma diventa essenziale l'ini
ziativa per la riforma di tutto il sistema 
statistico nazionale senza la quale an
che i risultati conseguiti in ambito re
gionale rischiano di perdere la loro 
efficacia. . . 

La lista dei progetti speciali presen
tata nel 1977 non è rimasta una sem
plice elencazione: sia pure a diversi 
stadi di avanzamento, le azioni proget
tuali affrontano oggi in termini ope
rativi il risanamento e lo sviluppo di 
importanti aree della regione (Amiata. 
Val di Chiana. Prato, cuoio, ecc.). 

Anche la cosiddetta programmazione 
contrattata, basata sulla concertazione 
di obiettivi con le imprese, non. è rima
sta una posizione di principio. Ne sono 
testimonianze i numerosi impegni as
sunti con gli operatori economici pub
blici e privati, tra cui le convenzioni 
siglate con l'Agip. la Lmi. la Galileo, 
per i problemi energetici. Questo indi
rizzo deve essere energicamente svi
luppato con la più ampia partecipa
zione delle organizzazioni sindacali. 

5) Assetto del terri
torio e ambiente 

Un campo di attività di grande ri
lievo è costituito dalle politiche dirette 
alla piena valorizzazione del territorio. 
per un uso produttivo, per una rigorosa 
salvaguardia della natura e dell'am
biente, nonché per una corretta loca
lizzazione di infrastrutture in grado di 
favorire il risanamento dovranno es
serlo sulla base del quadro di riferi
mento territoriale già largamente defi
nito dalla Regione e la riqualificazione 
dell'apparato produttivo nel suo com
plesso. Gli interventi in questo campo 
partono infatti tutti dalla premessa che 
come lo sviluppo non è di per sé neces
sariamente portatore di costi sociali. 
così neppure i servizi sono per forza 
di cose assistenziali. Le azioni regio
nali che saranno intraprese nel pros
simo quinquennio non si limiteranno 
quindi a risanare passivamente i guasti 
causati dallo sviluppo spontaneo, ma 
dovranno porsi l'obiettivo di favorire 
un diverso e più equilibrato sviluppo. 

Energia 
Liberarsi dall'ipoteca del petrolio e 

limitare al massimo l'uso delle fonti 
energetiche inquinanti e dannose è la 
condizione del nostro futuro. Anche in 
Toscana il deficit energetico ha toc
cato i 2.589 milioni di Kwh e. senza 
rapide scelte alternative, nel 1981 arri
verà a 4.750 Kwh. 

Due sono le direzioni essenziali in 
cui muoversi: risparmiare energia, non 
solo riducendo i consumi ma utiliz
zandola in modo più razionale ed accre
scere la quantità dell'energia prodotta. 
L'una cosa e l'altra senza colpire lo 
sviluppo economico e l'occupazione, ga
rantendo pienamente la sicurezza delle 
popolazioni e la salvaguardia dell'am
biente. 

I-a Regione Toscana si è mossa con 
decisione in ambedue le direzioni: è 
all'avanguardia in Italia nell'azione di 
ricerca e di sfruttamento delle fonti 
energetiche « pulite » (energia solare. 
geotermia, da rifiuti) e nella sperimen
tazione e l'uso dell'energia a fini so
ciali e civili. 

Proseguire l'opera intrapresa in que
sto campo significherà prima di ogni 
altra cosa mantenere ed estendere il 
metodo delle ampie consultazioni popo
lari e democratiche attorno alle neces
sarie scelte di nuove strutture ener-
ge:iche da impiantare nella regione ed 
alla loro localizzazione, studiando con 
rigore, in un rapporto stretto con le 
forze intellettuali e con le Università 
i problemi connessi con l'impatto sul 
l'ambiente, con la piena sicurezza dei 
cittadini, con le conseguenze sociali eo 
economiche nelle zone interessate. 

Con la riconferma 
delle giunte rosse 
la garanzia di 
un reale 

Ambiente 
Il coordinamento del complesso del-

to in Toscana, il censimento delle ri
controllo ideile acque è affidato al pia
no regiomale delle acque, della siste
mazione idraulica e della difesa del 
suolo, giài approvato dalla Regione To
scana. insieme a pochissime altre re
gioni italiane. L'attuazione del piano 
è affidata a tre programmi specifici 
di intervento: il piano di risanamento 
delle acqtiie, i! piano di utilizzazione del
le risorse- idriche e il piano di siste
mazione idraulica e di difesa del suolo. 

Il piana) di risanamento delle acque 
comprenda la mappa dell'inquinamen
to in Toscana, il censimento delle ri

sorse idriche, il quadro degli acquedotti. 
delle reti fognarie, dei depuratori già 
in funziona e le indicazioni programma
tiche per coprire in modo completo il 
territorio regionale. Già negli anni scor
si, la regione, utilizzando i nuovi spa
zi istituziionali aperti ' dai decreti del 
1972 e d«n 1977, ha potuto iniziare, tra 
le prime in Italia, una opera di risa
namento inelle aree maggiormente col
pite dall'inquinamento, precedendo la 
legislazione nazionale e riempiendo il 
vuoto dellla assenza di finanziamenti da 
parte del governo. Molti centri toscani 
si sono così dotati dei primi indispen
sabili impanti di depurazione per usi 
civili e produttivi e di altre opere di 
igiene pubblica, come • reti fognarie, ' 
acquedotti, inceneritori. Ora la situa
zione ha registrato un'importante novi
tà: l'approvazione della legge nazionale 
per il disinquinamento delle acque e 
le sue importanti modifiche, che fi
nalmente consentiranno gli indispensa
bili finanziamenti a favore dei Comuni 
e delle Kegioni. prevedendo importan
ti forme «di incentivazione agli impren
ditori. Amene in questo caso la . Re
gione Toscana si è distinta per una 
attenzione» tutta particolare prestata ai 
problemi delle imprese minori, pale
semente 'troppo piccole per poter af
frontare singolarmente l'apprestamen
to dei dqpuratori: particolari forme di 
facilitazionni sono state cosi decise - e 
saranno concesse ai consorzi di impre
se. grazie anche all'intervento • della 
FIDI Toscana. 

Un discorso a parte meritano il pro
getto Armo e il progetto Serchio. 11 
primo prevede un insieme organico di 
opere finalizzate alla regimazione del
le acque dell'Arno e dei suoi princi
pali affluenti, alla difesa dalle piene 

e all'utilizzazione delle risorse idriche, 
per usi civili, industriali e agricoli; il 
secondo ha per obiettivo il disinquina
mento e l'utilizzazione delle acque del 
Serchio e del Bientina. con un elevato 
rapporto tra costi e benefici. 

Un altro grande comparto della po
litica ambientale in cui la Regione ha 
dovuto far fronte alle carenze della 
legislazione nazionale è quello della 
lotta all'inquinamento atmosferico: nei 
confronti di questa forma di inquina
mento, meno controllabile di quello 
idrico, ha lavorato in questi anni il 
CRIAT (Comitato regionale contro gli 
inquinamenti atmosferici), che è inter
venuto particolarmente nei confronti dei 
grossi complessi industriali, potenzial
mente più rischiosi. 

Partendo dall'esperienza positiva.dei 
tre.parchi dell'Uccellina, di Migliarino 
e delle Apuane, ci proponiamo fin dal
l'avvio della terza legislatura di rea
lizzare la proposta, già presentata dal
la Giunta, di un sistema regionale di 

?, 110 aree verdi che interesseranno il ter
ritorio di tutte le comunità montane e 

- di tutte le associazioni intercomunali. 
e ben 235 Comuni sui 287 della To
scana. . 
' Nell'ambito della politica ambientale 

particolare attenzione sarà prestata al
la tutela delle acque marine, alle con
dizioni delle coste toscane e delle iso
le dell'arcipelago, ricercando uno spe
cifico rapporto con la ricerca scienti
fica in atto nelle Università toscane. 

La rigorosa regolamentazione della 
caccia e della pesca, che ha già alle 
spalle una legislazione fortemente in
novativa recentemente perfezionata dal 
Consiglio regionale, resta obiettivo es
senziale per il lavoro dei prossimi an
ni, con il fine che è fatto proprio dal
la parte più avanzata degli stessi cac
ciatori, di unire l'esercizio di tali at
tività con l'obiettivo della difesa della 
natura e dell'ambiente. 

Casa 
Il problema della casa resta una del

le più gravi contraddizioni irrisolte del
lo sviluppo nazionale, e di cui pagano 
un alto prezzo di sofferenze e di preoc
cupazioni e di rinunce, migliaia di cit
tadini, di lavoratori, di pensionati, di 
giovani coppie. Non è evidentemente 
pensabile fornire risposte sufficienti, 
anche solo parziali. Ciò nonostante. 
è stato grande l'impegno profuso dal
la Regione per l'attuazione del piano 

decennale, che ha impegnato diretta
mente le amministrazioni locali, le for
ze economiche e sociali della Toscana, le 
energie tecniche e intellettuali del set
tore. L'obiettivo che ci poniamo per la 
prossima legislatura consiste nel concre
to avviamento del piano regionale per 
la casa, che dovrà costituire un mo
mento di coordinamento e di verifica 
dell'operato di tutti i soggetti, sia pub-

. blici che privati, garantendo la coeren
za con gli obiettivi del programma re
gionale di sviluppo. La nuova normativa 
regionale ha infatti lo scopo di indiriz
zare le amministrazioni pubbliche, gli 
enti committenti, i progettisti, l'indu
stria delle costruzioni e quella fornitrice 
di materiali, verso interventi abitativi 
e relative infrastrutture urbane, che 
congiunamente consentano la riorga
nizzazione della, produzione edilizia - e 
la riqualificazione del prodotto. Sono 
questi gli spazi lasciati aperti all'inter
vento pubblico dalla legislazione vigen- ' 
te in materia urbanistica ed edilizia e 

' la Regione. Toscana si sta così attrez
zando per garantire al suo intervento 
la massima . efficacia programmatica. ;. 
Si accompagna a questa, l'azione per 
sollecitare il reperimento e la messa 
sul mercato di appartamenti sfitti. Il 
risanamento di vecchie abitazioni e gli 
interventi per lenire la piaga degli 
sfratti alle famiglie più bisognose. 

Trasporti 
31 problema dei trasporti è stretta- ' 

mente connesso all'assetto del territo
rio in quanto funzionalmente legato ai 
problemi di mobilità derivati dalla di
stribuzione delle attività sul territorio. 
in particolare delle attività produttive 
e dei servizi. 

Si confermano in questo settore le 
scelte di fondo di una razionalizzazione . 
del sistema delle infrastrutture e dei 
mezzi di trasporto, ribadendo la scelta 
generale del potenziamento della rete 
ferroviaria còme struttura fondamen
tale del sistema e della sistemazione 
di quella viaria come necessaria inte
grazione e completamento. 

Nel quadro poi del sistema toscano 
degli aeroporti si conferma la scelta 
dell'aeroporto di Pisa come scalo di 
secondo livello internazionale su cui 
andrà - concentrato un forte impegno 
dell'insieme degli enti locali interes
sati e delle categorie economiche e inol
tre dell'ammodernamento degli impian
ti dell'aeroporto di Peretola superando 

resistenze e ritardi delle autorità cen
trali. Sul terreno istituzionale la scel
ta prioritaria da adottare e quella di 
decentrare a livello dei comuni e del
le province, la definizione dei program
mi per un sistema integrato dei tra
sporti. 

6) Servizi sociali e 
culturali 

La scelta strategica' che presiede 
agli interventi regionali nel-campo del
le attività culturali e dei servizi so
ciali è quella di favorire il migliora
mento delle condizioni di vita della po
polazione. secondò una visione.che nàti 
confina i servizi nell'assistenza ma. che 
li utilizza attivamente in funzione prò-• 
grammatica e produttiva. Per conse
guire questo obiettivo saranno ulterior
mente perseguite, anche nella prossi
ma legislatura, una maggiore razio
nalizzazione e una più efficace distri
buzione territoriale dei servizi, un più 
elevato grado di partecipazione della 
popolazione che di tali servizi dovrà 
fruire, una più generale redistribuzio
ne del reddito attraverso il contenimen
to dei costi, particolarmente a van
taggio dei giovani, delle masse fem
minili. 

Università e ricerca 
scientifica t : 

Uno degli impegni più importanti del
la prossima • legislatura è quello di 
proseguire l'opera di stimolo e di coor
dinamento fra i tre atenei toscani av
viata con la recente conferenza delle 
tre università. Tale rapporto dovrà svi
lupparsi e arricchirsi in primo luogo 
attraverso l'avvio di una politica del 
diritto allo studio per gli studenti uni
versitari completamente nuova rispet
to al passato. Infatti in luogo delle 
vecchie opere universitarie, andranno 
delineati nuovi assetti istituzionali che 
garantiscano un efficiente ed efficace 
funzionamento dei servizi fondamentali 
di alloggio, mensa, trasporto, libri ecc. 

Ih secondo luogo con lo sviluppo, nel 
rispetto della reciproca autonomia, del 
rapporto tra la Regione e le sedi 
della ricerca scientifico - tecnologica. 
umanistica, economica, sociale, attra
verso un confronto pubblico su argo

menti possibili proposti dalla regione 
e con un collegamento diretto con i 
ricercatori. 

Tale metodo andrà sperimentato, in
tanto sui grandi temi già contenuti nel 
programma regionale di sviluppo, in 
base al quale si può organizzare da 
parte delle autonomie locali una do
manda di ricerca e di consulenza. • 

Inoltre importante è lo sviluppo del 
collegamento tra Università e Regione 
in merito al costruendo servizio sani
tario nazionale nella regione Toscana. 
la razionalizzazione del patrimonio bi
bliografico universitario, per un inter
vento programmato sugli insediamenti 
universitari. 

Attività culturali ~ ;-" • 
La cultura è un settore dove si è 

fortemente avvertita la tendenza della 
regione: le strutture a disposizione del-

' le popolazioni si sono più che raddop
piate garantendo la funzione del ser-

- vizio specialmente in località in pre
cedenza trascurate; il numero e la 
qualità delle iniziative di questi ulti-. 
mi. anni testimoniano della nuova di
mensione del fatto culturale nella vita' 
in Toscana. Il processo di decentra
mento dovrà proseguire e consolidarsi 
ulteriormente, insieme ad una azione 
di sostegno ai nuovi centri di produ
zione culturale regionale e locale at
traverso cui superare gli squilibri ter
ritoriali e la tendenza alla nazionalizza
zione di iniziative di ricerca e di spe
rimentazione. - ' . . . > . 

Meno episodico e più ricco dovrà. 
essere l'impegno della Regione nel rap
porto con insigni istituti culturali pre
senti nel territorio toscano. 

Dunque l'attività culturale della Re
gione dovrà essere sempre più tesa 
alla programmazione e alla qualificazio
ne di molteplici iniziative sia di enti 
pubblici che di istituti privati, così 
da far maturare una dimensione re
gionale nella cultura collegata con i 

. più vasti circuiti nazionali e interna
zionali. Particolare importanza alla re
gione nel sollecitare interventi di ri
forma nazionale nell'organizzazione 
scolastica e universitaria, e di valoriz- . 
zare fl rapporto tra queste e le realtà 
storico-culturali in cui si trovano ad 
operare. 

Sport 
L'obiettivo centrale dei comunisti è 

di togliere l'intera materia sportiva 

dall'isolamento culturale in cui si trova 
e di favorire lo sport come pratica 
di massa, in stretto collegamento con 
la scuola e con la ricca rete associa
tiva toscana. In rapporto con l'ISEF 
e con le università toscane la Regione 
dovrà approntare un'indagine conosci
tiva completa della realtà sportiva, al 

' fine di mettere a punto un quadro 
organico di programmazione sportiva 
per l'intero territorio regionale. Sarà 
possibile cosi andare al coordinamento 
della intensissima azione svolta negli 
anni passati dai comuni e rivolta in 
particolare alla costruzione ed all'am
pliamento di impianti • .sportivi, alla 
formazione e all'aggiornamento degli 
operatori sportivi, alla diffusione e 
qualificazione delle strutture e delle 
prestazioni di medicina sportiva. 

Sanità e sicurezza 
sociale 

. Nel settore della sanità e della sicu
rezza sociale obiettivo prioritario ri
mane la piena attuazione della rifor
ma sanitaria, nella cui fase di defi
nizione e di messa in atto a livello 
nazionale la Regione Toscana ha 
svolto un ruolo trainante. 

Nella prossima legislatura tale im
pegno dovrà concretizzarsi nella ra
pida e completa realizzazione degli 
strumenti fondamentali del • Servizio 
sanitario nazionale e insieme nella 
piena affermazione dei contenuti inno
vatori della riforma, in primo luogo 
la completa e permanente afferma
zione della prevenzione di tutti i suoi 
aspetti: difesa dell'ambiente, preven
zione nei luoghi di lavoro, tutela della 
maternità soprattutto tramite il poten
ziamento e la ristrutturazione dei con
sultori e degli asili nido esistenti, 
prevenzione nell'infanzia, assistenza 

.i domiciliare -agli anziani, prevenzione 
-'.' sociale e sanitaria per le varie forme 

di emarginazione quali la salute men
tale, la droga, ecc. 
' L'impegno = centrale dell'attuazione 
del nuovo sistema sanitario affidato 
ai comuni, singoli o associati, mentre 
le unità sanitarie locali dovranno con
figurarsi come loro strumenti opera
tivi e di partecipazione. Con la ri
forma e il superamento della prece
dente fase di transizione la Regione 
dovrà perdere una serie rilevante di 
funzioni di amministrazione e gestio
ne diretta, per concentrare la sua atti
vità sul terreno della programmazione 
e del coordinamento. 

In questo quadro il primo obiettivo 
della nuova legislatura regionale è la 
approvazione del piano sanitario 
triennale, già predisposto dalla giunta 
per portarlo alla consultazione con la 
società toscana, quale strumento ne
cessario di finalizzazione delle risorse 
e di omogeneizzazione dei vari com
parti sanitari e sociali. Prioritario 
resta l'impegno per promuovere una 
nuova qualità dei servizi e delle pre
stazioni. La riforma sanitaria ha già 
consentito ad alcune categorie di la-
voratori l'acquisizione della gratuità 
di molte prestazioni sanitarie fonda
mentali, da armi rivendicate. E* vero 
per altro che l'insieme dei servizi sa
nitari è tuttora inadeguato alle aspet
tative che le lunghe lotte per la ri
forma hanno creato. > 

In questa direzione due sono gli 
impegni che ci assùmiamo: da un lato 
quello di rappresentare una garanzia 
nei confronti dei diritti del malato; 
dall'altro quello di promuovere una 
revisione dei livelli quantitativi e qua
lificativi delle attuali prestazioni, in 
direzione di una riduzione di presta
zioni distorte quali quelle farmaceu
tiche e diagnostiche e di un allarga
mento di prestazioni nuove come quel
le di protesi odontoiatriche, oculisti
che ecc. 

Queste sono soltanto le linee di un 
programma, che non è pura promes
sa e semplice impegno perché nasce 
in gran parte dai fatti già avviati e 
compiuti nel corso di questi anni. E' 
un programir/i concreto, ma non una 
somma di obiettivi, perché esprime un 
disegno di rinnovamento profondo 
dello stato, di espansione della demo
crazia. di ricorso all'intervento delle 
masse nell'organizzazione della vita 
civile e della amministrazione. E' un 
programma di governo, che non san
cisce soltanto i doveri di chi sarà 
eletto, ma richiede soprattutto l'inte
resse. la critica, l'intelligenza • la 
partecipazione di chi elegge. 

Senza di ciò sarebbe del tutto insuf
ficiente e inefficace: ha bisogno del 
contributo di grandi masse dì lavo
ratori, e di cittadini, in primo luogo 
di giovani. Senza le idee e la pres
sione della grande maggioranza dei 
toscani non si può far andare avanti 
un simile progetto, che è parte della 
linea di rinnovamento e di trasfor
mazione di cui ha bisogno il paese. I 
comunisti lasciano ad altri il pavido 
ed oscuro invito ad astenersi, a disin
teressarsi a rimanere al margine, 
chiamano invece, come sempre hanno 

.fatto, ad impegnarsi, a partecipare, a 
diventare attivi protagonisti; in una 
fase cruciale della vita del Paese • 
della Toscana. 
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Gli anziani 
discutono 
con il PCI 

la loro 
condizione 

Il 23 per cento degli abitanti di Firenze ha superato 
1 60 anni. Sono 107 mila anziani e tì4 mila di loro vivono 
soli o in nuclei esclusivamente composti di anziani. 

Un problema sociale non indifferente, su cui si è 
impegnata particolarmente in questi cinque anni l'am
ministrazione comunale. Della loro condizione hanno di
scusso ieri alla casa del popolo di Rifredi un gran nu
mero di pensionati che partecipavano all'assemblea in
detta dal partito comunista. All'assemblea erano presenti 
la compagna Franca Caiani, che ha tenuto la relazione 
introduttiva, l'assessore Anna Bucciarelli, il compagno 
Bruno Mascherini. 

Michele Ventura, segretario della federazione fiorentina 
del PCI ha concluso i lavori. 

Nel corso dell'assemblea è stato deciso di raccogliere 
entro il 20 maggio le firme per la petizione nazionale 
da presentare alla camera per il rinnovamento dell'INPS 
Le firme della petizione vanno consegnate in federazione. 

Incontro con l'Api toscana 

Il sindaco agli industriali 
Ecco cosa ha fatto il Comune 
Presente anche Yassessore Ariani - Il ruolo di Firenze 
per lo sviluppo toscano — Si è rivitalizzata la città 

Incontro del sindaco Gab
buggiani e dell'assessore 
Ariani con gli industriali 
dell'API toscana, un'orga
nizzazione che. nella nostra 
regione, conta circa 1300 
aderenti nei settori della 
piccola e media azienda, 
con imprese che vanno da 
10 a 1000 dipendenti, co
prendo tutti i più importan
ti settori produttivi e con 
una forte presenza sul mer
cato estero. 

Ha avviato il discorso il 
presidente dell'API Tosca
na Passaponti che ha bre
vemente tratteggiato il ca
rattere della iniziativa. 

Gabbuggiani ha invece 
riassunto in brevi tratti es
senziali il cambiamento cui 
è avviata una città come 
Firenze che gioca un ruolo 
importante nel processo di 
sviluppo sociale ed economi
co della Toscana. 

La amministrazione inse
diatasi nel '75 con il « Pro
getto Firenze » ha rifiutato 
la visione di una città che 
vive di rendita sul patrimo
nio dei secoli passati, chiu
sa in se stessa sul piano 
culturale e negando un 
proprio rapporto con il 
mondo industriale e lo svi
luppo tecnologico. Dalla ri
cognizione compiuta si è 
constatata la presenza in 
essa di un tessuto produtti
vo sano e variegato, cosi 
come nella « cintura » sono 
cresciute e crescono strut
ture piccolo e medio indu
striali che costituiscono fon
te di reddito e di occupa
zione per gran parte della 
popolazione. 

Si è rilevata anche la cre
scita di servizi sofisticati e 
rari nel campo della com
mercializzazione, dei rappor
ti con l'estero, del marke
ting, dell'informatica, e lo 
stabilirsi a Firenze delle fi
liali delle principali società 

operanti anche sul piano 
internazionale nel campo 
dell'elettronica. 

Ma dalla ricognizione ci 
siamo anche resi conto co
me negli anni sessanta e 
settanta ci fosse verificata 
nel quadro di una lunga 
stasi della produzione cul
turale. una separazione del
l'università dal contesto del
la vita economica e cultu
rale della città, una scarsa 
attività di prestigiose isti
tuzioni culturali, in contrap
posto ad una crescente do
manda che saliva dai quar
tieri e dalla città. 

Per questo ci slamo in
camminati su una strada 
diversa per rivitalizzare Fi-

Quercini a 
Castelfiorentino 

Ventura 
a Certaldo 

Oggi il compagno Giu
lio Quercini, segretario 
regionale terrà un comi
zio alle 17.30 a Costelfio-
rentino: il compagno Mi
chele Ventura, segretario 
della federazione fiorenti
na alle 18 parlerà a Cer-

. taldo; alle 10,30 a Capraia 
(Fantini): alle 11 a Bar
berino Val d'Elsa (Pacet-
ti) ; alle 10,30 a Fucecchio 
(Peruzzi); alle 16,30, nel
l'ambito della festa del 
circolo « Rigacci » la com
pagna Adriana Seroni af-

- - front era i temi della don
na e della pace; alle 10,30 
a Colonnata (Melani); al
le 10 a Pontassieve (Ven
tura); alle 11.30 a frigna
no (Ventura): alle 17 a 
Montespertoli (De Vita); 
alle 10 a Impruneta (Fio
ravanti e a Rufina il com
pagno Pagani. 

renze e reinsenrla nel mon
do culturale ed economico. 

Abbiamo tentato una 
« scommessa » per saldare 
le industrie intermedie pre
senti a Firenze, le sue in
dustrie tipiche presenti pre
valentemente nell'area, il 
terziario qualificato, l'Uni
versità, le istituzioni cultu
rali indebolite da anni di 
inedia. Su questa base ab
biamo inteso dare a Firen
ze un ruolo centrale nello 
sviluppo della Toscana e da 
questa impostazione abbia
mo cercato in questi cinque 
anni di far derivare ogni 
iniziativa e decisione per 
invertire l'esodo delle atti
vità produttive della città; 
operando nei comuni del
l'area fiorentina secondo 
una logica programmatoria 
per dotare la città delle in
frastrutture necessarie e per 
lo sviluppo economico e la
vorando per partecipare at
tivamente alla ripresa ed al
lo sviluppo delle attività 
economiche e piccolo indu
striali - artigianali colpite 
dalla crisi del paese. 

I risultati ci sono e. mal
grado i tentativi di accredi
tare visioni fosche ed apo
calittiche. è difficile per 
chiunque paragonare la Fi
renze di oggi con quelia di 
5 anni fa: una città dove 
la qualità della vita è net
tamente migliore e dove la 
vitalità economica e cultu
rale è imparagonabilmente 
cresciuta, assieme al suo 
ruolo in Toscana, in Ita
lia, nel mondo. 

Certo ci sono cose di cui 
non siamo soddisfatti, co
se che non siamo riusciti a 
fare, ma l'impegno nostro 
è chiaro come la direzione 
di marcia e la nostra forza 
è a disposizione della città 
per proseguire sulla linea 
del cambiamento che abbia
mo avviato. 

Una linea di opposizione pienamente riconfermata 

La De presenta le liste 
per la Regione e il Comune 

Dichiarazioni « distensive » dei dirigenti de - Tante ricon
ferme, poco rinnovamento - Nessun accenno ai programmi 

Piena conferma della linea 
espressa da; gruppi in consi 
gìio comunale e regionale dai 
banchi dell'opposizione. E" 
questa la carta da visita che 
la DC fiorentina presenta 
introducendo il discorso elet
torale. Giudizi e polemiche 
interne e esterne non han
no fatto mutare indirizzo ai 
dirigenti dello scudo crocia
to: gli ultimi fuochi accesi 
a Palazzo Vecchio non so
no «tati spenti, di rinnova
mento è difficile parlare. Ma 
sia il segretario provinciale 
Fabbri che i due capiltsta 
Enzo Pezzati per la regione 
e Gianni Conti per il comu
ne hanno tenuto a presen
tare un volto sereno e di
stensivo almeno in occaslc-
ne della presentazione del
le liste, non faremo la cro
ciata. hanno detto, faremo 
leva su un giudizio negativo 
rispetto al « nuovo modo di 
governare » proclamato dal 
le sinistre nel 75 ma senza 
ricorrere ad elementi scan

dalistici o emotivi. Dichia
razioni di « distensione » 
quindi. 

Lo svolgimento della cam
pagna dimostrerà se queste 
sono rose che possono fio
rire. Intanto la DC chiede 
egli altri partiti. PSI e lai
ci. di esplicitare posizioni fi
no ad ora «incerte» sui 
problemi dei futuri schiera
menti. 

Le liste. Per la Regione 
— ha detto Pezzati — oc
corre garantire insieme ca
pacità di orientamento po
litico e competenza tecnica. 

Nella lista democristiana 
che capeggia cinque sono i 
consiglieri uscenti confer
mati «Pezzati. Bernardini. 
Dragoni. Innaco. Matulll). 
tre gli ex consiglieri comu
nali che hanno Insistito per 
partecipare alla difficile cor
sa: Prati, Mandanti. Mat-
teini. nessun Indipendente. 
Per il comune: è una lista 
che conferma sostanzial
mente la «vecchia guardia» 

uscente, con cospicui inseri
menti di ex-consiglieri dei 
quartieri, dove per altro la 
DC non ha certo brillato 
per impegno 

Quanto ai contenuti Gian
ni Conti ha fatto riferimen
to al programma per Firen
ze quello forse faticosamen
te elaborato dopo quattro 
anni di attesa e presentato 
alla chetichella qualche me
se fa. Per ora, niente di più. 

Intanto Lorando Ferracci 
in un comizio ha affermato 
che l socialisti chiedono 
consensi agli elettori per 
riconfermare a Palazzo 
Vecchio un governo di si
nistra che. basandosi sul-
l'alleanza fra PSI e PCI. 
sappia aprirsi nei confronti 
di quelle forze progressiste 
di democrazia laica e della 
nuova sinistra che risultas
sero disponibili per un gran
de impegno riformatore e 
per una battaglia di rinno
vamento 

Il dibattito alla conferenza indetta dal quartiere 11 

Al Parterre una gestione 
unica per tante attività 
La richiesta dei cittadini e le posizioni degli amministra
tori - Struttura aperta e polivalente - Esigenze dei giovani 
Fornirsi di una cartina to

pografica, comprare una sca
tola di pastelli e cominciare 
a colorare: nel riquadrato 
verde la palestra, in quello 
blu una sala per congressi, 
in quello giallo spazio per le 
Mostre; lacile vero? Ecco, 
questo è proprio ciò che il 
quartiere, il comune, i citta
dini. si rifiutano di fare per 
il Parterre. E' di moda nel 
linguaggio degli addetti ai la
vori deiinire le grandi strut
ture urbane, tipo il comples
so di piazza della libertà, con 
il termine di « contenitori ». 
Sembra di essere di fronte ad 
un unico e semplice proble
ma. fare l'inventario dello 
spazio disponibile da una par
te, delle esigenze della singo
la zona o della città dall'al
tra e poi riempire il « buco 
nero ». La logica corretta fun
ziona al contrario, occorre 
pensare ad ogni contenitore 
come ad un oggetto urbano 
ben definito, con proprie ca
ratteristiche e vocazioni d'u
so. 

che il problema dell'utiliz
zazione del parterre non sia 
cosa semplice lo ha conier-
mato anche la conferenza cit
tadina convocata dal consiglio 
di quartiere numero il su 
questo tema e svoltasi g'ove-
di venerdì. Sono più chiari 
1 termini del «no» (non vol-
gliamo una struttura tipo Pa
lazzo di Giustizia che compor
terebbe un congest'oi'.amen-
to del traffico e potrebbe av
viare operazioni speculative 
nelle zone abitate vic'ne, non 
vogliamo un gioco di scato
le cinesi, a ognuno, avoca
zione o forza culturale e* so 
ciale. il suo cubo con '.auto 
di chiave). 

Vogliamo — hanno poi con
tinuato il presidente e il vi
ce presidente del consiglio di 
quartiere 11 Signorini e Cu-
battoli una struttura aperta 
utile al quartiere e alla rU 
tà nello stesso tempo, come 
nsoit! il centro civico, dia spa 
zio ai giovani, agli anziani PI-
le attività ricreative, sporti
ve, che sia gestita unitaria
mente. L'ipotesi di una con
duzione comDlessiva e pro
grammata delle attività, qua
lunque desse siano, che trove
ranno posto all'interno del 
Parterre è stata uno degli ele
menti su cui si sono pronun
ciati favorevolmente gii inter
venuti, in particolar modo gli 
assessori Sozzi e Bianco. 

Il primo ha ormai rinuncia
to all'Idea, per quanto sug 
gestiva di ripristinare il par 
co originario, demolendo tut
ti sii ed^ici tranne il enn-
de padiglione sul retro: .*i ^a-
n<i nel Parterre — ha detto 
Rozzi — parti ohi pdatte n"a 
fiiTT7î n« oripip*»ria. ouel'a 
"spoòltiva, e parti che pot^eb-
hD,-o esvre utilmente desi
nate a strutture fisse <s*l". di 
incordo n a s t r a . e™="'•'"''» 
e ? funzionali « ronfienti * 
fteatro s*le oer conferenza, 
per congressi). 

Sulla a vocazionalita » del 
Parterre ha insisti*^ anche lo 
pcciescnre Marino Bianco che 
ha riportato alla conferenza 
i tprmìni d*»l suo intervento 
*n un rp^ente cnn^Win comu-

(tfx;tdia^'onp jr>'*r|or»trij7t/m8'«!> 
e non di servigio. plura"tà di 
fut i^'ont. n o i 'VP ' o r , ' 7 a e «"""•<*'-
n^Tipnto non vpnno a f f i d a t i 
^" i tapto al la ti^nao»ti-»;ori*» p". 
fVti tpttrmìfa inq anche a So
l l e o n i di fPcHnn». 

Ha Individuato inoltre i 
temili per il reruoern- nrima 
la manutenzione ordinaria 
lo\h (la tprnnr» avviotr»> TV« ' O 
«•"dio di un rtrrtaeftrì urbani
stico e architettonico 

S. C . 

Ricevuta dal sindaco 

Delegazione cinese 
in Palazzo Vecchio 

Il Sindaco Gabbuggiani ha ricevuto ieri mattina nel 
suo studio di Palazzo Vecchio la delegazione della Acca
demia delle scienze sociali cinese in visita in Italia nel 
quadro degli scambi culturali con il C.N.R. 

La delegazione era guidata da Yu Guangyuan economi
sta, e vice presidente dell'Accademia e composto da Wang 
Ping, vice direttore dell'ufficio per le relazioni con l'estero, 
Su Shaozhi economista, vice direttore dell'Istituto di ricer
che su marxismo-leninismo-pensiero di Mao Zedong, Zhu 
Tingguabng. storico vice direttore dell'Istituto di storia 
mondiale. Xia Fanglin. interprete. 

Gli ospiti cinesi, che erano accompagnati dal prof. Be-
cattini dell'Università di Firenze dal dott. Grazioli del 
C.N.R., si sono intrattenuti sui problemi degli scambi cultu
rali ed economici della nostra città. 

Sull'albo degli ospiti di onore di Palazzo Vecchio è 
stata lasciata questa dedica: «Gli studiosi dell'Accademia 
di scienze sociali della Cina sono lieti della visita nella 
bella città di Firenze ed esprimono l'augurio per un ulte
riore sviluppo culturale e civile della città ». 

La delegazione che a Firenze è ospite della Facoltà di 
Economia e Commercio, si era in precedenza incontrata 
nella sede della facoltà con il preside prof. Stancanelli e 
con i prof. Becattini, Volpi, Cianferoni ed altri dell'Isti
tuto di scienze economiche. \ 

Durante il colloquio è avvenuto uno scambio dPbpinioni 
sugli studi svolti nella facoltà e su quelli dell'accademia di 
scienze sociali di Pechino. 

Iniziative culturali per tutto il mese nel quartiere 3 

Musica, teatro e sport: 
San Niccolò in festa 

« La festa di primavera » organizzata per il terzo anno 
dal comitato unitario -11 programma delle manifestazioni 

Dal Galluzzo a San Nic-
oolò, dai colli all'Arno è tem
po di gran festa. Musica, 
sport, teatro, danze e cotil-
lons nel quartiere 3. C'è 
la festa di Primavera, orga
nizzata dal Comitato Unita
rio di San Niccolò, in colla
borazione con il Comune e 
il Quartiere 3. Quest'ultimo, 
nell'ambito del decentramen
to culturale organizza anche 
il mese della Cultura e del
lo sport. 

Tante e tante manifesta
zioni da oggi al primo giu
gno per il mese della cultu 
ra e da domenica prossima 
al 5 giugno per la festa di 
Primavera. Ma andiamo con 
ordine. . 

Nel popolare quartiere di 
San Niccolò la gente si è 
messa insieme ed ha orga
nizzato, per la terza volta, 
una festa che li faccia sta
re ancor più insieme. Han
no avuto una mano dall'am
ministrazione comunale e 
dal consiglio di quartiere ed 
hanno cosi organizzato un 
bel programmino. Eccolo: 
Rassegna " di burattini In 
piazza Poggi: Gruppo 5 di 
Palermo (17 maggio ore 15); 
Teatro toscano dei buratti
ni (22 maggio ore 15); Com
pagnia «Il Cerchio di He-
lies » (24 ore 15) ; « La coper
ta dei sogni » (mercoledì 28 
ore 16.30 alla scuola mater
na Serristori); Teatrino del 
cocomero (giovedì 29 ore 

15); «Compagnia TSBM di 
Reggio Emilia» (31 maggio 
ore 15); «Teatro all'Improv
viso» (5 giugno ore 15). 

Dal teatro per bambini al 
teatro per adulti: «La tor
re » presenta « L'ascensione » 
di A. Novelli (sabato 17 
maggio ore 21,30); la compa
gnia « Il Gallo » presenta 
« Gran serata-spettacolo di 
teatro-musica cabaret » (24 
maggio ore 21,30); «Il sipa
rio » presenta « Scampolo » 
di D. Nlcodemi (31 maggio 
ore 21,30); «La torre» pre
senta «L'acqua cheta» di A. 
Novelli (5 giugno ore 21,30). 
Il palcoscenico è in piazza 
Poggi sotto la torre di S. 
Niccolò recentemente restau
rata. 

Teatro chiama musica. 
Tante bande, un po' di jazz, 
I rockettari del DNA e tan
ta musica classica, organiz
zata da Liliana Poli nella 
Chiesa Luterana sul lungar
no Torregiani: musiche da 
camera eseguite da Jane 
Halliday, mezzo soprano, 
Barbara Krepps, mezzo so
prano, Grazia Maria Sorel
li, soprano. Laura Tòppetti, 
mezzo soprano, Stefania Ra
nieri soprano, Anna di Gen
naro, soprano, Giancarlo 
Peroni al pianoforte ' (19 
maggio ore 21,30); musiche 
di Brahms, De Falla, Villa-
lobos eseguite da Sharon Sa-
ge Tanzini, mezzo soprano, 
Giuseppe Tanzini pianofor

te, Stefania Ranieri sopra
no, Liliana Poli soprano, A-
lessio Monti chitarra. ( 25 
maggio ore 21,30); Musiche 
di Bach con Anton Grigore 
Niculescu al violoncello e Ro 
drigo Valencia al clavicem
balo (26 maggio ore 21,30); 
musiche rinascimentali col 
coro « De Victoria » (29 mag
gio ore 21,30 chiesa B. Nic
colò); musiche di Schubert, 
Schumann, Bartok, Arma, 
Hindemith. Bach con Ga
briella Munari soprano, Mi
chele Marasco flauto, Elisa
betta Benvenuti pianoforte e 
Folco Vichi pianoforte (2 
giugno ore 21,30). 

Le iniziative della festa 
della Primavera sono ancora 
tante: fra queste va ricoro)** 
ta la mostra-concorso di A-
to sull'architettura e l'atmo
sfera nel quartiere San Nic
colò e la mostra dei beni 
culturali del rione curata 
dalle cooperative Angelus 
Novus e Computare 

Interessanti anche le Ini
ziative del mese della cul
tura e dello sport. Fra questo 
la partita dell'antico gioco 
della Palla Pillotta (oggi allo 
stadio del Galluzzo alla 
17,30), la marcia della pace 
organizzata dalPANPI-Bella. 
ciao (24 ore 21,30), una gara 
di moto trial e una gimkana 
per ciclomotori a monomari 
eia (il primo giugno allo 111 
in piazza Acciaiuoli)* 

Inaugurato l'impianto « La Lama » 

Bagno a Ripali avrà 
ora più acqua potabile 

La struttura è costata 742 milioni - Potrà erogare 100 li
tri di liquido al secondo - Il problema della gestione 

Dopo quelli di Capannuccia 
e Campigliano è stato inau
gurato ieri a Bagno a Ripoli 
l'acquedotto « La Lama », con 
derivazione dall'Amo. Più 
precisamente il nuovo impian
to sarà rifornito in parte dal
l'acqua di falda proveniente 
dalla galleria di S. Donato 
della « direttissima » Firenze-
Roma ed il resto dall'acqua 
dell'Arno. 

Con la realizzazione dei-
rimpianto € La Lama > il Co
mune. di Bagno a Ripoli è 
in grado di produrre acqua 
potabile sufficiente per il fab
bisogno della popolazione pre

vista dal suo piano regola
tore. Questo non è poco, ma 
non tutti i problemi sono ri
solti: se negli ultimi anni so
no stati spesi o impegnati 
1.304.811.320 per lo sviluppo 
della rete ìdrica di distribu
zione. molte altre centinaia 
di milioni dovranno essere 
spesi per portare l'acqua nel
le località non ancora servite 
dall'acquedotto comunale. Poi 
ci sono i problemi della ge
stione del servizio che com
porta costi rilevanti, special
mente per l'energia elettrica. 
perchè gli impianti sono ubi
cati in zone di pianura e le 

utenze, sono insediate a quote 
elevate. 

L'impianto è progettato per 
una produzione finale di 100 
litri al secondo. Attualmente 
è in grado di produrre da 
25 a 45 litri al secondo (po
trà essere soddisfatto quindi 
il fabbisogno di 9.500 abitanti 
elevabili a 20.000). 

II costo dell'impianto e di 
L. 742.000.000 di cui 442.000.000 
ottenuti con mutui del Co
mune e 30.000.000 con finan
ziamento regionale. Una par
te dei lavori è stata realiz-
zata in economia con dipen
denti comunali. 

In agitazione anche gli alimentaristi 

Martedì sciopero 
dei braccianti 

Corteo e comizio a Firenze - Concentra
mento alle ore 9 alla fortezza da Basso 

- Scioperano martedì per 24 
ore i lavoratori delle campa
gne toscane, incrociano le 
braccia braccianti, florovivai
sti, lavoratori agricoli e fo
restali per rivendicare il rin
novo dei contratti integrati
vi provinciali, per la riforma 
della previdenza agricola, per 
lo sviluppo di questo setto
re. L'iniziativa di lotta è sta
ta decisa dalle organizzazio
ni sindacali unitarie CGIL-
CISL-UIL, con lo scopo di 
superare gli ostacoli che an
cora si frappongono ad una 
rapida conclusione delle trat
tative aperte sui vari fron
ti. Per la mattina è prevista 
una manifestazione a Firen
ze. Il concentramento del 
corteo è fissato alle ore 9 
nella Fortezza da Basso; al
le 11, ki piazza degli Uffizi, 
si terrà il comizio con la 
partecipazione di un diri
gente nazionale. Alla giorna
ta di mobilitazione parteci
pano anche gli alimentaristi. 

Rinnovo del contratti Inte
grativi: i sindacati accusano 
la controparte di voler svuo
tare i contenuti del contrat
to nazionale di lavoro. Tina 
conferma in questo senso 
viene dalla linea espressa 
nell'ultima conferenza della 
Confagricoltura toscana «du
rante la quale si è ribadita 
la volontà di non trattare 
sulle questioni della pro
grammazione, dei piani di 
sviluppo aziendale, sulle ga
ranzie occupazionali, sul 
turn-over. 

Riforma della previdenza 
agricola: CGIL-CISL-UIL 
chiedono che si superino an

nosi ritardi e ai giunga fi
nalmente alla riforma. UH 
primo risultato au questa 
strada è stato raggiunto con 
la presentazione del disegno 
di legge in parlamento. I sin
dacati hanno numerose cri
tiche su questo testo ma vo
gliono che si arrivi in breve 
tempo alla sua discussione 
in aula. 

Sviluppo: lo sciopero di 
martedì ha lo scopo, tra l'al
tro, di premere per ti prose
guimento del confronto aper
to con la Regione e gli enti 
locali sull'attuazione dei 
programmi pluriennali di svi
luppo e sulla salvaguardia 
dell'occupazione nel settore. 
I livelli occupazionali sono 
stati duramente colpiti anche 
nei primi mesi di questo 
anno. 

Lo sciopero di martedì non 
sarà l'unica iniziativa di mo
bilitazione che interesserà 
le campagne toscane in que
sto mese.'Per i contratti in
tegrativi i sindacati hanno 
già deciso un «pacchetto»» di 
altre otto ore di scioperi da 
gestire nelle singole piovine*. 

Le organizzazioni dal 
partito della città eh* in
tendono organizzare comi-
tati-dibattiti-prolezlonl (vi-
deocaesette) giornali par
lati, sono Invitata a se
gnalar* Il proprio pro
gramma di iniziativa alla 
segreteria del comitato 
cittadino entro le ora 12 
di ogni venerdì. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
via Ginori 50; via della Sca
la 49; piazza Dalmazia 24: 
via G.P. Orsini 27; via di 
Brozzi 282; via Starnira 41; 
interno Stazione S.M. No
vella; piazza Isolotto 5; via
le Cala taf imi 6; via G.P. Or
sini 107; Borgognissanti 40; 
piazza delle Cure 2; via Se
nese 206; viale Guidoni 89; 
via Calzaiuoli 7; 

DIFFIDA 
La compagna Antonella 

Lamberti, della sez.ne «Ma
rio Lippi » di Tre Pietre ha 
smarrito la tessera del PCI 
n. • 1305457. Chiunque la ri
trovasse è pregato di reca
pitarla ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal fame 
Qualsiasi altro uso. 
DIBATTITO DROGA 

Domani sera, alle 21,15. or
ganizzata da un gruppo co
stituitosi su iniziativa del 
PCI. si svolgerà al Circolo 
Lavoratori di Porta al Pra
to — via delle Porte Nuo
ve 33 — una assemblea pub
blica sul tema: «Situazioni 
sociali, economiche e politi
che che favoriscono la diffu
sione della droga ». Intro
durrà li dibattito la compa
gna Anna Bucciarelli asses
sore all'assistenza del comu
ne di Firenze. 
RIFORMA 
NELLA SCUQLA 

Domani, alle 21.30 organiz
zato dal comitato comunale 

del PCI di Bagno a Ripoli. 
presso la Casa del Popolo 
di Grassina si terrà una pub
blica manifestazione sul te
ma: e Le proposte del par
tito comunista per la rifor
ma della scuola di base: ele
mentare e tempo pieno». 

IL PCI 
E I TRASPORTI 

Domari, alle 21.1o. presso 
la Sala Onice del Palazzo 
dei Congressi la federazione 
fiorentina del PCI ha orga
nizzato una manifestazione 
sul tema: «Il Trasporto nel
l'area fiorentina: la propo
sta dei comunisti per l'as
setto del nodo ferroviario». 
Concluderà i lavori il com
pagno Paolo Pecile. 

QUESTIONARIO PCI 
Domani sera, alle 21. al 

Circolo Vie Nuove, per l'av
vio della campagna eletto
rale è stata organizzata una 
assemblea pubblica su «1 
risultati del questionario: il 
programma del PCI per V 
amministrazione della città 
e del quartiere». Interverrà 
il rorapagno Franco Camar
linghi assessore alla cultu
ra del comune di Firenze. 
« LILITH » 

Martedi. alle 21. presso la 
Libreria delle Donne — via 
Flesolana 2B — verrà pre
sentato dall'autrice. Maria 
Teresa Colonna il libro «LI-
lith. la luna nera e l'eros ri
fiutato», Casa Editrice II 
Riccio. 

La famiglia Volpi ringrazia 
tutti coloro che hanno par
tecipato al dolore per la im
provvisa perdita del caro 

FRANCO VOLPI 
mancato a soli 39 anni. Era 
un uomo esemplare nella fa
miglia, nel lavoro e nel par
tito. 

Firenze. 11 maggio 1930 
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NUOVO NEGOZIO D'ARREDAMENTO 

emporio del materasso 
VIALE A. GRAMSCI, 42a (sede unica) - TEL. 578 510 - F I R E N Z E 

VASTO ASSO RTIMENTO 
Tessuti - Moquettes - Tendaggi - Tende da sole - Telai per tende # Biancheria -

TAPPETI PERSIANI • Reti e materassi di ogni tipo 
# Tappeti 
Coperte da letto - Materassi da campeggio 
e misura - Cuscini - Piumoni • Reti e materassi ortopedici # Forniture alberghi e comunità 

ALCUNI NOSTRI PIICZZI: 
Tenda fantasia un. H# 
Parure lette tintala 
Materasse 
MATERASSO ORTOPEDICO 
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Materassa • matte 
Tappeta fendetene vis. ar. 
Tappeta «la. persiane em. I N x I N 
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I comuni del comprensorio nell'ultima legislatura 

Difendendo il territorio Fiesole 
è rimasta una « città gioiello » 

A colloquio con Adriano Latini, che dopo sedici anni lascia la carica di sindaco — Potenziati i 
servizi e le opere pubbliche — Circa quattrocento alloggi costruiti con l'edilizia convenzionata 

Dopo 16 anni. Adriano La 
tini lascia la carica di sinda
co di Fiesole, il « comune 
gioiello » che dall'alto delle 
sue meravigliose colline do
mina tutta la piana del 
compresorio fiorentino. Sedu
to nel suo ufficio del palazzo 
comunale. Latini è visi
bilmente soddisfatto per il 
lavoro svolto in questi tre 
lustri dalle amministrazioni 
di sinistra che egli ha pre
sieduto. 

« Sedici anni — ci dice — 
sono tanti per un ammini
stratore. specialmente se si 
considera che sto nei banchi 
di questo Consiglio comunale 
dal 1951. Dopo quasi un tren
tennio di attività, mi sembra. 
quindi, doveroso passare la 
mano a forze più giovani e 
più fresche, anche se sono 
pronto a mettere a disposi
zione, per altri lavori ed in
carichi, tutta resperien/a 
messa a frutto in questi luo
ghi anni ». 

Il discorso si sposta subito 
sul tema della nostra mi-
ni-inchsta: cosa hanno fatto i 
Comuni dell'area fiorentina 
in questo ultimo quinquennio 
e quali sono i rapporti che 
intercorrono fra le varie 
amministrazioni del com
prensorio. soprattutto alla lu 
ce della nascita delle nuove 
Associazioni intercomunali. 

« Lo sforzo principale di 
questa Amministrazione, ma 
anche delle precedenti — di
ce Latini — è stato quello di 
difendere a denti stretti il 
territorio e queste incantevoli 
colline che la natura ci ha 
regalato. 

Fiesole, proprio per la sua 
invidiabile posizione, per le 
bellezze paesaggistiche, per la 
sua storia e cultura, per la 
vicinanza con Firenze, ha 
sempre fatto gola agli specu
latori. Noi. con l'aiuto di tut
ta la popolazione e di tutte 
le for7e sinceramente demo
cratiche. siamo riusciti fino 
ad oggi a respingere gli as
salti del cemento, grazie ad 
un'oculata politica urbanisti
ca e sottoponendo ad un ri
gido regime vincolistico tutta 
la parte più interessante del 
territorio fiesolano. 

Questo non significa che 
abbiamo trasformato Fiesole 
in una città-museo. Tutt'altro. 
Come ho avuto modo di con

fermare anche nel corso del
l'ultima seduta del Consiglio 
comunale, in questi ultimi 
anni abbiamo lavorato per 
costruire un progetto-Fiesole 
che posba dare risposte ade
guate alle necessità della 
nostra popolazione. Fiesole 
oggi è un cantiere e questa 
maggioranza consegna una 
città diversa, progettata da 
tutta la maggioranza, con la 
volontà di recepire l'apporto 
di tutte quelle forze interes
sate a rendere migliore la 
qualità della vita sul territo
rio fiesolano ». 

Migliore qualità della vita 
significa servizi ed opere 
pubbliche: facendo un eiro 
per Fiesole si vede subito 
che le parole del sindaco non 
sono * frasi fatte ». In questi 
ultimi cinque anni è stata 
rinnovata tutta la rete fo
gnante ed è stato appaltato il 
concorso per un nuovo depu
ratore (un altro depuratore è 
già in costruzione). La valle 
del Mugnone è già tutta me

tanizzata ed entro qualche 
anno tutto il comune potrà 
usufruire di questo servizio. 
Sono in corso i lavori per 
rinnovare e potenziare tutto 
l'impianto di illuminazione. 
con nuovi punti luce nelle 
frazioni e nel capoluogo. Per 
quanto riguarda la scuola, si 
registrano numerosi interven
ti per ristrutturare le aule. 
rendendole polifunzionali con 
nuove attrezzature didattiche 
(tipico è l'esempio della 
scuola di Piano del Mugno 
ne). 

Anche la casa è stata privi
legiata negli interventi del
l'Amministrazione comunale: 
a Caldine e Girone, due zone 
della 167. sono già in costru
zione 255 alloggi che saranno 
consegnati nel giro di pochi 
mesi: inoltre, nel corso del
l'ultima seduta del Consiglio 
comunale, sono state asse
gnate aree per 124 alloggi. 
per un totale, quindi, di circa 
400 nuovi appartamenti ad e-
dilizia convenzionata, una 

cifra di non poco conto se si 
considera che i piani territo
riali del Comune di Fiesole 
non prevedono per il futuro 
grosse espansioni. 

* Più carente — dice il sin
daco — e non ho alcuna dif
ficoltà ad ammetterlo, è stato 
il nostro intervento a favore 
dello sport. Questo non per
chè abbiamo sottovalutato 
l'importanza che riveste 
questo settore in una società 
civile e nella formazione fisi
co e culturale dei giovani, 
ma perchè — soprattutto nel 
capoluogo — abbiamo trovato 
difficoltà logistiche per rea
lizzare nuovi impianti. Il ter
ritorio di Fiesole è in gran 
parte collinoso e mal si adat
ta alla costruzione di campi 
da gioco e strutture sportive 
polifunzionali. Comunque, già 
questa Amministrazione ha 
cercato di superare i ritardi 
del passato e attualmente 
stiamo migliorando tutti gli 
impianti esistenti: sono stati 
erogati contributi per la si

stemazione dei campi sportivi 
di Girone e Fiesole e si stan
no avviando i lavori per la 
costruzione di nuovi impianti 
a Girone. Infine sono già sta
te individuate aree di verde 
pubblico attrezzato a Com-
piobbi e Mugnone ». 

Per quanto riguarda i rap
porti con Firenze e gli altri 
comuni del comprensorio. 
Latini li giudica ottimi. 

Prima che in Palazzo 
Vecchio si insediasse una 
Amministrazione di sinistra, i 
rapporti fra Fiesole e Firen
ze erano praticamente inesi
stenti. malgrado da anni a-
vessimo cercato una costante 
collaborazione con il capo
luogo per difendere meglio il 
territorio e per portare avan
ti una politica programmato-
ria che superi gli stretti con
fini municipali. Oggi, per for
tuna, la situazione si è lette
ralmente capovolta e con tut
ti i comuni dell'area fiorenti
na abbiamo avviato un profi
cuo rapporto di lavoro co
mune molto importante so
prattutto in una fase in cui i 
Comuni hanno ricevuto nu
merose deleghe da parte del
la regione che. per essere 
gestite adeguatamente, neces
sitano di strutture sovra-
comunali. Una delle ultime 
esperienze di lavoro interco
munale l'abbiamo svolto con 
Sesto Fiorentino: proprio nei 
giorni scorsi è stato ultimato 
il lavoro di ricognizione e di 
studio e di studio delle no
stre colline e nella prossima 
legislatura le due Ammini
strazioni presenteranno alle 
rispettive popolazioni una 
proposta globale per un di-
\erso utilizzo dei territori 
collinari ». 

« Concludendo, posso dire 
con soddisfazione che anche 
in questo quinquennio siamo 
riusciti a dare risposte ade
guate ai bisogni della popola
zione fiesolana. Assieme ai 
compagni socialisti abbiamo 
elaborato e portato avanti un 
programma che renderà Fie
sole ancora più bella e vivibi
le, sia agli occhi della popo
lazione che dei turisti perchè 
— è ' bene non dimenticarlo 
— questa cittadina appartiene 
anche al mondo ». 

Francesco Gaftuso 

Si fo cultura anche 
fuori dal Teatro romano 
e dal museo comunale 

Un capitolo a parte me
nta Fiesole per quanto 
riguarda la cultura ed il 
turismo. Tutto, natural
mente, ruota attorno al 
Teatro romano ed il mu
seo (quest'ultimo è in cor
so di ristrutturazione e di 
ampliamento). 

L'Estate Fiesolana ha 
ormai raggiunto una fama 
che valica i confini na
zionali: prosa, concerti, ci
nema di qualità e spetta
coli internazionali richia
mano ogni anno migliaia 
di spettatori di tutto il 
mondo. 

Ma F:esole non vive so
lo di un turismo stagio
nale. Proprio in questi 
giorni, in occasione della 
mostra sui Medici, la cit
tà è letteralmente invasa 
da turisti che affollano 
le piazze e visitano il mu
seo e le chiese. Del resto. 
tutti coloro che arrivano 

a Firenze fanno, quasi 
sempre, una capatina a 
Fiesole per ammirare 
questo autentico gioiello 
architettonico che custo
disce gelosamente alcuni 
capolavori dell'arte etni
sca e romana. 

Cultura e turismo, però. 
non vivono di rendita e 
l'Amministrazione comu
nale non si affida esclusi
vamente alle bellezze na
turali e al patrimonio ar
tistico. Proprio in que
st'ultimo quinquennio la 
Giunta di sinistra si è im
pegnata a rafforzare le 
strutture culturali presen
ti nel territorio che sono 
numerose: si va dalla fon
dazione Primo Conti, che 
si occupa di ricerche sul
le avanguardie storiche. 
al Centro Michelucci, in
teressato allo studio deile 
strutture pubbliche, alla 
Scuola d: musica. 
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Lulù creatura senza anima, adolescente istintiva 
e capricciosa che seduce uomini e donne. . . 

Successo ali A R I S T O N 
UN GRANDE AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 

« ...ma il corpo è miracoloso, magicamente accarezzato dalla cinepresa di 
Borowczyk... » 

L'ultimo f i lm del più raffinato maestro dell'erotismo cinematografico 

LA COLLISA 
DEI CO\luU 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) • Tel. fl671/SOJt.< 

Ojfgi pomeriggio e sera torna con noi richiesta ed ap
plaudita 1 orchestra 

BINGO 
In nVoircA FABIO e EOO con gli ultimi successi 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.833 
(Ap. 15) 
Lulù, di Walenan Borewezyk, in technicolor. 
con Ann* Bennent, Michele Placido. (VM 18) 
( 1 5 . 3 5 , 17 .25 , 19 .05 . 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 27 • Tel. 284.332 
• ibi diario di una sedicenne, In technicolor, 
con Maria Flores, Nadia Henkova • Hanke 
Syring (VM 18) 
( 1 5 , 17, 18 ,55 , 20 .30 , 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212 320 
F.lm appassionante. Regia di A Lattuada 
La cicala, a colon, con A. Franciosa, V. LISI, 
R. Salvatori e C. Goldsm th. (VM 18) 
( 1 6 , 1 5 , 18 ,15 , 20 .30 , 2 2 , 4 5 ) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl • Tel. 282 687 
Pensione amore servizio compreso, in techni
color, con Christian Borromeo, Loredana Del 
Santo e Clara Colosimo. (VM 18) 
( 1 5 , 2 5 , 17 ,15 , 19 ,05 , 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23 11C 
(Ap. 15) 
Un uomo da marciapiede, di John Schlesinjer, 
technicolor, con Oustin Holtman, John Voight, 
Brenda Vaccaro. (VM 18) - Ried. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 5 . 20 .20 , 2 2 , 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15) 
Il film dei 5 Oscar 19S0: Kramer contro 
Kramer, di Robert Benton, in Technicolor, con 
Oustin Hoffman, Meryl Streep. Janel Alexan
der e Justine Henry. 
( 1 5 . 1 0 , 17 ,10 , 18 ,55 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270 i n 
Blbt diario di una sedicenne, technicolor, con 
Mario Forsa. Nadia Kenkowa, Hanke Syrig. 
(VM 18) 
(15, 16.40, 18.15, 19.50. 21,10, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 215 112 
(Ap. 15) 
Ecco noi per esempio, di Sergio Corbucci. in 
Technicolor, con Renato Pozzetto, Adriano 
Celentano. (VM 14) - Ried 
(15,15, 17,45, 20,15, 22,45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663 611 
(Ap. 15) 
Manstati vivi, di Umberto Lenzì, technicolor, 
con Robert Kermann, Janet Agren, Ivan Re-
simov. (VM 18) 
( 1 5 , 1 0 , 17 ,05 . 19. 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215 954 
Il tamburo di latta (Premio Osrar 1 9 8 0 qua
le migliore film straniero) (Vincitore del Fe
stival di Cannes 1979) diretto da Volker 
5chlondorff, in technicolor, con Mano Adorf, 
Angela Winkler (VM 14) 
( 1 5 . 17 .40 , 20 .05 , 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel 214 068 
(Ap. 15) 
Qua la mano, d' Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Monteseno. Renzo M"-.itagnani. Philippe Leroy 
e Lilli Carati Per tutti! 
( 1 5 , 1 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 , 0 5 , 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 
Il * thrilling • mozzafiato di Dario Argento a 
colon: Quattro mosche dì velluto grigio, con 
Michael Brandon. Mimsy Fsrmer e Bud Spen
cer (VM 14) - Ried 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 2 0 . 19 .10 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Dissequestrato e in edizione integrale: I pia
ceri privati di mia moglie, colori, con Ilona 
Glenn (VM 18) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 1 5 . 19, 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 • 
Se ami l'avventura questo è 11 film per te. 
Un sensazionale emozionante grande spettacolo: 
Manaot, colori, con Fabio Testi. Florinda Bol-
kan. Agostina Belli. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 1 5 . 19, 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosl - Tel. 483 607 
(Ap. 15) 
Baltimore Bullct, di Robert Ellis Miller, in 
technicolor, con James Coburn. Omar Shanf, 
Rone Blakley 
(15,15. 17,15. 19. 20.45. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 110 007 
( A P . 15 ) 
Calè Express, di Nanni Loy. in technicolor, 
con Nino Manfredi. Adolfo Cel\ Marisa Lau
ri t a e Vittorio Capnoli 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 , 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 0 ) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - Tel. 663 945 
La patata bollente, in technicolor, con Renato ' 
Pozzetto. Edwige Fenech e Massimo Ranieri. 
(VM 1 4 ) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210049 
(Nuovo, grand'oso. sfolgorante, confortevole, 
e legante) . Da uno strepitoso successo lettera
rio il film più divertente ed entusiasmante 
dell'anno: Il cappotto di astrakan, a Colorì, 
con Johnny Dcrelli. Andrea Ferreol. Regia 
di Marco Vlea-ìo. 
( 1 5 . 1 5 . 1 7 . 1 5 . 19, 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.505 
Bus 3 8 23 31 12 33 
Vedi rubrìca TEATRI 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Il matrimonio di Maria Braun. di Renier Wer
ner Passbinder, in technicolor, con Hanna 
Schygulla. Klaus Lowiteck. Per rutti! 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212 178 
(Ap. 15 .30 ) 
Hsrd-Cors rigorosamente v.etato mno- i 18 
anni! Malizia erotica, a Colori, con Laura 
Gemser • Daniele Vergas. 
EDEN 
Via della Fonderia - TeL 225 643 
(Ap. 15) 
Il lupo a l'agnello, in technicolor, con Miche*! 
Serrault. Tomas Milian « Ombretta Colli. Un 
film divertentissimo. (VM 14) 
(Ult. Spett.: 22.45) 
F I A M M A 
Via PacinotU - TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 
In proseguimento dì prima v'sisne. Il caoo-
frtoro dei cartoons in technicolor: La codina 
«Tei conigli, con i famosi Moscardo, Mirtillo 
ecc. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 2 2 . 4 0 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660 24C 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Spettacolare technicolor: 
film, dal celebre romanzo di Charles Berlitz 
per la prima rotta dal vero. Per tutti! 
(Uit. Spett.: 2 2 . 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 
(Ap. 15.30) 
Il lodrooe, di Pasquale Festa Camganllc. con 
Enrico Montesano. Edwige Fenech. Coleri. 
Per tutti! 
(Ult Spetta 22,451 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel 470101 
Spettacolare technicolor: Bermuda n o w _ Il 
film, dal celebre remanzo dì Charles Berlitz 
per la prima volta da! vero. Per tuttil 
(15 30. 17.15, 19. 20.45. 22.40) 
G O L D O N I 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
La o t ta dati* « m i n , dì Federico Fellim. In 
techn"color. con Mace l lo Mastroiannl. (VM 
1 4 ) . Piate* L. 2 0 0 0 
( 1 5 . 17 .35 . 20 . 2 2 . 4 0 ) 

r- , il 

I D E A L E 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
lo sono fotogenico, di Dino Risi, in techni
color, con Renato Pozzetto, Edwige Fenech. 
(VM 14) 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
La liceale il diavolo a l'acquetanti, in ttchn • 
color, con Gloria Guida, Lino Banfi • Alvaro 
Vitali. Per tuttil 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15) 
Star Trex, diratto da Robert W l u . Techni
color, con suono stereofonico, con William 
Shatner, Léonard Ltmoy e De Forest Kelly. 
Per tutti! 
( 1 5 , 1 5 , 17 .45 , 20 ,15 , 22 ,45 ) 
MARCONI 
Via Gian.iotti - Tel. 630 644 
Zulù Dawn, in technicolor, con Burt Lancaster 
e Peter O'Toole. Per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni 
Spettacolare thrilling mozzafiato!1! Cube, a 
colori, con Sean Connery, Brooke Adams, Mar
tin Balsam Regia di R:chard Lester. 
( 1 6 . 18,15, 2 0 . 3 0 . 22 .45 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
(Ap 15 ,30) 
Divertentissimo di Dino Risi: Sono fotogenico, 
con Renato Pozzetto, Edwige Fenech. Tech
nicolor. 
(Ult. Spett.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel 362 067 
(Ap. 15 .30) 
L'Imbranato, con Pippo Franco, Laura Troshcl, 
Duilio Del Prete, Oreste Liorello, Enzo Can-
navale. Comico a colori. Per tutti! 
VITTORIA 
Via Pagnini - Tel 480 879 
La città dello donne, di Federico Felllni, tech
nicolor, con Marcello Mastroianni, Donatella 
Damiani. Bernire Stelo*!- fVM 14) 
(15 , 17 .40 , 20 .05 , 2 2 , 4 5 ) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
( A P . 15 ,30) 
L'insolito, l'occulto a il mistero nell'ultimo 
capolavoro di P. Welr il regista di « Picnic a 
Hanging Rock » in: L'ultima onda, con R. 
Chamberlain. 1. Premio al Festival del Fant-
Horror di Avoriaz. L. 1.500. 
(Ult. Spett.: 2 2 , 4 5 ) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - Tel. 282.137 
Originale sconcertante ricco di freschezza: 
Schiava d'amore, di Nikita Michalkov. nella 
migliore tradizione del cinema sovietico. 
Ingresso L. 2 . 0 0 0 (AGIS 1 .500) 
( 1 5 . 17. 19, 2 1 , 2 3 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226 196 
(Ap. 15 .30 ) « Richiesti dagli «Dettatori » 
Per la regia di Federico Fellini, i sogni, le spe
ranze, le illusioni nel celebre capolavoro: 
Admarcord, con Magali Noe] (la gradisca). 
Musiche dì Nino Rota, colori. Per tutti. 
L. 1 .000 

(Ult. Spett.: 2 2 . 3 0 ) 
Domani: Fellini Satyricon. 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel 215634 
i l i Jazz ne1 c inema*. (Ore 1 8 . 3 0 ) : Anato
mia di un omicìdio (replica). (Ore 2 1 ) : New 
Yor New York di M. Scorsese. con R. De 
Niro e L Minelli. USA 1 9 7 7 . (Ore 2 2 , 3 0 ) : 
Catuor short and «ulte - Boogje doole • Begor-
ne dui cara di N. McLaren. Canada 1 9 4 9 . 7 0 
animazioni. 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452 296 
(Ap. 15) 
Ratataplan scritto, diretto e interpretato da 
Maurizio Nxhetti . Divertente a colori. Per 
tutti! Solo oggi. 
GIGLIO (Galluzzo) 
TeL 204 94 93 
(Ap. 15 .30) 
L'insegnante al mare con tutta la classe, con 
Annamaria Rizzoli. Solo oggi. (VM 1 4 ) . 
LA NAVE 
Vìa Villamagna. I l i 
Oogi chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
(Spett. unico ora 15) 
Festa della mamma. Per tutti! 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 - Tel. 225057 
(Ap. 15) 
D. Del Prete. R. Montagnani e N. Cassini in-
Io zombo tu zombi lei tomba, con Gtvgo 
Masino e A. Mazzamauro, colori. Per tutti! 
So'o ogqì. 
ASTRO 
piazza S. Simone 
(Da'Ie ore 15 alle ore 2 0 . 3 0 ) 
I supereroi di super gulp (Cartoni anlmat*), 
in technicolor. 
(Dalle 2 0 , 4 5 in poi) 
In English: Monti Python and the Holy Grail 
with Graham Champan 
(Shows at 8 .45 , 10 .30 ) 
ESPERIA 
Via D Compagni Cure 
(Ap. 14 .30 ) Lo squalo n. 2 . Colori. 
FARO 
Vìa F Paoletti. 36 - Tel 469177 
( A D . 15 ) Franicetteiii Junior, di M. Broolcs. 
Colori. (Ult. Spett.: 2 2 . 4 0 ) 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 'r - Tel. 700.130 
fAp. 15.30) 
Emozionante! Saaed Croca, avvincente techni
color. con Fab'o Testi, Jacques Merlin e Da-
n'eìs Gogoi. Par tuttil 
(Ult. Spett.: 2 2 . 4 5 } 
ROMITO 

Via del Romito 
(Ap. 15) 
Airport 8 0 in technicolor, per tutti. Solo otioi. 
(Ult. 5pett.: 22.40) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - Tel. 20 450 
(Ap 15.30) 
Marito in prova, con Gì end a Jacfcssn a George 
Scasi. Per tutti. (Oggi « Jomarti). 
(Ult. Spett.: 2 2 , 3 0 ) 
SM.S. QUIRICO 
V»o p*«ne . STO - Tel. 701.035 
(Ap. 15) 
Nel mirino del oieeowo di E. P ntorf, cori 
B Bach. 
CASTELLO 
Via R Oiulian'. 374 - Tel. 451.480 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
Personale di Marco F*.-rer: Chioale> asilo, con 
Roberto Benlani f lt . 1 9 7 9 ) . 
(U.t. Soett.: 22.30) 
S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovetzano - Tel 690 418 
Bus 34 
(Spett. ore 2 0 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
L'amico americano, di W. W«rider» ( 1 9 7 7 ) . 
L. 8 0 0 6 0 0 
CINEMA ROMA (Pereto»») 
(Ap. 15.30) 
Un mefaiotioa tatto Hutto. Co ori. di Walt 
D'sney. 
(U't. Spet t : 1 9 ) 
(Dalle ore 2 0 . 4 5 in poi) 
Leura Genser e Barbara Rey In Malizia erotica. 
(VM 18). 
(Ult. Spett.: 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TeL 20.11.118 
Gillo Ponteconro presenta Of.-o. Colori, con 
G'an Mar'a Volente. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.082 
(Ore 20 ,30 , con ripetiz.one de' prima tempo) 
Divertentissimo: Piedone l'africano, a Colon, 
con Bud Spencer. Per tuttil 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 (Bus 28) 
L'altro western Indiani di R. Hettron, con 
J. Whitmcre t E. Sem. Solo oggi. 
(15,30. 18, 20,15, 22,30) 
C.R.C. A N T E L L A 
Via Puliclano. 53 - Tel. 640 207 
(Spett. 16 ,30-21 ,30) 
Occhi di Laura Mars di Irvin Kershnner, con 
Faye Dunaway e Tommy Jones Per tutti! Solo 
ogg . 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 15.30) 
Un film di Gillo Pontecorvo Ogro, con Q.M. 
Volonté, A. Molino, 5. Marconi. Per tuttil 
Solo oggi. 
(15,40. 18, 20,10, 22,30) 
MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 
(Ap. 15,30) 
Divertente a colori. Aragosta a colazione, con 
Enrico Montesano e Ursula Andress. Per tutti. 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Vìa Faentina) 
(5pett. 16 ,30-21 ,30) 
Per vivere meglio divertitevi con nel, con 
Renato Pozzetto Solo oggi. 
L. 1.000 (rid. 500) 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216 253 
4 3 . Maggio Musicale Fiorentino. Questa fe
ra, alle ore 20,30- « Otello », di G. Ver
di. Drettore: Riccardo Muti. Regia di Mi-
klos Jancso'. Scene e costumi di Enrico Job. 
Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fioren
tino. (Seconda rappresentazione, abbona
mento « A » ) . 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 
13 Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili. 
Ore 21 .15 , il Vigszinhaz di Budapest (Unghe
ria) presenta « Lamento funebre per una por
tinaia » di Istavan Csurka, regia di litavan 
Horva;, scene di Miklos Fehér. costumi di 
Marta Janoskuti. Traduzione simultanea In 
tutti gli ordini di posti. 
(Turno A e pubblico normale) 
SPAZIO-CINQUE 
Via R. Giuliani 146 
13 . Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili. 
Ore 2 1 , 1 5 il Théàtre de l'Aquarlum - Cartrou-
cherie di Parigi (Francia) presenti: « Noti-
nino >, di Jean-Louis Benolt e Didier Bezace, 
regia di Jean-Louis Benolt, scene di Jean-
Marie Eichert. 
(Fuori abbonamento) 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 213 282 
13 . Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili. 
Ore 2 1 , 1 5 il Werkteater di Amsterdam (Olan
da) presenta: « Maria e Laura », creazione 
collettiva. 
Traduz. simultanea in tutti gli ordini di post!. 
(Turno e B » e pubblico normale) 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 - Lungarno 
Ferrucci. 23 - TeL 68.10.550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano uno 
novità assoluta di S. Nelli B. Filler & C 
Alfonso detto Fonzi. Prenotarsi al 6 8 1 0 5 5 0 . 
Spettacoli: sabato ore 2 1 . 3 0 - Domenica ora 
17 .30 e ore 2 1 . 3 0 . 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via deU'Oriuolo. 31 - Tel. 210.555 
Oggi chiuso 
Sabato alle 21 .15 e domenica elio 1 6 . 3 0 ul
time due rappresentazioni di: K Tra topi griei ». 
di Agata Christìe. Il giallo rappresentato a 
Londra nel 1 9 2 5 , con successo. 
(Ultime rappresentazioni) 
TEATRO MAGNOLFI MUSICA 
Via Gobetti 81 - Prato 
Concerti di musica da camera organizzato dal
l'Assessorato alla Cultura. Sabato 17 mag
gio ore 21 .30 : «Ange la Gavrila Dieterie » 
violino, « Marcello Guerrinl » pianoforte. Lo-
catelii: Beethoven: Sonata n. 8 op. 3 0 n. 3 : 
Brehms: Sonata n. 3 op. 1 0 8 . Informazioni 
ufficio Cultura ( 0 5 7 4 : 2 0 6 . 5 4 ) . 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
Palazzo Pitti Tel. 210 595 
Ore 2 1 . 1 5 i! Teatro Regionale Toscano pro
senta: « Moliy cara », da Ulisse dì Joyce, 
con P'era Degli ESDOSÌIÌ. 
SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 
(Prato - Viale Galilei) 
Alle ore 2 1 : < Casa di bambola, di Ibsen. 
Regia di Leo Toccafondi. con Aldo Betfocchì, 
Fiorella Cappelli, Renato Ceccotto. Daniela Dì 
Giusto. Rita Falcone. Enzo Provenzztno. 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vittorio Emanuele. 303 - Tel. 480.261 
Questa sera, ore 2 1 . 3 0 , per la rassegna Teatro 
Comico Internazionale. DANIELE TRAMBPSTI 
e CARLO ISOLA presentano lo spettacolo: 
« 2 » . 

TEATRO TASCABILE 
DELL'ATTORE 
Presso Labor3to-io dell'Attore 
Via degli Alfani, 84 - Tel. 215543 
Domenica 11 alte ore 11 ,15 e Reading » di 
testi teatrali di Cechov e Schnitzler interpr*-
tati dagli allievi attori del Laboratorio Inter
nazionale. Ingresso libero. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 - TeL 215 543 
« Metodo Orazio Costa », Fonetica, dizione. 
mimo, yoga, voice productions, educazione 
ritmica, trucco, psicodramma, psicomotricità, 
«Pratica di palcoscenico» ( 1 2 ore settima
nal i ) . Lezioni ed esercitazioni Quotidiana per 
un totale di 35 ore settimanali. L'unica scuola 
professionale De' attori in Toscana. 
TEATRO TENDA 
(Lungarno Aldo Moro) • Bellariva 
Bus: 1 4 - 3 4 

Mercoledì 14 Maggio ore 21 Controredio 
Centro Voltaire presentano un avvenimento 
unico: John Rembourn Group (con Jecqui Me 
Shee) . Prevendite per Frenze: Caffé Voltaire, 
Via Pando'fini 28r. Contempo Records, Via 
Verdi 47r Ricordi, Via Calzaiuoli 6. Informa-
z'onì: 0 5 5 ' 2 2 5 . 6 4 2 - 0 5 7 3 ' 2 6 . 2 9 2 . 

DANCING 
GLASS GLOBE 
(Campi Bisenzio) 
Bailo Uscio in compagna di Adriano. Suono 
il complesso I Monelli. 
Prossima apertura « Pista Estiva ». 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1-8-20 
Ore 15 ,30: Discoteca (consumazione gratuita). 
Ore 21 .30 : Ballo liscio con Fabio Martello 
e 6 9 % . 
C.R.C. DANCING ANTELLA 
Via Pulicciano 53 "r - Antella 
Bus 32 - TeL 640.207 
Ore 15 ,30: Soul Music Discoteque. Ore 21 ,30: 
Ballo Liscio con l'orchestra I Capaccion. 
DANCING IL GATTOPARDO 
iMn«ir Hall Dancing Discoteca) 
Castelfiorentino - TeL 64178 
Ora 15 e 21.30- l'atteso complesso attraz'ona 
Sogar and Candìes. Successo della Newd'sco-
teoue: DJ . M & M. Al piano bar ritoma, ri
chiestissimo Gulliver: Sem are Mr. Morelli show. 
SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti! S»sto Fiorentino 
Tutte le domeniche e festivi ore 15: Bai o 
Moderno (Dscoteca Flash M u s e ) . 

Rubriche a cura dalla SPI (Sortoti per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.440 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO - V.le Fuivìo Testi, 75 
Tel. (02) 64 23.557-A4 38.140 

UNITA' VACANZE 
ROMA • Via dei Taurini n. 19 
Tei. (06) 49.50.141/49 51 251 
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N - » Tutti al Palasport alle 9,30: parleranno Valénzi, Bassolino e Napolitano 

Il PCI apre stamane la campagna elettorale 
Una grande manifestazione di massa per presentare i candidati e le liste dei comunisti - I programmi e le pro
poste per Napoli e la Campania - Consolidare ed estendere le giunte democratiche di sinistra della regione 

De nei guai fino al collo 
E' sema un capolista 

« Reverendo padre, pur 
conscio della crisi di rigetto 
di cui attualmente il cittadi
no soffre verso tutto ciò che 
è « politico » e « pubblico » 
non ini sottraggo alla consue
tudine, per qualche verso 
deprecabile e tediosa, di in
viarle una breve Tiota propa
gandistica al fine, lo confes
so, di attirare la sua atten
zione sulla mia candidatura 
alle imminenti elezioni am
ministrative per il comune di 
Napoli». Su carta intestata 
del coìisiglto comunale, fir
mato Mario De Angelis, con
sigliere uscente democristia
no. 

Oggi i comunisti presenta
no pubblicamente le proprie 
liste e i propri programmi; 
Con l'orgoglio di ìion doversi 
sottoporre ad una «consue
tudine deprecabile e tediosa » 
e senza dover « confessare » 
sommessamente alcunché. 

In questi cinque anni la 
gente ha già visto chiaramen
te quale differenza ci sia tra 
i comunisti e i democristiani; 
con altrettanta evidenza lo 
vedrà in campagna elettorale. 

Ma questa prima e fonda-
vientale differenza, questa 
differenza delle liste, già sca
va un abisso tra due conce
zioni delta cosa pubblica. Le 
nostre sono liste di lavorato
ri. di intellettuali, di giovani 
e di donne, di gente onesta 
che non ha preteso niente e 
che accetta di combattere in 
prìvia persona questa batta-
olia elettorale a prezzo dì 
"orrifici personali: le loro 
«o?»o liste di questuanti, di 
notabili che oggi vanno in gi
ro a scappellarsi a destra e a 
manca, salvo poi a riprende
re tutto la loro arroaanza di 
potenti se le cose dovessero 
indorali bene. 

.1 proposito di liste: la DC 
fi nei guai fino al collo. 

Problema numero uno: non 
hanno un capolista degno di 

questo nome. A pai te le soli
te faide interne, stavolta pare 
particolarmente virulente, c'è 
un problema politico del tut
to nuovo per lo scudo crocia
to napoletano. Dopo cinque 
anni di opposizione la DC si 
trova fortemente isolata: an-_ 
che perchè sono stati anni di 
una opposizione becera 
barricadiera, inai capace di 
elevarsi ad una funzione di 
stimolo, di proposta, di indi' 
cazione. E' così die si logo
rano i rapporti con la parte 
sana della città, con gli am
bienti della produzione e del 
lavoro intellettuale; e rimane 
la ben magra soddisfazione 
di avere cavalcato tutte le 
spinte settoriali corporative 
che, appunto per èssere tali, 
hanno il fiato corto e influi
scono rapidamente. 

In più c'è Valenzi. Il pre
stigio e la figura del primo 
cittadino, capolista comuni
sta, sta tormentando i sonni 
dei dirigenti de napoletani. 
Sanno d> non avere qui a 
Napoli un nome all'altezza 
del confronto elettorale. Han
no tentato di ricorrere ad un 
nome esterno alla città. Co
lombo, e finora gli è andata 
mate perchè il designato si è 
Guardato bene dall'accettare. 
Pare che abbiano tentato an
che con Gava e con Scotti 
•na con lo stesso risultato. Si 
fanno avanti, beccandosi tra 
loro come galletti infuriati, 
solo Milanesi e Forte: ben 
poca cosa. Tant'è che il par
tito non lì vuole come capo
lista temendo clamorosi ro
vesci. 

Che triste autonomia quella 
di Milanesi: l'altro giorno su 
un foglio locale tra altre in
giurie, tutte di carattere per
sonale, quella secondo cui 
dopo Valenzi ognuno a Nuvo
li sarebbe degno di fare sin
daco. Tuttiè tranne lui, a-
vranno pensato i suoi amici 
democristiani che stanilo fa
cendo fuoco e fiamme pur di 
non vederlo al numero uno. 

Tredici sindacalisti 
per l'unità a sinistra 

Tredici sindacalisti, firma
tari della terza componente 
CGIL, appartenenti tutti al
l 'area della nuova sinistra, 
hanno sottoscritto una lettera 
aperta nella quale si afferma
no pienamente impegnati « nel
la battaglia elettorale della si
nistra contro ogni atteggia
mento rinunciatario o asten
sionista » e si impegnano « a 
dare il proprio contributo per 
realizzare un risultato politi
co contro la DC e le forze 
conservatrici e reazionarie ». 

I sindacalisti erano per una 
intesa t ra tutte le forze del
la sinistra « al fine di mante
nere a Napoli una giunta di 
sinistra, impegnata più che 
nel passato su un fronte avan
zato e di classe, e di realiz
zare nella regione una lotta 
unitaria della sinistra contro 
il non-governo, il clientelismo. 
le scelte conservatrici della 
DC». 

Nel prendere atto del falli
mento di questa ipotesi uni
tar ia (causato da una scelta 
unilaterale e settaria di DP) 
i sindacalisti muovono una cri
tica implicita a chi l 'ha fat
ta fallire. 

La lettera di Agrillo. An-
grisani, Bennato, Chegai, De 
Santo, Nocerino, Monti. Pe-
rotti. Picca, Rufolo, Sades, 
Sanges e Venza è un buon 
segno: testimonia dell'affer
marsi . anche all 'interno della 
nuova sinistra, di una verità 
incontestabile: ogni atteggia
mento rinunciatario, ma an
che ogni dispersione — ag
giungiamo noi —, nuocciono 
alla sinistra, nuocciono alla 
possibilità che Napoli conti
nui il suo cammino in avanti. 
contribuiscono anzi a rimet
tere in circolo una DC che è 
la massima responsabile dei 
disastri urbanistici e civili su
biti da questa città. 

L'appuntamento è per que
sta mattina al Palazzetto del lo 
Sport d i Fuorigrotta, alle 9,30: 
i comunisti napoletani apriran
no uff icialmente questa matt i 
na la campagna elettorale per 
le elezioni amministrative del -
l'8 e 9 g iugno. 

Parleranno Maurizio Valen

zi, il sindaco di Napoli di que
sti cinque anni di amministra
zione democratica e di sinistra, 
che f igura — naturalmente — 
al numero uno della lista per 
il comune; Antonio Bassolino, 
segretario regionale e membro 
della direzione nazionale del 
nostro parti to, capolista alla 

Regione; Giorgio Napolitano 
delia segreteria nazionale del 
PCI. 

E' facile prevedere una gran
de manifestazione di massa: 
non solo d i comunisti , ma di 
simpatizzanti, elettori, lavora
tori e giovani che intendono 

sostenere la battaglia elettora
le al f ianco del PCI. 

Saranno illustrati i program
mi e le proposte per Napoli 
e la Campania; verranno pre
sentati i candidati che il PCI 
propone all 'elettorato. La cam
pagna elettorale entra dunque 
nel v ivo. 

Napoli ; candidati comunisti 
per le cinque province 

I Collegio NAPOLI: STEL
LATO Adolfo - Impiegato 
ATAN - Assessore alla Pro
vincia 

I I Collegio NAPOLI: DOT-
TORINI Antonio - Operaio 
SEBN - consigliere comu
nale di Bacoli 

n i Collegio NAPOLI: DI 
STASIO Michele - Consu
lente del lavoro - Consi
gliere com. di Mugnano 

IV Collegio NAPOLI: IACO
NO Giuseppe - Ingegnere 

V Collegio NAPOLI: CUCA-
Rl Luigi - Avvocato - Pre
sidente regionale ANFAS 

VI Collegio NAPOLI: VISCA 
Benito - Consigliere regio
nale - Segretario del comi
ta to ci t tadino PCI di Na
poli 

VII Collegio NAPOLI: SCIP
PA Antonio - Insegnante -
Assessore al comune di Na
poli 

V i l i Coli. NAPOLI: GIOR
DANO Antonio - Dipenden
te ENEL 

I X Collegio NAPOLI: CALI' 
Antonio - Docente univer
si tario - Assessore al Co
mune di Napoli - Indipend. 

X Collegio NAPOLI: GEN
TILE Ettore - Preside - As
sessore al comune di Na
poli 

X I Collegio NAPOLI: ROC
CO Antonio - Dipendente 
ENEL 

X I I Collegio NAPOLI: KE-
MALI Rascid - Avvocato -
Assessore alla Provincia 

X I I I Coli. NAPOLI: BOR-
RELLI Aniello - Operaio -
Assessore alla Provincia 

XIV Collegio NAPOLI: Pl-
GNALOSA Generoso - Di
pendente università 

XV Collegio NAPOLI: BOR-
RELLI Salvatore - Inse
gnan te - Consigliere comu
ne di Napoli 

XVI Collegio NAPOLI: PIN-
TO Luca Pasquale Maria -
Insegnan te - Aggiunto del 
sindaco 

XVII Collegio NAPOLI: SET
TEMBRE Agostino * Inse
gnan te 

XVTJI Coli. NAPOLI: OLI
VETTA Giovanni - Impie
gato 

X I X Collegio NAPOLI: OLI
VETTA Giovanni - Impie
gato 

X X Collegio NAPOLI: DE 
MARINO Vittorio - Tecni
co I ta l t rafo - Consigliere 
comunale di Napoli 

X X I Collegio NAPOLI: DEL 
RIO Diego - Consigliere re
gionale 

X X I I Collegio NAPOLI: SO
DANO Antonio - Assessore 
al comune di Napoli 

Collegio di ACERRA: DE 
LAURENTIS Pietro - Fun
zionario Lega delle Coope
rat ive 

Coli, di APRAGOLA: LAEZ-
ZA Francesco - Dipenden
te della SIELTE 

Collegio di BOSCOTRECA-
S E : CITARELLA Salvato
re (det to Franco) - Medico 
ospedaliero 

Collegio di CASTELLAMMA
RE DI STABIA - S. AN
TONIO ABATE: POLITO 
Catello - Ricercatore CNR -
Consigliere comun. di Ca
s te l lammare 

Collegio di CASTELLAMMA
RE DI STABIA - VICO 
EQUENSE: MARTORI EL-
LO Francesco - Insegnan
t e - Consigliere comunale 1 

di Castel lammare 
Collegio di FRATTAMAG-

GIORE: VALENTINO Ro
sa - Insegnante 

Collegio di GIUGLIANO in 
Campania : DI STASIO Mi
chele - Consulente del la
voro - Consigliere comuna
le di Mugnano 

Coli, di GRAGNANO - POM
PEI : STAIANO SANDRO • 
S tuden te universitario 

Collegio di ISCHIA: MONTI 
Crescenzo • Impiegato 

Collegio di MARANO-BACO-
LI : DI MEO FRANCESCO 
Insegnan te - Consigliere co
munale Bacoli 

Collegio di MARIGLIANO: 
STELLATO Adolfo - Di
pendente ATAN - Assesso
re alla Provincia 

Collegio d i N O L A : N A R N I 
M A N C I N E L L I Emma - Do
cente un ivers i tà 

Collegio di PALMA CAMPA
NIA: CIOFFI Carmine -
Operaio Alfasud 

Collegio di POMIGLIANO 
D'ARCO: SIESTO AMO
DIO - Operaio Aeritalia 

Collegio di PORTICI : SAN
TAN IELLO ANDREA - Av
vocato - Consigliere comu
nale di Portici 

Collegio di POZZUOLI: DE 
SIMONE Amerigo - Ope
raio Olivetti - Consigliere 
comunale di Pozzuoli 

Collegio di ERCOLANO-TOR-
RE DEL GRECO: SULI-
PANO Giosuè - Consiglie
re provinciale 

Collegio di S. G I O R G I O A 
CREMANO: BONANNI A-
lessandra - Insegnan te -
Consigliere regionale 

Coli, di SAN GIUSEPPE VE
SUVIANO: CUTOLO An
gelo - Avvocato 

Coli, di S. ANTIMO: CAR-
LEA San to - Medico - As
sessore del comune di S. 
Antimo 

Collegio di SORRENTO: DE 
ANGELIS Antonio - Geo
me t ra 

Collegio di TORRE ANNUN
ZIATA: ERCOLE Chiara -
Dipendente F S - Consiglie
re di Torre Annunzia ta 

Collegio di TORRE DEL 
GRECO: PALUMBO Filip
po - Operatore sani tar io 

Salerno 
Coli, di AGROPOLI: BUC

CINO Gerardo ' ' 
Collegio d i A M A L F I : DEL 

L A PACE Salvatore 
Col legio d i A N D R I : PANA

R I E L L O Umber to 
Collegio di BARONISSI: RI

NALDI Carmine 
Collegio di BATTIPAGLIA: 

GIORDANO Ercole 
Collegio di BUCCINO: PiE-

GARI Vincenzo 
Coli, di CAMEROTA: COC

CO Vincenzo 
Coli, di CAMPAGNA: LUON-

GO Biagio 
Collegio di CAPACCIO: FO

GLIA Antonio 
Collegio di CASTELLABATE-

MONTECORICE: PICCI
RILLO Giovanni 

Collegio di CAVA I : GALD1 
Francesco 

Collegio di Cava I I : ERRI
CO Leopoldo , 

Collegio di COLLIANO-CON-
TURSI TERME: MASTRO-
LIA Salvatore 

Collegio d i E B O L I : M A N D I A 
Francesco 

Collegio di GIFFONI VAL-
LEPIANA: CARPINELLI 
Ugo 

Collegio di GIOÌ CILENTO: 
ERRICO Leopoldo 

Collegio di LAURINO S. AN
GELO SACCO: PARTEN
TE Giuseppe 

Collegio di MERCATO S. SE
VERINO: PIERRI Rocco 

Coli, di MONTESANO SUL
LA MARCELLANA-PADU-
LA: BONOMO Gennaro 

Collegio di NOCERA INFE
RIORE I : VERRILLO An
gelo 

Collegio di NOCERA INFE
RIORE I I : MOLI NARO 
Silvio 

Collegio di NOCERA SUPE
RIORE: DI PACE Fran
cesco 

Collegio di PAGANI: SPE
RANZA Luigi 

Collegio di PONTECAGNA-
NO. FAIANO. MONTECOR-
VINO ROVELLA: GRANE-
SE Alberto 

Collegio di ROCCADASPIDE, 
AQUARA. CASTEL S. LO
RENZO: POTO Nicola 

Collegio di SALA CONSILI-
NA-POLLA: LAURIA Fran
cesco 

Collegio di SALERNO I : DE 
CRESCENZO Matteo 

Collegio di SALERNO I I : 
ELEFANTE Alberto 

Collegio di SALERNO I I I : 
SORRENTINO Ferdinando 

Collegio di SALERNO IV: 
CACCIATORE Diego 

Collegio di SAPRI : AGOSTI
NI Giuseppe 

Collegio di SARNO: CAI AZ
ZA Antonio 

Collegio di SCAFATI: CO
STANTINO Concetta 

Collegio di TEGGIANO: DI 
GRUCCIO Francesco 

Collegio di VALLO DELLA 
LUCANIA: RINALDI A-
niello 

Caserta 
Collegio di ALIFE: GINOC

CHIO Nicola - Professore 
Coli, di AVERSA I e AVER-

SA I I : LAMBERTI B r u n o -
Professore 

Collegio d i C A I A Z Z O : CAR
M E L O Siracusa - Medico 

Collegio di PRATA SANNI-
< TA: -LAURO Francesco -

Universitario 
Collegio di CAPUA: BOLO

GNESE Michele - Avvocato 
Coli, di CARINOLA: SCIO-

RIO Domenico - Impiegato 
Coli, di CASAGIOVE: CO

MES Giuseppe - Dottore in 
economia 

Collegio di CASAL DI PRIN-
- CIPE: FONTANA Antonio -

Professore 
Coli, di CASERTA I : TUOR-

TO Antonio - Specialista 
in mala t t ie nervose 

Coli di CASERTA I I : BRI-
GNOLA Domenico • Diri
gente della Previdenza so
ciale 

Collegio di CASERTA I I I : 
NI GRÒ Francesco - Univer
sitario 

Coli, di VILLA LITERNO: 
FABOZZI Enrico - Tecnico 
fotografico 

Coli, di MACERATA CAM
PANIA: NACCA Raffaele -
Professore 

Coli, di MADDALONI: BAR-
„ RA Umberto - Consigliere 

regionale 
Collegio di S. MARIA VI

CO: MORGILLO Fausto • 
Professore 

Collegio di MARCIANISE: 
ZAR RI LLO Tommaso - Pro
fessore 

Collegio di MIGNANO MON-
TELUNGO-VAIRANO PA-
TENORA: MARTONE Li
no - Funzionario PCI Ca-

Collegio di MONDRAGONE: 
PIETROPAOLO Ferdinan
do - Insegnante 

Avellino 
Collegio ALTAVILLA IRPI-

NA: VILLANI Giuseppe -
Ferroviere 

Collegio ARIANO I : DIO-
GUARDI Achille - Impie 
gato ENEL,» Indipendente 

Collegio ARIANO I I : GRAS
SO Gae tano - - Funziona
rio PCI 

Collegio ATRIPALDA: AMI
CO Salvatore - Insegnan te 

Collegio AVELLINO I : ROC
CO Enrica - Funzionario 
PCI 

Collegio AVELLINO I I : CO-
LELLA Eugenio Antonio -
Avvocato 

Collegio BAIANO: MASI Lui
gi - Medico 

Collegio BISACCIA: MA-
STRULLO Michel» - Inse
gnan te 

Coli. CALABRITTO: RUSSO 
Aniello - Insegnante . Ind. 

Collegio CALITRI: COPPO
LA Armando - Impiegato 
ENEL 

Collegio CERVINARA: MU-
STO Antonio, Medico 

Coli. FONTANORA: TROISI 
Federico, Medico 

Collegio FORINO: BALLET
TA Gerardo - Insegnante 

Collegio FRIGENTO: GRA
ZIOSI Francesco - Inse
gnan te 

Collegio ' GROTTAMINAR-
DA: ABRUZZESE Rocco -
Insegnante - * ^ •— 

Coli.- GUARDIA LOMBAR
D I : CICCHETTO Domeni
co - in segnan te 

Collegio LAURO: SINISCAL
CHI Ottaviano - Insegn. 

Collegio LIONI: GIORGIO 
Angelo Gabriele - Insegn. 

Collegio MIRABFJXA ECLA-
NO: PUGLIESE Edmon
do - Insegnante - Indip . 

Collegio MONTECALVO IR-
PINO: CAST IELLO Giu
seppe - insegnante 

Collegio M O N T E I . L A : M O -
S C A R I E L L O Gerardo Sal

vatore - Artigiano 
Collegio MONTEM ARANO: 

GALLO Giovanni - Studen
te universitario 

Collegio MONTEMILETTO: 
PASCUCCI Generoso - Ope
raio SAMM 

Collegio PRATOLA SERRA: 
LUONGO Sandro - Insegn. 

Collegio S. MARTINO VAL
LE CAUDINA: PARREL-
LA Francesco - Avvocato 

Collegio S. ANGELO DEI 
LOMBARDI: ANDALORO 

Salvatore - Insegnante 
Collegio SERINO: DE FEO 

Gaetano - Insegnante 
Collegio SOLOFRA: DE VI

TA Alfonso - Disoccupato 
Collegio TORRE LE NOCEL

LE: CIARCIA Saverio . in
segnante 

Collegio TREVICO: GIAN-
GRIECO Francesco Paolo -
Insegnante in pensione 

Benevento 
Collegio di BENEVENTO I: 

BERRUTI Vittorio Mar i a -
Architetto 

Collegio di BENEVENTO I I : 
DE CUNTO Giulio - Pro
fessore •-

Collegio di BENEVENTO I I I : 
ESPOSITO Giovanni - Pre
s idente Confcoltivatori 

Collegio di BENEVENTO IV: 
CASTALDO Alberto - Pre
sidente Consorzio tabacchi
coltori 

Collegio di BENEVENTO V: 
AVERSANO Pellegrino - In
gegnere 

Coli, di AIROLA: RIVIEZ-
ZO Albino - Architet to 

Collegio di APICE: DE GRE
GORIO Fernando - Diri
gente Confcoltivatori -

Coli, di CEPPALONI: D'A
GOSTINO Giovanni • Geo
met ra •' : 

Collegio di CERRETO SAN
NITA: BIONDI Emanuele -
Avvocato 

Collegio di COLLE SANNI
TA: Marrone Nicola - Uni
versitario 

Collegio di FRASSO TELE-
SINO: ALTIERI Luigi. Pro
fessore 

Collegio di GUARDIA SAN-
FRAMONDI: GAROFANO 
Raffaele - Ingegnere 

Collegio di MOIANO: VAR-
RELLA Nicola - Ingegnere 

Coli, di MONTESARCHIO: 
TINESSA Antonio • Profes
sore 

Coli, di MORCONE: D'AL
LOCCO Michele - Veteri
nar io - -

Collegio, di PONTELANDOL-
F O : LORENZO Pellegrino -
Dirigente Confcoltivatori " 

Collegio di S. BARTOLOMEO 
IN G A L D O : ' PALUMBO 
Italo - Procuratore legale 

Collegio di S. GIORGIO AL 
SANNIO: SERINO Nun
ziante - Medico 

Coli, di S. G I O R G I O LA MO-
LARA: ANTONINO Nun
zio - Impiegato s ta ta le 

Collegio S. MARCO DEI CA-
VOTI: CALLISTO Cosi
mo - Dirigente Confcolti
vatori 

Collegio di S. SALVATORE 
TELESINA: CICCHI ELLO 
Vincenzo - Assicuratore 

Collegio di S. AGATA DEI 
G O T I : CERVO Alfonso -
Dir igente ' Confcoltivatori 

ColL di SOLOPACA: ACE
T O Salvator* - Procurato-
rp lesfìlp 

ColL di TORRECUSO: FU
SCO Antonio -- Geometra 

Elezioni circoscrizionali 

Per la prima volta 
si voterà anche 
per 20 quartieri 

Il simbolo PCI occupa il posto in alto a sinistra 
Pubblichiamo i candidati di Secondigliano, Miano, 
Chiaiano, Piscinola, Marianella, S. Pietro a Patiemo 

A Napoli per la prima volta, l'8 g iugno, si vo
terà per l'elezione diretta dei consigli di circoscri
zione dei venti quartieri della città. Il simbolo del 
PCI occuperà anche su questa scheda (così come 
su quelle per il comune, la provincia e la regione) 
il pr imo posto, alto a sinistra. 

Pubblichiamo oggi i candidati comunisti nei cin
que quartieri della zona nord (Secondigliano, Mia
no, Chiaiano, Piscinola-Marianella, S. Pietro a Pa-
t ie rno) . 

Nei prossimi giorni pubblicheremo le liste d i Fuo
rigrotta, Bagnoli, Soccavo, S. Giovanni, Barra, Pon
ticell i , Poggioreale, Avvocata, Montecalvario, S. G iu
seppe, Porto, Chiaia, S. Ferdinando, Posillipo, Pia
nura, Vicaria - S. Lorenzo, Pendino-Mercato, Stella-
S. Carlo Arena, Vomero, Arenella. 

Secondigliano 
1) LUPO Emi l io 
2) QUAGLIOTTI Dino 

3) ANGELOTTI Vincenzo 
4) A R D E N T E Giovanni 
5) CASTELLO Luigi 
6) CORRADO Raffaele 
7) D 'AMBRA Pasquale 
8) FELL1CO Antonio 
9) IAFORTE Francesco 

10) L ICCIARD Giovanni 
11) MANZO Giovanni 
12) MARSEGLIA Vincenzo 
13) MASSOLINO Stefano 
14) MORETTI Luisa 
15) NATULLO Pasquale 
16) N1TTOLI Mar ia 

17) PAETICO Leonardo 
18) PATRELLA Francesco 
19) SARRACINO Giuseppe 
20) S IMEONE Salvatore 

Miano 
1) AURINO Raffaele 

2) ESPOSITO Fulvio 
3) CAPUANO Davide 

4) D E L L A CORTE Luigi 
5) FRAU Anna 
6) I A N N I E L L O Gaetano 
7) LUBRANO Salvatore 
8) M A R A B I N I Luig i Claudio 
9) OL IVA Gaetano 

10) ORSO Antonio 
11) PENZONE Adele 
12) PREVITERA Giuseppe 
13) SARNATARO Michele 
14) SARNATARO Raffaele 
15) SEBASTIANO Antonio 
16) SORBILL I Linda 
17) SPEZZANO Walter 

18) SQUIT IERI Antonio 
19) TANZI Antonio 
20) TOLU Desolino 

2) DEL NOCE Augusto Lu
ciano 

3) ARPAIA Rosario 
4) B IANCARDI Antonio 
5) BOTTARI Mar io 
6) CAIAZZO Salvatore 
7) CONZO Antonio 
8) D'ACUNTO Silvestro 
9) DE PASCALE Giovanni 

10) ESPOSITO Domenico 
11) GUIDA Luisa 
12) LA PERUTA Renato 
13) MAZZOCCHI Felice 

14) MOXEDANO Francesco 
15) PICCOLO Onofrio 

Chiaiano 

Piscinola-
Marianella 
1) C I M M I N I E L L O Arcangelo 

1) VACCARO Biagio 
2) MARTINO Raffaele 
3) DI BIASE Felice 
4) A M A N I E R A Grazia 
5) CAPUOZZO Clara 
6) COSTANZO Antonio 
7) DI L I L L O Orsolina 
8) GRECO Fernando 
9) M A R F E L L A Luigi 

10) MORRA Santolo 
11) NAPOLANO Salvatore 
12) NAPOLI Salvatore 
13) PAN ELLA Giovanni 
14) SEQUINO Raffaele 
15) V A R U N I Giovanni 

S. Pietro 
a Patierno 
1) PARISI Salvatore 
2) DI MAURO Assunta 
3) C ICATIELLO Angelo 
4) D'AGOSTINO Aniello 
5) D A V I D E Mar io . , 
6) DI F IORE Francesco 
7) ESPOSITO Giuseppe 
8) lACCARINO Pasquale 
9) I N F A N T E Vincente 

10) lODICE Giuseppe — 
11) LICCARDO Gennaro 
12) PASSARO Pasquale 
13) RICCIARDI Ciro 
14) RUSSO Luigi . 
15) V IGORITO Giosuè 

Bilancio 
positivo 

del convegno 
dei cronisti 

Un bilancio decisamente 
positivo quello che si può 
t r a r r e al te rmine del I I con
vegno dei cronisti europei 
che per t re giorni si è svolto 
a Napoli, nei locali del Cir
colo della S tampa . 

Si è par la to dei temi e dei 
problemi legati al diritto-do
vere del giornalista i forni
re un'informazione completa 
e non soggiogata al potere; 
si è par la to delle nuove tec
nologie nella s t ampa dei quo
tidiani. 

Rapport i sovente difficili 
come dimostra il caso di cui 
è protagonista Fabio Isman, 
reda t tore del « Messaggero » 

Lotta alla 
droga: 

dibattito 
al « Neruda » 

Il comitato di lotta alle tas-
sicedipendenze d: Chiaia-
Posillipo, aderente al comi
ta to napoletano di lotta alle 
tossicodipendenze, ha indetto 
per domani alle ore 18, presso 
il circolo culturale Pablo Ne
ruda, un'assemblea-dibattito 
su «Tossicodipendenze e que
st ione giovanile, lotta al 
mercato dell'eroina, campa
gna di raccolta delle firme 
per la presentazione in par
lamento della legge di inizia
tiva popolare per la legaliz
zazione della canapa indiana 
e la somministrazione con
trollata, al l ' interno del aervl-
zio sani tar io nazionale, del
l'eroina ai tossicodipendenti». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 11 maggio 
1930. Onomastico Fabio (do
mani Nereo). 

CONCORSI 
Nell 'ambito delle manifesta

zioni promosse in occasione 
della mostra « Civiltà del 700 
a Napoli» la Soprainteodeci-
za ai Beni art ist ici e storici 
della Campania bandisce u à 
cccicorso pubblico riservato 
agli allievi di scuole medie 
inferiori e superiori, consi
s ten te in una composizione 
a tema libero e una composi
zione fotografica ver tente su 
un qualsiasi argomento della 
mostra . 

Gii elaborati dovranno 
pervenire entro e n o n oltre 
I". 30-6-1380 albi sezione di
dattica del museo di Capodi-
mcn te . 
V I G I L A T R I C I SCUOLA 
D ' I N F A N Z I A 

Presso il Policlinico della 
2. facoltà di medicina e chi-
rureia dell 'università degli 
studi di Napoli — via S. Pan
arli — si apr i ranno dal 28-5-80 
«1 28-7-80 le iscrizioni alla 

scuoia professionale per vigi
la toc i d'infanzia. 

Per l 'ammissione, le inte
ressate debbono essere in 
possesso del passaggio al 3. 
a n n o di scuola secondaria di 
secondo grado o titolo equi
pollente. 
L U T T O 

Seno morti t ragicamente i 
nipotini e la nuora del com
pagno Ciro Ruscet ta della 
sezione di Materdei . Al com
pagno Ciro e al la famiglia 
tu t t a giungano le condoglian
ze dei comunist i di Materdei 
e della redazione dell 'Unità. 
A V V I S O P U B B L I C O 

Presso l 'ordine dei farma
cisti di Napoli è in visicne un 
avviso pubblico per la coper
tura temporanea di un posto 
di farmacista collaboratore 
presso l 'ospedale di S . Ma
ria della Pie tà di Nola. F re
quisito indispensabile l'ido
nei tà . Termine ul t imo per la 
presentazione delle domande 
è il 15 maggio. 
ANNIVERSARIO 

Ad un mese dalla tragica 
scomparsa del compagno Pa

li Prof. Doti. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

rio** p n malattia VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
ConjaìTazionl aasfuologiche a consulenza matrimoniala 

NATOLI . V. Rema, 41 • (Spirita Santo) Taf. 31342* (tutti I aiorftl) 
SALERNO - Via Rema, 112 • Tal. 12.7S.t3 (marta* • fiorarti) 

squale Tucci la compagna 
Anna Minichino lo ricorda a 
quant i lo conobbero e sotto
scrive per l 'Unità lire 20 mila_ 

F A R M A C I E A P E R T E O G G I . 

Zona Chiaia-Rhrìera: Cso V i » . 
Emanuele 74. Oso Vitt. Emanue
le 225. Via Cavallerizza a Chiaia 
4 1 ; Posillipo: via Posillipo 84; Por
to: Via Depretis 45; Mercato: Via 
Marittima 86; Pendino: Via P. 
Colletta 32; S. Ferdinando: S. An
na di Palazzo 1; S. Giuseppe: 
Via S. Chiara 10, Via G. Sanfe-
lice 40; Montecalvario: Via Roma 
348; Avvocata: Via Salvator Rosa 
186, Via Salvator Rosa 196; S. 
Lorenzo: Via Tribunali 310, Via 
Pessina 88: Vicaria: P.zza Nazio
nale 75, Corso Garibaldi 354. S. 

Cavour 119; S. Carla Arena: Via 
N. Nicolini 55; Colli Ami nei; Via 
Scagliona "9, Via Poggio'di Capo-
Antonio Abate 123; Stella: P.zza 
dimont«"28; Vomero Arenella: Via 
L Galdiero 136-138, Via Nuova-
Antignano' 19. Via M . Semmola 
123. Via D. Fontana 3 7 / P-xza 
Leonardo 28, Via A. Falcone 
300 C; Fuorisrotta: P.zza Marc-An
tonio Colonna 2 1 . Vìa M . Guari
te 62; Piagata: Via Duca d'Aosta 
13; lagnoli: P-Zia Bagnoli 726; 
Ponticelli: Via Madonnelle 1 ; Pofl-
aioreale. Vìa Taddeo da Sessa S; 
S. Giovanni: Borgata Villa; Barra: 
Corso Bruno Buozzi 302; Miano, 
Secoodtjliaao: Via Liguria 29. Cor
so Vitt. Emanuele 83 . Corso Se
condigliano 1 ; Soccavo: Via Cor
nelia dei Gracchi 37; Chiaiano, 
Marianella, Piscinola: Corso Chiaia
no 28 - Chiaiano. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. KB • NAPOLI 

Crioterapìa delle 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società • Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
Par informaiionl tafafonara al mimati 2S&S11 

fima...l mente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica 

esposizione pe rmanen te 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092- 8761158 

,É« 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DAUE 10 ALLE 13 E DAUE 16 ALLE 2 
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Oggi il compagno parla a Salerno e Benevento 

Manifestazioni in tutta la provincia 
Ad Avellino la campagna elettorale sarà aperta stamane con un incontro al quale partecipa 
Fabio Mussi - In una conferenza stampa svoltasi ieri presentati i candidati comunisti di Salerno 

Dopo Caserta, dove la 
c a m p a g n a elettorale è sta
ta aperta con una manife
stazione alla quale ha par
tecipato il compagno Gior
gio Napolitano, della se
greteria nazionale del PCI, 
s t a m a n e i comunist i «a-
prono » a Salerno. Avelli
no e Benevento. 

A Salerno ci sarà una 
manifestaz ione c h e si ter
rà nel cinema-teatro « Au-
gusteo » con inizio alle 
ore 10 ed alla quale in 

terverrà Alfredo i Reichlin. 
direttore de « l'Unità » e 
membro della direzione na
zionale del PCI. 

Ad Avellino, invece, la 
manifestazione di apertu
ra si svolgerà alle ore 10,30 
nel sa lone della libreria 
« Rinascita >. 

Vi parteciperà il compa
gno Fabio Mussi. 

A Benevento, infine, la 
manifestazione d'apertura 
della campagna elettorale 
dei comunist i si terrà in 

piazza Roma. L'inizio è 
fissato per le ore 19 ed al 
comizio interverrà il com
pagno Alfredo Reichl in. 

Intanto ieri, a Salerno. 
sono state presentate nel 
corso di una conferenza 
s tampa le l iste del PCI 
per le elezioni alla Regio
ne, alla Provincia ed al 
Comune 

Alla conferenza s tampa. 
c h e si è tenuta nella sala 
dell'Azienda di soggiorno, 
sono intervenuti i compa

gni Paolo Nicchia, segre
tario della Federazione co
munis ta di Salerno, l'on. 
Salvatore Forte, capolista 
per il PCI al Comune, ed 
Andrea De Simone, respon
sabile della sezione Enti 
locali della Federazione ed 
anch'egll candidato al Co
mune . 

Nel corso della conferen
za s t a m p a sono stati illu
strati i criteri che sono 
stati alla base della scelta 
dei candidati e sono an

che stati presentati — ol
tre al 2 capilista, Forte 
al Comune e Sales alla Re
gione — i nomi che com
pongono le l iste 

Dunque, a fianco ad una 
nutrita rappresentanza o-
peraia ci sono molt i giova
ni, donne, protagonisti di 
importanti battagl ie per il 
progresso sociale e civile 
del Salernitano. Nelle liste 
presentate dal PCI al Co
mune, alla Provincia- e al
la Regione figurano tra 

gli altri molti Indipendenti 
H3 solo nella lista al Co
m u n e tra ì quali Franco, 
Alfano, un giovane studen
te universitario, il dottor 
Giampiero Stabile, ricerca
tore universitario, la com
pagna Tabano, femminista , 
*t diversi medic i ) . 

Inoltre, come indipenden
te, ma nella lista al la Re
gione, è candidato per il 
PCI Giuseppe Marrazzo. no
to giornalista della RAI-
TV. 

Salerno 
1) FORTE SALVATORE • Operaio, deputa

to, consigliere uscente 
2) ALFANO FRANCESCO - Universitario, 

indipendente 
3) ALFIERI ANGELO - Operaio compagnia 

portuale Flavio Gioia 
4) AMENDOLA ALFONSO - Dipendente Co-

ral, della segreteria UISP 
6) A N N U N Z I A T A RAFFAELE - Pension. FS 
6) AUTUOTI ANTONIO - Operaio compa

gnia portuale Flavio Gioia 
7) BELUTO GIUSEPPE - Operaio Sassonia, 

segretario di Federazione 
8) BONAVITACOLA FULVIO - Università-

iio. del CD della Federazione 
fi) ACCIATCRE GIUSEPPE - Docente uni

versitario. consigliere uscente 
10) CALVANESE FRANCESCO - Ricercatore 

università di Salerno, del CF del PCI, 
del CE della FILEF 

11) CANNELLA AUGUSTO - Architetto, in
segnante Istituto d'arte 

12) CARINO ELIA - Universitario 
13) CARUCCI MARIA VIRGINIA - Laureata 

in sociologia, disoccupata 
14) CINQUANTA BRUNO - Medico, respon

sabile sezione sicurezza sociale della Fe
derazione del PCI 

15) CORSALE MASSIMO - Docente univer
sitario. indipendente 

16) DE CRESCENZO MATTEO - Medico car
diologo. indipendente 

17) DE SARIO TABANO VILMA - Insegnan
te. indipendente 

18) DE SIMONE ANDREA - Universitario, re
sponsabile della sezione enti locali del CD 
della Federazione 

19) DI GENOVA SALVATORE - Direttore di
dattico circolo medaglie d'oro 

20) FRANCESE VINCENZO - Operaio Lan-
dis. segretario sez. PCI Centro storico, del 
CF del PCI 

21) FORTE SCARPONE LUCIA - Dipend. FS 
22) FUMMO GIUSEPPE - Operaio D'Ago

stino 
33) GIORDANO VINCENZO - Operaio Fulgor 

Italia, segretario sez. PCI Pastena. del 
CF del PCI.. . . : 

24) GIULIANO MARIO - Medico specialista 
25) GRIECO VINCENZO - Medico INPS. in

dipendente 
26) IANNACCONE MODESTI NO - Impiegato 

tribunale Salerno 
17) LANOCITA FRANCESCO - Procuratore 

legale, consigliere uscente 
28) MAYSSE LUCIANO - Commerciante, in

dipendente 
29) MASCI ALBERTO - Odontotecnico, in

dipendente 
30) MICELI GAETANO - Operaio Brollo, pre

sidente Coop « 1 Maggio » 
SI) MILITO ENNIO - Designer, indipendente 
32) MONACO ROBERTO - Cooperativa 285 

Sovrintendenza 
33) PAGANO GIUSEPPE - Operaio Casarte 
34) PAPPALARDO ANTONIO - Operaio Pen-

nitalia _ , _ 
85) PICARDI SALVATORE - Operaio Cen

trale latte, presidente Coop « La prole-
t<iri& D 

36) PONTRANDOLFO GRECO ANGELA -
Assistente universitaria 

37) RAGOSTA MICHELE - Operaio cantiere 
Fasano _ _ 

38) RAI OLA MARGHERITA - Operaia Mar-
zotto . J . 

39) ROMANO ROSARIO - Dipendente ospe
dale « Da Procida » 

40) RUSSO NICOLA - Oper. cantiere Cidonio 
41) SAN SO SALVATORE - Funzionario ENEL 
42) SCHIAVINO MICHELE - Operatore cul

turale. del collettivo « Cinema off » 
43) SORRENTINO FERDINANDO - Funzio-

nano INAm. consigliere uscente 
44) STABILE GIANPIERO - Ricercatore uni

versità Salerno, indipendente 
45) TONIN BIANCO MARIA AOLIDE - Me

dico ginecologa, indipendente 
46) TORTORA ANGELO - Dipend. ATACS. 

indipendente 
47) VENTRE MATTEO - Medico chirurgo, in

dipendente , ._ „ 
48) VILLARI COLAIANNI ANNA - Casalinga. 

presidente comitato quartiere Mercatello 
49) VISCITO ANTONIO - Operaio cantiere 

Edilter ± _ ., 
50) VUOLO GIUSEPPE - Impiegato Banco di 

Napoli 

Caserta Avellino Benevento 
Segretario pro-

Con-

1) V E N D I T T O GIUSEPPE 
vinciate PCI 

2) ALBANESE NIKEA in SEVERINO 
sigliere uscente, professoressa 

3) AMORUSO MICHELE - Laureato in psi
cologia, disoccupato 

4) ANTONUCCI GIUSEPPE • Universitario. 
segretario sezione « Gramsci » 

5) BENCIVENGA MARIO - Artigiano 
6) BOLOGNA MARIO - Dottore in giurispru-

7) BRIGNOLA DOMENICO - Dirigente pre 
videnza sociale 

8) BUZZONE UGO - Geometra 
9) CAPPI ELLO BRUNO - Operaio OMC 

10) CAROLA ANNAMARIA - Operaia serica 
11) CECIO ELIO - Professore 
12) CELENTANO ARISTIDE - Operaio S. 

Gobain 
13) D'ALESSANDRO IMMACOLATA - Re

sponsabile femminile PCI 
D'ALESSIO ALFONSO - Impiegato 
DELL'AQUILA FRANCESCO - Operaio 
Elettrografite meridionale 

16) FARINA MICHELE - Professore, segre
tario sezione « Togliatti » 

17) FERRAIUOLO GIUSEPPE - Operaio S. 
Gobain 
GENTILE ANTONIO - Precario 285 
GIAQUINTO MARIO - Commerciante 
GIORDANO GIOVANNI - Impiegato Lol-
lini 
LA PERUTA ORESTE - Laureato in agra
ria. precario 285 
MAI ELLO ANTONIO - Presidente Coope 
rativa «Ristofer» 
MELONE NICOLA - Docente matematica 
all'università di Napoli 
MESSERE SALVATORE - Impiegato am
ministrazione provinciale 
MONTANARO SILVESTRO - Impiegato 
NATO TERESA - Operaia serica 

27) NOTARO ANTONIO - Operaio Mancone 
e Tedeschi 

28) NOVIELLI ANTONIO - Impiegato 
PALMIERO GENNARO • Operalo CTP 
PIGNATARO LUIGI - Corsista para
medico 

31) PROVATI GAETANO - Impiegato 3M 
32) QUINTI ALFONSO - Impiegato 
33) RAGOZZINO PASQUALE • Operalo Oli

vetti 
34) RASTELLI MATTEO - Architetto 
35) RIPPA ELVIRA - Neuroioga 
36) SCARINGI RUFO - Impiegato, consigliere 

comunale uscente 
37) SGUEGLIA VINCENZO • Operalo OMC 
38) TITO GIAMPAOLO - Dirigente Confcol-

tivatori 
39) TORTORA ANDREA - Ferroviere, indip. 
40) VERZILLO ITALO - Ingegnere 

14) 
15) 

18) 
19) 
20) 

21) 

22) 

23) 

24) 

25) 
26) 

29) 
30) 

1) BIONDI FEDERICO - Professore, capo
gruppo al Comune 

2) ARGENIO ANTONIO - Contadino 
3) ARRIVABENE GIULIO - Pensionato 
4) AURIGEMMA GIOVANNI - Impiegato 

PT. indipendente 
5) CAPALDO COSTANTINO - Bancario 
6) CAPOLUPO GIUSEPPE - Artigiano 
7) CARPENTIERI EDOARDO - Artigiano 
8) COLELLA EUGENIO - Avvocato, presi

dente SUNIA 
9) CUOMO ALFONSO - Ingegnere IACP 

10) DANNA GIUSEPPE - Impiegato IP AI 
11) DE LUCA GIOVANNI - Professore 
12) DI SAPIO LUCIA - Studentessa conser

vatorio 
13) FAMIGLIETTI PASQUALE - Operalo 

edile 
14) FI ERRO ENRICO - Presidente Confcol-

tivatori 
15) FORINO FRANCESCO - Professore 
16) GALLO DOMENICO - Magistrato, indi

pendente 
17) GIORDANO BRUNO - Universitario 
18) GIORDANO FRANCO • Operaio Fratelli 

Caso, del Comitato direttivo Federazione 
19) GRASSO BUONAVENTURA - Impiegato 

ENEL, consigliere uscente 
20) IMBIMBO ROBERTO - Operaio Fratelli 

Caso 
21) LOFFREDO GIUSEPPE - Impiegato 

INPS 
22) MARZULLO ANNAMARIA - Professo 

ressa, indipendente 
23) NOVI ELLO ALFONSO - Della coopera

tiva agricola Di Vittorio, del PDUP 
24) PARISI PASQUALE - Tecnico Irpinia 

Carni 
25) PELLECCH1A MARIO - Ingegnere Ital-

data 
26) PETROZZIELLO GIUSEPPE - Contadi

no, consigliere uscente 
27) PETROZZIELLO PELLEGRINO - Con

tadino 
28) PICARIELLO AMEDORO - Assistente 

universitario, indipendente 
29) RUOCCO MARIA GIOVANNA - Impie

gata STANDA 
30) RUOCCO GIUSEPPE • Dipendente ospe

dale Avellino, consigliere uscente • 
31) SICA GIUSEPPE - Professore precario 
32) SOLE SABINO - Segretario liceo scien

tifico 
33) SPERANZA VINCENZO - Artigiano 
34) SPINELLI ANTONIO - Precario 
35) TROISE DINO - Medico ospedale di ' 

Avellino 
36) TROISE GERARDO - Impiegato 
37) UCCI RITA - Professoressa 
38) VARRECCHIA MICHELANGELO - Pro 

fessore 
39) VASTOLA MARIO - Dipendente SIP 
40) VETRANO GIUSEPPE - Universitario. 

indipendente 

1) BOFFA COSTANTINO - Segretario pro
vinciale del PCI 

2) IARRUSSO EMILIO - Capogr. uscente 
3) ACUINO NUNZIO - Professore 
4) AVERSANO PELLEGRINO - Ferroviere 
5) BUONANNO CORRADO - Medico 
6) CASTALDO CARLO - Studente univer

sitario 
7) SIMONE RAFFAELE - Segretario provin

ciale del PDUP, professore 
8) BISESTI ANNA - Del PDUP. universi 

tarla 
9) TOMACIELLI MARIA GRAZIA - Del 

PDUP, laureata in medicina 
10) CASTELLUCCIO MASSI MI NO - Consi

gliere uscente 
11) CIANCIOLO ANTONIO Tecnico ENEL 
12) CORETTI OSVALDO - Artigiano 
13) D'ALESSIO ANGELINA - Laureata in 

lettere 
14) D'ALOIA ANGELO - Ferroviere 
15) DE CATERINA ROBERTA - Professo

ressa 
16) DE TOMA SALVATORE - Dottore in 

giurisprudenza 
17) DE V I T A G U G L I E L M O - Medico 
18) DI LEO VITTORIA - Casalinga 
19) DI MATTEO MICHELE - Professore 
20) FALCIONE ROSARIO - Operaio \Abeter 
21) FIORENZA ANTONIO - Commerciante 
22) FUCCI GIOVANNA - Professoressa, in

dipendente 
23) IEVOLELLA ITALO - Ferroviere 
24) IORIO PAOLO • Insegnante, segretario 

sezione Gramsci 
25) LIBERTINO FEDERICO - Segretario 

provinciale FGCI 
26) LOMBARDI ATTILIO - Operatore cui 

turale, laur. In scienze biologiche 
27) MARMORALE LUCIANO - Operaio Ra-

daelli 
28) MICCO GIOVANNI - Operaio ENEL 
29) MINICOZZI COSIMO - Professore, in

dipendente 
30) MORANTE ALESSANDRO - Architetto 
31) NUZZOLO ALBERTO - Architetto 
32) ORRERA VINCENZO - Impiegato, segre

tario sezione Togliatti - , 
33) PARENTE ANTONIO -Perito industriale 
34) PROFITA ANTONINO - Operaio 
35) ROMANO GIOVANNI - Procuratore le

gale 
36) SIMEONE CARLO - Studente universit. 
37) TUTINO LORENZO - Commerciante 
38) VARRICCHIO MARISA • Professoressa 
39) VERGA ANTONIO - Geologo, professore 
40) ZEOLI MICHELE • Bancario 

\ 

L'8 e 9 giugno 

vota PCI 

Morto un quinto operaio della fabbrica esplosa 

À S. Antimo tante 
persone ai funerali 

Tra la sciagura avvenuta nella ditta «Perfetto» e quella della «167» di Se-
condigliano dove è saltato un intero appartamento le vittime salgono a 9 

Sono purtroppo diventate 
nove le vittime del duplice 
scoppio i fuochi di artificio 
dell'altro giorno che ha visto 
a distanza di sedici ore salta
re in aria una fabbrichetta di 
botti a S.Antimo, la Perfetto, 
e un intero appartamento nel 
quartiere popolare di Secon-
digliano. 

Ieri mattina intorno alle 10 
si è spento presso il centro 
di rianimazione dell'ospedale 
Cardarelli il trentano\fjnne 
Antonio Maggio, fratello di 
Gennaro e zio del diciasset
tenne Antimo, anche loro di
pendenti della « Perfetto », 
morti subito dopo la esplo
sione. 

Nel pomeriggio di ieri, alle 
16, si è svolto il solenne fune
rale delle vittime della terri
bile sciagura. La tragedia ha 
sconvolto l'intera cittadina 
dell'entroterra napoletano. 

Ieri una grandissima folla è 
scesa per strada a testimo
niare la propria solidarietà al 
parenti delle vittime della al
lucinante sciagura. E' stato 
proclamato un giorno di lut
to cittadino e il comune ha 

voluto assumersi in prima 
persona le spese della ceri
monia funebre. 

Il terribile dramma di S. 
Antimo ha naturalmente col
pito profondamente non solo 
l'opinione pubblica del picco
lo centro alla periferia di 
Napoli. 
L'agghiacciante contempo

raneità tra la mortale esplo
sione della fabbrica «Perfet
to » e quella successiva che 
ha squarciato un intero ap
partamento nel quartiere ul
trapopolare della « 167 » di 
Secondighano. mietendo altre 
quattro vittime, due donne e 
due bambini ha lasciato tutti 
senza fiato. 

Non è la prima volta che ei 
è costretti a registrare simili 
sciagure in questo singolaris
simo settore dell'economia 
marginale napoletana, ali
mentato dal significativo per
sistere In tutta la provincia e 
nella regione della radicata 
tradizione dei botti, dei fuo
chi artificiali come naturale 
corredo alle centinaia di fe
ste patronali della primavera. 

Nel recente passato si rl-

coraano la tremenda sciagura 
della ditta « Flobert » di S 
Anastasia, produttrice di car
tucce e pistole lancia razzo. 

La fabbrica esplose nell'a
prile di quattro anni fa cau
sando 12 morti e 11 feriti. 
Altri gravissimi e spesso 
mortali incidenti si sono sus
seguiti d'allora, fino alla vera 
e pfopria strage dell'altro 
giorno. 

Una raccapricciante lista di 
vittime, di fronte alla quale 
non si può non riflettere. In 
tutta la provincia di Napoli 
le sole fabbriche autorizzate 
in questo settore sono una 
sessantina, per non contare 
le rentinaia di laboratori a-
buslvi in cui si confezionano I 
fuochi. 

Vi si s\o!ge un tipo di la
vorazione pericolosissima. 
spesso infrangendo le più e-
lementari norme di sicurezza. 
Se in questa vera e propria 
« giungla esplosiva » non ti 
riuscirà a esercitare una 
maggiore azione di controllo. 
la tragedia dei fuochi è de 
stinata a ripetersi. 

Appello della madre di Francesco Coppola ai rapitori 

«Sono malata e disperata 
liberate presto mio figlio» 

Il messaggio dopo 18 giorni dal sequestro del 19enne figlio 
del noto costruttore di «Pinetamare», diffuso alla stampa 

Un accorato appello per af
frettare 1 tempi della libera
zione di Francesco Coppola, 
19 anni, figlio del noto co
struttore di « Pinetamare » 
Vincenzo, rapito da un com
mando di una decina di per
sone il 23 aprile scorso lun 
go la via Domiziana, nei 
pressi del lago D'Averno. 
mentre tornava a casa in mac
china. è stato diffuso ieri al
la stampa, stilato dalla ma
dre del giovane. Maria Rosa
ria Raimo. 

«Sono la mamma di Fran
cesco Coppola — dice testual
mente il messaggio — rapi
to da oltre 18 giorni. Sono 
in uno stato di disperazione 
totale e gravemente amma
lata. Io confido in coloro ;he 
trattengono il mio Francesco. 
i quali certamente avranno 
anch'essi dei figli,' perchè ra
piscano il mio dolore di mam
ma e, tenuto conto delle pr? 
carie condizioni di salute del 
ragazzo, affrettino i tempi in 
qualsiasi forma per la con

clusione di questa straziante 
avventura ». 

Come si ricorderà il rapi
mento del giovane Francesco 
Coppola destò un grandissi
mo scalpore. L'interrogativo 
più ovvio diffuso sin dai pri
mi momenti fu quello relativo 
a chi avesse potuto ordire 
tale sequestro, mettendosi con
tro una delle famiglie più po
tenti dell'Agro-Aversano. le
gata a filo doppio alle con
sorterie della DC casertana. 

Nei primissimi giorni ine 
seguirono il rapimento, sem
brò che i Coppola avessero 
attraverso i loro canali già 
allacciato i primi contatti 

In particolare, nel corso di 
una conferenza stampa. I por
tavoce della famiglia Coppola 
riferirono di una maggiore 
serenità, subentrata al primi 
momenti di disperazione. 
Sembrava insomma che la 
brutta avventura si sarebbe 
risolta nel migliore dei mo 
di e in tempi non lunghis
simi. 

Gravissimo 
lutto del 

compagno 
Riccio 

' Si è spenta ieri a soli 38 
anni, stroncata in pochi mesi 
da un male incurabile, Emi
lia Riccio, sorella del nostro 

! caro compagno di lavoro Ma 
I rio Riccio. 

In questo momento di ini 
I menso dolore sono affettuou-
• mente vicini a Mario, e alla 
j famiglia tutta così duramente 
. colpita, i compagni del Comi

tato regionale del PCI, della 
Federazione comunista napo
letana e della redazione de 
« l'Unità >. 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
DOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO . 
.. Terapia tnlifumo 

T e r a ^ antidroga - Terapia del 
dolor* -.Reumatismi - Sciatiche 

Nevralgie • Dolori articolari 
- Care dimagranti 
Cellulite - Obesità ' 

Metodo Nguyen Van Nfhl 
Napoli - Tel. 220.492 284.950 

Via Alessandro Poerio, 32 

I.E.M. - Istituto Estetica 

DEPILAZIONE 
tfl Anmmrit VentrìeHe 

eliminazione dei peli mediante 
elertrocoaguiazioM depilazione 
ad ondo corta caro ««Miche. 

-Orario continuo 9-19 
SCUOLA PER ESTETISTE 

Palestra ginnastica dimagrante 

NAPOLI - Via Roma, 148 
Tel. 324122 

Radiatori elettrici 
all'ossido di magnesio 

I MIGLIORI DOPO IL SOLE 

Cogenerafore TOTEM BDEJH 
rendimento 97% 

PANNELLI SOLARI 
risparmio 100% 

Concessionaria esclusiva per la 
CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEM s . rJ . 
QUALIANO - Napoli - Tel. 818.21.34 - 818.21.47 

— Pronta consegna - Preventivi gratuiti 
— Nessuna spesa di installazione 
— Massime facilitazioni di pagamento 

In Europa attraverso il sole 
SARDEGNA 

CAPITALI NORDICHE & FIORD! 
INGHILTERRA & SCOZIA 
MAROCCO & ANDALUSIA 

PARIGI & I CASTELLI DELLA L01RA 
PRAGA & VIENNA 
PAESI DELL'EST 

BENELUX 
FORESTA NERA * 

LAGHI 
PARIGI 

Viaggi organizzati in pullman,da Napoli 
Da LUGLIO a SETTEMBRE 
rat «««ORMUIOM E PRENOmZKMI BJVCXGCK9. 

V O M E R O "TR/VEL**»vÌArrBciJANitó2 
«• 244992 -364099- 379936 
O PRESSO LA VOSTRA AGENZIA D) FCUCIA 

VOMIRÒ TRaWR firma le vacare» 
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Viaggio nel comportamento elettorale delle nuove generazioni 

Cinque anni fa avevano 
tredici anni. Dei comunisti e 
della vittoria del 15 giugno 
die li portò ali'amministna-
zione della città ne hanno ste
lo sentito parlare. Non oo-
noscono Cava, né Lauro. E 
fra un mese andranno a "MO-
tare. I più obiettivi giudici 
del governo dei comunisti 
forse sono loro, i diciottenni. 
E sono oltre ventiduemila. 

Liceo classico Genovesi. 
quattro terze, un totale «li 
103 votanti. Nicola Gallo rari 
vota ancora, ma è curioso odi 
sapere come i «più grandi.» 
si comporteranno: è un'ele
zione importante, i comuni
sti governano la città da cin
que anni, ce la faranno a 
continuare? . 

Terza A. 25 alunni: « Vie
teranno in 22 — racconta Ni
cola — l'astensione è larga 
mente minoritaria ma rxnn 
sono soddisfatto: non sanino 
per chi votare, sono incerili. 
indecisi... » 

Terza B. 27 ragazzi: «An
che in questa classe voterà 
la maggior parte — con
tinua Nicola — 25 per l'esa.t-
tezza: qui c'è una buona fet
ta di " decisi ", ma non :si 
sbottonano: un generico a 
" sinistra " e poi devi andnr 
via perché " il voto è segre
to "... » 

Terza C. alunni 26: « Val
lano tutti e sono eccitatissi
mi. Se non ci fosse l'esaline 
che " rovina " un po' l'at
mosfera starebbero a parla
re per delle ore delle elezio
ni... ma ho avuto l'impres
sione che l'interesse sia soo-
prattutto tecnico: come :si 
fa? Quante preferente? !E 
se si sbaglia? » 

Terza D. 25 ragazzi: « S»eì 
astensionisti in questa cla:s-
se. Qualcuno voterà scheiìa 
bianca " perché tanto sano 
tutti uguali ". I votanti " sali
no per chi votare ". hanno 
detto in tono misterioso ». 

Undici astensioni, 92 i voti. 
A guardare questi dati vi«-
ne da chiedersi se non sm 
esagerato l'allarme nella M~ 

La prima volta di Andrea 
elettore a diciotto anni 
Indagine sui giovanissimi: «l'Unità» ha compiuto 

un piccolo sondaggio nelle ultime classi 
di alcuni licei - Un buon rapporto con la democrazia 

Una generale collocazione a sinistra 

ducia e l'indifferenza delle 
giovani generazioni nei con
fronti della democrazia. 

« No. non è falsa, ma non 
riguarda la mia generazione 
— dice Andrea Cazzolino. 
del liceo scientifico di Torre 
siamo dimessi dagli organi 
collegiali perché soffocavano 

la nostra " sete di democra
zia " non perché ne aveva-
del Greco —. Nell'autunno ci 
mo abbastanza. E oggi an
diamo a votare per lo stesso 
motivo. Chi aveva diciotto 
anni cinque anni fa. forse 
ha avuto delle delusioni in 
questi anni; ma noi? Nella 

mia classe non hanno né il 
"mito" del '68, né quello del 
'77. I comunisti li conoscono 
perché conoscono Valenzi e 
la giunta di sinistra, e per
ché in estate sono andati al 
Maschio Angioino a sentire 
la musica e a vedere il Pic
colo teatro di Milano. Del

l'unità nazionale ne hanno 
sentito parlare dai " più 
grandi ", ma è talmente lon
tana... » 

Andrea ha « intervistato » ' 
51 studenti. « Voteranno in 
43., Ventidue non sanno an
cora per chi votare, molti di 
essi hanno genitori che 'da 
anni votano DC, ma hanno 
detto chiaramente che " non 
si lasceranno influenzare da 
nessuno ". Quindici, invece, 
voteranno per i comunisti al
la Regione e alla Provincia 
(a Torre non votiamo per le 
comunali); sette a sinistra. 
ma sono ancora indecisi, e 
sette a destra ». 

Andrea non ha dimentica
to di chiedere un giudizio 
sulle amministrazioni gover
nate dai comunisti e dalla 
sinistra. « In venti mi han
no risposto che giudicano po
sitivamente il ruolo dell'am
ministrazione di Napoli. " Se 
anche a Torre avessero fat
to le stesse cose in estate, 
non mi sarei mosso di qui..."; 
quindici, invece, mi hanno 
detto di non essere del tutto 
soddisfatti e che si aspetta
vano di più. Gli altri non 
esprimono un giudizio pre
ciso ». 
, In classe di Patrizia Fer-

rione, 27 studenti del liceo 
classico Vittorio Emanuele, 
solo in due non votano. 
« Quattro dei miei compa

gni hanno già votato una 
volta ma non per questo han
no deciso di smettere. Han
no votato per i radicali l'an
no scorso, quest'anno sono 
molto indecisi anche perché 
— sostengono — queste ele
zioni sono "d ive r se" : biso
gna innanzitutto giudicare i 
comunisti e il loro governo. 

, Io sostengo invece, che pro
prio per questo la scelta è 
meno difficile dell'anno scor
so e che c'è poco da riflet
tere: è un voto di consenso 
non un voto di protesta quel
lo che bisogna esprimere 
questa volta. Ma io ho già 
deciso: voto comunista ». 

Maddalena Tulanti 

Tutte aperte le dodici sedi comunali 

Consultori: una realtà anche 
se funzionano a «singhiozzo» 
L'amministrazione comunale ha dovuto superare numerosi ostacoli ma alla fine è riuscita 
a costituire le equipe necessarie per il funzionamento anche se in numero ridotto 

Uno squallido connubio approvato dalla Direzione provinciale «basista» 

A Baiano lista unitaria De-fascisti 
Tra i candidati vi sono oltre a diversi democristiani sei iscritti al Movimento Sociale, compreso 
il segretario della locale sezione — Si tenta così di strappare il comune alle sinistre unite 

AVELLINO — Nella sua rin 
corsa a destra la DC irpina 

. non ha avuto esitazione nel 
fare a pezzi persino la sua 

, immagine di partito demo 
cratico ed antifascista. 

E' di ieri, infatti. la ratifica. 
da parte del segretario pro
vinciale. il basista Attilio 
Fierro. e della sua segreteria. 
dell'accordo stretto dalla Dtf 
di Baiano con la locale se
zione del movimento sociale 
per la presentazione di unai 
lista « Unitaria ». 

Nonostante l'opposizione? 
decisa e dichiarata di un 
cospicuo numero di giovani! 
DC. i notabili dello scudocrc-
ciato hanno deciso che l'uni
co modo per strappare que
sto importante centro dell 

mandamento del Baianese-Val
lo di Lauro alla sinistra era 
di fare, una lista assieme ai 
fascisti. Così, mettendo da 
parte falsi pudori, è stata 
approntata una lista di 16 
nomi in cui. accanto a dieci 
DC. figurano sei iscrittti al 
MSI-DN. tra cui persino il 
segretario della sezione di 
Baiano, tal Gennaro Napoli
tano. Bisogna aggiungere che 
la DC della zona — sempre 
con l'avallo della dirigenza 
provinciale e. innanzitutto 
dell'ori. De Mita — non è 
nuova a tali imprese. Solo 
qualche mese fa. infatti, bat
tendo per un sol voto il can
didato della sinistra, è stato 

eletto presidente della Comu
nità Montana del Baianese -

Vallo di Lauro, il basista 
Gaetano D'Ambrosio, vicese
gretario regionale della DC. 
grazie all'appoggio contratta
to esplicitamente con alcuni 
consiglieri fascisti e noti per
sonaggi mafiosi che purtrop
po siedono nel consiglio della 
comunità. 

« Non sfugge a nessuno la 
gravità di quanto accaduto — 
commenta il compagno on. 
Stefano Vetrano. sindaco di 
Baiano e capolista della lista 
di sinistra —. La sinistra di 
base irpina. capeggiata da 
quell'on. De Mita che è u-
no degli esponenti di punta 
dell'opposizione zaccagninia-
na in seno alla direzione na
zionale della DC. è stata ca
pace persino di schierarsi più 

a destra della maggioranza 
del " preambolo " . 

* Nel documento della dire
zione della DC. come si sa, si 
esclude per le elezioni am
ministrative ogni forma di 
accordo con il MSI-DN. Dal 
canto nostro, come comunisti 
— conclude Vetrano — non 
solo ci presentiamo con un 
bilancio amministrativo posi
tivo ma anche con una lista 
di sinistra (8 comunisti. 2 
indipendenti, 3 socialisti e 3 
socialdemocratici) che rap
presenta il tentativo di dar 
vita ad una ' maggioranza 
amministrativa rappresentati
va della parte più sana, labo
riosa e democratica 

Gino Ànzalone 

Gli ex detenuti 
chiedono 

di andare 
a lavorare 

Una folta delegazione di 
ex detenuti si è recata ieri 
presso le sedi dei partiti de
mocratici e dei quotidiani 

• per richiamare l'attenzioie 
sulla loro necessità di anda
re a lavorare al più presto, in 
atuazicne della legge regio
nale recentemente appro
vata. 

-Il timore espresso dagli ex 
detenuti nel corso degli in
contri è quello di essere a di
menticati » 

Le donne hanno vinto. 
L'amministrazione comunale 
ha vinto con loro. I consul
tori pubblici a Napoli sono 
finalmente una realtà, ancre 
se non mancano ombre e le 
difficoltà sono ancora tante. 

« Ma con l'aiuto determi
nante del movimento orga
nizzato delle donne certa
mente in poco tempo le .su
pereremo del tutto» ci dice 
il compagno Berardo Impe
gno, assessore all'assistenza 
cui è toccato il compito, con 
i suoi collaboratori, di supe
rare tutti gli ostacoli ed arri
vare a questa importante rea
lizzazione. 

I dodici consultori, infatti, 
funzionano a dispetto di 
quanti, in tutti i modi, hanno 
cercato di bloccarne la rea
lizzazione. Nei due anni pas
sati tra la stesura del piano 
regionale che destinava alla 
città 12 consultori e la sua 
attuazione di oggi innegabil
mente di « bastoni tra le ruo
te » all'amministrazione co
munale ne sono stati messi
la Provincia che non intende
va lasciare i locali dell'ex 
ONMI, prima; il pretore, poi, 
che accogliendo il ricorso di 
un sindacato autonomo bloc
cava l'avviso pubblico per le 
assunzioni del personale da 
destinare ai consultori. Ed o-
ra che anche questo ostacolo 
legale è stato superato resta 
comunque la difficoltà di 
riunire la commissione per 
espletare il concorso. 

La legge dice, infatti, che 
deve funzionare a numero 
perfetto. Ci vorranno, quindi, 
dei mesi prima che tutto sia 
completato e che siano no
minate le equipe definitive 
delle strutture. 

« Le donne ci hanno aiutato 
molto a superare quella fase 
di stallo — aggiunge il com
pagno Impegno — a superare 
il boicottaggio delle altre for
ze politiche, DC in testa: ci 
hanno poi dato un determi
nante contributo di idee per 
superare gli ostacoli:». 

Ed ecco come si è proce
duto. rendendo operative 
queste idee. Tra tutto il per
sonale già dipendente del 
Comune — in collaborazione 
con l'assessorato alla Sanità 
— si è fatta una cernita per 
vedere quanti avessero il ti
tolo specifico per lavorare 
nei consultori. Quelli — in 
verità pochi — che si sono 
dichiarati disponibili sono 
stati divisi per tutti i consul
tori che per ' questo sono 
costretti a non funzionare a 
tempo Dieno, usufruendo di 
persone già impegnate in al
tri servizi. -

«E' chiaro che aprendoli in 
questo modo — continua il 
compagno Impegno — siamo 
consapevoli di non offrire al
la città un servizio ottimale. 

D'altra parte i consultori 
potranno funzionare a pieno 
ritmo solo quando avremo le 
equipe permanenti e si sarà 
costituito il comitato di ge
stione. 

~- E* per questo che l'invito 
clic mi sento di rivolgere a 
tutte le organizzazioni delle 
donne è di cogliere — oltre i 

limiti etti — la positività del
l'apertura delle strutture e di 
continuare la lotta perché. 
con una domanda organizzata 
dell'utenza. 

m. ci. 

Sorrento - Lavorava alla costruzione dell'hotel dei Congressi 

Edile precipita da oltre 
quattro metri: gravissimo 

Vincenzo Sicigno, un operaio di Castellammare è ora in fin 
, di vita - L'albergo in questione è un «mostro» di cemento 

Gravissimo incidente sul 
lavoro a Sorrento in una 
delle tante dit te appalta-
trici del mastodontico 
« Hotel dei Congressi » in 
costruzione in località S. 
Antonio. 

L'operaio edile Vincenzo 
Sicigno di Castellammare 
è precipitato da un'impal
catura di oltre quat t ro 
metri d'altezza r iportando 
t raumi e fratture gravis
sime. 

Adesso è ricoverato in fin 
di vita presso il reparto 
rianimazione dell'ospedale 
di Sorrento. 

La grave sciagura avve
nu ta ieri ha destato gran
de scalpore. 

Per ora devono essere 

chiarite ancora con pre
cisione le modalità dell'in
cidente. 

C'è intanto da dire su
bito che 1' « Hotol dei Con
gressi » è ben noto in tut
ta la cit tà di Sorrento co
me il « mostro » di S. An
tonio. 

A questa mastodontica 
colata di cemento s tanno 
lavorando decine di ditte 
in sub-appalto. 

L'opera complessivamen
te ha ricevuto anche co
spicui finanziamenti dal
la Cassa per il Mezzogior
no. 

Tra i proprietari del 
nuovo « hotel •» ci sono pe
ral tro note compagnie e 
personaggi della penisola 
sorrentina. 

Anche oggi 
il « Roma » 

non è 
in edicola 

Anche oggi, come già ieri, 
il « Roma » non sarà in «di-
cola a causa dello sciopero 
di 48 ore proclamato dal Con
siglio di fabbrica io segno 
di protesta per il mancato 
rispetto degli impegni presi 
dalla società editoriale che 
rende estremamente preca
ria la vita del giornale. 

Per la difesa dei livelli occupazionali 

A Caserta giovedì 
sciopero generale 

per la Indesit 
Tutte le categorie si fermeranno giovedi, 

in provincia di Caserta, per la difesa del 
posto di lavoro, a cominciare dagli attacchi 
alla Indesit, e per il superamento della 
crisi. ' 

Questa decisione è stata adottata dalle 
organizzazioni sindacali del Casertano, dal
la FLM e dai consigli di fabbrica della In
desit di Teverola per il quale la direzione 
ha minacciato un taglio all'occupazione nel
l'ordine di un migliaio di unità che si ap
presterebbe a mettere in Cassa integrazio
ne dal prossimo 15 maggio. Nell'incontro 
svoltosi martedì scorso, a Roma, tra la di
rezione Indesit e i rappresentanti sinda
cali sono venuti allo scoperto i veri •inten
dimenti dell'azienda: essa, difatti, ha con
dizionato il ritiro dei minacciati licenzia
menti ad un cospicuo intervento finanziario 
da parte governativa per il rilancio del com
parto e la ricerca. Il coordinamento nazio
nale, dal canto suo, ha ribadito la necessità 
della definizione di un programma di inve
stimenti e di riorganizzazione delle produ
zioni tali da consentire la difesa dei livelli 
occupazionali con un impegno finanziario 
e manageriale diretto dalla Indesit. 

Da qui la necessità di una ripresa dell' 
iniziativa di massa: domani ci sarà uno 
sciopero articolato di un'ora e mezzo negli 
stabilimenti del nord e del sud. mentre mer
coledì si terrà una giornata di mobilitazio
ne - di tutto il Gruppo. 

Indetta ieri dai partiti democratici 

Paestum: dopo gli 
arresti assemblea 

pubblica 
SALERNO — Ha destato fortissima impres
sione, a Paestum, la « raffica » di ordini di 
cattura firmati dal dottor Michelangelo 
Russo, sostituto procuratore della Repubbli
ca, contro 11 membri di commissione edili
zia del comune di Capaccio ed un assessore 
socialista del comune di Eboli titolare di 
una ditta edile. 

Due delle persone che hanno ricevuto l'or
dine di cattura — e cioè il tecnico comu
nale Giovanni Marino, da tempo latitante 
poiché contro di lui lo stesso dottor Russo 
aveva già spiccato un altro ordine di cat
tura, e l'ingegner Aldo Macellaro — devono 
ancora essere raggiunti dal provvedimento 
del magistrato. Sembra però che entrambi 
intorno a lunedì o martedì dovrebbero co
stituirsi. • • - - . - . , - . . . 

Intanto nella giornata di ieri a Capaccio 
si è tenuta una assemblea di tutti i partiti 
democratici durante la quale è stata discus
sa la condotta da adottare in seguito agli 
ordini di cattura emessi dal giudice. La 
maggior parte dei rappresentanti dei partiti 
ha minacciato di non presentare le Uste per 
le prossime elezioni amministrative. H PCI 
l'ha già presentata l'altro giorno -e tra i 
candidati c'è, tra gli altri compagni. Vin
cenzo Vitolo. il bracciante comunista rag
giunto dal mandato di cattura del dottor 
Russo. Nei confronti di Vincenzo Vitolo il 
partito comunista salernitano — come è af
fermato anche in un manifesto — ribadisce 
tutta la propria fiducia 

e" la proposta 

k 
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NIPAR 
RIVIERA DI CHIAIA. 261 

NAPOLI - Tel. 413408 

s.r. l . 

AGENZIA DI VENDITA 
PER LA C A M P A N I A DELLA: 

SCAT: scaffalature per: piccole, inedie e grandi por
tate - scaffalature per ricambisti - banchi di 
vendita e da lavoro - ammezzati - portapallets 

J C v t U SpQS scaffalature zincate • librerìe 

SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 

Gurocari CON 3WOOO 
V\ AlN I l U I A J V Cai. I^te ai Casanova; 4 Tel. 269727 V 267235 

SENZA CAMBIAI I \™«^:-:::MK^ 
O L M £ . M V _ M / V \ D I H L I \ v i a ftibéra,21/ABC Tel, 649^64 

PUOI ACQUISTARE 
LA TUA RENAULT 

|e^ v i 
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TECNOLINE 
garantisce un grosso affare! 

. . . a CARDITO - MASSERIA CARACCIOLO 
PARCO LE ROSE - PARCO STELLA 

si prenotano appartamenti da 3-4 vani - box auto/cantinole 

NEGOZI CENTRALISSIMI 
Rifiniture di lusso: porte blindate, videocitofoni, infissi in 
noce mansonia, parco gioco bimbi . 

CONSEGNA GIUGNO LUGLIO '80 
MINIMO ANTICIPO DA L. 10.000.000 

DILAZIONI - MUTUO FONDIARIO 
PERSONALE NEI CANTIERI ANCHE SABATO E FESTIVI 

PROMOZIONI 
IMMOBILIARI 

v i a P r i n c i p e di Piemonte.36 
C a s o r i a - N a - T e l . 7 5 8 0 8 8 2 
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L'intensa attività culturale in questi cinque anni del comune 

Quando T estate » dura 
Dopo dodici spettacoli 

•t tutto esaurito » al San Fer
dinando, Dario Fo presenta 
stasera, al Palazzetto dello 
Sport: «Storia di una tigre e 
mistero buffo •». 

E' l'ultima iniziativa cultu
rale, in ordine di tempo, del
l'amministrazione comunale 
napoletana: pochi milioni di 
contributo « pubblico •» sono 
stati sufficienti a far vedere 
a migliaia di napoletani un 
attore, ammirato finora solo 
in una serie televisiva. 

Dall'estate in poi. none mai 
paca ta una settimana sen/a 
uno spettacolo o un'iniziativa 
culturale del comune e ad al
to livello. Non appena la 
giunta è riuscita a colmare. 
con notevoli sforzi, il gra\ ìs-
simo passivo di bilancio ere
ditata dalle passate ammin-
•stra/ioni. ha stanziato 1.200 
milioni per iniziative artisti
co culturali. l'n millesimo 
dell'intero bilancio di cui la 
metà appena è bastata per 
oltre 200 spettacoli che. al 
Maschio Angioino, a Palazzo 
Reale, alla Certosa di San 
Martino, alla Chiesta di Don-
naregina. al Circolo della 
Stamna, alla Villa Comunale. 
a Villa Pignatelli. al teatro 
Tenda, hanno visto alternarsi 
gruppi artistici di indiscusso 
valore, italiani, ma anche 
spegnoli. svedesi, inglesi, ce
coslovacchi. bulgari, sovietici, 
romeni, tedeschi, e di Trini
dad. 

98 serate a Napoli. 110 nei 
consigli circoscrizionali (Are-
nella: Bagnoli: Barra; Chiaia: 
Posillipo; Chiaiano, Fuori-
grotta: Mercato: Pendino: 
Miano; Piscinola-Marinella : 
Ponticelli: San Giovanni, San 
Lorenzo, San Pietro: Secon* 
digliano: Soccavo; Vomero). 
In tutto 450 mila spettatori. 
in maggioranza, secondo un 
sondaggio allora effettuato, 
dai 21 ai 30 anni, provvisti di 
diploma di media superiore, 
disoccupati, impiegati, stu
denti e molte casalinghe: per 
ognuno di loro e Estate a 
Napoli » è costata al comune 
circa mille lire. 

« Abbiamo smentito — ha 
scritto il sindaco, compagno 
Valenzi in un opuscolo che 
fa il bilancio dell'iniziativa — 
l'idea che la città sia vuota 

per un anno intero 
Dopo l'esperienza estiva di cui hanno usufruito oltre 450 
mila persone numerosi appuntamenti hanno caratteriz
zato i mesi successivi - Dal «Piccolo» di Milano a Dario Fo 

in estate d'abitanti. Quelli 
che non lasciano la città so
no .la maggioranza. Sono 
soprattutto coloro che non 
possono affrontare la spesa o 
il trambusto del trasferirsi 
altrove, ma anche sono colo
ro che lavorano o studiano in 
quei mesi. Sono queste per
sone che hanno dato la ri

sposta vincente alla scom
messa che abbiamo affronta
ta con forze e mezzi esigui, 
forniti solo di molta buona 
volontà e voglia di lavorare. 
Si è trattato insomma di un 
pubblico ampio e qualificato, 
che ha tra l'altro messo in 
evidenza come quantità e 
.qualità non siano termini in

conciliabili nel campo della 
cultura contrariamente a 
quanto alcuni lasciano inten
dere. E" grazie a questo 
pubblico che il Maschio An
gioino e altri importanti beni 
culturali sono tornati ad es
sere realtà vive ». 

Un'esperienza positiva — 
con la quale si deve confron-

Da domani convegno a Villa Pignatelli 

Carlo di Borbone, re del '700 
diviso tra Napoli e Madrid 

Iniziativa dell'Istituto spagnolo di Santiago e dell'Istituto univer
sitario orientale si propone di aprire un confronto tra due civiltà 

«Cailo di Borbone da Napoli a Madrid. 
Aspetti e problemi della civiltà artistica del 
700 ». E' questo il teina di un convegno in
temazionale, organizzato dall'Istituto « Cul
tural cspanol de Santiago e dall'Istituto 
universitario orientale», che si svolgerà do
mani, martedì e mercoledì a Villa Pi
gnatelli. 

« L'iniziativa — ha detto il professor Ce
sare De Seta, nella conferenza stampa te
nutasi a palazzo San Giacomo — vuol es
tere l'occasiotie di un confronto tra due ci
viltà, quella napoletana e quella spagnola, 
il cui legame è fortemente rappresentato da 
Carlo, primo re di Napoli e poi re di Spa
glici e imperatore ». 

Nel corso del convegno si parlerà di pro
blemi di carattere generale, sociale e poli
tico, via soprattutto di argomenti specifici, 
relativi alla pittura, all'architettura, alle 
vene espressioni dell'arte. Carlo di Borbone, 
trasferendosi a Madrid aveva, infatti, por
tato con sé artisti e maestranze napoletane: 
il Palazzo Reale di Madrid è opera del Sa
batini. genero di Vanvttelli. 

« Questo convegno, che ne precede uno 
d1 carattere letterario e un altro di carat
tere storico — ha detto Avelino Alvarez So-
telo, dell'Istituto spagnolo di Napoli -— ha 
avuto per noi un precedente: i concerti te
nuti dal grande pianista Antonio Vachiero 
al Palazzo Reale di Napoli: tre pezzi di 
Scarlatti, ritrovai}, a Madrid ». 

« La mostra del 700 — ha sostenuto Ni
cola Spinosa, direttore del museo di Capo-
dimonte — voleva proprio essere una pro
vocazione al mondo accademico e non, a 
riprendere il dibattito e gli studi su un se
colo importantissimo, in cui Napoli era una 
delle più affascinanti capitali di Europa ». 
Una "provocazione" accolta se è vero che 
molti dei corsi accademici sono stati que
st'anno dedicati al Settecento e che, sem
pre organizzati dall'università, si preanmin-
ciano altri co.ivegni. « Vogliamo — ha con
cluso ti sindaco, compagno Valenzi — che le 
mostre, i convegni, t dibattiti sul 700 diven
tino un fatto culturale dominante, che ser
vano a cambiare l'immagine tradizionale e 
falsa di Napoli. 

Per visitare la rassegna di Capodimonte 
— ha continuato — sono venuti Pertini e 
Chirac: verrà anche Elisabetta d'Inghilter
ra ed intendiamo premere sulla Spagna 
perchè si concordi un'iniziativa che raffor
zi i nostri rapporti di scambio culturale. 
Ed ho anche invitato il sindaco di New 
York ». 

.4/ convegno interverranno i professori: 
Ajello, Bologna, Perez Sanchez, Rosemberg, 
Garms, Sambrici, Marias, Oechslin, Di Pin-
to, De Seta, Bonnet Correrà. Mosse Spino
sa, Roettge, Previtali, Haskell. 

Concluderà una tavola rotonda tra Ay-
mard, Batllori, Galasso e Giarrizzo. 

Marchesi presenta la partita dell'Avellino! 

' tare « qualsiasi discussione 
sulla cultura a Napoli, sulla 
sua organizzazione e la sua 
diffusione » — e che non è 
certo rimasta isolata. 

Contro le speciose polemi
che della DC che parlava di 
« sperpero » del pubblico de
naro, l'amministrazione ha 
continuato a scegliere la via 
— ci dice il compagno Pinto 
della segreteria del sindaco, 
che si è impegnato in prima 
persona per la buona riuscita 
di queste attività — di consi
derare la cultura un proble
ma importante, a livello del-
Toccupazione, della casa, del
la scuola. 

Dopo tredici anni, è cosi 
tornato a Napoli il piccolo di 
Milano, che ha prima inaugu
rato la stagione del San fer-
dinando (chiusa da Fo) e poi 
ha recitato, per diverse sere. 
al Teatro Mediterraneo, il 
suo cavallo di battaglia: 
« L'Arlechino servitore di due 
padroni ». 

Al palasport ha suonato la 
filarmonica di Mosca, mentre 
al San Carlo si sono esibiti il 
quartetto Amadeus e Severi
no Gazzelloni. E ancora si è 
svolta una rassegna di jazz. 
al teatro Tenda, in collabora
zione con l'ARCI (im nome 
per tutti: Gato Barbieri) o 
una di « concerti-giovani > 
(Piscopo: Sorrenti: Cercola: 
Lopez: gli ex Osanna) e quel
la. al Cilea. delle compagnie 
napoletane. 

E poi le mostre: sulle ope
re di restauro al Maschio 
Angioino: sull'architettura o-
landese. al Museo Nazionale: 
sui disegni di Goethe, a Pa
lazzo Reale. 

Insomma, è l'uscita di Na
poli dal provincialismo: è il 
suo diventare, a livello cultu
rale. una città « europea ». 
Ed è su questa strada che 
l'amministrazione continua a 
muoversi: in 20 sale della cit
tà. i giovani possono assistere 
a film a metà prezzo (non si 
tratta di western nò di film 
pornografici. " ma di film 
d'autore) usando in parte i 
1400 milioni sono stati messi 
a disposizione dei consigli di 
quartiere per iniziative cultu
rali. • > • • 

Maria Franco 

La Serie A finisce 
oggi : tante grazie ai 
tifosi del Partenio 

Per l'ultima gara gli irpini ospitano la Roma 
Un confronto tra due squadre paghe dei risultati 

Avellino-Roma. E' l ultima 
di campionato, conliamn di 
congedarci dal nostro pubbli
co nel migliore d2i viodi. 

I rischi e le insidie dei 90 
minuti sono gli stessi che 
correranno i nostri avversari. 

Indubbiamente sull'incontro 
incombe il pericolo della smo
bilitazione psicologica sia da 
parte nostra che da parte 
giallorossa. Il confronto, in
fatti, vede di fronte due squa
dre ormai paghe, senza pi'i 
alcun stimolo di classifica. 

C'è, però, il rovescio della 
medaglia. Si tratta dell'ulti
ma partita di questo campio
nato, può darsi che la voglia 
di lasciare un buon ricordo 
presso i tifosi prenda il so
pravvento sulla mancanza di 
stimoli, sulla conseguente a-
patia che potrebbe « anima
re > biancoverdi e giallorossi. 

- Per quanto riguarda l'Avel
lino, ancora una volta conto 
sull'entusiasmo dei. giovani. 
Falcidiati come siamo, non 
possiamo certo far discorsi 
tecnici. Ormai resta ben poco 
della formazione base irpi-
na. Tra sospensioni e infor
tuni; siamo al limite del < nu

mero legale ». I giocatori sì 
contano sulle'punte delle dita. 
a stento sono riuscito a mei-
terne insieme undici. 

Cosa accadrà oggi pomeri'] 
gio al Partenio? Innanzitutto 
mi auguro che sia un pomerig
gio di festa. Negli ultimi tem
pi forse qualcosa si e rotto 
nel magnifico rapporto tifo
so-squadra. entrambi si sono 
reciprocamente in parte tra
diti. Sono certo, però, che 
oggi al Partenio cer'e tensio
ni si smorzeranno, che i tifo
si saluteranno la squadra con 
l'affetto e la simpatia di sem
pre. 

Anch'io desidero salutare e 
ringraziare i tifosi. Quest' 
anno hanno dato tanto alla 
squadra, in più di una occa
sione hanno rappresentato U 
dodicesimo uomo della squa
dra. E' stato un pubblico me
raviglioso. per correttezza e 
passione. 

L'Avellino i suoi successi. 
torno a ripetere, li deve in 
parte anche ai trentamila del 
Partenio. 

Rino Marchesi 

UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 
Corsi dì PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA -
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

• • ) , 

centro •tottronico 
corsi avanzati 

VIA GUANTAI NUOVI, 25 
80133 NAPOLI - TEL. (081) 311163 

...per clienti di selezione 

MOBILI DI SELEZIONE 

PIANURA ( NA) - TEL . 72Ó4262 - 7264305 -7261461 

noi siamo cresciuti 
con voi 

arredamenti 
moderni 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7/b 
tei. 081/418886 - 406811 

sede 
80121 napoli 
via carducci, 32 
081/417152 

rAutogal l ia si r innova 
nel la sua immagine 

conservando l a tradiz ionale 
serietà ed esperienza 

v i off re, con l'occasione, le 
11 Nuove Proposte Risparmio19 

CONCESSIONARIA 
I M U n • • ' G I O Ì i l ì, 

TALBOT 
SEDE- ASSISTENZA E MOMMI NAPOLI - VIA PIETRO TESTI 118 ILA LOGGETTAi TEL 610233 PBX 

ESPOSIZIONE E VENOITA VIA PARTENOPE 19 32 - TEL 40 73 17 - 41 B260 
VIA DIOCLEZIANO ?04 206 - Tf l 63S60I 

SCHERMI E MB AL TE 
VI SEGNALIAMO 
«Storia di una tigre» a « MUtero buffo» (Palasport) 

i • Un uomo da marciapiede » (Empire) 

TEATRI 

CILEA (Tel. 656.265) 
Ore 19 la Cmpegnia Instatale 
presenta: e Sarà staio Giovan
nino », di Ricora. 

DIANA 
Ore 17,30-21.30 Crocco e Rino 
presentano: « Quanta mbnioglie 
pe nu figlie a. 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità desìi spagnoli, 19) 
Continua Io Studio di sperìmen-
taiione per una nuova dramma
turgia che Rosario Crescer»! sta 
ccnducendo con ii Nuovo Teatro 
Contro. Lo spettacolo in allesti
mento è intitolato: « Intollera-
zione a ed è imperniato sulla 
figura deirinttiletrtMle durante 
gli anni della Repubblica di 
Weimar. 

PALASPORT (FtioriarOtia) 
Comune di Napoli e provincia 
d: Napoli presentano alle ore 
18 Dario Fo in: « Storia di 

una tigre • mistero buffo ». 
POLITEAMA (Via Monte di Die 

Tel. 401.664) 
Ore 18 la Cooperativa Gruppo 
Teatro I Tammorristi presentano 
« Una farsa 0391 farsa ieri a 
con Carlo Taranto e Annamaria 
Ackerman. 

SAN CARLO 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le • Chiaia, 4 9 • TeL 405.000) 
Spettacolo per ragazzi patroci
nato dall'Amministrazione Pro
vinciale ore 1 1 : « I l mago Ton-
Bu a. Ingresso libero. 

SANNAZARO Via ChUi» 
Tel. 411.729) 
Alle or* 18: «Carnalità», con 
Mastelloni. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando - T . 444.500) 
Ogg: riposo 
Domani rassegna « Ouann Tur-
namm a nascere » ora 21 « Ma-
siceaova » con Eugenio Bennato. 

TEATRO BIONDO 
Ore 2 1 : e In vele a, di Cruzzi 
e Cappelli. 

TEATRO M I N I M O (Via Patema 1 ) 
« I l Napeleowe à— a, di Cicca-
relli, are 18 . 

TEATRO LA TAMMORRA (Vìa 
Caldicri 91 ) 
Alle ore 18 Gruppo Ontaraviva 
in Concerto. 

TEATRO TENDA (Tel. 631 .218) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Riposo 
CINE CLUB 

La meraviiliesa storia dì Biee-
canere - S 

EMilAsaV («te P. De Mera* 19 
Tal. 3 7 7 * 4 6 ) 
Chiuso " 

L'ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS -
In occasiona del 35. Anniver
sario della vittoria sul nati-fa
scismo. sabato 10 maggio alle 
ore 18, nella sede di via Verdi 
18, sarà proiettato il film-docu
mentario: • Le tetta di tutti i 
popoli a. 

M A X I M U M ( Vie A. Creami. 1» 
TeL 663.114) 
Schiave d'emeie, con K. Novak • 
DR ( V M 14) 

NO RINO SPAZIO 
• Anticensura del mercato »: 
Violetto neriere (1978) 
(18 . 20,30, 22,30) 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITZ O'ESSAI - (Tel. 218.510) 
2 uomini a una dota, con W . 
Beatty • SA 

SPOT 
L'Australiano, con A . Bates - DR 
( V M 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslelle Cleeéa» 
TeL S77.0S7) 
Adorabile canaglia 

ACACIA (Tal. 370.671) 
L'incredibile Hutk 

ALCYONE (Vie Leetoeaco. S . 
TeL 406-375) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Horrmen - S 

AMBASCIATORI (Via Crisal. 23 
TeL 683.128) 
Vigilato speciale, con D. Hoff-
man • DR ( V M 14) 

ARISTQN (Tea. 377.352) 
Jack del cactus, con K. Dou
glas - SA 

A K L C C C H I N C (TeL 416.731) 
I l pornografo 

AUCUSTEO (Puzza Once d*A*v 
et* TeL 415-361) 
Super rapina a Milano 

CORSO (Corso MarMioaale • Te
lefono 339.911) 
Sceneggiata ore 17-21,30. 

DELLE PALME lVirato Vetrerie • 
TeL 418.134) 
Qua la mano, con A, talentano, 
E. Montesano - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele
fono 681.900) 
Un oneja de marciapiede, con 
D. Hoffman - DR ( V M 18) 

EXCELalOK {Vie Mllaao rete* 
fono 268.479) 
I l testamento, con K. Ross - G 
( V M 14) 

F IAMMA (Via C Feerie, 46 • 
TeL 416.988) 
Tom Horn.ton C Me Queen - A 

HLANGlERi fv ia Fitaegtert, « . 
TeL 417.487) 
L'adai abile canaglia 

H O R E M T i m iva» ft. 
Tea. 316 .4 *3 ) 
LloeradieOo Hefk 

METROPOLITA*! (Via 
TeL 4 1 8 J 6 * ) 
Snaercamaione 

PLAZA ( V e Kereeker, S - Tese» 
ferne 370.519) 
R lavanti saarcti, con S. Dionisio 
C 

ROXY (Tel. 343.149) 
Qua la mano, con A. Ceientano • 
E. Montesano - SA 

SANTA LUCIA (Via 9. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
Lulù, con A. Bennent - DR 
( V M 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Blue eccìtation 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telato-
ao 619.923) 
La casa degli Zombi 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel 616.303) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli • SA 

ADRIANO (Tel 313.003) 
1 9 4 1 , con J. Belushi - A 

AMEOEO (Via Marrucai ^ 69 . 
Tel. 680.266) -
Café Express, con. N. Manfredi -
SA . . . . 

AMERICA (Via rito Angelini, 2 -
TeL 248.982) 
Calè Express, con N. Manfredi -
5A - - • 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TaL 377.583) 
Ispettore Callaghan il caso «cor-
pio è tuo, con C Eastvvood • 
G ( V M 14) 

ARGO (Via A. Peerie, 4 . Tele
fono 224.764) 
Porno love 

ASTRA (Tel. 206.470) 
Un sacco bello, con C Vertane 
SA 

AVION (Viale degli A J H Q M O U • 
TeL 7419.264) 
I l 'cappotto dì astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

AZALEA (Via Cemaee. 2 3 • Tele
fono 619.280) 
Le porno coginette * 

BELLINI (Via Lem* di Revo, 18 • 
TeL 341.222) 
Immacolata e Concetta con M . 
Michelangeli - DR ( V M 18) 

BERNINI (Via •emtai . 113 - Te» 
fefoao 377.109) 
Star Trek, con W . Shatner • F 

CASANOVA (Coreo CaflfcelC -
TeL 200.441} 
La mogliettina, con J. Mitchell • 
DR ( V M 18) 

CORALLO (Piazza 6 . B. Vka> -
TeL 444-MO) 
I l cappotto di Astraine), con 
J. Dorelli • SA 

DIANA (Via L. CTiHaai . Tele-
feew 1 7 7 3 2 7 ) 
Vedi reatri 

COEN (Vie « . Seat anca • Tee» 
foee 322.774) 
La mogliettina, con J. Mitchell -
DR ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
TeL 293.423) 
Star Trek, con W . Shatner - F 

GLOKIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
Alien 2 

GLORIA « B a (Tel. 291.309) 
Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C ( V M 18) 

LUX (Via Nicotera, 7 • Talef. 
414-823) 
Un sacco bello, con C Ver
done • SA 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
TaL 324.893) 
Porno love 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
Fuga dall'inferno, con J. Mil 
ler - DR 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel. 683.444) 
Dal Rock a) Rock 

LA PEKLA l i e i . 760.17.12) 
Riposo 

MAESTOSO (Via Menechini, 24 
(Tel. 7523442) - . -
Supertotò - C *' 

MOOEKmaSiMO . ( V ì a Cisterna 
Tel. 310.062) 

, Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

PIERROl (Via Provinciale Otta
viano TeL 75.67.802) 
I l ladrone, con E. Montesano • 
DR 

POàiLLIPO (Via Posillipo 66 -
TeL 76.94.741) 
Mimi metallurgico, con G. Gian
nini - SA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallcggeri 
- Tei. 616925) 
Sbirro la tua legge è lenta fa 

mia no, con M. Merli - DR 
VALENTINO (Tel. 767.8S.S8) 

.Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

V IT fORiA (Via Pisciceli!. 6 - Te-
4 0 . all'ombra del lenzuolo 
Supertotò - C . . 

STREPITOSO 
SUCCESSO al l ' 

Aueusteo 
ADRIANO C E I T O O CLAUDIA MORI 

Oggi maratona cittadina 

Per << Spaccanapoli » 
gambe, muscoli, 
e un po' di fiato 

Organizzata dall'Arci-Uisp vi parteci
peranno in 10.000 — Otto chilometri 

I / ap p u n t amen to è alle 
9,30 a piazza Plebiscito. 

Tut t i coloro che vorran
no collaudare la « tenu
ta * delle proprie gambe. 
verificare la gravi tà di 
una possibile * atrofia da 
auto » dei propri muscoli 
motori , po t ranno farlo 1-
scrivendosi alla « Spacca
napoli ». una mara ton ina 
c i t tadina che ricorda mol
to da vicino la lombarda 
e più celebre * Strami-
lano >. 

Secondo le previsioni 
dell 'ente organizzatore — 
— ARCI-UISP — saranno 
circa diecimila i ci t tadini 
che si c imente ranno lun
go gli otto chilometri non 
competit ivi del percorso. 

La partecipazione è aper
ta a tut t i , non esistono li
miti di età . 

I limiti, semmai, saran
no esclusivamente di « te
nuta su s t rada » dei con
correnti . Sarà comunque 
premia ta la buona volontà. 

Tut t i coloro che parteci
pe ranno alla passeggiata-
mara tona , r iceveranno al 
t raguardo un diploma. 

Pr ima della par tenza da 
piazza Plebiscito, a cura 
dell 'assessorato alla N.U.. 
s a r a n n o distribuit i duemi
la palloncini colorati. Ogni 
palloncino recherà un in
vito alla c i t tad inanza: 
« Aiutaci a tenere la cit tà 
pul i ta ». Alla « Spaccana
poli • Corsa libera di pri
mavera *• par tec iperanno 
anche nomi illustri del
l 'atletica. 

La manifestazione, infat
ti , prevede un percorso non 
competit ivo di otto chilo
metr i , ed uno. più lungo. 
r iservato agli - assi della 
special i tà . 

T r a i nomi noti, spicca
no quelli di F ranco Fava, 
di Marco Marchel e di Mi
chelangelo Arena. 

Rispetto 
dei potenti 

... e dei 
parenti 

Evidentemente Caprara con
sidera l'allusione a Scarfo-
glto una sorta di insulto: è 
strano. Il giornalista napo
letano sembra una efficace 
rappresentazione di un ti
pico atteggiamento intellet
tuale: retorica e rispetto per 
i potenti 

Nel commento di Massimo 
Lo Cicero alla vicenda I&mei-
mer, pubblicato dall'Unità, 
si avanzavano preoccupazio
ni per le difficoltà di incon
tro tra la clientela e l'isti
tuto dovute all'eccesso di 
« consulenti »: eccesso dovu
to ai limiti dell'organizzazio
ne interna. Inoltre si indivi
duava un punto debole nel
l'organizzazione: il direttore 
generale. 

Caprara ritiene garbata una 
risposta abbastanza simile di 
Ventriglio e dimentica di par
lare del direttore generale: 
forse perché purente del suo 
editore'/ 

La retorica c'era, e c'è an
che il rispetto del potere: 
dunque il riferimento a Scar-
foglio non è un insulto ed 
è assai calzante. 

Musiche 
balcaniche 
alla scuola 

di Montésanto 
Oggi alle ore 17.30 si terrà 

presso la sede della scuola 
Popolare di musica di Mon
tésanto — via Cappuccinel-
le a Tarsia, 13 — un concer
to a cura del maestri della 
scuola. 

Verranno eseguite musiche 
popolari balcaniche ed un
gheresi e -brani di Bartok. 
Haendel e Corelli. 

Al pianoforte: Carlo For
nii al violino: Lucien Base: 
alla fisarmonica: Generoso 
Veglione. 

dalia parte di chi parte 

miLL£\?l|C|GGI 
NAPOLI - Riviera di Chiaia, 252 - Tel. 4 1 . 8 3 . 2 2 P«* 

Fiorentini e Acacia 
Finalmente al cinema il « GIGANTE VERDE » 

TifTjeeeJ 

Spett. 14,30-18,15 - 29,20-22^0 - FILM PER TUTTI 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17.30: Napoli e i quartieri, scene di vita 
quotidiana; 18: Ultime notizie; 18.50: Film (primo tempo); 
19: Ultime notizie; 19,10: Film (secondo tempo); 19.40: 
Uno contro uno; 20,15: TO-sera; 20.45: Era ieri, archivio 
storico del movimento operalo; 21,30: Film; 22£0: Play 
Urne; 23: La vigìlia sport; 23,15: Anteprima con.» l'Unita » 
e «Il Mattino»; 23.30: TO-sera (replica). 

E.T.I. TEATRO S. FERDINANDO 
Telefono 444300 

QUANNO 
TURNAMMO A NASCERE . \ 

Viaggi» attraverso la musica del sud 

DOMANI ORE 21 

MUSICANOVA 
CON 

EUGENIO BENNATO 
Con il patrocinio di a Al rogo., al rogo > RAI RadiouiM) 

LUSINGHIERO SUCCESSO 
al SANTA LUCIA 

^ JUGOSLAVIA 
i al mare 

MIT I Taf aHTF *"•*•• • * * • '***"• T - * ri T . V - » >n> M I n P . aa r • amia, invanii. ^^^ . v . * i t—rmi. i» . T . W » ,ki « a M I . « « a 

\ , 
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L'intensa attività culturale in questi cinque anni del comune 

Quando l# estate » dura 
Dopo dodici spettacoli 

•t tutto esaurito » al San Fer
dinando. Dario Fo presenta 
stasera, al Palazzetto dello 
Spoit: «Storia di una tigre e 
mistero buffo ». 

E' l'ultima iniziativa cultu
rale; in ordine di tempo, del
l'amministrazione comunale 
napoletana: pochi milioni di 
contributo « pubblico » sono 
stati sul fidenti a far vedere 
a migliaia di napoletani un 
attore, ammirato finora solo 
in una serie televisiva. 

Dall'estate in poi, none mai 
passata una settimana senza 
uno spettacolo o un'iniziativa 
culturale del comune e ad al
to livello. Non appena la 
giunta è riuscita a colmare. 
con notevoli sforzi, il gravis
simo passivo di bilancio ere
ditata dalle passate ammin 
htra/ioni. ha stanziato 1.200 
milioni per iniziative aitisti-
co culturali. Un millesimo 
dell'intero bilancio di cui la 
metà appena è bastata per 
oltre 200 spettacoli che. al 
Maschio Angioino, a Palazzo 
Reale, alla Certosa di San 
Martino, alla Chiesta di Don-
naregina. al Circolo della 
Stamna. alla Villa Comunale. 
a Villa Pignatelli. al teatro 
Tenda, hanno visto alternarsi 
gruppi artistici di indiscusso 
valore, italiani, ma t.nche 
spegnoli. svedesi, inglesi, ce 
coslovacchi. bulgari, sovietici. 
romeni, tedeschi, e di Trini
dad. 

98 serate a Napoli. 110 nei 
consigli circoscrizionali (Are-
nella: Bagnoli: Barra: Cluaia: 
Posillipo; Chiaiano. Fuori-
grotta: Mercato: Pendino; 
Miano: Piscinola-Marinella; 
Ponticelli: San Giovanni. San 
Lorenzo, San Pietro: Secon-
digliano: Soccavo; Vomero). 
In tutto 450 mila spettatori. 
in maggioranza, secondo un 
sondaggio allora effettuato. 
dai 21 ai 30 anni, provvisti di 
diploma di media superiore, 
disoccupati, impiegati, stu
denti e molte casalinghe: per 
ognuno di loro « Estate a 
Napoli » è costata al comune 
circa mille lire. 

« Abbiamo smentito — ha 
scritto il sindaco, compagno 
Valenzi in un opuscolo che 
fa il bilancio dell'iniziativa — 
l'idea che la citta sia vuota 

per un anno intero 
Dopo l'esperienza estiva di cui hanno usufruito oltre 450 
mila persone numerosi appuntamenti hanno caratteriz
zato i mesi successivi - Dal «Piccolo» di Milano a Dario Fo 

in estate d'abitanti. Quelli 
che non lasciano la città so
no „la maggioranza. Sono 
soprattutto coloro clic non 
possono affrontare la spesa o 
il trambusto del trasferirsi 
altrove, ma anche sono colo
ro che lavorano o studiano in 
quei mesi. Sono queste per
sone che hanno dato la ri

sposta vincente alla scom
messa che abbiamo affronta
ta con forze e mezzi esigui. 
forniti solo di molta buona 
volontà e voglia di lavorare. 
Si è trattato insomma di un 
pubblico ampio e qualificato, 
che ha tra l'altro messo in 
evidenza come quantità e 
qualità non siano termini in

conciliabili nel campo della 
cultura contrariamente a 
quanto alcuni lasciano inten
dere. E* grazie a questo 
pubblico che il Maschio An
gioino e altri importanti beni 
culturali sono tornati ad es
sere realtà vive ». 

Un'esperienza positiva — 
con la quale si deve confron-

Da domani convegno a Vi l la Pignatelli 

Carlo di Borbone, re del 700 
diviso tra Napoli e Madrid 

Iniziativa dell'istituto spagnolo di Santiago e dell'Istituto univer
sitario orientale si propone di aprire un confronto tra due civiltà 

«Callo di Borbone da Napoli a Madrid. 
Aspetti e problemi della civiltà artistica del 
700». E' questo il tema di un convegno in
ternazionale, organizzato dall'Istituto « Cul
tural espanol de Santiago e dall'Istituto 
universitario orientale», die si svolgerà do
mani, martedì e mercoledì a Villa Pi
gnatelli. 

« L'iniziativa — ha detto il professor Ce
sare De Seta, nella conferenza stampa te
nutasi a palazzo San Giacomo — vuol es
sere l'occasione di un confronto tra due ci
viltà, quella napoletana e quella spagnola, 
il cui tegame è fortemente rappiesentato da 
Carlo, primo re di Napoli e poi re di Spa
gna e imperatore ». 

Nel corso del convegno si parlerà di pro
blemi di carattere generale, sociale e poli
tico, ma soprattutto di argomenti specifici, 
relativi alla pittura, all'architettura, alle 
ione espressioni dell'arte. Carlo di Borbone, 
trasferendosi a Madrid aveva, infatti, por
tato con sé artisti e maestranze napoletane: 
il Palazzo Reale dt Madrid è onera del Sa
batini. genero di Vanvitelh. 

« Questo convegno, che ne precede uno 
d> carattere letterario e un altro di carat
tere storico — ha detto Avellilo Alvarez So-

> telo, dell'Istituto spagnolo di Napoli — ha 
avuto per noi un precedente: i concerti te
nuti dal grande pianista Antonio Vachiero 
al Palazzo Reale di Napoli: tre pezzi di 
Scarlatti, ritrovatj, a Madrid ». 

«La mostra del 700 — ha sostenuto Ni
cola Spinosa, direttore del museo di Capo-
dimonte — voleva proprio essere una pro
vocazione al mondo accademico e non, a 
riprendere il dibattito e gli studi su un se
colo importantissimo, in cui Napoli era una 
delle più affascinanti capitali di Europa ». 
Una "provocazione" accolta se è vero che 
molti dei corsi accademici sono stati que
st'anno dedicati al Settecento e che, sem
pre organizzati dall'università, st prcannun-
ciano altri co.ivegni. « Vogliamo — ha con
cluso il sindaco, compagno Valenzi — che le 
mostre, i convegni, i dibattiti sul 700 diven
tino un fatto culturale dominante, che ser
vano a cambiare l'immagine tradizionale e 
falla di Napoli. 

Per visitare la rassegna di Capodimonte 
— ha continuato — sono venuti Perttni e 
Chirac; verrà anche Elisabetta d'Inghilter
ra ed intendiamo premere sulla Spagna 
perchè si concordi un'iniziativa che raffor
zi i nostri rapportt di scambio culturale. 
Ed ho anche invitato il sindaco di New 
York ». 

Al convegno interverranno i professori: 
Ajello, Bologna, Perez Sanchez, Rosemberg. 
Garms, Sambrici, Marias, Oechslin, Di Ptn-
to. De Seta, Bonnet Correrà. Mosse Spino
sa. Roettge, Previtali, Haskell. 

Concluderà una tavola rotonda tra Ay-
mard, Batllori, Galasso e Giarrizzo. 

Marchesi presenta la partita dell'Avellino 

' tare « qualsiasi discussione 
sulla cultura a Napoli, sulla 
sua organizzazione e la sua 
diffusione •> — e che non è 
certo rimasta isolata. 

Contro le speciose polemi
che della DC che parlava di 
« sperpero » del pubblico de
naro, l'amministrazione ha 
continuato a scegliere la via 
— ci dice il compagno Pinto 
della segreteria del sindaco. 
che si è impegnato in prima 
persona per la buona riuscita 
di queste attività — di consi
derare la cultura un proble
ma importante, a livello del
l'occupazione, della casa, del
la scuola. 

Dopo tredici anni, è cosi 
tornato a Napoli il piccolo di 
Milano, che ha prima inaugu
rato la stagione del San fer-
dinando (chiusa da Fo) e poi 
ha recitato, per diverse sere. 
al Teatro Mediterraneo, il 
suo cavallo di battaglia: 
« L'Arlechino servitore di due 
padroni ». 

Al palasport ha suonato la 
filarmonica di Mosca, mentre 
al San Carlo si sono esibiti il 
quartetto Amadeus e Severi
no Gaz/elioni. E ancora si è j 
svolta una rassegna di jazz, 
al teatro Tenda, in collabora
zione con l'ARCI (im nome 
per tutti: Gato Barbieri) o 
una di « concerti-giovani > 
(Piscopo: Sorrenti: Cercola: 
Lopez: gli ev Osanna) e quel
la. al Cilea. delle compagnie 
napoletane. 

E poi le mostre: sulle ope
re di restauro al Maschio 
Angioino: sull'architettura o-
landese. al Museo Nazionale: 
sui disegni di Goethe, a Pa
lazzo Reale. 

Insomma, è l'uscita di Na
poli dal provincialismo: è il 
suo diventare, a livello cultu
rale. una città « europea ». 
Ed e su questa strada che 
l'amministrazione continua a 
muoversi: in 20 sale della cit
tà, i giovani possono assistere 
a film a metà prezzo (non si 
tratta di western nò di film 
pornografici, ma di film 
d'autore) usando in parte i 
1400 milioni sono stati messi 
a disposizione dei consigli di 
quartiere per iniziative cultu
rali. " - • 

Maria Franco 

La Serie A finisce 
oggi: tante grazie ai 
tifosi del Partenio 

Per l'ultima gara gli irpini ospitano la Roma 
Un confronto tra due squadre paghe dei risultati 

Avellino-Roma. E' l ultima 
di campionato, conliumn di 
congedarci dal nostro pubbli
co nel migliore dai modi. 

I rischi e le insidie dei 90 
minuti sono gli stessi che 
correranno i nostri avversari. 

Indubbiamente sull'incontro 
incombe il pericolo della smo
bilitazione psicologica sia da 
parte nostra che da parte 
giallorossa. Il confronto, in
fatti, vede di fronte due squa
dre ormai paghe, senza p>'t 
alcun stimolo di classifica. 

Cd, però, il rovescio della 
medaglia. Si tratta dell'ulti
ma partita di questo campio
nato, può darsi che la voglia 
di lasciare un buon ricordo 
presso i tifosi prenda il so
pravvento sulla mancanza di 
stimoli, sulla conseguente a-
patia che potrebbe « anima
re » biancoverdi e giallorossi. 

- Per quanto riguarda l'Avel
lino. ancora una volta conto 
sull'entusiasmo dei. giovani. 
Falcidiati come siamo, non 
possiamo certo far discorsi 
tecnici. Ormai resta ben poco 
della formazione base irpi-
na. Tra sospensioni e infor
tuni, siamo al limite del « ««-

mero legale ». I giocatori si 
contano sulle punte delle dita, 
a stento sono riuscito a met
terne insieme undici. 

Cosa accadrà oggi pomerio 
gio al Partenio? Innanzitutto 
mi auguro che sia un pomerig
gio di festa. Negli ultimi tem
pi forse qualcosa si è rotto 
nel magnifico rapporto tifo
so squadra, entrambi si sono 
recìprocamente in parte tra
diti. Sono certo, però, che 
oggi al Partenio cer*e tensio 
ni si smorzeranno, che i tifo
si saluteranno la squadra con 
l'affetto e la simpatia di sem
pre. 

Anch'io desidero salutare e 
ringraziare i tifosi. Quest' 
a.'iHo hanno dato tanto alla 
squadra, in più di una occa
sione hanno rappresentato »f 
dodicesimo uomo della squa
dra. E' stato un pubblico me
raviglioso, per correttezza e 
passione. 

L'Avellino i suoi successi. 
torno a ripetere, li deve in 
parte anche ai trentamila del 
Partenio. 

Rino Marchesi 

'x 
UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 
Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA -
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

, . l r f i 

contro •tettronico 
p corsi avanzati 

VIA GUANTAI NUOVI, 25 
80133 NAPOLI - TEL. (081) 311163 

..per clienti di selezione 

MOBILI DI SELEZIONE 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
e Storia di una tigre > • > Mistero buffo » (Palatport) 
• Un uomo da marciapiede » (Empire) 

PIANURA ( NA) - TEL. 7 2 6 4 2 6 2 - 7264305-7261461 

arredamenti 
moderni 

noi siamo cresciuti 
con voi 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7/b 
tei. 081/418886 . 406811 

sede 
80121 napoli 
via carducci, 32 
081/417152 

/ 

rAulogal l ia si rinnova 
nel la sua immagine 

ti 

conservando la tradizionale 
serietà ed esperienza 

v i offre, con l'occasione, le 

Nuove Proposte Risparmio 

CONCESSIONARIA 
• i a » * , • • * • • a i « M ' o v o t i t 

TALBOT 

II 

o met i • \ 

SEDE- ASSISTENZA E MCAMM NAPOLI VIA PIETRO TESTI USILA LOGGE ITA) TEL 610233 PBX 
ESPOSIZIONE E VEMOCTA VIA PARTENOPE 19 73 - TEL 40 7317 -418260 

VIA DIOCLEZIANO ?Q4 ?06 - TEI 63S601 

TEATRI 
ClLEA (Tel. 656.265) 

Ore 19 la Cmpagnia Instabile 
presenti: « Sarà «tato Giovan
nino », di Ricora. 

DIANA 
Ore 17,30-21.30 Crocco e Rizzo 
presentano: « Quanta mbruoglie 
P* nu figli* ». 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità desìi spasnoli, 19) 
Continua lo Studio di sperimen
tazione per una nuova dramma
turgia che Rosario Crescenti sta 
conducendo con il Nuovo Teatro 
Contro. Lo spettacolo in allesti
mento è intitolato: « Intollera-
xione » ed è imperniato sulla 
figura dell'intellettuele durante 
gli anni della Repubblica di 
Weimar. 

PALASPORT (Fuorijrotta) 
Comune di Napoli e provincia 
d: Napoli presentano alle ore 
1S Dario Fo in: « Storia di 

una tigre e mistero bullo ». 
POLITEAMA (Via Monte dt Dio 

Tel. 401.664) 
Ore 18 la Cooperativa Gruppo 
Teatro I Tammorristi presentano 
« Una farsa 0991 farsa ieri » 
con Carlo Taranto e Annamaria 
Ackerman. 

SAN CARLO 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia, 49 • TeL 405.000) 
Spettacolo per ragazzi patroci
nato daIl'Ammìnistra£one Pro
vinciale ore 1 1 : « I l mago Ton-
Bu ». Ingressa libero. 

SANNAZARO Via Chiaia 
Tel. 4 1 1 . 7 2 » 
Alle ora 18: « Carnalità », con 
Mastellonì. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando • T. 444.500) 
Ogg". riposo 
Domani rassegna « Quann Tur-
niram a nascere » ora 21 « Mi»-
sicanova » con Eugenio Bennato. 

TEATRO BIONDO 
Ore 2 1 : « In vale », di Cruzzi 
e Cappe!!:. 

TEATRO M I N I M O (Via Petaana 1) 
• I l Napoleone e— », dì Ctcca-
relli. or* 18. 

TEATRO LA TAMMORRA (Via 
CaWcrl 91 ) 
Alle ore 18 Gruppo Cantata-riva 
in Concerto. 

TEATRO TENDA (Tel. 631.218) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Riposo 
CINE CLUB 

La meravifllioM storia dì Bian
caneve - S 

E M I Ì A U T (<na P. Da Mara, t » 
Tel. 3 7 7 * 4 6 ) 
Chiuso 

L'ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS -
In occasione del 35. Anniver
sario della vittoria sul nazifa
scismo. sabato 10 maggio alle 
or* 13, nella sede di via Verdi 
18, sarà proiettato il film-docu
mentario: • Le testa di tutti i 
popoli ». 

MAXIMUM ( Via A. Creanti. 1» 
T*L M 2 . 1 1 4 ) 
Schiava d'amor*, con K. Novak -
DR ( V M 14) 

NO RINO SPAZIO 
« Anticensura del mercato »: 
Violette noziere (1978) 
(18, 20.30, 22,30) 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITZ D'ESSAI - (Tel. 218.510) 
2 uomini e una dote, con W. 
Beatty - SA 

SPOT 
L'Australiano, con A. Bates - DR 
( V M 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAD1R ( V I * Palslallo Clearilo 
TeL. 377.057) 
Adorabile canaglia 

ACACIA (TeL 370.S71) 
L'incredibile Hulk 

ALCYONE (Via uratoaaco, S • 
TeL 406.375) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffimn • 5 

AMBASCIATORI (Via Crisal. 23 
TeL 683.128) 
Vigilato special*, con D. Hoff-
man - DR ( V M 14) 

ARISTON (Tal. 377.352) 
Jack del cactus, con K. Dou
glas - SA 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
I l pornografo 

AUOUSTEO (Piazza Once d'Aav 
•te TeL «1SJCl> 
Super rapina a Milano 

CORSO (Corso Menato**!* . Te
lefono 339.911) 
Sceneggiata ore 17-21,30. 

DELLE PALME (Virole Vetrario • 
Tel. 41B. 134) 
Oua fa mano, con A. CeJenfano, 
E. Montesano • SA 

EMPIRE ( V i * P. Giordani - Tele-
fono 6 8 1 3 0 0 ) 
Un nomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR ( V M 18) 

EXCEL»io* «Via Milano re**. 
fon* 268 479 ) 
I l testameato, con K. Ross - G 
( V M 14) 

FIAMMA (Via C Poerlo, 44) • 
TeL 4 1 6 3 8 8 ) 
Tom Hom. ton C. Me Queen - A 

FILANGIERI (Via Filaogiert, « -
Tot. 417.437) 
L'adattatile canaglia 

FIORENTINI i v * (L Unum, 9 • 
Tot. S I 6X4*9) 
l/incradiafl* Hulk 

METROPOLITAN ( V I * Cariale • 
Taf. 4 1 8 3 * 0 ) 
Supera in pione 

PLAZA ( V a KerfMftar. % . Tele
fono 870.519) 
Riaventi march, con S. Dionisio 
C 

ROXY (Tel. 343.149) 
Oua la mano, con A. Celentano -
E. Montesano - SA 

SANTA LUCIA (Via 9. Lucia. 69 
Tel. 415.S72) 
Lulù, con A. Bennent • DR 
(VM 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Blue eccitation 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no 6 1 9 3 2 3 ) 
La casa degli Zombi 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel 616.303) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

ADRIANO (Tel 313.00S) 
1941 , con J. Belushi - A 

AMEDEO (Via Matracci " 6 9 • 
Tel. 680.266) 
Caia Express, con N. Manfredi -
SA 3 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
Tel. 2 4 8 3 8 2 ) 
Café Express, con N. Manfredi -
SA - - . 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TeL 3*7 .583) 
Ispettore Callaghan il caso stor
pio è tuo, con C Eastwood -
G ( V M 14) 

ARCO (Via A. Poerle, 4 • Tele
fono 224.764) 
Porno love 

ASTRA (Tel. 206.470) 
Un sacco bello, con C Verdone 
SA 

AVION (Viale degli Astro****! • 
TeL 7419.264) 
I l 'cappotto dì astrakan, con J. 
Dorelli - 5A 

AZALEA ( V i * Carnea*. 23 • Tele
fono 619.280) 
La porno cugieette 

BELLINI (Via conte di Rovo, 16 • 
TeL 341.222) 
Immacolata a Concetta con M. 
Michelangeli - DR ( V M 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Star Trek, con W. Shatner - F 

CASANOVA (Cono Garibaldi 
TeL 200.441} 
La mogliettina, con J. Mitchell • 
DR ( V M 18) 

CORALLO (Piane «3. * . V k e . 
Tei. 4 4 4 3 0 0 ) 
I l cappotto di Astrakan, con 
J. Dorelli - SA 

DIANA (Vie U CHreeoa . Taf*. 
rea» 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

COEN CVia O. t—latice • Te**. 
feeo 322.774) --
La mogliettina, con J. Mitchell. 
DR ( V M 18) 

' " • . . - ! - . . i 
EUROPA (Via Nicol* Rocco. 49 • 

TeL 293.423) 
Star Trek, con VV. Shatner - F 

GLUKIA « A » (V i * Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
Alien 2 

GLORIA • B • (Tei. 2 9 1 3 0 9 ) 
Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C (VM 18) 

LUX (Via Nicotera, 7 • Telet. 
414.823) 
Un sacco bello, con C Ver-

1 done - 5A 
MIGNON (Via Armando DIas • 

• * L 324.893) 
Porno love 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
Fuga dall'inferno, con J. Mil
ler - DR 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Da) Rock al Rock 

LA FEKLA (Tel. 760.17.12) 
Riposo 

MAESTOSO (Via Menechlni, 24 
(Tel. 7523442) -
Supertotò - C 

MODERNISSIMO ' ( V i * Cisterna 
Tel. 310.062) 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

PIERROI (Via Provinciale Otta
viano TeL 75.67.802) 
Il ladrone, con E. Montesano -
DR 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 -
TeL 7634 .741) 
Mimi metallurgico, con G. Gian
nini - SA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallegger< 
- Tel. 616925) 
Sbirro la tua legge è lenta la 

mia no, con M. Merli • DR 
VALENTINO (Tel. 7 6 7 3 5 . 5 8 ) 

Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

V I I (ORIA (Via Pisciteli!. 8 - Te-
40 . all'ombra del lenzuolo 
Supertotò - C , 

STREPITOSO 
SUCCESSO a i r 

Aueusteo 
AORIAHO CELENTANO CLAUDIA MORI 

Oggi maratona cittadina 

Per << Spaccanapoli » 
gambe, muscoli, 
e un po' di fiato 

Organizzata dall'Arci-Uisp vi parteci
peranno in 10.000 — Otto chilometri 

L'appuntamento è alle 
9,30 a piazza Plebiscito. 

Tutt i coloro che vorran
no collaudare la < tenu
t a» delle proprie gambe. 
verificare la gravità di 
una possibile * atrofia da 
auto » dei propri muscoli 
motori, po t ranno farlo i-

' scrivendosi alla « Spacca
napoli ». una mara ton ina 
ci t tadine che ricorda mol
to da vicino la lombarda 
o Più celebre •t Strami-
lano >. 

Secondo le previsioni 
dell 'ente organizzatore — 
— ARCIUISP — saranno 
circa diecimila i ci t tadini 
che si c imenteranno lun
go gli otto chilometri non 
competitivi del percorso. 

La partecipazione è aper
ta a tut t i , non esistono li
miti di età. 

I limiti, semmai, saran
no esclusivamente di « te
nuta su s t rada » dei con
correnti . Sarà comunque 
premiata la buona volontà. 

Tut t i coloro che parteci
peranno alla passeggiata-
maratona. r iceveranno al 
t raguardo un diploma. 

Prima della par tenza da 
piazza Plebiscito, a cura 
dell 'assessorato alla N.U.. 
s a r anno distribuiti duemi
la palloncini colorati. Ogni 
palloncino recherà un in
vito alla c i t tadinanza: 
« Aiutaci a tenere la cit tà 
pulita >. Alla « Spaccana
poli - Corsa libera di pri
mavera » par teciperanno 
anche nomi illustri del
l'atletica. 

La manifestazione, infat
ti , prevede un percorso non 
competitivo di otto chilo
metr i . ed uno. più lungo, 
riservato agli - assi della 
specialità. 

T ra i nomi noti, spicca
no quelli di Franco Fava, 
di Marco Marche! e di Mi
chelangelo Arena. 

Rispetto 
dei potenti 

... e dei 
parenti 

Evidentemente Caprara con
sidera l'allusione a Scarfo-
glio una sorta di insulto: e 
strano. Il giornalista napo
letano sembra una efficace 
rappresentazione di un ti
pico atteggiamento intellet
tuale: retorica e rispetto per 
1 potenti 

Nel commento di Massimo 
Lo Cicero alla vicenda Ismei-
mer, pubblicato dall'Unità, 
si avanzavano preoccupazio 
ni per le difficoltà di incon
tro tra la clientela e l'isti
tuto dovute all'eccesso di 
« consulenti »: eccesso dovu
to ai limiti dell'organizzazio
ne interna. Inoltre si indivi
duava un punto debole nel
l'organizzazione: il direttore 
generale. 

Caprara ritiene garbata una 
rtsposta abbastanza simile di 
Ventriglio e dimentica di par
lare del direttore generale: 
forse perché parente del suo 
editore'/ 

La retorica c'era, e c'è an
che il rispetto del potere: 
dunque il riferimento a Scar-
foglio non è un insulto ed 
è assai calzante. 

Musiche 
balcaniche 
alla scuola 

di Montesanto 
Oggi alle ore 17.30 si terrà 

presso la sede della scuola 
Popolare di musica di Mon
tesanto — via Cappuccinel-
le a Tarsia, 13 — un concer
to a cura dei maestri della 
scuola. 

Verranno eseguite musiche 
popolari balcaniche ed un
gheresi e • brani di Bartok. 
Haendel e Corelli. 

Al pianoforte: Carlo For
ni; al violino: Lucien Base: 
alla fisarmonica: Generoso 
Veglione 

dalla parte di chi parte 

miLL£\?|C|GGI 
NAPOLI - Riviera di Chiaia, 252 - Tel. 4 1 . 8 3 . 2 2 Pb x 

Fiorentini e Acacia 
Finalmente al cinema il « GIGANTE VERDE » 

Speft. IMO-18,15 - 20,20-22^0 - FILM PER TUTTI 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17,30: Napoli e I quartieri, scene di v iu 
quotidiana; 18: Ultime notizie; 18,50: Film (primo tempo); 
19: Ultime notizie; 19,10: Film (secondo tempo); 19,40: 
Uno contro uno; 20,15: TO-sera; 20.45: Era ieri, archivio 
storico del movimento operaio; 21,30: Film; 22J5Q: PJay 
Urne; 23: La vigilia sport; 23.15: Anteprima corte l'Unità » 
e «11 Mattino»; 23,30: TO-sera (replica). 

E.T.I. TEATRO S. FERDINANDO 
Telefono 444.500 

QUANNO 
TVRNAMMO A NASCERE • 

Viaggio attraverso la musica del sud ' 

DOMANI ORE 21 

MUSICANOVA 
CON 

EUGENIO BENNATO 
Con il patrocinio di e Al rogo... al rogo» RAI RadiouM* 

LUSINGHIERO SUCCESSO 
al SANTA LUCIA 

^ JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 
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